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Editoriale 


Sul Medio Oriente 
deride anche l’Europa 


C osi come prima e durante la guerra, anche 
adesso che se ne profila la fine, e dopo, non 
' dobbiamosmetterediconcentrarcisulgrup- 
po fondamentale di problemi che sta davan- 
ti a noi europei, ai popoli dell'area, al mon¬ 
do Interot'si tratta della questione del Medio 
Oriente nei suoi aspetti principali, il destino dei palesti¬ 
nesi, la sicurezza di Israele, la liquidazione degli arma- 
thenii non convenzionali. Dal nostro continente deve 
venire una pressione perche si prtxeda verso soluzioni 
.di Upoconfedèrativo.'che risolvano i punti di tensione e 
consentano una convivenza pacifica. Durante la guerra 
ci siamo trovati di Ironie alla possibilità di esiti catastrofi¬ 
ci Nell'ipotesi,che essa fosse durata a.fungo, e con la 
minaccia da paìtfe di Saddam Hussein di diffondere il 
terrore in Europa, sarebbero intervenuti elementi di di 
disintegrazlonegeneraledeiquadro Intemazionale. 

Ora. di ronte a una vittoria degli,alleati, dobbiamo 
dire che la velocità e la rapidità di una conclusione del- 
■ l'Intervento mHKare'sono un fatto positivo nel senso che 
la pestilenza di una diffusione e di un prolungamento 
. della guerra non ha potuto svilupparsi. E questo à vero 
con una sola riserva, che se gli Stali Uniti decideranno di 
marciare su Baghdad, non sarei più sicuro di poter dire 
che la guerra è finita. Su questo punto le informazioni 
militari sono insufficienti: le dichiarazioni che insistono 
sul perdurare di una resistenza ci devono indurre ad 
aspettare con prudenza prima di formulare giu,dizi defi- 
'nitivi. ' 

Tuttavia neiràcclngeìci a un ra^onamento sulle 
conseguenze di questa guerra lo voglio insistere su un 
punto che mi è chiaro fin dal momento in cui la guerra è 
. Iniziata: e cioè epe la divisione fondamentale non è 
' quella Ira pacifistl'e bellicisti, ma tra chi voleva isolare il 
problema dell'invàsipne del Kuwait daU'insieme delle 
..questioni aperte nel Medio Oriente, se.non per akunl 
; aspetti economie!, è chi, ifiyece/vedeva la necessità af- 
frontale la'questione'in tutte le Sue connessioni, lo con- 
divìdo l'alteggiamento d( Mitterrand che ha dato con 
convinzione il sosiègiiò miliiare'della Francia, ma senza 
' mai separaie.questa partecipazione dalla volontà di af- 
; frontale la questione palestinese e gli altri aspetti della 
siniaàiohemediorientale.... y . 

I 'I minimo di efficacia che appare ora neces- 
sarlo.per (are passi ayantl si regge sulla possi¬ 
bilità di un accordo fra Stati Unitt. e Unione 
' SovletlicglK' twIcamenie questo accordo che 
; .,1 .:ha pemésao alfOnu di ado'ltàrélà1ltSotuzio- 
' ' ne sull'embargo all'lrak. In questo accordo si 
e introdotto un elememo perturbante costituito dal fatto 
che gli Usa hanno preso nelle lotpjnani la direzione di 
tutta la faccenda. E'-esMenle che per questa strada si 
profilerebbe una aconlltla dell'Onu e che è in ogni caso 
necessario per il dopoguerra che il Consiglio di sicurez¬ 
za adotti nuovi strumenti organizzativi, ma la possibilità 
di trovare sofihdonrper il Medio Oriente, attraverso varie 
confefenfM iMrernaatonali, dipende prima di tutto da un 
accordo Im UM e 'Utss. Le forze che hanno capito la 
connessione dei problemi mediorientali sono cresciute 
tra i paesi arabi ailèàti degli Usa in Europa e anche negli 
Stali Uniti, dove appare sempre più chiaro che un siste- 
' ma di pace non si può costruire negando il ruolo dei 
paesi arabi e degli europei. L'ai^nza dell'Europa su 
questa scelta sarebbe gravissima. E da noi. che deve ve¬ 
nire una spinta determinante perchè si proceda verso 
soluzioni confederative per tutto il Medioriente inclusa 
Israele. Da noi che abbiamo conosciuto tante guerre di 
religione, e ancora in questo secolo conflitti nazionali e 
termoriali, che vogliamo superare andando verso una 
confederazione. È l'unica via che ora si deve percorrere. 
E anche se l'esito non è sicuro, si può dire che essò ap¬ 
pare oggi possibile. Nuove aperture e nuovi sviluppi so¬ 
no possibili da varie parti: dall'Onu. da tutte le compo¬ 
nenti della coalizione, quelle arabe e quelle europee, da 
Israele dove l'armento della minaccia irachena è ca- 
‘ duto,e anche dagli Stati.uniti chenon imtranno più con¬ 
cedere a Israele una esorbitante situazione di privil^io. 
Ci sarà una pressione generale perchè Israele lasci che 
sì comp'ia il processo di indipen^nza palestinese, men¬ 
tre gli àati Uniti avranno responsabilità verso paesi ara¬ 
bi che prima non avevano. Certo pèrò la fotta tra due 
possibili politiche non,è finita c continuerà negli Stali 
Uniii come in altre parti del mondo. . 

' . . E' evidente che l'esito della guerra potrà avere con¬ 
seguenze negative nel mondò arabo e che può riaccen¬ 
dere sentimenti antioccidentali, ma la prima contromi¬ 
sura da adottare per conUastare questo pericolo è quel¬ 
la di dare una patria ai palestinesi. Questa è la ragione 
capitale che alimenta un profondo sentimento di ingiu¬ 
stizia. Non è tollerabile che.i.principi di giustizia che si 
sono fatti valere per il Kuwait, non vengano altrellamo 
: fatti valere per l ràiestinesi. Nè basta proclamare la vo- 
' tonta di stabilire ia pac'e e la giustizia, .bisogna che ades- 
li so si faccianodaweio passi avanti. In caso contrario le 
conseguenze saranno mollo gravi e il risentimento ara¬ 
bo si farà pio esteso e pesante. Tutto dipende da quello 
che sapremo fare nei prossimi mesi. 


Luisa Passerini 

Mussolini immaginario 

storia di una biografia. 1915-1939 

pp. IV-291, riffoato, lira 45 000 ; ’ 

«Storta e società» 


dal feuilleton alle fiabe per l'Infanzia, dal marmi 
cesarei alle cadòllne Illustrate: esplorando 
l'immagiriarlo costruito Intorno al Duce nasce 
una biografia non solo di un uomo ma di tutta 
una nazione 


Editori Laterza 


Alle 3, ora italiana, Tannuncio del presidente Usa: operazioni militari definitivamente sospese 
se entro le 6 di questa mattina Tlrak avrà accettato le 12 risoliudoni dell’Onu 

Bush: «Abbiamo vmto 
cessiamo il bioco» 










L'esultanza delle donne e del bambini nelle vie di Kuwait City. In allo. l'Ingresso delle truppe alleate in città 


Il diario dell’emissario di Gorbadov a Baghdad 




iieboscena 


Evglienij Primakov, l'inviato speciale di Gorbadov, 
rivela i retroscena df una guerra che si poteva evitare 
e dei suoi incontri con il dittatore iracheno per evita¬ 
re il peggio. Ma chi è Saddam? «Un pericoloso òsti- 
nato». Quale ruolo ha avuto Aziz? «Quello del posti¬ 
no». A Londra e a Washington c’erano fin dall'inizio 
falchi in agguato. Le rivelazioni appaiono da ieri sul¬ 
la «Pravda». Ne abbiamo acquistato l'esclusiva. 


■1 MOSCA. «Nessun gioco ai 
danni degli Usa*. Le rivelazioni 
di Evghenii Primakov, il «consi¬ 
gliere personale» di Corbaciov 
che incontrò più volle Saddam 
Hussein per convincerlo a rili- 
raisi ed evitare la dislatta. La 
Pravda ha comincialo a pub¬ 
blicarle Ieri e l'Unità ospita og¬ 
gi, in esclusiva, la prima e la se¬ 
conda puntata del diario del¬ 
l'accademico sovietico, ia sua 
testimonianza sin dal momen¬ 
to in cui il leader del Cremlino 
gli chiese di occuparsi della 
delicatissima vicenda del Gol¬ 
fo e dei rapporti con l'Irak. Pri¬ 
makov racconta i suoi Incontri 


con Saddam Hussein, a partire 
da quello del '5 ottobre, dopo 
un mese dall'Intesa Usa-Urss 
di HetsinW. Al presidente ira¬ 
cheno, TUrss «disse sin dal pri¬ 
mo momento che il problema 
arabo-israeliano sarebbe stato 
affrontalo dopo enon in colle- 
. gamento con ti ritiro delle trup¬ 
pe dal Kuwait*. . 

Nel palazzo presidenziale di 
Baghdad. Saddam Hussein 
quasi confes.sò a Primakov, in 
seguito ad una esplicita do- 


sh sembrava intenzionato a ri¬ 
solvere il problema del Kuwait 
con melodi politici, ma Prima¬ 
kov ha anche l'Impressione 
che a Londra e. Washington i 
«talchi» avessero scelto fin dal¬ 
l'inizio la guerra.Oomani pub¬ 
blicheremo la seconda parte 
di questo interessante memo¬ 
riale. i\.. • » ■ . ■•. . ■ 


ALUIPAOINIToS 




■■ Quelle lile di prigionieri, 
quei torsi nudi, quelle ginoc¬ 
chia pronte a piegarsi, quelle 
braccia che si protendono ver- ' 
so il nemico, quelle facce 
smunte, quei piedi malcalzati. 
L'istinto che ci prende è di im¬ 
mediata commossa pietà. Ec¬ 
co i [)ovcri del mondo, pensia¬ 
mo. sconlllli dai ricchi ben ve- 
stili, ben pasciuti, con addosso ' 
armi sofisticate e micidiali. - 

Ma a guardarli meglio questi 
prigionieri, si scopre che nel ' 
quadro convenzionale di cui 
fanno parte c'è qualcosa che 
non toma. Le loro facce infatti 
sono sorridenti, i loro gesti per ,• 
niente umiliati, i loro occhi se¬ 
reni. Essi non mostrano di su¬ 
bire una «disfatta» come si di¬ 
ce, ma di aiutare a crearla. Essi ... 
compiono, a modo loro, da 
umili soldati, una grande azio¬ 
ne di pace, protestando nel so¬ 
lo modo che conoscono, con¬ 
tro una guerra non voluta c 
contro l'impietoso 'Padre di 
tulle le battaglie». 

Celiando per terra II fucile, 
spogliandosi quasi allegra- 
mcnie delle loro divise, questi ' 
soldati mostrano l'orrore per 


una guerra inutile e grottesca 
che sono stali fonati a fare. < : 

Piatire su di loro mi sembra 
un alto di ingiustizia prima di 
lutto. Non si tratta infatti di una 
marmaglia di soldati vinti che. 
disperali, alzano le mani di 
Ironie al nemico, ma di gente 
che coglie una occasione per 
compiere una grande azione 
di protesta collettiva. Nel loro 
consegnarsi non c'è vigliac¬ 
cheria. mzn c'è disamore per il 
proprio paese, ma anzi un , 
enorme scntimenlo di libera¬ 
zione. Essi vanno incontro ai ' 
•fratelli» arabi con la coscienza 
di fare la sola cosa giusta che 
ci sia da fare. Per questo credo 
dobbiamo ammirarli e non 
compatirli. 

Non è merito degli america¬ 
ni se la liberazione del Kuwait >- 
è stata cosi incruènta e rapida. 
Se quelle migliala di soldati 
avessero resistito anche solo di 
poco, la guerra sarebbe stala 
una carneficina disastrosa. Ma 
essi non hanno resistito e non 
è solo per via delle scarpe rotte 
e del cibo mancante. Il fatto è 


Il presidente degli Stati Uniti George Bush, ha annun¬ 
ciato questa notte la sospensione delle «azioni offen¬ 
sive» delle truppe delle forze multinazionali a partire 
da mezzanotte (ore 6 in Italia). Se entro lo stesso 
orario l'Irak accetterà le condizioni dettate dall’Onu, 
il «cessate il fuoco» diventerà definitivo. Bush ha sot¬ 
tolineato che l’obiettivo deU’intervento armato è sta¬ 
lo raggiunto con la liberazione de) Kuwait. 


Gli alleati combattono a Bassora 
Schwarzkopf: «Li ho battuti 
con una tecnica da football» 


manda, di sentirsi come in una 
«fortezza assediala». L'invialo 
del Cremlino ebbe nella la 
sensazione cha nella dirìgériza 
Irachena prevalessero un sen¬ 
timento e una logica tda con¬ 
dannati». L’accademico sovie¬ 
tico, che ha seguito passo do¬ 
po passo l’evolversi della vi¬ 
cenda del Golfo, descrive la fi¬ 
gura di Saddam, che conosce 
dal 1969 aH'epoca della guerra 
contro i curdi. C'è anche un 
giudizio sulle prime missioni di 
Aziz a Mosca: «MI sembrò, pra¬ 
ticamente, un postino che era 
venuto soltanto per consegna- 
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NN WASHINGTON «Sono felice 
di annunciiire che il Kuwait è 
stato liberalo. L’obietlivo del- 
rintervenlo delle forze multi¬ 
nazionali è stalo raggiunto do¬ 
po cento ore dall'inizio delle 
operazioni terrestri. L'azione 
ofiensiva viene sospesa a parti¬ 
re dalla mc:zzanotle». Alle tre 
di questa notte, il presidente 
degli Stati Uniti si è presentato 
davanti alla televisione per an¬ 
nunciare die le forze armate 
alleate nel Gotto, cessano li 
luoco dalle set di questa matti¬ 


na ora italiana. George Bush 
ha sottolinealo che la tregua 
potrà diventare definitiva se da 
Baghdad arriverà nel fratlem- 
' po una risposta positiva. L’Irak 
dovrà accettare fe 12 risoluzio¬ 
ni dell'Onu e non dovrà attac¬ 
care le forze multinazionali. Il 
presidente si è rivolto anche al 
popolo iracheno: «questa non 
è stata una guerra contro l'Irak, 
ma contro i suoi governanti, in 
particolare contro Saddam. La 
sfida più grande è ora quella di 
costruire la pace». 


Pochi italiani nel Golfo? ’ 

Cossiga sbotta: 

«Quel giornalista è un figlio di...»- 
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Il maresciallo sovietico Akhromeev 
«Marciare su Baghdad 
sarebbe un grave errore» 
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SERGIO SERGI 
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La festa dopo i ^omi del temnre 


La coerenza del Pds 


CLAUDIO psmucciou 

L e posizioni assunte dal Pei prima e dal Pds poi - dico le 
posbilonl prevalenti, di maggioranza - sarebbero state e 
sarettbero caratterizzate da oscillazioni, contradditto¬ 
rietà, incocrenza. Prima e più di una contestazione nel meri¬ 
to. è questi la critica che ci viene rivolta. Ancora ieri suU'L/nr- 
tà, ad esempio, itelle due interviste di Martelli e Cacciarì. 

Il sostegno al tentativo e alle proposte di Corbaciov, la di¬ 
chiarazione comune Craxi-Occhetto, la sollecitazione e il 
conseguerite appoggio al governo italiano, nello sforzo di ot¬ 
tenere il ri Uro dal Kuwait senza prolungare e aggravare una 
guerra già pesantissima; sono, invece, le tappe più recenti di 
una iniziaiiva e di una posizione che si segnala non per in¬ 
cocrenza o aleatorìetà ma per coerenza, tenacia e forza di 
motivaziotii. Mi sTdica, ci si dica, quali altre forze politiche, 
della sinistra e no. In questo nostro continente, hanno profu¬ 
so altrettanti sforzi ed energie per tenere vive le ragioni della 
politica in questi durissimi med, in queste settimane crudeli, 
per impedire che esse venissero disperse dal rumore delle ar- 
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Ecco Kuwait City: qui l’incul» è finito. Ci entriamo a 
mattina, ma il cielo è annerito dalFimmensa nube 
che sì alza dagli impianti petrolìferi dati alle fiamme 
dall'esercito iracheno in fuga. Lungo strade intasate 
da trincee dismesse e da carcasse d'armi di ogni ti¬ 
po. i kuwaitiani ora fanno festa. Ma è una città ferita: 
gli uomini di Saddam hanno fatto terra bruciata pri¬ 
ma di andarsene seminando il terrore. 

DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


NN IJUWAIT CITY. Vicino al¬ 
l'aeroporto si combatte atKO- 
ra. Ma la città, il pomo della di¬ 
scordia. è libera. Vi entriamo 
alle 11, e la gente F>er strada è 
ancora poca. La scenr^rafla è 
impressionante: gli iracheni 
prima di andarsene hanno fal¬ 
lo terra bruciata nel centro di 
questa capitale cosi occidenla- 
le e. fino a qualche mese fa, 
cosi ricca. Case e palazzi di¬ 
strutti o crivellali di colpi, ai lati 
delle ampie strade carcasse di 


mezzi blindati, mitraglie e can¬ 
noni accartocciatt, roti di triit- 
cee improvvisate che qualcu¬ 
no già si appresta a smontare. 
E cadaveri di iracheni che nes¬ 
suno guarda ancora. Col pro¬ 
sare delle ore, i kuwaitiani, ras¬ 
sicurati dalla presenza del 
contingente multinazionale, 
escono in strada ed è fesre 
grande. Ti corrono incontro, 
vogliono raccontare la loro tra¬ 
gedia. «Hanno torturalo, ucci¬ 
so, deportalo», raccontano. ' 
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DACIA MARAINI 

che non credevano per niente 
’ alla guerra che stavano tacen¬ 
do. soprattutto non credevano 
neU’uomo che 11 guidava. 

Perciò mi sembra che la 
compassione sia fuori luogo. 
Semmai dobbiamo ringraziarli 
questi .soldati per avere con 
~. tanto coraggio sventalo la par- 
. ' te più cruenta e orribile di una 
guerra corpo a corpo. 

Quelle bandiere bianche al¬ 
legramente sollevale, quegli 
. occhi scintillanti, quel prolen- 
, dersi a baciare il ncznico che 
ha scandalizzato ajfuni quasi 
. si trattasse di un segno di estre¬ 
ma degradazione, dobbiamo 
leggerli per quello che dicono 
in più nel linguaggio dei-gesti: 
non viltà, non ossequio, ma 
. slancio verso la pace. Essi so¬ 
no certamente i.vcri eroi di 
questa guena. Sono loro che 
non hanno permesso, con l’in¬ 
nata saggezza del senso co¬ 
mune, una inutile strage, un 
inutile sacrificio in nome di un 
governo che non solo era di¬ 
ventato loro estraneo, ma in- ' 


trinsecamtnte nemico, - ■ 

Certo è ijossiblle che, come 
mi dice Vturo Senese con cui 
mi trovo a lare da garante a un 
programma di aiuti per le «vitti¬ 
me civili (tei bombardamenti 
deirirak» (a proposito, se vole¬ 
te mandare un aiuto telefonate 
ai 48173423 di Roma). è possi¬ 
bile che in realtà «questi soldati 
passino d<\ una prigione all'al- 
tra, che non sarà mirglio della 
prima, e da un dittatore ad un 
altro, perc hè tolto di mezzo 
Saddam n'! spunterà fuori uno 
peggiore, armalo dagli euro¬ 
pei. sostenuto dai russi, pronto 
a tiranneggiare da capo il suo 
popolo*. 

E possibile. Ma gli uomini 
non sono solo determinati 
passivamente dagli eventi 
esterni, anche quando sono 
perdenti e laceri. Essi possono 
e devono avere la voglia di cre¬ 
dere in nuove sistemazioni, 
nuove convivenze, nuovi go¬ 
verni migliori di quelli prece¬ 
denti. Sono proprio loro, que¬ 
gli uomini scalzi, seminudi, 
con le mani in allo che dovran¬ 


no ricostruire uno Stalo, delle 
città, delle case. E non possia¬ 
mo pensarli già in partenza co¬ 
me «manipolati» da altri, desti¬ 
nati a fare <ame da macello e 
basta». Non possiamo negare 
loro la liducia di una auMe- 
terminazione consapevole. Al¬ 
trimenti tacciamo del determi¬ 
nismo semplicistico: essi sono 
gli angeli buoni tenuti sotto il 
tallone dai prepotente di lur- 
, no, che sia un padrone o un al¬ 
tro poco importa. Sono buoni 
perché poveri, perchè esclusi, 
perchè ‘Terzo mondo. Qualsia¬ 
si cosa facciano sono «forzati», 

; «costretti». ■ «Inconsapevoli», 
•sfruttali», •deboli», «miserabi¬ 
li». E gli altri sono «cìnici», «in 
mala fede», < 000111 », «violen¬ 
ti». «profittatori». 

Il rispetto verso l'integrità dei 
perdenti vuole che non si deci- 
:• da cosa è meglio per loro. Lo 
decideranno da soli. Anche e 
nonostante •l'arrembaggio dei 
capitali (xcidenlali, dell'Ame¬ 
rica che è già II con ie sue at¬ 
trezzature e i suoi progetti per 
la ricostruzione, pagata salalis- 
< sima, del paese distrutto da lo¬ 
ro». 


Si VhemaL e fii^e 
dalla pri^one 
dei sequestratori 



Giuseppe Longo subito dopo la sua liberazione 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Ruolo del Quirinale 


■ LUCIANOVIOLANTC ^ 

. a lettere del presidente della Repubblica sui 
. ■ 'giudici aderenti al documento contro la 
■ M M guerra non sembra avere destato l'entusia* 

' ' MmJI smo dei destinatari. Il ministro della Giustizia 

ha corrèttamente distinto tra opinioni non 
condivisibili e comportamenti assoggettabili 
a procedimento disciplinare. Giovanni Galloni, vice pre¬ 
sidente del Csm. ha, con piena sensibilità costitu^na- 
' le, declinato l'iirdto a pronunciarsi. 

Pertutta risposta, ieri sera, il Quirinale ha rincarato la ' 
' dose con altre dichiarazioni. Il moltiplicarsi di queste 
prese di posizione contro chi esercita funzioni giurisdi- 
zionali suscita profonda preoccupazione. 

. - Dico subito che non condivido tutte le argomentazio¬ 
ni usate dai giuristi nel documento contro la guerra nel 
Gólfo. Me proprio questo dissenso consente una mag- 
.. gtore libertà valutazione nei confronti dell'Iniziativa 
^IQuitinaie. ■ . ^ . 

Il documento contiene un'analisi giuridica sull'illeglt- 
dmilà di questa guerra ed è sottoscritto da più di 300 
_ giuristi, professori universitari, avvocati, magistrati, nes- . 
' surto dei quali, per altro, ha indicato la propria qualifica 
professionale. 

Il presidente ha chiesto l'azione disciplinare contro i 
magistrati che lo hanno firmato perché si tratterebbe di 
' una «strumentalizzazione politico-ideologica che assu¬ 
me ii tono tragico di una offesa gratuita ad altri senritori 
dello Stato impegnati su navi ed aerei delle forze armate 
; della Repubblica in missiotil operative decise dal gover¬ 
no ed approvate dalParlaménto nazionale». 

Ma il documento non si riferisce, né direttamente né ' 
indirettamente, ai soldati impegnati nel Golfo e non è 
davvero possibile desumere da quelle argomentazioni 
la volontà e l'effetto di offendere chi, essendo militare, 
quella guerra deve farla per obbedire alle decisioni del 
proprio governo. 

■■ Francesco Cossiga ritiene che questa guerra sla giu- 
' sta e legittima; l'opinione è del tutto rispettabile, corri¬ 
sponde a quella del governo e della maggioranza del 
' Rwlamento. Ma questo puO consentirgli di qualificare 
' un'opinione diversa come strumentalizzazione polftico- 
; ideologica? . 

La prima vittima della guerre resta, in genere, la ra- 
.gione. E, francamente, troppi segni lasciano intravedere 
una terxlenza alla radicalizzuione ideologica, che 
, nuoce sia alla lucidità del ragionamenti che agli equltl- 
' bripolitico^ostituzionali. 

v li presidenie della Repubblica non he responsabilità 
; polittca. é garante degli equilibri tre i poteri dello Stato, 

' può. esternate le proprie opfonkmi in forme previste 
' dalla Costituzione (messaggio alle Camere ad esem- 
, pioJ e con J'equilibrio richiesto dal suo ruolo. 

S i e il presidente esce ripetutamente da tali bi¬ 
nari. si pongono delicate ailemative. Far fin¬ 
ta di niente, ma ciò non corrisponde al dove- 
‘ ri delia maggiore fotu.dl opporne. Op-, 
■ pure riflettete in mòdo pacato ma formo sui 
. rischi indotti da questi comportamenti nel si- 
'Steimi'potitico<ostituzionale. richiamando l'esigensa 
di un ma^fotv! riserbo. , 

Se si facesse un collage dei più recenti interventi del 
Quirinale, si scoprirebbero alcune preoccupanti con¬ 
traddizioni. Giovanni Ferrare ha giustamente ricordato 
su La Repubblica di ieri il favore del presidente per l'i- 
sciiifone del magistrati olla massoneria; mentre si viete¬ 
rebbe loro di criticare, pubblicamente, e come comuni 
cittadini, il ricorso alla guerra. Una sezione della Cassa¬ 
zione scarcera, illegittimamente alla vigilia delle elezio- 
' ni regnali in Sicilia, alcuni assassini di professione ed 
alcuni pericolosi caplmafla padroni di centinaia di mi- 
.glfoia di voti. Su questo il presidente non ha nulla da di- 
're, insorge. Invece, tu quelle firme. . 

Non è solo inaccettabile la differenza di comporta¬ 
mento; è inaccettabile l'attacco alla libertà di opinione 
Che si lega oggettivamente agli altri attacchi, altrettanto 
'pesatrti, che sono stati fatti a glomalisti rei di non acco- 
''darsi alle valutazioni ritenute dominanti. 

' La guerre, nella storia, t fonte di mutamenti Istltuzio- 
■‘nalL Froptio per salvaguardare i caratteri della Repub¬ 
blica. la Costituzione prevede una procedure particola¬ 
re. prescrivendo che 11 Parlamento deliberi lo stato di 
guerra e conferisca espressamente al governo I poteri 
' rtecessari, tra i quali potrebbe ancheesserci la limitazio¬ 
ne della libertà di manifestazione dei pensiero garantita 
In periodi normali a tutti IqittadlnL Mailgovemo non ha 
scelto questa strada. Ha Invece optato per una soluzio¬ 
ne infonnale, forse legittima anch'essa, ma con il «co- 
. sto» delia normalità e cioà rimpossibilità di limitare i di¬ 
ritti dei cittadini. In questa situazione diventa assai criti¬ 
cabile. perché tendente a mutare di fatto le caratteristi¬ 
che essenziali del nostro sistema politico, cogliere lo 
. ;«contro nel Golfo Pèrsico come occasione per restringe- 
. re una libertà fondamentale e per costruire un ruolo 
- «governante» del Quirinale, che non trova foitdamento 
'fucono nella Costituzione repubblicana. . 


^___Intemsta a Giuseppe Boifa 
«La gueira si ferrrta sbarazzandosi del dittatore 
ma rOnu riprenda il controllo del conflitto» 


«E 


SI 


mezzo...» 


M POMA. Dal Gotto Per- 
elco e dal mondo diplo¬ 
matico Intemazionale ar¬ 
rivano d’ora in ora noti¬ 
zie contraddittorie. Se¬ 
condo Giuseppe Botta, a 
questo punto, che cosa 
può fermare la guerra? 

•La guerra deve fermarsi 
perché più va avanti e più la¬ 
scia una traccia di distruzio¬ 
ne e di odi poi difficili dà ri¬ 
parare. Però, condizione es¬ 
senziale a questo punto é 
che Saddam Hussein si tolga 
di mezzo. In tutta il mese e 
passa del conflitto ha avuto 
mfinite possibilità che gli so¬ 
no state offerte e suggerite 
dalle parti più diverse, com¬ 
prese motte forze politiche 
arabe, per evitare - quando 
ancora c'era il tempo per 
farlo - il terribile disasfro in 
cui ha trascinato oggi il suo 
popolo, il suo esercito, il suo 
stesso regime. S'é ripetuta la 
tragedia che sì era già avuta 
con la guerra Iran-Irak, sca¬ 
tenata dal medesimo Sad¬ 
dam e terminata con una 
sconfitta grave nonostante i 
numerosi aiuti Intemaziona¬ 
li ricevutt. Insomma, oltre 
che un dittatore, Saddam s'é 
dimoetreto un incapace». 
Saddam dovrebbe togUer- 
si di mezzo. Come? 

È cosa che certamente non 
sta a me definire adesso. Mi 
auguro che, se non si ritira 
lui, sia lo stesso popolo ira¬ 
keno a sbarazzarsene. Ma 
l'uscita di scena di Saddam 
Hussein mi pare un requisito 
ormai indispensabile, - ap¬ 
punto, date le sue enormi re¬ 
sponsabilità di fronte al sàn¬ 
gue versalo ffoo à'òSBl.è.per 
poter avviare un biocesso di 
pacenellfteg|ons.^. „ 

E se hd non-ei facesae da 
parte, od «alatore» Il eoo 
popolo nel disforai dd dit¬ 
tatore dovrMrbcro essere 
secondo te le annate Usa? 
GU americani devono in- 
aonuna arrivare fino a Ba¬ 
ghdad e «completare 11 la¬ 
voro»? . 

No. io sono convinto che le 
forze della coalizione non 
debbano andare al di là del 
mandato del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, 
che consiste essenzialmente 
nella liberazione del Kuwait 
e nella riparazione dei torti 
arrecati da Saddam Hussein. 
AtuEi, credo che tutto coloro 
che ne hannoi la possibilità 
debbano operare affinché 
rOnu riprenda'uri controllo 
diretto dell'evoluzione del 
conflitto e non si limiti più al 
solo mandato che aveva da¬ 
to alle forze della coalizione 
antilrak con la risoluzione 
numero 678. 

Bisogna però tener pre¬ 
sente che in questa stessa 
coalizione e in tutti i suol 
singoli Paesi é oggi aperto 
un dibattilo mollo serio e dal 
cui esito molte cose dipen¬ 
dono nel Medio Oriente. Ta¬ 
le dibattito riguarda la que- 
stione se restare nel limiti 
dei compiti fissati IdaH'Onu o 
se andare oltre queijimiti 


«Per fermare subito la guerra è essenziale l'uscita di 
scena di Saddam. Il dittatore deve farsi da parte. E 
sennò spero sia il suo popolo a sbarazzarsi di lui». È 
la posizione che prende Giuseppe Boffa. Il senatore 
del Pds, presidente del Centro studi di politica inter¬ 
nazionale (Cespi), auspica che non si vada oltre il 
mandato dell'Onu e che la stessa Onu «riprenda un 
controllo diretto» degli sviluppi del conflitto. ; 


MARCO SAPPINO 



Lo storico Giuseppe Goffa 


per - usando una tua 
espressione - arrivare fino a 
Baghdad. Rnora il compo^ 
tamento di Saddam e del 
suo regime é stalo tale da fa¬ 
vorire all'Interno della coali¬ 
zione multinazionale le ten¬ 
denze di chi operava per le 
soluzioni, più. dure.. Cioè, 
dapprima per L'opzionAlbeL 
llca e poi per un'estensione 
cfolauotopiettAi Ancbe,per 
questo é a mioparere essen¬ 
ziale, ripeto, che Saddam 
Hussein se ne vada. ^ - 
; Saddam o tatto 0 grappo 
' dlrlgeate irakeno che è 
eonrtvvfoealo al fianco 
' del dittatore? L’Intera 
etrattan portante del evo 
regime deve qwrirc dalla 
. scena? E anche 11 ministro 
degli Esteri Torek Aziz de- 
' vepsgare? 3.-, ' 

È molto difficile dare un giu¬ 
dizio sul gruppo Che opera¬ 
va insieme'a Sàddam Hus¬ 
sein. Nessuno ha mai avuto 
la possibilità di esprimere un 
qualsiasi punto di vista origi¬ 
nale. Dirò di più: mi risulta 
; da una (estimonlanzajdegna 
di fede che.com«speMo de¬ 
cade in regimi di questo' ti¬ 
po, nessuno avesse il corag¬ 
gio di dire a Saddam come 
stavano le cose se temeva 
che la verità potesse risulta¬ 
re sgradito al capo. Ormai, é 
' davvero difficite giudicare se 
l'intero grappo dirigente 
non rlKhi di esser trascinato 
neH'inevitabiie fine del ditta¬ 
tore. Certo che se c'è qual¬ 
cuno che sente la responsa¬ 
bilità di agire per salvare il 
Paese, è bene lo faccia al più 
presto e nel modo più risolu¬ 
to possibile. Questa é la mia 
opinione. , : 

La sobizloiie dw ta Imma- 


flinl non potrà amicare 
rimmaglne di nn Saddam 
Hnasebi, malgrado tatto, 

: eroe e martira dd mtmdo 
àrabo? . 

Ho troppa stima per il popo¬ 
lo arabo, nelle sue diverse e 
complesse componenti, per 
non credere che al di là del¬ 
le Ingannevotl esaltaziontda 
cui può esser stato tentato 
negli ultimi mesi non finisca 
con . il rendersi conto dei 
danno mostruoso arrecato 
proprio da Saddam alla cau¬ 
sa araba. - L'esempio più 
drammatico é esattamente 
quello offerto dai palestinési 
<me sono, a parer mio, le pri¬ 
me vittime politiche dai 
comportamento del gover¬ 
no irakeno e dovranno fatf- 
care non poco per risollevar¬ 
si dai colpiche gli ha portato 
il regime di foghdad nei 
tempi recenti. Nonostante 
l'uso demagogico e artificio¬ 
so che Saddam ha fatto del¬ 
la questione palestinese sul 
plano propagandistico. . 

Naturalmente, la causa 
palestinese da un Iato e U le- 
'.gitUmo orgoglio dei popòH 
'' arabi dall'altro sono due fat¬ 
tori di cui dobbiamo preoc¬ 
cupai al massimo noi stes¬ 
si. E chiaro che in tutto 
quanto avvenuto c'é il ri- 
Khio che si crei un solco in¬ 
sormontabile tra le popola¬ 
zioni arabe, islamiche in ge¬ 
nerale, e il mondo euroame¬ 
ricano. Guai se non ne fossi- 
no pienamente coscientil E 
per dimostrare di esserlo, bi¬ 
sogna oggi più che mal dare 
il nostro appoggio alle legit- 
: Urne rivendicazioni dei pale¬ 
stinesi. 

Le porizhml e le tnlzlatlre 
' aasunte sul Golfo Fenico 
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Ma davvero il Pds è incoerente? 
Nessuno più di noi si è battuto 
per difendere le ragioni della politica 


CLAUDIO PETRUCClOU 


dal Pd primi; e dal Fida poi 
cono state e sono beiM- 
gUo di polemiche spesso 
stnnaentall e di rappre- 
sentarionl a volte di co¬ 
modo. Vnol tentarne ta . 
qui una dlfew non d’nffl- 
ao7 

Lo taccio tanto più volentieri 
poiché non voirei che quan¬ 
to sto dicendo fosse confuso 
con l'altegglanento di certi 
«falchi» di casa nostra e di al¬ 
tri Paesi. Hai ragione; mal¬ 
grado la fase assai difficile 
che il vecchio Pei ha attra¬ 
versato al suo Interno prima 
di dar vita al nuovo Pds, io 
credo che nell'insieme sia¬ 
mo stati capaci di indicare 
un'alterrtatlva al corso preso 
purtroppo poi dagli eventi. 
Prima, quando abbiamo 
suggerito di continuare un 
embargo intesi» come veto e 
proprio assedio economico, 
politico e militare dell'lrak 
per lario ritirare dal Kuwait 
invaso il 2 agpsto, occupato 
e annesso;. In iieguito, quan¬ 
do abbiamo d-sto tutto II no- ' 
stro appoggio aU’inizIativa 
presa dal presidente sovieti- ' 
co Gorbaciov. Devo dire, del ' 
resto, che quérte posizioni - 
al di là della violenza di cer¬ 
te polemiche che pure ci so-. 
no state - hanno trovato in 
Italia più comprensione di ■ 
quanto non sia talvolta ap¬ 
parso dal masi: media. . . 

Devo tuttavia aggiungere 
-e perciò mi pare non cTsIa : 
conhaddlzlonit con quello 
che sto sostendendo qui - ' 
che queste impostazioni 
hanno raccclfo. maggiori 
ostacoli proprio nel com¬ 
portamento del regime Ira- 
{reiÌQ'.'E,Sa'mk>-giuaizio, sol- : 
tanto In misura subordinata 
nelle, tendeaw ^oltrsmz^ > 
déilb schierai riento anura- ' 
keno... ; ■ . . 

Qoesle- Icitdenze banrio 
im nome e' un cog n ome; 
^ Stati Uniti. d’America. 

'Odo? • ' 

Non gli Usa in quanto tali 
fointendo una" parte del. 
mondo politico americano e 
una parte cospicua del ' 
mondo Istaellàno, oltre che 
di alcuni Paesi arabi schiera¬ 
ti contro Huosuln. Gli Usa so¬ 
no proprio la nazione dove il : 
dibattito suH'opzione milita¬ 
re e poi sui limiti dell'azione 
bellica nel . Golfo Persico è 
stalo più aKrto ed espliciio. 
Le personillGl' più rappre¬ 
sentative del C ongresso e aL 
rinlemo dell'amministraziO' 
ne lo stesso segretario di Sta¬ 
to Baker hanno sempre avu¬ 
to posizioni as sai ragfonevo- 
ti. Ancor'oggt se noi voglia¬ 
mo ' svolgere un'efficace 
azione politica perché non 
solo non si vada oltre II man¬ 
dato dell'Onu ma perché la 
stessa Onu riprenda II con¬ 
trollo del coni litro e valorizzi 
quitrdi le sue i<randi possibi¬ 
lità di organismo a difesa 
della legalità interrtazlonale, 
ebbene, non possiamo tra¬ 
scurare l'appoggio che a 
questa stessa causa può ve¬ 
nire da una {Tan parte del 
, mondo politio» americano. 





L a guerra nel Golfo si é intrecciata 
con l'ampio dibattilo congressua¬ 
le nostro; e ha dato, ovviamente, 
luogo anche ad una ampia di- 
scussione nel Paese, ha alimenta¬ 
to uno scontro e una lotta politi¬ 
ca. Tutto ciò ha concorso e conconre a co¬ 
struire urta tesi secondo cui le posizioni as.. 
sunte dal Pei prima e dal Pds poi - dico le po¬ 
sizioni prevalenti, di maggioranza - sarebbe¬ 
ro state e sarebbero caratterizzate da 
oscillazioni, contraddittorietà, incoerenza. 
Prima e più di una contestazione nel merito, é 
questa la critica che cl viene rivolta. Ancora 
ieri suìVUnita, ad esempio, nelle due intervi¬ 
ste di Martelli e Cacciali. 

Le nostre posizioni sarebbero, in sostanza, 
l'espressione non di un pensiero - per quanto 
sbagliato e da non condividere - ma di un.. 
•non pensiero», di un vuoto; e quindi esito di 
un tentativo di mediazione fra le due sole 
concezioni coerenti, comprensibili e motiva- . 
le; o un rifiuto di principio della guerra, un 
fondamentalismo pacifista motivalo con ar¬ 
gomenti extra politici e metapolotici; o la so¬ 
stanziale accettazione del corso delle cose, 
che a partire dalla condanna di Saddam, del¬ 
la aggressione c della annessione del Kuwait. 
a partire dagli obiettivi fissati nelle risoluzioni 
dctI'Onu, non pòteva essere altro che quello 
che 6 stalo. 

Di fronte a queste critiche lo mi propongo 
di dimostrare, o almeno di sostenere con ar- ' 
gomentl consistenti, tre punti; I. che la nostra 
posizione ha forti fondamenti e ha avuto uno 
svolgimento coerente; 2. che una alternativa 
alle scelte prevalse era pensabile, possibile, 
preferibile; 3. che non é né saggio né conve¬ 
niente, da parie di chi rton ha condiviso e non 
condivide le nostre posizioni e le considera 
sbagliale, dichiararne la inesistenza e la in¬ 
consistenza. 

Gli ttrtluppi della crisi del Golfo e del Medio 
Oiienle, le Incognite e gli interrogativi che già 
oggi balzano In primo plano, Insomma quel-. 
lo che viene già definito il «difficilissimo dopo 
. gueira», potrebbero infatti consigliare o addi¬ 
rittura Indurre a dare oggi Importanza e vaio- 
repropiio a quel presuppotb e a quei propo- 
. aiti al quali la nostra posizione dall inizio e fin 
qui-iliè Ispirata. 

DI fronte alla aggressione irachena noi ab¬ 
biamo manifestato ripulsa e condanna; si . 

. battovB di un atto che, al di là e prima di ogni 
altra considerazione, violava e calpcstwa 
. ogni nonna del diritto Intemazionale, vanifi¬ 
cava ogni certezza nelle relazioni fntemazio. 

I nalL Era un atto che scaturiva da una primiti¬ 
va logica di potenza, che configurava una . 
conclone tale da ridune i rapporti intema¬ 
zionali alla legge della giungla. Alla condan- , 
Ita doveva dunque seguire una azione per ' 
cancellare gli effetti di quell'atto,.per diino- 
. sUata che nn atto del genere non poteva '# 
non dtweva - nel mondo di oggi—consentiie 
. alqiin vantaggio. .(1 .carattere stesso deU>tuv .. 
.. di-mera (orza e soj^lazlone, di sfregio del 
diritto, comportava a nostro avviso che la sua 
caiKCllazlone avvenisse nel nome del diritto 
e con gli strumenti del diritto. Il ricoiso alla 
. forza avrebbe dovuto risultare costantemente 
e integralmente in funzione del diritto; si sa- ' 
rebbe dovuta prestare la massima attenzione 
affinché il ricorso alla forza non decampasse 
mai, non scivolasse mai nella logica di poten- 
za. In quatt'ulUmo coso, irUatU, Saddam, on-. 
corché sconlitto, avrebbe potuto mostrarai 
come colui che soccombe per il prevalere di 
una loiza più grande e non invece per l'offesa 
infetta al diritto e alla legalilà. 

01 qui la nostra prima scelta; l'individuazio¬ 
ne dell'Onu come sola sede e autorità in gra¬ 
do di inlerpietarc e legittimare l'azione re¬ 
pressiva. Ma c'erano anche altri molivi, di or» 
dine generale, che spiirgevano a fare dell'O- 
nu il rìlerimenlo essenziale detrazione volta a 
restaurare e a riaffermare la legalità inIeiiM- 
ilonale calpestala da Saddam. 

Negli ultimi anni e nell'ultimo anno In mo¬ 
do particolarmente evidente, aveva preso 
consistenza sulla scena intemazionale una 
diffusa consapevolezza degli obblighi dell'In¬ 
terdipendenza e della fecondità della coopc¬ 
razione. Da più parti si esprimeva la convin- ' 
zlone che non ci fosse per nessun soggetto la 
possibilità di considerarsi al riparo dai pro¬ 
blèmi fondamentali del nostro tempo (sicu- 
resa, ambiente, sviluppo) che si propongo- 
' no come problemi globali; e che, d'altra pa^ 
te, nessun soggetto, per quanto potente, po¬ 
teva pensare di disporre da solo delle risorse 
sullicienli per fronteggiare e risolvere quel 
problemL 

C aduto l'assetto basato sul bipola¬ 
rismo e sui blocchi, appariva pos- 
' siblle e lungimirante delineate e 
costniire un nuovo assetto mon- 
diale ispirato ai principi della in¬ 
terdipendenza e della coopeia- 
ziona. La universalità della condanna net 
confronti dell'atto di Saddam appariva e po¬ 
teva essere valorizzata come una ulteriore 


mo al diritto traeva da questa universalità an¬ 
cora m wlor forza e concretezza. L'Onu po¬ 
teva svoiMie non solo la funzione di deposi¬ 
tario della legalilà Intemazionale, ma anche 
cominciare ad agite come embrione di un 
nuovo governo mondiale. 

Cerano, Insomma, robuste condizioni per 
pensare possibile di contrastare e cancellare 
l'atto di Saddam puntando sulle risorse del 
diritto e della politica, e rfeoirendo all'ausilio 
deilafoiza nel Umili in cui risultava un neces¬ 
sario supporto tecnico. Lo consigliava, come 
ho ricordato, il carattere stesso della iniziativa 
di Saddam; lo consigliava la fase delicatiai- 
ma ed evolutiva in cu! si Uovava l'insieme del¬ 
le relazioni intemazionali. Lo consigliava, in¬ 
fine, lacondizlone complessiva della regione 
mediorientele. A proposito della quale se si 
doveva respingere ogni tentativo di collegare, 
da patte di Saddam, l'aggressione al Kuwait 
ad altri problemi (tentativo del tutto stiumen- 
tale e palesemente infondato, oltreché con- 
' Iroproducente) non si dovevano però Ignora¬ 
re le forti e varie tensioni presenti, per esclu¬ 
dere comportamenti che le accentuassero e 
lecomplicassero. 

Di qui la seconda nostra scelta; puntare a 
raggiungete il risultato (Il ritiro dal Kuwait e le 
aloè richieste formulate itelle risoluzioni del¬ 
l'Onu) attraverso un rigido e prolungato Iso¬ 


lamento politico, economico, militare dell'l- 
rak, di cui l'embargo era la misura essenziale 
ma non necessariamente l'unica; un isola¬ 
mento perseguito anche con sostegni armati, 
nella misura necessaria e sufficiente. Noi ab¬ 
biamo seguilo costantemente e coerente¬ 
mente questi criteri; tutte le nsotre posi^ni, 
nei diversi passaggi della crisL nei pronuncia- 
menti in Parlamento e fuori, sono stati sem¬ 
pre motivati e argomentati su queste basi. 

Slamo stati contrari alla decisione di avvia¬ 
re le operazioni belliche, c lo siamo restati 
per tutte le ragioni fin qui ricordate. E anche . 
perché temevano che, con quella decisione 
(nonostante le reiterate dichiarazioni in con¬ 
trario) il ricorso alla risorsa militare avrebbe 
finito col prevalete, con ('assumere significato 
preminente e decisivo facendo cosi riemerge¬ 
re logiche di potenza. Nessuno può dire, cre¬ 
do, alla prova del fatti, che quel timore risulti ' 
oggi Infondalo. 

Anche dopo questo passaggio, tuttavia, in ; 
coerenza ancora con le nostre premesse, non ' 
abbiamo per un solo Istante rinuncaito a far 
leva sulle risorse del diritto c della politica, af¬ 
finché non venissero trascurate e giocassero 
un molo comunque decisivo nella risoluzio¬ 
ne della crisi. Fissata e tenuta ferma la nostra 
contrarietà alla decisione di avviare le opere- ' 
zioni belliche, non abbiamo tuttavia chiesto 
che l'Italia si dissociasse, recedesse. Perché 
eravano o siamo convinti che le valutazioni e '> 
le preoccupazioni, alle quali noi - diversa- - 
mente da altri - abbiamo dato priorità, non ' 
fossero però solo nostre; che fossero invece 
ben vive e presenti anche presso foize e am-. 
bienti che hanno preso, U 16 gennaio,'posi- '< 
zioni diverse dalla nostra sulla base di diversi 
giudizi di priorità. C siamo distinti, non ci sia- 
molsolatL 

I ' I sostegno al tentativo e alle pro¬ 
poste di Gorbaciov, la dichiara¬ 
zione comune Craxi-Occhetlo, la 
' sollecitezione e il conscguente ' 
appoggio al governo italiano, nel¬ 
lo sforzo di ottenere il ritiro dal - 
Kuwait senza prolungare e aggravare una 
guerra ria pesantissima; sono le tappe più re- \ 
centi di una Iniziativa e di una posizione che 
si segnala non per Incocrenza o olealoiietà ' 
ma per coerenza, tenacia e forza di motiva- ' 
zioni. Mi si dica, ci si dica, quali altre fonee po¬ 
litiche, della sinistra e no, in questo nostro 
continente, hanno proluso alliettanti sforzi '- 
ed energie per tenere vive la ragioni della po- ' 
litica in questi durissimi mesi, in queste setti¬ 
mane crudeli, per impedire che esse venisse- > 
ro disperse dal rumore delle armi. Ci siamo 
costantemente rifhilati di iniroieitate la eie- ; 
meniare logica bellica. Ne sono testimonian¬ 
za t nostri discorsi, quelli del segretario del 
panilo in Parlamento. In particolare quello 
del 16'gennaio, nel momento del passaggio" 
phJ arduo. Ne sono testimonianza arKhe cul¬ 
turale. No, non abbiamo parlato supetticial-'- 
mente#BlnmentalmenlfrdlrtK>n-vlolenza,''dI' - 
superamento derconcelle stesso di nemicò.' 
Quando la cnidezza del latti cl ha messo alla ' 
prova non cl siamo sottratti a una dllficiliasi- 
ma sperimentazione. - - 

Certo, la guerra induce alla logica tono-ra¬ 
gione, alla semplificazione estrema Noi ci 
siamo costantemente sottratti a questa logica: - 
non abbiamo preteso e non pretendiamo di - 
avere ragione rispetto ad altri che hanno tor- ' 
io. Siamo, però, ragionevolmenie convinti dì ' 
avere delle ragionlj:he é stalo male trascura¬ 
re e ignorare e che sarebbe anche peggio se ' 
venissero accantonale ne) prossimo futuro. ' 
La crisi del Golfo, la situazione della regione - 
mediorientale, lo stato del mondo richiedono ■' 
oggi che si impieghi una quantità di ragione 
ben maggiore e una qualità di ragione ben 
più raHinate di quella che scaturisce dalla for¬ 
za degli aerei, del cannoni e del blindati. 

Era dunque pensabile e possibile un'altra 
scelta rispetto a quella prevalsa, tenendo ben 
inteso fermi I medesimi obiettivi. Ed era prefe¬ 
ribile per i motivi che ho sinteticamente ricor¬ 
dato, Del resto, si comincia adesso a intrawe- 
dere i problemi del «dopoguerra» e a misurar¬ 
si con essi L'inventario é presto fatto; lo stato 
delle relazioni intemazionali e particolv-.., 

. mente dei raj^ni Usa-Urss; la funzione e 
l'autorità dell Onu; il ruolo dell'Europa: le ri- 
. percussioni nel mondo arabo e nell'IsIam; : 
l'assetto della regione, a cominciare dalla - 
questione palestinese. 

Su questi problemi ci si Interroga, con il ; 
dubbio che lutti possano risultare segnati ne¬ 
gativamente da quanto é avvenuto rrelle ulti¬ 
me sei settimane. Sono, esattamente, i pro¬ 
blemi ai quali noi abbiamo dato la più grande 
importanza e che ci hanno spinto ad assume¬ 
re le posizioni che abbiamo assunto. Non é.. 
affatto un caso che dò avvenga. Riemergono . 
tutte le ragioni politiche accantonate con la ^ 
opzione bellica. Tate opzione ha dimostralo ; 
la sua efficacia ai fini della liberazione del Ku- , 
watt e della sconfitta di Saddam (Il che non . 
comporta, evidentemente, la dimostrazione . 
della inefficacia, agli stessi fini, della opzione , 
alternativa da noi - e non solo da noi - soste- ' 
nula). E pensabile che i presuppo^ etila base : 
di questa opzione offrano una guida per af¬ 
frontare in modo costruttivo e positivo i pro¬ 
blemi che oggi si ripropongono intatti se non 
aggravati? 

Tutti conoscono il celebre giudizto di Von 
. Clausewitz secondo cui la guerra sarebbe la 
prosecuzione della politica con altri mezzi 
Mi sembra si possa oniettare - oggi, in questo 
mondo - che tale giudizio non ha valore di ' 
^ legge. Nel senso che può valere per alcune , 

’ politiche, 'ma non vaie pn altre. Non penso . 
' sarebbe una buona politica, una politica ca¬ 
pace di produrie assetti stabili, sicuri demo- 
' cratici nella regione mediorientale e nel mon¬ 
do, quella che elevasse a paradigma la vicen¬ 
da bellica che si sta concludendo. Piò in ge¬ 
nerale penso che i problemi regionali e glo- . 
ball del mondo di oggi richiedano politiche , 
concepite e gestite in modo tale da non esse- ' 
re pcnnanentemcnic e naturalmente aperte a 
; una traduzione bellica, ma da rappresentare 
phittosto una credibile, praticabile, efficace ' 
alternativa alla guerra. 

Questo è il contributo che, dopo la dura 
esperienza di questi mesi, sulla base di una 
ininterrotta tensione politica, culturale e mo¬ 
rale, in vista delle altre ardue prove che si an¬ 
nunciano, slamo in grado di ofirire all'Italia, ' 
alle sue forze democratiche e di pace, alla si¬ 
nistra in Europa e nel monda . 
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NEL MONDO 


La sconfitta 
dì Saddam 



Ultimi frenetici tentativi del dittatore iracheno di salvare 
il potere. Prima accetta altre due risoluzioni Onu, poi tutte 
e dódici ma alla condizione di un preventivo cessate il fuoco 
Piano alleato per un cambio della guai'dia a Baghdad? 



Riunito in permanenza il comando della rivoluzione 


Baghdad pare accettare tutte le risoluzioni dell'Onu 
ma pone una condizione >inacceitabile» che il cessate 
il fuoco degli alleati avvenga «prima». Da qui la boccia- 
> tura dell'Onu Ma ormai il regime iracheno di Saddam 
' non può che arrendersi, dopo averlo fatto sul terreno 
‘"mtlilaie, anche su quello politico e diplomatico. A 
< Saddam non restano da giocare che poche carte ma 
gli alleati hanno pronto un piano per destituirlo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTAU 


■I AMMAN In rapidissima 
successione Baghdad, ieri 
mattina, ha accettato pnma 
dire risoluzioni deli Onu, poi si 
e detta disposta a pagare i 
' danni di guerra e a rinunciare 
' a qualsiasi rivendicazione sul 
i Ki/nvail, infine ha annunciato il 
. completamento del ritiro dal- 
I l'emirato Niente da fare Era¬ 
no ancora condaioni larga- 

< mente insuflicienli per ottene¬ 
re il cessale il fuoco Non era 
bastata neppure una lettera 
del ministro degli esteri irache¬ 
no, Tank Aziz. consegnata al- 

' I ambasciatore sovietico ac¬ 
creditato nella capitale irache¬ 
na, in CUI informava le Nazioni 
Unite di queste decisioni e del¬ 
la disponibilili a liberare tutti i 
prigionieri di guerra «entro un 
breve lasso di tempo», sotto II 
controllo del comitalo intema¬ 
zionale della Croce Rossa 

L'apertura era venula dopo 
urta nunione del Consiglio del 
comando deila nvoluzione e 

< dei diligenti del partito Baath, 
questa sorta di «unita di crisi» 
irachena, presieduta dallo 
stesso SiKldam Hussein Le ri¬ 
soluzioni in quesuone erano la 
662, che annulla rannessione 
dql Kuwait, e la 674, concer¬ 
nente Il trattamento dei cittadi¬ 
ni, kuwaitiani e degli stianien 
residenti nqiremirato, le viola¬ 
zioni dei dintti umani e i danni 
arjecaii all emirato dopo lin- 
vailone del due agosto Niente 
dalare, ancora 

t combattimenti continuava¬ 
no. E un portavoce militare 
larrciava da radio Baghdad un 
appello alla popolazione della 
citta di Nassiriya.a nord dlBas- 
sora. • della circostante pro- 
vlncia di Zikar, dove sono sbar¬ 
cati I para della oltanladuesi- 
, ma divisione aerotrasportata 
d^i Usa. perchè «prenda le 
' armi contro gli invasori occi- 
‘ dentali che con la loro aggres- 
sione profanano il suolo ira¬ 
cheno». La solita radio Bagh¬ 


dad. nel frattempo, diffondeva 
un altro comunicato in cui si 
affermava, con il consueto lin¬ 
guaggio epico, ma ammetten¬ 
do velatamente la sconfitta, 
che II popolo iracheno ha 
compiuto II propno dovere fa¬ 
cendo pagare agli alleali un al¬ 
lo prezzo «1 grandiosi figli del- 
I Irak hanno dimostralo I inten¬ 
zione di mantenersi sul cam¬ 
mino della dignità e dell onore 
nella grande battaglia storica 
che hanno affrontato con co¬ 
raggio» concludeva il messag¬ 
gio Un altro segnale chiaro 
per dire che il paese era alle 
corde 

Che restava da fare, a quel 
punto, al consiglio-dei coman¬ 
do e a Saddam medesimo che 
sedevano in nunionc di conti¬ 
nuo? te l'obiettivo, come sem¬ 
bra, è quello di salvare il pote¬ 
re ad ogni costo al leader ira¬ 
cheno e al suo gruppo di pote¬ 
re si apriva la porta dell'accet¬ 
tazione di tutte e dodici le riso¬ 
luzioni dell'Onu sulla crisi del 
Collo Era il pomeriggio inol¬ 
trato a Baghdad e dopo un an¬ 
nuncio deiremiltente statale, 
la clamorosa notizia veniva ri¬ 
portata daH'ambasciatore ira¬ 
cheno alle Nazioni Unite, Ab- 
dul Amir Al Anban Che di¬ 
chiarava allaatampa e alla rete 
televisiva Cnn come la nuova 
apertura di Baghdad •fos.sc sta¬ 
la presa al più alto livello pos¬ 
sibile» In cambio il diplomati¬ 
co chiedeva che questa mossa 
vochena comportava prima 
i entrata in vigore di un cessate 
if fuoco alleato £ stata questa 
particolaie <ondizione» a non 
far accetuire. in serata, dal 
Consiglio di sicurezza la pro¬ 
posta di Baghdad’ teno ore di 
estrema confusione ma c è da 
ritenere che Saddam e il suo 
stali cederanno nelle prossime 
ore su tutta la linea senza chie¬ 
dere condizione alcuna Pena, 
l'isolamento piè totale 

L'Irak è stremato e non pub 


permettersi in alcun modo di 
continuare la guerra, di subire 
bombardanenti. d essere umi¬ 
liato ancora di più Saddam ha 
capito tutto e sa di giocare le 
ultime carte per restare in sel¬ 
la Una patte forse consisten¬ 
te. della popolazione lo giudi¬ 
ca un eroe per essersi opposto 
al mondo Intero e per avercol- 
pito Israele Certo in questi 
giorni tragK i una nuova oppo¬ 
sizione si è vicuramenle forma¬ 
ta e anche len sera sono giunte 
informazioni tulle da venfica- 
re circa m inilestazionl antire¬ 
gime represse a Baghdad dal- 
I esercito Resta dilficile da cre¬ 
dere, perù che il leader e la 
sua struttura possano cadere 
sotto la pressione dell opinio¬ 
ne pubblica di qui a breve Tra 
I altro non si vede quale giìip- 
po possa oggi aspirare a cosll- 
luire la nuova leadership La 
vecchia opposizione sciiti, 
curdi democratici, comunisti, 
liberali, è fuori dal paese da 
lunghi anni e senza collega¬ 
menti reali con la gente Ma, In 
generale, la vicenda, più diplo¬ 
matica che militare ormai, si 
gioca su questo come e quan¬ 
do far cadere II <alillo di Ba- 
ghdatf» te le cose stanno co¬ 
si, l'unica strategia possibile 
degli Usa e dei suoi alleali con¬ 
siste nel creare una «lascia di 
sicurezza» o zona smilitarizza¬ 
ta, tra Kuwait e Irak, controllata 
da truppe occidentali ma an¬ 
che di parte araba e mussul¬ 
mana. in attesa che qualcosa 
accada, in attesa che questo 
qualcosa «dovrà» succedere 
Ma cosa’ Lo scenano più pro¬ 
babile è il seguente teddam 
accetta le condizioni delle Na¬ 
zioni Unite senza infingimenir, 
onde non permettere che le 
truppe multinazionali arrivino 
dlrettamcnle sul palazzdprèsi- 
denzlale c al tempo stéssò è 
coslrctio a rimettete mano al 
■ gruppo di potere che lo dheòn- 
da Dove arriverebbero i gene¬ 
rali della guardia repubblicana 
e quelli dell'esercito A quel 
punto, secondo l'analisi che va 
più di moda in Mediorieme, 
lui, il califfo, sarebbe come 
una sorta di ostaggio L'oppo¬ 
sizione avrebbe tutto il tempo 
di organizzarsi e non appena 
la gente scenderà in strada per 
le privazioni, delle nuove, pro¬ 
babili. sanzioni economiche, 
scatterà il cambio di regime 
Tra un paio di mesi al massi¬ 
mo 
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Prigionieri 
iracheni 
vengono 
trasportati 
nelle retrovni. 
In alto. Il pianto 
di un bambino 
di Baghdad tia 
le macerie d li 
bombardamenti 



Inutili fuochi diplomatici 
all'Onu, la guerra continua 


Ultimi sprazzi di diplomazia nel Palazzo di Vetro, ie¬ 
ri l’Irak, con due dichiarazioni non coincidenti, ha 
fatto sapere d'essere disposto ad accettare, in cam¬ 
bio d'un cessate il fuoco, tutte le fondamentali deli¬ 
berazioni dell'Onu. Ma non è ancora quello che gli 
alleati vogliono. 11 Consiglio di Sicurezza, tuttavia, 
insiste. E chiede all'Irak un'ultima, inequivocabile 
dichiarazione. Basterà per fermare il massacro? 

.. Dal NOSTRO INVIATO 

’ ' V ' massimo CAVALLINI 

chUrturloiH) lè’aùtoitia di Ba¬ 
ghdad avevano In pratica affer¬ 
malo di accettale, come ri¬ 
chiesto la notte pnma dal Con¬ 
siglio di Sicurezza, tutte le riso¬ 
luzioni dell Onu seguite aU'in- 
vasione del Kuwait O, 
quantomeno, tutte quelle che 
ancora. In una situazione tanto 
drammalicamente cambiata, 
avessero, secondo loro, un 
senso 

Più in dettaglio radio Bagh¬ 
dad aveva afiermalo, nella pri¬ 
ma mattinata, che il governo 
irakeno apertamente ammet¬ 
teva, in cambio di un cessate il 


JrNewr VoitK ' Per lih ghbtno 
ancora. Ieri ìl'Pflfazzo di Vetro 
è stalo teatro di un ozioso rim¬ 
piattino verbale, sq si prileri- 
sce, di una finzione di attività 
diplomàtica «he, futilmente 
condona ai margini delle ope¬ 
razioni mllliarl, si è pievedlbll- 
mente conclusa con un nulla 
di fatto E tutto, ancora una 
volta, era caminclalo con una 
dichiarazione irakena, prima 
diffusa da Radio Baghdad e 
quindi riproposta all Onu, in 
termini non del lutto coinci¬ 
denti, dall'embasciatore Abdui 
Amir al-Anibari Con tale di¬ 


fuoco, la piena validità delle n- 
soluzioni 660, (i62 e 674 Ovve¬ 
ro quella rgià kccettala in pre¬ 
cedenza) in cui l'Onu esigeva 
il ritiro incondizionato dal Ku¬ 
wait, quella in cui dichiarava 
«nulla» la dichiarazione di an¬ 
nessione e quella, infine, attra¬ 
verso la quale si reclamava il 
pagamento del danni provoca¬ 
li dall'invasioTie Tutti questi 
punti erano stali successhq- 
menie conferir all da una lette¬ 
ra che il mini uro degli esteri 
irakeno-Tarik rizia aveva4nvla- 
to, eaichè'leirotirassé al Con? 
sigilo di Sicurezza, al leader 
sovietico MichiillCotbaciov E, 
poco pnma, l'ambasciatore 
iràkeno al Palazzo di Vetro era 
andato anche oltre, afferman¬ 
do che, in effetti, «tutte le 12 n- 
soluzioni deH''3nu« sarebbero 
state accettate dall'lrak, qualo¬ 
ra il Consiglia di Sicurezza 
avesse sancito un cessale il 
fuoco 

Era la svolili? No, evidente¬ 
mente Nè poteva esserlo. Poi¬ 
ché da tempo ormai, un fatto 
è evidente, non vi è proposta 


irakena che possa. In qualche 
modo, essere accettata I desti¬ 
ni di questa gueira, formal¬ 
mente dichiarata nel nome 
delle Nazioni Unite, sono, fin 
dall'Inizio, solo e soltanto nelle 
mani delle potenze che la 
combattono E nulla, per que¬ 
ste potenze, è ormai negozia¬ 
bile Nulla, ovviamente, che 
non sia la definitiva messa fuo¬ 
rigioco di Saddam e della sua 
fofzri milHaiè Quello è l'obiet¬ 
tivo E solo a questo punto la 
guerra pohrà cessate Tutto II 
resto non «che un gleco di pa¬ 
role 

Ed il gioco, infatti, è subito 
cominciato La prima obbie¬ 
zione. giunta dalla Casa Bian¬ 
ca, era - com’era nelle attese - 
che I Irak accettava solo alcu¬ 
ne, ma non «tutte» le risoluzio¬ 
ni Onu Quindi, allorché Tarn- 
bascialore Al-Anbari ha lor- 
malmente esteso il raggio del¬ 
l’accettazione, il Oipariimento 
di Stato ha con prevedibile im¬ 
mediatezza messo in dubbio 
la attendlbllilà della fonte Do¬ 
veva essere Saddam, ora, a 



confermare con fa sua viva vo¬ 
ce I termini di quella resa 
Quanto poi alla richiesta di un 
cessale il fuoco, ovviamente, 
neanche parlarne 
Che questa partita al rialzo 
non fosse desbnata a portare 
in alcun luogo, era chiaro Ed 
ormai diffusa era la sensazione 
che, all'Interno del Palazzo di 
Vetro gli ultimi fuochi diplo¬ 
matici già si fossero spenti il 
giorno prima, allorché, al le^ 
mine di una nunione durata fi¬ 
no a tarda notte, il Consiglio di 
Sicurezza aveva deciso di su¬ 
bordinare ogni ulteriore deci¬ 
sione ad una accettazione, da 
parte dell’irak, di tutte le 12 ri¬ 
soluzioni volate in preceden¬ 
za Un modo, più che altro, per 
rinviate ogni decisione in vista 
della fine delta guerra guerreg¬ 
giala Ed un modo, soprattutto, 
per risolvere senza danni ap- 
parenu il lungo dilemma nel 
qukié leuNazIonl Unite sono n- 
maste schiacciate durante 
quest'ultimo scorcio di un con- 
fiitio che non potevano con¬ 
trollare o rinunciare a qualun¬ 
que ruolo nella direzione della 
guerra, o rompere l'unità d’a¬ 
zione che ha caratterizzato tut¬ 
ta la gestione della crisi, mor- 
nado alla vecchia politica dei 
veti contrapposti Anche per 
questo martedì notte, dopo un 
lungo tira e molla, il rappie- 
senlante sovietico aveva infine 
lascialo cadere la richiesta di 
una discussione della sua pro¬ 


posta di cessate il fuoco 
len apparentemente, non 
restava più nulla da discutere 
Già nel pnmo pomeriggio i 
cinque membn permanenti 
del Consiglio avevano respinto 
all unisono le nuove proposte 
dell Irak. E la successiva riu¬ 
nione plenaria, iniziata quan¬ 
do m Italia era già tarda notte 
si era immediatamente attorci¬ 
gliala attorno od alcune ozio- 
sissime questioni semantiche 
quale era la dichiarazione ira¬ 
kena che andava presa in con¬ 
siderazione’ Quale era la cor¬ 
retta traduzione dall'arabo del¬ 
le nuove pproposte’ Doveva 
venire prima l'accettazione 
delle risoluzioni, o il cessate il 
fuoco? Alla line ne è uscita una 
delibera che sembra la fotoco¬ 
pia di quella del giorno prece¬ 
dente I Irak hwD al Consiglio 
una dichiarazione nella quale, 
senza margini di equivoco ac 
cella tutto le lisoluzIoDi ^el 
Consiglio di Sicurezza. 

YuU Vorontsov, l'ambascia- 
lore sovietico, uscendo ieri se¬ 
ra (tardissima notte in Italia) 
dalla riunione ha trovalo per i 
giornalisti qualche parola di 
cocciuto ottimismo «Aspettia¬ 
mo la dichirazione iiatena - 
ha detto - da un momento al- 
I altro Siamo convinu che il 
bagno di sangue possa ancora 
essere fermato» dondolai la 
macchina diplomatica è anco¬ 
ra in moto Ma la penseranno 
allo steso modo le potenze al¬ 
leate’ 


ìf 

le I 


La Guaidìa non cede: 


scontro dì carri 


^ Nella morsa di Bassora 
una disperata resistenza 
; Nove inglesi uccisi dal fuoco 
^ amico. Morte due americane 


k 

l_ / 


MRDHAhran e il terzo gior¬ 
no venne l'ora della Guardia 
^ lepubblktana Dall inizio, da 

' quando nella notte tra sabato 

e domenica le armale delle 
inippe alleale sfondavano le 
q triiKee di sabbia della prima II- 
^ nea irachena, l'obicuivo erano 

if, quelle sei divisioni del prelo- 

riani di, Saddam attestate sul 
f, confate tra Irak e Kuwait, a sud 
ff ' diBa.s30ra Per soddisfare que- 
l ^ sia esigenza politico militare il 
comando americano aveva 
f slabllflo la strategia a tenaglia 

lanciando il meglio delle bn- 
è gale corazzate slalunitensi ed 

inglesi neirirak, verso I Eulrale 
« Bassora. per cogliere alle 
i spalle r ISOmila uomini della 

y Guardia lenllhainconlrali 

ji. Olire 250 caro armali statu- 
I niiensl hanno ingaggiato una 

' «violenUssima battaglia» contro 
M 200 cani armali della Guardia 

& ad ovest della città Irachena di 

E Bassora Le truppe scelte di 

> Saddam «sono bloccale, non 

L ' possono ritirarsi ma è una bal- 
\ ^ taglia aspra, non ne conoscia- 
mo ancora l'esito» annuncia- 
f vano len sera le tonti militari 

,Usa mentre due grosse unità 
s corazzale americane, il setti- 

mo corpo corazzato e la 24esi- 
ma divisione fanicna stavano 
premendo su tre divisioni di 
If; fanteria della Guardia e circa 

tf uria divisione e mezza coraz¬ 


zate. ad un'ottantina di chilo¬ 
metri a ovest di Bassora 
Le notizie dello scontro so¬ 
no cominciale ad armare 
mentre il Pentagono rendeva 
nolo che 26 divisioni irachene 
erano stale rese inollensive 
dall inizio dell'oflenslva di ter¬ 
ra La Ionie militare ha aggiun¬ 
to che unità corazzale ameri¬ 
cane appoggiate dogli elicotte- 
n «Apache» e da aitigliene mo¬ 
bili stavano avanzando in dire¬ 
zione est, verso Bassora nell'e¬ 
strema regione sud orientate 
irachena del Golfo Le unità 
della Guardia repubblicana in¬ 
trappolale Ira il delta dell Eu¬ 
lrale a nord e le forze statuni¬ 
tensi in avanzala da ovest e da 
sud, stavano opponendo «una 
accanila resistenza» Alcuni re¬ 
parti della Guardia conlrallac- 
cavano per coprire la mirala 
verso Ba^ra del grosso, che 
ripiegava combattendo 
«E un movimento a tena¬ 
glia», diceva il Pentagono, rife¬ 
rendosi all avanzata del setti¬ 
mo corpo e del 24esimo fante- 
na che si prefigge di tagliare 
ogni possibile ritirata verso Ba¬ 
ghdad dei fedelissimi del ditta¬ 
tore «Gli Iracheni non hanno 
scampo, ma stanno combat¬ 
tendo al meglio delie loro pos¬ 
sibilità» Nel tentativo di ritirarsi 
verso l'EuIrate gli uomini della 
Guardia hanno lanciato alcuni 


ponti di barche ma l'impresa 
era destinala a fallire e I pesan¬ 
ti mezzi corazzati non sono 
usciti Indenni datt'attraveisa- 
menlo del fiume sotto il fuoco 
degli elicotteri anticatro alleali 
«Abbiamo notizie <omunica- 
va in serata sempre il Pentago¬ 
no - di alcuni soldati che sono 
riusciti a scappare attraversan¬ 
do il fiume, dopo essersi libe¬ 
rati di lutto I equipaggiamen¬ 
to» 

A ovest della zona di questo 
comballimenlo, le lince amen- 
cane si sono raliorzale con la 
cattura di una base aerea stra¬ 
tegica. Tallii, situata nei pressi 
di Nasiriya. una città sull Eufra¬ 
te Durame I attacco, la 24esi- 
ma ha distrutto tre caccia 
bombardieri mig-29 di fabbri¬ 
cazione sovietica, quattro eli¬ 
cotteri e un aereo da trasporio 
Tuttavia i comandanti alleati 
ritengono che una parie delle 
forze irachene rimanga ancora 
in gioco e non sottovalutano, 
ora che sono penetrati cosi 
profondamente In terotorlo 
Iracheno, un attacco da parte 
delle due divisioni della Guar¬ 
dia acquartierale nei pressi di 
Baghdad 

Durante la battaglia le perdi¬ 
te Usa sono stale mollo legge¬ 
re soltanto alcuni feriti, due 
carri armali e quattro mezzi 
corazzati Bradicy danneggiali 
Gli alleali hanno incontralo nei 
pressi di Bassora sci delle dieci 
divisioni che compongono la 
Guardia repubblicana e alme¬ 
no una delle tre divisioni co¬ 
razzate è stata completamente 
sgommata nello scontro di len 
Le altre due divisioni corazza¬ 
te, invece, la Hammurabi e la 
Medina sarebbero ancora in¬ 
tatte Una delle due ha carica¬ 
lo I propri caro armati su enor- 


Un carro T62 
in fiamme, 
alato, 
un marine 
controlla 
rent'ata 
di un bunker 



mi camion, ma non si sa anco¬ 
ra se per attestarli su nuove po¬ 
sizioni o per una definitiva mi¬ 
rata Ma unità americane e 
francesi avrebbero mlercetlato 
uno di questi convogli diretto 
verso nord lungo la strada che 
costeggia I Eufrate e Impos¬ 
sessandosi di cinquanta caro 
armali T-72 

Contro la Guardia la strate¬ 
gia delle forze alleale é quella 
di mlrappslare le divisioni me¬ 
glio armate, ognuna delle qua¬ 
li è un piccolo esercito auto- 
sullicente tra il Kuwait e il del¬ 
la dell’EuIrale E secondo fonti 
militan unità della Guardia 
avrebbero costituito una nuo¬ 
va linea difensiva ad ovest di 


Bassora 

Insieme alla decisiva battaglia 
contro I (edelissimi la giornata 
di icn è stata dominala dalla 
notizia che ahn soldati erano 
morti in questa guerra uccisi 
dal «fuoco amico* E successo 
a nove «Desert rals«, le unità 
speciali inglesi t morti erano 
lutti giovanissimi uno aveva 17 
anni e gli altri non superavano 
i20 Solo uno superava 126 an¬ 
ni Appartenevano al terzo bat¬ 
taglione reale reggimento dei 
lucllierl della quarta brigata 
L'incidente è accaduto nella 
notte fra martedì e mercoledì, 
mentre la brigata slava affron¬ 
tando una divisione corazzata 
irachena nell ovest del KuwaiL 


I soldati SI tievavano a bordo 
di due Warnor veicoli coraz¬ 
zati da combi itimenlo Un ae¬ 
reo AIO statunitense, un «cac¬ 
ciatore» di ca-ri armati con il 
cannone da 3 }mm a sei canne 
rotami capate di perforare 
qualsiasi corazza, ha centrato 
in pieno i dui Warnor provo¬ 
cando la morte del nove giova¬ 
nissimi «Topi del deserto» In 
tutta I offensna terrestre gli in¬ 
glesi hanno perso tredici uomi¬ 
ni nove UCCISI dal «fuoco ami¬ 
co- «una delle cose orrende 
che succedono in guerra» ha 
commentalo t primo ministro 
inglese John Maior quando è 
stalo informat 3 dell incidente 
Torneranno a casa avvolte 


nella bandiera anche due ra¬ 
gazze americane, le pnme sol¬ 
datesse americane a morire 
nel Golfo I loro corpi senza vi¬ 
ta sono stati ntrovati tra le ma- 
cene della caserma colpita lu¬ 
nedi scorso a Dhahran Insie¬ 
me alle due ragazze hanno 
perso la vita altri 2S militari 
amencani ma il comando non 
è più molto sicuro che sia stalo 
- uno Scud a colpire la palazzi¬ 
na prefabbricata che ospitava 1 
soldati Fonti giornalistiche so¬ 
stengono che la caserma sia 
stala colpita da un missile anti¬ 
missile Patriot 

Rimane oscura la ragione per 
cui gli iracheni non hanno uti¬ 
lizzato le armi chimiche contro 



l'esercito alleato Una fonte 
militare ha tentato len una 
spiegazione perché dai rai>- 
(ròrti compilati dai mannes n- 
sulla che in alcune postazioni 
irachene si trovavano magazzi¬ 
ni di armi chimiche La rispo¬ 
sta per il mancato utilizzo dei 
gas andrebbe rreercata in Ire 
latton la rapidità dell avanzata 
alleata che ha completamente 
sorpreso e disonentalo gli ira¬ 
cheni , aggirando quelle che 
potevano essere le posizioni di 
artigUeria da cui avrebbero po¬ 
tuto essere sparali i proiettili 
chimici, I massicci bombarda- 
menti aerei che, boncando le 
linee di comunicazione ira¬ 
chene, hanno verosimilmente 


impedito a Baghdad di impar¬ 
tire gli ordini relativi all'impie¬ 
go di queste armi, e, infme il 
vento, che potrebbe aver avuto 
un moto addirittura decisivo in 
seguito a un cambiamento del 
lutto imprevisto e fortuito della 
sua direzione Negli ultimi 
giorni infatti il quadro mete- 
reologico della zona ha regi¬ 
strato un rovesciamento del 
vento con tendenza a sudest, 
in direzione cioè delle posta¬ 
zioni irachene Tenuto conto 
della difficollà di controllare 
con precisione le armi chimi¬ 
che, gli uomini di Saddam ri¬ 
schiavano, sparandole, un ve¬ 
ro e proprio effetto boome¬ 
rang 
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JNella dttà liberata si h festa tra i cadaveri 
^^dati iiacherd e te carcasse dei carri 
è nero fumo, il terreno un pantano 
per te centinaia di pozzi in fiamme 



;;«Hanno rubato tutto, deportato diecimila 
ijpersone, violentato donne, sono stati 
I rsette meà dinfemo». Suonano i clacson 
^sventolano te bandiere, riprende il passeggio... 




Kuwaitiano esuita nel vedere i militari americani; 
sotto la resa davanti alla telecamera del Tg3, 

In basso si alza la bandiera nazionale 



Onore e gioia a Kuwait City Nella capitale in festa la 
, gente esulta nelle strade, ma all'aeroporto si spara 
ancora. I cadaveri dei soldati iracheni accanto ai 
cani armati in fiamme. Alberghi incendiati, edifici 
crivellati, macerie nel palazzo dell'emiro. Ma la ban¬ 
diera kuwaitiana sventola da ieri mattina nella piaz¬ 
za di Safat. I terribili racconti dei kuwaitiani: «Dieci- 
mila persone deportate in Irak» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■iKUWArrCTTY È II giorno 
della gioia, e comincia pian 
plano a calare U sipario sugli 
onori A tCuwait City, alle 7 
mattino, twi tripudio di ban¬ 
diere che tasteggiano la libera¬ 
zione. Da prima timidantenie, 
poi In un crascrindo, si anima- 
, no strade e Piaae tra le case 
iwniiate, i 00 spinati, i cadave- 
' ridai nemùduteslsuiraslalto. 
Finisco l'incubo Iniziato la not¬ 
te del Z agosto, quando I mari- 
nes iracheni sbarcarono sulla 
Coftiiche e preso d'assalto U 
deli emiro Al Sabah 


I, sotto le due gigantesche 
det hmgomare di Kuwait 
Ctijr, nttano gli scheleiri delle 
e ontra e ioe. casematta, bun- 
hit. Tanta bnielau. e il palazzo 
eatomecMato dal razzi a dai 
psateiuib igrandi albeighi a» 
np stati IncendiaU, lo Sbenton 
éahdq,riiM|Qad uncolabiodo 
darrazzL.1 ministeri sono cri- 
veHati di colpi, di molte case 
resta solo un cumulo di mace¬ 
rie. Ma gH iracheni non ci sono 
pM 4e ne sono andati l'altra 
nons.lnloinoall una-raccon- 
la liatelaio e tallce Mohamed 
al Adrumi. un giovane di 20 
annt - sono scappati di corsa 
con > pulman portando solo il 
lucile. Poi sono antvaU ieri 
inaltina, gli americani e i (ran- 
oeslconleloroiecp. La genie 
(a tasta, finalmente lespira. 
còlM’ per le strade, strombazza 
cdn iclacson, ag^ le bandle- 
•rii Lirgoetra del Collo è finita. 

- irsicrtUt non e cosi, la gente 
sadhe a nord si combatte du- 
mneniA. ione più del giomi 
aqpisi<.ta guardia repubbucarm 
Aspetta in un mortale assedio, 
aiyasseria In Irak sono arrivati I 
Ptat tunerieanl Ma Kuwait Ci- 
&, la citta simbolo della crisi 
del conlllito, la capitale occu¬ 
pata e pomo della discordia e 
libera. La citta suscita sentt- 
menti di orrore e di gioia. 

‘ Arriviamo di buon ora dopo 
un'alpa massacrante corsa nel 
deserta Non sappismo quel 


che ci attende Solo un tepori 
ter della Cbs è entralo linora a 
Kuwait City descrivendo una 
città allo stremo e senza legge 
Seguendo le orme dei convogli 
abbiamo superalo le ultime 
tnneee irachene, le carcasse 
dei cannoni e dei carri armati. 
Ma a poca cosa al confronto di 

3 uanto ci attende L'autostra- 
a per Kuwait City t un orribile 
deposito di mezzi iracheni di- 
strutti. Si procede a zig-zag fra 
camion dlsiniegrali dalle bom¬ 
be al laser, caniarmali accar- 
locclatL bUndali ndolll iniormi 
grovigli, t caccia hanno colpito 
inesorabilmenle, gli assalti dal 
cielo sono siati chirurgici, le 
bombe hanno colpito tutte nel 
segno facendo a pezzi I mezzi 
nemici. E l'Immagine della di- 
siatta. GII iracheni combatte¬ 
vano nel loro terreno II deser¬ 
to, ma aenza aerei e sono stati 
schtacciaU in modo cosi bruta¬ 
le da suacitare pietà Le carcas¬ 
se sono cosi tonte che le co¬ 
lonne alleale che marciano 
verso la capitale corrono ai lati 
deH'aulosPada. 

Un orrore dopo l'altro Man 
mano che ci si avvicina a 1^- 
walt City SI vede il cielo assu¬ 
mere tinte sempre plO scure. 11- 
no a diventare trero e Impene¬ 
trabile Quando si arrhm ai 
grandi svincoli che annuncia¬ 
no la cllU dobbiamo accenda 
re I lari della nostra auto £ 
mattino, ma é buio I pozzi 
bruciano aiKora Dal grande 
impianto peirollleio di Mina- 
Dona sale un gigantesco fumo 
nero che si nasconde con 
uriimpressionanle nube che 
sorvola la capitale E per terra 
un sottile pantano oleoso, goc¬ 
ce di pioggia tossica. È uno 
spcttacoloinquietante, una fo¬ 
tografia dell'apocalisse Alle 
spalle II cielo è terso, davanti 
una barriera nera. 

Superiamo l'aeroporto fra il 
fragore delle cannonate Si 
combatte ancora duramente, 
gli Iracheni sperano (uggendo 


Mannes americani nervosi ci 
obbligano a cambiare strada 
E si toma tra le colonne saudi¬ 
te e kuwaitiane. Ira le carcasse 
dei carri iracheni che gruppi di 
ragazzi depredano per rabbia 
scaricando sul selciato secchi 
di palate letevisioni oggetti, 
materassi tutta la refurtiva che 
i soldati in fuga si erano portali 
via Ma apfwna luon citta sono 
stati inchiodali dalle mitraglie 
e dai razzi Due cadaven crivel¬ 
lali sono stesi sulla strada, le 
mani in avanti. Ir gambe con¬ 
torte le divise verdi bucale dai 
colpi Nessuno li guarda Aliati 
della strada gli americani se¬ 
duti sugli anfibi seguono com¬ 
piaciuti Il patsag^ degli al¬ 
leali Hanno tirato fuori la ban¬ 
diera nuova a stella e striice e 
la sventolano orgogliosi En¬ 
triamo in citta intorno alle 11 E 
in giro non c'è ancora molla 
gente Non c'è acqua, manca 
ia luce e solo da qualche ora è 
arrivata la benzina I kuwaitia¬ 
ni cominciano, dapprima con 
qualche timore a far festa Si 
sentono i primi clacson, esco¬ 
no dai garage le auto con i ri¬ 
tratti dml'emiio e bandiere at¬ 
taccate alle portiere Kuwait 
è la tipica cittè del Medio 
Onentc ricco. Cosette e quari 
Iteri reiidanztali in periferia, 
grandi arietit,'fvincoO • ponti 
disegnati dar audaci architetti, 
stile amerlqaao In tutto e per 
tutto E la .Down Town, con i 
palazzi aweni^ticl e II cuore 
commerciale. E una citlè pro¬ 
vata, violentala, militarizzala, 
ma non piegata e distrutta Oli 
iracheni I hanno letteralmente 
trasformata In una piazza d'ar¬ 
mi Cannoni e la contraerea 
sui tetti delle stazioni di servi¬ 
zio socchi di sabbia e posta¬ 
zioni ad ogni angolo, rostri e 
uncini sbarrano le strade, carri 
armali acquattali in grandi bu¬ 
che scavale nei giardini Fili 
finali dappertutto L'elegante 
Comiche, lì lungomare, e co¬ 
me la prima linea Ma in poche 
ore gli iracheni hanno perso 
lutto e sono scappali La resi¬ 
stenza decimata dalla repres¬ 
sione, è liscila allo scoperto 
negli ultimi giorni, quando la 
radio ha annutKlalo l'esito 
della battaglia E per gli Irache¬ 
ni la città è diventata una trap¬ 
pola Ci sono aiKora I resti del¬ 
la battaglia Un carro armato 
fuma arKora Una guardiola è 
sforacchiata, e la sedia del sol¬ 
dato iracheno è capovolta II 
cadavere è appena stalo porta¬ 
to via Carri armali colpiti in 


mezzo alla strada, cascmalte 
squazzalc, auto fracassate ad 
ogni crocevia 

Molte le case distnitte, forse 
dal bombardamenti, forse nel¬ 
la battaglia Finestre disegnale 
dal proiettili, porle bruciac¬ 
chiate. udlci e negozi spranga¬ 
ti Impressiona vedere le armi 
irachene contraeree e canno¬ 
ni, sgangherali c inutili ai cigli 
delle strade Pian piano co¬ 
mincia la festa Passano ca¬ 
mion carichi di bambini e ra¬ 
gazzi, un auto d'epoca con un 
grup^lto di giovani donne fe¬ 
stanti, grandi fuoriserie ameri¬ 
cane con intere famiglie E tutti 
gridano di gioia, ci corrono at¬ 
torno per raccontare i giomi 
del terrore e della paura.Kalld 
al Badar, 31 anni, si offre coma 
guida «Sono un tenente della 
guardia nazionale, per mesi ho 
vissuto nell trKubo, ho alterato 
i miei documenti spacciando¬ 
mi per ingegnere If terrore de¬ 
gli iracheni è finito. Ma quante 
ne abbiamo viste L'altro gior¬ 
no, prima di andarsene hanno 
preso 250 persone, le hanno 
caricale su^i autobus, diceva¬ 
no che serviva sangue per i sol¬ 


dati al fronte, ma nessuno ha 
piè visto quelle persone Le 
hanno latte sparire* 

Si passa davanti alla torre 
bruciacchiala della televisio¬ 
ne «Quando sono arnvati gli 
iracheni I hanno occupata, 
hanno buttato lutto dalla fine¬ 
stra dise un ragazzo* SI avvici¬ 
na un uomo Infagottato In un 
cappotto cammello «Se ne so¬ 
no andati nella notte fra il 25 e 
li 26 febbraio - dice Ibraim al 
Mishan, 48 anni maestro ele¬ 
mentare -1 soldati sono scap¬ 
pali sulle corriere, gli ulliciali 
hanno preso tutto quello che 
trovavano hanno tubato le no¬ 
stre auto e sono fuggiti verso 
I irak. Tutte le strade erano in¬ 
tasate dagli iracheni in fuga. 
Ho la pressione alta mi dei« 
curate, per mesi non ho trova¬ 
lo medicine per colpa loro* 
Attorno a noi una piccola folla 
CI sono molle donne Quelle 
anziane sono velate e vestite di 
nero, quelle giovani vestono 
occidentale e sorridono senza 
I pudori delle donne saudite. 
Fatou è una ragazza beOiisI' 
ma. ali occhi profondi e neri, 
ha soli 22 anni è laureala in in¬ 


gegneria «Non ci aspettavamo 
tanui violenza hlolti iracheni 
sono sposali con donne ku¬ 
waitiane Mio zio i‘ra nella resi¬ 
stenza, procurala le armi 
L hanno preso in settembre e 
non è più tomaio Conosco un 
uomo che è stalo torturalo con 
le scariche etcltm he ad un al¬ 
tro hanno impu-sso con la 
gralfctta un nlratlo di Saddam 
sulla pelle della chicna Una 
donna è stata denudala e get¬ 
tata per terra in una piazza qui 
vicina* Si sente no racconti 
coniraddUlon sui palestinesi 
che Saddam ha pinato qui per 
sostituire la popolazione m lu- 
ga Alcuni dicono che coUabo- 
ravano con gli occupanti, che 
molli erano spie altri sosten¬ 
gono I opposto, dicono che 
molU palestinesi erano dalla 
parte della resisenza e che 
hanno pagato an> he con la vi¬ 
ta. Arrm un uomo con una 
lunga barba ricc oluta Colpi¬ 
sce! aspetto disti 'ito, l'elegan¬ 
za dei movimenti È un ex de¬ 
putato Kaied Sull snera un uo¬ 
mo prestante e hirte -« dicono 
gli amici - ora cammina ricur¬ 
vo aiutandosi cori un bastone. 


«Sono stato catturato il 19 set¬ 
tembre Ho trascorso un lungo 

B inodo nel Carcere di Bassora 
o visto violenze e alrociia, in 
carcere c'erano molli iracheni 
Un detenuto è stalo picchialo 
lo hanno ferito e poi gli hanno 
iettato sale sul suo sangue 
Hanno portalo via lOmila ku¬ 
waitiani per lame uno scudo 
umano Ho visto deportare mi¬ 
gliaia di persone Seicento ku¬ 
waitiani sono stau arrestali nel 
mesi scorsi e portati alla stazio¬ 
ne di Bassora Gli iracheni li 
hanno esibiti spacciandoli per 
soldati catturali a lOialii* Il fra¬ 
tello di Kaied, Aziz è I ammini¬ 
stratore della Gulf Bank. «Da 
agosto ad oggi 465 kuwaitiani 
sono siau assassinati, I cadave¬ 
ri sono stati trovali per le strade 
e portali al Mubarak al Kebir 
Hospital - un cadavere era 
senza lesta e senza braccia» 
Quanto orrore in quei racconti, 
che oggi la lesta vuol far di¬ 
menticare Lungo la bella Cor- 
niehe la gente nprende a guar¬ 
dare II maieeapasscggiajiein- 
diflerenle davanti alle mttragUe 
irachene puntate verso il cielo 





La Qys vince la corsa verso la capitale 
ma è di nuovo sconfìtta (M’autocensura 


f 

» Uchiamano «independent reporting». E si suppon- 
’l gono allestiti sfuggendo avventurosamente al con- 
'ubilo delle autorità militari. In questo modo l'Inviato 
r delia Cbs è entrato, primo fra i giornalisti occidenta- 
UL « Kuwait Ci^. La Cbs canta, ovviamente, vittoria. 
91, 'TàritO giubilo, tuttavia, maschera una sconfitta; 
’ quella che, a dispetto delle nuove tecnologie, la 
censum ha inflitto a tutto il sistema informativo. 
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YORK. Dan Rather 
^ appariva giubilante E ben si 
p compiciKle perchè dalle im- 
^ magmi che In quel momento 
^ andanhOL scorrendo sugli 
P sebermi della Cbs dlpendeva- 
^ rto, piababllmenie, la sua fa- 
h nta À'giande anchorman e la 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


Aia carriera htiura Bob Mc- 
Kamm, l'Inviato della grande 
tiéhvork, si era appena colle- 
g rata yla satellite portatile con 
Urcan madre, regalando cosi 
y ql mondo (edial suo datore di 
^ lavoro) Il primo «reportage In- 
i dipenMntc» dalla capliaie ira- 
£ ktna liberata. «Sono qui, Dan. 
# sqrwt pntaato, MI circondano 
& dàeltie di, kuwaitiani entusla- 
» stù-nOn ho mai ricevuto tanti 


baci in vita mia • Per la Cbs 
fin qui buona ultima nella clas 
slfica degli indici di ascolto, si 
trattava del successo vana¬ 
mente Inseguito dall inizio del¬ 
la guerra del Collo Per Rather, 
che della Cbs è da anni il volto 
più esposto e più discusso, si¬ 
gnificava un passo a ntroso dal 
baratro dell oblio cui pareva 
essersi pericolasamente avvici¬ 
nato L'entusiasmo appariva 
dunque, più che giustificalo 
Ma si trattava di una vera vii 
loria^ Diincile crederlo, alme 
no osservando le cose dal più 
ampio angolo visuale deli inte¬ 
ro sistema Informativo Provia¬ 
mo a licapitolare L'inizio della 
guerra era prevedibilmente 


coinciso con l'apertura di un 
altro e non meno violento con¬ 
flitto quello Ira le grandi reti te¬ 
levisive Ed il primo match, 
scandito dal «gong* del bom¬ 
bardamento di Baghdad la 
notte del 16 gennaio, era stato 
ampio appannaggio della 
Cnn Più in dettaglio anzi, que¬ 
sta era - in base ai tirannici in¬ 
dici d'ascolto quotidianamen¬ 
te compilati - la classifica ge¬ 
nerale prima Cnn seconda 
Abc terza Nbc e quarta, tra lo 
sgomento dei suoi dirigenti la 
Cbs Dan Rather primo an¬ 
chorman della catena, era di¬ 
ventalo beisagllo di critiche 
tanto spieiate quanto ingiuste 
al punto che qualcuno negli 
ambienti televisivi, giù aveva 
ventilato la possibilità di una 
sua imminente giubilazione 
Poi esaurita I ondala di re¬ 
torica sulle meraviglie del «vil¬ 
laggio globale*, lutto era parso 
come inghiottito dalla realtà di 
una censura militare che inevi, 
labilmente appiattiva la com¬ 
petizione su immagini tanto si¬ 
mili quanto, per lo più insigni¬ 
ficanti Al punto che per molli 
giorni, a dispetto del rigido 
controllo irakeno e delle prote¬ 
ste dell America benpensante. 


quella di Peter Aroett da Bagh¬ 
dad, è risuonala come I unica 
voce davvero indipendente 
Solo qualche niomo fa, l'ap¬ 
prossimarsi deiroflensiva ter¬ 
restre è perso improvvisamen¬ 
te ilsvegiiare gli ardori compe- 
titivt delle grandi network. Ed il 
riaccendersi della gara ha por¬ 
tato quasi tutte le concorrenti 
ad una avventurosa ma Inevi¬ 
tabile decisione sfuggire al 
controllo, sgulnzagilan; i pro¬ 
pri reporter armali di satellite 
portatile oltre i confini kuwai 
tiano ed irakeno a caccia di 
Immagini non controllate dai 
famigcrall apool* Dan Ralher, 
occone dirlo è stato nella sua 
ansia di rimonta assolutamen¬ 
te ammin>vole Abbandonala 
la sua poltrona di mezzobusto 
negli uffici di New York si è 
precipitalo con I entusiasmo di 
un debuttante nei deserti d'A¬ 
rabia per dirigere le operazio¬ 
ni E tanto giovanile disponibi¬ 
lità è siala infine come si è vi¬ 
sto premiata dalla «grande 
esclusiva* di Bob McKeown 
Resta tuttavia, a cose fatte, 
una domanda ne valeva la pe¬ 
na’ Per giorni si è avuta I im¬ 
pressione di assistere ad una 
strana rei ita I reporter chia¬ 


mavano la casa madre Infor¬ 
mando. sullo sfondo di anoni¬ 
mi pezzi di deserto, (Tessere 
«peneirati profondamente In 
territorio kuwaitiano» E su una 
sola cosa erano davvero prodi¬ 
ghi d'informozioni il modo at¬ 
traverso il quale, con consu¬ 
mata furbizia, sfuggivano alla 
vigilanza militare Quando poi 
il bravo McKeown ha infine ta¬ 
gliato vittorioso il ttaguardo, il 
suo entusiasmo per la «storica 
vittoria* non è parso in verità 
compendiato da Immagini al¬ 
trettanto eclatanti Nulla più in 
definitiva che un eccllilallssi- 
mo ritratto di se stesso assieme 
ad una decina di kuwaitiani 
sullo sfondo della notte 
La morale? Forse è questa 
non basta sfuggire al controllo 
militare per sfuggire alla cen¬ 
sura Soprattutto quando si 
tratta di autocensura Le stesse 
network americane mentte 
cercavano il grande ed audace 
scoop nel deserto, non man¬ 
davano in onda alcune delie 
immagini, pure disponibili, di 
quei militari Usa che uno Scud 
aveva ucciso a Oaharan La 
sconfitta, dunque, resta Forse 
la diretta ha vinto La libertà di 
inlormozione sicuramente no 


GUERRA 


«20 GIORNO 


PurtecIpaDtl: lu ti i paesi della coalizione che hanno uomini e 
mezzi nel Gollo hanno partecipato alle operazioni del quarto 
giorno delTollensiva terrestre Le forze arabe della coalizione 
hanno annun iato che il loro compilo si è concluso con la ri- 
conquista del <uwait 

Uscite: la forza multinazionale ha proseguilo I bombardamenti 
sul porlo di Biissora e sull'lrak merMionale I Tornado italiani 
hanno compiuto con successo altre irKursionf 

Offenalve: fonti mlliiart alleate hanno annunciato la riconquista 
di Kuwait City Le truppe kuwaitiane hanno issato la loto ban¬ 
diera nella pitzza centrale della capitale Un comunicato mi¬ 
niare di Baghdad ha reso noto che paracadutisti alleati sono 
stali lanciati nei pressi della città irachena di Nassiria contra¬ 
stali dalla popolazione civile e da unità della milizia popola¬ 
re Fonti del Pentagono hanno reso noto che m temiorio Ira¬ 
cheno, ad ovest della frontiera con il Kuwait, si è svolta la più 
importante bt itaglia con mezzi corazzati dalla fine della se¬ 
conda uenra mondiale L offensiva alleata ha impregnalo al¬ 
meno 500 coni armali per parte 

Perdite; fonti militari francesi hanno affermalo che nel corso di 
, un operazlonii di smantellamento di una piostazionc nemica 
due soldati fri ncesi sono morii c alln 25 sono rimasU lenii il 
comando delle Forze armate degli Emirati ha reso noto che 6 
suoi militari sono morti e 15 sono rimasti (enti durante l'offen¬ 
siva terrestre I portavoce militare inglese ha comunicato che 
9 dei 16 soldeli britannici uccisi flnora sarebbero stati colpiti 
da «luoco amico* Il generale Kelly, direttore delle oprerazioni 
prer lo stato maggiore congiunto, ha detto che dall inizio del 
conflitto sono morii in combattimento 55 militan Usa (com¬ 
presi i 28 uccisi da uno Scud iracheno a Daharan) 155 sono 
rimasti lenti, 30 sono dispersi c 9 prigionieri L Irak non ha (or¬ 
nilo cifre sulle sue perdile 

Prigionieri: lonti militari americane hanno reso nolo che finora 
sono circa 40 )00 gli iracheni latti pngionieri 


Si sono arresi 
perfino 

all’operatore del Tg3 


SILVIA OAHAMBOIS 


MH ROMA 4ker un momento li 
deserto è diventato una fetta di 
ferra italiana* con questo 
commento delta Cnn le imma¬ 
gini (tagli undici Iracheni che si 
sono arresi ad una troupe del I 
Tg3 hanno latto il giro del 
mondo Cinque minuti di tv 
Ancora cinque minuti di guer¬ 
ra Ma una guerra senza lenti e 
senza vincitori La televiiione 
l'altra sera è tomaia proiagoni- 
sla. La telecamere questa volta 
non ha solo ripreso la resa di 
un gruppo di soldati iracheni 
uomini che tenevano ben alti i 
loro stracci bianchi, vecchi in 
lacrime, ma ha «accettato» la 
loro resa. Quella a cui si sono 
consegnati un contingente di 
undici iracheni e poi ancora - 
dopx» alcuni chilometri - un aP 
DO di quattordici, era la leleca. 
mera che Alberto CaM, oprera- 
tore del Tg3, non lasciava da 
quando avevano iniziato (puel 
viaggio nel (taseito «Il pmmo 
atto concreto di queste guer¬ 
ra*. ha commenteto un'alta 
prersonalità italiana, congratu¬ 
landosi con Sandro Curta, di¬ 
rettore del TptS 
Non è facile sopportare l'Im¬ 
magine degli uomini che pian¬ 
gono, anche se è il pianto di 
sollievo di chi - deponendo le 
armi - ha rinito la «ua» guerra. 
Ma la commozione che veniva 
trasmessa dalla tv queste volte 
era, improvvisa, quella di sco¬ 
prire (X>me è «vicino» il deserto 
del Kuwah, con quei soldati 
che di nome di battesimo si 
chiamano anche «ltalie»e salu- 
teno alia telecamera ridendo, 
«Salve Italia» Solo ptrehe sere 
la erano altre le immagini uo¬ 
mini in ginocchio, sotto la mira 
dei lucili mitragliaton, (acce 
spiorche di terra, spoiche di 
sabbia e di sangue uomini le¬ 
nii e sudali che abbraodavano 
I soldati sauditi che II facevano 
prigiomen c insieme li sostene¬ 
vano Martedì sera alle 22,30, 
invece, nel Tg3 della notte (e 
poi ieri, in tutte le edizioni dei 
Tg). abbiamo visto avanzare 
verso una jeep piena di giorna¬ 
listi un gruppo di soldati sban¬ 
dati Hanno trovalo gente che 
anzxtiiè perquisirli e puntare 


contro le armi. Incominciava a 
Intervistarli e riprenderli foto¬ 
grafarli Pur sempre «nemici» a 
cui arrendersi, e poi dividere 
una bottiglia d'acqua, le gallet¬ 
te e i cioccolatini ‘made in Ite- 
iy>, promettere di ritrovarsi pm, 
quando tutto sarà Tinilo, per 
raccontare» 

L'awenttira di CaM e del- 
l'Inviato del Tg3, Filippo Landi, 
è iniziate roailedl pomeriggio, 
(Quando hanno affittato una 
leep e si sono avventurati nel 
deserto, fino ad arrivare vicino 
a Kuwait City Con loro sono 
saliti una giocnaliste della ra¬ 
dio americana e un lologralo 
spagnolo Non era il aolo mez¬ 
zo ad attraversare la grande di¬ 
stesa. c Landi aveiajasclalo la 
macchina per salire su una 
Jeep che seguiva, con a'btadD 
degli ufficiali sauditi Estate al¬ 
lora che, arnvati di fronte ad 
una postazione che sembrava 
abbandonate, gli (xxupianti 
della pmma jeep hanno viste 
uscire gli undKu uomini, con la 
bandiera bianca I «pingiomen 
iteiiani» sono poi stati come- 
gnati a del repoiti egiziani e il 
viaggio è continuate 

Dopo alcuni chilometri la 
scena SI è npetute Quattordici 
uomini con la bandiera bian¬ 
ca. Queste volte è state piropifo 
Landi (e nelle cronache si è 
piarlate della «simpialia» del 
giornalista, che ha intennstete i 
«priglontarì» accolte da grandi 
sorrisi) a accogliere la resa del 
contingente intanto CaM con¬ 
tinuava a riprendere (}uasi 
quaranta minuti di filmalo che 
venanno probabilmente utiliz¬ 
zati dal Tg3 Pier uno spicciai 

Nella notte la Cnn ha subite 
rimandate le immagini «Ho 
prefento che la dicitura in so- 
vraimpressione fosse "Rat' e 
non TgS" - spnega Curzi - A 
noi sonò bastate le congratula¬ 
zioni deU'azienda» Ma non so¬ 
no state le uniche arrivate in 
redazione «Quetloche nepipiti- 
re i nostri im^ sanno spiga¬ 
re - continua il direttore - è pe¬ 
rù la simpatia che gli iracheni 
hanno nei confronti degli ita- 
tiani Saràpierilcalcio.»» 


Di fronte ai drammaUci avvéniménti della guer¬ 
ra nel Golfo, il movimento pacifista si sta mobili¬ 
tando in tutta Italia per chiedere che si interrom¬ 
pa il massacro, e si tomi al più presto all’impe¬ 
gno per una solu 2 ione pacifica del conflitto, 
proseguendo sulla strada aperta dal piano 
Corbaciov. 



Il movimento per la pace invita tutte le forze 
politiche, sociali, sindacali, e il mondo religio¬ 
so, a esprìmere il massimo della mobilitazione. 


PER INFORMAZIONI: 

Associazione per la pace: 
0^3610624-3203486 
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NEL Mondo 


La sconfitta 
di Saddam 



Il presidente degli Stati Uniti dee che la guerra è quasi 
finita ma le proposte e i chiarimenti iracheni non bastano 
Il ministro inglese Hurd: «Restano altri obiettivi» 

Ovvero la dstruzione della Guarda e la caduta del dttatore 


Bush non molla, ho al cessate il fuoco 


•La guerra è quasi fìnita», dice Bush. Ma niente ces¬ 
iate il fuoco. Nemmeno ora che alI’Onu l'Irak dice 
i -di essere pronto ad accettare tutte le richieste, ripa- 
: razioni di guerra comprese. «Non basta...*, dice Fitz- 
), water. «Saddam Hussein deve pagare per quel che 
l' ha latto...*, precisa Cheney. La Guardia repubblica- 
^na, accerchiata in Irak meridionale, non ha più 
' Scampo né vie di ritirata, conferma Schwarzkopf. 

C' ■ ' DAil NOSTRO CORRISPONDENTE 


iHUNDOnusmo 


: WNCW YORK. «La guerra è 
^ ' Aliasi finita»,, dice Bush. D Ku- 
wait e liberalo. Ma gli Usa non 
iijWpgUono ancora sentir parlare 
di cessate il fuoco. Almeno 
non fiiKhè avranno completa¬ 
to quelli che il ministro degli 
; Esteri di Londra, Hurd, uscen- 
: do dalla Casa Kanca dopo un 
incontro con Bush, ha definito 
•i rimanenti obiettivi». Quali? Il 
primo degli obiettivi non espli- 
cfti della campagna, e di carat- 
leprfniUlantladisIruzIonedel- 
le.oitó'divisioni della Guardia 
repubblicana che sono accer- 
, chlate neirirak meridionale. 
L'altro obiettivo non dichiarato 
ufficlàlmcnle è l’uscita di sce-, 
' na di Saddam Hussein. 

. ; Dalla Casa Bianca ieri è ve- 
.fiutó uh nuovo duro «no» all'ul- 
.. jiiniorinessagt^ alt'Onu con 
: fuiBa^dad molla ormai tutto. 


si impegna a liberare I suoi pri¬ 
gionieri, rinuncia esplicita¬ 
mente al Kuwait dichiarando 
nulta ' l'annessione, accetta 
persino di pagare i danni di 
guerra. Tutto purché ci sia un 
cessate II fuoco. All'annuncio 
venuto da radiò Baghdad e 
confermato in una lettera di 
Tarek Aziz al segretario gene¬ 
rale deU'Onu, la reazione della 
Casa Bianca è stala gelida. -Ci 
sono versioni contrastami su 
quel che l'Irak offre e in quale 
fprma lo faccia. Accettano fi¬ 
nalmente tre risoluzioni dell'O- 
nu ma ne rifiutano esplicita- 
menle altre tre. Questa é anco-. 
ra un'offerta condizionala e 
quindi al di sotto del necessa¬ 
rio». ha- dichimalo Fitzwater, 
pur . assicurando che Bush 
' «vuole cheai smetta disparare 
appena militarmente possibi¬ 


le». Appena più possibilista il 
principale e più bellicoso al¬ 
leato Usa nel Golfo, il britanni¬ 
co Douglas Hurd. Uscito dal- ' 
l’Incontro con Bush, Hurd ha 
detto che i documenti iracheni 
•vanno studiati», e che lo faran¬ 
no assieme al presidente Usa 
in queste prossime ore. «Tutti 
vogliono che i combattimenti 
cessino. Non c'é alcun deside¬ 
rio di continuare a combattere 
al di la del necessario per ga¬ 
rantire gli obiettivi», ha dichia¬ 
rato Hurd quasi per mettere le 
mani avanti di fronte ad una 
possibile accusa di voler ia 
guerra ad oltranza. Ma alla do¬ 
manda «quando?», ha risposto: 
•Quando gli obiettivi militari 
saranno stati raggiunti, ma og¬ 
gi non siamo ancora a quel 
punto». 

Al rifiuto Usa per II cessate II 
fuoco prima che Baghdad 
chiarisca anche quesl'ullimo 
punto, si sarebbero associati 
airOnu, stando a quanto dice 
una fonte del Dipartimento di 
Stato, anche gli altri quattro 
paesi con diritto di veto: Gran 
Bretagna, FratKia, Ursse Ona, 

Solo apparentemente lo 
scoglio è ancora un cavillo di¬ 
plomatico, il fatto che l'Irak ha 
ufficlalamente accettalo le ri¬ 
soluzioni Onu 660, 662 e 674 


(ritiro dal Kuwait, rinuncia al¬ 
l'annessione, responsabilità 
per i danni di guerra), ma non 
altreianto esplicilamenle le ri¬ 
soluzioni 661, 66S e 670 (la 
prima riguarda gli ostaci, 
quindi un problema superato 
già dal dicembre scorso, le al¬ 
tre due si riferiscono alle sena- 
zloni economiche). L'amba¬ 
sciatore iracheno all’Onu ha 
già dichiarato ieri - con Wa¬ 
shington che faceva finta di 
non sentire («non sappiamo 
quanta autorità abbia l'amba¬ 
sciatore») - che accetta tutte e . 
12 le ri^luzloni. In realtà il 
problema è che gli Stali Uniti e 
gli alleati non vogliono cessare 
il fuoco nel momento in cui 
maiKano forse poche - ore 
(Cheney ha detto «pochi gior¬ 
ni») a quel che sla il portavoce 
di Bush che Fitzwater hanno 
definito •obiettivi militari». 

In particolare non intendo¬ 
no mollare la presa sulle unità 
della Guardia repubblicana 
accerchl.ale nell'lrak meridio¬ 
nale. le otto migliori divisioni 
corazzate di cui dispone Sad¬ 
dam Hussein. Una di queste 
divisioni, secondo il Pentago¬ 
no è già fuori combattimento, 
un'altra è in rotta, le altre sei 
vengono martellate. Lo stesso 
cornandante supremo In Ara¬ 
bia, il generale Schwarzkopf, 


ha detto che queste truppe 
non sono più in grado di ritirar¬ 
si verso Baghdad se lo volesse¬ 
ro. L'obiettivo militate é evi¬ 
dentemente impedire che Sad¬ 
dam Hussein possa salvare il 
meglio del suo esercito. «Quel 
che non gli lascercmo fare é 
far sfilare in trionfo il resto del¬ 
le sue truppe per le strade di 
Baghdad. Ricordate nel 1982, 
Aralal che lascia Beirut con i 
suoi uomini che sparano in 
aria e fanno gesti di vittoria 
mentre passano indenni e an¬ 
cora armati attraverso le linee 
del cessate il fuoco israeliano? 
Ebbene proprio questo è quel 
che Saddam Hussein non riu¬ 
scirà a fate», spiega uno stretto 
' collaboratore di Bush. L'idea é 
che per far finite la guerra deb¬ 
bano infliggere a Saddam Hus¬ 
sein un'umiliazione tale che 
debba andarsene o che qual¬ 
cuno a Baghdad lo metta da 
parte. 

Finora avevano dotto che 
per finire la guerra bastava che 
gli iracheni si ritirassero dal 
Kuwait Ora che il Kuwait à li¬ 
berato il prezzo cambia, non si 
' capisce bene quale sia il punto 
a cui possono accettare di far- 
marsl. Lo stesso portavoce di 
Bush Ieri ha avuto difficoltà a 
rispondere alla domanda su 


quando la guerra finisce sul 
piano legale, politco e diplo¬ 
matico. «E difficile descriverto, 
perché in questa, come nella 
maggior patte delle guene, 
'non c'è una dichierazione de¬ 
finitiva che la partita è finita», 
ha ammesso Fllzw.iter, fornen¬ 
do anche lui più itlenrogativi 
che risposte: «Dipende da co¬ 
me l'Onu reagisce alla perma¬ 
nenza di Saddam Hussein (al 
; potete) in Irak. Ci sarà bisogno 
di mantenere le sanzioni? E in 
che forma? certamente biso¬ 
gnerà affrontare il problema ; 
del controllo degli amtamenti 
e della loto proliferazione. Ci 
saranno problemi di coopera¬ 
zione economica nella regio¬ 


ne, di accordi di sicurezza al 
confine: tutte cose che andran¬ 
no prese in considerazione da 
parte dell'Onu e della coalizio¬ 
ne». 

Il più esplicito ieri è stato il 
capo del Pentagono Cheney, 
che ha irriso un Saddam Hus¬ 
sein «padre di tutte le sconfitte 
anziché madre di tutte le batta¬ 
glie». «Credo che tutti capisca¬ 
no quanto sia importante far si 
che Saddam Hussein paghi 
per i danni e la distruzione in¬ 
flitti ai propri vicini. E questo 
■ continuerà ad essere parte es¬ 
senziale delle nostre richieste», 
ha detto, interrotto da un ap¬ 
plauso fragoroso, a una confe¬ 
renza a Washington. 





nòie 


domenica potevamo entrare 
Gli allestì . 

uso 3;00Ò cani 
fi^ci« il g^eralé ora Saddam : 

non può più minacciare la regione 

' ‘ '' ' ' ' ' ' • • 

OALNOSTROCORRISPONOENTE , ■ 


c’è 


■Mi NEW, YORK. ■ «Avremmo 
potato occupare IndisturbaU 
, BaghdaCldomenica, se avessi¬ 
mo voluto...'». Un generale Sch- 
Wat^p? Kopplellante e 
btibnfanie spiega In direna tv a 
tutta l'America gK stratagemmi 
eoQ.cultha vinto la campagna 
. d'Arabia. Conferma che han- 
, no titésso glà fuori combatti- 
4iMnl0'29 divisioni Irachene e 
che «tutte le porte sono chiuse» 
anche, alla Guardia lepubbli- 
cana-chevoleae ritiraisi'verso 
Baghdad. Con non-chalanche 
da soldalo fa trasparire che nei 
deseiU deU'Irak meridionale 
• c’é stala una camellcin'a, che 
grandissimo numero di 
mptti»,^,gti irachenLianli;Che 
loraqihon si potranno mai con¬ 


■ Alla domanda su quanto sia 
rimasto complessamente 
daH'esercilo di .Saddam Hus¬ 
sein. la risposta di Schwarz¬ 
kopf é: •Ebbene, non glie n'é 
rlmasmabbastanza da rappre¬ 
sentare una minaccia nella re¬ 
gione: una minaccia regionale 
offensiva. Come sapete ha un 
esercito molto vasto, ma la 
maggior parte dell'eséRlto che 
gli testa a Nord della valle del 
. Tigri e deH'Eultale é fanteria, 
non forze corazzate, quindi 
non gli resta mollo, a meno 
che non decida di riarmarlo in 
hjturo...». Il comandante sul 
campo di Bush sostiene quindi 
che gii Usa hanno già. conse¬ 
guito quello che -accanto alla 
liberazioDe dei Kuwait - era II 


principale degli obiettivi non 
dichiarati della guerra: indebo¬ 
lire militarmente l'Irak, privare 
Saddam Hussein non solo del- ■ 
le fmtenzlalità chimiche e nu- ( ' 
clcarl (còsa che han fatto sin 
dal pdmt giorni di bombarda¬ 
menti),' inchiodare a tèrra la 
sua aviazione («rton un solo 
aereo nemico si é levato Jn vo¬ 
lo»), ma anche privarlo del ' 
grosso delle sue forza lenestil, 
artlgtieria e mezzi corazzati. 
Per proseguire là guerra a que¬ 
sto punto dovranno trovate 
un'altra spiegazione, magari 
. rendere esplicito ■ un. - altro ^ 
obiettivo non dichiarato, la te- " 
stadlSaddam. 

Quel che non'hanno distrut¬ 
to ancora lo stanno distrug¬ 
gendo in queste ore. Gli ira¬ 
cheni hanno già perso ben 29 
divisioni. Quanto alla Guardia 
repubblicana, presa a tenaglia 
tra le forze americane che 
hanno altraversito f'Eufiate e 
quelle che avanzano dal Ku¬ 
wait, di cinque divisioni resi¬ 
due ne restavano ieri in piedi 
appena due. «Ecco comunque -, 
quel £ho é successo qgljl ita- , 
chenl. Erano partiti con oltre ' 
4.000 carri armali. Oggi abbia¬ 


mo la conferma che 3.000 so¬ 
no fuori uso, distrutti o cattura» 
tl. A questo numero potreste 
agglungemè:70O con la baita- 
' glia che. é'tn coisò‘cóntro là" 
Guardia tefiuòbiicana...», ha 
detto y i wtt ife ltòpf. riferendosi 
ad una '«classica'battaglia di ■ 
carri ancora in corso». 

Non contano con altrettanta 
esattezza II numerp dei morti. ■. 
Le 29 divisioni irachene già 
messe fuori' combattimento 
avevano circa 200.000 effettivi 
e secondo il generale. Schwarz¬ 
kopf'I prigionièri al momento 
sono So;000. Quando gli han-. 
no chiesto che One hanno latto : 
gli altri 150.000 Ja risposa é 
stata .agghiaoclante: •C’è in 
queste unità un numero eleva¬ 
to, mollo elevato di morti in 
, carne e ossa. U abbiamo tro¬ 
vati In mezzo alle unità, nelle 
bliKee... E poi ci tòno le dìser- 
. zionL.». Anche se ll tasso di di¬ 
serzioni viene stimalo da Sch- : 
warzkoal attorno ad un terzo. 
degli effettivi, la differenza è 
spaventosa, lascia trasparire 
, una cameflctna di terribili pto- 
porzionL II cpnio dei pezzi di 
' metallo annerito ed èccaitoc-'f. 
dato sembra comunque assai ' 


più semplice di quello dei ca 
daveri che vengono sepolti in 
fosse comuni riel deserto pri. 
jma'che'ilcaldo U faccia puzza 
re, MiglUla, decine, centinaia 
di migliaia? «Non sapremo mai 
quantb.la risposta del geitera:^ 
le, che ric'orda come l’igiene' 
imponga di disfarsi dei cada 
veri al più presto. 

Appena più emozione per i 
cadaveri di parie amica. Nel 
confermare che ptxsfaabUmcn- 
te le forze irachene in ritirata 
hanno preso 40.000 ostaggi, 
giovani kuwaitiani, con loro, 

' Schwarzkopf ha affermato che 
"ciò •impallidisce rispetto alla 
àsolutamente indicttiili Btroci- 
■ tà che haimo commesso in Ku¬ 
wait la scorsa settimana». Atro- 
' cità commesse da «gente che 
. non fa parie della nostra stessa 
razza umana, o almeno c'è da 
pregare che non ne faccia par- 
He...». , 

■. 'La parte iniziale della confe-' 
renza di SchwaizkopI a Riad, ' 
trasmessa In diretta via satellite 
nelle case degli americani dal¬ 
le tv, era dedicala ad Illustrare 
lo stratagemma con cui Nor- 
'' man d'Arabia ha vinto. In so¬ 
stanza c'è riuscito grazie ad 



Un pilota americano aiuta un tento irachetio _ 

n Papa: «Aiutiamo 
chi soffre 
per il conflitto» 


ALCBSTE SANTINI 


Un soldatD ameticatio festeggia ravanzata delle frappe alleate 


una gran finta, s|x>stando al- 
l'ultimo momentc le sue forze 
da... un’esuemUà all’allra del 
. fronte, verso qvest, non appe¬ 
na è stalo stcoio c he gli irache¬ 
ni fossero stati «ac :ocatj» e non 
potessero più vedete quel che 
slava succedendo. E comun¬ 
que a quel jlunto, anche se se 
ne fossero accori:, non avreb¬ 
bero avuto più il I empo di trin¬ 
cerarsi verso Ja direzione da 
cui non si aspetuvano l’aiuic- 
' co. A rendete anriira più cre¬ 
dibile la finta, gli slleali aveva- 
' iKi bombardato per giorni con 
I cannoni della Missouri la co¬ 
sta, all'estremità opposta, 
orientale, del fronte, e lanciato 
attacchi diversivi di unità da 
' sbarcodeimarines. ... 


La grande finta gli ha con¬ 
sentito di piombaie alle spalle 
del nemico, più a nord di quel 
che potessero anche solo im¬ 
maginare, tagliandogli la stra¬ 
da veiso Baghdad. La spiega¬ 
zione delia dinamica strategi¬ 
ca serve a SchwarzkopI anche 
per provare che non avrebbero 
intenzione di strafare cd occu¬ 
pare l’Irak. «Eravamo a ISO mi¬ 
glia da Baghdad e non c'era 
nessuno tra noi c Baghdad. Se 
avessimo voluto prendere Tl- 
rak, se fosse stala nostra Inten¬ 
zione distruggere il paese, se 
fosse stata nostra intenzione 
sopraltarlo, avremmo potuto 
farlo indisturbati in quel mo- 
mento...ma non era quella la 
nostra inienzione», dice. 


H CfTTA' ' DEL VATICANO. 
L’attenzione della S. Sede si 
concentra sui problemi enor¬ 
mi che nascono dalla terribile 
guerra del Golfo che si spera - 
ha detto ieri il Papa - che «ces¬ 
si al più presto», dopo che Sad¬ 
dam Hussein ha accettato tutte 
le risoluzioni deU'Onu, e che «i 
popoli del Medio Oriente ab¬ 
biano una pasra giusta e dura¬ 
tura». Il pensiero del Papaè an¬ 
dato, in particolare, a <oloro 
che più soltrono in conseguen¬ 
za del conflitto» e cioè ai feriti, 
ai prigionieri, ai profughi e ad 
Intere popolazioni civili. E, tale 
proposito, il card. Roger Etchè- 
garay, quale coóidinatoré del 
Comitato istituito dal Papa per 
gli. aiuti, ha preso ièri contatti 
con le istituzioni «rattoliche che 
già operano nell'atea medio- 
nentale a sostegno dei profu¬ 
ghi sempre più numerosL L'o¬ 
rientamento è di arrivare a 
Bagdad dovei come risulta pu¬ 
re da un appello lanciato ieri 
dal . presidente della Croce 
Rossa intemazionale in una di¬ 
chiarazione alla «Radio Vatica¬ 
na», manca l'acqua potabile e 
gli ospedali non sono più In 
condizioni di curare I feriti, nè 
altri ammalati, nè le partorien¬ 
ti. C'è, poi, il problema del pri¬ 
gionieri di guerra per I quali il 
nunzio apostolico, Marian 
Oles, ha avuto già l'incarico 
dal Papa di prendersi cura. ■ 
Per tutte queste ragioni, Gio¬ 
vanni Paolo II ha espresso ieri 
l'augurio perchè l’Incontro dei 
Patriarchi delle Chiese orienta¬ 
li ed i Presidenti delle Confe¬ 
renze episcopati dei paesi di¬ 
rettamente coinvolti nel con¬ 
flitto, da lui convocato per il 4 e 
5 marzo prossimi In Vaticano, 


«possa contribuire a far matu¬ 
rare decisioni utili per il bene 
di quelle popolazioni tanto 
provate!. Ha voluto, cosL sotto- 
lineare l'importanza di una riu¬ 
nione che si pteannuTKia co 
me una vera e propria Confe¬ 
renza. Infatti, anche se ciico 
scritta alle massime autorità 
religiose dei paesi coinvolti 
nella guerra del Golfo e di 
quelli che ne sono In qualche 
modo implicati (vi piendetaó 
no parie anche i rappresentan¬ 
ti degli episcopati del Noidafii- 
ca, dll'Europa e degli Stati Uni¬ 
ti) . con questa riunione 11 Papa 
si propone di promnotvcie 
«ano scanibid di iniormaztaol 
e di opinioni in merito alle 
conseguenze del conflitto sul|e 
popolazioni del Medio Orien¬ 
te, sulle comunità cristiane di 
quella regione, sul dialogo tra 
Oriente ed Occideniee sui rap¬ 
porti tra IsIam e Cristianesimo, 
come su. quelli tra Ebraismo e 
Cristianesimo*. . 

Per la prima volta, quindL da 
quando è cominciato il conflit¬ 
to, verrà fatta un'analisi di 
quanto è avvenuto a Uvello di 
comunità, di popolazioni ri¬ 
spetto ai problernl di sempre: 
questione palestinese. UbiuiOi 
Gerusalemme, futuri rapporti 
tra lo Stato di Israele e paesi 
arabi. I suggerimentie le rifles¬ 
sioni che scaturlraruio dall'iiv 
contro dovranno servite, se¬ 
condo l'annuncio dato dal'Pa! 
pa. a programmare «le iniziafl- 
ve più adatte» che dovranno 
consentite alia S. Sede ed alle 
sue istituzioni di operare, nel¬ 
l'immediato e nel futuro, per 
dare «un contributo con cr eto 
alla pace nella r^ione. per il 
dialogo intenellgioso e per la 
solidarietà». . ■ . .... 



, scrive la Reuter 
istà è un fiA di. 


Andreotti si mantiene cauto 
«Essaiziale il ruolo dell’Onu» 


k«Pace con giustizia». È questo lo scopo della missio- 
ine,-ìnel Golfo, ha detto il presidente Cosaga a un 
igru^ipó'di avieri e marinai ricévuti ai Quirinale, ai ri- 
itomo dalla «zona di operazioni». «Qui non ci scino 
iné bellicisti nè Braditorì», ha esclamato, «non ci sono 
isignotf della guerra». Cossiga ha poi contestato un 
’gìomalista della Reuter, reo d’aver notato unpscar- 
!so impegno italiano nel Golfo; «È un figlio di...» . 


liPN ItOMA. «lohoammlrazlo- 
^ .1^ ètimà nèl conftend, dèl- 
: popolo briiannico. Ma qbestó 
:domallsta è un grande figlio 
oll...dI qualche cosa che, per 
•rispètto a chi mi sente e per ri- 
'neito ad una delle più ami-, 
«he professioni'del mondo, io 
.non dico, perchè sarebbe co¬ 
lme un'ingiuria a questa antica 
. ipiDfessione». ' 
ij Nelrittovalo•vezzodi•este^ 

: TiaiOf omisuo pensiero, dop» 
1 giudicT «pacifisti» il prùiden- 
' te Cossiga ieri se l'è presa an¬ 
sile con un reporter deH'agen- 
;'zia di stampa Reuter, colpevo¬ 
le di aver notalo r«eslmità> 
ideila partecipazione militare 
italiana alle operazioni nel 


Golfo. 

''''v lfer-'Coàsiga era stata una 
delle sòlite'giomate di freneti- 
.. co attivismo. Un messaggio al 
regista Marco Ferreri con le 
congratulazioni per 1' Orso 
■ d'oro vinto a Berlino, una se¬ 
rie di incontri al Quirinale, di 
mattina e di pomeriggio. Poi, 
verso le 17, il momento<lou 
della giornata. Assieme al mi- 
nblro della Difesa. Virginio 
. Rognoni, Cossiga ha ricevuto 
un gruppo di marinai e di 
avieri italiani di ritorno dal 
Collo per il normale avvicen¬ 
damento delle truppe. 

' Che II capo dello Stato 
avesse in serbo un bel po' di 
verve polemica, lo si è capito 


dal tenore del saluto rivolto ai 
giovani in divisa. Qui non vi 
sono - ha esordito Cossiga -, 
«nè bellicisti nè ttaditori, non 
ci sono signori delta guerra 
ma autorità elette da un popo¬ 
lo che vuole la pace ma che 
ha anche dovuto combattere 
per la sua libertà». Risposte 
oblique al magistrati «pacifisti» 
ma anche, par di capite, a un 
fondo, pubblicalo l'allro gior¬ 
no dall’ Osservatore Rorrtano 
e dedicato alla guerra nel Col¬ 
lo, nel quale venivano dura¬ 
mente criticati i «facitori di ' 
guerra». 

«Nè furori bellicisii nè orgo¬ 
glio di potenza» Invece, se¬ 
condo quanto Cossiga ha det¬ 
to al mililari invitali, al Quirìna- 
lè, hanno ispiralo le decisioni 
Italiane per II Collo. Bensì l'e¬ 
sigenza di «ristabilire l'ordine 
intemazionale violato», e i di¬ 
ritti di «una nazione arredila : 
e brutalmentè occupata». La 
scelta - ha aggiunto. - è stata 
«non facile», e comunque la si 
è presa sulla base della Costi¬ 
tuzione, dello statuto dell'Onu 
e dei principi «del nostro ordi¬ 
namento democratico». Il pre- 


sldemc ha rievocato l'Ansch- 
IQss, l'annessione deU'Austrìa 
da parte della Germania nazi¬ 
sta, e le aggressioni alla Ceco¬ 
slovacchia e alla Polonia. 

Ai militari di ritorno dal Gol- . 
fo (che erano accompagnati, 
oltre che da Rognoni, dal ca¬ 
po di Stato maggiore della Di¬ 
fesa, Il gen. Domenico Cordo¬ 
ne) , Cossiga ha poi dichiarato 
•sentita commozione, profon¬ 
da ammirazione e giusta rico¬ 
noscenza». Nella sua qualità 
di capo delle Forze armate, li ; 
ha elogiati per aver «operato ; 
In coerenza con i valóri civili ' 
ed umani della nazione». ■ - - ' 

Durante la cerimonia sono 
arrivati i primi flash d’agenzia ' 
che annunciavano il possibile 
accoglimento, da parte dell’l- 
rak. delle dódici risoluzioni ' 
dell'Onu. Ma al termine del- , 
l'incontro Cossiga. incalzato 
dai giornalisti, su questo argo- ' 
mento non ha voluto spende¬ 
re che poche parole: «Hno a 
quando non mi viene comuni¬ 
cata la notizia In via ulliciale, 
non posso dire nulla. Certo, se 
fosse vero ne sarei lieto, an¬ 
che perchè al raggiungimento 


di questo obiettivo avrebbero 
partecipato - ha detto il ptesi- 
denie rivolgendosi agli uomini 
in divisa - anche questi ragaz¬ 
zi». • 

È stato a questo punto che 
Cossiga ha accennato U poco 
elegante epiteto di «figlio di 
p...» contro il corrispondente 
della Reuter. «Voi conoscete 
l'ammirazione e la stima che 
nutro nei confronti del popolo 
britannico - ha esclamalo - e 
per ciò che le unità militari del 
' Regno unito stanno facendo 
; in queste ore. Ma cialtroni ce 
' ne sono in tutti i paesi, e ce < 
' n'è anche in Gran Bretagna». 

A chi gli chiedeva che cosa 
' pensasse delle critiche rivolle 
in questi giorni al pacifismo 
vaticano, infine, Cossiga ha ri- 
' sposto «con le parole di mon- 
, signor Sodano; la chiesa non 
è una copia dello stato. La 
' chiesa ha responsabilità altis¬ 
sime nel confronti della co¬ 
munità del credenti e nei con¬ 
fronti deU'umanltà intera. Lo 
stato Italiano, Invece, ha delle 
responsabilità nell'ordine in¬ 
temazionale e interno». 

av,R 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA. «Ulta! la ha sin dal¬ 
l'inizio considerato essenziale 
l'azione e la eoe: ione che si è 
realizzata in seno al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te per raggiungete l'obiettivo 
della liberazione del Kuwait»; 
in piena lempes'a al palazzo 
di vetro, Rorna rilancia la palla 
a New York. E una nota cauta e 
imbarazzata di palazzo Chi^. 
quella che viene recapitata in 
fretta, a line giornata. In sala 
stampa a Mont>!Citorlo: non 
contiene neppure l'Intestazio¬ 
ne, sono trenta righe esatte 
nelle quali Andreotli ribadisce 
concetti che non farino male a 
nessuno senza ititervenire nel¬ 
la polemica: fine dove posso¬ 
no anivare i soldrti della forza 
multinazionale? >È quindi eoe- 
rente-continua-cne l'azione 
militare dei pae!;i della coali¬ 
zione persegua I obiettivo del¬ 
la piena attuozioiìe degli Kopi 
fissali dalle riso uzioni» Onu, 
Pòi Andreotti su.uda ai dopo, 
al •problema della sicurezza di 
lutti i paesi dell'etea, al fine di 
evitare nuove ag(:ressioni in fu¬ 
turo e ullerlorTmlnacce alla 
pace». Un allusione alle armi 
chimiche e al diiaimo di Sad¬ 
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dam Hussein: «l'impegno di 
tutti deve essere rivolto ad im¬ 
pedire che si ripetano altre sof- 
ierenze umane... ad ottenere il 
bando delle armi chimiche, a 
scongiurare quelle vaste mi¬ 
grazioni coatte alle quali ab¬ 
biamo assisto dopo l'occupa¬ 
zione del Kuwait». Infine; «le 
Nazioni Unite saranno chia¬ 
mate a continuare a svolgere 
un ruolo essenziale». Ieri i sin¬ 
dacali hanno Incontrato il mi¬ 
nistro degli esteri: Trentin Ben¬ 
venuto e Marini hanno fatto 
presente la necessità che si ar¬ 
rivi ad una «rapida conclusio¬ 
ne» del conflitto «attraverso l'I¬ 
niziativa delle Nazioni Unite». 

. In questa occasione. De Mi- 
chelis ha dichiarato che «non 
vi è ancora una scelta degli al¬ 
leati di puntare su. Baghdad», 
poiché, ha sostenuto, •l’obiet¬ 
tivo è di ottenere fino in fondo 
l'applicazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite senza fare 
nessuno sconto al regime ira¬ 
keno». Non è marxtata una pa¬ 
rafrasi delle richieste america¬ 
ne airirak: «Saddam Hussein - 
ha detto De Michelis - deve 
prendere atto Ano in fondo 
della sua sconfltta e cosi' rico¬ 


noscere fino In fondo le illega- . 
lità e gli errori commessi». • 
Mentre De Michelis parlava, ' 
non erano ancora amvale in 
Italia le notizie provenienti dal 
palazzo di vetro. Il primo espo¬ 
nente del governo a commen¬ 
tarle, un'ora dopo, è stato il 
ministro della Difesa, Virginio 
Rognoni: «Se la notizia è vera, 
è buona, è positiva. - ha detto 
- E colgo l'occasione per far ri¬ 
levare come anche questi no¬ 
stri militari abbiano contribui¬ 
to». Ci sarà un cessate 11 fuoco?, 
gli è stato chiesto. «Vedremo», 
ha risposto Rognoni. Oggi po¬ 
merìggio il governo riferirà su¬ 
gli orientamenti propri e della 
coalizione in Senato, a com¬ 
missioni riunite Esteri e Dilesa 
(anche di Montecitorio). Ieri 
mattina il de Luigi Granelli ave¬ 
va incoraggiato palazzo Chigi 
a seguire la strada scelta dal 
presidente francese Mitter¬ 
rand, ossia che «nessuna riso¬ 
luzione Onu autorizza l'inter¬ 
vento militare nel Collo a ba- 
sformarsi in guerra per occu¬ 
pare l'Irak o smembrarne il ter¬ 
ritorio». Un appello non rac¬ 
colto, per ora. Anzi, atKora 
Ieri, dal governo e dintorni; si è 
tornati a demonizzare I com¬ 
portamenti di chi non aderisce 
alla logica della guerra. 1 sena¬ 


tori socialisti haruio polemiz¬ 
zato con il Pds, accusato di 
«toccare il fondo delle sue con¬ 
traddizioni e della sua posizio¬ 
ne sbagliata». 

' I repubblicani, addirittura, 
se la prendono con «Il FVipok)» 
in una gara cotKorrenziale a 
chi è più atlantico. Poiché ieri 
in un corsivo a firma bertoldo» 
il giomale della de aveva pole¬ 
mizzato con Giuliano Ferrara 
che aveva dermito Pls e catto¬ 
lici «neutralisti» ilcardando la 
sua storica fedeltà atlantica, 
quando »! laici erano incUni ài 
nazionalismo», «La Voce Re¬ 
pubblicana» ha replicato pic¬ 
cata. «Altro che nazionalisnio 
dei laici - scrive «La Voce* •» 
Senza l'ancoraggio e la deter-’ 
minaziuiie di una forza come il 
Fri per la De e per l'Italia sar^ 
be stalo impossibile scegliere 
di stare nell Occidente e di re¬ 
starci». Roberto Formigoni in¬ 
vece insiste sul fatto che «non 
ci sono più le ragioni per pro¬ 
seguire ia guerra nel golfo» e 
sostiene che è «inaccettabile* 
la dichiarazione con cui gli 
Usa dicono che «la guerra con¬ 
tinua». L'Onu, conclude, ha 
autorizzato la forza per libera¬ 
re ilKuwaltnon perdistniggeie 
la potenza bellica irakena. 


























NEL Mondo 


La sconfitta 
di Saddam 



Parla il consigliere militare di Gorbaciov 
«Puntare sulla capitale deirirak sarebbe: 
una palese violazione delle risoluzioni» 
Ribadita la condanna per il dittatore iracheno 


«Non marciate su Eta^dad» 

11 maresdallo Akhromeev si appella al mandato Gnu 



Carcasse 
di mezn 
dopo la 
batlaglia 
tra carri, 
in basso 
un tank 
americano 


Gli Usa e gli alleati sino a Baghdad? «Sarebbe una 
palese violazione delle decisoni Onu». Paria il mare¬ 
sciallo Serghei Akhromeev, consigliere militare di 
Gorbaciov. Ma i'Urss ha fatto bene a <ondannare 
l'awressione irachena» e lavora per un sistema glo¬ 
bale di sicurezza. La politica estera Urss è giusta an¬ 
che se «ci sono stati errori». La fine del Patto di Var¬ 
savia è una conseguenza «logica». 


DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

sinQiossnai 


■i MOSCA. Marcwlalloi alta 
Ihie, hi Ink, come ha «Mito II 
geoe ra o aoidclko, è prevalm 
nlitlHto mUliare». lei, da min¬ 
iar^ come giudica la tihiailo- 
■e cne (I è venuta a creareT 
lo,ovvuunenle, non iniervengo 
contro la posizione del nostro 
governo, in questo caso So¬ 
stengo la nostra politica estera 
e la consMeio giusta ma quel 
lUerbnenlo air«istinlo» non lo 
considero mollo letico perche 
si traila di una posizione di 
una superpotenza - gli Usa - e 
non si pud parlare di istinti 
L'amministrazione Usa è com¬ 
posta di pragmatici e per loro 
la cosa più importarne sono gli 
interessi siaiali e se un allarga- 
menlo delle dimensioni della 
guerra non avesse corrisposto 
al loro interessi nazionali, la 
guerra non avrebbe compiuto 
un salto con l'oflensiva tene- 
?lie. 

Certamenic, le forze armate 
degli Usa c degli altn Stati si so¬ 


no concentrate nella zona del 
Medio Oriente per adempiere 
alle decisioni del Consiglio di 
Sicurezza, per bloccare I aa- 

f ressione dell Irah sul Kuwait, 
e questo tosse I unico scopo 
degù Stali Uniti, penso cne 
avrebbero dovuto accollare la 
promsta del nostro presiden¬ 
te Di fatto. I Irak aveva accetta¬ 
to di lasciare il Kuwait, incon¬ 
dizionatamente Rimanevano, 
torse, un giorno o due per con¬ 
cordare i dettagli sulle modali- 
Ui del ritiro Ma si sono riliutati 
e hanno (alto scattare l'iniziali- 
va militare Evidcniemcnic vi 
erano altre ragioni perche gli 
awenlmenli dovessero pren¬ 
dere questa piega e non un al¬ 
tra 

Lei ritiene che 11 rigetto ame- 
rteano del «plano di pace so¬ 
vietico» sta dovuto alla vo- 
lontli di hnpeillre all'Ursa di 
coosegulre un risultato posi¬ 
tivo sul plano inteniazlona- 


Non direi che sla questo l'es¬ 
senziale Quando parlo di altn 
■interessi» non penso che prt>- 
pno questa tosse la ragione 
scatenante delle operazioni 
mililan C erano olire ragioni, 
chiaramente più (orti, che han¬ 
no spinto peri olfenslva . 

...ma una «svolta», le chiedo, 
avrebbe rilanciato l'Immagt- 
ncdell'Urau... 

Indubbiamente, il problema è 
presento Ma non è II fonda- 
mcnialc. 

E se gU Usa decidessero «U 
arrivare sino uJBaghdad? Da 
parte sovlellca ( alalo ^ uf- 
lermato che ormai al i di 
fronte ad una sItuazioDe 
•quaUtailvamente nuova». i 
Se cosi avvenisse, sarebbe una 
violazione direna-delle deci¬ 
sioni del Consiglio di Sicurezza 
e, in lai caso, gii americani agi¬ 
rebbero di propria inuiativa 
con tulle le conseguenze che 
ne denvano Ma penso che 
non lo faranno Almeno oggi 
penso cosi. 

Ma il mandato dcll'Ona è 
alalo oltrepassato, o no? 
Vede, cl sono vari gradi di su¬ 
peramento, pctchùla guerra ù 
guerra e, nella guerra, non si 
misura né per ceniimetri né 
per chili Di certo, un supera¬ 
mento del mandato si è vcrlli- 
cato ma non so se sia stato in¬ 
tenzionale. E' il Irtitto della to- 

t lca della guerra. Ma se acca- 
ré ben altro, allora avremo 


Arafet mostra ottimismo 
«La guerra non è finita» 


■i Turasi Questa lerrlblle 
gueira è appena cominciata, 
m detto mostrendo speranze 
di'buon fine YasscrArafai In- 
Mivbiato ieri dsll'agcnzia An¬ 
so.'fi uiv in'izlo, ha sottolineato 
con ottimismo il leader del- 
roip, che non ha segnato una 
sconfina deU'lraft e della causa 
pMetiinese, come lutti voglio¬ 
no farciedere. Sostiene Arafal, 
con un singolare teoria, che se 
finom le truppe irachene han¬ 
no mostrato scarsa combattivi- 
M si deve al viaggio di Tank 
/Biz a Mosca: da allora è ini¬ 
ziato U ritiro. La sene di nspo- 
sie che Aniat ha dato all'agen¬ 
zia di stampa italiana sono un 
unico excunus sulla questione 
pU bruciante degli ultimi mesi- 
sa quel legame stabilito da 
Saddam tra liberazione del Ku¬ 
wait e tisoluzioiw della que- 
sdone palestinese e sulla sua 
recisione, avvenuta nelle uttf- 
ma <3ie della disfatta Saddam 


non parla più «Iella causa del 
palestinesi, ed ora che gli Ira¬ 
cheni alzano bandwa bianca 
cosa succederà* è stato chle- 
slo-ad’Aralat Irnsposta qijel 
sofctatlsono def nsmsti e non 
costituiscono il nucleo princi¬ 
pale deircsctclto iracheno Ma 
la guerra non é finita special¬ 
mente dopo il rifiuto del presi¬ 
dente Bush c degli europei di 
accettare il posso della dirigen¬ 
za irachena sul plano sovieti¬ 
co, ora che attaccano I soldati 
in litlrnia, ora Inllnc che stan¬ 
no anche occupando parte 
delUrak Dunque il vero obict¬ 
tivo non é la liberazione del 
Kuwait, ma l'Irak. 

Nelle risposte di Arafat 
spunta anche la parola pace, 
usala per dire che é la cosa più 
impoilanleche rimane, non lo 
è più la guerra, questa folle 
gueira. Pace viene spccllicato 
che non vuol dire reso, sareb¬ 
be un insulto per la nazione 


araba, stale aitcnti ammonisce 
Il leader dell'Olp Ed é su que¬ 
sto piano Mie offese e dell'o¬ 
dio delle fuMre ritorsioni che si 
soffcima la seconda parte del- 
l’inicivàia. 'L'auaoco aH'fralb 
dice Arafal, non venrh facll- 
mente dimenticato né perdo¬ 
nato c lasccrà cicatrici profon¬ 
de Voi in Europa, dovreste ca¬ 
pirlo molto bene sull'odio non 
si costruisce né la siabiliM né 
la pace. Anche il dialogo con 
Israele, almeno con la sua diri¬ 
genza attuale, 6 in forse. Essa, 
ricorda Arala!, ha riliutato tulle 
le iniziative di pace, quella pa- 
Icsiinosc esposta a Ginevra 
ncU'SS, il plano egiziano c per¬ 
sino il plano Baker, occcUatl 
dai palestinesi L'offerta che la 
loro é una forma di schiavitù 
sotto copertura intemazionale 
Dunque é agli israeliani che bi¬ 
sognerebbe chiedere perché si 
oppongono ad una pace glo¬ 
bale c durevole con i palesti¬ 
nesi e I Olp che II rappresenta. 


una violazione palese. 

CoM la preoccupa «Il plÙ! «0 
nlforiamento «lei ruolo de¬ 
gli Usa nel mondo oppure 
rallontanamento del cosld- 
«klto «nuovo «rrdlne man- 
<Dale«T 

Pnma del conflitto, speravo 
che fsssc possibile creare un 
sistema clobatc di sicurezza, 
giungendo pnma al consenso 
tra gli Stali principali e. poi. Ira 
tulli gli altri Insomma, un mec¬ 
canismo di prevenzione di av- 
venimenti come quelli del Gol¬ 
fo Persico. E, poi, continuare a 
realizzare un sistema di sicu¬ 
rezza in Europa sulla base de- 

g li accordi soltoscritti a Parigi. 
Ili eventi del Collo so non 
hanno intaccato lutto questo, 
hanno comunque nuociuto 
molto e molte questioni biso¬ 
gnerà riprenderle dall Inizio 
CIO rammarica motto 
La Prnvda ha aerino che la 
gnena, tatto aommato, è 
alata voluta per affermare 11 
predominio americano nel 
mondo. 

Penso che la Pravda ha parlato 


di un fatto che, da un certo 
punto di vista sivcniica 
Su alcuni giornali ri rimpro¬ 
vera al Cremlino di aver spo- 
aalo anbllo l'alleanza antlra- 
chena, contro un paeae cui è 
legala «la un trattato «U ami¬ 
cizia. 

Su questo non posso conveni¬ 
re perché se abbiamo sostenu¬ 
to. pnma del due agosto, che 
esisteva una possibilità di crea¬ 
re un sistema globale di sicu- 
rezza, questo si basava innan- 
zilullo sull'accordo degli Usa e 
dell Urss E se l'Unione sovieti¬ 
ca non avesse accettato il giu¬ 
dizio suU'aggrcsslone e parte¬ 
cipalo alle decisioni sulle san¬ 
zioni, avrebbe avuto la respon¬ 
sabilità di un atfossamento di 
questo sistema Era una que- 
riionc di principio un proble¬ 
ma molto importante che n- 
auardava I ulteriore sviluppo 
dei rapporti intcmozIonalL In 
quella (ose, I Urss ha agito eoe- 
rclUrmcnle 

Si dice anche che niraa atta 
man mano cedendo alle 
preasloni deii'OccIdenle, 

Mi scusi, ma questa é una do¬ 


manda che appartiene al avec-* 
chio modo di pensare.. > 
lo veriU l’ho letto ani gtar- 
naie Srrvetakai. t Roaaga. 
Capisco e un giornale che 
amo molto ma in questo caso 
non posso essere d'accordo 
Non SI può, con ina mano, la¬ 
re una politica on l'altra una 
seconda politica Un paese co¬ 
me I Urss deve a «ere una poli¬ 
tica nella, definii l 
E siste II tfancre negB aia- 
blenti militari munirventaa- 
ielo«kbolinMiitadcnì)iia? 
Purtroppo e coni Ma ci6 dt- 
pende più dagli iiwchlmenll di 
politica interna che non da 
quelli di politica estera. 

Ho anche Icttii che IDtaa hi 
ncccttato tnttii uno nata di 
aceordl di tUndone milita¬ 
re sai lenirò e nropco no, ta¬ 
lamo, gli nmcrteaal nottrmn 
DO a crmtianiire a lare oh 
che vorranno a casa taro, 
cori lontana M vgedUo 
c«>atloentc. Ma rUtaa ria In 
Europa... 

Forse che la dirtzione sovieli- 



ca, quando ha firmato gli ac¬ 
cordi (e quando ne firmerà al¬ 
tri come quello sulla riduzione 
degli armamenti strategici of¬ 
fensivi), era all'oscuro dell'u¬ 
bicazione geografica dell Urss 
e «legli Stati Uniti? Oppure non 
sapeva del rapporto di forze* 
Tulio era ben noto Le decisio¬ 
ni sono state prese dopo una 
minuziosa discussione La 
nuova politica estera dcll'Uiss 
è stala elaborata nel 1986, ela¬ 
borata a lungo e Insieme dire¬ 
zione polillCB, diplomatici, ml- 
lllarf, economisti Da lutti E' 
stala elaborata, discussa, ap- 

E rovala e poi si é proceduto al- 
I sua realizzazione 
Ncsanno al è Unto Indietro, 
tnqncllldtatIT 
Forse contano gli individui* Lei 
vuoi dire che qualche dirigente 
è andato via ma é naturale La 
polllica, pero, cosi come é sta¬ 
ta Ideala allora, é corretta, e si 
attua in morto altietlanlo con 
retto. Ci sono stati degli eiron? 
SL e atrehe «nroii da patte di 
dirigenti, ma la politica è, di 
per sé stessa, glùsla A proposi¬ 
to dell Europa, penso che I 
principali Siali cne ne (anno 
pane sono venuti incontro alla 
nostra poUllca e agiscono tut¬ 
tora su «presta stratta. Non per¬ 
do la speranza su futuri nsullali 
positrvì sebbene siano insorte 
grandi difficoltà. Purtroppo 
non ci sono mai grandi atfan 
senza complicazioni 
Ecco, per esemplo, l’altTo 


giorno è stata segnala la fine 
del Patto di Varsavia. Ades¬ 
so lei notre Untori? 

te ho la mia età ho fatto la se¬ 
conda guerra mondiale e il 
Patto, a suo tempo, venne 
creato da altre persone lo non 
avevo ancora un grado eleva¬ 
to Successivamente ho parte¬ 
cipalo attivamente ai lavori di 
questa organizzazione Da un 
punto di vista umano sono di¬ 
spiaciuto per la sua scomparsa 
ma nello stesso tempo, da diri¬ 
gente mllilare, ho preso parie 
alla progettazione della politi¬ 
ca estera e della «toltnna mili¬ 
tare dell Urss e capisco che 
quella politica estera doveva 
ràriaic logicamente a questo 
Non è stato un evento casuale 
Anche se con il cuore mi ad¬ 
dolora. con la mente com¬ 
prendo che si tratta di un fatto 
legittimo Ora la domanda é 
una la Nato cosa ne pensa* 
Stavo per chiederglielo. 

Non diamo ordini alla Nato ma 
una cosa posso dirla se non 
c'è l'alleanza mililarc contro 
CUI è siala creata la Nato allo¬ 
ra a cosa serve adesso* Nessu¬ 
no risponde chiaramente a 
questo interrogativo Si parla 
vagamente di una presuma in- 
stabililà nell Europa dell Est, 
nell'Unione sovietica Ed é 
contro questa •Instabilità» che 
agisce la Nato Questo, perù 
non è seno Gli stessi popoli 
europei, anche gli italiani, cJe- 
vono nflelteici e decidere 


Il 17 marzo, eoa il referen¬ 
dum, ri dedde U destino del- 
rUrra. Se la maggioranza 
voterà contro l'unità del 
paeae, cosa accadrà? 

L esercito ubbidirà a qualsiasi 
decisione presa in osrequio al¬ 
la Costituzione Non sarà pos¬ 
sibile alcuna interferenza sui 
nsultati del volo Finche nmar 
ranno gli organi supremi dello 
Stato e escluso che 1 esercito 
possa mterierlre nella loro atu- 
vità 

Pesa, negH appelli contro la 
«Uagiregozlone dell’Urat, il 
poicoto «Il frazionamento 
del ino p«>tenziale nnclcare? 

Penso che questa ipotesi si.s da 
escludere Gli armamenti nu- 
clcan strategici sono dislocati 
in tre repubbliche la Russia, 
I Ucraina e il Kazakhslan L'ar¬ 
ma nucleare lattica si trova 
nelle mani dell «Bercilo c le 
autorità locati non hanno nulla 
a che fare con essa, da nessun 
punto di vista. 

Quando, a qncrio ponto, ai 

K Irebbe svolgere II vertice 
t-Ursa? 

Quando finirà la guema biso¬ 
gnerà guardarsi attorno Ades¬ 
so e arduo dire Tulio va nuo¬ 
vamente valutato La guerra ha 
già Inciso sul vertice È neces- 
sano che i problemi messi da 
parte a causa della guerra, ton 
nino in pnmo piano II trattato 
•Start», del resto, è praticamen¬ 
te pronto 


«Non vogamo la captale» 
assicurano ^ europd 


n ROMA. Mentre gli amba¬ 
sciatori europei, ritaliano, il le» 
desco, il francese e l'inglese, si 
sono metiiii in viaggio per tor¬ 
nare ^uwall City, di\Q Europa 
parteTassIcurazionc me Ba¬ 
ghdad non vcirà espugnata. 
Non e l'obiettivo della Francia, 
ha dello ten Miiterand, non é 
nel plani degli Usa ha voluto 
assicurare da Bruxelles Jac¬ 
ques Pooa, pmktente di turno 
della C«re. Per i francesi II capo 
della repubbitea ha escluso 
decisamente l'intenzione «di 
andare a Baghdad». Le loize 
alleate debiróno limitaisi al 
<ampo di battaglia» attuale, 
composto dal Kuwait e dalla 
zona attiguo. Il presidente Mit- 
terand ha poi parlato delle 
condizioni per sospendere il 
Ctonflllto «Il cessate il fuoco de¬ 
ve avvenire dopo e non prima 
l'accettazione di Saddam Hus¬ 
sein delle dodici risoluzioni 
dcll'Onu* Mentre per Jacques 
Poos owenà solo quando aci 


sarà la firma di Saddam in cal¬ 
ce ad un documento elaborato 
dal settario generale «Iella 
NazictèpCnite Nel documento 
I Irak «ttwe in particplarc rico¬ 
noscere la piena s«ATanilé «lei 
Kuwait' Di particolare impor¬ 
tanza quanto Pooe ha detto sul 
destino di Baghdad assicuran¬ 
done una incolumllà «Non ci 
sono clementi che ci facciano 
credere che gli Usa andranno 
Imo a Baghdad Facciamo un 
cattivo processo agli Usa se 
parliamo della loro Intenzione 
di spingersi fino alla capitale 
irachena cìù non é mai stato 
dello L'obiettivo delle opera¬ 
zioni è la liberazione del Ku¬ 
wait c la ferma acccttazione da 
parie dell’Irak delle dodici ri¬ 
soluzioni Onu« 

Dall'Europa si aggiungono 
anche piani sul dopoguerra. 
Dietrich Ccnscher, ministro 
degli esteri tedesco, e ancora 
Jacques Poos provano a dise¬ 


gnare un nuovo ordine nel me¬ 
dio oneme. Da Bonn I idea di 
tradente nel mondo_ arabo fe- 
spenenza della conferenza 
Cscc per la sicurezza eia coo- 
pcraziohe In Europa, che ha 
dato frutti tanto positivi Ccn- 
schcr sarà domani a Washing¬ 
ton da Baker e con lui parlerà 
appunto dell'assetto del dopo¬ 
guerra. che in ogni caso, ha 
dello con forza il ministro te¬ 
desco, dovrà avvalersi dell'alu» 
lo dell Urss. «Non puù esserci 
nessuna pace nella regione 
senza Mosca e, cosa ancora 
più vera, nessuna pace contro» 
na agli inlcresSi di Mosca» Nel 
piano di Poos mvece la propo¬ 
sta dei due tempi pnma quat¬ 
tro conferenze regionali e mfi- 
ne una generale, entrambe 
con il colnvolglmento di Israe» 
le e I Olp, per «stabilire nel Col¬ 
to un sistema di sicurezza con 
seven embargo sulle vemlile di 
armi, la distruzione di quelle 
chimiche e baUenologiche» 


Il popolo della kefiah, eserdto in rotta 


Sconforto e disperazione 
tra i palestinesi dei Territori 
Husseini: Saddam unica scelta 
Siniora: temo lo scontro 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIUI 


■i GERUSALEMME. Cl SODO 
poche, sfocate ma significati¬ 
ve, Immagini di quesl'altro 
esercito in rotta, ecco due 
macchine che braclano, nella 
notte «lelta datatla di Saddam 
Httiaein, a Gerusalemme est. 
la Genisalemme dei palesline» 
sL Portavano le insegne di una 
compagnia di noleggio «occi¬ 
dentale». Su questi innocui 
«simboli» ri scarica disperata¬ 
mente. per adesso, la Grande 
delusione. E chissà che cosa 
sta accadendo nei territori sol» 
le coprUboco? A Nablus, non 
appena radio Baghdad ha ca¬ 
muffato la sconfitta con un ap¬ 
pello bellicista, decine di glo- 
vtnl sono salili sul tetti ad ap¬ 
plaudire, come facevano nelle 
altre notti di guerra per saluta¬ 
re gli «Scud» Ma la polizia di 
Ironlien blocca i gtomalbU al 
di qua della •linea verde» 

Una musteassetia in vendila 
a Mah Edin Street canta già 
con toni di nostalgia di quel 
«missile benedetto che faceva 
lmpazzlre« Nachman Shal, Il 
portavoce-star deU'eserclto 


Israeliano. E toma la «routine» 
«Ielle vendette degli «Incappuc¬ 
ciati» contro sospetti <oilabo- 
razlonisti» l'altra sera un com¬ 
mando a Gaza ha eseguito l'ul¬ 
tima sentenza In una corsia 
d'ospedale. Per i palestinesi 
l'abbraccio mortale con Sad¬ 
dam Hussein ha comportalo 
anche la fine della solidarietà 
dei «fratelli ricchi», schicraiisl 
con gli Stati Uniti per mancan¬ 
za (li fondi 11 nosocomio «E1 
Mukassed» sotto II monte degli 
Olivi, che ricoverava finora gra¬ 
tis I feriti da Intilada, ha comin¬ 
ciato a far pagare le parcelle E 
Israele ne approfitta per un al¬ 
tro giro di vite repressivo già 
sono dieci le agenzie di stam¬ 
pa arabe chiuse d'autorità nei 
«territori». 

Il «mito Saddam» pare In via 
di doloroso espianto dal cuore 
in fiamme di un popolo senza 
pace e senza patria «Non do¬ 
veva ritirarsi Ma combattere fi¬ 
no alla morte», con le lacrime 
agli occhi confida un giovane 
garzone di libreria Nella di¬ 
sperazione della gente si sente 


anche l'ansia per la prospetti¬ 
va che la «questione» vciua 
cancellata dall'orizzonte del 
dopoguerra, proprio adiBso 
che SI attivano inaspettate vie 
diplomatiche e persino re Hus¬ 
sein di Giordania la sapere ad 
Israele attraverso emissari te¬ 
deschi e giapponesi che ne 
hanno parlato al leader labun- 
sla Shimon Peres di voler trat¬ 
tare 

• • * • 

Abbiamo parlato di questo 
nuovo dramma del popolo 
della •kefiah» con due rappre¬ 
sentanti autorevoli del firma- 
mento palestinese, il carisma¬ 
tico presidente del centro studi 
arabi di Gerusalemme, Feisal 
Husseini, ed il direttore del 
quotidiano in lingua araba «Al 
Fair», Hanna Siniora 
Husseini ha ricevuto alcuni 
giomalisll nel salotto di casa 
per un •briefing» Accanto alla 
scrivania due riproduzioni in 
scala della grande Moschea 
della Roccia. Il ritratto stilizza¬ 
to di un «feddayn» alla parete 
Signor Husseini, ci tpien 
conte mal la leaderthip pale» 
sUnese s'è rasiefnata n ri- 
Khlare, con l'appoggio a 
Saddam Hasteln, questo al» 
ttsslmo prezzo? 

Guardi che è stato l'Occidente 
a costruire la grande baica del¬ 
la potenza militare Irachena E 
noi, che eravamo come nau¬ 
fraghi nel mare, abbiamo visto 
solo da quella barca l'unico 
braccio che si protendeva in 
nostro aiuto Q siamo aggrap¬ 
pati. Non avevamoalira scelta. 


n ministro degli esteri Israe¬ 
liano David levjr dichiara 
oggi di estere pronto ad ele¬ 
zioni «tcmocrallche, ienzn 
discriminare Ira gli eleggibl- 
0 all'interno del territori e 
gli «esterni», dot l'Olp. Ac¬ 
cetterete? 

Il premier Shamir ha finora an¬ 
nunciato esattamente l'oppo¬ 
sto. Ma not siamo disposti ad 
accettare ogni proposta che 
tratti i palestinesi non come 
una «questione», come una 
«minoranza», ma come un po¬ 
polo nella sua globalità. 

Israele continna a dire che 
non riconosce rolp ed Ara- 
fat come suoi Interlocutori.,. 
Noi, lo sapete, non abbiamo 
uno stato palestinese £ I Olp il 
nostro Stato Ed Arafat è il no¬ 
stro presidente, che noi abbia¬ 
mo scelto Non ci sognamo di 
partecipare alla scelta perù. - 
che so IO - del piesidcnle della 
repubbitea francese E cosi co¬ 
me a noi non e consentilo di 
eleggere Mitterrand, non per¬ 
metteremo che altri eleggano 
il nostro presidente. Si badi 
che solo I Olp, rappresentando 
I Incero popolo palestinese, è 
in grado di olfrire una soluzio¬ 
ne globale del problemi Sen¬ 
nò quelli di Haliti riapriranno 
ogni giorno II contenzioso lo¬ 
cale sui problemi di Haifa, 
quelli di Jalto riproporranno i 
problemi di Jallo 
Ora li apre ta prospettiva di 
un tavolo di pace tra Isnc- 
Oani e giontaoL die ne pen- 
aa? 


Siamo sempre II la Cioidania 
ha assunto nella crisi l'kJenttoa 
posizione dell Olp Ma nessu¬ 
no nel dopoguerra potrà sbar¬ 
rare la porta in faccia alla Gior¬ 
dania, dicendo' <€00 te non 
tratto» Nessuno, dunque, ha il 
diritto di fare la stessa cosa con 
lOlp Ciò che chiede a questo 
punto il popolo palestinese è 
die Israele rispetti le ruoluzio» 
m del Consiglio di sicurezza 
dell Onu, 242 e 338, e le altre 
che riguardano la Palestina, 
che noi abbiamo accettato. 
Possa di qui un avvenire di pa¬ 
ce nel Medio Oriente. Questa 
nostra posizione fu accolta a 
suo tempo dagli Usa Ricorda¬ 
te* Ora attendiamo al varco gli 
Stali uniti per sapere se sono 
davvero per II nspetto della le- 
galilà intemazionale, ed im- 
ixirranno ad Israele di rispet¬ 
tarla Alirtmenli da questa 
guerra germineranno altre 
guene Inevitabilmente . 

• • • • 

Hanno Siniora ci aspetta nel- 
1 uflicetto disadorno della re¬ 
dazione di «Al Fair» £ un cri¬ 
stiano palestinese noto per 
aver assunto posuioni •mode¬ 
rate» nel panorama variegato 
del movimento palestinese 
Due loto alle pareti lo niraggo- 
no col Papa In un quadretto, 
da sotto una «kefiah» spicca II 
volo una colomba col ramo¬ 
scello d'olivo 

Ld di mestiert fa U gtornali- 
sta. a descriva io stata d'a¬ 
nimo delta gente pnicnttae» 


£ un <m>llo, una grande cadu¬ 
ta. La nostra gente sente che 
sta entrando In un tunnel ir^l» 
co e buio. E senieche e’é po¬ 
chissima speranza per II futu¬ 
ro E' questo i clima, rumore 
dominarne Io petò, dico; I 
leader vanno e vdngona Mà f 
popoli rimangono E pereto 
non possiamo, non dobbiamo 
perdere la spennza. 

SI, ma che sn ceede dnmaiilt 
Succede che Israele, ora, ha 
tre alternative la prima, ohe 
preferisco, che impari a vivere 
in pace con n»i. La secofida. 
che ci imponga delinilivatnen- 
le un regime di apariheid (Ma 
in Sud Africa non l'hanno ap¬ 
pena tolto*). Oppure... 

Oppnre? 

. oppure un'tiltra guerra ara¬ 
bo-israeliana 

Patitamo di qncMa gacrra, 

ebenra sta Dnentio-. 

Finita, non lo 10 So che l'ab- 
biamo perdute. 

E voi envair dalla parte Mm- 

fUita— 

Se volete segnare i palestinesi 
con un dito accusatore, allofa 
si, Cl siamo rie»i dalla palle 
dei pententi Nessuno parta 
più, perù, di quel che accadde 
l'estate scona quando Israele 
blocco il processo di pace, e lo 
slesso Baker disse che Shamir 
era un ostacola Poi gli amen- 
cani hanno ceduto. Ed hanno 
pensato di raolvere con la 
guerra i probk'mideU'area. Ei 
palestinesi si tono visti soitnr» 



re le toro terre, con Israele che 
persino accentuava l'immigra¬ 
zione, spendendo e spanden¬ 
do miliardi pur di invertire il 
trend demografico II proble¬ 
ma rimane siamo un popolo 
sotto occupaziorK, gli operai 
impossibilitati a lavorare per il 
copiifuoca ta gente che ha fa¬ 
me. Eciù poiterà alla rachcaliz- 
zazione. Scusatemi ma ormai 
sono molto più preoccupato 
per questo, che non del fatto 
che eravamo della parte dei 
«perdenti» 

Ma qncrto non è stato na 
grave errore poHtko da par¬ 
la ddta dirigenza palesttac- 
M? 

Badate che questa di mettersi 
coi perdenti, é stata la caratte- 
nslica non solo della gente pa¬ 


lestinese Ma di tulio il mondo 
arabo le avete viste alla tv le 
manifestazioni al Cairo m Tu¬ 
nisia. in Algeria, m Marocco ? 
£ stata anche una grande nvol- 
la Contro 1 ineguale distnbu- 
zione dei petrodollaa La lea¬ 
dership psiestinese ha seguUo 
i sentimenti diffusi tra la gente 
L'Occidente ci cnttea perché ci 
siamo «alleati» con Saddam* 
Ma nella seconda ttaena mon¬ 
diale non fu Churcnill a teoriz¬ 
zare che per salvare la sua ter¬ 
ra SI sarebbe messo pure col 
diavolo? E SI alleò con Stalin, 
che per lui era il diavolo An¬ 
che il nostro obiettivo primono 
e liberare il nostro popolo. 

Che cona ba pennato quando 
ha visto qael prtgiooieri in» 
dieni atrendeni n algitaia. 


badar le moni e 1 plctli del 
Diarines? 

lo sono un pacifista, non un 
uomo di guerra Ma ho pensa¬ 
to che per andare in guerra bi¬ 
sogna essere preparati, e se 
non puoi vincere, allora non 
devi combattere 
Eora? 

Ed ora, parlare, dialogare, 
questa é la strada. In tondo, 
chiediamo per noi non tutta la 
Palestina, ma il venti per cento 
della Palestina. E poi. potrem¬ 
mo seguire l'esempio dell Eu¬ 
ropa, Mia Cee lo sogno una 
comunità del medio oneme. 
Potremmo cominciare noi, la 
Palestina, Israele. E poi esten¬ 
dere Tespenenza al Libano, aJ- 
TEgilto . 























NEL MONDO 


I I2 agosto 1990 i carri armati ira- T 

cheni fecero irruzione nel territo- I W IVI II 

no del Kuwait Alcuni giorni dopo * 

questo piccolo Stato, membro vi 4 4 

mmm deH'Onu, fu prima annesso e 

quindi dichiarato la diciannovesi- %U JL#CUiiUJL%Ul%ft 
ma provincia delVlrak. La comunità mon- ' 

diale - nella sua stragrande maggioranza - 
fu unanime neil'esigere un ritiro incondizio- 
nato degli occupanti dal Kuwait nonché il ri- 
pristino della sua sovranità. Le rispettive ri¬ 
soluzioni del Consiglio di sicurezza deirOmi 
passarono’lisce*, senza lunghe consultatiio- ' Evgtwnij 

ni per concordare le posizioni - consuete in Primakov 

q^d casi - senza convulsioni diplomati- inviato 

che, e furono prese decisioni insolite come Spedale 
l'introduzione di rigoiosissime sanzioni eco- (Mpf^ente 

nomiche contro rirak. sovietico 

Tuttavia, la linea del Consiglio di sicurez- Gorbadov 
za - Che si faceva sempre più rigida da una A destra 
risoluzione all'altra - non condusse ai risul- Saddam 
tati sperati. Al contrario, avvenne un'escala- Hussein 
tion di atti illegali deH'Irak. Scattarono, prò- e il ministro 
babilmente, le peculiarità psicologiche di degli 

Saddam Hussein. Forse egli pensava - non esteri 

lo escludo - di avere ancora molto tempo a iracheno 
disposizione per poter fare delle manovre e Aziz 

che gli conveniva la maggiore intransigenza. In basso 
In concomitanza con i lavori del Consiglio Hncontro 

di sicurezza era in corso un massiccio Irasfe- a^hdad 

rimento di truppe statunitensi e di alcuni al- cot Saddam 
tri paesL anche arabi, in Arabia Saudita la 
quale, temendo di cadere successivamente 
vittima di azioni armate irachene, si era ri¬ 
volta a Washington per l'aiuto. 

< Le dure sanzioni economiche e una di- > 
mosirazione militare cosi imponente, per 
quanto possa sembrare paradossale, lascUh 
vano, tuttavia, spazio per ricercare una solu¬ 
zione pacifica peruscire dal vicolo cieco in 
cui la situazione era stata cacciata da Sad¬ 
dam Hussein. Dapprima, sulla ribalta politi¬ 
ca uscirono gli arabi, ed era naturale in 
quanto originariamente il conflitto aveva in¬ 
vestito due Stati arabi, era avvenuta una scis¬ 
sione del mondo arabo accolta con soffe¬ 
renza e, forse, anche tragicamente dal pun¬ 
to di vista della pluriennale contrapposizio¬ 
ne con Israele. Sempre più frequenti si rese- 
. ro i viaggi a Baghdad ai alti rappresentanti 
dei paesi nordafricani, della Giordania, dei 
- dirigenti deH'Olp. 

ù fase di «attivismo arabo di mediazione* 

' si pud ricondurre alla volontà di trovare una 
' soluzione neir«ambito. arabo*. Uno stru- 
. mento sarebbe potuto essere un appello a 
collitgare il ritiro delle truppe Irachene dal 
KuHÒk con passi che si muovessero verso 
' una soluzione politica del problenta palesti- 
' pese. Nella tnanleta più mtranslgente - di 
U nuovo una peculiarità psicologica di Sad- 
‘ dam Hussein - quell'idea si palesù nel suo 
- discorso del 12 agosta Egli dichiaro d'esse- 
indisposto soloa discutere In blocco di tutti 
i problemi - sia del problema «kuwaitiano* 

' che del ritiro delle truppe israeliane da tutti I 
.' tenitori occupati e di quelle siriane dal Uba- 
• no. 

Lft proposta era studiata per produrre un 
' efiailo pollUco-propagandistlco rivolto al- 
v i'inktmo: nei mondo arabo, effettivamente, 
crebbero le simpatie nel confronti deU'Iratc 
‘ che fu considerato come «l'unico coritbat- - 
' tento reale per la soluzione del problema 
palestinese*. Bisogna dire chiaramente che 
tra le masse arabe l'oocupa- 
zknedel Kuwait poteva pas- 

' sarecome un prezzo giustlH- ^ ' 

tato per sciogliefe il proble- V m A 

ma palestinese. ’ ■ ■ ' ' —■» ^ ^ 

Perù nbh vi erano praticà- ' ‘ H H V M] 

mente probabilità che la for- , ■ ■ '■ 

, (nubi di Hussein pot^es^ m ■ ■wJ 

■ sete arccettata nel suo aspet- 
to originario. L'approvazio- 
m di quella propo^avreb- 

‘ tre potuto significare un pre- VI 1 

r mio e. in deHnitiva, un , 1*'%^ %i 

: «MJSin01dV( 

^ lontanato dalla «guerra fred- , 

i.da*maetanoancoraviviitl> 

.1 cord ideila guenra «calda*-la secortda mon- .1985, e il successivo sviluppo degli 
odiale - il cui cammino era iniziato con la mentì nell'arena intemazionale rati 
‘ •ranmcUicazione* dell'aggressore a Mona- . no l'Idea che un ordine mondiale gii 
' co. . se un obiettivo raggiungibile. 

' Le proposte avanzate da Hussein il 12 ' Il presidente Gorbadov anivù a I 
V agosto furono respinte dalla maggior parte con tali idee «strategrohe*. In una c< 
della comunit&mondiale. Ma restava aperto zione, protrattasi molto oltre mez: 

IMI tnl«>nrwtfifltirk. nMv-hA «Ha f1n« rnn I «Un vioIKji Hpirtnrnf 
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I segr^ della diplomazia Urss / 1 

II consi^ere speciale del Cremlino 
racconta tutti i tentativi per evitare 
il conflitto e poi ]per farlo cessare 
n giudizio durissimo su Saddam 

J i resoconti dei vertici coi Grandi 
J dei mondo, la seinsazione che i falchi 
: volessero a ogni costo Fazione militare 
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la seconda puntata 



«Così ho lavorato OTtro la 


uomo 01 Aioroacio^ 

[tro la Guerra che tutti volevano» 


'liun duplice interrogativo: perché, alla line 
I del conti, non si poteva cercare di utilizzare 
l'estremo interesse degli arabi alla soluzione 
' del pioblema palestinese per costringere l'I- 
. -rak ad andarsene dal Kuwzdt? E perché, con- 
^ temporaneamente, non puntare sulla ri- 
I oomtxisizione politica della crisi kuwaitiana 
' can*> impulso a progredire verso Ipsoluzlo- 
'* ne di im altro probfma importantissimo per 
la'sicuiezza della regione, quello cioè ara- 
'bo-israeliano? 

L'- Nell'agosto scorso Mikhail Gorbaciov K»i- 
^ nù pù volte su questo tema nei colloqui con 
fi i suoi consiglieri, elaborando la variante del- 
le imMK politiche deH'Unione Sovietica allo 
itopo di risolvere pacilicamenle la situazio- 
'^ne attorno alia crisi kuwaitiana. Fu allora 
k che irer la prima volta emerse l'idea di invia- 
re a Baghdad, per pariate con Saddam Hus- 
{Min. un rappresentante personale del presi- 
kj daRb» dell'Utss. L'idea non si realizzò subito, 
praticamente fu adoperato un altro canale: 
IV a Mosca, su richiesta di Hussein, fu ricevuto 
ijtt minb^degli Esteri iracheno Tarik Aziz. 
^/Subito, perù, si rivelarono anche I dUelti di 
quei modo di comunicare con l'Irak. Aziz, 
'< coriMs d'altronde tutti gli altri deH'entourage 
di Hissein, non era in grado di prendere de- 
\ coloni autonomamente. Era soltanto «inle^ 
prete* della posizione irachena, per giunta 
entro ambiti ben dellfnitati, era di latto un 
^ •postino* per consegnare messaggi. 

£ Il S settembre ad Helsinki si swueritKon- 
^ tro Kivietico-americano al vertice. Promoto- 


1985, e il successivo sviluppo degli avveni¬ 
menti nell'ruena intemazionale rafforzava¬ 
no l'Idea che un ordine mondiale giusto fos¬ 
se un obiettivo raggiungibile. 

Il presidente Gorbadov arrivò a Helsinki 
con tali idee «strategrohe*. In una conversa¬ 
zione, protrattasi molto oltre mezzanotte, 
con I consiglieri alla vigilia dell'lnconbo con 
Bush, l'attenzione fu di nuovo focqlizzata 
sulla questione se conveniva proprio In quei 
momento attivizzare la soluzione del prò-. 
blema palestinese per costringere l'Irak ad 
abbandonare 11 Kuwait con mezzi politici In 
altri termini se si doveva, prevedendo il ca¬ 
rattere incondizionato del suo abbandono, 
dire al tempo stesso nettamente che dò 
avrebbe dato il via a una ricerca attiva diuna 
soluzione del conflitto arabo-israeliano. 
Non si trattava, in tal modo, di accettare il 
•pacchetto* palesemente inaccettabile di 
Saddam Hussein del 12 agosto. Perché nel 
caso gli Stati Uniti avessero accettato la no¬ 
stra impostazione della questione, sarebbe 
stato Saddam Hussein ad assumersi la mave 
responsabilità di aver bloccato il problema 
palestinese con il rifiuto di ritirare le truppe 
daIKuwail 

Gorbadov incluse questo tema nel collo¬ 
quio con Bush. Esso fu riflesso anche nella 
dichiarazione congiunta sovietico-america- 
na In cui si diceva che era necessario impe¬ 
gnarsi attivamente per superare i conflitti 
nella regione. Può darsi che la dizione fosse 
carente di concretezza: gli Usa non si spin¬ 
sero oltre una formulazione vaga. Tuttavia 
anch'essa - mi sembra - dischiudeva note-. 
voli possibilità a evoluzioni politiche. 

Nel colloquio tra Mikhail Gorbadov e 
George Bush l'accento fu posto sulPevitare 
uno scontro militare nella zona del Golfo 
Persico. Non si poteva escludere nella ma- 
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re eri stalo il presidente degli Usa George . nfera assoluta quella eventualità. In ultima 


Bu^ 

.]%< In quel momento - e bhosi» dido con 
k-lqtlaimiarezza-a Mosca prevaleva l'oplnfo- 
1 ' ne che twn si sarebbe arrivati alla guerra, 
i che 1 vrebbe fruttato l'uso dell'intero arrena- 
% le di I nezzi politici, economid e dimostrativi 
£ mUIteiiL A Mosca ci si rendeva perfettamente 
I conto anche di un'altra cosa. Dopo la line 
^ della «guerra fredda» ha incomitKiato ad es- 
.'Mre'•costruito n fondamento di un ordine 
mondiale equo che escluda il diktat militare, 
l'araessione, l'ingerenza negli affari interni 
} d^ altri Stati. Certamente, per ora é lecito 
t pamie soltanto di una tendenza che a fatica 
l si sia aprendo il varco attraverso un ammas- 
; so di uictostazioni del periodo della dura 


contrapposizione, dell'ideologizzazione dei 
V npporii tra Stali, deir«espoftazione« delle ri- 
evoluzioni e controrivoluzIonL Ma il nuovo 
Imodo di pensare politico, proposto dallU- 
fnkme Scmetica al mondo dopo l'aprile 


analisi, davvero molto - c alcuni pensavano 
che perfino lutto - dipendeva da Saddam 
Hussein. Ma fin dall'Inizio noi avevamo avu¬ 
to idea di un eventuale «prezzo* in caSodel- 
l'inizio di azioni militari. 

Il presidente dell'Urss fu accompagnalo 
nel viaggio ad Helsinki dal suo consigliere, 
maresciallo dell'Unione Sovietica Serghej 
Akhtomeev. Essendo uno dei più auiprevolì 
specialisti militari, egli disse agli americani 
del seguito di Bush: «Un intervento, militare 
nella regione porterà a vaste distruzioni e a 
vittime umane; non si riuscirà a teirpinare la 
guerra con un colpo aereo netto mettendo 
completamente fuori esercizio i cenfri di co¬ 
mando iracheni; in un contatto delle truppe 
terrestri delle due parti sono Inevitabili per¬ 
dite*. 

Raccontando delle impressioni ricavate 
dal colloquio con Bush il presidente Gorba- 
ciov sottolineò che una delle conclusioni 
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principali deQ’lftcontro, a suo parere, era 
rincllnazione. In quel momento, del presi¬ 
dente degli Usa a risolvere il problema del 
Kuwait con metodi politici Intenzionato a 
rafforzare George Bush In quella posizione, 
Gorbadov gli disM che il trasferimento delle 
truppe nella zona del Golfo Persico e una 
politica atlivadel Consiglio di sicurezza ave¬ 
vano già consentito di risolvere tutta una se¬ 
rie di compiti strategici: le azioni armate ira¬ 
chene non si erano estese agli altri pr^si del¬ 
la penisola arabica; era stata scongiurala 
una crisi petrolifera che minacciava l'econo¬ 
mia mondiale dopqcfre -pef forza delle dr- 
costanze - sia il Kuwait die nrak avevano 
cessato di esprortaie petrolio; la linea contro 
l'aggressione aveva riscosso un larghissimo 
sostegna Intemazionale, anche a livello sta¬ 
tale. Ora. tenendo conto di tutto dò, occor¬ 
revano alln sforai politici 

Vi è un'altra,conclusfone tratta dai collo¬ 
qui di Helsinki. Gli Usa contavano che il ri¬ 
troso rispetto delle decisioni del Consiglio 
di sicuresa dell'Onu sulle sanzioni econo¬ 
miche contro l'Irak avrebbe fornito rapidi ri¬ 
sultati e avrebbe costretto Saddam Hussein 
ad andarsene dal Kuwait L'Unione Sovieti¬ 
ca confermò il- proprio Impegno a seguire 
quelle decisioni 

Durante i colloqui era emersa la questio¬ 
ne che riguardava'! tempi di permanenza 
delle truppe americane nella zona del Golfo 
Persico. Nel corso della conferenza stampa 
congiunta quel problema fu risollevato di 
nuovo. George Bush pose in rilievo il caratte¬ 
re temporaneo della presenza delle truppe 
in quelià regione. 

Dopo le trattative con la partecipazione 
dei componenti delle due delegazioni e un 
coUoqu» tra i presidenti Urss e Usa a quat¬ 
tro occhi fu servito il pranzo-A tavola mi tro¬ 
vai tra la signora Bush e il consigliere del 
presidente per la sicurezza nazionale gene¬ 
ri Scowcioft Sicurainente informato sul 
fàttò che per mpiti anni mi ero specializzato 
negli affari mediorientali e che conoscevo 
personalmente dirigenti di molb paesi arabi, 
reoweroft mi domandò quando mi era capi¬ 
tato di incontrare l'ultima volta Saddam 
Hussein. Mi parve che U generale volesse sa¬ 
pere se ero stato a Bagdad dopo l'Inizio 
della crisi attuale. «No, non cl sono ancora 
andato*, gli risposi. ' - 
’ La mia conoreenza^di vecchia data con 
Saddam Hussein non era un segreto. 

Lavorando come cotrispondenle della 
«Pravda* nel Medio Oriente negli anni 60 
scrivevo dd'miei viaggi nel nord iracheno, 
dei miei incontri ecotioqui con Mustafa Bar- 
zanl, un noto'leader dei ribelli curdi. I suoi 
rapporti con il nostro paere avevano una 


lunga storia. Dopo la seconda guurra mon¬ 
diale e la sconflua della repubb11c,i curda di 
Mekhabad nel territorio dell'Iran, Balzani 
emigrò in Urss e ci visse per 12 anni. Ritornò 
in Irak in seguilo alla rivoluzione del 1958 
che abbatté la monarchia e spodestò il pro¬ 
tetto Inglese Nuri Said. Per un periodo fu vi¬ 
ce-premier di Abdel Karim Kasem ma poi le 
circostanze Io riportarono al nord dove sol¬ 
levò le tribù curde contro Baghdad 
L'Unione Sovietica era interessa la alla pa¬ 
ce, alla stabilizzazione della situazione in 
Irak. Noi cominciammo a instaurare artico¬ 
lati rapporti, con Baghdad, avevamo buoni 
legami anche coni curdi . i 

Incontrai per la prima volta Saddam Hus-' 
rein nel 1969. All’epoca non era ancora pre¬ 
sidente ma era gà diventato uno dei membri 
più influenti della dirigenza irachena. E - 
quello che era particolarmente importante 
per me, poiché partecipavo agli sforai per 
condurre le parti al tavolo delie t'attative - 
Saddam Hussein era «responsabili!* del pro¬ 
blema curdo e svolgeva, per parti; di Bagh¬ 
dad, un ruolo chiave nel processo di regola¬ 
mento con i curdi In quel periodo mi capitò 
di conoscere abbastanza da vicino Tarik 
Aziz che era il direttore del giornali! «As-Sau- 
ra*. 

I tempi erano instabili. Quell'ala 
del partito Baas di cui facevano 
parte sia Saddam che Tarik era 
appena arrivata al potere. Negli 
uffici dell'uno e dell albo c'erano 
mitra appoggiati alla parete. Già 
In quella fase saltavano agli occhi nolti tratti 
del carattere di Hussein che si conservarono 
e perfino si accentuarono succesilvamente 

Q uando egli si mise alla guida dsN'Irak: la 
urezza che spesso si trasforma in crudeltà, 
la volontà che sfiora una cocciutaggine biz¬ 
zosa. la disposizione ad andare verso l'o- 
biettivo alla cieca, ad ogni costo, e tutto que¬ 
sto era abbinato a. una pericolosei impreve¬ 
dibilità. 

Citerò due episodi assai diversi. All'inizio 
dei 1970 il meccanismo negoziale con I cur¬ 
di $1 era già messo in moto. Stava per giun- 

f ere il momento in cui la Arma di un accor- 
o di pace poteva realizzarsi. Inprowisa- 
mente Saddam disse: «Non posso firmare, ci 
sono forse garanzie che i curdi noi scatene¬ 
ranno di nuovo la guerra?». «Non c I sono tati 
garanzie - risposi lo. Ma se i curd i verranno 
meno all’accordo mentre Baghdad, invece, 
lo rispetta, allora essi inizieranno la guerra 
senza alcun sostegno dell'Uniont Sovietica 
e di molle altre forze di pace m‘l mondo. 
Forse questo per voi non significa niente?». 
Dopo averci riflettuto Saddam accettò 


quelle ragioni. 

L’I I marzo 1970 l'accordo fu firmato. Ma 
permaneva una tensione che gradualmente 
cresceva in una contrai^sizlone rigida che 
Infine condusse nel 1974 a un'altra guena, 
cominciata dai curdi 

Ora un altro episodio. Durante un nuovo 
deterioramento della situazione nel nord 
iracheno mi accadde, quando ero vicediret¬ 
tore dell'Istituto di economia mondiale e di 
rapporti intemazionali presso l’Accademia 
delle scienze dell'Urss. di irroontrare di nuo¬ 
vo Banani Egli mi raccontò di un attentato 
alla sua vita. Erano venuti a trovarlo degli 
sceicchi A uno di loro era stato messo ad¬ 
dosso un innesco esplosivo. L'autista che si 
trovava fuori del palazzo lo fece esplodere a 
distanza. Barzani era rimasto illeso soltanto 
perché al momento dello scoppio si era tro¬ 
valo chino su di lui un cameriere che gli ser¬ 
viva il tè. Balzani affermava, convinto, che in 
quciraftare ci aveva messo le mani Saddam. 

Incontrai Saddam più volte anche negli 
anni 70-80 nei suoi viaggi a Mosca e durante 
le mie trasferte a Baghdad. Mi sembrava di 
aver allacciato con lui rapporti tali che mi 
consentivano di parlargli senza infingimenti 
diplomatici, francamente, considerando le 
sue peculiarità psicologiche, p/orrel osser¬ 
vare: quando si conducono affari con espo¬ 
nenti politici arabi, e più in generale orienta¬ 
li, non si può in nessun caso prescindere 
dalla loro psicologia, soprattutto l'esaspera¬ 
ta sensibilità mirata a non perdere il proprio 
onore e dignità). 

Evidentemente, i miei rapporti con Sad¬ 
dam Hussein contarono quando il presiden¬ 
te Gorbaciov mi diede l'incarico, insieme ai 
vicepresidente del Consiglio dei ministri Igor 
Belousov, di partire per Baghdad. 

Ci furono posti due compiti in primo luo- 

§ 0 . accordarsi su un rientro senza ostacoli 
all'Irak dei nostri specalisti che lo volessero 
e, in secondo luo^, durante il colloquio 
con Saddam Hussein, dimostraigli che il ri¬ 
fiuto di sottomettersi alle rivendicazioni del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu non aveva 
alcuna prospettiva e, contemporaneamen¬ 
te, cercare iu individuare le possibilità per 
garantire il ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait attraverso mezzi politici. Insieme a 
noi partirono per Baghdad il collaboratore 
del membro del Consiglio presidenziale R.V. 
Markarian, il consigliere V.I. Artiomov (en¬ 
trambi mi accompagnarono in tutti i viaggi 
successivi), nonché i funzionari del ministe¬ 
ro degli Esteri V.I. Kolotusha, S.V. Kirpicen- 
ko, il viceministro per le relazioni economi¬ 
che con l’estero V. F. Mordvinov. 

Il nostro aereo fece prima scalo all'aero 
porto di Amman. Questo non era stato un at¬ 
terraggio per ragioni tecniche. Alla vigilia 
deU'arrivo a Bagdad serviva uno scambio 


di opinioni con il re Hussein e altri dirigenti 
della Giordania, ma anche con i leader del- 
roip, I quali, avendo saputo in anticipo che 
noi saremmo arrivati ad Amman, giunsero là 
dalla Tunisia guidati da Arafat Sia il re della 
Giordania che. soprattutto, i palestinesi, so¬ 
stenevano la posizione di Hussein e si consi¬ 
deravano suoi alleati. Il tentativo di avvalersi 
prima di tutto di quelli che erano d'accordo 
con lui per spingere l'Irakverso la strada del¬ 
la regolazione politica aveva senso preciso. 
In teona questo doveva rendere più facile il 
colloquio con Saddam. 

Bisogna dire che i dirigenti giordani si im¬ 
maginavano chiaramente qualera la pro¬ 
spettiva pericolosissima dello sviluppo degli 
awenimenb, ma si sentivano completamen¬ 
te irKapaci di uscite dal tornente che li stava 
portando inesorabilmente verso un turbinio 
minaccioso. In ogni caso, era assolutamente 
chiaro che il re Hussein nell'ambito dei suoi 
marginidi manovra era pronto a fare tutto 
quello che poteva dipendere da lui, per con¬ 
tribuire ad una seppur minima flessibilità 
politica del leader iracheno. (La Giordania 
è un paese la cui popolazione è composte 
in gran parte da palestinesi; ha un confine in 
comune con Israele, con il quale ha fatto 
due guerre negli ultimi 45 anni; la sua eco¬ 
nomia è legata strettamente con quella ira¬ 
chena.) 

R e Hussein accolse positivamente 
la nuova missione sovietica e 
promise di appoggiare i nostri 
sforzi con passi paralleli, fatti sia 
da lui personalmente, sia insieme 
ad altri paesi arabi, con i quali si 
trovava in stretto contatto. 

L'incontro con i palestinesi ebbe un carat¬ 
tere leggermente diverso. Come al solito, co- 
miiKiO con la retorica, che, del resto, era 
spiegabile dal punto di viste psicologico: ì 
palestinesi, più di chiunque altro, volevano 
che nel Medio Oriente non prevalesse la 
doppia k^ica - una nei confronti del Kuwait 
e l'altra riguardante il loro destino. Ma pre¬ 
sto la conversazione prese un’altra dir^o- 
ne. Non solo Arafat, ma anche altri dirigenti 
palestinesi dotati di sufficiente matuntà e 
autocontrollo, come Abu Ajad (morto poi 
per mano di un killer alcuni giorni prima 
dell’inizio della guerra rretla zona del Collo 
Persico), Abu Mazen, Abd Rabbo, manife¬ 
starono apertamente la loro preoccupazio¬ 
ne per uno sbocco militare della crisi del Kù- 
watt Alla fine Arafat dette l'ordine di prepa¬ 
rare il suo aereo alla partenza, per poter arri¬ 
vare a Baghdad prima di noi e, come disse 
lui, «fare tutto il prossibile» perché il nostro in¬ 
contro con Saddam Hussein «sia fruttuoso*. 
Non dubito assolutamente che tutto sia stato 
fatto proprio cosi, come è stato detto. Arafat, 
per quanto glielo permettevano le sue pessi- 
bilità, e bisogna dire che in questo caso era¬ 
no limitate, tentava di influire su Saddam 
Hussein perché questi occupasse una pesi- 
zione costruttiva. 

Il 4 ottobre giungemmo da Amman a Ba¬ 
ghdad. AH'aefOporto fummo accolti da Ta- 
rek Aziz. Lui mi chiese se volevo parlate pri¬ 
ma con lui. o preferivo incontrarmi subito 
con Saddam Hussein. Io gli risposi che pri¬ 
ma avrei voluto avere uno scambio di opi¬ 
nioni con lui. 

Non riferirò tutto il collo¬ 
quio, che durò alcune ore. 
probabilmente il più difflcite 
... di tutti quelli che ebbi cqn 

^ Aziz ma anche con altri rap>- 
W presentanti iracheni in geoei- 
I / rate. Il mio inleriocutore si 

mi concentrò esclusivamente 

* (come fece del resto anche 

il mere precedente a K4o- 
sca) sulla dimostrazione 
«deirappartenenza storica. 
f \ vv politica ed economica del 

I I •> Kuwait all'Irak*. Si menzio- 

navano date, cifre, avveni¬ 
menti. nomi. La storia veniva 
interpretate in modo unila¬ 
terale con k> scopo di dimostrare la leggitti- 
mite e la liceità deU’entrata delle truppie ira¬ 
chene nel Kuwait 

Nel monologo di Aziz emergeva aspra¬ 
mente lo scontento, l’insoddisfazione p>er la 
posizione sovietica, p>er la piolitica dell'Unio¬ 
ne Sovietica, la quale «avrebbe dovuto com¬ 
portarsi in triodo diverso, visto che aveva un 
accordo con l'Irak». Ma quando a Tarek ven¬ 
ne chiesto prerché l'altro firmatario dell'ac¬ 
cordo non aveva nemmeno informato Mo¬ 
sca, mentre stava tramando e poi realizzan¬ 
do l'intervento nel Kuwait evitò dì dare una 
rìsprosta. 

Mi ricordai che nel settembre del 1980, il 
terzo giorno dall'Inizio della guerra Iran- 
Irak, Aziz venne a Morea ed ebbe un iiKon- 
tro con me. Airohe allora affermava che, an¬ 
che re l’Irak aveva apjcrto per primo il fuoco, 
era una misura di prevenzione, un mezzo di 
«autodifesa» di fronte ai preparativi milìteri 
ormai conclusi dell'Iran. Allora io chiesi ad 
Aziz: «Perché la dirigenza irachena, pur 
avendo un accordo con l'Urss, non si è con¬ 
sultata con noi in antìcipo?». 

Sia Igor Sergeievic Belousov che io, il pri¬ 
mo giorno, al primo incontro con Aziz, solle¬ 
vammo imm^iatamente il problema della 
necessità di concedere a tutti i cittadini so¬ 
vietici che lo desiderassero la possibilità di 
abbandonare l'Irak e ritornare in patria. In 
quel momento in tutto il teaitorio deH'Irak 
lavoravano quasi Smila sprecialisti sovietici. 
Alcuni di loro erano là con le mogli, emche 
se la gran parte delle famiglie era già state 
piortata in Urss. 

In Irak si trovavano anche circa come 150 
specialisti milìteri sovietici, arrivati nel paere 
ancora prima della crisi del Kuwait prer effet¬ 
tuare ripiarazioni delle attrezzature militari 
che avevamo venduto. La questione dei no¬ 
stri specialisti militari venne montate parec¬ 
chio in Occidente. Alcuni li chiamavano 
<onsigIìeri militari», «ideatori delle opera¬ 
zioni militari*. Questo problema venne solle¬ 
vato anche ad Helsinki aH'incontro dei presi¬ 
denti dell'Urss e degli Usa, ma George Bush 
e i suoi colleghi furono soddisfatti della spie¬ 
gazione: gli specialisti militari sovietici erano 
arrivati là molto prima che l'Unione Sovieti¬ 
ca votasse le risoluzioni del Consiglio della 
sicurezza dell'Onu sulle sanzioni contro l'J-, 
rak, pei l'Urss decise di sospendere compie-', 
temente le forniture di armi e di pezzi di ri¬ 
cambio all'Irak. La permanenza degli spe-' 
cialisti militari sovietici si limitava alla durate 
dei contratto. In una situazione analoga si 
trovavano anche specialisti provenienti da 
alcuni altri paesi. 

Al momento del nostro arrivo a Baghdad' 
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si «ano già sommati molti tentativi senza 
esito per garantire il rientro daH'Irak non so¬ 
lo degli specialisti militari, il cui contratto 
slava per finiie, ma anche di tutti gli altri cit¬ 
tadini cleU'Urss che lavoravano in vari im¬ 
pianti. l.a parte irachena non aveva dato un 
rifiuto netto, ma non stava risolvendo la que¬ 
stione. :>i arrivò a cancellare alcuni voli di li¬ 
nea de l'Aeroflot per Baghdad, perché sa- 
rebberc' ritornati a Mosca vuoti. 

In quel momento l'Irak stava già sfidando 
tutto e 'uttl, fermando un grosso gnrppo di 
stranieri - americani, europei, giapponesi - 
p« traiferirli intenzionalmente nei punti 
strategici che potevano essere colpiti nel ca¬ 
so fosse iniziata la guerra. Il presidente Cor- 
baciow dette l'incarico di sollevare assoluta¬ 
mente la questione di questo «scudo viven¬ 
te». - 

Era necessario avvalersi di tutte le possibi¬ 
lità per smuovere Baghdad dalla sua posi¬ 
zione antiumana è assolutamente inspiega¬ 
bile dal punto di vista razionale, li presiden¬ 
te dell'Uiss disse che qualsiasi progresso in 
questa direzione, indubbiamente, avrebbe 
agevolato la ricerca della regolazione politi¬ 
ca. 

Il colloquio con Saddam Hussein si tenne 
il S otto are. Da parte nostra era presente an¬ 
che l'ambasciatore dell'Urss in Irak Viktor 
Bosuvaliuk, dalla parte irachena Tarik Aziz e 
Takha iassin Ramadan, vice primo ministro 
vicario. L'itKontro awentte nel palazzo pre- 
sldenziule. dove Hussein di solito riceve gli 
stranieri. Uno degli iracheni ci disse che noi 
«avama i primi ad essere ricevuti là dopo II 
2 agosto. 

Immergendosi nella lettura del messaggio 
di Gorbaciov (la traduzione venne fatta in 
precedenza al ministero degli Esteri del- 
lUrss]!. Hussein non reagì espTicitamenle al¬ 
le frasi abbastanza dure sulla necessità di un 
ritiro irrimediato dal Kuwait e del ripristino 
della sovranità di questo Stato. All'inizio del 
colloquio l'atmosfera fu tesa. 

D opo che Saddam Hussein ebbe 
I ripetuto sul Kuwait tutto quello 
che avevamo già sentito da Tarek 
Aziz, noi con Igor Sergeievic po- 
•■KM» nemmo con durezza il problema 
dei nostri specialisti. Si avvertiva 
che lui rd era preparato a questo, e reagì con 
immedi:.ia inequivocabilità: tutti quelli che 
lo deskinano possono andarsene, ma nei 
prossimi due mesi l'Irak si limiterà a mille 
persoiK' per non ostacolare il corso dei lavo¬ 
ri e non congelare i progetti. 

Non dobbiamo acconsentire, disse sotto¬ 
voce Belousov. 

Sapendo che alla nostra ambasciata era¬ 
no giunte quasi millecinquecento domande 
rii partenza, proposi di predispone un ca- 
lendatki di uscita rial paese nel corso di un 
mese per millecinquecenlo specialisti. Alla 
One Hussein ci disse che si sarebbe fatto cr>- 
me volevamo noi. 

Il meccanismo, però, si mise In motoclgo- 
Irmdo; o i surldili del presklenle iracheno vo¬ 
levano rssere «piO realisti del re», oppure era 
in corso un gioco particolare con la parteci¬ 
pazione di Hussein stesso. Belousov si in- 
ctMitrò iMn II minisbo rlel petrolio dellirak 
(la matigioranza tlei nostri specialisti, che 
sivevatKiTatto riomanda di partire, si trovava¬ 
no nel sud del paese, nei giacimenti di pe¬ 
trolio o alla cosbuzione rlel gasdobo), ma 
questi fece finta di non essere al corrente 
dell'accordo, e propose di stabilire I tempi e 
il mune (Q dei sovietici che rkwevano andar¬ 
sene. partendo dalle «necessità ecpnrrmi- - 
che» rdtll'lrak. Era chiaro che ciò avrebbe 
congelalo di nuovo la partenza. 

Successivamente, quando eravamo già 
all'ambssciata. cl raggiunse una telefonata 
preoccupata di Bekrustrv, che si era incon¬ 
tralo per lo stesso problema con Tarek Aziz. 
Quest'ultimo affermava che il presidente ol¬ 
la line tyeva rleciso di ritornare alla «quota» 
di mille persone nel corso di due mesi Si re¬ 
se necessaria una mia telefonata ad Aziz. 
Probabilmente lui avverti la mia Insistenza e 
rindlsposizione di scendere a compromessi 
e disse che «avrebbe controllalo i suol ap¬ 
punti del colloquio col presidente». Dieci- 
qulndicj minuti dopo segui la confenona: 

ISOO persone nel corso di un mese. 

Ma riiomiamo al colloquio con Saddam 
Hussein. Dopo av« superato la fase d'obbll- 
gO'deilti conversazione, dedicata aH’appar- 
tenenza del Kuwait all'Irak. passò ad albi te¬ 
mi. A sentir le sue parole, l'Irak. appena eb¬ 
be conseguilo il suo successo militare con 
l'Iran, divenne oggetto di un <omplotto 
multilat itale»; ovviamente «né gli Usa, né 
Israele potevano permettere l'esistenza di 
un Irakidiesi era fabocrescere i muscoli mi¬ 
litari». A questo «compiono», come disse 
Hussein, avevano preso parte l'Arabia Sau¬ 
dita e acunl emirati della regione del Golfo 
Persico. 

Secondo lui. furono usati anche strumenti 
ccorwiriicL L'Arabia Saudita, il Kuwait e gli 
Emirati Arabi violarono le quote di esporta¬ 
zione di petrolio, stabilite dall'Opec per ogni 
paese, c. come risultato, i prezzi scesero da 
21 a 11 dollari al barile, e questo «preannun¬ 
ciava il crollo economico per l'Irak». 

* Non voglio parlare della sostanza delle 
accuse, da lui avanzate. Qualcosa corri¬ 
spondeva a verità, qualcosa, certamente, 
era stato inventato, era frutto di una immagi¬ 
nazione resa febbricitante dalia sospettosità. 
Ma posso dire che, a mio giudizio, lui pensa¬ 
va veramente quello che diceva. 


abbiate 11 complesso di Masada?, chiesi a 
Saddarr, alludendo al destino deU'uItlma 
fortezza caduta nella guena giudea. I suoi 
difensori, rendendosi conto della loro situa¬ 
zione disperata, dichiararono di essere 
pronti a morire, ma non ad arrendersi 
. Saddumannulchinandoilcapo. 

!% Ma aiora te vostre azioni saranno detemi- 
nate in .gran parte dalla logica del condan¬ 
nalo a morte? 

-Mi sembrò che Saddam fosse d’accordo 
anche in questo. In ogni caso tacque invece 
di rispondere. 

Passa-mmo a discutere le possibili conse¬ 
guenze del rifiuto di ritirare le truppe Irache¬ 
ne dal Kuwait e della reazione del mondo al¬ 
la crisi k jwaitiana. Volevo parlarne apposta, 
perché irapivo che era possibile che Sad¬ 
dam non possedesse un quadro completo 
delle inlarmazionl Indubbiamente gli riferi¬ 
vano prima di tutto ciò che poteva suscitare 
emozioiii pmitive: ad esempio, il sostegno 
delllrak da parte del mondo arabo, iniziati¬ 
ve contrs la guerra in Occidente, i primi sin¬ 
tomi delle divergenze ba gli alleati della coa¬ 
lizione antiirachena. Invece, per le brune 
notizie lii si poteva pagate cara... 

Saddzm udì da noi un giudizio sul carabe- 
le della guerra che lo stava aspettando se 
non si fosse ritirato dal Kuwait. Nel corso 
’ddle az.oni militari contro l'Iran, l'Irak, co- 


1200 ^omi 
dì Bagdad 


me é noto, dominava in aria, aveva un gran¬ 
de vantaggio tecnico a terra; ora, nel caso di 
uno scontro con la coalizione intemaziona¬ 
le, il CUI nucleo era composto dalle forze ar¬ 
mate Usa, la situazione si sarebbe nbaltata. 
La superiorità aerea della coalizione era as¬ 
solutamente evidente, cosi come più in ge¬ 
nerale la sua supremazia tecnico-militare. 
Certamente, da questo punto di vista, ebbe¬ 
ro un significato particolare le spiegazioni di 
Belousov, un grosso specialista In questo 
campo. 

A Saddam venne detto anche quanto l'in¬ 
tervento nel Kuwait avesse isolato l’Irak dalla 
comunità intemazionale. Lo testimoniava 
anche l’atmosfera generale che regnava alla 
sessione deU’assemblea generale dell'Onu, 
le cui sedute si svolgevano in quei giorni 

lo pregai Hussein di passare il resto del 
colloquio a quanr'occhi con lui. Saddam 
chiese se non ero conbario che per la parte 
irachena rimanesse Tarek Aziz. Da parte no- 
sba era presente una persona che conosce¬ 
va benissimo l'arabo, uno dei migliori arabi¬ 
sti della nuova generazione, Kirpicenko. Lui 
baduceva il colloquio. 

Se voi non ritirerete le vosbe truppe dal 
Kuvrait - questa fu la mia prima frase -.di¬ 
venterete inevitabilmente oggeno di un at- , 
tacco. Comprenderete, certamente, che non 
è l'intimidazione lo scopo della mia visita. 
Ma. probabilmente, non c'é alba via d’uscita 
se non l’evacuazione delle truppe Irachene 
dal Kuwait 

A mio giudizio, Saddam Hussein reagì In 
modo duplice. Disse che nel caso di un con- 
flino lui avrebbe usato tutti i mezzi a sua di¬ 
sposizione e, indubbiamente, avrebbe este- 
, so IHuoco della guerra ad altri paesi, soprat¬ 
tutto su Israele. «Se ho di fronte solo questo ' 
dilemma - mettermi in ginocchio, capitola¬ 
re, o combattere - sceglierò la seconda pos¬ 
sibilità». ' 

Nello stesso tempo Hussein notò (qui vor¬ 
rei riferire quello che è stato detto con una 
precisione quasi stenografica) : «Come reali¬ 
sta posso immaginare che in certe circostan¬ 
ze si pobebbero ritirate le buppe. Ma non 
potrò farlo se questo ritiro non sarà determi¬ 
nato dalla soluzione degli aitri problemi del¬ 
la regione. Ho già esposto questa idea II 12 
ago^. 

Saddam sollevò il problema del ritiro del¬ 
le truppe dal Kuwait anche indirettamente, 

, come di sfuggita. Voi comprendete, disse, 
che dopo che ho rinunciato 11 IS agosto a 
tutti i risultati della guerra di otto anni con l'I¬ 
ran, ritornando alla situazione che c’era pri- ' 
ma che questa iniziasse. Il popolo dell'lrak 
non mi perdonerebbe un ntiro incondizio¬ 
nato delle truppe dal Kuwait. «Come faccia¬ 
mo ora con I accesso al mare?», mi chiede¬ 
ranno. 

Se il popolo iracheno ha accettato il fatto 
che lei ha rinunciato con tanta facilità a tutti 
i risultati della sanguinosa guena con l’Iran, 
sarà d'accordo anche con le vostre decisioni 
sul Kuwait, obiettai. 

■ Dissi apertamente a Saddam Hussein che 
anche il cosiddetto «scudo vivente» di ostag¬ 
gi sbanieri, che lui tratteneva con la forza 
negli impianti militari e in altri punti sbategi- 
ci, non potrà impedire un attacco america¬ 
no nel caso del nfiuto di ritirare le truppe dal 
Kuwait. Con queste azioni aveva messo defi¬ 
nitivamente tutto il mondo contro se stesso. . 
Saddam non rispose ma divenne pensiero¬ 
so... 

A ottobre cominciò la «liberalizzazione» 
della politica nei confronti di alcuni grappi 
di ostaggi stranieri. Questa condotta acqui¬ 
stò contorni concreti nel corso del nostro in¬ 
contro del 28 ottobre. E a novembre-inizio 
dicembre lui permise a tutti gli sbanieri di la¬ 
sciare liberamente il territoiio dell'lrak e del 
Kuwait. 

La notte, nello studio deH'ambasciatòfe 
sovietico, ci stavamo scambiando opinioni 
sul telegramma da mandare a Mosca sui ri¬ 
sultati del colloquio di Baghdad. Prima di 
tutto, eravamo lutti molto contenti che fosse 
stata risolta la questione del ritorno in patria 
degli specialisti sovietici. Per quell'ora era 
già stalo concordato, tenendo conto dei voli 
supplementari deU'Aerofiot, il calendario 
dei rimpatri per un mese, che. come dimo¬ 
strarono gli avvenimenti successivi, venne 
osservato alla lettera dagli iracheni. 

Tutti erano unanimi nel dire che coihln- 
ciavano ad aprirsi degli spiragli che perm«- 
tevano di sperare in qualche modo in una 
soluzione politica. La mattina successiva 
mentre andavamo all'aeroporto con Tarek 
Aziz nella sua automobile, lui mi disse: Sad¬ 
dam conta su proposte concrete. Cl aspet¬ 
tiamo che i contatti proseguano. 

- Tarek, non puoi ripetere lutto questo al- 
l'aeroporto, in presenza del nostro amba¬ 
sciatore?, gli chiesi. 

- f^rché? 

- Perché prendo l'aereo, ma l’informazio¬ 
ne che mi hai dato è importante, é meglio 
doppiarla con un telegramma cifralo da 


Tarek acconsenti ed esegui la mia richie¬ 
sta. 


E ro tornato a Mosca, la sera di sa¬ 
bato 6 ottobre, e la domenica 
successiva rif«ii dettagliatamen¬ 
te al presidente Gorbaciov In me- 
mmmmmm rito agli incontri di Baghdad. In 
precedenza il presidente aveva 
preso conoscenza di tutte le Informazioni 
che avevamo ricevuto da Baghdad. Egli dis¬ 
se che nei complesso condivideva la valuta¬ 
zione della situazione che si era determinata 
e diede disposizioni per preparare delle pro¬ 
poste circa il prosieguo della missione. Cor- 
baciov riteneva che queste proposte doves¬ 
sero essere prima concordate con il presi¬ 
dente degli Usa Bush e necessariamente an¬ 
che con 1 presidenti di Francia, Mitterrand, 
d’Egitto, Mubarak, di Siria, Assad, e con il re 



«La Thatcher ci disse: 

Saddam non devei avere riparo. 
Le chiesi: allora vede solo 
la via militare? Mi rispose: si» 


dell'Arabia Saudita, in vista di un secondo 
incontro con .Saddam Hussein. Nella discus¬ 
sione allargata che segui, questa idea venne 
appoggiata da Ryzhkov e da Kriuckov. lo e 
Snevaranadze fummo incaricati di elabora¬ 
re le proposte. 

Qualche parola adesso sull’approccio 
suggerito, sulla fìlosofia, se cosi si può dire, 
che doveva essere alla base della soluzione. 
Dopo essere stata approvata dal presidente 
Gorbaciov, es'ia fu portata a conoscenza di 

3 uei capi di Stato con i quali qualche giorno 
opo ci saremmo incontrali. Si trattava - no¬ 
nostante tutte le difficoltà - di ottenere l'eva¬ 
cuazione delle buppe irachene dal Kuwait e 
contemporaneamente evitare una soluzione 
militare con tutte le sue pericolose conse¬ 
guenze. Cioè non bisognava in nessun caso 
«premiare» l'aggressore. Questo era assolu¬ 
tamente evidente. Tuttavia il «mancato pre¬ 
mio» poteva essere ottenuto in due modi: 
con una disfatta militare che in ogni caso 
avrebbe rappresentato un colpo per le po¬ 
polazioni, oppure con mezzi politici, co¬ 
stringendo l'a^ressore ad uscire dal Kuwait 
senza ricorrere alla forza. 

L'Unione Sovietica puntò decisamente sul 
ricorso a tutti i mezzi (folitici. 

In linea generale, dunque, l'approccio 
proposto consisteva nell'ottenere l’evacua¬ 
zione delle truppe Irachene dal Kuwait con 
mezzi politici, informando Hussein che do¬ 
po questo passo, e non in «linkage» - voglio 
sottolineare in modo particolare questo 
aspetto - sarebbero venute determinate 
azioni destinate a favorire una soluzione 
della controversia e una stabilizzazione del¬ 
la situazione in tutto il Medio Oriente. 

Tenendo conto, da un lato, dei timori dei 
vicini dell'lrak (timori non infondati, poiché 
il comportamento aggressivo deirirak negli 
ultimi anni si era basato su un rapido incre¬ 
mento del potenziale militare); e, dall'altro, 
dei timori delio stesso Saddam, il quale era 
sicuro di rimanere «nel mirino» pensino nel 
caso di una evacuazione delle truppe dal 
Kuwait, bisognava pensare molto senamen- 
te a un sistema di sicurezza sbateglea nella 
regione. 

&a perfettamente chiaro che uno degli 
elementi principali di tale sistema di sicurez¬ 
za doveva esiiere la soluzione del conflitto 
arabo-israeliano. Appunto su questo cerca¬ 
va di puntare Hussein, collegando l'evacua¬ 
zione delle truppe dal Kuwait con questo 
problema. Tale collegmento era assoluta- 
mente inaccettabile. Tuttavia senza una re¬ 
golazione generale del problema del Medio 
Oriente non possono essere, non dico ga¬ 
rantiti, ma neppure fissati I confini ba i paesi 
della regione, né create almeno le condizio¬ 
ni più elemeniari per un'esistenza sicura de¬ 
gli Stati e del popoli della regione. Tale visio¬ 
ne del conflitto arabo-israeliano neU’ambito 
della creazione di un sistema di sicurezza di 
tutta la regione indubbiamente presentava i 
suoi vanta^, accentuando l'interesse di tut¬ 
te le parti wa soluzione del problema, com¬ 
presa l'opinióne pubblica israeliana. 

Quando ero,ia procinto di partire da Mo-. 
sca per Pari^, arrivo un telegramma del no¬ 
stro ambasciatore'a Roma Adamiscin, U 

3 uale comunicava che il primo minisbo An- 
reotti, in quel momento presidente della 
Comunità europea, voleva incontrarsi con 
me a Roma. Una serie di ambasciatori ac- 
' ereditati a Mosca caldeggiarono l'inconbo. 

Gli sforzi deU'Unione Sovietica ebbero 
una vasta risonanza sulla stampa occidenta¬ 
le. Nel compknso le reazioni furono favore¬ 
voli. nonostante ogni tanto si manifestasse 
anche un certo nervosismo dovuto evidente¬ 
mente al timore che Saddam Hussein rice¬ 
vesse un «falso segnale» circa una presunta 
«insufficiente fermezza» oppure circa l'esi¬ 
stenza di «divergenze» nella coalizione. Dai 
commenti trasparivaanche questa idea: l'U¬ 
nione Sovietica avrebbe potutocondune 
una specie di «giuoco» alle spalle degli Stati 
Uniti. Voglio subito spazzare via compieta- 
mente tali sospetti 

Non mancarono neppure reazioni, p« 
usare un eufemismo, di ogni risma, persino 
sulla stampa iiovietica, alla missione che si 
stava per intraprondeie. In qualche misura 
ciò era il riflesso di opinioni diffuse nella no- 
sba società circa la situazione nella zona di 
crisi Non escludo tuttavia che una parte di 
tali reazioni fosse fruito di ragioni so^ettive. 
Alcune di tali sortite, per esempio il comuni¬ 
cato della Novosti di cui parlerò più detta¬ 
gliatamente, nel m'igliore dei casi possono 
essere attribuite ad una ricerca senza freni 
del colpo sensazionale. L'agenzia Novosti 
diffuse in tutto il mondo una nota che faceva 
riferimento a «persone che avevano accom¬ 
pagnato Il rappresentante del presidente», 
dicendo che a Saddam Hussein sarebbe sta¬ 
to offerto di mantenere il possesso di due 
isole kuwaitiane e del complesso petrolifero 
di Humeil, mantenendo persino forze arma¬ 
te sul posto. Era assolutamente prevedibile 
la reazione del Kuwait. Segui quindi anche 
una reazione estremamente negativa da 
parte di Baghdad, il ciré, per motivi piena¬ 
mente comprensibili, non poteva favorire il 
successo dei contatti con I dirigenti Iracheni 
Fui costretto a Invitare presso di me l'amba- 
sciaioie iracheno e a chiedergli di trasmette¬ 
re a Baghdad che né io né qualcuno del mio 
•entourage» aveva nulla a che fare con tale 
disinformazione, anzi, che noi ne eravamo 
indignati. Questo passo fu accollo positiva- 
mente e tutte le dicerie generate a Baghdad 
dal comunicato della Novosti cessarono. 

Più complerisa era la faccenda relativa al¬ 
le pubblicazioni di diverso genere che soste¬ 
nevano intenzionalmente l'awenuto «falli¬ 
mento» della missione a Baghdad e che per¬ 
sino fornivano una falsa motivazione della 
partenza daH’Irak dei nostri specialisti. Que¬ 
sto commento fu pubblicato sulle Iztxslìja. 
Secondo quanto mi riferì il direttore del gio^ 
naie, l'articolo era sfuggito alla sua attenzio¬ 
ne. Ad ogni modo, questo quotidiano uffi¬ 
cioso (le /zvesriya sono appunto tali) aveva 
commentato i risultati del viaggio del rap¬ 
presentante del presidente d^rUrss senza 
aver cercato di conoscere le conclusioni e le 
impressioni, come si suol dire, di prima ma¬ 
no. Invece ci si richiamava alle fonti di stam¬ 
pa occidentali e questo col solo scopo di di¬ 
mostrare che non era neppure il caso di ten¬ 
tare -vediamo qui di chiamare le cose con i 
loro nomi - di raggiungete una soluzione 
del conflitto con m«ui politici 


Il commento di cui ho parlato faci «va rife¬ 
rimento a me, ma in qualche modo rifletteva . 
una determinata linea di approccio alla crisi 
nella zona del Golfo Persico. Sulle pagine 
delle Izvestiia, successivamente, dopo lo 
scoppio della guena, comparve una corri¬ 
spondenza nella quale si affermava che se 
l'Unione Sovietica non avesse patiecipalo 
alla «coazione vittoriosa» contro l'Irak, essa 
più in ferale si sarebbe privata del diritto 
di essere partecipe dei processi politici di 
una futura soluzione. A questo rigutirdo de¬ 
vo dire con tutta chiarezza; mai la questione 
dell'invio delle nostre truppe nella zona de! 
Golfo Persico «a stata, non dico decisa, ma 
neppure posta all'ordine del giorno dal pre¬ 
sidente. Alcuni giorni dopo, in un'al za pub¬ 
blicazione delle Izvestìja si diceva che al 
presidente Bush, che non avrebbe potuto re¬ 
sistere nemmeno perse! mesi se non avesse 
ottenuto un successo militare sull'lrak, non 
rimaneva altro che impiega la bomba al 
neutrone. C'è da meravigliarsi delli legge¬ 
rezza, anzi della spregiudicatezza :on cui 
alcuni nostri giornali si accostano a latti che 
coinvolgono la vita di migliaia e mi jliaia di 
persone. Per non parlare poi della Ic^rez- 
za insita in tale atteggiamento verso ^ inte¬ 
ressi del nostro paese sul piano moni naie. 

Ovviamente, ricordando qui la terdenzk> 
sità di alcune pubblicazioni, non iniendo in 
alcun modo riferirmi all'intera redazione 
delle /zvesiija, pet la quale ho ceri amente 
un profondo rispetto. lYa l’albo, stile sue 
pagine sono apparsi e appaiono ottimi arti¬ 
coli anche sul problema in questiona di Sta- 
nùlav Ifondrasciov, Konstantin Geivandov, 
Vitali] Kobisc e di altri, che si distinguono 
per la profondità dell'analisi e l’eiiuilibrio 
dei giudizi... 

I I16 ottobre partimmo in '/olo p« 
Roma. Oall’aeroporto andammo 
direttamente all inconbc con il 
primo ministro Andreotti. Il presi- 
mmm dente italiano mostrò interesse 
' per i particolari del nosbo collo¬ 
quio con Saddam Hussein e appoggiò le 
idee da noi esposte p« una soluzione del 
problema. Si capiva che l'Italia «> molto 
preoccupata p« l'eventualità di uno sbocco 
bellico, soprattutto in relazione alla |>iospel- 
tiva di un aggravamento della situaapne an¬ 
che nel Noraafrica e in tutto il Mediti mraneo, 
cioè nelle regioni di particolaie int«isse p« 
l'Italia. 

E, cosa più Importante, il primo ininisiro 
italiano riteneva che ancor prima diefosse- 
ro esaurite tutte le possibilità di una soluzio¬ 
ne politica, le circostanze oggettive» aivieb- 

ziare^eioion^ bllUd^ Tra ta^clicoslanze 
egli annoverò anche le condizioni meteoro¬ 
logiche (in marzo nel deserto dell’.Arabia 
cominciano a soffiare forti venti che solleva¬ 
no la sabbia, il che tende difficili le opera¬ 
zioni militari), e la stagione dei peli^grinag- 
gi alla Mecca e aMedma, che comincia nel 


rand aspettava il prossimo incontro con Gor¬ 
baciov, durante il quale, disse, avrebbe avu¬ 
to grande spazio l'esame delle impostazioni 
dei due paesi rispetto alla crisi nella zona 
del Golfo Persico, «divenuta l'ostacolo più 
serio per la comunità mondiate neil'ultimo 
decennio». 

Il 18 ottobre, subito dopo l'anrivo a Wa¬ 
shington, cominciarono i miei colloqui con i 
dirigenti americani Anticipando quanto ri¬ 
ferirò poi devo dire che si manifestò con 
chiarezza l’interesse degli amencani per tali 
incontri. Alcuni di essi riconobbero esplici¬ 
tamente che nei «brutti tempi antichi» non 
avrebbe potuto aver luogo un tate banco 
scambio di opinioni con i rappresentanti so¬ 
vietici su una delle questioni più vitali, neila 
soluzione delle quali gli Usa si erano ritrovati 
coinvolti nel modo più diretto. Il nostro desi¬ 
derio di scambiarci le informazioni e te idee 
circa il modo di trovare una soluzione aila 
crisi venne valutato - non ne dubito - come 
una prova della grande fiducia esistente nei 
rapporti sovietìco-americani, una prova del 
nuovo spirito nelle relazioni intemazionali. 
Il primo incontro avvenne con il segretario di 
Stato Baker. Ad esso partecipò D. Ross che 
di fatto é il maggiore specialista dei Diparti¬ 
mento di Stato per le questioni del Medio 
Oriente. Sia a questo che a tutti gli altri collo¬ 
qui a Washington partecipò attivamente il 
nostro ambasciatore negli Usa, l'attuale mi¬ 
nistro degli Esteri Bessmertnykh. 

Si capi che Bak« non attribuiva una parti¬ 
colare importanza a questo primo incontro, 
comprendendo che il colloquio principale 
sarebbe stalo quello con il prósidente Bush. 


dimosulmaniat vari paesi). Séconds le pre¬ 
visioni di Andreotti la guerra avrebbirpotuto 
diventare realtà in un futuro prossimo. 

«Se a Washington accetteranno l’approc¬ 
cio da voi propostopw una soluzior e politi¬ 
ca», concluse inequwocabllmenle Andreotti, 
«noi sicuramente lo sosterremo». 

Si capiva che l'impegno deII'Urs:i ven'iva 
da lui considerato come una delle non mol¬ 
te alternative reali rispetto ad uno scivola¬ 
mento verso l'abisso della guerra, d cui mi¬ 
surava perfettamente tutta la profondità. 

il nostro ambasciatore a Roma, al quale 
sono legato da antichi vincoli di amicizia, 
disse che quella sera sul lardi il min stio de¬ 
gli Esteri de Michelis voleva recarsi da lui 
nella residenza ufficiale deH’ambaiCiatore, 
per «discutere in ambito ristretto» la iltuazio- 
ne nel Golfo Persico. De Michelis coiKentiò 
la sua attenzione sul periodo «post<risi», 
sottolineando la necessità di creare un siste¬ 
ma di sicurezza sbategica nella regiane «sul 
tipo degli accordi di Helsinki». 

Questa idea era stala già da tempo avan¬ 
zala dall'Italia. In essa v è molto di interes¬ 
sante, ma naturalmente (ne convenne an¬ 
che De Michelis) non si poteva' s«-mplice- 
menie applicale la «matrice di Heliinki» al 
Medio Onente, giacché quesle..an!e sono 
troppo diverse l'una dall’altra. La piiiKipaie 
differenza consiste nel fatto che il siiitema di 
Helsinki ha fissato i confini post-belllci in Eu¬ 
ropa e he ha garantito l'inviolabilità mentre 
invece nel Med’io Oriente la questione del¬ 
l'inviolabilità deite frontiere può esiere sol¬ 
levala soltanto dopo che queste saia nno sta¬ 
te definite. In questo quadro l’ostacolo prin¬ 
cipale rimane il conflitto arabo-isiaeliano. 
Ma controversie di confine hanno luogo an¬ 
che ba ^i Stali della penisola arabica e nel 
Nordalnca. E il problema, forse in fenna più 
attenuala, esiste anche nella parte orieniale 
del mondo arabo. . 

Tuttavia tutto questo non impediste di uU- 


Helslnkì, e anche alcuni loro elementi nel 
Medio Oriente. Con De Michelis concor¬ 
dammo di continuare lo scambio di opinio¬ 
ni al riguardo. 

La mattina del 17 ottobre volammo da Ro¬ 
ma a Parigi. Nel pomeriggio ci fu un Incontro 
con il presidente Mitterrand. Anch’egli si di¬ 
mostrò un sostenitore della linea intesa a 
utilizzare tutte le possibilità «prima che si sia 
costretti a ricorrere al mezzi estremi». Ma, 
cosi come Andreotti il presidente bancese 
non aveva dubbi che si stesse sulla soglia 
della guerra. Pur sostenendo gli sforzi intra¬ 
presi dail’Urss per evitare una pericolosissi¬ 
ma soluzione militare, Mitterrand i iteri che 
cosa stesse facendo la Plancia nella stessa 
direzione. Nel contempo, Mitterranl sottoll- 
neò il grande vantaggio che derivava da una 
linea coiKordata tra due potenze membri 
jxrmanenti dei Consiglio di Sicurezza del- 

Forse più di qualsiasi albo leader occi- 
dentate, il presidente Mitterrand aviòrtiva la 
necessità di portare avanti una soluzione 
per il problema palestinese, anche aUo sco¬ 
po di risolvete la crisi del Kuwait. Egli condi¬ 
vise l'opinione che ciò poteva diventare il 
«cuore» della soluzione, ma espresse dubbi 
circa il fatto che tale svolta, quale < he fosse 
la forma in cui venisse attuata, pelasse in- 
conbate il sostegno di Washington. Mitter¬ 


di chiarire i dettagli della nosba posizione e 
a tale scopo venne nell’ambasciata sovietica 
dove ci incontrammo per alcune ore. 

Che cosa saltava subito agli occhi? Ross, 
pur interessandosi ai dettagli, - la cosa gli si 
leggeva in faccia e si rifletteva nelle sue repli¬ 
che - accolse le mie spiegazioni tenendosi 
' sulle sue, se non addirittura in modo negati¬ 
vo. Suscitò la sua chiara avversione l'idea 
che si volesse far capire aH'Irak che ci fosse 
una disponibilità ad operare in direzione 
della questione arabo-lsaeliana allo scopo 
di affrontare il problema palestinese subito 
dopo l'evacuazione delie truppe irachene. 

«Israele non lo accetterà», dichiarò Ross 
seccamente. 

In generale poche novità portò anche l'in¬ 
contro successivo con il consigliere del pre¬ 
sidente per la sicurezza nazionale, il genera¬ 
le ScowerofL Al colloquio erano presenti an¬ 
che il vice di Scowerott, R. Gates e l'aiutante 
speciale del presidente per le questioni del 
(jolfo Persico C. Rice (già distintasicome 
brillante assistente all'Università di Prince¬ 
ton e invitata a' lavorare presso il (fonsiglio 
per la Sicurezza nazionale, dove si occupa¬ 
va delle questioni sovietico-americane). 

Forse la Rice - per lo meno, sulla base dei 
precedenti colloqui cosi mi sembrò - capi¬ 
va che nelle pro|róste sovietiche c’era quan¬ 
tomeno un «grano di validità». Ma durante 
l'incontro con Scowcrofl esattamente come 
Gates, essa tacque. Invece ciò che più inte¬ 
ressava al generate Scoweroft era la nostra 
visione della situazione in Irak più che te 
proposte per una uscita dalla crisi. 

L inconbo venne ravvivato dall'improvvi¬ 
so arrivo del presidente Bush, che. giunto di 
corsa sotto una pioggia lonenziale dalla sua 
residenza, entrò per un minuto, tutto bagna¬ 
to, per stringerci la mano. «Non posso non 
farlo, sapendo che vi trovate con Scoweroft», 
disse. Tali qualità umane di Bush, devo pro¬ 
prio confesarlo, colpiscono gli interlocuto¬ 
ri. 

«Aspetto con Impazienza l'incontro di do¬ 
mani mattina», disse il presidente Bush. 

La mattina del 19 ottobre fummo ricevuti 
alla Casa Bianca dal presidente George Bu¬ 
sh. Cerano anche Baker, Scowcrofl il diri¬ 
gente dello staff della Casa Bianca, Sununu 
e albi stretti collaboratori del presidente. 

Venne sottolineato che da parte dei presi- 
dente americano era stato altamente ap¬ 
prezzato l'invio a Washington di un rappre¬ 
sentante personale di Gorbaciov per fornire 
informazioni sulla nostra prossima missione 
nel Medio Oriente. Bush tornò più volte su 
questotemo. ’ ■ 

Interessandosi vivamente alle impressioni 
che io avevo ricevuto dal colloquio con Sad¬ 
dam Hussein, George Bush chiese di nuovo 
se in effetti si potessero valutare le sue paro¬ 
le con te qurili si autodeflniva un «realista» 
come una disponibilità ad abbandonare il 
Kuwait Bush si interessò alle caratteristiche 
psicologiche di Saddam Hussein, alla storia 
dei miei rapporti con lui lece domande per 
precisare meglio le cose e prese appunti sul 
suo taccuino. Insomma, si ebbe rimpressio- 
ne che Bush fosse ancora incerto circa l'op¬ 
portunità di prendere una decisione definiti¬ 
va per un attacco contro l'Irak. Egli non sol¬ 
tanto non escluse, ma di fatto si pronunciò a 
favore di un nostro secondo incontro con 


miti dello scopo di tate Incontro; «Inform-are 
Hussein della posizione senza compromessi 
degli Usa». Tuttavia, e anche questo è indi¬ 
cativo, Bush aggiunse subito; «Se venà un se¬ 
gnate positivo da parte di Hussein, noi Io 
ascolteremo». 

«Lei ha raccontato molte cose interessan¬ 
ti», disse Inconclusione Bush. «In tutta una 
serie di idee da lei espresse ci sono aspetti 
per me nuovi. Ma ho bisogno di consigliarmi 
con i miei collaboratori. Non ha intenzione 
di battenersi a Washington?». 

lo risposi che ero disponibile, se ce ne fos- 
sestata la necessità. 

•Fra due o tre ore te darò una risposta», 
concluse Bush accomiatandosi calorosa¬ 
mente. 

La risposta arrivò prima. A quanto sem¬ 
bra, molte persone deH'entourage di Bush 
dopo il nostro commiato erano divenute 
molto più loquaci che non durante il collo- 


3 ulo. .Ad ogni modo, non ci fu bisogno di 
ue o tre ore. Dopo quarantacinque minuti, 
durante il pranzo offerto da J. Sununu, R. 
Gates mi disse: «Il presidente mi ha chiesto 
di riferirle che tei può decidere da sé in meri¬ 
to alla sua partenza». Capii che il colloquio 
non avrebbe avuto un seguito. 

Il nostro ambasciatore ricevette una tele¬ 
fonata dal suo collega deH’Arabia Saudita, 
principie Bandai che chiedeva un iixtonbo 
con noi. Nel frattempo da New York era arri¬ 
vato il nostro rappresentante permanente al- 
rOnu, Yulij Vorontsov, che era stato mio 
compagno di corso alla scuola della Marina 
militare. Naturalmente, fui molto felice del 
suo arrivo anche sul piano personale. Al col¬ 
loquio con Bandar parteciparono Bessmert¬ 
nykh. Vorontsov ed io. Fu un incontro curio¬ 
so; eravamo riusciti a osservare dall'interno 
una delle fonti non bascurabili di informa¬ 
zione della Casa Bianca in merito agli svilup¬ 
pi della crisi del Golfo. 

Bandai respinse caloricamente l'idea 
che una soluzione militare avrebbe potuto 
portare a gravi conseguenze. «Nelle vostre 
parole c'é una chiara esagerazione», disse, 
«lo sono un pilota militare e posso affermate 
con cognizione di causa che nel caso di un 
attacco - sempre che naturalmente l'Irak si 
nfiuti di evacuare le sue truppe - tutto finirà 
in poche ore. Non sopravvalutate il possibile 
numero delle vittime. L'operazione sarà ese¬ 
guita con i più moderni mezzi elettronici e 
avrà un “carattere chirurgico'». 

lo già allora sapevo, e successivamente 
nell'inconbo con il re Fahd e con gli albi di¬ 
rigenti sauditi me ne convinsi, che non certo 
tutti i membri della famiglia reale avevano 
un atteggiamento cosi categorico come il 
principeMndar. Ma lui era l'ambasciatore 
negli Stali Uniti... 

(ter la verità, Bandar non respinse una so¬ 
luzione politica e disse persino che soltanto 
rUrss era capace» di influire favorevolmen¬ 
te sulla posizione irachena. 

Molti amici americani vennero a farci visi¬ 
ta in ambasciata. Tra di essi Pamela Harri- 
man, vedova dell'eminente uomo politicp e 
figura abbastanza in vista della vita pubblica 
degli Stati Uniti; con tei c'era Giulia Kipper, 
nota studiosa, ottima conoscitrice della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. L’incontro con 
loro fu importante anche perché rifletteva i 
sentimenti di una patte notevole della intel¬ 
lettualità americana. 

«L'Unione Sovietica», disse la Hairiman. 
«non deve rinunciare in nessun caso agli 
sforzi per scongiurare una soluzione milita¬ 
re. Abbiamo l'impressione che alcuni rap¬ 
presentanti dell'establishment americano 
siano quasi bendati, e che non vedano dove 
può portarci questo andazzo». 

Dopo avere inviato a Mosca una infomia- 
zione dettagliata sugli incontri con le perso¬ 
nalità ufflciali americane, Bessmertnykh. 
Vorontsov ed io avemmo uno scambio di 
opinioni La cotKlusione fu unanime; biso¬ 
gnava continuare nell'intesa sovietico-ame- 
ricana per raggiungere lo scopo principohi 
che era quello del ritiro dell'lrak dal KiiwaiL 
E gli sforzi dell'Urss neH'ambito della previ- 
sia missione non sarebbero stati assoiuia- 
mente in contrasto con tale impostazione. 

Alla partenza per Mosca rimanevano let¬ 
teralmente poche ore quando fummo co-. 
stretti a modificare l’itinerario. Dal presiden¬ 
te Gorbaciov giunse l’ordine di volare da|^ 
prima a Londra per incontrarvi il primo mi¬ 
nisbo Thatcher. che l’aveva richiesto espres¬ 
samente. Analoghe’sollecltazioni erano per¬ 
venute dai governi del Giappone e del 
Canada. Tuttavia, in considerazione del fat¬ 
to che era in vista un secondo viaggio nd 
Medio Oriente, fu! costretto a rinunciare, 
purtroppo, al viaggio in Canada e in Giappo¬ 
ne. 

Il nostro ambasciatore a Londra Zamialin 
sottolineò che il primo minisbo ratamente 
riceveva ospiti nella sua residenza di cam¬ 
pagna. A me sembra però di avere avuto 
questo onore per il semplice motivo che era 
sabato, un week-end, die la Thatcher aveva 
preferito bascorrere fuori Londra. Dopo 
un'ora di viaggio inautomobile, vicino al pe¬ 
sante portone di un antico castello inglese, 
su una sbada impeccabilmente levigata e ri¬ 
coperta di ghiaia, d accolse Margaret That¬ 
cher. 

1 1 primo minisbo d ricevette in 
. modo non ufflciale. (fon lei c’era 
il suo collaboratore Ifowel e con 
noi c'era anche Markarian. Siava- 
tmmm mo seduti in vecchie poibone vi¬ 
cino al camino. Tutto sembrava 
preannunciare una conversazione tranquil¬ 
la. Nulla ci induceva ad essere guardinghi il 
primo minisbo ascoltò attentamente senza 
' mterromperetuttéléinfonnàzfonichelefor- ' 
nimbio. 

Ma poi per una buona ora non d permise 
. di interrompere il suo monologo, nel quale, 
nella forma più concenbala, venne espressa 
una lìnea che via vìa assunse una fòrza sem¬ 
pre maggiore: non bisognava limitarsi alTe- 
vacuazione delle truppe irachene dal Ku- 
wail ma occorreva infliggere un colpo di¬ 
struttivo all'Irak, «spezzatelaschiena»a Sad¬ 
dam Hussein, liquidate tutto il suo potenzia¬ 
te bellico e possib'ilmente anche quello in¬ 
dustriale. La *rhatcher non adoperò 
perifrasi. «Non si deve Impedire il raggiungi¬ 
mento di questo obiettivo», disse. «Saddam 
Hussein non deve avere neppure l'ombra di 
un dubbio che la comunità mond’iale possa 
fare marcia indietro e rinunciare al propri 
scopi. Nessuno deve neppure tentate di, 
mettete al riparo il suo regime». 

«Dunque, lei non vede nessùn’altra va¬ 
riante airinfubri di quella militare?)*. riuKU a 
interloquire con difiKOltà. 

•No», rispose la Thatcher. 

«Quando cominceranno le operazioni 
belliche?» 

•Questo non posso dirglielo, giacché de¬ 
vono avere inizio a sorpresa per 1 Irak». 

La «Lady di feno» rimase ledete a se stessa 
anche quando passò a parlate delie questio¬ 
ni relative alla sistemazione del Medio 
Oriente dopo la soluzione deOa crisi. Secon¬ 
do le sue parole, le sanzioni economiche 
contro l'Irak avrebbero dovuto essere man¬ 
tenute persino se le sue truppe fossero state 
evacuate dal Kuwait. 

...Il colloquio con la Thatcher durava oo 
mai da più di due ore. Avvertendo che esso 
‘ stava assumendo un caratteré sempre più 
aspro, proposi di porvi termine sottolinean¬ 
do l'utilità del colloquio al fine dì chiarire le 
posizioni. 

In un attimo la «Lady di ferro» divenne di 
nuovo una amichevole e piacevole padrona 
di casa e propose di passare nella biblioteca 
pcrdistenderci un po'. 

La Thatcher ci riaccompagnò fin suda so¬ 
glia dell'antico castello di Chakers. 
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Bonn ora ammette che le cose vanno male 
Il miracoloso rilancio economico delFEst 
non c'è stato, anche TOvest è in difficoltà 
Oggi si riuniscono i capi dei 16 Lander 


Molte aziende orientali chiudono i battenti 
aumenta a ritmi altissimi la disoccupazione 
Il ministro delFeconomia Mòllemcin: 

«l costi deU'unità più salati del previsto» 


Conti in rosso per la grande Germania 


comiredia è finita. Oggi i presidenti dei sedici 
^nder della Repubblica federale si nuniranno a 
ionn per prendere atto della ventà che la Germania 
lice a se stessa: le cose vanno male, l'umficazione 
lon^soio non ha prodotto il miracoloso nsanamen- 
o economico dell'Est, ma ha cominciato a produrre 
lifficoltà anche all’Ovest E quel che è peggio, nes- 
>uno vedi! la possibilità di un’inversione di rotta 

0*L N03TB0 COHBI3PONDEWTE 

PAOLO SOUMNI 


■I BERLINO La situazione 
Mi Lander orientali peggiora 
nvece di migliorale, anche le 
izieinde che per generale con* 
lindmentp Noverano essere in 
{rado di sciprawiveie stanno 
:hludendo battenU. la disoc- 
aipazione aumenta a un ribno 
;iia alto di quello previsto dai 
pio posimlitl e lino a tre volte 
l>iÒ veloce di quello pieventi- 
rato nelle rime ufficiali di api- 
pena qualche mese fa. n col¬ 
lasso Mie Infrastrutture sco¬ 
raggia gli investimenti almeno 
quanto l'incertezza sui diritti di 
acquisizioni! di proprietà, chi 
ha voglia di Uasferlre dall'ovest 
la propiria atdvllà economica 
le Itelefonl non funzionano, le 


autostrade sono perennemen¬ 
te intasate, la rete ferroviaria 
inefficiente? L'amministrazio¬ 
ne pubblica affoga per man¬ 
canza di quadri competenti e 
soprattutto di denaro 
Il quadro e drammatico Lo 
è da aicuni mesi, ma solo 
adesso atudie il governo e i 
partiti della maggioranza co- 
miiKlano a prenderne atto La 
decisione presa nei giorni 
scorsi di un drastico aumento 
delle lasse comincia, final¬ 
mente, od essere presentata 
per quello che à un inevitabile 
sacrificio pier coprire, soltanto 
in piccola punte (una quaranti¬ 
na di miliardi di marchi contro 
1130-140 che sarebbero neces¬ 


sari subito) 1 costi a breve sca¬ 
denza dell unificazione E se 
c e ancora qualcuno, nelle file 
della coalizione di governo, il 
quale continua a sostenere 
che essa è stata motivata solo 
dalla necessità di coprire le 
spese 'extra* del sostegno te¬ 
desco agli alleati nel Golfo, fi¬ 
nora 17 S miliardi di marchi, lo 
stesso ministro Waigel e più 
chiaramente ancora quello 
dell Economia Mollemann 
ammettono che i conti dell u- 
nità tedesca sono più salali di 
quanto si era creduto (o si era 
latto finta di credere) quando 
ogni futuro aumento delle im¬ 
poste veniva <ategoricamen- 
te> escluso, e cioù fino a dopo 
le elezioni federali del 2 di¬ 
cembre e quelle dell'Assia di 
metà gennaio 

Il governo federale, dunque, 
ha presentato conti falsi, in 
prassato? Ha cosclentemenle 
compiuto, come ha detto gior¬ 
ni la il presidente della Sp>d 
Hans-Jochen Vogel, alla «preg- 
giore truffa al danni dell opi¬ 
nione pubblica nella storia 
della Repubblica federale»? In 
patte si. non c'à dubbio In 
parte, pretO, gli espionentl del 


governo nella loro ansia di tro¬ 
var giustificazioni dicono an¬ 
che qualcosa di vero sostenen¬ 
do che I aggravamento della 
situazione sociale ed econo¬ 
mica nel Lander dell est era 
•imprevedibile» Perché è vero 
che dai giorni dell unificazione 
la situazione è mutata in base 
a una serie di ciieosianze in 
buona parte esterne II conte¬ 
sto intemazionale, fino alle- 
state scorsa, era favorevole (a 
suo modo aveva rigione KohI 
quando affrettava I tempi so¬ 
stenendo che dal punto di vi¬ 
sta intemazionale bisognava 
•prendere la pialla al balzo»), 
ora non lo é più e ciò non può 
non avete conseguenze di ca¬ 
rattere economico C'è la guer¬ 
ra nel Golfo, con il suo carico 
di incertezze, ma c è, soprat¬ 
tutto, l'influsso che il conflitto 
ha avuto, ha e soprattutto ri¬ 
schia di avere su tutto il siste¬ 
ma di relazioni di cui la Ger¬ 
mania è piarte La necessità di 
piarare le critiche iiul «disimpie- 
gno» della RepiubbUca federale 
nella crisi mediorientale ha di¬ 
stolto i dirigenti di Bonn da 
quella concentrazione di at¬ 
tenzione politica e anche e so¬ 
prattutto di mezzi sui problemi 


interni che additata spiesso at- 
I estero come un -piencoto», 
era comunque necessana 
Non si tratta tanto di dispionibi- 
lità di risorse (in fondo i 18 o 
20 miliardi di marchi che <o- 
sterà» alla Germania la guerra 
sarebbero pierfettamente as¬ 
sorbibili nel bilanci ordinari), 
quanto di orientamento delle 
grandi scelte pMlitico-econo- 
michc Queste, che comincia¬ 
vano a guardare ad est stanno 
rapidamente •noccidentaliz- 
zandosi» La <olp>a», ovvia¬ 
mente non è solo della guerra 
nel Golfo e del rientro nei tan¬ 
ghi che essa ha impxMto, proliti¬ 
camente, alla Germania. Mollo 
di più presano lo sfascio che si 
delinca nell Urss e la precarie¬ 
tà degli equilibri in tutti I praesi 
dell est usciti dal •socialismo 
reale» L'estensione verso 
oriente della Germania, a dl- 
spretto di tante attese e di tante 
spreranze, è diventata una spre- 
cle di proiezione verso il nulla. 
La prospretthia che la ex Rdt di¬ 
ventasse una sprecie di trampro- 
lino di lancio verso il grande 
mercato potenziale al di là del- 
I Oder-Neisse si è rivelata illu¬ 
soria, almeno finora Non solo. 


ma la pierdita delle commesse 
da parte del paesi dell est c so¬ 
prattutto dell Urss dovuta alle 
diflicollà di quei paesi e so¬ 
prattutto ai loro prolilemi di 
valuta, è una delle cause pnn- 
clpali dell ondata di l.illimenti 
che ha investito le aziende dei 
Lànder orientali 
Ma il conflitto nel Solfo ri¬ 
schia di accelerare ed esarcer- 
bare proprio le conseguenze 
di questo squilibrio Ni>l recen¬ 
te dibattito dedicato slla crisi 
al Bundestag tutti i piaititi, indi- 
piendentemente dalla loro pio- 
sizione in merito alla strategia 
americana, hanno ledalo gli 
sforzi di mediazione CI Gorba- 
ciov Ma i segnali crescenti di 
divancazione Ira Wasliington e 
Mosca pjotrebbero pr-sto ren¬ 
dere impossibile uii slmile 
ecumenismo Tanto più che la 
piaitita è complessa e anche a 
Bonn, forse anzi più che altro¬ 
ve, ci SI interroga su quanto l'i- 
nlzialiva del leader sovietico 
sia condizionala dalle schiera¬ 
mento interno conservatore 
che cerca deliberaUsraente un 
<asus belli» con gli Usa e si sa 
bene quanto, sull albo fronte, 
siano meerte le prospettive 


dello scontro che con ogni evi¬ 
denza è aperto in seno alla 
stessa amminisuazione Usa 
sull oppioilunità di salvaguar¬ 
dare li fragile •rappxirto spiccia¬ 
le» instaurato con Mosca L1- 
potesi di una riapieitura del 
confronto duro Usa Urss è 
quanto di picggio la Germania 
unificata piossa aspettarsi pier- 
ché modificherebbe radical¬ 
mente tutte le condizioni che 
hanno reso politicamente pios- 
sibile l'unità e sostenibile, an¬ 
che dal punto di vista econo¬ 
mico, Tesser sospieso del nuo¬ 
vo gigante tra Test e l'ovest del- 
I Europa II ritorno alla <on- 
frontation» toglierebbe alla Re¬ 
pubblica federale ogni 
margine di manovra, nducen- 
dola cosi come la raffigura una 
vignetta compaisa giorni fa su 
un giornale di Monaco un asi¬ 
no che caca soldi in tanb va¬ 
setti, su cui c'è scritto »ex Rdt», 
•paesi dell est», «Urss», <«116811 
occidentali» La metafora, ispi¬ 
rata da un noto proverbio te¬ 
desco, sarà un pso'volgare, ma 
rende bene l'idea nessun pae¬ 
se, neppure la ricca Germania, 
può <omprare» la propna si¬ 
curezza 


Bosaia verso Tindipendenza I comunisti votano contro: «È un irreversibile ritorno al capitalismo» 

u ju0»i^a Anche la Cecoslovacchia passa al mercato 
dà propri ccHifinì f^iprovata la «grande privatimazione» 


■■LUBIANA. La Bosnia Eize- 
gcwliia sia pwr avviarsi sulla 
sMdadeitt piiena sovranità, n 
pailanmnic repiubbiicano in- 
laMòeliiarMto a pronunciarsi 
su una ptopioeto dei ptesidenle 
Alila betbegovic. Cosi dopo 
Stovania. Coazia eMacedonia 
anctieJa Bssnia Bnegovina si 
appresta a prodamaie la pro¬ 
pria lDdifx.-ndenza. Serbia « 
MoDicnMR}, a questo piuniOb 
aaipnno M soie a inslsieie su 
urpprogetio (let una Jugosiavla 
feMàle l^,6osnia Erzegovi¬ 
na. inoltre intende piroclama- 
re^ianglliiliià dei piroprl con¬ 
fina La repubblica, fra ie sei 
che compongo la federazione, 
è fbè» la p ù composita, a so¬ 
no, )nfanL Iòni minoranze sei» 
be, croate e musulmane. E lo 
sptbèhio fedele di quella che è 


la realtà Iugoslava, tanto che in 
caso di dissoluzione del paese 
TiniangibUilà del confini Inter¬ 
ni non è affatto scontata. La 
Serbia, iniatu. ha già detto che 
i contini lepubblicani sono un 
latto puramente amministrati¬ 
vo e che se la Jugoslavia do 
vesse spetolarsi, Belgrado si 
batterà per non lasciate comu¬ 
nità serbe fuori della repubbli¬ 
ca. In aloe parole, la Croazia 
dcwiebbe <«081110110 1600mlla 
serbi della zona di Knin e la 
Bosnia fate altrettanto Inutile 
dire che la Croazia è di diverso 
parere. Per la Bosnia, inoltre, 
ridiscutere I Miflnl slgninche- 
lebbe la sua quasi scomparsa. 
Intanto, domani a Belgrado 
nuova riunione della presiden¬ 
za federale sul futuro del pae¬ 
se. 


■■ FRAGA. Con l'approva¬ 
zione della legge sulla «gran¬ 
de privatizzazione», volata 
nella serata di maMil dal 
parlamento federale cecoslo 
vacco, la Cecoslovacchia si à 
data le regole giuridiche ne¬ 
cessarie per un passaggio del¬ 
le imprese dalla proprietà sta¬ 
tale a quella privala, in quello 
che viene considerato un im¬ 
portante passo nella transizio¬ 
ne dal regime collettivista a 
un'econoinia privata di mer¬ 
cato , 

Allo Stalo federalo resteran¬ 
no le imprese di «interesse 
collettlvD c strategico» (ferro¬ 
vie, centrali elettriche, minie¬ 
re, telecomunicazioni), men¬ 
tre le repubbliche lederete ce¬ 


ca e slovacca decideranno 
tutto il resto, in base a loro 
propri «programmi di privatiz¬ 
zazione*. 

Dalla legge resta esclusa 
per ora la terra e le lattone 
agricole, che saranno oggetto 
di una legge a parte Una nor¬ 
mativa a parie sarà anche for¬ 
mulata per I beni della Chiesa 
e delle organizzazioni eccle¬ 
siastiche. 

La legge entrrrà in vigore 
dal primo oprllè prossimo e 
prevede due metodi pnncjpali 
di privatizzazione, uno'sarà 
quello della vendita diretta da 
parte dello Stalo di una fabbri¬ 
ca a un acquirente privato, 
nazionale o straniero che sia 
L'altra via scelta è quella del 


piccolo azionariato locate che 
sarà promosso con la vendita 
a ogni cittadino cecoslovacco 
maggiorenne di un buono dei 
valore nominale di duemila 
corone, con il quale io stesso 
cittadino avrà diritto a un cer¬ 
to numero di azioni di una de¬ 
terminata impresa dove egli 
stesso avrà richiesto una com¬ 
partecipazione azionarla de¬ 
positando il suo buono I buo¬ 
ni potranno essere oggetto di 
libera compravendila sul mer¬ 
cato dei titoli (borsa), da co¬ 
stituire 

Nella borsa saranno trattati 
sia i buoni, sia te azioni vere e 
proprie, sia le obbligazioni 
statali che lo stato distribuirà a 
quanb abbiano diritto a un ri¬ 


sarcimento per gb es propri su- 
bitt 

Aspetto essenziiJe della 
legge è che il governo federa¬ 
te delega I governi repubblica¬ 
ni, ceco e slovacco, ii formula¬ 
re protHf «programm I di priva¬ 
tizzazione» stabitenclo il desti¬ 
no di ciascuna impresa, in 
particolare se l'impresa dovrà 
restare a gestione pubblica o 
passare ai privali e, in questo 
secondo caso, se essa dovrà 
essere interamenle lenduta. o 
vi sarà ammesso I piccolo 
'azionariato dei citladini (ài 
prevede fino a un massbno 
del 30 per cento). 

Le imprese da piivalizzare 
saranno ristrutturati e valuta¬ 
te e quindi offerte in vendila. 


Nella stragrande maggioranza 
dei casi I negoziati per la pri¬ 
vatizzazione saranno condotti 
a livello di repubbliche La 
legge istituisce, però, un «fon¬ 
do di proprietà nazionale» a li¬ 
vello federate che rappresen¬ 
terà lo stato come venditore, 
ma non sarà soggetto nego¬ 
ziale nelle trattative 
I comunisti hanno votato 
contro la legge da essi ritenuta 
•un Ineveisibile ritorno al ca¬ 
pitalismo» come già quella 
sulle lestiiuzloni del beni 
espropriali dal passalo regime 
comunista, che in Cecoslo¬ 
vacchia aveva statalizzalo la 
totalità dei mezzi di produzio¬ 
ne, degli edifici e dei piccoli 
esercizi. 


Gorbaciov; 
«No al ritorno 
di divisioni 
feudali» 


Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov (nella loto) si è 
dello Icn ancora una volta m favore del manlenimenlo del- 
I Urss quale unione nnnovaca di repubbliche sovrane invi¬ 
tando a votare in questo senso nel referendum pansovfetico 
del prossimo 17 marzo Parlando nella città bielorussa di 
Gomel dove ha continuato il suo giro nella repubblica co¬ 
minciato a Minsk, Gorbaciov ha dello che «non si può torna¬ 
re alla divisione di tipo feudale solo per soddisfare queste o 
quelle ambizioni politiche o separatiste» Egli ha sottolineato 
che I Uiss «ha bisogno di nnnovamento e di miglioramento, 
senza però che ciò porti alla distruzione e allo sfacelo» Do¬ 
po aver espresso la speranza che i sovietici il 17 marzo si 
espnmano chiaramente «per il mantenimento dell unione e 
per il suo nnnovamento su basi federali» il presidente sovie¬ 
tico ha detto di vedere I Urss nnnovata come un insieme di 
•fotti repubbliche con ampi potcn e responsabilità c di un 
fotte centro in grado di operare efficientemente nell interes¬ 
se di tutti I popoli» dell Urss 


Parte a Vienna Comincia oggi il processo 

il nrocesso 

' Il * ^ ® quattro apprendlste 

alle infemiiere infermiere austriache accu- 
«ccacctno omicidi avvenuti 

a9»a»3in«C traili 983 e il 1989 nell ospe¬ 

dale viennese di Lainz. La 
maggioranza delle morti era 
stata causala mediante soffocamento II processo appare 
destinato a nportare alla ribalta i dibatUb sull ammissibilità 
dell'eutanasia La questione delta «morte per pietà» sarà pe¬ 
rò solo marginate poiché da quanto emerso sinora non ri¬ 
sulta che alcuno dei pazienti uccisi in maggioranza anziani 
e immobilizzati, avesse mal chisto che fosse posta fine ai 
suoi giorni L'impressione prevalente in Austria è che la vi¬ 
cenda sia piuttosto assimilabile a quella di un gruppo setta- 
no capeggialo da Waltraud Wagner considerata I istigalrice 
dell'intera serie di assassinà oltre che diretta responsabile di 
31 di essi 


«Corazon Aquino Più di ventimila dimostranti 

Htmofttti» 3 tttt raduno organizzato ieri 

UimgàUU»^ da gruppi di sinistra e di de¬ 
in VCntiniila sua e da ek sostenitori di Co- 

a Manli» razon Aquino hanno Invoca¬ 
li I lanila ^ Ig (jjnnssioni 

della presidente delle Fllip- 

pine accusandola di aver 
•tradito la rivoluzione popiolare» che la portò al potere il 25 
febbraio 1986 La dimostrazione antigovemativa. la più mas¬ 
siccia avvenuta a Manda da vari anni a questa patte, ha im¬ 
pressionato per l'ampiezza dello spettro politico rappresen¬ 
tato, alTiancando ex esponenti del governo Aquino a espo¬ 
nenti della sinistra e sostenitori del defunto dittatore Ferdi¬ 
nand Maicos. Alcune centinaia di egenti hanno impedito ai 
dimostranti di raggiungere le caserme in cui centinaia di mi¬ 
gliaia di lilippini scatenarono la rivolta contro il regime Mar- 
cos. 


I guerriglieri I guerriglieri del Fronte Fata- 

caKiaHMaMnl bundo Marti di liberazione 

^ivauoregni ^ nazionale (Fmin) ieri roatti- 
nannO attaccato na hanno attaccato un quar» 

nella «-anltale residenziale di San Sal- 

neiia capnaie „ g„i^ 

Uro la residenza ufficiale del 

presidente Alfredo CnsiiaRl 
Nei violenti scontri, durati circa due ore, tra gueirigiten e for¬ 
ze delToidine. una persona è morta e albe sette sono rima¬ 
ste ferite, secondo un primo bilancx) reso noto dalie autori¬ 
tà. Un portavoce miliuue ha affermato che I militari control¬ 
lano la situazione. Le inippe hanno circondato la zona e ai 
combattimenti contro i guerriglieri del Fmin hanno preso 
parte anche gli elicotteri L'esercho ha poi rifenloche i guer¬ 
riglieri hanno anche attaccato una ralllneifa a Acaiutla. a 
dica 65 chilometri dal la capitate salvadoregna. 
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Politica Interna 


Polemica nota del presidente del Senato 
sulla proposta di una Camera delle Regioni 
«In Italia non c’è uno Stato federale» 

Un equivoco sul sistema elettorale 


Da Montecitorio si risponde riproponendo 
un brano del discorso messo sotto accusa 
Quercini: «Sono argomenti infondati» 

Sul bicameralismo battibecco tra socialisti 




Rìfomie, Spadolini contro la lotti 

«Un tavolo istituzionale tra i partiti? Non aamo in Polonia... » 


È polomica vivace sulla proposta di Nildp lotti dì 
una radicale revisione del bicameralismo con la 
creazione di una Camera delle Regioni. Una «ta¬ 
vola» istituzionale tra i partiti^ «L’Italia non è la Po¬ 
lonia». replica Spadolini. Nette divergenze in casa 
socialista tra Labriola e Fabbri. Quercini (Pds): 
«L'ordinamento dello Stato decentrato ha uno 
snodo essenziale in una Camera delle Regioni». 


MROIM. Appena il tempo 
di slogliaie I giornali e di con¬ 
statare gU «chi della decisione 
di Nilde lotti dvnpropoire una 
netta diflerenziaaione dell’at¬ 
tuale bi>»meralismo con l'isti¬ 
tuzione di una Camera, delle 
Regioni ed ecco Giovanni 
Spadolini aprire la polemica, 
sulla base anche ^ rileverà più 
tardi il sresldente del gruppo 
parlamentare comunista-Ns 
della Camera. Giulio Quercini 
-dinin argomento del lutto in¬ 
fondato sul piano fattuale». 
Con una dichiarazione alle 
agenzie di stampa, e più tardi 
alTCZ; il presidente del Senato 
difende la non-nforma dei bi¬ 
cameralismo varala dal Sena¬ 
to, esprime un iniransigenie 
no alla Camera delle RcMni 
(•Non s amo uho Sialo federa¬ 
le. siamo un paese regionalista 
ma lentfamenialmenM unita¬ 
rio»), diihiarandosi favorevole 
lutt'ai più ad un Knpracisaio 


■allargamenlo dei poteri regio¬ 
nali». riliuta anche II percorso 
ipotizzalo dal presidente dell.i 
Camera per far maturare un 
processo di riforme istituziona¬ 
li. Questo percorso prevede, 
come prima lappa, un «tavolo 
di discussione c di prima eia- 
, borazlone Ira i segretari dei 
partili e i capigruppo di Came¬ 
ra e Senato» Secca replica di 
Spadolini.. •L'Italia non è la Po¬ 
lonia» 

Nella foga polemica. Spado¬ 
lini va una seconda volta sopra 
le righe, rilevando che. co¬ 
munque, .idcnlica deve essere 
la ionie di Icglllimazionc po¬ 
polare delle sue Camere per 
entrambe II suffragio universa¬ 
le diretto e non l'elezione di 
secondo o terzo grado». Quasi 
che Nilde lotti avesse proposto 
' chead eleggerei membri della 
Camera delle Regioni fossero i 
consigli regionali, come per la 


voritì preve una proposta for¬ 
mulata In Senato da Roland 
Rita (Svp) e da Cesare Duiany 
(Union valdotalne). Ecco allo¬ 
ra la presidenza della Camera 
dlllOndere - senza alcun ac¬ 
cento polemico - un testuale 
passaggio del discorso di Nilde 
Ioni, martedì a Trento quello 
in cui, nel riproporre l'esigenza 
di una radicale revisione del» 
l'attuale bicameralismo, pfefl- 
gura una Camera delle Reglonr 
•pure clcita, su base regionale, 
a suffragio universale e diretto» 
che non solo detenga «la com. 
pcicnza esclusiva del raccordo 
ira Slatq e Regioni» ma anche 
•competenze concorrenll con 
Taltra Camera sul terreno delta 
funzione legislativa, di indiriz¬ 
zo e di controllo». 

DI II a poco la polemica con 
Spadolini diverrà frontale £ Il 
presidenie del gnippo comu- 
nista-Pds della Cameni, 
Quercinl a contesale non la 
legittimità dell opinione del 
presidente del %nato, «per 
quanto m radicale contrasto 
con quella mia e del gruppo 
Pds» ma il fallo che per conte¬ 
stare la proposta della Camera 
delle Regioni venga usato «un 
argomento del tutto infondato 
sul plano fatture», e cioè la 
supposta sua elezione di se¬ 
condo o terzo grado «SI dà il 
caso che i prog^ di Camera 
delle Regioni in discussione al¬ 


la Camera, c segnatamente 
quello del Pds, predano ap¬ 
punto la sua clr^one a suffra¬ 
gio universale direlto, limitan¬ 
dosi a proporre la dimensione 
regionale per i collegi eleltora- 
li» Se U problema fosse questo, 
•si tralterebbe di un equivoco»; 
chianto II quale, e con la spe¬ 
ranza «di avere II sen Spadoli¬ 
ni tra i sostenrtori» della nlor- 
ma nulla dovrebbe ostare alla 
definizione di un ordinamento 
dello Stalo decentrato che - 
sottolinea Quercini - «ha uno 
snodo essenziale nella propo¬ 
sta di una Camera dello Regio¬ 
ni» Questione che del resto 
non à stata accantonala nep¬ 
pure al Senato, dove II S giu¬ 
gno dell'anno scorso. In sede 
di discussiorre delle no^-nfo^ 
ma del bicamcraUsmo. lo stes¬ 
so Spadolini aveva assicurato 
alla vicepresidente del greppo 
comunista Ciglia Tedesco che 
I» iMcciatura degli emendai 
metlQ Ritz-Duiany non avreb¬ 
bero avulo come conseguenza 
la preclusione di un eventuale, 
futuro esame delle proposte di 
trasformazione del Senato in 
Camera delle Regioni 
Che del resto la difesa della 
non-nforma r/ei imbarazzo 
nella stessa maggioranza che 
l'ha varala testimonierà poco 
più lardi una dichiarazione 
che sulla lipresa della polemi¬ 
ca rilascia il socialista Silvano 
Labnola, pn'sidenle della 


commissione Affari costituzio¬ 
nali di Montecitorio In cui si ù 
maniicstalo un quasi generale 
consenso Intorno alla necessH 
tà di rivedere profondamente il 
testo sul bicameralismo varato 
dal Senato Ad avviso di La¬ 
briola le due Camere devono 
realizzare, «in un razionale li- 
porto di competenze», tanto «il 
valore unitario della Repubbli¬ 
ca» quanto •l'effeliiva dimen¬ 
sione regionale delle autono¬ 
mie» In queslo contesto «ha 
senso e valore l<i definizione 
del Senato come Camera delle 
Regioni» Se la posizione di La¬ 


briola suonava esplicita (e po¬ 
lemica) confenna degli onen- 
tamcnli, sin qui distinti da 
quelli del Pds ria sempre più 
convcrgcnii, m.iturati nel Psi, 
essa tuttavia ha provocalo una 
imprcssioname reazione del 
capogruppo socialista del Se¬ 
nato, Fabio Fabbri, difensore 
intransigente della non-rlfor- 
ma Inutile discitlcre della pro¬ 
posta Ioni sarebbe •ormai in¬ 
compatibile con l'evoluzione 
del dibatlllo isiiluztonale, in¬ 
centrato In ogni caso sul raffor¬ 
zamento dclPesiculivo» E, do¬ 
po un doveroio omaggio a 


Spadolini (nessuna neccssilà 
di aprire tavoli •secondo il rito 
polacco») un esplicito richia¬ 
mo all'ordine per la maggio¬ 
ranza' «Per esser tale deve tro¬ 
vare una vera coesione» anche 
su questi temi 

Il richiamo era diretto non 
solo a Labriola, ma anche al vi- 
cesegretano del Psdì Alberto 
Ciampaglia, evidentemente 
reo di avere poco pnma affer¬ 
mato che «una niorma delle 
due Camere è necessana e tut¬ 
te le proposte che possono 
portare ad un pluralismo del 
sistema vanno approfondite» 


EMalfa chiude la porta alla De 
Gari^ «Saddam salva il governo» 



Salta, il sorpresa, rincontro tra De e Fri sulle riforme 
eleijoriilì. «Non ne sapevamo niente, non eravamo 
stat(.«|^w^fi^ dicono 4 tepubblicanL il vicesegreta¬ 
rio dcxaociristìaoQi Silvio Lega, ha invece incontrato 
Pii eFsdi..OggÙl'Confronto più diffteilè, quello con il 
Psi.'Antonio Cariglia attacca la maggioranza. «Ha 
paura di fare la verifica, il governo sopravvive solo 
grazie a Saddam Hussein». 


■■ ROVA Uscito dall'ufficio 
di Canylia, il viccsegretano 
della Oc, Silvio Lega, era già 
pronto per il terzo round della 
’ giornata sulle niorme cleltora- 
., II. dopo quello con il Pii e II 
t Psdi. Per le 1S.30 sulla sua 
agenda era segnalo l'Incontro 


lOIMtCHeLE 

) con 11 Pri, Ma due ore e mezzo 

> prima deH'appunlamcnlo 

l Cianni Ravagiia, responsabile 

I orgoiuzzotivo dell'Edera face- 

- va sapere che era inutile che la 

I delegazione scudocrociata 

1 (con Lega c'era Giuseppe 

> Guzzetll, responsabile dei pro¬ 


blemi istituzionali a piazza del 
Gesù) si mettesse incammino. 
•Fino ad ora. e sono le IS'nlà» 
ceva sapere Ravagiia - non ab¬ 
biamo avuto alcun invito da 
pane dell.! Oc». Insomma, del- 
l'imminente vigila i repubblica¬ 
ni non saiwano monte, «L'ab- 
biamo appreso dai giornali», 
raccontano alla direzione del 
Pri C, naturalmente, se la sono 
un po' prosa Eppure, il giorno 
preccden'o a piazza del Gesù 
orano categorici het conletma- 
re sia l'Inconlro, che l'ora Un ' 
piccolo giallo, forse un malin- 
leso «Un equivoco tecnico», 
spiegavano a tarda sera I due 
panni, che alla fine si sono ac¬ 
cordali per manedi prossimo 
Cosi ieri Lega si é dovuto ac¬ 
contentare di liberali c social- 


dcmoaatlei. E per oggi alle 11, 
a via del Conoi, Il faccia a fac¬ 
cia pU atiMO.ciuello con HftL 
Ad Incontrare la delegazione 
democnsUana saranno Giulia¬ 
no Amato, Giusy La Ganga e 
Salvo Ando. Non sarà un con¬ 
fronto facile I due più grandi 
partiti della maggioranza, ù 
nolo, sul temo delle riforme 
cletloralt la pensano a dir poco 
In maniera dii orme •Proprio 
per queslo - ha detto Lega - ci 
siamo riservati un'Intera gior¬ 
nata al fine di vedere la defega- 
none socialista». Con Pii e 
Psdì, la delegazione democn- 
sliana se l'ù cavata con mollo 
meno un'orelt-i a testa Lega e 
GuzzettI hanno esposto la loro 
proposta di legge per evitare il 
referendum che chiede di n- 


Nilde lotti 


durre ad una sola le preferen¬ 
ze in caso di elezioni. Incontri 
cordiali, ina che non sono an¬ 
dati al di là della riproposizio- 
ne delle convinzioni di ciascu¬ 
no dei tre partiu. «Le nostre ‘ 
proposte e quelle della De na¬ 
scono da lllosolie ben distin¬ 
te», ha tenuto a precisare Anto¬ 
nio Patuelli. della segreteria li¬ 
berate E ha aggiunto •£' im¬ 
praticabile la via della leggina 
per evitare il referendum». I 
due partiti, comunque, sono 
d'accordo •su un tavolo di 
maggioranza sulle niorme 
clellorali ed Istituzionali». 

Antonio Cangila, Invece, ha 
approfittato dclroccasione per 
sbelleggiare la situazione a1- 
l'inlemo del pentapartito. «A 
che servono questi ineontn bi¬ 
laterali - SI è chiesto - dal mo¬ 


Giovanni Spadolini 


mento che questa è una mag¬ 
gioranza che h>i paure di In¬ 
contrarsi allo Mirsso tavolo, di 
andare òlla verilica? Se non c'6 
un'intesa polilics questi collo¬ 
qui nmangonosenza sbocchi», 
ftol, ancora più polemico «Fi¬ 
nora non si è I itta la venfica 
perchè c'era la (luerra. E adev 
so'' Sorgerà di si:uro una nuo¬ 
va complicazione. Questo è un 
governo che è andato avanti 
grazie al conflitto nel Collo e a 
Saddam Husseli. Quindi per 
salvarlo - ha iranìzzato Can¬ 
gila - basta inviz re adesso altri 
1200 uomini nel Kuwait» Peni 
segrelano del Psdi «qui c'è il ri¬ 
schio obiettivo di npclere il co¬ 
pione di sempre andare alle 
elezioni alle eledoni anticipa¬ 
te perchè non si sa come nsol- 


verelccoae». 

Verifica e rifanne si innec- 
ciano ancheper Nicola Mano- 
no e-Sandio Fontana, espo¬ 
nenti di primo piano della De 
Per il capogruppo al Senato 
•occorre una venfica di alto 
profilo che affronti anche il te¬ 
ma niorma elettorale: ritenere 
di poter rinviare le cose al do¬ 
po elezioni sarebbe un gravis¬ 
simo errore». Per Fontana, di- 
rettore del Popolo, serve una 
•solida intesa» da I cinque, cosi 
da candidarsi, •nonsenzacon- 
vmzione ed apprezzamento, 
da parte degli eleRorl, aiKhe 
per la prossima leglslalura». 
Ma per II momento, di •«elida 
intesa», nel suo giro Ira gU al¬ 
leali, Lega ne ha trovala pro- 
pnopocB. 


Neocomunistì 

Stampate 

120niila 

tessere 


■■ ROMA Terza «ristampa» 
per le leisere del «Movimento 
per la r fondazione comuni¬ 
sta»- 20nll8 nuovi moduli di 
adesione al movimento, che 
ancora non ha deciso se e 
quando riasfomiarsi in partilo 
vero e proprio, sono stati in¬ 
fatti stampati in questi giorni 
E vanno ad aggiungersi ai 
I00m1la,già dlsbÌDuiii nell'ulu- 
mo mese. Un computo esatto 
delle adesioni al Movimento 
sari possibile soltonto nelle 
prossime settimane, quando I 
responsabili locali verìfiche- 
ranno quanti moduli sono sta- 
b ricoraegnali. La sottoscnzio- j 
ne. secondo dati diffusi da Li- 
beitini, ha raggiunto 1 4 miliar¬ 
di 

Il Movimento ha stabilito 
confattl tinche con le federa¬ 
zioni «s'ere dell'ex-Pci Se¬ 
condo f dati diffusi dal gruppo 
di CossuKa e Oaravini, 200 
moduli sono stati inviali in Ar- j 
gentina. in Germania hanno 
aderito li sezione di Nonm- ' 
be^ e la maggioranza della 
ledèrazlcne diStoccarda. 30 j 
tessere sono stale richieste | 
dall'Australia, e da Zurigo è 
giunto a Cossulta l'Invito a | 
partecipare ad una manifesta¬ 
zione. 

Il 6 miirzo prossimo Ersilia 
Salvalo introdurrà a Roma la 
prima «Assemblea nazionale 
dei quadn femminili» del Mo¬ 
vimento. A Roma è nato un 
•Circolo per l'informazione» 
cui hanno aderito alcuni gior- 
nailsir della Rai, del Afessàg^ 
ro, deirOnftd e dei quotidiani 
sportivi 


I Antimafia 

Chiaromonte 
consulta 
i partiti 


■■ ROMA Sono «positivi» I 
primi commenti dei partili 
sul codice di autoregolamen¬ 
tazione delle candidature 
nelle liste elettorali approva¬ 
to dalla Commissione parla¬ 
mentare antimafia per evita¬ 
re •infiltrazioni criminali» 

Lo ha dichiarato il presi¬ 
dente dell'Antimafia, Gerar¬ 
do Chiaromonte, che marte¬ 
dì ha Incontrato il leader de 
Arnaldo Forlani e ieri il segre- 
tano missino Pino Rauti 

Già fissali anche i prossimi 
appuntamenti. Ira o^t e do¬ 
mani si svolgeranno le con¬ 
sultazioni con i segretan del 
Partito democratico della si¬ 
nistra, Achille Occhetto, e del 
partito repubblicano, Giorgio 
La Malfa e con il leader della 
Lega lombarda Umberto 
Bossi. 

Chiaromonte ascolterà in 
settimana tutu i pattiti rap¬ 
presentati in Parlamento per 
poter trarre, ha spiegato, le 
conclusioni politiche sull'ini¬ 
ziativa della Commissione 
che saranno poi illustrate nel 
corso di un'apposita confe¬ 
renza stzunpa 

Intanto il Msi ha reso nolo 
che il suo segretario ha con¬ 
diviso la proposta di autore¬ 
golamentazione, ricordando 
che «il Movimento sociale ha 
dato il propnocontnbuto du¬ 
rante I lavon in Commissio- 


.I promotori: «Il capo dello Stato ha sconfinato, non è un garante» 

Cossigà accusa ancora i pudici pacifisti 
«V9i che parlano da non esposte scrivanie» 


Cossiga accusa di «viltà saccente», manifestata da 
chi combatte •ida non esposte scrivanie», i giudici 
che hanno firmato l'appello pacifista. E nega impar¬ 
zialità tra loro e i militan impegnati nel Golfo, come 
non l’ebbe con «chi proclamava 'né con lo Stato né 
col teiTorismo”». Intanto i promotori dell’appello 
hanno presentato nuove iniziative per contestare la 
legittimità costituzionale della guerra. ' 


mmoiNwiNKi. 


■■ ROMA Cossiga attacca 
ancora i magisirati che hanno 
sotloscriito I appello contro la 
guena L'occasione è data dal- 
I incontro al Quirinale, con 1 
militari italiani reduci, per avvi¬ 
cendamento dalla zona del 
Golto La Icgitllmità dell'oppo¬ 
sizione alle decisioni prese 
daH'autonlà dello Slato «non 
può - queste le parole del ca¬ 
po dello S'alo - essere confu¬ 
sa, e non deve essere confusa 
dal prcsidcnic della Repubbli¬ 
ca. c.vano è atbilrariamenic 
appellarsi alla sua presunta o 
supposta imparzialità, con le 
dolorose manifestazioni di vil¬ 
tà sacccnlL-, di slealtà verso le 
istiluzioni dello Sialo, spesso 
ammaniate da saccenteria e 
da supposto impegno morale 
da chi non dalle tolde delle na¬ 
vi e non sugli aerei ma da hon 
esposte scrivanie afferma di 
combattere una battaglia per 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se- 

Poco dopo, alla domanda di 
un giomalisia circa la nchiesla 
di un'azione disciplinare nei 


10 


confronti del ministrati fltma- 
tan dcH'appello Cossiga preci¬ 
sa «No. io non ho detto di pu¬ 
nire i giudici. mi sono limilato 
a rilevare un comportamento 
che io non credo conforme al¬ 
la deontologia professionale di 
questi giudici» E poi. indican¬ 
do i mlTilan, aggiunge •Che mi 
SI chieda imparzialità tra questi 
ragazzi e alcuni magistrati, la 
minoranza del nostro pae¬ 
se questa imparzialilà io non 
1 ho, come non l'ho avuta tra 
chi proclamava "nè con lo Sta¬ 
to nè col lerronjmo" o con chi 
sentenziava che via dei Volsci 
era un circolo culturale c le 
chiavi Inglesi con cui picchiare 
la genie erano solo strumenti 
di lavoro» 

Cossiga non nsparmia nep¬ 
pure lo storico Giovanni Ferra¬ 
ra che lo avevi definito «im¬ 
provvido» in un irticolo su -Re¬ 
pubblica» •£ un gran buon uo¬ 
mo un grande storico della 
leitcratura greca, pare anche 
antica E ciò basta a far com¬ 
prendere e giustificare quanto 
ha senno, che nguarda la ero- 


rUnità 

Giovedì 
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Il presidente della Repubblica. Francesco Cossiga 


naca contemporanea, cosa 
nella quale egli è naturaimente 
assai meno versato». 

Pixhe ore pnma. i promoto¬ 
ri deH'appello avevano presen¬ 
talo ragioni e propositi del 
neocostiluilo «Centro di inizia¬ 
tiva giuridica contro la guerra». 
E vai la pena di citare le parole 
di un giudice Luigi Saraceni, 
presidente al Tribunale di Ro¬ 
ma «Ma si, l’azione disciplina¬ 
re nei nostri confronti sarà av¬ 
viata Gireranno delle carte, 
poi scadranno i termini £ già 
successo Per esempio nel '60. 
quando protestammo per l'in¬ 
sabbiamento dell'inchiesta sul 


'suicklio'' del cc tonnetto Roc¬ 
ca. SI è visto, irent'anni do¬ 
po ..In ogni caas. non siamo 
noi giudici a rischiare, ma la 
democrazia» 

•Cossiga ha iconfinato»' il 
costituzionalista Umberto Alle- 
gretll nota che lo stesso Martel¬ 
li rivendica adesio la sua auto¬ 
nomia di valulaiione. Invece, 
Cossiga «ha pnifigurato una 
sorta di criterio di giudizio da 
parte del Csm, e questo non è 
compatibile con la sua posi¬ 
zione di garante» 

Assai netto è tinche il giudi¬ 
zio di Pierluigi C notato, sena¬ 
tore della Sinistra indipenden- 


Semestre bianco 
Il governo 
sosterrà 

«l'ipotesi Amato» 


Pcrnsolverc l’ingorgo istituzionale la coincidenza nel luglio 
92 tra la line della legislatura c quella del mandato presi 
denziale, il governo non presenterà un proprio disegno di 
legge ma lavonrà I iter parlamentare della proposta del so¬ 
cialista Amalo attualmente all ordine del giorno della com¬ 
missione Affari costiluzionall della Camera A confermare 
questo orienlamenlo è sialo il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa Per l’approvazione di questa mo- 
dilica coslituzionale che consente al capo dello Stato di 
sciogliere le Camere anche durante il scmcsirc bianco, si 
può -realislicamenle pensare a scllembre-otlobrc- Prima 
sarebbe poco realistico anche perchè secondo Sterpa c è 
bisogno <<11 un certo tempo, durante il quale esiste l'ipolcsi, 
se non il nschio di elezioni politiche anticipate» Sulla que¬ 
stione interviene anche Cesare Salvi II dirigcrito del Pds ha 
voluto ricordare come «già esista un lesto di nforma appro¬ 
vato dal ^nato che prmtede la non neleggiblliià del capo 
dello Stato e l'abolizione del semestre bianco» H Pds ha di¬ 
chiaralo ancora SaM, -è favorevole al testo preparato al Se¬ 
nato c non si capisce perchè alla Camera si debba ricomin¬ 
ciare tutto da zero» 


Referendum Il presidente della Rai Enneo 

Alpftnrali Manca e il direUore generale 

ciciauiaii Gianni Pasquarelli m sono 

I promotori incontrati icn con una rap- 

rlrouirH alla Rai prcsentanza del comitato 
ncevuu aiia nai promotore dei referendum 
elettorali guidata da Mano 
Segni Gianfranco Pasquino 
e Aldo De Manco. Net coreo dcM'incontio. gli esponeriu del 
comitato promotore hanno denunciato •l'Insufiicienlelnfor- 
mozione della Rai sulla tematica istituzionale», sollecitando 
il servizio pubblico ad una particolare alfenzione al prossi¬ 
mo referendum sul sistema delle preferenze, I unico am¬ 
messo dalla Corte (tosUtuzionale Manca e Pasquarclli pur 
difendendo come •imparziale e coneno» l'operato della Rai, 
hanno comunque assicurato un inteivento di •sensibilizza¬ 
zione» dei direllon delle tesiate del servizio pubblico allin-'' 
chè «la Rai segua con la massima attenzione il dibattito poli¬ 
tico in corso sul tema della riforma elcitorale e del referen¬ 
dum». 


Claudio Martelli: In gran parte dedicalo alla 

«Pm«n»ftÌW0 proposta del''aiiità sociali- 

sta il discorso del vicepresi- 

comuni dente del consiglio Claudio . 

a cinictra» r Manclli a Mestre, a condu- 

a allliaua stono di una -due giorni- in 

Veneto Martelli ha chiama- 
io a raccolta 1 partiti storici 
della sinistra e soprattutto il Pds «Continueremo ad inquieta. 
re I compagni comunisti -ha affermalo- sulla necessità del- 
l'unità sodulsta. un piogeno che richiede una prospettiva 
comune, da realizzare anraverso tappe e fasi mlcimedic». 
Ma la strada appare per il momento ancora lontana, ha la¬ 
mentato Martelli, il quale ha aggiunto di considerare il pro¬ 
getto di unità delle sinistre come frutto «di un grande proces¬ 
so sociale e politico» Martelli, che ricopre ad interim anche 
l'incarico di guardasigilli, è infine tornato a criticale il docu¬ 
mento dei magistrati polemici con il governo e il Pariamentd 
per la missione italiana nel Golfo 

L'£X depUtStO Espulso dal Rsl l'ex deputato 

Nino Calamo Nino calamo II grave prov- 

ninv A-dldmo vedimenio è stato adottato 

espulso dal piobivui di Via del Corso 

Ami Pel sulla base del deferimento a 

suo tempo adottalo dalla fe¬ 
derazione piovuidBle di 
A^ngenlo. A Caiamo sono 
state contestate npetuie violazioni statuiane. Calamo taceva 
parte dell’assembfea nazionale del Psi ed allualmenie rico¬ 
pre la canea di Sindaco di Cianciana. in provmcia di Agri- 
genio. 

Domenici . Leonardo Domenici è if pn- 

«livlttn segrelano del Pds cfi Fi. 

renze Lohaelettoilcomua- 
SegreianO to federale, composto da 

sIpT PsI< di Firenze membn più l 4 compo- 
uei ras ai Firenze nentl delia presidenza della 

commissione di garanzia. 
Per Domenici, segrelaho 
uscente e uomo di punta della componenie di maggioranza 
del Pds. SI tratta di una rKonferma la terza in un paio d anni 
Largo II consenso sulla sua candidatura su 1 93 volanti, i voli 
favorevoli sono stati 145,11 gli astenuti, 36 i coniran e una 
scheda bianca. Nel comitato federale del Pds fiorentino so¬ 
no 1491 membri che facevano riferimento alla mozione Oc- 
ceno, 58 all'area dei comunisti democratici e 13 1 bassotinia- 
ni 


_ tTEBOFUIOBBIO _ 

1 quesiti al capo dello Stato 

n Comitato sui servizi 
ha posto domande 
anche std piamo «Solo» 


L'ex deputato 
Nino Oliamo 
espulso 
£lPsi 


Domenici 
eletto I 
segretariò 
del Pds di Firenze 


le «Il capo dello Stato-nleva- 
ha nienuto di non dover inter¬ 
venire nel confronti di chi deli¬ 
berava la partecipazione dell'I¬ 
talia ai conllitto nel Golfo, in 
contrasto con l'artl I della Co¬ 
stituzione che stabllixè il ripu¬ 
dio della guerra. Ma ha anche 
preteso di bloccare un albo ca¬ 
nale di conbollo, quello di 
un'opinione pubblica qualifi¬ 
cata. Se si impone la fedeltà al¬ 
le maggioranze pariamentari, 
entrano in crisi i principi costi¬ 
tuzionali». 

La difesa di questi valori può 
trovarsi in conflitto con un or 
dine formalmente legittimo 
deU’aulorità? Pietro Banera, 
del Centro per la riforma dello 
Stato, richiama un'opinione 
espressa da Giuliano Amato 
dopo i moti del luglio '60 con¬ 
tro il governo Tambroni. L'at¬ 
tuale vicesegretario del Psi af¬ 
fermò il dirnto alla resistenza 
collettiva in coso di violazione 
della (diluzione; •£ perfetta¬ 
mente conforme al sistema, 
cioè legittimo - scrisse Amato 
- il comportamento del popo¬ 
lo sovrano che ponga fine alla 
situazione costituzionale ab¬ 
norme . la resistenza collettiva 
può indirizzarsi arKheconno il 
Parlamento» 

Il Centro coslituito dai giuri¬ 
sti paciiisli ha presentato nel- 
I incontro di len un opuscolo 
che avvia una discussione sul¬ 
lo Statuto dell Onu e sulla no¬ 
stra Costituzione, contestando 
ripetute violazioni dei toro 
pnneipi 


H ROMA Le domande che il 
comitato parlamentare per i 
servizi segreti ha delinlto e già 
consegnato al Presidente della 
Repubblica vertefanno pro¬ 
prio. almeno In una certa mi¬ 
sura. sui rapporii tra la vicenda 
Gladio e il plano «Solo». Com'è 
nolo invece il Quirinale ha po¬ 
sto Il Umile di non uscire dalhi 
sUetla materia riguardante l'or¬ 
ganizzazione militare clande¬ 
stina nata neU'ambito del pro¬ 
getto «stay-behind», secondo la 
sbategia Nato in vista di possi¬ 
bili aggressioni militari dall'Est. ' 
Un limite, cioè, ad affrontare 
con Cossiga la questione scot¬ 
tante del piano eversivo del ge¬ 
nerale De Lorenzo. Le doman¬ 
de scritte, come vuole la preci¬ 
sa procedure concordala con 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. sono già state consegnate 
l'altro giomo dal presidente 
del comitato Tarcisio Cittì a 
Cossiga. La data dell’audizio¬ 
ne non è stala ancora fissata, 
ma sembra certo che alcuni 
dei quesiti riguardino gli even¬ 
tuali collegamenti ba piano 
■Solo» e Gladio Un albo quesi¬ 
to pobebbe vertere sull'atbvilà 
di Gladio durante il rapimento 
di Aldo Moto Tra gli interroga¬ 
tivi - definiti dalla prassi del¬ 
l'audizione •esigenze conosci¬ 
tive» - alcuni potrebbero n- 
guardare i motivi che hanno 
indotto Cossiga a definire «le¬ 
gittima» ia struttura «stay- 
behlnd». la sua eventuale co¬ 
noscenza di deviazioni, e il 


ruolo da lui ricoperto quando ' 
era sottosegretario alla Difesa., 
nell'apposizione del segreto di . 
stato sulle vicende di Gladio e r 
del plano «Solo». ^ 

Insomma, è as»i difficile - 
che, nonostante divieb più o , 
meno espliciti, il piano «Solo» > 
esca dall'arco di indagine dei- , 
la commissione, e anche nel- - 
l'audizione con Co«sigA Del^ 
resto la precedente audizione . 
era saltata proprio per consen- 
tire ai commlssan di esamina- r 
re i famosi «omissis» su quel . 
piano eversivo, e lo stesso ex ^ 
presidente del Comitato, l’on. , 
Mano Segni, era stato indotto a , 
dimettersi perchè figlio del 
presidente della Repubblica ", 
che in quel piano era rimasto' 
m qualche modo comptomes- 
so Sarebbe singolare che ora 
quel delicatissimo passaggio ' 
di tutta la vicenda Gladio spa¬ 
risse Come si svolgerà rmter- ■ 
rogatorio? Le domande scritte. ’’ 
frutto di richieste collettive e 
individuali del vari commissa- ' 
ri, riceveranno un'unica rispo- ^ 
sta orate Se ci fosse la richfe- ' 
sta di ulteriori precisazioni, do- ■ 
vrebbe avvenire ancora una'" 
volta per Iscntto Gittl ha rHcn- ‘ 
to di un colloquio mollo cor- i. 
diale con Cossiga e di una sua » 
disponibililà Ma il presidente 
in una successiva dichiarazio- . 
ne ha dilesocon puntiglio tutte . 
le rigidità del meccanismo del- • 
l'auduione: ». Sono il presi-,. 
dente della Repubblica» i -, 

















IN Italia 


Gladio 

Gualtieri ^ . 
reclama 
i documenti 

OIANNICIPRIANI 

■i ROM^ Il segreto di Stato, 
stando ai •proclami» di An- 
dreotti, i stato tolto da tempo. 
Eppure alla commissione Sita-. 
gl i documenti <hiave> su Gla¬ 
dio non sono stati ancora tra¬ 
smessi. :>an Maculo è stata 
sommersa da una valanga di 
promesse, ma l'accordo Cia- 
Silardcl I9S€ c gli alili alti im¬ 
portanti sulla •rete clandestina 
di resistenza» non sono mai ar¬ 
rivali. E Cuallieri ha perso la 
pazienza. »ll governo - ha detto 
il senatore repubblicano - deve 
dirci entro la settimana se in¬ 
tende darci la documentazio¬ 
ne su Gliidio, oppure se inten¬ 
de opporre il segreto di Stato. 
Se non si avranno notizie al 
più presta, a nome della com¬ 
missione. chiederò II sequestro 
di questi documenti». Nel caso 
il governo intendesse opporre 
il segreto la commissione, ha 
aggiunto Gualtieri, aprirebbe 
•una contestazione lormale». 
Un atto »lorte» per impedire 
che Tinquietante vicenda Gla¬ 
dio (una storia sulla quale i 
chiarirne ni sono solo alle pn- 
me fasi) possa essere relegala 
ai nusr^ni, complice anche la 
grande attenzione rivolta in 
questo periodo alla guerra del 
(^llo. Insomma, si vogliono 
impedire le tentazioni di colo¬ 
re che vogliono scrivere la pa¬ 
rola aflne» su una storia che si 6 
appena cominciata a delinea- 

IB. 

Ieri a San Maculo sono stali 
aKoltall i generali Antonio 
fVxida. ex vice<apo del Sid, e 
Giovanni Battista Russo, segre¬ 
tario deirammiraglio Henke, 
capo del Servizio segreto. Il te¬ 
nia era quello della manipola¬ 
zione dei nastri su cui erano 

K te le dichiarazioni degli 
interrogati sul «piano 
sokxdel generale De Lorenzo. 
Dplla lesiimonianza di Podda 
,. è.emerso che i nastri non ri¬ 
guardavano soltanto te audi- 
- zkmi eUettuale dalla commis- 
. sione lornbardL ma arrche da 
' ( quella prssieduta dal generale 
Beotchlni. Quelle lestimonian- 
; - ze, in realtà, erano verbalizza- 
tema nessuna Uaserizione in- 
' rurale dei nastri era'stata fatta. 
Su questa aspeltosonoallavo- 
lò i periti che devono accertare 
se I nasm furono manipolati o 
meno- 

Sempr» t‘ex capo del Sid, 
nel co^ delL'audizione di ieri, 
ha confermato quanto già del¬ 
lo al magistrato di Venezia., 
Gladio, aveva sostenuto Pod- 
' da. era una struttura anii-sovie- 
liea per quanto riguarda l'c- 
slemo e anli-n;l per l'interno. Il 
generale, però, ha voluto pre¬ 
cisare meglio la sua afferma¬ 
zione. 'Non siamo ridicoli • ha 
detto - 600 scalcinali contro 
; un'invasione? La struttura ser- 
viva a contrastare si II rischio di 
'i invasioni ma soprattutto possi- 
t , bili gravi disordini, conseguen- 
r ' za di uru pressione sul confine 
' orientale». La conferma che 
, Gladio era usala per lini inler- 
5 ni. - 


L’«Italsanità», scx:ietà pubblica 
lancia Toperazione ville per anziani 
Rette da quattro-sei milioni al mese 
Perplessità e proteste sul business 


«Sono state favorite imprese amiche» 
dice Castagnetti, sinistra de 
L’ombra di un fedele ardreottiano: 
il re delle terme Ciarrapico 


Affini d’oro sulla terza età 


Nasce il «vecchietto business» aH'ombra delle Parte¬ 
cipazioni Statali. Ci pensa «Italsanità» (gruppo «Iri- 
tecna»). che ha affittato decine di residence in tutta 
Italia. Un affare da 70 miliardi, ma solo per le impre¬ 
se private. Gli anziani, infatti, dovranno pagare rette 
che vanno da quattro a sei milioni. Una interroga¬ 
zione parlamentare di Pierluigi Castagnetti, sinistra 
de, solleva il caso. Affari anche con Ciarrapico. 


ENRICO FIERRO 


EH ROMA. Il problema degli 
anziani 0 risolto: parola delle 
Partecipazioni Statali. Presto, 
intatti, i nostri -vecchietti» po¬ 
tranno alloggiare in comodis¬ 
simi residence dislocali un pO 
in lutto il paese, da Firenze a 
Roma a Napoli, lino alle coste 
della Sardegna. C'è solo un 
piccolo problema: gli ultrascs- 
santenni dovranno pagare una 
retta mensile che oscilla dai 

S uatiro ai sei milioni di lire. 

Oh proprio, quindi, una cosa 
alla portata dei nostri pensio¬ 


nali •sociali». Autori del -vec¬ 
chietto business» sono i vertici 
di -Italsanità», l'ultima creatura 
dell'-lnlccna», la nuovissinna - 
holding per l'impiantislica 
pubblica. Partecipazioni Stala- 
ii, miliardi e affari e sopratlùlto 
presidenze e consigli di ammi- ' 
nisirazione: tutti ngorosamen- 
te lottizzali. -Italsanità», iniatti, 
viene pattorila dall'ltalstat del 
-fanfaniano storico» Dtore Èer- ^ 
nabei, ma il suo amministrato¬ 
re delegato è un andrcotliano 


doc: Ugo Benedetti. Un passa¬ 
lo sempre ai vertici delle azien¬ 
de pubbliche, con Italsanità' 
( tS miliardi di capitale socia¬ 
le) , Benedetti promette di rivo¬ 
luzionare l'assi',lenza agli an¬ 
ziani. -Un grande aitare, per il 
paese e per le aziende pubbli¬ 
che», dicono con eccessiva en¬ 
fasi all' Ufficio pubbliche rela¬ 
zioni dell'llalslal. Ma li grande 
aliare, afferma il deputato de- 
mocnsliano Pierluigi Casta¬ 
gnetti, lo fanno soprattutto le 
società destinatarie del ben 18 
contralti di litio dei residence. 
Quei contratti, spiega l'espo¬ 
nente demiliano in una inter¬ 
rogazione parlamentare ai mi¬ 
nistri della Sanità e delle Parte¬ 
cipazioni Statali, -sono stati fir¬ 
mati dall'amministratore dele¬ 
gato dottor Benedetti, pur pri¬ 
vo di delega, e solo 
successivamenle portati a rati- 
‘ fica dell'organo consiliare». Un 
business da 70 miliardi, senza 
che siano chiari, aggiunge Ca- 
siagrtetti. »i criteri adottali nella 


determinazione dei canoni di 
. litio». All'llalstat tacciono, ma 
tanno Intendere, senza tanti 
complimcnii, che -quell'inter¬ 
rogazione è solo una “mano- 
vretta"». Ma l'onorevole demo- 
cristiano, emiliano di razza, è 
tenace e sanguigno ed incalza. 
Vuole sapere «quali eventuali 
intermediazioni» siano state at¬ 
tivate per stipulare i contralti. 
-Castagnetti dice cose non ve¬ 
re: è lutto regolare», è la rispo¬ 
sta slizzata di Benedetti. -Qual¬ 
cuno - aggiunge - vuole met¬ 
tere il bastone tra le ruote ad 
un progetto industriale che 
prevede, nel giro di quattro an¬ 
ni, la sistemazione di lOmila 
anziani». I contratti esistono? Il 
manager di -Italsanità» tenten¬ 
na, poi ammette che sono sta¬ 
te 'acquisite sliullure da priva¬ 
li». Per quale cifra? -Scitanla 
.. miliardi, ma potranno essere 
di più nei prossimi anni». , 

- intanto, l'interrogazione di 
Castagneti! ha già smosso le 
' acque. Da indiscrezioni rac- 


A1 processo di Catania ascoltato il giudice Falcone 

Costa indagava su^ appalti 
Dove sono i suoi dossier? 


Al processo per l'omicidio Costa, ha deposto ieri 
Giovanni Falcone. A proposito dei collegamenti con 
l'inchiesta Mattarella ha affermato di non poter dire 
nulla e che tra poco verrà depositata la requisitoria. ; 
La parte civile insiste sulla richiesta di indagini avan¬ 
zata da Costa a proposito di imprese legate agli Spa¬ 
tola e agli Inzerillo. «Che fine hanno fatto quegli in¬ 
cartamenti?», chiede l'avvocato Zupo. 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

... NINNIANDRIOLO 


■1 CATANIA Un foglietto 
quasi flleglbìte, sperduto in 
mezzo a migliaia di documenti 
processuali. Secondo i difen¬ 
sori di parte civile la verità sul 
delitto Costa è scrìtta anurie II. 
su quel pezzo di carta che l'av¬ 
vocato Zupo adessamostra in 
aula, alla prima sezloné della 
cotle,di assise di Catania. Se¬ 
duto davanti ai dottor Salluzzo, 
il presidente delle assise, Gio¬ 
vanni Falcone si volta indietro 
ad ascoltare. Viene sentilo in 
qualità di testimone. All'eptKa 
dell'omicidio era giudice 
isIruUore presso il tribunale di 
Palermo. Di Costa dice tra l’al- 
Iro che •l'attività della procura 
fu mollo più incisiva fin da 
quando si insedio». Zupo legge 
in aula quel documento. Con¬ 
ferma che tra i! maggio e il giu¬ 
gno dcll'80, fu proprio Costa a 


chiedere espressamente al co¬ 
lonnello Pascucci, della Guar¬ 
dia di finanza, di compiere in¬ 
dagini patrimoniali nei con¬ 
fronti di alcune società edilizie 
legate ai clan mafiosi degK' 
Spatola c degli inzerillo. Quel, 
logtfo?Un primo anello. Alla fi¬ 
ne della catena, un'altro delit¬ 
to eccellente: quello di Pier- 
sanll Mattarella. Proprio sull'o¬ 
micidio del presidente della 
Regione siciliana voleva far lu¬ 
ce Costa prima di essere am¬ 
mazzato. Falcone, di Mattarel¬ 
la non parla. -Non posso riferi¬ 
re nulla - dichiara alla Corte - 
sono uno dei procuratori che 
si è occupato di quel processo 
e quanto prima verrà deposita¬ 
ta la requisitoria». E sul conte¬ 
nuto di quel foglietto? Sui risul¬ 
tali di quelle Indagini? Falcone 
non puO nspondere. È II presi¬ 


dente della Cole che adesso 
non lo fa parlari:-. Si oppone al¬ 
ia domanda dei difensori di 
parte civile e lo fa mettere a 
verbale. -Ci interessa lino ad 
un certo punto un processo 
latto al palo del commando 
che uccise Cosi.i». sbotta pole¬ 
mico l'avvocaro Zupo. Per lui. 
non è cosi che si possono ri¬ 
cercare i mandati del primo 
omicidio -eccellente» siciliano 
del quale, dopo dieci anni, si 
sta celebrando II processo 

f ircsso il tribunale di Catania, 
mpulati? Uno soltanto. Salva¬ 
tore Inzerillo, classe 19S7. Ap¬ 
punto: il presunta, palo del 
commando. Dietro di lui? Una 
coltre di nebbia che non si-riu» 
scirà forse a diradare. In quel 
documento loitq da Zupo? La 
richiesta, avanzata da Costa al¬ 
la Guardia di finanza, di ap- 
profondili acceitamenti sul¬ 
l'assetto societario e patrimo¬ 
niale delle sci .ditte convolle 
nell'inchiesta Mattarella, quel¬ 
le che vinsero gli appalli delle 
scuole di Palermo. Alcune ora¬ 
no colicgale di’ieltamcnte alle 
famiglie mafiosi; degli Spatola 
e degli Inzerillo. Il procuratore 
della Repubblica di Palermo 
chiese indagini .sui possibili so- ' 
ci occulti di quelle sóclclà, sul¬ 
la loro attività, sui loro intrecci. 

Il colonnello Pascucci si mise 
subito al lavoro. Poi fu minac¬ 


cialo, alla fine fu trasferito 
d'autorità. Quintali di docu¬ 
menti: cosi definirà, prima di 
essere a sua volta ucciso. Roc¬ 
co Chinnici, i risultati di quelle 
ricerche. Che fine hanno fallo? 
-Non se ne sa più nulla» - dice 
l'avvocato Zupo. Per lui Co^a 
era Interessalo soprattutto a 
scoprire cosa c'era dietro la 
. facciala delle'lmprcsc che ave¬ 
vano vinto gli appalti delle 
scuole palermitane, a cercare 
Il il possibile movente del delit¬ 
to Mattarella». Insomma: il rap¬ 
porto sui SS era solo la punta 
dell'iceberg il cui fondo il pro- 
curalore di Palermo aveva co¬ 
minciato a scandagliare. E Fal¬ 
cone conferma che c'è un col- 
Icumcnlo Ira il «rapporto sui 
sS- contro l-clan degli Spatola 
e degli Inzerillo c l'omicidio 
Costa. E che questo raffoiza le 
ipotesi che rimandano al rici¬ 
claggio del denaro sporco, al 
rapporto tra mafia e finanza e. 
anche, alla stessa presenza di- 
Michele Slndona in Sicilia. Ma 
su quelle indagini della Guar¬ 
dia di finanza II mistero pero ri¬ 
mane. Se ne riparlerà ancora 
nelle prossime udienze. O^i. 
intanto, davanti alla Corte, sie- 
derà Giusto'Sciacchilano. il so¬ 
stituto che scarico pubblica¬ 
mente su Costa la re^nsabi- 
lità degli arresti del 5 maggio 
del 1980, 


colte ieri, siè saputoche i verti¬ 
ci iritecna intendono al più 
' presto -fare eh arezza» sulle 
operazioni avvia c dalla socie¬ 
tà -Italsanità». U> stessa chie¬ 
sta, in una Ielle'a riservatissi¬ 
ma inviata il 21 gmnaio scorso 
ali'ammlnlstratote denegato 
dell'Irìlccna, da uno dei vice 
presidenti di -Itnlsanilà» (l'al¬ 
tro è l'onorevole Franco Com¬ 
passo), il professor Paolo Ar- 
barello. Il professore, insegna 
alla seconda calicdra di medi¬ 
cina sociale della Sapienza, è 
un critico feroce della gestione 
-Italsanità». -Tutta l'operazione 
residence è dubbia, e non è 
stala decisa dal consiglio di 
amministrazione Da quando 
siamo stati nom nati ci siamo 
riuniti una sola volta: slamo 
ancora al "caro umico..'». «Ar- 
barello? In consiglio di ammi¬ 
nistrazione si comporta in un 
modo c nei corridoi in un al¬ 
tro», risponde Benedetti, che 
promette un dossier sulle atti¬ 
vità della socieU nel quale ci 


saranno i nomi delle imprese 
che hanno messo a disposizio¬ 
ne i residCTKe. Per il momento, 
la bufera non si placa, e tra gli 
affari di -Italsanità». spunta an¬ 
che il nome dell'Imprenditore 
ciociaro Giuseppe Ciarrapico. 
Il re andreoltiano della acque 
minerali, rivela il quotidiano 
M(, ha firmato un contratto con 
-italsanità» per la gestione di 
Villa Irma, una casa di cura del 
suo impero. Un affare miliar¬ 
dario, che il -Clami» ha utiliza¬ 
to come garanzia per ottenere 
un iinanziamenlo di 48 miliar¬ 
di dal Crediop. Una mano ad 
un caro amico di Andreotti, 
senza dimenticare I parenti 
stretti di Bemabci. L'»ltalsani- 
tà», infatti, ha firmalo un con¬ 
tralto di consulenza con il 
■Centro di promozione e svi¬ 
luppo dell'assistenza geriatri- 
ca», diretto dal professor Pier 
Ugo Carbonin. Assistente del 
professore è Roberto Bemabci, 
figliolo del mega presidenle 
dell'llalstat Ettore. 



n Csm trasferisce Falcone 
ma boorià la promozione : 


M ROMA Da eri Giovanni 
Falcone non è ]?iù, un magi- 
sirato «in servizlc» ma un alto 
funzionario del Ministero di 
Grazia e Giustizia. Il Csm ha 
approvato (con le sole asten¬ 
sioni di due con: Iglieri di Uni- 
cosi) la collocazione fuori 
ruolo del giudice antimafia. 
L'ultimo si al tresferlmenlo a 
Roma di Giovanni Falcone 
non è pero incondizionato. Al 
giudice è stala in [alti negata la 
promozione a 'ptesidente di 
sezione di Cassa.;lone, il titolo 
di magistrato cC'rrispondente 


al po^o che occuperà nella 
pubblica amministrazione. 
L'ultimo •dispetto» al giudice 
che in tutto il mondo ci invi¬ 
diano? Al Csm giurano di no. 
li congelamento dell'attribu¬ 
zione delle funzioni a Falcone 
è dovuto ad un contenzioso 
aperto da tempo. Il Csm ritie¬ 
ne che i titoli richiesii dal mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
per Giovanni Falcone vadano 
attribuiti solo ai giudici che 
stanno davvero nelle aule di 
giustizia e non a quelli distac-. 
cali. 



Processo 
a Gigi Sabani 
per oltraggio 
aggravato 


Uno strascico giudiziario per Gigi Sabani (nella loto), 
accusato di oltraggio aggravato a pubblico ufficiale. L'e¬ 
pisodio avvenne nel giugno del 1988, all'interno dell'ae¬ 
roporto di Cagliari. Il (Xipolare presentatore televisivo è 
stato assolto in primo grado. Il prossimo 6 marzo si svol¬ 
gerà dunbque il processo d'appello, dopo il ricorso pre¬ 
sentato dalla procura generale contro la prima senten¬ 
za. L'accusa di oltraggio aggravato è dovuta alla frase 
che Gigi Sabani avrebbe pronuncialo, rivolgendosi ad 
un finanziere deH'aeroporto cagliaritano: -In questo 
modo avete mandato in galera Enzo Tortora». Il presen¬ 
tatore era stalo fermato per un controllo. Durante il pro¬ 
cesso in pretura, disse di non aver detto quelle parole, 
ma soltanto: -Cosa vogliono lare, un altro caso Torto¬ 
ra?». Il pretore lo assoli, perchè il -fatto non costituisce 
reato». 


Sardegna 
Rìschio-aids 
per infermiere 
punto da ago 


Una trasfusione movimen¬ 
tata, con la paziente che si 
agita in preda ad un a crisi 
nervosa e l'ago che punge 
un infermiere. L'irKidente, 
verificatosi ieri mattina in 
un centro di assistenza per 
handicappali a Carbonia 
(Cagliari), rischia di avere conseguenze gravissime: la 
paziente che ha subito la trasfusione è infatti un'handL 
cappata sieropositiva. Per l'inleimiere è iniziata un'an- 
gosciante attesa. Della «vittima» si conosce soltanto l'e¬ 
tà, 25 anni. A provocare la pericolosa puntura sarebbe 
stata un'handicappala mentale, che avrebbe contratto 
a sua volta il virus dell'Aids, durante una delle periodi¬ 
che trasfusioni cui viene sottoposta per motivi di salute. 
L’infermiere sarebbe stalo punto accidentalmente, 
mentre tentava di reintrodurre l’ago, che la paziente 
aveva sfilato all'improvviso, in preda ad una crisi di ne^ 
vi. 


Papa Wojtyla 
tra filo spinato 
Le nuove monete 
del Vaticano 


Papa Wojtyla mentre cam¬ 
mina, superando -barrie¬ 
re» di filo spinato, sullo 
sfondo lontano delta basi¬ 
lica di San Pietro. E l'im¬ 
magine che compare sulle 
mOnCte Vaticane d’argCn- 
to da mille lire, che saran¬ 
no emesse il 21 marzo, per il dodicesimo anno di ponti¬ 
ficato di Giovanni Paolo II. Realizzata dallo scultore An¬ 
gelo Canevarì, la moneta da mille lire è quella di valore 
più allo, in una serie di sette, tutte ispirate al tema «Cri¬ 
stianesimo ed Europa». Nelle altre monete, tutte in ac- 
monilal, sono raffigurati: i santi Cirillo e Metodio ( 500 
lire) e Benedetto (100 lire), tutti i patroni di Europa, la 
vergine Maria (200 lire), una porta spalancata con la 
croce sullo sfondo (50 lire), un vescovo di rito latino ed 
uno di rito orientale (20 lire), gli apostoli Pietro e Paolo 
che si abbracciano (10 lire). Le sette monete, coniata 
dalla zecca dello Stato italiano, saranno messe in vendi¬ 
ta al prezzo di 32mila lire, presso gli sportelli delPufficio 
filatelico e numismatico pontificio. 


Discoteche 
Regione Emilia 
chiede incontro 
con il governo 


Un incontro urgente sul 
problema degli orari delle 
discoteche. L'assessore al 
Commercio e • Industria 
della Regione Emilia-Ro¬ 
magna lo ha chiesto, ieri 
mattina, al sottosegretario 
. alla presidenza del Consi¬ 
glio. Nitro Cristofori. L’incontro dovrebbe avvenire il 13 
marzo (quando si riuniranno tutti i sindaci della regio¬ 
ne) . Servirebbe, secondo l’assessore regionale, «a illu¬ 
strare la difficile situazione in cui si trova l'Emilia-Roma¬ 
gna per l’applicazione del decreto, che fissa i criteri per 
gli orari di apertura e chiusura dei locali di intratteni¬ 
mento e svago». -Dopo l’applicazione del decreto da 
parte della Regione ■ ha aggiunto l'assessore -si è aperta 
una fase di torti tensioni». 


GIUSEPPE VITTORI 


^Scuola 

‘ Si studierà 
j «educazione 
r ambientale» 


■SROMA A xuola si Studie¬ 
rà'anche educazione ambien¬ 
tale. Non come materia auto¬ 
noma - hanno spiegalo, pre¬ 
sentando il progetto, i ministri 
della Pubblica istruzione, Ge¬ 
rardo Bianco, e dell'Ambiente. 
Giorgio Rufiolo -, perché «è un 
lenomerro trasversale che per¬ 
corre tutte le dixipline c si in¬ 
serisce nel quadro dell'ordina¬ 
mento xolastico esisterne». Il 
progetto, per il quale sono stali 
stanziati per quest'anno 6 mi¬ 
liardi e 200 milioni, compren¬ 
de la costituzione di un centro 
naziortalc di documentazione 
ambientale e di un archivio dei 
progetti di educazione am¬ 
bientale, la creazione di centri 
perla ricerca e la metodologia, 
l’utilizzo del personale delle 
Kuole percorsi di formazione 
presso le università e i centri, la 
realizzazione di materiale di¬ 
dattico e di trasmissioni Rai di 
cdqcazione ambientale, il mi¬ 
nisi BiaiKO ha anche annun¬ 
ciato che sono stati messi a 
punto I nuovi programmi pre¬ 
visti dalla rilorma della xuola 
elementare approvala nei me¬ 
si scorsi, per la cui piena attua¬ 
zione sarebbero necessari cin 
ca.'.l5.00i> nuovi maestri. Dal 
mese prossimo, comunque - 
ha assicuralo il ministro - do¬ 
vrebbero essere immessi in 
ruolo Mttemlla insegnanti pre¬ 
cari compresi nell'apposila 
graduatoria nazionale. 


Da ieri lo Stato ha messo a disposizione di Michele Greco auto blindate e poliziotti armati 
E il figlio del boss raccomanda ai giornalisti di scrivere di suo padre «con giustizia» , . ^ 

Ora il «paim» ha anche la scorta 


Michele Greco è tornato a casa sua. a Ciaculli, tra fa¬ 
miliari e amici. Giuseppe - il figlio - ha invitato i croni¬ 
sti a scrivere di suo padre «con giustizia», fi telefono ha 
squillato in continuazione: in tanti non hanno voluto 
mancare all'appuntamento del grande boss di Cosa 
nostra finalmente libero. £ da ieri il «papa» ha anche 
una scorta. Lo Stato gliel'ha messa a disposizione per 
permettergli di girare indisturbato per Palermo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


BB PALERMO. Verrebbe da 
dire che le risorse dello Sialo 
nella lotta contro la mafia so¬ 
no infinite. Chi avrebbe mai 
Immaginato, appena qual¬ 
che giorno fa. che Michele 
Greco dopo aver risalito la 
china . della detenzione 
avrebbe conoxiuio il brivido 
delle auto di xorta tutte per 
lui? Incredibile, ma autenti¬ 
co. Da ieri, il papa di Cosa 
nostra può xorazzare per le 
vie di Palermo con il suo se¬ 
guito di angeli custodi con 
giùbbotto antiproiettile e ar¬ 
mati di Bereita d'ordinanza. 
Sarà per i brutti segnali di fu¬ 
mo che provengono dal pia¬ 
neta malia e che annunciano 
tempesta. Sarà perché il boss 
in questi cinque anni traxor- 
si dietro le sbane è diventato 
una star di prima grandezza. 
Sarà perché al papa sono sta¬ 
ti fatti tanti sgarbi con la siste¬ 
matica eliminazione dei suoi 
uomini più fedeli. Sia come 
sia, da ieri Michele Greco è 
considerato una personalità 


a rischio. E come tale merite¬ 
vole di quelle attenzioni blin¬ 
date e no che in una città al¬ 
quanto turbolenta come Pa- ' 
termo sono riservate ai rap¬ 
presentanti della nomenkla- 
tura. Uxendo dal carcere Mi- ' 
chele Greco aveva definito 
-eccezionale» l'accoglienza 
dei giornalisti e dei fotografi. 
Ma non é letteralmenie 
•straordinario» il corteo di au- - 
lo di Stato costrette a non ' 
perdere di vista l'oufcsfa di'AT- 
miglid! Il papa può davvero 
correre qualche pericolo ora 
che le recenti alleanze di ma¬ 
lia rixhiano di essere travol¬ 
te da nuovi cicloni militari e 
dalla pretesa di tanti boss, 
piccoli e grandi, di tornare ad 
esercitare il loro dominio sul 
territorio dopo anni di forza¬ 
ta disoccupazione. La vicen¬ 
da merita comunque di esse¬ 
re segnalata, emblematica 
come è del grado di xhizo- 
frenia delle istituzioni in lotta 
contro la mafia. Diciamola 
alla buona: i mafiosi vengo¬ 



Michelq Greco, detto il «papa» all’uscita del carcere palermitano 


no liberati, anche se condan¬ 
nati all'ergastolo, poi vengo¬ 
no accompagnali a fare 
shopping, nel terrore che 
fuggano o vengano importu¬ 
nati. Ma di vicende sintomati¬ 
che. in questo day after del¬ 
l'antimafia, se ne registrano 
più di una. 

Dunque: a Palermo, ogni 


mafioso liberalo grazie al co¬ 
siddetto traltamenlo Carne¬ 
vale è stato preso in conse-. 
gna da un paio di agenti del¬ 
la squadra mobile. Niente a 
che vedere con il classico pe¬ 
dinamento da telefilm con il 
poliziotto che xrula il suo 
uomo attraverso il buco nel 
giornale: in questo caso, in¬ 


fatti. pedinato e aedinatore si 
sono preventivamente pre¬ 
sentali: -La inioimo - hanno 
detto più o mena gli agenti - 
che sono stato incaricato di 
seguirla in lutti i suoi sposta¬ 
menti. È meglio metterci 
d'accordo e nor complicarci 
la vita a vicenda». Boss e pic¬ 
ciotti, vinta la naturale ntro- 
sia verso lutti gli sbirri, hanno 
fatto buon viso •> cattivo gio¬ 
co. E si sono meisi in cammi¬ 
no, uno davanti e gli altri die¬ 
tro. Fatti pochi passi. I primi 
problemi. 1 maliosi sono uo¬ 
mini di rispetto, e a Palermo, 
chi li incontra e li conoxe. li 
saluta: -Ciao TolO, tutto a pro- 
sto? Si sta facendo una bella 
passeggiala? Mi saluti tanto 
la sua signora». Scattano gli 
agenti: -Documenti prego». £ 
i malcapitati sonò stati pun¬ 
tualmente identificali. In altre 
parole, chiunque In queste 
ore si rivolge ad un mafioso, 
o incontrandole per caso, o 
peggio se lo Va a cercare, si 
espone al rixhio di noie bu¬ 
rocratiche non indifferenti. 

Altro esempic:'un mafioso 
exe di casa a cavalcioni sul 
suo motorino, annuncia agli 
agenti di essere diretto dal- 
, l'avvocato, e gli agenti lo in- 
' formano che tei seguiranno 
sin 11. Il mallo iO a questo 
punto chiede ur passaggio a 
bordo della volante. Lequi- 
' paggio - ovviamente - non 
può accettare. Il mafioso al- 
' bra s’impegna ad andare 
piano per evitare di perdere il 
contatto con i suoi pedinaio- 


ri. Gli agenti accompagnano 
il mafioso aH'intemo dello 
studio legale. Non si fermano 
neanche di fronte alla porta. 
Imbarazzo, stupore, e anche 
gli avvocali vengono xheda- 
ti. Qualcuno protesta e cac¬ 
cia via tutti, l'assistito e i suoi 
accompagnatori. La xena, 
naturalmente con qualche 
variante, si é ripetuta in una 
mezza dozzina di studi lega¬ 
li. Com'è noto, la legge limita 
l'ingresso delle forze dell'or¬ 
dine negli studi, al punto che 
anche una p^uisizione re¬ 
golarmente dis|ròsta può es- 
’ sere eseguila solo alla pre- 
xnza del procuratore capo 
' della Repubblica. 

Naturalmente i penalisti 
palermitani non hanno gra¬ 
dito. E con bella lorma, e le 
dovute maniere, una loro de¬ 
legazione, guidala da Orazio 
Campo, presidente della ca¬ 
mera penale, si é recata ieri 
mattina dal procuratore ca- 
' po Pietro Ciammanco, per 
un esame «sereno» della si¬ 
tuazione. Il procuratore ha 
telefonato al questore. Ci so¬ 
no stali chianmenii, spiega¬ 
zioni, inevitabili richieste di 
' approfondimento, tutti si so¬ 
no xusati con tuttL Quel che 
' accadrà si vedrà nei prossimi 
giorni. Se gli avvocati piango¬ 
no i medici non ridono. Alcu¬ 
ni di loro sono stati identifi¬ 
cali al capezzale di quei boss 
particolarmente cagionevoli. 
Ora i medici preferixono Im¬ 
partire le loro ricette per tele¬ 
fono. , , 


Scarcerazioni fedii 

L’allarme dei magistrati: 
«Presto potrebbero usare 
anche i boss catanesi» 

. WALTER RIZZO 


M CATANIA Anche a Cata¬ 
nia potrebbero aprirsi le porte 
del carcere di massima sicu¬ 
rezza per laxiare uscire boss e 
gregari di Cosa nostra. L'allar¬ 
me é xatlalo nei giorni xorsl: 
entro la seconda decade di 
marzo xadrebbero i termini di 
custodia cautelare per nume¬ 
rosi imputali del maxiprocesso 
contro la mafia del -triangolo 
della morte» che si estende Ira i 
comuni di Adrano, Paterno e 
Biancavilla. 

Potrebbero uxìre per primi i 
killer per i quali non é stala • 
emessa un'imputazione di ca¬ 
rattere associativo. Entro il 20 
di marzo uxirebbero dal car¬ 
cere i primi gregari, i protago¬ 
nisti dei gruppi di fuoco degli 
anni '80. Successivamente pcv 
Irebbe toccare a boss del cali¬ 
bro di Giuseppe Ailcruzzo e 
Giuxppe Pelfegnti, ex pentiti, , 
ora nentrali a pieno titolo, do¬ 
po una clamorosa ritrattazio¬ 
ne. nelle file dei rispettivi clan. 

Tra i cento imputati del ma- - 
xiprocesso dunque si'é accesa - 
la speranza di vedere spalan¬ 
cale le porte del carcere, ma a 
Catania, precisano i magistrali 
del pool antimafia, la situazio¬ 
ne è xnsibilmcnte diversa ri¬ 
spetto a quella del maxipro- 
cesso di Palermo. La Corte, 

S resieduta dal giudice Alfredo 
urasi, ha infatti'emesso un’or¬ 
dinanza di proroga dei termini 
di custodia cautelare, appli¬ 
cando. al contrario di quanto 
avvenuto a Palermo, l'articoto 
304 del codice di procedura 
penale che prevede il reonge- 
lamenlo» del periodo del di- 


baltimenlo dal calcolo dei 
tempi di carcerazione: una 
norma che vale solo per i reati 
di tipo associativo e per il traffi¬ 
co di stupefacenti. Ma anche 
questa precauzione potrebbe 
non bastare. Alla fine di mar¬ 
zo, quando i difensori presen¬ 
teranno le istanze di xarcera- 
zione, si porrà il problema del- 
l'interpretazione della norma 
del codice di procedura. I di¬ 
fensori, infatti, ritengono che si 
debbano exiudere dal calcolo 
dei tempi di custod'ia cautelare 
solo i giorni di efiettiva udien¬ 
za; di avviso diverso sono i rap¬ 
presentanti della pubblica ac¬ 
cusa che, invece, ritengono 
non doversi conteggiare nel 
calcolo tutto il periodo del di- 
battimento. 

É facile, a questo punto, 
pensare che la vicenda finirà 
sul tavolo della prima xzione 
della Corte di cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, 
alia quale spetterà l'ultima pa- 
rolA Allarmati i commenti dei 
magistrati. -L'eventuale xar- 
cerazionc di alcuni boss cate¬ 
nesi - ha commentato il pro¬ 
curatore aggiunto Mario Bu- ’ 
sacca - potrebbe comportare 
una ripresa dell'altMlà crimi¬ 
nale». Duro il commento del 
sostituto procuratore Carmelo 
Pctralia, che sostenne l'accusa 
al maxiprocesso: -Indubbia¬ 
mente, con li ritorno in libertà 
di alcuni boss, gli equilibri che 
si sono instaurati nei gruppi 
criminali delia provincia ver¬ 
rebbero a saltare - dice il ma¬ 
gistrato -, le consegucfue é fa¬ 
cile prevederle». 
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Il dottor Longo è tornato a casa 
a cinque giorni dal sequestro 
Ha gabbato i suoi carcerieri 
bruciando la trave cui era incatenato 


Venti chilometri di marcia nella notte 
fra boschi e sentieri della Locride 
Gioia e festeg^amenti in famij^a 
Convalidati dai giudici due arr( 2 sti 


Si lìbera 120 ore dopo il rapimento 


È durato 5 giorni il calvario di Giuseppe Longo rapi¬ 
lo venerdì da un commando dell'Anonima nella Lo¬ 
cride. È riuscito a liberarsi dalle catene ed a fuggire. 
Ha marciato 4 ore per scendere dalle montagne al 
' primo posto abitato. Intercettata la zona in cui è sta¬ 
to segregato, ma non la prigione. Convalidati due 
'mandati di cattum. Noto agli inquirenti l'organi- 
, grammadellacoscadel sequestro. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

miche che, almeno parlando 
con me. chiedevano. Un mi¬ 
liardo? No, parecchio di più- Il 
professore [suoi rapitori se li ù 
studiali e dopo qualche storno 
ha fatto l'inventario delle co¬ 
stanti. Del banditi si faceva ve¬ 
dere solo il vivandiere: spunta¬ 
va solo una volta al slomo. la 
mattina verso le diecfcon cro¬ 
nometrica precisione, per por¬ 
targli il cibo di tutta la siomata. 
Per riscaldarlo i bandlii aveva¬ 
no dato a Longo un fornellino 
a gas da campo. La strategia di 
lasciar solo il prigioniero dopo 
averlo incatenalo ricorre in 
quasi lutti i sequestri negli ulti¬ 
mi anni. Meglio correre il ri¬ 
schio di una ùltima che si libe¬ 
ra anziché venire sorpresi da 

S ualche pattuglia in ricogni- 
ione. 

La prigione era una mecie 
di baracca coperta dalle la¬ 
miere. Per reggerle', un lungo 
palo. In alto, ma non tanto, at¬ 
torno a cui erano state latte 
' passare a -bocca di lupo- due 
catene. Lo stesso sistema, In- 
somma. con cui ai legano certi 
cani da guardia, liberi di muo¬ 
versi da un lato all’altro ma 
non di scappare. Una catena 
era fissata da un grosso luc¬ 
chetto attorno al collo. L'altra 
gli imprigionava una caviglia. 
Inutile tentare di spezzare I 
lucchetti, robustissimL Longo 
ha deciso di lavorare sulla tra¬ 
ve. Ha Iniziato a tavorarsela 
martedì mattina dopo che il vi¬ 
vandiere se n'era andato. Un 
po' alta volta l’ha bruciata • co¬ 
si ha raccontato-utilizzando il 
fornellino a gas. Un po’ dopo 
mezzanotte u trave ha ceduto; 


Jiomo 
lungo-. Scherza 
Quseppe Longo, medico epa- 
toloM. professore deit'Univen 
. sita di Messina. Il suo incubo é 
. duralo soltanto 120 ore. E riu- 
’ setto a fargliela ai camerieri 
dell’Anonima aspromonlana. 
La preda, da cui i banditi peri- 
savaito di poter trarre un palo 
di miliardi almeno, se l'é squa¬ 
gliala con Un colpo d’ingegno 
ed un bel po' di fortuna. -Non 
era una dimora molloconlorte- 
vole-, aggiunge, -ma non ho 
mai subito violenza-. 

•Tra le sei e le sette ho alzato 
la cornetta col cuore in gola e 
lui mi la: 'Sono Peppc, sto be¬ 
ne. U a casa avete avuto pau- 
rar, parlava come fosse anda¬ 
to a comprare il glomale-, rac¬ 
conta raggiante ndrizia Zap- 
pia. L'angoscia • sparila dal 
suo viso solo poco faquando il 
marito, protetto da un nugolo 
di poliziotti e carabinieri, av¬ 
volto nella giubba del Naps, è 
volalo Ira le sue braccia. Uno 
dei bimbi, nella confusione, 
s'é messo a piangere. Il medi¬ 
co l'ha solitalo stringendolo 
tra hil e la moglie. La notte più 
lunga del professor Longo é fi¬ 
nita cosi, in questa giomala 
piena di colori che sembra an¬ 
nunciare l'estate. Fuori dell'a¬ 
bitazione. di fronte alla caser¬ 
ma dell’Alma, battono le mani 
, 1 bambini deU'asilo ed una 
ventina dIcuiiosL 
^ scappare dice Loate - 
ci avevo pensalo fin dall'maio. 
Ero deciso a tutto. Avevo paura 
di poter restar U almeno due o 
Ire anni viste te cifre astrono- 


ha sfilato la catena ed è scap¬ 
palo. 

•Mo girato quattro o cinque 
ore», racconta. -Con ia catena 
al collo-. È probabile che il 
medico abbia girato a vuoto, 
almeno per una ventina di chi¬ 
lometri, fin quando non é arri¬ 
vato a Bovalino Superioie. Una 
prima macchina del Naps (i 
Nuclei antisequestro della po¬ 
lizia di Stato) gli è quasi passa¬ 
ta accanto senza vederlo. Una 
seconda pattuglia l'ha Intercet¬ 
talo e trasportalo lino a Bovali¬ 
no Marina dove, nell'ex alber- 
M Oasi, sono accasermali I 
Naps. 

Da qui, dopo qualche do- 
manda del questore Ennio 
Gaudio e dei magistrati (it so¬ 
stituto Maria Luisa Sighicelll ed 
il procuratore Rocco Lombar¬ 
do), s’è alzato, con Longo a 
bordo, un elicollero alla ncer- 
ca della prigione. Si sono bru- 
ciati i tempi nella speranza di 
poter intercettare il covo prima 
che i banditi potessero cancel¬ 
larlo. -Guardando l'abitato-, 
avrebbe detto il professore, 
•aveva alle spalle due punte». 
Per gli Investigatori il paese è 
l'abitato di Girella, frazione' di 
Piati che ha alle spalle -Tre piz¬ 
zi-. Non lontano dal punto in 
cui I carabinieri, venerdì, poco 
dopo il sequestro, avevano in¬ 
tercettato due uomini che ave¬ 
vano cambiato rapidamente 
auto dopo over nascosto un 
borsone nero con pistole, ra- 
dtotrasmltientle cappucci che, 
secondo le teMimonianze dei 
due marocchliil che avevano 
assistito 111 «equestro, erano 
stali usati dal rapitoli. 

Le forze deH'ardlne sareb¬ 
bero intanto riuscite a disegna¬ 
re la mappa del pezzo di Ano¬ 
nima che ha -rubato- il profes¬ 
sore Longo. DI certo c'é che II 
Cip (Giudice indagini prelimi¬ 
nari) di Locri, dottor Sergio 
Malori, ha convalidato due 
mandati di cattura contro Roc¬ 
co e Giuseppe Zito, cugini di 
27 e 25 anni. Sono di Careri. 
uno dei grandi terminali del- 
rinduslria nazionale del'se¬ 
questri. 



Giuseppe Longo al suo arrivo a casa dopo la fuga dall'Aspromonta 


Ps-Cc lai, fotografo ko 


■i II fotoreporter GIgl'Romano, è stato mal¬ 
menato Ieri mattina dal Naps davanti alla loro 
caserma, ne avrà per otto giorni. Un carabiniere 
ha subito la stessa sorte. Ad un tenente dcH'Ar- 
ma, esperto in sequestri, arrivalo per partecipa¬ 
re airinlerrogitorio di Longo (esigenza fonda¬ 
mentale per aver successo nelle indagini) é sta¬ 
to sbarrato il passo. 

Attorno alili liberazione di Longo (che per 
sua fortuna s'é liberato da solo) c'e staio di più 
e di peggio di qualche contrapposizione tra ca- 
rabinlene polizia. La polizia, da cui dipendono 
i Naps, ha restituito pan per focaccia: quando fu 
di Casella icprabinlerl non fecero entrare la po¬ 
lizia nella loro caserma. Cesare vennè mostrato 
con la giacca a vento dell'Alma. Ieri stes.sa sce¬ 
na rovesciata. Longo aveva indosso quella della 
polizia. 

Il ministro Scotti, 24 ore prima che finisse a 
-legnate- tra i diversi cor;^ dello Stato, aveva co¬ 
stituito una -task force». Obiettivo, coordinate le 
indagini sul caso Longo per essere più irteisivi 


contro te cosche dei sequestri Non ha avuto 
mollo successo. 

Il rapito avrebbe detto che oftnl mattina il vi¬ 
vandiere andava a trovarlo attorno alle IO. Per¬ 
chè non è stato deciso un api>oslamenlo per 
sorprenderlo? 

Le voci accreditano una corai a far prima tra 
polizia e carabinieri per strappae il merito della 
cattura. Qualcuno si sarebbe incamminalo a 
piedi. Altri, quando se ne sono sccotti, avrebbe¬ 
ro deciso per l’elicotteio. Il chiai so ha consiglia¬ 
to ai vivandiere di restare a casa Impossibile sa¬ 
pere se è veramente andata coti Ma chi avieb- 
De dovuto decidere chi mandate per tentare la 
cattura del bandito? 

La -task force- di Scotti è II liconosclmenlo 
che.! Naps. creati da Gavaquando l'immagine 
del governo era scossa dalla ti-$timonlanza di 
mamma Casella, non son bastali. Ma c'è anche 
chi sostiene che in realtà, pasiata la burrasca 
Casella, tutti quanti, carabinieri e polizia, siano 
stati drasQcamenle ridimensioni lU. □Ai'. 



Seaviieonclusja;«:yilla Lidia», parte rinchiesta sulle responsabUità.. ; 

Sono otto le vHttme del crollo a Pozzuoli 
Estratti dalle macerie ^ ultìnii due coifpi 


glia Diana; -MI sonoziHonta- 
nato per pochi minuti, il tem- 


Altre due vittime sono state estratte dalle macerie 
della villa di Pozzuoli crollata l'altra mattina. Recu- . . 

perati i corpi di Gaetano De Lisa e di Anna Ventimi-: 

glia. Sale a otto il numero del morti. Il sostituto prò- " '** 

curatore Ugo Ricciardi ha aperto un’inchiesta in cui 
vengono ipotizzati l reati di «disastro colposo» e 
«omicidio colposo» e nominato il collegio dei periti 
che dovrà accertare eventuali responsabilità. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


■' n cumulo di macaiie dèi palazzo esploso a Pozzuoli 


ì. 


■i POZZUOU. (Napoli) Do¬ 
po un lungo, faticosissimo la¬ 
voro di scavo notturno, sotto 
te luci delle fotoelettriche, vi¬ 
gili del fuoco e volontari twn- 
no estratto dalle macerie I 
corpi delle ultime duevittime 
del crollo deU’altra mattina a 
Pozzuoli. Per primo, alte 
3,30, è stato trovato il cada¬ 
vere della giovane Anna Ven- 
timiglia, di 22 anni. Tre ore 
più tardi 1 pompieri hanno 
raccolto il corpo dell'Impren¬ 
ditore Gaetano Di Usa, di SS 
anni, che stava eseguendo 


lavori di consolidamento nel¬ 
la palazzina al momento del¬ 
la tragedia. Con questi due 
rinvenimenti sale a otto il nu¬ 
mero delle persone ihoite 
nel crollo di -Villa Lidia-, 

Dopo il fecupero delle sal¬ 
me, i pompieri hanno deciso 
di porre fine allo scavo. Sul 
cumulo di detriti alcune delle 
persone scampate cercano 
di recuperate suppellettili e 
oggetti persanali. Tra loro c'è ' 
Antonio AnroncUi, un ope¬ 
raio che stava lavorando nel¬ 
l’appartamento della faml- 


Vespa, dove ho fatto delle 
compere. Quando sono tor¬ 
nato, davanti ai miei occhi si 
è presentata una scena ag¬ 
ghiacciante. Una nuvola di 
polvere e schegge di vetro 
dappertutto; la villa era sven¬ 
trata. Sono-vivo per miraco¬ 
lo». Antonio Jia gu occhi gon¬ 
fi di lacnme. Non riesce a 
cancellare dalla mente quel¬ 
le scene con i suoi amici tra 
te macerie. Il suo è un desti¬ 
no particolare. Quindici gio^ 
ni fa, mentre lavorava In un 
cantiere, era caduto da una 
Impalcatura ma - fortunata¬ 
mente senza procurarsi nem¬ 
meno un gramo. 

Trova conferme ripetei 
che a causare lo scoppio sia 
stata una fuga di gas. Secon¬ 
do i primi acceitamenti fatti 
dagli investigatori, l'esplosio¬ 
ne sarebbe avvenuta ai pri¬ 
mo piano deU’edificlo, nei- 


I appi 

clalista Arm indo Ventimi- 
glia. Una vera tragedia quella 
delta famiglia Ventimiglia: 
padre, madit-, due figlie ge¬ 
melle e il manto di una di lo¬ 
ro, lutti morti tolto te macerie 
dellapalazzira. 

- Le indagini sono state affi¬ 
date al sostiliito procuratore 
.Ugo Ricciardi, che ha aperto 
un’inchiesta in cui vengono 
ipotizzati i reati di -disastro 
colposo» e di -omicidio pluri¬ 
mo colposo». Ieri il magistra¬ 
to ha nominilo un collegio 
di periti che dovrà accertare 
le cause e le eventuali re-, 
sponsabilità della tragedia. 
Ne fanno parte l’Ingegner 
Perrone, coni andande dei vi¬ 
gili del fuoco di Napoli e i 
professori Za ione, Taisitano, 
Bonifacio e Mancuso, dell'U¬ 
niversità parienopea. Inoltre 
il giudice ha disposto il se- 

a uestro del rerbatoio di gas 
elio stabile distratto nel 
quale, luned, furono versati 
circa 2700 litri di -Gpl» per 
l’utenza condominiale. Sem¬ 


bra che, a causa di un guasto 
all'lmpianio di riscaldamen¬ 
to centralizzato, alcuni inqui¬ 
lini si siano collegati con pro¬ 
prie bombole di gas alte con¬ 
dutture comuni, alterandone 
il tracciato presistente. 

Sono migliorate, intanto, 
te condizioni dei nove tenti 
ricoverati al -San Paolo». Ieri 
mattina sette di loro hanno 

B i lasciare l’ospedale. 

le condizioni di salute 
dello scnttore-poeta Edoar¬ 
do Carità (propnetano del- 
l'intero attico di -Villa Li¬ 
dia») . ricoverato al reparto di 
nèurtithlTurgia del -Cardarel¬ 
li» per trauma cranico e con¬ 
tusioni multiple. Prognosi ri¬ 
servata invece per loperaio 
Salvatore Resistente che ha 
riportato un trauma toracico: 
I medici l'hanno sottoposto 
ad un delicato Intervento chi¬ 
rurgico alla gamba destra. 

L’airtministrazione comu¬ 
nale di Pozzuoli ha procla¬ 
mato ieri una giornata di lut¬ 
tocittadino. 


Ancora cinque 
gli ostaggi 
nelle mani 
deirAnonima 


■i ROMA II medico cala¬ 
brese Giuseppe Longo è li¬ 
bero, li suo rapimento è sta¬ 
lo li più recente nel tempo, 
dal momento che è stato 
prelevalo il 22 febbraio nel- 
i'azlenda agncola della mo¬ 
glie nella contrada -Bucci» di 
Brazzano Zeiririo, e uno dei 
più brevi degli ultimi due an¬ 
ni perchè la sua detenzione 
è durata solo cinque giorni. 

Gli ostaggi nelle mani del¬ 
l'Anonima Sequestn torna¬ 
no cosi ad essere cinque. II 
s^uestro che SI prolunga da 
più temp'. A quello del gio¬ 
vane Andrea Cortellezzi, 23 
anni, rapito il 17 febbraio 
1989 a Tradate (Varese). È 
pngioniero del suoi rapitori 
da più di due anni. Nello 
stesso anno, il 1989, vennero 
sequestrati anche Anna Sl- 
locchi di 52 anni, moglie 
dell'imprenditore Carlo Ni¬ 
coli, prelevata a Collecchio 
(Parma) il 28 luglio e l'im¬ 
prenditore Vincenzo Medici 
di 65 anni, rapito il 21 di¬ 
cembre a Bianco (Reggio 
Calabria). 

Due irapIU nel 1990 anco¬ 
ra nelle mani del sequestra¬ 
tori. Entrambi sono stati pre¬ 
si negli ultimi giorni dello 
scorso anno. Sono Agostino 
De Pascale di 33 anni, scom¬ 
parso a Benestare (Reggio 
Calabria) il 20 dicembre e 
Salvatore Scanu di 58 anni, 
rapito il 24 dicembre a Zed- 
diani (Oristano). 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 


L'assemblea del gruppo comunIsta-Pds della Came¬ 
ra è convocata per lunedì 4 marzo alle oro 18. 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri¬ 
diana di martedì 5 marzo c SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta pomeridiana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo. 


I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri¬ 
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi, 
giovedì 28 o venerdì 1 marzo. 


Sei numeri all'anno per cer 
care Insieme di ca- 
pire temi e pro¬ 
blemi del 
disagio 
socia¬ 
le 



Una ricerca comune di un 
lavoro contro ogni 
forma di 
emargine- 
zlone 
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Bimestrale del Gruppo Solidarietà 

< Vj tw m Bi Tmil o IniRilRin > • 

CWupp» ScAdaMk Via Cakinao 12.60031 CMUiptwtio (AN) ocp IQSTaeOl 
Quota •nnua 1991L 15.000 - Sottmltora L 25000 


PROVINCIA DI FIRENZE 


A vwlto al aaoal dall’mtt 20 
' dalla lagge 19/3/1990 n. SS 

Appalto n. 3/90; S.^. a 28 deteColliiM • tovMl di sMemazIiina M tane ha- 
to compreso tia CasteMoisMlnp e kcalltk Tinti da’ Mort. kiparts 
L Gara sspMata n 23 maggio I99a 

tararass Isillais) 1 ) Araois Fabrizio (Romik 2) Amore Antanto (Roras); 3) 
Allfi. Itala Sri (Rema); 4) Assirell GabiMa (FI); 5) Banctwlll geom. Gmc» 
lo e C. sne (RJgnano suirAmo); 6) Romolo Bwdin spa (BL); Tj Be t onami» 
saBfP^,B) BemesMykgKo a Fiplo (ARK-GemoetN Mario di BtiM GUa- 


dAr. seri (ARX17) Calzolari Sri (MO; 18) Carrozza Francesco (FG)c 19) Ca¬ 
va Albegna Marslllana Sri (GR); à) C.ESAF. Sri fri); 21) ClaneM gsoot Fer¬ 
nando (LU), 22) Gennaro Cnarela costruzioni (SA)c 23) CtxAM. Mi (Ro- 
ma); 24) Cobesco sii (PI); 25) Co DeJriar, costnizloni marittimo spa (Ro¬ 
ma); 28) Co Esita, spa (FI). 27 Co G« snefeapogruppot Venafto)c ÌS) Cotv- 
sondo Coopamllvo Cosincrioni (BO); 29) Consorzio naztondo coopeiaikra di 
praduzlona ó lavoio.-àto MenoW- (RA) 30) Cono. Coop. (RQ! 31) C£Pi. 
jnE)i92) Consorzio raMnnatadsilecoopeiative di piodtizlimt lavoitlRA); 
n) Consoizlo F^lonah Ettìitli (Fl)C 34) Conti Oleao (VIedSo MtH): 35) 
Coopuallva Muratori StetTotori 0 afflili Sri (MeiriacalM Tamelc 38) CER 
CooperaUva Edile RImInese Muratori e olfM scari (RknM); 37) CcopstaH- 
va Edlter soc coopi ■ rL (BO); 38) Cooperativa Intercomunah Lavonlorl 
EdU t Stradali -ClLESv- scari (Faina di COslalnovo ne' Monti); 39) Co- 
s.Pa sii (PR) 40) Paolo Crasdoli sri (FI) 41 ) Cumol sas (San BenaiMo Val 
di Sambro) 42) Osi Debbio spa (LU); 43) Edifica sii (Roma); 44) ErWMIan 
Romana Coslnizionl spa (Roma); 45) Edilcoop Fori) scali (FQ) 48) EdMoro- 
sta sas (GE); 47) Edilstrads sd (Umbertlde); 48) E(dd) Domenico (Fcllgna- 
nolt 49) Engineering spa (Tranl); 50) Fondell Oreste (FI) 51) Foschi Toni- 
no a C. sne (Santarcangelp di Romagna), 52) FrattoUn spa (LaUsana) 53) 
GlomI Fili ano (Gamtassi Terme) 54) Granchi Rodono (Pomarance) 55) 
Grazzinl cav. Forhinato ^ (FI) 56) SA C Guerri spa (FI) 57) Mroleà n lc a 
Padana sri (PR) 58) ILES. sii (Mandurla) 59) Ralscavl di PmleW Atvaro e 
C. sas (Lastra a Slgtia) 60) La Calenzano Asfalti spa (Calenzano) 61) tom- 
hertl Alno srl (MIgnanego), 62) Masinl Renato di MasM Mauro (Pogglbon- 
$1), 63) MazzantI epa (Argenta) 64) Modena Bruno di Bbabetta e GUioano 
(LU), 65) Nata» EndI (PT), 66) 0 SR. spa (MI) 67) Ernllo PacM spa (PI) 68 ) 
Giampaolo Paolnl Sri (FI) 69) Pauselll Maisino (Umbertlde) 70) big. Pave¬ 
si e C. sri (Bogolese di Chiozzola) 71 ) Pierini Giuseppe (capogruppo, Tivar- 
nuzze) 72) Poli Cario (FI) 73) PoD-strada spa (Campi Bisanzio); 74)Pozzi 
ledalgo Amedeo Otelto sne (Santaicangelo di Romagna) 75) PnóizM gaom.' 
Arndido (Pratovecchlo) 76) Re Ma Sri (Roma) 77) Rombi Costnizlenl srl 
(AR) 78) Ruscalla gaom. Dello spa (AT). 79) Saiteco costruzioni srt^ (Ro¬ 
ma). 80) SCO ES soc coop va edile stradale i ri (FO) 81) S£AS. spa 
(Umbertlde). 82) Selma sri (Umbertlde) 83) S ESA sne (GR) 84)SICMil ita¬ 
liana spa (Roma). 85) SIcem Genova spa (GE), 86) Soles sri (Umbertlde) 
87) Costruzioni Giuseppe Stiath las (Montevarchi) 88) Tampuól Valeito srl 
(Cerialdo), 89) Thrl Felice (Tortile) 90) Impresa costruzioni Tomit(Glivin- 
nl sne (Tolirazza)9D Vbldamo Hvori e'tomituro'S^ (Scandlod)rB2) Va¬ 
ria costruzioni Sri (LU); 93) Vanrailto lavori sri (FI) Geranio Vadeffl (Ro¬ 
ma); 95) Comm. Gaom. Vescovi (FI) 96) Vescovi Renzo sd (Lampoiec- 
chlD) 97) Impresa VhlonI spa (Tevagnacco) 
lD|iftsapaittelpaotli.43,qssllila4lcattolisaMib1-2-3-S-7- 
B-9-10-11 •17-16 - 20 - 23 - 24.25-26-43 - 44-46 - 48-60- 
56 - 58 - 59 - 60-61-62-69.70-71-75-76-76-81-82-83.64 
-85 - 86 - 88 - 91 -92 - 95 

laprtn ■gglodlcitaila; n. 59) Soc llalscayi di PrateD Ahrato S C sas di 

Lastra a Signa con II ribasso del 12.261 

liittMa di mkullcatioeo adottalo: Heitaziane privata 

IL PRESIDENTE 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALM. La preoolèno atmosferi¬ 
ca sulla nostra penisola è In graduale lenta dl- 
mlnuzlona. Una moderata perturbazione di 
origino atlantica intoreosa con moderati feno¬ 
meni le nostre regioni specie quelle centrali e 
quelle eettentrlonell. Immediatamente ad 
ovest pero è in atto un'area depressionaria 
più consistente con Inaerlte'perturbazlonl più 
attive che nel prossimi giorni potrebbe spo¬ 
starsi dall'Europa nord-occidentale verso II 
Mediterraneo e ventre a interessare più diret¬ 
tamente anche le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina, sul 
settore nord-occidentale, sul gotto ligure, sul¬ 
la lascia flrrginlca centnalo e sulla Sardegna 
cielo Irregolarmente nuvoloso oon poasibllltA 
di precipitazioni Isolate. Ourantell corso della 
giornata la nuvolosità si potrà alternare a 
schiarile, égl settore nord-ortentate e sulla fa¬ 
scia adriatica scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno ma formazioni di nebbia In pia¬ 
nura. Sulle regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso, 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI, Gènaraimentecalml.: 

DOMANI. Intensificazione della nuvoloaltà 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
con possibilità di precipitazioni. I fenomeni si 
trasferiranno gradualmente dalla fascia occi¬ 
dentale veieo quella orientale della penisola. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali Ini¬ 
zialmente ampie zone di sereno e durante il 
corso della giornata tendenza alla variabiiiiè. 
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TEMPERATURE AU.'ESTIlRO 
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italiaRadio 

Le frequenze 


FREQUENZE IN MHz Akssandrta 105400; Aorigento 107£0(^ An¬ 
cona 106 4(X^ Arezzo 99A»; Ascoi Piceno 105 500; As0105.^ 
Aveflno 87 SOa Bui 87 60Q BeDuno 101 SSO-Bergamo 91700-Biei- 
h 104 65a Botogna 94 500 / 94 750 / 87500-Benevento 105200; 


basso 104900 i 105 800; Catana 104509 Catanzaro 104500 / 
108000; Diieti 106300 / 103500 / 103909 Como 96750 / 
68.900; Cremona 90 950 ! 104109. Qvùvecchia 98909 Cuneo 
105559 Chlandano 93809 Em^ 105609. Ferrara 105709. Ft- 
renzi 105509 90 000 7 87509. Fori 87500; Froonone 

105 659 Gewva 88^ / 94259 Gonzia 105209 Grosseto 92 400 
/104509 Imola 87 509 tmnerta 88209 tsema 105309 L’Aquila 
100309 U Spezia 1052» / 106559 Latina 97609 Lecce 
100500 / 96.^. Lecco 96 909 Uvomo 105 800 /101209 Lucca 
105509 Macerata 105 S50 / 102209 Mantova 107509 Massa 
Carrara 105 650 /105 909 Milano 91009 Messma 89 959. Modena 
94509Monlalcone92109Napoli88000 / 98409 Novara 91359 
Onstmo 105500 / 105809 Padova 107509 Parma 92 000 I 
104209 Fava 104 lOOPenigia 105900 / 9t2S9 Piacenza 90 950 
/104100; Pordenone 105209 Potenza 106900 /107209. Pesaro 
89500 / 96209. Pescara 106 300 /104 309 Pisa 105 809 Pistoia 
95 809. Rwerma 94 659 Reggio Calabria 89 059 Reggio Emilia 
96200 / 97500 Roma 97 OOO Rovigo 96 659 Rieb 102209 Saler¬ 
no 98500 / 100859 Savona 92 500 Sasstf 105809 Srena 
103 500 / 94 759 Srracusa 104509 Sondrio 89100 / 88 909 Tera¬ 
mo 106 309 Terre 107 609 Tonno 104 009 Treviso 10^ 309 Trento 
103 000 /103 309 Triesti 103250 /105 259 Udme 105 209 Urbi- 
m 100209 Vaktamo 105909 Varese 96409 Venezia 107509 
Vercdl 104559 Vicetua 107509 Viterbo 97559 


TELEFONI 06^1412 - 06/ 6796539 


fmnifcgt 

Tariffe di abbODamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L. 325 000 L 165.000 

Snumeri L 290 OOO L146000 

Estero Annuale Semestrale 

7numeri L592 000 L 298000 

enumeri - L.508000 L 255.000 
^r abtx>nBrei wiwniento sul co p n. 29972007 ime* 
stato all Unità SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'imperio presso gli ulhcl piopagan- 
da della Sezioni c Federariont del Pds 
Tariffe pnbblicHarie 
Amori (mm39><40) 
Commerciale feriale L. 358 000 
Commerciale sabato U 410 000 
Commeielale festivo L SI 5 OOO 
Finestrella I- pagina feriale L 3 OOO 000 
Rncstrella I* pagina sabato L 3 500.000 
Finestrella I* pagina Icsuva L 4 000.000 
Manchelle di testata L I GOO.OOO 
Redazionali U 630 000 
Finanz -Legali -Conces» -Aste-AppaM 
Feriali L 530 OOO - Sabaloe Feunri L 600 000 
A parola' Neuologic-pait-lutto L 3.500 
Economici L 2 OOP 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBerlola34.Torme,tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, teL 02/63131 

Stampa. N igi spa. Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano-viaCinoda Pistoia, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa • Cagirart Elmas 




C% runità 

I X Giovedì 
X ^ 28 febbraio 1991 





























IN ITALIA 


Si è concluso il processo I sistemi di puntamento 

contro la fabbrica fiorentina elettronico per rartiglieria 

accusata di aver illegalmente considerati inoffensivi 

esportato materiale bellico «Non sono come un grilletto... » 


«Anni? Solo mirìni elettronici» 

Assolti i dirigenti della Galileo 

^ <• 


Il processo alla Galileo, fiore all’occhiello deirmdu- 
stria fiorentina per il traffico di parti di armi si è con¬ 
cluso con 1 assolu 2 ione dell’ex presidente, di due 
ingegneri e alcuni spedizionieri coinvolti nell’in- 
, chiesta Le indagini furono avviate dieci anni fa al¬ 
l’epoca della scoperta delle liste della Loggia P2 1 
• sistemi di puntamento elettronico per artigliena non 
sono stati considerati parti di armi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORCMOSOHBRRI 


■i FIRENZE Colpo di spugna 
sul processo coniro la Galileo 
la grande fabbnca accusala di 
aver esportalo ilicgalmenle 
una decina di anni la parti di 
armi ài guerra L ex ammini- 
siralorc della Galileo ingegner 
Mano Berli due all! lunzionari 
dell azienda, I ingegner Bruno 
Natella e I ingegner Roberto 
LapuccI noncnè il mediatore 
danari Alberto Fioravanti pori 
quali il pubblico ministero Ga¬ 


briele Chclazzi aveva chiesto 
la condanna per fabbricazione 
e esportazione senza licenza 
di patti di armi sono siati as 
solli perche il fallo non sussi 
sle 

Evidentemente i giudici del 
tiibunale hanno nlcnulo che 
Il apparali realizzali dalla Ga¬ 
lee sono semplici oplional» 
come hanno sosicnulo I difen¬ 
sori degli imputati 
Fra II 78 e 181 la Galileo in¬ 



viò due sistemi elettronici di 
puntamento PS6 per artiglieria 
contraerea alla Romania 27 
piattaforme rotanti Ppcs a Tal 
wan e una alla Cina Popolare 
17 centrali di Uro Og20 a Israe¬ 
le Il traffico venne scoperto In 
seguito all inchiesta sulla log¬ 
gia P2 Nel corso di perquisi¬ 
zioni in casa di piduisli furono 
trovati documenti che permi¬ 
sero alla Guardia di Rnanza di 
accertare il pagamento di tan¬ 
genti per la vendita di parti di 
armi I dingentl delle Officine 
Galileo hanno piò volte ripetu¬ 
to durante il dibattimento che 
l'azienda aveva il consenso 
delle pubbliche automa Tutti 
sapevano Minisicri governo 
alte gerarchie militari erano al 
corrente del traffico La tnan- 
golazione - cioè II fittizio Invio 
di prodotti ad un paese della 
comunità europea - veniva 
adottala per non imtare alin 
clienti, I paesi arabi se te appa¬ 


recchiature venivano inviate in 
Israele Taiwan se le forniture 
erano dirette tlla Cina popola 
re e viceversa 

Ma II problema cruciale è se 
quelle appan-cchiature erano 
parti di armi da guerra o no tl 
pubblico ministero ha soste¬ 
nuto che I arma da guerra si 
caratterizza per una spiccala 
potenzialità offensiva perciò è 
parte di arm i da guerra tutto 
CIÒ che può accrescere le ca¬ 
pacità di offesa Tali sono se 
condo il PM Chelazzi i sistemi 
elettronici di puntamento P5G 
inviati in Romania perchè ser¬ 
vono ad adattare la contraerea 
alte velocità degli aerei moder¬ 
ni c dunque tivolgono una fun¬ 
zione di ammodernamento 
por armi allnmenti obsolete e 
1 sistemi di puntamento Og20 
mandati in I tracie I difenson 
hanno sostenuto che nessuno 
di quei congi-gni è parte di ar¬ 
mi 11 professor Ferrando Man¬ 


tovani ha detto che 'possono 
essere definiti parti di arma so¬ 
lo quegli oggetti come il can- 
calore e il grilletto senza i qua¬ 
li I arma è incfficienlc I conge¬ 
gni esportati dalla Gallico, pre¬ 
si a sa non hanno alcun po¬ 
tenziale offensivo sono piò in¬ 
nocui della colomba della 
pace* 

Quanto alla copertura forni¬ 
ta dalla società bntannica «Ite», 
che appariva come destinata¬ 
ria delle spedizioni che invece 
finivano ai paesi extracomuni- 
tan secondo la difesa sarebbe 
stata dettata da motivi di «op¬ 
portunità. La Montedison che 
in quegli anni controllava la 
Galileo (dall 82 proprietà del 
gruppo Efim) aveva infatti lat¬ 
to presente ai dingcntl dell a- 
zienda che i rapporti commer¬ 
ciali che la società intratteneva 
con I paesi arabi aconsigliava¬ 
no di rendete pubbliche le 
vendite a Israele 


Ancora allarme rosso per lo smog 

Domenica senz’auto 
un palliativo per Milano 


Livelli di inquinamento ancora da «allarme rosso», a 
rischio sanitano, a Milano e nella sua area metropo¬ 
litana E ancora circolazione a targhe alterne per il 
sesto giorno consecutivo La riunione in Regione 
degli amministraton locali, che avrebbero dovuto 
decretare ultenon restnzioni per abbattere le emis¬ 
sioni inquinanti si è risolta con un nulla di fatto. Rin¬ 
viata a stamane ogni (blanda) decisione. 


ALttSANPRA lOMBAROI 


■i MILANO Coni gas alla go¬ 
la A dispetto di 6 giorni di traf¬ 
fico ridono dei 20K dalle (a^ 
ghe alternate 'anche' ieri' te 
centraline di monitoraggio de¬ 
gli Inquinanti hanno registralo 
tassi di concentrazione delle 
sostanze lossicbe superiori alle 
soglie di massimo allarme, 
quello «rosso» a rischio sanita¬ 
rio E le condizioni atmosferi¬ 
che, che con vento o pioggia 
potrebbero dissipare ritritante 
nebbia gassosa rimangono in¬ 
chiodale sul bellempo 
Menile In città e nei 34 cen¬ 
tri della cintura che applicano 
la restrizione del traffico co- 
mIrKia a crescere la sfiducia - 


c la voglia di trasgressione - 
nei confronti di un antidoto or¬ 
mai palesemente insuniplenle, 
Il «vertice, d emergenza con¬ 
vocalo Ieri in Regione, si è con¬ 
cluso con un nulla di fatto Tut¬ 
to rinviato a stamane La palla 
è nelle mani della Giunta re¬ 
gionale Come prescrive la re¬ 
cente direttiva anii-smog, si at¬ 
tendevano misure «traumati¬ 
che» e finora inedite (come il 
blocco immediato e totale del 
trafllco in un'area di oltre 3 mi¬ 
lioni di abitanti, la chiusura 
delle scuole, l'ulteriore abbas¬ 
samento del riscaldamento, la 
riduzione dei cicli produnM 
industriali) ma sicuramenie 


elicaci per bonificare l'ana. 

<ontrolll impossibiU, tra¬ 
sporti pubblici insuiaclenli>, 
hanno protestato moHI sindacl 
dell hinterland, accusando Mi¬ 
lano di voler scaricare sulla pe¬ 
riferia carenze e difficoltà inso¬ 
stenibili Alla fine di una sorta 
di sotterranea trattativa al ri¬ 
basso, le opzioni al vaglio del¬ 
la Giunta regionale sono rima¬ 
ste blocco del traffico sabato o 
per l'Intero week-end. chiusu¬ 
ra delle scuote sabato, riduzio¬ 
ne del riscaldamento a otto- 
, nove ore quobdiane. Ma già 
appare chiaro che alla (accia 
detl'allarme sanitario, tutto ai 
risolverà in una domenica ap¬ 
piedata e in una mattina di le¬ 
zioni legittimamente marinate 
peri ragazzi 

«Insufflclenle. le auto devo¬ 
no rimanere ferme almeno per 
tutto il fine-setlimana*, hanno 
insistito gli assessori milanesi 
Ferlmi (Ecologia) e De Ange- 
lls (Traffico), d accordo con il 
sindaco Pillitterì Ma niente «ri¬ 
bellioni* Anche se blanda e 
tardiva, il Comune si adeguerà 
alla ricetta regionale 


Sotto il Vesuvio 
iiifiud 

éà mezffItalia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFARNZA 


■■ NAPOLI Due discariche 
abusne sequestrate dai ca- 
rabinien in provincia di Na- 
' poli, bidoni contenenti so¬ 
stanze tossiche ntiovati nel 
torrente Sololrana in provin¬ 
cia di Avellino, dove Ire Irto- 
'' lan di concerie di Solofra, 
sono stati denunciati a piede 
libero per inquinamento at- 
‘ mosfenco In Campania ci 
' sono segnali di una offensi¬ 
va. ancora flebile, contro lo 
smaltimento abusivo di riliu- 
' u. Un problema tanto grave 
che ieri sera il prefetto di Na- 
-1 poli ha convocato una nu- 
[ , nione coi sindaci dei centri 
' v maggiormente interessati al 
I " fenomeno 

i Ieri mattina sono comin- 

I ^ ciati ilavon di sterro nella di- 
I ^ scancca abusiva di Qualia- 
t * no dove la polizia ritiene sia- 
, no stali nascosti centinaia di 
,, bidoni pieni di sostanze non 
• specificate Stamane i lavon, 
' affidati ad una ditta della 
, provincia di Napoli, dovreb- 
lbero proseguire a fondo e li- 
I , naimente potrà essere ana- 
■ lizzato il contenuto dei fusti 
[ *'< scaricati nella notte del 4 
febbraio 

[, Dall'inchiesta giudiziaria, 

t m ogni caso, emergono si- 
> , tuazioni aliarmanti Nel min- 
^ ' no degli investigaton m par- 
' tKOlare una discarica alle 
j! pendici del Vesuvio, la Cen- 
,^J(o Smaltimento Sud nella 


quale sarebbero finiti «abusi¬ 
vamente» IIS tonnellate di 
rifluii della Ecomovil di Cu¬ 
neo Dai registn della società 
$1 scopre che questa discari¬ 
ca ha accettato di smaltite 
matenale proveniente da 
tutt'ltalia Tra il 30 gennaio e 
il 18 febbraio sono arrivati a 
questa discanca (autorizza¬ 
ta solo a trattare rifiuti pro¬ 
dotti in Campania e di tipo 
non «piericoloso») una 
uantità imprecisata di nfiuli 
ella «italian coke», 24 900 
chili della Ferol met, 21 710 
chili della «Propter Antibioti¬ 
ci», 25 490 chili della Recor¬ 
dati, 33 750 chili della Icmet 
Sono società della Lombar¬ 
dia e dell Emilia che mdi- 
pendendemente dalla natu¬ 
ra dei rifiuti non potevano n- 
versarli nella divarica alle 
falde del vulcano parteno- 
p>eo 

Questa mattina, infine, 
una delegazione del Pds si 
recherà in Tribunale per de¬ 
nunciare le gravi inadem¬ 
pienze della Regione Cam¬ 
pania e della Provincia nei 
controlli sulle cave, sui rifiu¬ 
ti Inadempienze che stanno 
portando la regione Campa¬ 
nia sull'orlo del disastro eco¬ 
logico Il Pds chiederà che 
sia condotta una approfon¬ 
dita indagine sulla Regione 
e su alcuni aspetti oscun 
della vicenda delle autoriz¬ 
zazioni 
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.. Genova, 11 miliardi dallo sponsor Erg 

n teatro Carlo Felice 
ha «&tto il pieno» 


Genova che cambia, entro la fine dell'anno, assicu¬ 
rano I responsabili dell'ente colombiano, saranno 
completate al cento per cento le strutture espositive 
per «Cristoforo Colombo, la nave e il mare» E intan¬ 
to decolla il nuovo «Carlo Felice»; siglato un'accordo 
tra il Comune e il petroliere Riccardo Garrone per 
una sponsorizzazione da 11 miliardi che garantirà il 
nlancio del mitico tempio della linea. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSBLLA MICHIBNZI 


■i GENOVA. «Il Re Cario Feli¬ 
ce mosso dal vivo desiderio di 
rialzare la condizione dei team 
della Città di Genova caduti 
per malogovemo degli Impie- 
san tanto in basso creò una 
Direzione con I incarico di 
promuovere il legolare seivizio 
di delii teatri, procurare al pub¬ 
blico i migliori spettacoli possi¬ 
bili, e provvedere nel più facile 
modo alla costruzione di un 
nuovo teatro che sia per quan 
lo si potrà di comoda ed eie 
gante forma • Scriveva cosi 
nella sezione Notizie Interne 
la «Gazzetta di Genova di sab¬ 
baio 8 gennaio I82S« da Ieri 
mattina a 167 anni da quel 
l'annuncio. il nuovo Carlo Fe- 
iKe II più grande teatro d Eu¬ 
ropa può cominciare final¬ 
mente a pianificare II proprio 
futuro grazie un «matrimonio» 
senza piecedenli tra istituzioni 
pubblxihe e imprese privale il 
Comune di Genova tl Teatro 
dell'Opera e la Erg Petroli di 
Riccaido Garrone hanno sigla¬ 
lo un protocollo di intesa che. 
sancendo I ingresso dello 
sponsor nel tempio della lirica, 
garantirà il concreto rilancio 


del Carlo Felice L'accordo 
prevede che la Erg Petroli - so¬ 
cietà caposcitore del Gruppo 
Erg azionisti Erg spa, Agip pe¬ 
troli e Gerolimich - sborsi 11 
miliardi e 4(X) milioni di lire in 
cambio, (ler quattro anni a 
partire dal a prossima stagione 
artistica campanrà con il suo 
marchio su tulio I editing del 
teatro dai manifesti alle locan¬ 
dine. dai biglleltl ai programmi 
di sala Quanto al contributo 
dello spoisor, la cifra com- 
sponde al disavanzo accumu¬ 
lalo in questi anni dal Teatro 
dell'Opera, vale a dire che, sa¬ 
nala la voragine pregressa il 
nuovo Carlo Felice può com¬ 
pletare la propria rislnjltura- 
ztone varare una gestione 
nuova di zecca e a laigo respi¬ 
ro e.metrere in cantiere una 
programmazione Inaugurale 
degna deH'appunlamenlo co¬ 
lombiano alle porte «E una 
operazione straordinaria e In¬ 
novativa » ha commentalo al- 
I allo della sigla il sindaco Ro¬ 
mano Merio «è una intesa che 
non ha precedenti, gli ha fallo 
eco il neosovrlntcndenle Fran¬ 
cesco Emani, e Riccardo Gar¬ 


rone ha parlato di «evento Im¬ 
portante , tutto sommato "sto- 
nco". Sempre a proposito di 
appuntamento colombiano, 
nella stessa mattinata di ieri 
I ente Colombo '92 ha fallo il 
punto sul «lavori in corso* per 
I allestimento dell'esposizione 
intemazionale che l'anno 
prossimo celebrerà nel capo¬ 
luogo ligure il cinquenteslmo 
anniversario della scoperta 
dell Amcnca Cuore del com¬ 
plesso di opere per l'expO, il 
progetto dell architetto Renzo 
Piano per II recupero, il riuso e 
la restituzione alla città del 
porto antico, progetto che, as¬ 
sente I autore impegnalo in 
Giappone per la costruzione 
del nuovo areoporto di Osaka, 
è stato illustrato dall'architetto 
Giorgio Bianchi, dello studio 
Plano ne scaturiranno - ha 
sottolineato - spazi e strutture 
che. finite le celebrazioni e gli 
utilizzi strettamente esposi!^, 
resteranno in dote a Genova e 
ai genovesi con il fiore all oc¬ 
chiello di un acquano oceani¬ 
co AiKhe se, hanno spiegato t 
responsabili tecnici.la tabella 
di marcia dei lavori sarà rispet¬ 
tala al 1<X> per 100 per te slnil- 
ture espositive, mentre le va¬ 
sche dell acquario alia sca¬ 
denza saranno completale so¬ 
lo in parte Concludendo I in¬ 
contro. il commissario al) expO 
onorevole Alberto Bemporad 
ha ribadito I importanza na¬ 
zionale deH'awenlmento. sot- 
lolineato dall entità delle cifre 
stanziate dal Governo 600 mi¬ 
liardi per le opere espositive 
vere e propne e aliti 200 miliar¬ 
di per le opere connesse 
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Itrl ^ improvvisamente mancalo il 
compagno 

MAURO MOSCARDINI 

isentto alh scrione di Pome a Si 
gna I familian nel dame triste an 
nuncio lo rKordano a quanti lo han 
no conosciuto c in sua memoria sol 
tosenvono per l Unita 
Lastra a Signa (R) 

28 febbraio 1991 


I compagni del gruppo consiliare 
PCI Pds del comune di Lastra a Si 
gna sono vicini al compagno Cario 
per la scomparsa del padre 

MAURO 

Lastra a Signa (R) 

28 febbraio 1991 


La famiglia Ferrerò a due mesi dal 
la scomparsa dell amico e compa 
gno 

VINCENZO COZZAMI 

nel ricordarlo sottoscrive lire 
100000 per/L/nrfd 
Venezia 28/ebbraÌo )99) 


Le compagne e 1 compagni della se 
zione •Fraieilf Padovani* esprimono 
le piO profonde condoglianze all a 
mica Jole Inzini ed ai familiari tulU 
per la perdita della sua cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per / Unitì. 

Milano 28 febbraio 1991 


Net 15" anniversario della scompar» 
sa del compagno 

COSIMO D’AMBROSIO 

patriota garibaldino Lo ricordano 
con profondo rimpianlo la moglie 
Angelina i figli e familiari tutti Sot 
tosenvono per / Cfmró lire 50 000 
Milano 28 febbraio 1991 


LAnpi di Limam Mei Tncriiana r 
corda ^artigiano 

GIOVANNI MELANCO 

c porge ai familian sentite cond 
glianrc 

Belluno 28 febbraio 1991 


Ieri C improvvisamente mancato 
compagno 

MAURO MOSCARDINI 

isentto alla sezione di Ponte a ^ 
gna I fimiliari nel dame il tnstc ai 
nuncio lo ricordano a quanti lo h i 
no conosciuto e In sua memoria sol 
toscrivono per / Oniià 
Lastra a Signa (R) 28-2 1991 


I compagni del gruppo consitiar 
P:l Pds del Comune di Lastra a S 
gna sono vicini al compagno Cark 
per la scomparsa del pòdre 

MAURO 

Lastra a Signa (R) 28-2 1991 
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• I BirP hanno godimento 1° maTzol991 e 
scadenca 1° marzo 2001. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,509»,pagabile in due rate semestrali posti* 
cipate. 

• n collocamento dei BTP avviene con il 
metodo delPasta marginale riferita al prez¬ 
zo d’olTerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 febbraio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all’atto del pagamento, il 5 marzo, do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 28 febbraio 


ITezzo minimo 
d’asta% 

92,20 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,46 12,64 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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RENDICONTO AIIINUALE ROSFILOGATTVO DAL 1° GENNAIO 1990 AL 31 DICEMBRE 1990 


Gestione Speciale 
Previdenza 


1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

• Interessi ed altn 
pnwenli su Titoli 
emessi dallo Stato 

L. 15.000.000 

■ Interessi ed altn 
proventi su Titob 
Okbligazionan 

L. 71.041.GG6 
a) L. 8G.041.6GG 

2. ONERI DI GESTIONE 

• Spìse 

di certificazione 

b) L 1.249 500 

3. UITLE/PERDITA 
DELLA GESTIONE 

(a-b) L. 84.792.1GG 

Tasso medio di rendimento annuale 13,46%. 

AUquo a di retrocessione dei rendimento non inferiore al 80% 


(Ustione Speciale 


Polizze 


e Spi 
CoUi 


lettive 


1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

• Interessi ed altri 
proventi su Titoli 


emessi daUo Stato 

Interessi ed altn 
proventi su Titoli 
Obbligazionari 


2. ONERI DI GES'nONE 
Spese 




certificazione 


L. 44.137.500 


L 45.344 442 
a) L. 89.481.942 


b) L. 1.249.500 


3. UTILE/TERDITA 

DELLA GESTIONE (a-b) L. 88.232.442 


Tasso medio di rendimento annuale 13,04%. 

Aliquota di retroccuione del rendimento non inferiore al 90% 


Pubblicaziom ai «cnii detla cirroUrt ISVAF n. 7 dd 2&^/1907 


l'Unità 

Giovedì 
28 lebbraio 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 


Pininfarina presenta le sue misure anti-crisi 
Soldi dal bilancio dello Stato per sostenere " 
investimenti ed esportazioni delle imprese 
«Ma subito, la recessione è già qui » 


La proposta presentata ieri ad Andreotti 
Dietro le richieste, però/un appelb 
«Stop alla riforma della cassa integrazione» 
Per la Confindustria è Tobiettivo principale 




Contro la recessione la Confìndustria rinuncia a do¬ 
mandare interventi di lungo respiro. «Sen/ono misu¬ 
re congiunturali, immediate» dice Pininfarina. Che 
però mette al primo posto lo sbanamento della ri¬ 
forma della cassa integrazione: troppi vincoli. Al se¬ 
condo, il sostegno per investimenti ed esportazioni. 
Duemila rhiliardi da ripescare dalle pieghe del bi¬ 
lancio dello Stato. ...... V 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. Ouemila mlNardl 
chiesti direllamenle al presi¬ 
dente del Consiglio, una bor¬ 
dala sparala ancora una volta 
alla riforma della «tassa inte¬ 
grazione. La ricetta della Con- 
findusirla contro II mal di re¬ 
cessione sta in questi due 
semplici ingredienti. 

Nel presentare il conto gli 
industriali sono abbastanza 
espliciii: per tonilicaie investi- 
menli ed esportazioni chietlo- 
no interventi <ongiunturali>, 
cioè immediati. Hanno poca 
voglia di insistere con il gover¬ 
no su quello che il presidente 
Pininfarina usa sovente chia- 


' mare «rhabitat* adeguato per 
le imprese. Ili Italia non c'e. 
Ne per quanto riguarda il co¬ 
sto del lavoro, né per il merca¬ 
to finanziario, né tantomeno 
per le infrastrutture e I servizi. 
•Una volta - ricorda Pininfari¬ 
na - ho assistito ad un incon¬ 
tro organizzato dalla Confin- 
dustria francese, nel quale si 
Chiedevano al governo misure 
per migliorare la «ximpetitività 
' delle impiese. Come termini 
di paragone venivano citati gli 
, Swi. UniU, la Cermanla. il 
Giappone. L'Italia mai. Ed è 
logico, gli avremmo rovinato 
' l'effetto*. 



Sergio Pininfarina 


Le cifre portale dalla Con¬ 
findustria sono eloquenti: ne¬ 
gli ultimi due anni le imprese 
Italiane hanno perso, rispetto 
alla media Cee, il S% di com- 
peliliviia, il S% rispetto agli 
Usa, e ben il 28% nei confronti 
del Giappone. Oa qui la ri¬ 
chiesta di interventi da parte 
dello Stato. Ne servirebbero di 
profondi, dice Pininfarina, in 
grado di risanare il deficit 
pubblico e abbattere il diffe¬ 
renziale di infiazione con gli 
altri paesi concorrenti. Ma 
non sembra avere molta fidu¬ 
cia in un risanamento profon¬ 
do. O più semplicemente, 
pensa che non ce ne sia il 
tempo. Infatti, sostiene, la si¬ 
tuazione é grave e richiede 
misure udenti. La recessione 
(•se vogliamo chiamare le co¬ 
se con il loro nome*,) è arriva¬ 
ta anche qui, e si traduce in 
quel misero uno per cento di 
crescita del prodotto interno 
lordo previsto per quest’anno 
dal Centro studi della Confin- 
dustrìa. La line della guerra 
del Golfo é vicina, ma sarebbe 
illusorio aspettarsi un «gran 
rimbalzo prisitivo, perché non 


ce ne sono le condizioni mon¬ 
diali*. Al massimo, bisogna fa-. 
re in modo che l'impresa ita¬ 
liana sia messa in grado di. 
•partecipare al barxdietto*. 
Anche una svalutazione della 
moneta, ricetta classica per ri- -. 
sollevare le espqrtazìom, ser¬ 
virebbe a poco; i benefici sa- - 
rebbero di breve durata, men¬ 
tre il paese si allontanerebbe 
ancora di più dall'Europa. 
Inoltre, le imprese si sentono 
strette nella morsa di un'infla¬ 
zione galoppante che si riflet¬ 
te sui contratti, mina l'efricien- 
za. Servono quindi, è la con¬ 
clusione. •interventi congiun¬ 
turali* in grado di avere opera¬ 
tività immediata. «Da noi - 
commenta il direttore genera¬ 
le Innocenzo CIpolleUa - ge¬ 
neralmente questi intendenti 
vengono scartati, ma é un er¬ 
rore». 

Quali ' sono le richieste 
avanzate al governo? Al primo 
posto, «irrinunciabite*. quella 
sul meicato del lavoro. Gli im¬ 
prenditori lo hanno detto più 
volle a chiare lettere: la rifor¬ 
ma della cassa integrazione in 
discussione al Filamento 


non gli piace affatto. Troppi 
vincoli ■prixtedurali. sindacali 
e gestionali». Mq;llo avere le 
mani libere, particolarmente 
oggi. Inutile obiettare che ri¬ 
mettere in discussione una 
legge che attendi solo di es¬ 
sere approvata é lutto fuorché 
' un intervento di •immediata 
operaliviia», la posta in gioco 
é troppo importante. 

SÒiondo la Conlinduslria le 
altre misure dovrebbero poi 
seguire due direttrici: soste¬ 
gno agli Invcstirsenli e alle 
esportazioni. Per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, si 
punta soprattutto suir»lva ne¬ 
gativa* (una delazione del 
4% negli acquisti di beni mate¬ 
riali). e una serie di provvedi¬ 
menti a favore del finanzia¬ 
mento delle piccpie e medie 
imprese: aumento di 30 mi- 
' liardi del fondo di dotazione 
del Mediocredito centrale, 
l'approvazione rapida della 
cosiddetta •legge Battaglia» e 
della disciplina che regola i 
fondi chiusi. Per le esportazio¬ 
ni, chiedono gli industriali, si 
tratta sopraUutto di attivare le 
linee di credito con Urss e Al¬ 


geria (una scelta non casuale, 
sottolinea Pininfarina) già de¬ 
cise dal governo, ma non an¬ 
cora messe in pratica. In tota¬ 
le, un onere per lo Stato che 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
duemila miliardi, da andare a 
pescate nelle pieghe del bi¬ 
lancio statale tra le poste de¬ 
stinate a supportare le attività 
industriali, soprattutto al Sud. 
ma che non hanno possibilità 
di essere effettivamente utiliz¬ 
zate entro l'anno. Quei soldi, 
insomma, accantonati in atte¬ 
sa di essere destinati a tutt'aliri 
scopi. Su questo piano la Con¬ 
linduslria ass'icuia di avere ot¬ 
tenuto la benedizione del mi¬ 
nistro dell'Industria, Battaglia. 
Ma che diranno i •padroni del 
Bilancio», e soprattutto II mini¬ 
stro, Cirino Pomicino, che ha 
ripetutamerrie dichiarato di 
vedere una situazione meno 
nera di quanto dicono gli in¬ 
dustriali? «Sappiamo benissi¬ 
mo - è il commento secco di 
Pininfarina - che non tutti so¬ 
no ’ consapevoli allo stesso 
modo della gravità della situa¬ 
zione». 


L’Efim sotto accusa 

«Dossier» Corte dei Conti 
Più debiti che fatturato 
Pòlo ferìò^àifo riri? 


Allarme del ministro Ruggiero. Sempre più pesante il debito energetico 

Gennaio nero per h bìkbda commendale 


■■ ROMA Più debili che fat- - 
turato. Non é stala cerio una 
gestione finanziaria oculata 
quella deH'Eflm nel 1989. Lo 
ha rilevato la Corie dei Conti 
che ha trasmesso al Partamen- 
lo la relazione sull'eserclo del- 
j'Enic.GII investimenti sono' 
stali Inferiori di oltre il 30 per 
cento rispetto a quelli pro- 
grammalL mentre il bilancio 
consolidalo si é chiuso con un 
ipassno «li 24,8 miliardi di lire, 
quando era stato preventivato 
un utile di 8,3 miliardi. I magi¬ 
strali hanno espresso soprat-,. 
lutto •allarme» Mr la situazio-, 

; ne debitoria. I «lisbiti finanziari. 
Mnfàiti a 5.934 miliardi di lire, ' 
con una crescita di 789 miliar¬ 
di rispetto all’ esercizio prece- : 
dente. La Corte dei Conti sotto¬ 
linea le carenze neiratiivita' di . 
commercializzazione dell'En- 
: le, che si traducono nel latto 
che, di fronte ad un fatturato 
'89 di quasi 4.950 miliardi di li- 
i te, le giacenze di magazzino 
hanr» superato i 4.888 mlllar- ' 
di. Si Impone per questo «un 
Immediato adeguamento» dei 


valori della produzione a quel¬ 
li del «reale assorbimento sui 
mercati». >. 

Indebitamento a parte, la re¬ 
lazione della magistratura con¬ 
tabile pone sotto osservazioni 
le altre «voci» di gestione, a co¬ 
minciare dalla situazione pa¬ 
trimoniale. Le perdite accumu¬ 
late nel corso degli anni colle¬ 
gale quasi interamente al catti¬ 
vo andamento delle gestioni 
societarie, hanno superato I 
3.429 miliaidi di lire, una cifra 
superiore allo stesso Importo 
dei fondi di dotazione, corri¬ 
spondente a circa 3.196 m iliar- 
di. La Corte analizza poi in det¬ 
taglio la situazione dei singoli 
settori in cui opera l'Efim. Per 
quanto riguarda il rilancio del- 
l'ente, intanto,’ il sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni statali, 
Sebastiano Montali, illustrerà 
oggi ai sindacati <x>nle<lerali 
l'ipotesi della costituzione di 
. un apolo» ferroviario tra Irì ed 
Efim con il passaggio della Fin- 
' bredaairistituiodiviaVeneto. 


Bilancio estremamente preoccupante per la nostra 
bilancia commerciale che nel mese di gennaio ha 
toccato un disavanzo record, come da motti anni 
non avveniva. Per il ministro del Commercio estero 
Ruggiero questo risultato negativo é dovuto a diversi 
fattori: l'aggravamento del saldo energetico, la «aie- 
scita di importazione di beni di consumo, il deprez- 
zameno del dollaro e la crisi economica in Urss. , , 


BRUNO ENRIOTTI 


H ROMA II saldo negativo 
di gennaio della bilancia 
commerciale italiana é il più 
alto di tutti i tempi: circa 5.000 
miliardi di lire (per la preci¬ 
sione 4.995 miliardi), i dati 
fomiti dall' Istat rivelano una 
situazione che rischia di di¬ 
ventare davvero drammatica. 
Per risalire ad un passivo che 
si avvicini a quello registrato 
nel primo mese di quest'an¬ 
no. bls<3gna andare al gen¬ 
naio 1989, quando la differen¬ 
za fra le entrate e le uscite fu 
di 4.281 miliardi, una cifra 


molto alta, ma inferiore di cir¬ 
ca 800 miliardi a quella fatta 
registrare nel gennaio 91. Nel 
primo mese del '90 il passivo 
fu invece di 3917 miliardi. In¬ 
feriore quindi di oltre 1000 mi¬ 
liardi alla cifra resa nota feri 
dall' Istat. " 

Si é anivati a questo pteoc- 
cuppante risultato soprattutto 
per il calo delle esportazioni. I 
prodotti della nostra industria 
hanno incontrato dlflicoiltà in 
quasi tutte le aree geografiche 
del mon«lo. L’export italiano 
verso gli Stati Uniti é infatti di¬ 


minuito del 22 per cento, 
quello verso II Giappone del 
15 per cento e quello verso 
rUrss addirittura del 55 per 
cento. Fanno eccezione i pae¬ 
si della Comunità europea nei 
cui confronti c'é stato un in¬ 
cremento delle importazioni 
del 7 percento e un espansio¬ 
ne delle esportazioni del 9 per 
cento, dovuto quasi esclusiva- 
mente’ all'Incremento - «Ielle 
vendite verso la Germania. 
Questo ha portato ad una ne¬ 
ve diminuzione del «Jeficit li¬ 
mitatamente a questa parte 
«lei mondo. Il saldo negativo 
di gennaio della nostra bilan¬ 
cia commerciale «Jeriva da 
una impennata delle importa¬ 
zioni che hanno toccato l 
20.366 miliardi con una cre¬ 
scila del 7.9 per cento rispetto 
allo stesso mese del 1990. Le 
esportazioni, sempre nello 
stesso periodo, hanno subito 
una m«xlesta espansione 
(15.317'miliardi di lire, p^ 
ad un incremento del 2,8 Mr 
cento rispetto al gennaio '90). 

Oltre la metà del saldo ne¬ 


gativo di inizio anno viene at¬ 
tribuito. secondo le rilevazioni 
deiristat, al settori dei prodot¬ 
ti energetici che iranno accu¬ 
sato un passivo >di 2.625 mi¬ 
liardi rispetto ai 2.233 miliardi 
fatti registrare nel gennaio 
1990. Laumenlo generalizza¬ 
to delle importazioni ha avuto 
ripercussioni in quasi tutti i 
settori merceologici; gli incre¬ 
menti maggiori ii sono regi¬ 
strati nel comparto energetico 
(565 miliardi in più rispetto al 
'90) anche a causa dell'au¬ 
mento del prezso degli olii 
greggi, superiore al 2^1 per 
cento . rispettò al gennaio 
1990, e in quello dei mezzi di 
trasporto (più 3li4 miliardi). 
In crescila anchl; gli acquisti 
di prodotti chimci, di quelli 
delle industrie aliincniari e dei 
prodotti metalmiccanlci. Sul 
Ironie dell'export tengono «iu- 
ro i prodotti delli metalmec¬ 
canica (4.907 miliardi), ma 
gli aumenti più consistenti so¬ 
no siali latti segnare dalle ven¬ 
dite «lei derivaU d ille Industrie 
del petrolio (più 73 per cen¬ 


to). del prodotti alimentari 
(più 12 per cento) e di quelli 
'deH'industria lessile. - 

Il pretxxupanle stato di sa¬ 
lute della nostra bilancia com¬ 
merciale é stalo attribuito dal 
minisUo del Commercio este- 
' ro Renalo Ruggiero aH’aggra- 
vamenlo del saldo energeUco, 
ad un forte aumento delle im¬ 
portazioni dei beni di consu- 
; mo e da una crescita delle 
esportazioni che, seppure co¬ 
stante, é risultata Insufficiente. 
Per Ruggiero il mese di gen¬ 
naio registra in genere ampi 
saldi negativi per motivi legali 
alla stagionalità, ma il peggio¬ 
ramento rispetto all'anno pre¬ 
cedente é dovuto, oltre che al 
prezzo del petrolio, anche al 
deprezzamento del dollaro 
che rispetto alla lira é aumen¬ 
tato del 21 per cento nei con- 
lronti.de, I gennaio '90. Anche 
la criii''econòmica «lelfUrss é 
per il nostro ministro del Com- 
mercio estero una «Ielle «in¬ 
dizioni del rallentamento del¬ 
le nostre esportazioni. 


Intervista a Guido Fantoni, presidente deirAsap,’ sulla discussa riforma della cais^ integrazione 


Le aziende 


: La Colomba'Fantoni, presidente deU'Asap, la po- 
y tenie associazione che protegge gli interessi delle 
aziende Eni (120 mila occupati), accanto al Falco 
Mortillaro, leader della Federmeccanica? Pubblici e 
p privati uniti nella lotta contro la informa della cassa 
; Integrazione? «Siamo per la riforma», dice Fantoni, 
I «ma molte cose non vanno bene». La rotazione? Ve¬ 
ndiamo fabbrica per fabbrica. 


BRUNO UQOUNI 


: non Siamo 


■B ROMA Come mai Guido 
Fantonli ha flmato una'no- 
la’«wUle alla riforma della 
cassa Integrazione Insieme 
, a Pininfarina, a PaUnicco, 

3 alla Confindustria? 

7 .' È sempre dlflicile, per le 
( aziende pubbliche, assumere 
t ima p<»izione. Quando slamo 
'i in sintonia con la Conlindu¬ 
slria si alzascmpré qualcuno a 
dire che siamo venduti al pa- 
^ drone. Quando esprimiamo 
:..ùn parere dillorme ci manda- 
l'r no a dire che tanto noi non ab- 
biamo problemi di compeliii- 
I viià.- La verità éche noi siamo 
abituali ad assumerci le nostre . 
responsabilità e se questo ci 


accomuna di volta In volta a 
questo o a quelle la c«>sa ci in¬ 
teressa poco: la nostra ambi¬ 
zione è quella di tutelare le 
azien«leche rappresentiamo. 

. Una acelta autonoma, In 
' questoesM? 

È -stata, certo, chiesta dalla 
Coplindustria. Noi abbiamo 
aderito peiché avevamo una 
serie di dubbi. Questo non sl- 
gnllica che condividiamo lut¬ 
to: non siamo appiattiti sull'al- 
leggiamcnio della Confindu- 
siria. - . • 

Anche voi siete coovioll che 
.. la casM integrazione vada 

luclata coti conte t? 


Noi siamo convinti che la cas¬ 
sa Integrazione va m«xiilicata, 
siamo per una riforma e su 
questo siamo d'accordo con il 
sindacalo. Gli Interrogativi na¬ 
scono sul «come» lare la rifor¬ 
ma. 

Anche per le aziende pubbU- 
’ che la cassa Integrazione a 
rotazione è impossibile? ' 

È un problema mal posto, nel 
progetto di legge, lo so bene 
che è sempre doloroso tare 
una scelta m campo umano, 
operare una divisione Ira chi 
resta in fabbrica c chi esce. Ma 
l'azienda, oggi, é un po' più 
complicala rispetto a quella 
chapliniana di «Tempi Moder¬ 
ni». Non esiste più l'operaio 
massa. Non è vero che «)gni 
operaio é intercambiabile con 
un altro. Ecco peiché sarebbe 
stato corretto lasciare al rap>- 
pqrto con II sindacalo l’esame 
di una eventuale rotazione. 
Avete fatto, nel passato, ac¬ 
cordi specifici sulla rotazio¬ 
ne? 

Per esempio negli Impianli di 
Oltana: (rérchè là c'erano le 
condizioni. Questo della rota¬ 
zione resta un punto delicato, 


mentre non siamo particolar¬ 
mente precKcupati per la lun¬ 
ghezza delle procedure. 

Un altro punto che Manda- 
Uzza la Confindustria ri- 
. guarda la tutela delle cosid- 
dette ’taact deboli», neUe 
' assuaziooi. Lei che cosa ne 
pensa? 

Qui debbo fare una prcclsazi«>- 
nc. Nella miriade di ccmsulla- 
zioni che ci sono stale su que¬ 
sti problemi e in partlcoiare 
sulle a.s3unzioni abbiamo più 
volte sostenuto che forse era 
meglio non modilicaro l'attua¬ 
le normativa. Essa, nella so¬ 
stanza, laiHaia una parte di 
chiamata numerica, ma molto 
ridotta, rispetto alle assunzioni 
.nominative. E qui debbo dire 
che non siamo riusciti a con¬ 
vincere la Confindustria che. 
pur di aver cancellalo il termi¬ 
ne «chiamata numerica», ha 
creato una situazione in base 
alla quale, poi, é stato posto il 
problema della tutela delle «fa¬ 
sce deboli», 

È la Confindustria, Intoni- 
nis, In responsabile deU'at- 
tuale risultato legislativo? 

No. per lealtà io debbo dire 


rUnità 
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che. quando si é affrontato 
questo problema, le alternati¬ 
ve erano: o lasciare tutto come 
era. oppure m«>dificare. E la 
misdlfica ha prxtato a dire che 
un minimo di protezione per le 
fasce deboli ci deve essere. Ma 
é una c«»a delicallssima, risol¬ 
ta in maniera strana nel pro¬ 
getto di legge, con procedure 
complicatissime, lo p«»so im¬ 
maginarmi che cosa può suc¬ 
cedere. soprattutto in certe re¬ 
gioni. Dovremmo avere il 45 
per cento di mano d'«>pera as¬ 
segnala non In base a criteri di 

produllivilà. . I. 

.. Mortlllirohailenetleazlea- 
- ' de Invece di applicare «pie- 
. ttc nuove leggi rkorreranno 
. alUcenzIanMQii.... 

Non ci cre«lo. Noi siamo con- 
vinti.'lra l’altro, che la situazio¬ 
ne «ielle aziende sta tornando 
od essere complicala e diffici¬ 
le. Ecco perché un ammortiz- 
zat«>re sociale cerne quello 
della cassa integrazione, nor¬ 
malizzato, risanalo, -sia indi¬ 
spensabile. Noi non siamo per 
la •deregulali«>n>. E oltretlutio 
fare leva sui licenziamenli col¬ 
lettivi cl sembra proprio molto 
dillicile. Devo aggiungere, a 


questo proposito, che nel pro¬ 
getto di legge c'é un aspetto di 
cui non si é parlalo e sul quale 
noi siamo in completo disac¬ 
cordo. MI riferisce’ all'csicmio- 
ne della cassa integrazione, 
ordinaria», agli impiegati. 
Questo vuol dire aumentare i 
c«>sli delle aziende. Noi paga¬ 
vamo, prima, pei’ i contributi 
alla cassa inte^ cione, il 2,20 
per cento sul monte salari de¬ 
gli operai. Ora lak’ percentuale 
viene estesa agli siipendi di im¬ 
piegati e quadri. Avremmo 
prelerito non avere questo di¬ 
ritto alla casu,integrazione e 
non pagare questi > contributo, 

' Conc risponde O presidente 
deU’Asap al ab» locali che di- 
CODO; «La vosfra ostlUlà a 
questa rUorma è una ostUllà 
nel confronti, del ru^ del 
sindacalo»? Siile malati di 
antagonismo? r. . . 

. Cretto di avere le i:arte In rego¬ 
la. su questo. Non sta in piedi il 
sospetto che la nastra adesio¬ 
ne a quel comL nkralo «Iella 
Confindustria. significhi l'ade¬ 
sione ad una impostazione an- 
lisindacale. Siamo dei conlrat- 
talori incalliti. Fi) lutiamoci se 
pensiamo di poter fare tutto da 


Stralciata la norma contestata 
Scotti contro Carli. Oggi si replica? 

.^tiriciclaggio 
È scontro 
sulla banca dati 


in commissione Rnanze del Senato la maggioranza 
stralcia dal decreto antiriciclaggio la norma sulla 
Banca dati centralizzata. Una decisione caldeggiata 
dal ministro del Tesoro, Guido Carli, ma duramente 
avversata da quelli dell'Intemo e delle Finanze. 11 
Pds per il mantenimento della Banca e l'approva¬ 
zione immediata del decreto. Dura presa di posizio¬ 
ne dei sindacati. 


iCANem 


■■ ROMA LoxontroéaH'in- 
temo del governo. Oa un lato il 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, decisamente contrario 
alla Banca dati centralizzata, 
per la lotta contro il riciclaggio 
«lei denaro sporco; «lall'altio - 
favorevoli -1 min'islrt dell'Inter¬ 
no, Vincenzo Scotti, e delle Fi¬ 
nanze; Rino F«>imica. La nor¬ 
ma sulla Banca «lati era siala 
inserita ttel «lecielo-legge sul 
riciclaggio, nel cono «leU'esa- 
me «leTptDvvedImeBto aUa Ca¬ 
mera. Al Senato, aveva trovalo 
subito vita «lifricile. Nel corno 
del suo esame alla commissio¬ 
ne Finanze to maggiotanza 
aveva Infatti avanzato imme¬ 
diatamente una serie di «iubbi 
e peiplesSità. che .prendevano 
corpo con la pntimtatDOne di 
un emcndaniemo.:'seMenulo 
dal socialista Fianoetpo Forte 
e dai «le. leso.a canoASK la 
honha. La proposta ucstasia 
teima «rpposizloae'del greppo 
coffluitista-ras e, come «uce- 
vaiDOi.dei minisito Scotti: Lo 
scònto N faceva duro: Ugi^, 
po aeùdocrocUrto trovawi'Alxv 
ra una sorta di .esocsiraSqge 
non la s«>pptesstone del com:' 
ma, ma II suo stralcio. La pio- 
p«>sta veniva, Innirei^aoiolta 

mento,, in aula, nel momento 
in cui ildecreto (passato ieri In 
serata in commissione) Sarà 
votato'claU'assemblea di palaz¬ 
zo Madama. Scolti ha.coirran- 
que, ribadito la sua postziane; 
anche di fronte alta decisione 
contraria «lei senatori del. suo 
stesso partito. «La banca «lati 
centralizzata - ha aHcrmato - 
va óIHuila cosi come prevàlo 
dall'alt 2 del de«ueto«. «La cri¬ 
minalità organizzata - ha ag¬ 
giunto - adotta ormai slnimen- 
li raffinatissimi per l'uUIizzo «lei 
sistema finanziario a scopo di 
rìciclaggto: l'attacco viene por¬ 
tato allo Stato da quello che 
ormai rappresenta un c«>nlro- 
p«>tere e che deve essere con¬ 
trastato con interventi adeguali 
alla gravità «Iella minaccia cri¬ 
minale, anche se ()uesli po¬ 
tranno comportare oneri'ag¬ 
giuntivi al bilancio «tolto Stato. 
Secondo Scotti l'ingresso nei 
circuiti finanziari di «tonsistenti 
flussi di denaro proveniente da 


• altMlàineclle<tove essere con- 
' irasiato, oltre che con le legl- 
slraztoni e l'archiviazione dei 
dati a livello della singola isti¬ 
tuzione finanziaria con «il Irat- 
tanrenlo iniormalico centraliz¬ 
zato di tali dati, allo scopo di 
. consentire gli «>ppoituni incro- 
: cie.verUkdte». 

•Lameraregistraziqnepies- 
so il singolo intermediario - ha 
; conclusosenza il $u(x:essKto 
trattamento centralizzato,- ri- 
sulta di scarso interesse da un 
, punto di vista investigativo’. 

bedsamenle coniran ' alio 
; stralcio i senatori comunisti- 
: Pds, che hanno proposto di 
approvare il decreto nel testo 
della Camera, senza alcuna 
' modihea; anche creme se^ 

: àà paese «iella volontà «tol Iv- 
lantonto «li dare veramente 
. baRaglia aUa ctimihalllà «>iga- 
hizzatà. i€enza-<)uesu banca- 
dàU - ha sosMiuto Carmine 
Garofalo - tutto II «UsposHlvo 
i del provvedimento risulta di 
; scarsa efficacia». «Non cl sono 
- ha aggiunto - ragtoni consi- 
stonil pecoperare: lo rttalcto; to 
. banche sono tenute, comun- 
: que, alle registrazioni, un vin¬ 
colo già esiste e la banca cen¬ 
tralizzala i»n ne aggiungeieb- 
' be altri; pesmetterebbe inveire 
' di esammare l'insieme delle 
oprmioni, facilitando l'attività 
investigativa». «Non ci sono ra¬ 
gioni Vere contro la ban<re-<lati 
. -. per Carolalo - a meno che 
non ci siano altre ragioni c«>me 
: la difesa ad oliranza (Ti ogni ti¬ 
po di segreto bancario». Dura 
la reazione dei sindacali. Pri¬ 
ma in una dichiarazione di 
Paolo Brut, segretario naziona* 
le «tolla CgiLe poi con una let¬ 
tera al Parlamento dei segretari 
. Pizzlnato. delta CgiI, Borgome- 
no. delia CisL e fimni. deU-Uil 
: viene giudicata'«molto grave» 
: la'itocteionedeUo stralcio? 

I sindacati ritengono che «le 
press'ioni del mondo bancario 
per impedire la conversione 
del decreto Tiniscono per dare 
ragione a quanti paventano 
un'eccessiva arrendevolezza 
- «tolte istituzioni'creditizie e fi¬ 
nanziarie, se non un colpevole 
' «lisimpegno di fronte ai sem¬ 
pre più sofisticati sistemi di ri- 
‘ delirio di denaro sp«>rco». 
Oggi, in aula. nu«>vo sconuo. 


noi, con i problemi che abbia¬ 
mo e che avremo. Faccio solo 
un nome: Enlchem. Anzi, pro¬ 
prio l'altro giorno, con le se¬ 
greterie dei sindacati chimici, 
abbiamo comincialo a discu¬ 
tere la possibilità di perfezio¬ 
nare strumenti di concertazio¬ 
ne. Siamo convinti che il sin- 
dacatodebba essere chiamato 
a partecipare. Le n«>slre obie¬ 
zioni al disegno di legge non 
sono suggerite dalla preccupa- 
zlone relativa ad un possibile 
eccesso di partecipazione. - 
n 'futiiro eoow è visto da 
; questoosservaloitoT 
Le ristrutturazioni non sono fi¬ 
nite. Fare industria dall’ottanta 
in poi significa essere sempre 
alte prese con-problemi di ri¬ 
posizionamento e quindi oc¬ 
cotte un nu«>vD modo di con¬ 
cepire le relazioni industriali. E 
se badassimo ai nostri interessi 
di bottega, all'Enichem, direm¬ 
mo: termi lutti, lasciateci utiliz¬ 
zare te vecchie leggi per i pros¬ 
simi dieci anni. . . 

.. Andre l’Asap, come la Con¬ 
findustria, . è critica sulla 
. posslbUe privatizzazione 
del rapporto di lavoro pnb- 



bUcoT 

Sono molto critico. Stiamo an¬ 
che noi combatlen«to contro il 
latto assurdo che i lavoratori 
pubblici siano più garantiti e 
protetti dei privati. Ma questo 
acc«>frere sotto le bandiere 
delia privatizzazione solleva 
qualche sospetto. Non métto 
in dubbio la buona fede dei 
sln«lacati confederali. Ma sono 
pntolemi di una complidazio- 
ne entmne. Significa passare 
dalla magistratura speciale a 
quella ordinaria e sono coin¬ 
volti milioni di lavoralori che 
hanno una altissima ctmllittua- 
lità. Ora c'é il controllo «Iella 
Corte dei conti, ma domani... 


:^<j Guido Fantoni, 
presidente : . 
w dell'Asap 


CU effetti sarebbero più de¬ 
vastanti dell'attuate mea» 
di legge e teggiiie? Ma non é 
una precoodlzlone per la 
’OiazI-lrattathratU giugno? . 
Ecco, carichiamo su quella 
trattativa anche questo proble¬ 
ma! Se addenseremo troppe 
cose su <]ueirappuntamenio. 
finiremo con il parlare solo di 
scala mobile, t invece biso 
gnerebbe parlare di regole del 
gioco, per porre fine ad una 
specie di legge della giungla. 
Ma non sono molto ottimista 
su questa uattativa. C'é chi la 
concepistre in modo tale che 
bisognerebbe affittare il Colos¬ 
sèo. 


T 


















Economia e Lavoro 


Lega Coop 

Si placano , 
le acque verso 
il congresso 


■1 FiOMA. La 
cooperative, 30 mila ml|iAi 
di fatturato, sembra arar «L 
cucito» i contrasti Interni e si' 
avvia verso un congresso na* 
zionale unitario. In prograan» 
ma dal 3 al 6 aprite prossilni 
a Roma, chiamato ira l'altto 
ad approvate un nuovo sta¬ 
tuto che darò magg'Mte «pe¬ 
so» atte aziende ecne istlhii- 
ri una seconda vicepiesj- 
denza, da assegnare alla 
componente repubblkaita. 
Lo ha piecisato questo po- 
menggio II vicepresidente 
della centrale cooperativa. Il 
socialista Luciano Bemaidi- 
ni, in coincidenza con ^ape^‘ 
tuta dei lavori del consiglio 
generale della lega, che si 
concluderanno domani. 

Bernardini ha spiegalo che 
a questo punto «ci sono tutte 
le premesse per un congres¬ 
so unitario», sottolineando 
che sono venute a cadere in 
questi ultimi tempi 'quelle 
ptegiudiziali oppoMe-a suo 
tempo proprio dalla compo¬ 
nente socialista^ a giudizio 
della quale non sussistevano 
li condizioni per una gesdo- 
neunitana a tre, Pds, sociali- 
Sii e lepubblicanL II vicepre-. 
sìdente della lega ha panato 
og^ di «innovazioni statuta¬ 
rie molto significative», che 
prevedono fra l'altro l'istitu¬ 
zione di diié' vieepresidenze, 
destinate ad affiancate l'at¬ 
tuale p(esidente,-U «migliori- 
stasdal Ms LanfiaiKo TUrei,' 
che sari con tutta probabilità 
riconfermato dal prossimo 
congiesso, eche saranno as¬ 
segnate alle componenti so¬ 
cialista e repubblicana. L'at¬ 
tuale constalio generale sarà 
poi sostituito da unVesem- 
blea: di presidenti in cui la 
lappresenianza aziendale 
sammaggioriiaria 
‘ 'Tanlolo stesso Bèmardini 
ci)e U presidente della lega. 
Tòrci, hanno parlato oggi di 
•maggiore visibilità pounca* 
delle componenti dal punto 
di.vista'.organizzativo .ed In 
paitlcolate li vicepresidente 
<^lla ce(Ura]e.cooperativa ha 
«ooennalo anche ai recente 
conaoDdathenio' della .'pre^ 
spnza dei spcialisti in akupe 
aziwde a àtrutture regionali 
Cil nuovo presidente del'Flit- 
cooper,, la • cassafoite » fi» 
naneiana della lega, è ap^ 
punto sociaUsta, cosicqmc it 
nuoao direnoie generale del¬ 
le Cinedi mranna;-il «cotas» 
so.» cooperativo delle costiu- 
zloni). . .,>>(• 

- Ma a) di U degH equilibri 
MtemL la Lega • ha sotiolL 
neato in particolare Tuitl - si 
avvia ad essere un'asaocia- 
alone «laica, non Ideotogiz- 
zeta e neppure cOllateràle ri- 
' spetto ai paniti», seiripre più 
:oirlentath verso le imprese. 

, «Là linea ù non di marcare II 
' rosso -' aveva giù spiegato 
'Ttitci.nei giomi scor» - ndh 
; tidgatsi di rosa o di verde, 

' rba p^.puniaie.su una màg- 
.gs^'democrazia economi- 

- ' ,(l ìMimehsionamenio dek 
: h) hinzionl politico-sindacaU 
I a vantaggiO'di quelle più-dk 
I renamenje collegale all'lm- 
i preitdiioiialiUi cooperativa è 
idei.resto sintetizzato anche 
i dalle dire di bilancio della 
'centrale: il preventivo per 
quest'anno Indica una de- 
^ curtazione «secca» delle spe- 
r se peroMeuni m i l iai do di ife 
n, iiasaie in <12 mlliaidi 32S 
; mUloni contro i 13 mlMatdl 
3S4’mUloni dica del prccon- 
suntlvo1990. - ', 


Dal ministro della Funzione pubblica «Sono i sindacati di categoria 
le ra^oni del blocco di incentivi che hanno spinto i miei colleghi 

decisi dal governo, dopo le proteste ad elargire a ogni ministeriale 
delleconfSjerazioniCgileCisl tre milioni in più all’anno» 

GaspaTÌrmai piùregali a^statali 


Tre milioni l'anno in più a testa; tanto toccherebbe 
ai ministeriali con gli incentivi prima varati dal go- 
ràmo, e poi bloccati dal ministro Gaspari dopo-le 
proteste dei sindacati confederali. Ma quelli di cate¬ 
goria difendono la regalia. Il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica spiega i motivi del gran rifiuto e chiede 
l’intervento del presidente del Consiglio. Nuove re¬ 
gole senza Corte dei conti? 


RAULWI'nCNBERO 


■i ROMA. Pubblico impiego 
nella bufera. Oa una parte la 
'trattativa sulle nuove regole 
per sottrarlo alle prebende del¬ 
le clientele: dall'altro il gover¬ 
no le fa Henirhre dafla finestra. 
L'ultima ' polemica, ’ dwampaia 
venerdì scorso, è nobi. Il Con¬ 
siglio dei minW aveva appro¬ 
valo l'estensióne a tulli i mini- 
' sieri indennità, concesse nel 
.t.'l989.pntna'.alle Finanze (c'era 
. Emilia Colombo) poi agli altri 
dicasteri economici: spesa ag¬ 
giuntiva, 9\t miliardi distri¬ 
buendo, calcola la Cgll, tre mi¬ 
lioni annui In più a testa: il rad- 
'dopgild deiraumenlo'Contrat¬ 
tuate'deH'anno scorso. Prote¬ 
sta qgl'fltudaca.ii coniqderali. e 
il minlsu» della Funzione pub¬ 
blica Remo Gaspari la sapere 
di essere d'accordo con loro, 
di essersi opposto invano al 
provvedimento, per poi bloc¬ 
carlo ttasfereodO'gli incentivi 
nel conto dei'piossimi contrat¬ 
ti quélbde|'9l-'93. 

’ Gaspari dunque frena, ed 
esplode la protesta dei sinda¬ 
cati di categoria in evidente 
contrasto con le rispetliw con- 
lederaoioni avendo Del Turco 
e Grandi ‘'(Cgll) c Morese 
(TCist) rabbomanoato il blocco 
deidlwgnadiiegge. Soprattut¬ 
to le hnuiont pubbliche di Clsl 



Franos Nobili 


ì 


e Ui) gridano: «L'incentivo non 
SI tocca». La Fp Cgll precisa; 
•Va dato, ma non nei modi in¬ 
dicali dal quel disegno di leg¬ 
ge, che va oltre il contralto». Il 
dirigente cislino del ministero 
dei Beni culturali, Giovànni 
Cantalupo. minaccia lo «scon¬ 
tro frontale», sostenendo che 
quei soldi «spettano di diritto» 
ai 2Smila suol coUeghI. Ma nek 
la corsa alla greppia ci si' mene. 
anche il suo ministro Facchia- 
no. seguilo da Carlo Vizzint 
che guida la Marina mercanti¬ 
le. Rivendica anche lui gli in¬ 
centivi per i suoi e afferma can¬ 
didamente: «Non coiKMCo i 
motivi per cui Gaspari si * det¬ 
to disponibile a bloccate it di¬ 
segno di legge approvalo dal 
Consiglio dei ministri, ma è dif¬ 
ficile per il capo di una ammi¬ 
nistrazione resistere alle pres¬ 
sioni dei propri dipendenti». 
Quali sono dunque 1 motivi lo 
chiediamo proprio a Gaspiari. 
Signor mlnMto, perchè ha 
bloccalo II proweaiaemoT 
Non è giusto farcrescere all'in¬ 
finito le retn'buzioni nel settore 
pubblico e lasciare quel che 
testa ài lavoratori del settore 
privalo che rispettano l'orario 
di lavoro, si sacrificano, subi¬ 
scono mutUazlonL Per questo 



condivido l'opinione di Del 
Turco, Grandi,o Morese. E de¬ 
vo ricordare che a Palazzo Chi¬ 
gi mi sono opposto fino alt'ulti- 
mo a quel provvedimento. Ma 
le pressioni sono stale enormi, 
ed anche i mie! colleghi non 
sono riusciti a resistere a quel¬ 
le dei loro dipendenti: qui c'è 
pure la responsabilità dei sin¬ 
dacati di categorìa che hanno 
spinto In qu<;sta direzione. 
Èverochesannnoireiatllo- 
nl a letta la piU ogni ooiioT 
Calcoli precisi non ra ne sono 
ancora. Ma posso anticipale 
che si tratta di unacifra sostan¬ 
ziosa. nori lontana da quella. 
Per questo voglio che si trasfe¬ 
risca nei costi dèi prossimo 


Remo 

Gaspari 


contratto: basta con i «ca- 
dcaux». , , 1 , 

Quale ncttaggio lauda al 
tindacati, quale al tuo 
vento? 

Ai sindacati di categoria chie¬ 
do di non pretendere questi 
aumenti a pioggia attirando 
tavoli di trattativa non piet^ 
dalla legge. Al mio governo di¬ 
co che questa materia deve es¬ 
sere gestita direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio per¬ 
chè I singoli ministri non reg¬ 
gono alle pressioni. 

Com’è poMibile che aoa al 
ileaca a feruiare questo 
' Bieccaaisaio fatferaale dei 
beuefld citraeonbtitaailT 


Nei ministeri i sindorali confe¬ 
derali convivono con quelli au¬ 
tonomi che, specie site Finan¬ 
ze e alla Giustizia fino molto 
forti, eserciuino pressioni for¬ 
tissime sul ministro e sull'uffi¬ 
cio legislativo che si traducono 
in provvedimenti chi: finiscono 
per creare sperequazioni. Si 
accende cosi une rincorsa 
continua verso due dislunzlo- 
nl. Primo, il traltarr.ento eco¬ 
nomico che sfonda i costi. Se¬ 
condo, le cairiere segnate da 
automatismi e generalizzazio¬ 
ni che scompaginano la pub- 
- blica amministrazioiie: cresco¬ 
no i settori che non hanno bi¬ 
sogno di forza lavciro, si dis¬ 
sanguano quelli in cui invece 
occorre. Come alle foste, dove 
mancano i portaletture mentre 
il personale si adder sa ai livelU 
superiori. 

Ma mi acati, aoa è stato Lei 
' per tanto tempo ministro 
delle Poste, non è qnlndl re¬ 
sponsabile di dò? 

No, quei passaggi li irono con¬ 
cessi quando io nor c'ero, nel 
1978. E ncirSO ci fu l'estensio¬ 
ne alle altre amministrazioni, 
col risultato che nei ministeri 
mancano (nonostante i ripe¬ 
tuti concorsi) dtltilografe, 
commessi, peisonale di archi¬ 
vio. 

Da quanto ha deh B linora ri¬ 
salta che noD c’ènllcmativa 
alla riforma delle regole 
proposta da CgU ( ls| UIL 
È una proposta chi; risponde 
all'esigenza di definire un'uni¬ 
ca area contrattuali; in cui si 
decide tutto, evitando i quattro 
diversi livelli di contrattazione 
che oggi squassano II pubblico 
impiego: quella nazionale, e 
poi quella nel singoli ministeri 
per trattamenti acce ssori, e poi 


quella che I sindacati condu¬ 
cono in Parlamento ottenendo 
emendamenti ai quali il gover¬ 
no si oppone invano; infine 
quella occulta delle sentenze 
della giustizia amministrativa. 
Tutto questo sottrae risorse al 
settore privato, per cui occorre 
fare di più; armonizzare la po¬ 
litica retnbutiva con accordi 
globali uà sindacali e Confm- 
dustrìa prima, e poi col gover¬ 
no. In ogni famiglia c'è un di¬ 
pendente pubblico e uno pri¬ 
valo che o^i mese si confron¬ 
tano le buste paga, 
n glarista Sabbio Cassese 
paAi di aaa falsa riforma 
penìiè aoa saumtella l'ba- 
plaBto stidriUto ad 1957, e I’ 
acensa di abolire U coatiidlo 
della Corte dd Coati che la- 
vece I sladaeari prevedouo. 
Che cosa rispoude? 

Rispetto l'opinione di Cassese. 
Il negoziato in corso punta 
propno a cercare le strade per 
la privatizzazione. Sulla que¬ 
stione del conuolll, come av¬ 
vocalo mi domando come si 
può chiedere l'inleivenlo della 
Corte dei Conti, che controlla 
gli alti amministrativi, in un 
contralto di dinlto comune, 
losomma, a fare qaesta ri¬ 
forma anti<llentele sarà 
proprio tm personaggio c» 
me Ld, hidiéato da molli ciy 
me esponente •di punta • 
ddla De clientelale. 

Basta che uno sia meridionale 
perchè diventi uomo di clien¬ 
tela, come un timbro indelebi¬ 
le. Invece i miei l77milavoti di 
preferenza sono il segno di un 
consenso d'opinione che mi 
permette di lare quel che alcu¬ 
ni miei colleghl, legati alle 
strutture del partito, non pos¬ 
sono permettersi. 


Chiesti forti rincari tariffari per il risanamento dilla rete idrica 

al grande «business» dell’aatua 



■iROMA."Inizia ta'corsa al 
grande «business» dell'acqua, 
rnvesilmenti ncH’ordlne delle 
deóine di migliaia di miliardi. 
Oilliclle quantificare; chi dice 
30.000. chi 'W.OOO, chi spara 
tOOOOO.'Ai naflrf di piùtenza i 
grandi gruppi ci sono lutti: la 
Società- acque (Italgas), il 
Consoizio acque (Irì), Enlac- 
lua (Eni), Rsia (Hat), Crea 
Pesènti e Lyonnais des eaux, 
^WcbiMògroppo privato fran¬ 
cese) ed altrl.'NoTi'Sono diven- 
tail’iabdomanli, è che si pre- 


L’acqua è destinata a diventare un affare. E i grandi 
gruppi industriali italiani si stanno attrezzando per 
entrare nel «business». Ieri fri ed Eni hanno presenta¬ 
to al ministro per il Mezzogiorno il loro piano per ri¬ 
sanare il disastrato ciclo delle acque del Sud. In 
cambio di forti aumenti tariffari i due gruppi si sono 
detti dbponibili a finanziare e gestire la rete idrica 
meridionale. , . - . 


ÀUlSèANOROOAUANI 


mente il ciclo dell'acqua (rac¬ 
colta, distribuzione e depura¬ 
zione) è gestito per 11 46% 
dalle aziende municipalizzale, 
per II 55% direttamente dai co¬ 
muni, per il 5% da grandi enti 
pubblici, come l'Acquedotto 
pugliese e solo per il 3.8% dai 
privati. Ma il quadro è destina¬ 
to a mutare presto. La legge 
Galli, che prevede l'unificazio¬ 
ne dei cicli, la creazione dei 
bacini idrx;i c gli adeguamenti 
tarìtrari, è ferma alla commis¬ 
sione Ambiente del Senato. La 
sua approvazione renderebbe 
più chiaro il quadro islituzio- 


nalc, attuslmente molto frasta¬ 
glialo. Ma nel frattempo i gran¬ 
di gruppi non suutno a guarda¬ 
re e cominciano a muoversi, 
feri Irì ed Eni, In «pompa ma¬ 
gna». hanno conMgnalóun lo¬ 
ro studio pet il nsanamento 
idrico del Sud al ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Maron- 
glu. E SI balla di un piano desti¬ 
nato a diventare presto opera¬ 
tivo. In che consiste? La liloso- 
fia è questa: noi, assieme a 
qualsiasi altro soggetto .im- 
prendiioriale disponibile sla¬ 
mo pronti a contribuire In pri¬ 
ma persona al finanziamenti 
per rimettere in piedi il disa¬ 


strato sistema idrico meridio¬ 
nale e ad assumerci la gesUo- 
ne del ciclo delle acque (me¬ 
diante il sistema della conces¬ 
sione da patte dei comuni). 
Ma lo Statoci deve aluuire, au¬ 
mentando le tarine e garanten¬ 
doci adeguali contributi finan¬ 
ziari. Per quanto riguarda te ta¬ 
riffe il ministro del Bilancio Ci¬ 
rino Pomicino si è già «sbilan¬ 
cialo». prospettando rincari dei 
S0-I0Ó%. In m^ia le tariffe ita¬ 
liane sull'acqua potabile viag¬ 
giano intorno alle 800 tire, con 
punte minime, come Padova 
che è a 286 lire al meirocuboe 
punte massime, come le 1.200 
lire di Bologna. La media nor¬ 
deuropea oscilla Ira le 1.200 e 
le 3.000 lire. Difficile recupera¬ 
re d'un colpo solo il terreno 
perduto. Tuttavia, se anche le 
tariffe salissero a 2.000 lire, cal¬ 
colando che ogni anno l'ac¬ 
qua erogata è 5.8 miliardi di 
metri cubi, le 1.200 lire In più 
di entrale tariffarie, portereb¬ 
bero a rastrellare circa 7.000 
miliardi. Pochi, rispetto a quelli 
che si chiedono. «Sufficienti» 
invece per Germano Bulgarelli, 


presidente della PKi^asac- 

3 ua (l'associazione di settore 
elle municipalizzale), il qua¬ 
le si dice «pteocciiràlo» per 
questa pioggia di rriiliardi che 
nschla di «mutare la sete del 
Sud In aliare». 

Ma cosa proponfono fri ed 
Eoi? Nelle loro slirre dicono 
che per risanare il colabrodo 
della rete Idrica (il 70%del me¬ 
ridionali non riceve l'acqua re¬ 
golarmente) occonono 4.000 
miliardi, inieramcni'; ricavabili 
con una tarlila a 1.000 lite. Per 
la raccolta e il tratta nento del¬ 
le acque reflue servirebbero 
1.300 miliardi e per a realizza¬ 
zione degli impianti di depura¬ 
zione ne occoiTcrcbbero 
S.000. più altri 5.(KX> per il 
completamento delta rete lo¬ 
gnana. E il finanziamento 
complessivo di quieti 11.300 
miliardi dovrebbe >:ssere per 
3.000 miliardi a carico degli 
imprenditori e per 8 300 a cari¬ 
co dell'Intervento pubblico. In¬ 
fine la risistemazione del siste¬ 
ma di captazione e adduzione 
(la raccolta, le dli;he, ecc.) 
verrebbe a costare c:rca 10.000 


miliardi. In sostanza comun¬ 
que tutta la manovra prospet¬ 
tata da Iri ed Eni dovrebbe es¬ 
sere subordinata alla questio¬ 
ne dei rincari lariilari dell'ac¬ 
qua che, secondo Marongiu, 
sarà il Cipe (Il Comitato per la 
programmazione economica) 
a vagliare, insieme al piano ai 
interazione tra pubblico e pri¬ 
vato. Il presidente dcH'Eni Ca¬ 
gliari ha detto a questo riguar¬ 
do che «tarilfe Ira le 1.500 e le 
2.000 lite consentirebbero un 
afflusso Ira i 4.000 e i 10.000 
miliardi». Ungiosso affare dun¬ 
que. anche se il capo del Di- 

B irlimento per il Mezzogiorno 
a Empoli c il presidente del- 
l'Agcnsud Torregrossa insisto¬ 
no nell'accogliere i privali co¬ 
me degli autentici salvatori, 
poiché To Suito non è in grado 
di far fronte a tutte le spese. E 
la rìllettere anche il latto che le 
direttive Cec su opere e con¬ 
cessioni di un certo rilievo, a 
patine dal '93, prevedono spe- 
cUlche gare di appallo tra ditte 
europee. SI sta cosi tentando 
anche di prevenire scomodi 
concorrenti?. 


Ferrovie 
Primo sì 
al deaeto 
sull’alta 
velocità 



Con alcune significative modifiche miglioratra, il Senato ha 
dato ieri voto favorevole al decreto sull'alta velocità nelle fer¬ 
rovie. Passa ora all'esame della Camera che dovrà conven- 
tirlo in legge entro 1125 marzo. II provvedimento è finalizzalo 
al repenmento delle risorse finanziarie indispensabili per la 
costruzione delle linee ad alta velocità. Di notevole nlievo gli 
emendamenti approvati. Prevedono che «l'esercizio delle in¬ 
frastrutture realizzate è riservato alla gestione unitana delle 
Fs>; che «in nessun caso» alla progettazione esecutiva e alla 
costruzione delle linee e delle infrastrutture per il sistema al¬ 
ta velocità •possano partecipare fornitori e costruttori inte¬ 
ressati alla realizzazione degli investimenti effettuati dalla 
società»; che il recupero e la remunerazione del capitale in¬ 
vestilo «avviene attraverso lo sfruttamento economico da 
parte della società stessa»; che «l'Ente ferrovie non potrà 
conferite beni immobili al capitale delle società* per l'alta 
velocllà e le due collegate (per la commercializzazione e lo 
sviluppo). 


Possibili accordi, anche 
azionan, con operatori ita¬ 
liani (Fochi) ed esteri (la 
multinazionale francese 
Bouygucs); raddoppio di^li 
invesumenti (360 miliardi in 
quattro anni), anche per fi¬ 
nanziare acqisizioni (come 


Piano di rilancio 

B BrIaSaipem 
uovi soci 
in vista? 


la Micoperì);copeiMra delle perdite d'esercizio 1990 (circa 
250 miliardi causati anche dalla trasformazione in perdile 
dei crediti non assicurati cor. l'frak) ricorrendo alle sole n- 
scrve della società, senza intaccare il capitale: queste le indi¬ 
cazioni raccolte ieri negli ambienti della Saipem sul piano 
quadriennale attualmente all'esame dell'Eni. 


Finmeccanica: 
100 miliardi 
di utili 

nel bilancio’90 


Si è chiuso con un utile di 
circa cento miliardi di lire il 
bilancio 1990 della Finmec¬ 
canica: il dato è stalo esami¬ 
nato ieri dal comitato di pre¬ 
sidenza deirirì ncU'ambito 
del «giro d'orizzonte» che i 
vertJcT dell'istituto stanno 
avendo con i responsabili delle pnncip><!! finanziarie e so¬ 
cietà operative per fare il punto sull'anno scorso e sulle pro¬ 
spettive per il 199 L Per quanto riguarda in particolare la Fin- 
meccanica la guerra nel golfo, pur avendo causato difficoltà 
ad alcune società particolarmente esporle sul fronte delle 
commesse intemazionali e dei settori più «sensibili» al con¬ 
flitto come l'Ansaldo, non dovrebbe incidere in modo parti¬ 
colare sull'andamento del 1991. 

7000 miliardi 
diCctaU’asta 
Rendimenti 
invariati 


Interamente accolta dagli 
operatori l'asta dei ceitUxiati 
di credito del tesoro di dura¬ 
ta settennale. A fronte di 
un’ollerta di titoli per 7.000 
Miliardi il mercato ha richie- 
’ sto cct per complessivi 7.441 

Miliardi di lire. Il rendimento 
annuo lordo è risultato del 13,77% e quello netto del 12,02%. 
In pratica, è stato appena ritoccato il prezzo di emissione 
'96,60) ed nell'ldenUca misura anche i rendimenti offerti 
I3.80%e 12,04%). 

Congelamenlo generalizza¬ 
to dei prezzi con alcune ec¬ 
cezioni di rilievo per l'Iuilia 
come il grano duro per il 
quale è previsto un taglio del 
7%, il rìso (-3%). lo zucchero 
(-3%). i semi oleosi (-3%). il 
(.1055). CosI COme 

sono state definite oggi dalla commlsstone Cee. le proposte 
prezzi per le nuove campagne di commercializzazione 
1991-1^, finiscono per far pagare agli agricoltori europei 
anche il coito deU'unificazione tedesca. Ray Mac Sbariy, i) 
commlstario responsabile della politica a^oln comune 
non ha infatti voluto togliere dal calcolo del bilancio agrico¬ 
lo. il costo di 1.800 Milioni di ecu dell'unlficaazione tedesca. 
Anche per questa ragione hanno votato contro oggi il presi¬ 
dente dell'esecutivo Oe Jacques Delors, il commissano ita¬ 
liano Ripa di Mcana, il portoghese Cardoso e Cunha mentre 
si sono astenute la fraiKese xnvencr e la greca Pàpandreo. 


Cee 

Congelati prezzi 
dei prodotti 
agricoli 


Informazione 

finanziaria; 

giornalisti 

soggetti 

«arBchIo» 


L'informazione finanziaria 
fornita dai giornali può esse¬ 
re in contrasto con l'esigen¬ 
za di tutelare l'integrità e l'ef¬ 
ficienza dei mercati mobilia¬ 
ri. Occorre perciò potenzia¬ 
re gli strumenti di garanzia e 
di vigilanza, in maniera da 
le gli accertamenti sulle collusioni 
non lecite tra organi di informazione da un lato e interme¬ 
diari e aziende dall' altro. Di questo si è parlato ieri a Milano 
nel corso di una tavola rotoiida sul tema «inlormazione fi¬ 
nanziaria e tutela del mercato mobiliare». Uno studio curato 
da Giovanni Moglia e Renzo Risiuccia e promosso dal Labo¬ 
ratorio per la comunicazione economica e finanziaria della 
Bocconi ha analizzato diverse ipotesi di illecito da parte del 
giornalista linanziatio: l'eluslone della normativa In materia 
di sollecitazione del pubblico risparmio, la manipolazione 
dei prezzi di borsa, l'insider trading. La conclusione è che 
occorre studiare un sistema più clastico in cui le esigenze di 
tutela del mercato si contemperìno con la libertà aiiche ne¬ 
goziale del giomalisUL 


FRANCO BRIZZO 


JJta sciopero generale per i nuovi contratti pubblici 

congresso 
iveccUi^ Ponenti addio, e adesso? 



j BB ROMA Sarà una stagione 
S calda per 11 sindacato, quella 
che si avvicina. A parte ^1 Im¬ 
pegnativi appuntamenti della 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico Impiego e della 
' vertenza di giugno su salario e 
' contialtazione, prende il via il 
j hinaojicrcotso che porterà la 
’ egli verso il suo dodicesimo 
I congresso. Un congiesso che/ 
' ghinflidopo iMiaKiia deiPds, 

I con«tii0o..quel che ne corise- 
; fuc dal.punio di villa dei deli- 
cali-equilibri di un'organizza- 
’ zioiieiqofl «speciale» come in 
cttetU è un sindacalo. Un con» 

I gresM,. inoltro, che dovrà ten» 
late didatc ris|XM|M - possibU- 
' mente risolutive - sulle grandi 
^ opzioni sucuLla strategia della) 
conicdefaaioiw mostra lem» 
pR più la corda, dall'unità ^ 

I dacale alla contrattazione, per 
'glunaeie alle regole (O' per 
megno dire, l'assenza di lego-: 

; la) della democrazia sindaca- 
; le. 

>, -Ieri, in una Interminabile riu- 


romutooiovannini 


nione della segreteria Cgll si è 
fallo un primo bUancio del la¬ 
voro prcparalorfó svolto dalle 
quattro, -commissioni; pro- 
^ammà.'iesf congressuali, sta¬ 
tuto. e regqie per il congresso. 
A dire la ventà le commissioni 
sembrariO'mollo indietro sulla 
tabeHa-dlmarcia prevista, e c'è 
addirittura chi si è convinto 
che la riunione del Consiglio 
Generale dcH'organizzazione 
(origituriBniente programma¬ 
la per II 12,13 e 14 marzo) che 
ddÌTebbe formalmente dare il 
Via 'airitèr congressuale po¬ 
trebbe perfino slittare. Il ritar¬ 
do, ovviamente, non è causato 
da qlio scarso Impegno. Se per 
àdessd'sui contenuti del pro- 
graquna fondamentale non 
sembrano emergere sostanzia¬ 
li diflicollà, un po' diverso è il 
discorso per le lesi, e sopraltut- 
u> per la stesura delle regole 
congressuali. 

Tradizionalmente nella CgiI 
la democrazia congressuale è 


sempre stata contemperata 
daH'insuperabile esigenza di 
rappresentare le diverse com¬ 
ponenti politiche. L'undicesi¬ 
mo congresso del 1986 vide 
ancora una volta la presenta¬ 
zione di un •programmone» 
unitario, con tesi contrapposte 
solo su specifiche questioni. 
Stavolta, dopo la scioglimento 
della componente comunista 
e la parallela frammentazione 
correniizia delle anime del Pds 
(che però è quasi Impossibile 
trasporre meccanicamente, 
per fortuna, nella Cgll) le cose 
potrebbero andare In modo 
diverso. Da un lato c'è chi pre¬ 
me per un congresso a mozio¬ 
ni aftemative: dairaltro, si pro¬ 
spetta la realizzazione di una 
ampia maggioranza •forte» e In 
grado di decidere (la famosa 
•maggioranza riformista»)' 
contrapposta a una ridotta mi¬ 
noranza estremista. L'una e 
l'altra ipotesi, però, sono lon¬ 
tane anni luce dal modo di ve¬ 
dere le cose di Bruno Trentin, 
leader indiscusso deU’organlz- 
zazione. Ne! prossimi giorni se 


nc saprà di più. 

Intanto, il sindacalo confe¬ 
derale è Impegnato nella ver¬ 
tenza per la niorma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
unpiego. I metalmeccanici 
della Uil, ieri, hanno a sorpresa 
proposto a CgiI, CisI e Uil uno 
sciopero generale di lutti i la¬ 
voratori se il governo non mo¬ 
strerà concrete disFionibililà 
verso la proposta del sindaca¬ 
to. La Clsl nort mastra entusia¬ 
smi; per Domenico Trucchi, 
segretario confederate, «f me¬ 
talmeccànici pensino a loro 
stessi, pexhè le battaglie il 
pubblico impiego le combatte 
in prima persona. Se necessa¬ 
rio poi saranno gli stessi dipen¬ 
denti pubslici a chiedere aiuto 
alte categorìe ' dell'industria». 
Alla Funzione' Pubblica Cgll, 
invece, la proposta non dispia¬ 
ce: per Pino Schettino, segreta¬ 
rio gcncr.tte deU'organlzzazio- 
ne. «la riforma del pubblico 
impiego nguarda tutti i lavora- 
ton Italiani, ed è giusto che tutti 
siano lealmente impegnati a 
sostenere la vertenza». 


Primo via alla maggior banca italiana 

Aniva il placet dì Carli 
al Superbanco di Roma 


■i MILANO. La «superbanca» 
romana, fortemente voluta da 
Giulio Andreolti e amichevol¬ 
mente concessa dall'lrt di No¬ 
bili. è cosa latta: mancava so¬ 
lo il placet formale dal mini¬ 
stero del Tesoro, ed è arrivalo 
ieri tramite la pubblicazione 
del decreto firmalo da Guido 
Carli sulla Gazzetta ufficiale. 
Cassa di Roma, Banco di San¬ 
to Spinto e Banco di Roma » 
avviano ad essere una banca 
sola, anzi la banca più grande 
d'Italia (quaitordiceabira in 
Europa, trentesima nel mon¬ 
do), con 900 sportelli (la me¬ 
tà circa nel Lazio) e una quo¬ 
ta di mercatò nazionale supe¬ 
riore al 6%. Ora occorreranno 
un paio d'anni per armoniz¬ 
zare e Integrare nel eoncielo 
le tre strutture aziendali, E do¬ 
vranno essere rispettati i limiti 
temporali della legge Amato, 
Il giugno '92, se si vorranno 
completare i meccanismi di 
ristnjiturazione finanziarla iti 
regime di neutralità fiscale. 


Con ogni probaliiliià la su¬ 
perbanca conserverà il nome 
più famoso tra quelli che ere¬ 
dita, sarà cioè incora Banco 
di Roma: grazie ad un'allean¬ 
za con Commerzbiink. Credit 
Lyonnais e Banco Hispano 
Americano infatti II fogo e il 
nome del Banco di Roma so¬ 
no largamente acciedilati an¬ 
che all'estero. 

L'operazione ralilicata ieri 
dal Tesoro conclude un iter 
assai complesso, (omlnciaio 
con la fusione tra Banco di 
Santo Spirilo e Ctissa di Ri¬ 
sparmio di Roma. Il matrimo¬ 
nio è stato celebralB lo scorso 
15 febbraio nel cono di un'as¬ 
semblea del Santo Spirito che 
ha autorizzato un aumento di 
capitale dell'istituto da 300 a 
I.CiOO miliardi, aumento di ca¬ 
pitale coperto appunto attra¬ 
verso it conferimento dell'a¬ 
zienda bancaria facente capo 
alla Cassa, per un valore dì 
700 miliardi. 

La fase success va, quella 


della fusione col Banco, pre¬ 
vede invece la costituzione, 
da parte della Cassa insieme 
con l'Iri, di una società per 
azioni con caratteristica di 
holding finanziaria nella qua¬ 
le conferire, previo aumento 
di capitale, i rispettivi pac¬ 
chetti di controllo nel Santo 
Spirito e nel Banco di Roma. 
La Cassa cederà il 73% dell'ag¬ 
gregato Santo Spirito/Cassa di 
Roma mentre l'Iri il 55% del 
Banco. In seguito si aniverà 
alla fusione vera e propria. 

E andrà in porto un dise¬ 
gno. formalmente ineccepibi¬ 
le e costruito con grande peri¬ 
zia, attraverso il quale alla line 
l'Iri, proprietario fino a ieri 
delle due banche maggiori, il 
Santo Spirito e il Banco di Ro¬ 
ma, si riuoverà socio di mino¬ 
ranza in un sistema governato 
da altri. In cambio, dice Nobi¬ 
li, di una conèenlrazione ne¬ 
cessaria per far fronte al '92. 
Necessana anche per consoli¬ 
dare il potere di Atidreolli? 

asaR 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

dal 1° Gennaio 1990 al 31 Dicembre 1990 


(gestione speciale 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
■ Interessi ed altri proventi 
su Titoli di Stato 
• Interessi ed altri proventi 
su Obbligazioni 


2. UnU E PERDITE DA REAUZ2a 
■ Titoli emessi dallo Stato 


L. 11.500.000 

L. 291.205.505 
L. 302.705.505 


L. 1.575.000 


3. ONERI DI GESTIONE 
• Spese dì certificazione 

4. UTILE DELLA GESTIONE (a-b) L. 303.031.055 


-a) L.304280.505 
b) L. 1.249.500 


Tasso medio di rendimento annuale 13,49%. 

Aliquota di retrocessione dd rendimento non infcriorealTSO'lb 
» Pubblicazione ai acmi della circtrfarc ISVAF n. 71 del 26/3/1907 


runltà 
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28 febbntio 1991 
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Economia e Lavoro 


Misure anticrisi Alitalia 

Nuovo incontro all’Intersind 
tra sindacati e compagnia 
dopo le aperture di Bernini 


■i ROMA. Ad una settimana 
daU'interlocutorio Incontro, 
sindacati di settore confede¬ 
rali ed autonomi e Alitalia si 
ritrovano nuovamente attor¬ 
no al tavolo deli'lntersind og¬ 
gi alle 16. Una riunione solle¬ 
citala dal ministro Bernini, 
dopo l'annuncio che il gover¬ 
no è pronto a finanzim il 
prepensionamento di 1500 
lavoratori giudicati in «esube¬ 
ro* prima della crisi del Col¬ 
lo, ma che non dovrebbe an¬ 
cora far emergere sostanziali 
• secondo fonti vicino alla 
coriipagnia - passi in avanti. 
Ci si muoverà con il bilanci¬ 
no presumibilmente sapen¬ 
do pierò che ilgovemo «è di- 
spiosto a riconsiderare la pos¬ 
sibilità di un suo intervento 
Pier risotvere i problemi strut¬ 
turali del gruppo<^ 

Il punto nevralgico per le 
future trattative come sem¬ 
brano suggerire i commenti 
di ieri dei sindacati è la mo¬ 
dalità degli interventi. Dona¬ 
tella Turtura per la segreteria 


confederale della CgiI, ha 
sollecitato infatti *11 governo 
a definire con certezza gli in¬ 
terventi strutturali prer il rilan¬ 
cio della compagnia di ban¬ 
diera*. In questo contesto -ha 
proseguito • può essere utile 
un confronto con l'azienda 
sugli ammortizzatori sociali, 
da estendete anche ad As- 
soaeropiotti e comt>agnie 
straniere, notKhà un incon¬ 
tro, già richiesto, con Tiri». 

Iti che ha esaminato ieri i 
dati gestionali dell'Alitalla; 
conti m tosso per 97 miliardi 
di lire anche nel '90,un risul¬ 
tato comunque meno negati¬ 
vo rispetto ai 217 miliardi di 
perdita fatti segnare nel 
1989. Intanto metà '91 appa¬ 
re compitomesso: la guena 
del Golfo, infatti, à costata al- 
rAlitalia citu 140 miliardi, di 
cui 105 Pier il carburante, 5 di 
assicurazione e 30 per i ridot¬ 
ti volumi di traffico. 

Nessuna novità infine sullo 
sciopero aeroportuale del 7 
marzo. Le organizzazioni 



Carlo Beminl 


sindacali di categoria si sono 
riunite ieri pomeriggio ed 
hanno convenuto di mante¬ 
nere stato di agitazione in at¬ 
tesa di conoscere le propioste 
e soprattutto - come ha spie¬ 
gato Luciano Mancini, segre¬ 
tario della Filt-CgiI - le ener¬ 
gie che intende «mettere in 
campx> l'AIitalia. Qualche 
indiKrezione è anche filtrata 
suH'orientamento generale 
dei sindacati rispetto agli 
strumenti anticrisi da utilizza¬ 
re; nessuno vorrebbe arroc¬ 
carsi SUI prepensionamenti. 


Il ministro delle Finanze mette in discussione gli impegni assunti dal cancelliere Kohl 

Banca europea: stop tedesco 


La Germania rimette in discussione gii impegni poli¬ 
tici deli'unione monetaria europea. Ministro delle fi¬ 
nanze e Bundesbank a muso duro contro francesi e 
italiani; «Siamo europeisti, ma la stabilità del marco 
non si tocca». Bonn vuoie rinviare la partenza della 
Banca centrale unica per difendere l’egemonia del 
marco. Oelors (Cee); «Siamo fuori dagli accordi di 
dicembre». Londra abbassa i tassi. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. In tilt la diploma¬ 
zia economica europiea. 
Questa volta, non sono i bri¬ 
tannici a mettere i bastoni tra 
le ruote ai programmi degli 
europeisti tutto d'un piezzo 
alla Delors, ai francesi e agli 
italiani, ma di nuovo i tede¬ 
schi. Qualora qualcuno non 
avesse capito qual è l'aria 
che tira tra Bonn e FVancofor- 
te, ieri il ministro delle finan¬ 
ze Horst Koehier ha fatto di¬ 
ramare dai suoi uffici un co¬ 
municato nel quale spiega 
brevemente pierchè si è pre¬ 


sentato all'ultimo vertice in¬ 
nalzando un chiaro segnale 
di stop atl'Eurofed, la banca 
centrale europea prossima 
ventura. È falso dire che i te¬ 
deschi non vogliono trasferi¬ 
re la sovranità m materia mo¬ 
netaria e di politica econo¬ 
mica alla Cee e creare una 
moneta unica. L'unico veto 
ostacolo è che «tale processo 
non deve mettere in secondo 
piano il problema della stabi¬ 
lità del marco». La proposta è 
quella di rinviare a dopo il 
1994 (cioè alla fine del 


1997) la decisione di istituire 
Eurofed contrariamente agli 
accordi presi a dicembre da 
capi di stato c di governo 
(tranne la Crai Bretagna), 
cioè già nella ieconda fase 
dell'unione moietaria, dan¬ 
do vita semplice mente ad un 
consiglio dei go rematori del¬ 
le banche. La differenza è tra 
una scelta che fa coesistere 
Eurofed con 12 banche cen¬ 
trali che mantengono in ulti¬ 
ma istanza la sovranità sulle 
scelte monetarìi! e gli attuali 
rapporti con i governi (alcu¬ 
ne di dipenden.;a altre di in¬ 
dipendenza) , m a vincola tut¬ 
ti i paesi membr. a un [>ercor- 
so che prevede l'obiettivo fi¬ 
nale di una moneta unica e 
di una banca unica, e una 
scelta che inv»:e non va 
molto oltre delle ratifica degli 
attuali rapporti di coordina¬ 
mento delle politiche mone¬ 
tarie e lascia ampio spazio 
all'area marco di consolidare 
la sua egemonia di fatto nelle 


relazioni monetarie ed eco¬ 
nomiche in Europa. Il proget¬ 
to tedesco prevede che entro 
la fine del 1997 il consiglio 
europeo constati l'esistenza 
o meno delle condizioni per 
passare all'ultima fase dell'u¬ 
nione monetaria, cioè alla 
banca centrale unica: un alto 
livello di stabilità dei prezzi, 
la riduzione dei deficit pub¬ 
blici, tassi di interesse non di¬ 
vergenti. 

fónti della (^immissione 
europea fanno sapere che la 
partita diplomatica non è 
chiusa. Alla Banca d'Italia ri¬ 
tengono che, stando ai docu¬ 
menti, il cancelliere Kohl 
aveva firmato impegni che 
oggi il suo ministro delle fi¬ 
nanze e la Bundesbank stan¬ 
no rimettendo in discussio¬ 
ne. Jacques Delors ha solo 
constatato per ora che la 
proposta tedesca non è con¬ 
forme al mandato per la con¬ 
ferenza intergovernativa defi¬ 
nito al consiglio europeo di 
Roma» e si riserva «di dare un 


giudizio più completo». Ma 
se non si respira ana di rottu¬ 
ra, certo l'irrigidimento tede¬ 
sco non è «tattico». Nel giro di 
un mese la Bundesbank e il 
ministero delle finanze in 
due occasioni hanno dato 
chiarì segni di impazienza. 
Pochi ha presentato una rie¬ 
dizione della sua linea di una 
Europa a due velocità, con la 
prima legata all'area marco 
sul piede di partenza e la se¬ 
conda che si associa via vìa. 
Il ministro delle finanze non 
se ne discosta poi molto. 
L'accidentato percorso del- 
l'unificazione tedesca e la di¬ 
vergenza tra le economie 
(una Germania che cresce a 
ntmi elevati, una Gran Breta¬ 
gna in recessione, un'Olanda 
e una Francia con il record 
più basso neH'incremento 
dei prezzi, un'Italia a infla¬ 
zione elevata) concorrono 
alla scelta tedesca di rallen¬ 
tare. Qualche giorno fa, la 
posizione di Banldtalia è sta¬ 


ta pubblicamente sintetizza¬ 
ta cosi da Fabrizio Sacco¬ 
manni, responsabile del ser¬ 
vizio estero della banca cen¬ 
trale. uno dei tessitori della 
diplomazia monetaria euro¬ 
pea: «Non ci sono ragioni nè 
congiunturali nè strutturali 
per alterare il contenuto e i 
tempi del processo di inte¬ 
grazione, semmai emerge 
resigenza di procedere più 
rapidamente». Vanno bene, 
secondo Bankitalia, i prìncipi 
della Banca centrale, ma i 
paesi membri non possono 
accettare di recitare la parte 
delle semplici comparse. 

Ieri, intanto, la Gran Breta¬ 
gna ha deciso il calo ulteriore 
di mezzo punto del lasso di 
sconto portato ora al 13%, re¬ 
so possibile, ha dichiarato il 
Tesoro «dalla continua spin¬ 
ta al ribasso dell'Inflazione». 
Confindustna britannica sod¬ 
disfatta, sterlina quotata a 
2180,5 lire e 2, 9180 marchi 
dalle 2189 lire e 2,9290 mar¬ 
chi di martedì. 




BORSA DI MILANO 




Vendite di benefìcio ma anche allo «scoperto» 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


' ■■ MILANO. Mercato a due facce. Da un lato 
tono proseguite le vendite di «beneficio» per 
monetizzare I guadagni ma anche allo «sco¬ 
perto*. Da un altro lato su alcuni titoli, dove gli 
scambi sono apparsi sostenuti, sono prosegui¬ 
te le trame già in atto: nel panorama delle fles¬ 
sioni si scostano cosi deciùmente i due tiioli di 
De Benedetti, Olivetti e Gir cresciuti rispettiva- 
mente del 2,78 e del 2,64%, le Banco Roma 
( + 4,19%) e le Pirellone {+ 1,16%). Fotti fles- 
soni denunciano invece per la seconda seduta 
consecutiva le Fiat (-2,06%), le Ili privilegiale 
(-3.02%) e le Monledison (-2,87%). Le Gene¬ 
rali hanno avuto un ribasso contenutlsslino (- 
0,I4X). le Enimont sono rimaste invariate, le 


... ' :h: 


Ras hanno perduto mentre fra i titoli 

minori interessati alle recenti vicende Monda- 
dori le Ame Fin me hanno ceduto il 7,22%. Il 
Mib alle II denunciava una flessione dello 
0 .8% che si é però in parte riequilibrata nel pro¬ 
seguimento di seduta: Mib finale -0.54%. Che le 
Borse a Milano e altrove siano in flessione mal¬ 
grado la guerra del Golfo sembri volgere alla 
conclusione auspicata dai mercati dipende 
dalia lunga «volata» che i mercati stessi hanno 
compiuto nelle settimane e nei giorni scorsi 
sfruttando emo 2 icnÌ su segnali di pace» Adesso 
sembrano prevalere 1 vecchi problemi legali 
soprattutto alla recessione. 
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' è arrivato il totonero. Schedine con i favoriti con Eugenio Barba, fondatore e regista deirOdin 

e le quotazioni circolano in sala stampa che a Salerno ha presentato 

I favoriti? Cocciante, Masini, Al Bano e Romina due nuovi spettacoli teatrali e un lungo seminario y 

V*'.rr. ■ ' ..( ••• ' i /-I ^ -n • 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le ferite di Berlino 

nuuBii un iiiubiuiieuci riidiicbè 

Il doppio numero di «Casabella» 

La miseria 
del paesaggio 


fotervista a Peter Schneider 

10 scrittore tedesco 

di cui sta uscendo in Italia 

11 «Saltatore del muro» 

Le divisioni fra le due 
Germanie restano tutte 


UDIACARU 


M H Saltatore del muro, uno 
dei romanzi più belli dello 
Kiltloie tedesco Peter Schnei¬ 
der, sta per uscire finalmente 
ant^ in Italia presso le edizio¬ 
ni Sugarco, traduzione e intro¬ 
duzione a cura di Lidia Castel¬ 
lani. Fb pubblicalo in Germa¬ 
nia nel 1982 e prontamente 
tradotto in IS lingue, in seguito 
fu riadattato dall'autore per la 
sceneggiatura deH'omonimo 
film. 

Il Saltatore del muro è l'uni¬ 
ca antologia autentica di vita 
berlinese scritta da un autore 
tedesco occidentale. Spinto 
dalla consapevoloza detl'a»- 
apda situazione di un popolo 
divtao in due da un muro di¬ 
ventato quasi subito invisibile 
*eebbcne sia, Insieme alla mu- 
eaglia cinese, l'unica cosmizio- 
he al mondo riconoscibile ad 
occhio nudo dalla luna», Sch- 
oeUer ^ è ispiralo alle storie di 
vHa vissuta all'ombra del mu- 
I to. storie vere di «saltatori» In 
1 f'y^'obe le direzioni che nel- 
J .“ioro irrazionalità sembrano 
Sj ybite l'unica risposta possibi- 
fa ad una realtà paradossale. 
■Con l'autore che in questi 
IfilorTil^ Berlino dove sta scri- 
raiÉpiìina sceneggiatura sugli 
!l muro conia regista le- 
Margareihe von Trotta 
I parlato del libro, dei 
suoi proMtii attuali e delia 
< guerra nel Golfo. 

floo al UMoento del crollo 
» del moro di Berillio sci sialo 

li ranka scritlore Icdesco oc- 

! ddentale a conferire dl^li 

kttcrarU al simbolo della 
i, dMsloiiedcDa Germania. In 

S>’ cbemodoslrlpercaoleràsal 

, Ino lavoro letterario la 

v< aeomparsadlqineatavislaaa 

I' deabrMef 

' I ‘ E presto per dirlo. Comunque 
'' aedo che me la caverò anche 
senza II muro. In fin del conti 6 
un tema letterario che ho sco- 
'' > parto molto tardi Per quanto 
l'sembiaie strano tutti gli 


PIU^Mal 

f'i TiMaino I 


scrittori occidentali se rte sono 
accorti tardi. Il muro è il gran¬ 
de assente della nostra lettera- 
tura. Eppure adesso che non 
c'£ più, pur essendo stato uno 
dei primi a rallegrarmene, sen¬ 
to che maiKa qualcosa. Lo di¬ 
co senza paura di essere accu¬ 
sato di provare sentimenti eli- 
tati, di lusso. Artche chi esce di 
prigione sente che manca 
qualcosa. Il fatto t che ci era¬ 
vamo abituati a questa vita 
berlinese, era diventata ii no¬ 
stro quotidiano, ed era ben di¬ 
versa dalia vita che caratteriz¬ 
zava le altre città della Germa¬ 
nia occidentale. Berlino- era 
una città per le minoranze, per 
gli artisti, per la gente più stra¬ 
na, sullo sfondo del carosello 
selvaggio delle quattro poten¬ 
ze alleate e del due sindsci 
che si neutralizzavano a vicen¬ 
da. Era una situazione folle, 
slamo d'accordo, mentre 
adesso assistiamo alla norma¬ 
lizzazione di tutti gli aspetti di 
questa follia. Dentro la mia te¬ 
sta la città è già cambiala Pri¬ 
ma sapevo con esattezza cosa 
fosse Berlino, magari senza 
rendermi conto che-mollo di¬ 
pendeva dal muro. Invece oggi 
se penso a questa città mi 
manca un'immane chiara, 
non riesco a definirne 1 contor¬ 
ni Le conseguenze si faranno 
Kntire sicuramente anche sul 
mio lavoro. Il romanzo che sto 
scrivendo si svoIm in gran par¬ 
te a Berlino e dovrò necessa¬ 
riamente tener conto dell'a¬ 
pertura della città perche tutto 
quello che succedeva prima 
nasceva da una sensazione 
opposta, di chiusura. Il cam¬ 
biamento è stalo enorme. 

Nd 198Z i rndto la Gema- 
ala «O saltatore del mora», 
romaaso nel qnale descrivi 
la foIHa della vita a Berllao, 
tltlà slaiBcae, na distillalo di 
lapr e is l oalwd importi ani- 
d e Itripcllbin aDwbra del 
maro, il inno sta per asdre 



Lo scrittore Peter Schneider 


adesso snche In Italia. Sono 
ancora attuali queste pagi¬ 
ne? 

H Saltatore de! muro continua 
a testimoniare una situazione 
piena di paradossi che non 
tornerà, che già adesso à in via 
di normalizzazione. Ci siamo 
lasciati sorprendere dadi awe- 
nimenli perche ormai «ava- 
mo talmente abituati alta paz¬ 
zia da consldemria normalità 
Alcuni meccanismi presenti 
nel libro sono arKora In piedi. 
L'idea fondamentale del «Sal¬ 
tatore» t che 40 anni di divisio¬ 
ne determinano l'insorgere di 
mentalità diverse, se non altro 
di culture diverse. In questi 

S iomi stiamo verificando la va- 
dità di questa tesi. In un pri¬ 
mo momento, davanti agli ab¬ 
bracci euforici del 9 novembre 
io stesso ho avuto dei dubbi 
Per un attimo ho pensato che 
forse la divisione era stata sol¬ 
tanto apparente. Ma già ades¬ 
so si vede che è impossibile 
caiKellare con un colpo di 
spuma 40 anni di vita. Le divi¬ 
sioni. le ferite sono presenti a 
livelli mollo profondi ed à pro¬ 
prio di questo che si parla nel 

Ne «n Saltatore del maro» a 


un cerio punto si leg^ «Sa¬ 
rà più dlnldle pernof abbat¬ 
tere il muro che abbiamo in 
lesta che per no'lmpicaa de- 
' moDtrice distruggere un 
giorno quello di cemento». 

' E possibile oggi dire cos'èli 
muro In lesta? 

Il muro in testa è diverso da co¬ 
me lo avevo ImmtMinalo in un 
primo momento. Credevo che 
si sarebbero salvati molti più 
valori positivi del socialismo. 
Non immaginavo che quel si¬ 
stema fosse cosi corrotto, pen¬ 
savo che potesse restare qual¬ 
cosa della sua parte migliore, 
ideale. Invece il risultato è sta¬ 
to sconcertante; all'Est la gente 
è carica di xenofobia e di raz¬ 
zismo, ed è ancora più egoista 
che da noi £ un realtà depn- 
mente. 1 tedeschi dell'Est ven¬ 
gono da una società abbastan¬ 
za egualitaria, non credo che 
saranno disposti a farsi trattare 
da cittadini di seconda classe. 
Una prima lezione che possia¬ 
mo stabilire con certezza è che 
arrche I valori positivi quando 
sono Imposti con la forza, alla 
resa dr-l conti vengono elimi¬ 
nati per primi in altre parole, 
una società che non ha la ga¬ 
ranzia di un controllo demo¬ 


cratico è la peggiore delle so¬ 
cietà. E semplice ma è cosi 
In questi gtornl sud lavoran¬ 
do con Margarethe von Trot¬ 
ta ad una sceneggiatura su 
Berlino. E un tema che conti¬ 
nua ad interessarti o non 
riesci più a liberarti del marv 
chlo dello spcclailsta del 
' muro? 

Nonml sembra negativo torna¬ 
re a parlare delta stessa città. 
Forse si senve sempre Io stesso 
libro. Fin qui non mi sono an¬ 
noiato anche se credo che ben 
presto fatò una pausa. La sce¬ 
neggiatura alla quale stiamo 
lavorando è il tentativo di rac¬ 
contare la divisione e il muro 
attraveiso una storia d'amore 
che inizia a Berlino nel 1961 c 
dura (ino ai 1990. La divisione 
ha (atto si che episodi altrove 
insignlficanU abbiano compoT- < 
tato decisioni che pur tron es¬ 
sendo decisioni vere e proprie ' 
hanno cambiato radicalmente 
la vita dei protagonisti dando 
luogo a mille frantesi comico 
drammatici 

1 nuovi muri della storia so¬ 
no ormai sotto i^'occhi di 
tutti. Eppure si ha rboprea- 
sione eoe gli faueUettuaU te¬ 
deschi tacciano. Cosai suc¬ 


cesso alle voti critiche dd 
tuo paese? 

In questo momento gli intellet¬ 
tuali si trovano in uno stato di 
'grande conluskne mentale. 
Contro l'unlRcazIone c'ù stata 
un’opposizione ed è stala mol¬ 
to forte da entnimbe le parti 
del muro, però si è espressa In 
maniera confusa e intrigata e 
quindi la sua voce non ò riusci¬ 
ta ad uscire fuori con chiarez¬ 
za. D tema deli’unincazione è 
stato lasciato in rnano alla de¬ 
stra, la sinistra se ne è sempre 
tenuta fuori per don rischiare 
di lare il gioco dei conservato¬ 
ri Per questo al momento' di 
dover esprimere un'opinione 
chiara sono venuti fuori con¬ 
cetti confusi, non sufficiente- 
mente ragionati. Mi riferisco ad 
esempio alla proposta della 
neutralità di Beriiiio o a quella 
di far uscir» la Germania dalla 
Nato. Dalla sinistra sono venu¬ 
te fuori le indicazioni più peri¬ 
colose. Credo che gran parie 
di quésta confusione nasca 
dall’ItKapacità di late i conti 
con la propria storia, di am¬ 
mettere i propri erori. di rillel- 
tere sul significalo del crollo 
dei regimi dell’Esl È stato un 
lerremoto. Bisogna fermarsi a 


riflettere. Non si può continua¬ 
re con questo eterno atteggia¬ 
mento di fuga, con questa ten¬ 
denza a saltare da un cavallo 
in corsa all'altro. 

A proposito della guerra del 
Golfo: le poche vod che si 
sono fatte sentire, a parte la 
decisa opposizione di COn- 
Iher Ciass, sono favorevoli 
aU'Inteivento, mi tUerlaco a 
Biermann, Habermas, Eo- 
zensberger. Come giudichi 
Q dibattito tedesco su questa 
guem? 

L'imptesslone che qui gli intel¬ 
lettuali siano favorevoli alla 
guena è sicuramente sbaglia¬ 
ta. In questi giorni si rompono 
amicizie che duravano da anni 
dopo solo due parole. Però 
manca un dibattito vero e pro¬ 
prio. Per quanto mi riguarda 
sono appena tornato dagli Sta¬ 
ti Uniti e non posso negare l'in¬ 
fluenza di questo soggiorno 
durante il quale ho avuto a che 
fare soprattutto con ebrei. Ho 
l'impressione che qui l'intelli¬ 
ghenzia, anche se nel frattem¬ 
po mi sembra decisamente più 
intelligente la gente normale, 
non abbia ancora capito in 
quale pericolo reale si trova 
Israele. Non si può essere con¬ 
trari alla guenra emotivamente 
ed istintivamente e pensare 
soltanto alle vittime irachene. 
Mi riesce molto dilliclle vedere 
che dopo appena 40 anni in 
Germariia c'è nuovamente ac¬ 
cordo su una linea antlsraella- 
na. Credo che come tedeschi 
avremmo dovuto imparare 
una lezione diversa dalla se¬ 
conda guerra mondiale. Parlo 
delle reazioni. Ho l'impressio¬ 
ne che il movimento pacifista 
non abbia imparato niente, 
nemmeno dalla caduta del so¬ 
cialismo. Si cerca di riscaldare 
1 vecchi fronti perchè manca¬ 
no punti di riferimento nuovi. 
Con i parametri di •destro» e 
•sinistra» non si può spiegate 
tutto II mondo. La parola guer¬ 
ra è una terribile semplificazio¬ 
ne. Non credo che ri possa li¬ 
quidate questa questione con 
le sole categorie morali Per 
quanto mi riguarda devo dire 
che sono per questa guena lln- 
tanlo che viene condotta nello 
spirito delle risoluzioni dell'O- 
nu. Ma soprattutto mi interessa 
tiflelteie su quanto ha anche 
aflermato recentemente Ha¬ 
bermas, sul rapporto cioè Ira il 
flne e i mezzi adottati. Vorrei 
capire se I mezzi impiegali so¬ 
no in rapporto a questo fine o 
se invece vanno oltre. £ stato 
un grande errore non aver ac¬ 
cettato la proposta di Corba- 
ciov e non aver concesso quin¬ 
di alcuna possibilità all'lntemi- 
zione della guerra. 


I sogni del popolo russo nel teatro della perestroika 


Il palcoscenico come luogo dove 
si esprimono i momenti d crisi 
di una nazione. Costà & Nolan 
pubblica quattro testi per la scena 
cB autori sovietici contemporanei 

NICOLA PANO 


' MI n teatro è un'lUuslone. 
' UnUkislone ambigua, a volte, 
' ma ette quasi sempre riesce a 
ripnlluiie le fratture e le pas- 
! awQLriel mondo nel quale na- 
'' soeeal quale ri rivolge. In epo- 
cha di crisi o di trasiormazlo- 
; IM, dN, li teatro rischia sempre 
^ dì ammuro la punta avanzata 
!■ deUeaperanze comuni Peiché 
; duanogoslmbolicoemimeti- 
' co Delquale, sera dopo sera, si 
I bicocitiàno e ri mescolano le 
/■ dorte. la abitudini le digesdo- 
' , I laal di teste, le code al su- 

> puaneicoto, gli schiaffi e le Ifti- 
‘ gate di oKciire spettatori Nel 
i pcgoioie dei ca% li teatro è 
' fTnoutp nel quale si strozza la 
lealtà. É lacUe capire, dunque, 
' pcKhé II teatro soviètico del 
‘ dopo-Corbaclov sia stato e sia 
' U termomelro più fedele delle 
' convusioni quotidiane; sopra e 
< setto II palcoscenico, U teatro è 
' belo di gente in carne e ossa, 

S ' > consente loro di identi- 
in un rito comune e, so- 
ptattutto, questa iiricilà con¬ 
sente al^bblico di materiallz- 
aare D sulla scena ciò che vuol 
vedere di sé, ciò che spera di 
taseie, ciò che ri illude di esse- 
K. 


Questa è una legge generale 
- la più banale e secolare, al 
tempo stesso, del teatro - e 

a uindi vate dovunque. In Italia 
fa teatro Htbo (e non timo') 
perché false (e non Ante) so¬ 
no le Illusioni del pubblico. In 
Italia si la teatro ritKuorantt e 
«enza bitenogatWi perchè rin¬ 
cuoranti e senza Interrogativi 
sono i sogni degli spettatori 
(naturalmente. In questo sen¬ 
so gli attori I registi i produtto¬ 
ri di teatro sono i priiril e più si- 
gniflcaUvI spettatori di se stessi 
qui come dovunque). In Unio¬ 
ne Sovietica da quuche anno 
In qua succedono cose oppo¬ 
ste. Si la un teatro Unto (di fin¬ 
zioni) problematico e interro- 

S alivo, peichè tali sono le illu- 
ionl, i sogni e, di conseguen¬ 
za, la realtà della gente sovieti¬ 
ca di oggi Una prova (per 
quanto flleatro possa essere 
espresso attraverso la pagina 
scritta e non esclusivamente 
sulle scene) ce la lomiscc un 
libro intilolalo semplicemente, 
ma programmaticamente. 
Teatro delta perestrojka (a cu¬ 
ra di Giampaolo Gandollo, 
pp.21S, Lire U.(>00). Lo pub¬ 
blica la casa editrice genovese 








Artigianato russo In vendita sulle bancarelle di Mosca In via deirArbat 


Costa & Nolan che vanta II me¬ 
rito di essere praticamenle l'u¬ 
nica a sostenere costantemen¬ 
te, e spesso con ottime scelte, 
l'editoria teatraie: il volume in 
questione, quindi propone 
quattro testi per la scena di al¬ 
trettanti nuovi autori sovietici 
Si parte con La panchina di 
AleKsandr Gelman, autore po¬ 
co meno che sessantenne, ri¬ 
pescato dall’Urss delle'rllonne 
e che Corbaciov ha voluto al 
proprio fianco come consiglie- 
re culturale. Poi c’è La fionda 
di Nlkola) Kollada, un trenta¬ 
quattrenne poeta di «provin- 


da» (è nato In Kazakhstan e vi¬ 
ve in Siberia ma è di origini 
ucraine), molto attivo sulle 
scene alternative. Segue Cinza¬ 
no, vero e proprio capolavoro 
della cinquanlatreenne mo¬ 
scovita liudmila Petrusevska- 
ia. E infine c'è Coro professo- 
' ressa della quarantatreenne 
Liudmila Razumovskaja. Quat¬ 
tro lesti godibili e pervasi da 
un'autoironia che a! nostri oc¬ 
chi di occidentali opulenti e 
stanchi pare davvero miraco¬ 
losa. 

Sono storie semplici di con¬ 
vivenze difficili. Storie di vita 


quotidiana un po' bartrona e 
un po' ribelle, dove compaio¬ 
no piccole passioni e grandi 
stratagemmi di sopravvivenza; 
li mito occidentale, per esem¬ 
pio, possa attraverso particola¬ 
ri minuti come una bottiglia di 
vermouth italiano intorno al 
quale si materializza un sing> 
lare vagheggiamento di fuga 
dalla normalllà. Ma è sempre 
una tuga sommessa, discreta, 
come di chi si accontenta di 
ciò che è, almeno, possibile. 
Come di chi comunque, pri¬ 
ma di tutto ha l'esigenza di 
sperimentare se stesso in rela¬ 


zione agli sposi imentl pro¬ 
gressivi della soglia di libertà. 
Non ci sono l'eulc ria o l'ubria¬ 
catura che alcuni commenta¬ 
tori occidentali hanno ritenuto 
di dover sotlolirnare nella 
quotidianità sovfe Jea; da que¬ 
sti quattro testi la realtà sovieti¬ 
ca traspare come un mondo in 
lento movimento (he ha Impa¬ 
rato a late I conti con la sua , 
atavica diffidenza lelconlronU 
di un apparato di jirochuni e di 
ideologie. Ma traipaiono an¬ 
che abitudini arxxe più conso- 
Bdate e convenzio'ii che ci sve¬ 
lano qualcosa di nuovo sulla 
vita di tutti i giorni In Urss. Q 
sono piccole stante, (ronviven- 
ze forzate, nuclei scalali chevi- 
vono in spazi mimmi; poi abi¬ 
tudini che varmo dalle passeg¬ 
giate nei parchi alle file nei ne¬ 
gozi di alimentari. Sono lesti 
da leggere e studiare arxriie 
nelle didascalie; (»me mn 
soltolineare, per esempio, la 
stravaganza (al nostri occhi) 
di un uomo che, n el silenzio ai 
un giardino pubblico, spegna 
la sua sigaretta e getta la cicca 
nel cestino della spazzatura? 
C'è più qualcuno, qui in Italia, 
(jui in Europa, che rton butta 
per tema le cicche? 

Ma questi sonc particolari, 
che forse non dicono molto 
dei casi teatrali de l'Urss di og¬ 
gi benché suggeriscano qual¬ 
cosa di quella civiltà, il teatro, 
in quanto tale, otite altri spun¬ 
ti. In queste quattro commedie 
(alcune delie quali si sono vi¬ 
ste anche in Italia negli allesti¬ 
menti originali) almeno sulla 
pagina mostrano una curiosa 
analogia con la commedia 
greca classica (quella di Aii- 


stolane o, per quel poco che 
ne sappiamo, quella di Me- 
nandro). E l’analogia riguarda 
una questione centrale; Aristo¬ 
fane, forte della sua ironia e 
dalla specificità aleatoria e illu¬ 
soria (Mi teatro, nelle sue com¬ 
medie abbatte le grandi mito 
logle, sostituendo a esse una 
sorta di pisesia della sganghe- 
ratezza della gente comune. 
Non c'è contrapposizione Ira 
chi pilota i destini deH'umanità 
e chi subisce quei destini; c'è 
solo il popolo, che sembra in 
grado di «teterminate la pro¬ 
pria vita. £ un'illusione, ovvia¬ 
mente. un’aspftazione, un car¬ 
nevale della politica rwl corso 
del quale il popolo si soUtuisce 
si potenti e ai tiranni: un'illu¬ 
sione che, come si diceva una 
volta, spinge il pubblico a 
prendere coscienza di sé. Eb¬ 
bene, il teatro della perestrojka 
segue la medesima strada- non 
(rompaiono - se non sullo 
sfondo - l potenti e l tiranni 
passati e presenti Ma questo 
atteggiamento non è determi¬ 
nato da paura o da deferenza, 
piuttosto dalla convinzione 
che la realtà non si specchia 
neU'apparato ma, eventual¬ 
mente, nel fondo di un bic¬ 
chiere pieno di Cinzano. 

Conquelche accade In que¬ 
sti mesi in Unione sovietica c’è 
da sperare, sostanzialmente, 
due cose; da una patte, che i 
supermenrati di Mostra non si 
riempiano di manifesti patinati 
di interni borghesi o di barche 
a vela d'altura con donne 
bionde e slanciate che sorseg¬ 
giano ben altri vermouth; dal- 
raltra, che comunque i bevito¬ 
ri di Cinzano non si ricominci a 
deportali a GorkiJ. 


RENATO PALLAVICINI 


H Assolati o piovosi, squal¬ 
lidi o sublimi; sfuggenti dalle 
comici di un finestnno del tre¬ 
no, oppure fissati per sempre 
in quelle di un dipinto; natura¬ 
li o pittorici, reali o fantastici: 
paesaggi. Non solo immagini, 
comunque; non solo luoghi 
della contemplazione estetica 
o della mente. Luoghi, super- 
fici, siti su cui insistono anche 
le «opere e i giorni». E gli uo 
mini, naturalmente. E allora, 
paesaggi attraversati, solcati, 
•centunatì», ediflcali e violen¬ 
tati; descritti da viapiatori, 
cartografi, artisti, spiati dai sa¬ 
telliti. In questo grumo di for¬ 
me e di sostanze cerca di in¬ 
dagare il numero doppio di 
Casabella (S7S-576. gennaio- 
lebbraio 1991, lire 18.000), la 
rivista di aichllettura e urbani¬ 
stica che, tradizionalmente, 
dedica II primo fascicolo del¬ 
l'anno nuovo ad un argomen¬ 
to monografico. 

«Il disegno del paesaggio 
italiano» (questo il titolo del 
numero di Cmabellà) esce a 
più di 25 anni di distanza da 
un numero di Edilizia Moder¬ 
na dedicato alla «Forma del 
territorio». E l'editoriale che 
apre la rivista, come di con¬ 
sueto, è Armato dal suo (fiiet- 
lore Vittorio Giegottl, che ri- 
propone un suo saggio scritto 
m quella lontana occasio- 
ne.Se lo scrino è sostanzial¬ 
mente lo stesso, diversi gli ap¬ 
procci, I punii di vista, persino 
i termini; «disegno» al posto di 
•forma», «pa^mio» che so¬ 
stituisce «territoi&. Un muta¬ 
mento imposto dagli anni e 
dalle mutate prospettive cul¬ 
turali come ha ricordato il 
geografo Massimo ^Quaini ' 
(autore di uno diri sasffi della 
nvlsta), nel corso delia pre¬ 
sentazione di Casabella, qual¬ 
che giorno la all’Accademia 
di San Luca a Roma, ma an¬ 
che mutamenti e osiiillazioni, 
connaturali» in parte, alla 
stessa ambiguità del termine 
paesaggio. 

Più che naturale, dunque, 
che la complessità del tema 
sia stata aifrontata dai diversi 
contributi di architetti, geogra- 
li, urbanisti, economi^, natu¬ 
ralisti e storici dell'arte. Alla Fi¬ 
ne ne è venuto fuori un vero e 
proprio volume, complesso, 
ma non sempre di facile lettu¬ 
ra. un 'panorama di compe¬ 
tenze ricco e stimolante, ma 
che nella loro dichiarata auto¬ 
nomia e nel giusto rifiuto di - 
una confusa multidisciplina- 
rietà, non riescono però a far 
intrawedere esiti e soluzioni 
comuni. Un «difetto», questo, 
che l'architetto PrarKO Putinl 
ha rovesciato, nel corso del 
dibattito, in «virtù», tivendkran- 
doa Czaiòe/toil merito di aver 
messo assieme cose che diffi¬ 
cilmente riescono a staici, di 
avere mostrato, in un certo 
senso, l'impossibilità di una 
traduzione della complessità 
degli approcci al 'paesaggio». 

Stravolto dallo sviluppo, o 
indebolito dalla decadenza, 
soffocato dal cemento, o 
svuotato di uomini e cose, il 
paesaggio italiano non se la 
passa affatto bene. Ovvio che 
una simile «miseria» della real¬ 
tà non riesca neppure a pro¬ 
durre o a suggerite rappresen¬ 
tazioni, immaginari media¬ 
zioni simboliche degne di un 
passato lliustre. Ma 1 guasti, a 
guardare più a fondo, sono 
anche ben più gravi. In un in-. 


treccio perverso tra (rause ed 
effetti, cattive politiche hanno 
prodotto pessime teone, urba¬ 
nistiche «deboli» hanno asse¬ 
condato speculazioni «forti». E 
perfino salutari reazioni, co¬ 
me quelle dei movimenti verdi 
ed ambientalisUcl rischiano 
di raggelare uno stato di cose 
che avrebbe bisogno, forse, di 
qualche scatto progettuale in 
più e di qualche conservazio¬ 
ne in meno. 

In questo senso, proprio il 
saggio di Franco Punm, «Un 
paese senza paesaggio», getta 
una piov(xrazione die ha'già 
suscitato polemiche. Per Puri- 
ni, la storia del paesaggio ita¬ 
liano, a partire almeno dal 
Settecento, è storia di una «(ra¬ 
duta» e l'ieonografla, a partire 
da Piranesi, registra un'Italia 
come rovina, un'Italia che si 
accantona e si marginalizza. E 
non basteranno alcuni so¬ 
prassalti artistici, dalla metafi¬ 
sica al futurismo, a riscattarne 
la sorte. La stessa stagione del 
neorealismo postbellico fa ri¬ 
ferimento, secondo Purinl ad 
una sorta di «ruralizzazione» 
che penetra nelle città, (rara 
agli scorci delle tante periferie 
cinematografiche. Quella che 
secondo una felice immagine 
era una surraessione di magni- 
flche stanze addossale alla 
spina dorsale appenninica, è 
diventata, dunque, una serie 
di scatole vuote (o troppo 
piene), di territori mdifleren- 
ziati e privi di identità. Su que¬ 
sto continuum si appuntano 
tanto le strategie di omologa¬ 
zione consumistica, quanto 
(ed è (|uesia una delle provo¬ 
cazioni di Purini) le strategie 
ccologiste di tutela che nella 
loro itfobalità» ed «ioterisilà 
equivalente» deprimono le 
differenze e le singolarità. L' 
allemativa in questo caso è 
drasUcra: «La condizione del 
paesaggio italiano - scrive 
Franco Purini - è talmente 
grave che non ha più molto 
senso provvedere alla sua 
conservazione. £ necessario 
ed urgentissimo procedere in¬ 
vece al suo restauro. Un im¬ 
menso, capillare restauro (ra¬ 
pace di restituire la sua inte¬ 
grità a quell'immagine che l’I¬ 
talia non può ulteriormente 
iar mancare ail'Europa». 

Ancora più drastiche le pro¬ 
poste operative: meno stru¬ 
menti pianificatori e meno 
progetti, più cultura ed educa¬ 
zione del paesaffiio, molte 
demolizioni. L'unità da ricon¬ 
quistare non è però, precisa 
Girini totalizzante e rinvia, 
anzi, ad una pluralità di xe- 
ne. L'Italia viene cosi divisa in 
tre regioni Nord, Centro e Sud 
(ma vi si aggiungono le iso 
le), ciascuna identificata da 
una particolare forma regio- 
nis. Cinque «magistrature dei 
paesaggio», veri centri di pro¬ 
pulsione progettuale. In con¬ 
tatto con i centri universitari, 
«avrebbero il compito di re¬ 
staurare la xena italiana», as¬ 
sumendo poteri ampi, mag¬ 
giori di quelle delle Soprinten¬ 
denze, e lasciando alle «tradi- 
zionali autorità pianifkrato- 
rie... un lavoro di supporto». 
Come si vede, una teoria tor¬ 
nata «forte», (ihe ha il pregio 
della chiarezza, ma che desta 
più di una perplessità, ricon¬ 
segnando aU’«atchitetto-de- 
miurgo» molti dei poteri a cui 
aveva abdicato o che gli era¬ 
no stati sottratti. 


IMERCOLIDI DE 

Grandi libri di storia e letteratura 


iGlullano ProcNcdj 




MERCOLEDÌ 
6 MARZO 

IL SECONDO 
DEI ^RE VOLUMI 


Gkxnale ■+■ Libro lire 3000 


Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'oppasslononte commino di un popolo. 







l’Unità 

Giovedì 
28 febbraio 1991 


17 


I., 

li?' 


s 

























Cultura 


Radici sociali del radicalismo religioso: il Cciso dell'Egitto 


■I Che una precaria «cono- 
mUi incoraggi la fìoiilura di 
movimenti religiosi, è cosa ben 
nota a tutti i paralleli della te^ 
ra. E più un popolo è sconten¬ 
to i: povero, e più cetca con¬ 
torto nei valori religiosi, sem¬ 
pre pronti a essere offerti dalle 
più svariate organizzazioni di 
ogr i credo, presenti ovunque. 

Perchù allora l'Occidente, 
dopo aver fatto sentire pesan¬ 
temente la propria presenza in 
Afri :a e in Asia, si accorge solo 
oggi degli integralisti blamici e 
insc'Cge contro questi additan¬ 
doli genericamente come fa¬ 
natici portatori di terrorismo, 
sostenitori dì guerre sante, 
quando non si ù occupato pn- 
ma delle condizioni di vita di 
buona patte della popolazio¬ 
ne del Sud del mondo? 

Musulmano non significa fa¬ 
natico, integralista (dopotutto 
rintcgralista è chiunque appli¬ 
chi in pieno la propna religio¬ 
ne). L'IsIam è addirittura una 
religione tollerante (per chi ne 
voleise sapere di più si veda II 
libro di Biancamaria Scarda 
Amc retti. Tollcmnza e guerra 
sonar rKlI'Ishm, SansonL 
1974). Ma a noi lutto ciù che 
non conosciamo pare strano, 
esotico, facilmente etichettabi¬ 
le con la parola «fanatico»; ci fa 
paura, cosi come ci spaventa¬ 
no is immagini di masse in 
pregliiera propinateci dalie te¬ 
levisioni, e che fanno aumen¬ 
tare ancora di più il distacco 
tra i>3i e loro, tra Noni e Sud. 
SI, perché queste Immagini di 
■ masse che scendono per stra¬ 
da. strumentalizzate vuol dal 
regime al potere, vuoi da op¬ 
posizioni al regimi, spaventa¬ 
no, hanno sempre spaventato. 
Sopri itlulto se queste invocano 
Allah., Non si capisce poi per- 
^ che In parola «Dioiche in Italia 
si Induce quando compare 
nelle alue lingue (qualcuno 


Y 

i*' Hi RùMA «Arabo. Abitante 
dell'Arabia o che ne è origina- 
* rio. Piimiliarmente: uomo du¬ 
ro, avaro, che presta ad alto In¬ 
teresse, che vende a prezzi ec- 
' cesshr la propria merce e i pro- 
I pri servizi. Esempio: “Per tutti I 
diovol I, che ebreo, che arabo è 
r; mai quello lù' (Molière) (dal 
''dizionario francese Latousse 
' del 1:I66). Arabo. Pamiliar- 
< mente' usuralo, uomo duro in 
affari. Fanatid musulmani, gli 
. arabi sono I grandi propagatori 
dell'blamisrito in Africa. Rlo- 
' sofia; la fitosofla araba è la filo- 
■olla i)ieca In lingua araba 
i (dal Latousse del l%8). Ara- 
' DO. Familiarmente; usuraio, 
uomo avido. Esempio: «Induri- 
■ ad II c jote, sii arabo, corsaro» 
s (^rleiu) (dal dizionario Ut- 
. M). Arabo: 1) originario del- 
? FArabli; 2) cavallo arabo; 3) 
,,1 piccolo vagabondo senza ca- 
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ISABILLA CAMBRA D’APFUITO 


parla del God di Bush?), non si 
debba oradurre anche dall'ara¬ 
bo, visto che oltretulto si tratta 
sempre dello stesso Dio della 
Bibbia. Allora, per coerenza, 
perché non diciamo che I fran¬ 
cesi pregano Oieu, i tedeschi 
Gott..? 

Ma chi sono questi integrali¬ 
sti Islamici di cui a torto o a ra¬ 
gione si paria tanto in questi 
giorni? 

In Egitto, che é sicuramente 
uno dei paesi più poveri del 
bacino mediterraneo. Hasan 
al-Banna fonda nel 1928 nella 
citta di Ismaill^ il movimento 
dei «Fkateili Musulmani», cioè 
quelio che viene generalmente 
considerato il primo movimen¬ 
to fondamentalista islamico 
del Mashretf (l'Oriente arabo). 
Il concetto basilare su cui si 
fonda il movimento, caratteriz¬ 
zatosi immediatamente come 


antimperialista, antieuropeo, è 
il seguente: poiché l'Europa ha 
sempre teso alla disintegrazio¬ 
ne del mondo islamico per far¬ 
ne colonie, è naturale che da 
parte islamica ci sia stata una 
reazione contro ogni sorta di 
impcnalismo. Nella loro rivista 
ufficiale Maaiatiat al-lkhwan 
al-Muslimm del 1955 si legge: 
«Occoireva un movimento 
consapevole che si rivolgesse 
conuo l'ingiustizia per una ri¬ 
cerca di Dio e della vciitè e 
non per una cieca ribelllonea. 
E a molti musulmani deve es¬ 
sere sembrato chiaro che l'uni¬ 
co movimento capace di far 
fronte a tanta ingiustizia nel 
mondo fosse quello della «Fta- 
tellanza Islamica». Ma a diffe¬ 
renza del grandi pensatori e ri¬ 
formisti del mondo islamico, 
quali GiamèI ad-Din al-Algha- 
ni, o Mohammod Abduh (fine 


XIX secolo e inizio XX), che si 
rivolgevano a una borghesia in 
espansione e a un ceto medio 
europeizzante, il movimento 
del natelll Musulmani conqui¬ 
sta adepti proprio negli strati 
più emarginati della popola¬ 
zione urbana egiziana, dove 
era facile raccogliere il mal- 
conlento popolare, mentre 
stenta inizialmente ad affer- ^ 
mani nelle zone dell'Egitto tu¬ 
rale. Le idee del movimento 
escono dai contini egiziani. Fi¬ 
no ad estendersi in tutto il 
mondo islamico, dove trovano 
terreno fertile soprattutto in Pa¬ 
kistan grazie all'associazione 
islamica Ctoma’ai tshmt di 
Abu Ala al-Mawdudi, e in Indo¬ 
nesia dove prospera l'associa¬ 
zione Daral-lslan. 

In Egitto il movimento ha 
sempre rappresentato una mi¬ 
naccia per la dirigenza egizia¬ 



na che, naturalmqpte, mal ve¬ 
deva una protesta cosi ben or¬ 
ganizzata, e che, strumentaliz¬ 
zando la religione, raccoglieva 
un numero sempre maggiore 
di seguaci, il movimento hi 
sciolto una prima volta nel 
1948 dal primo ministro an- 
Nuqrashi che venne assassina¬ 
to da un membro dei Fratelli 
Musulmani. Con questo assas¬ 
sinio cominciò tutta una spira¬ 
le di violenze culminate hel 
gennaio del IM9con l'assassi¬ 
nio del fondatore Hasan al- 
Banna. Da allora l'atUMitù dei 
Fratelli Musulmani in Egitto è 
passata ripetutamente dalla 
clandestinità all'attività politi¬ 
ca alla luce del giorno, dalle li¬ 
beralizzazioni alle persecuzio¬ 
ni e repressioni più feroci, co¬ 
me quelle seguite ai fallili at¬ 
tentati contro li presidente Ga- 
mal Abd an-Nasscr nel 1954 e 
nel 1%6. È noto che la repres¬ 
sione dell'Egitto nasseriano ha 
colpito soprattutto i comunisti 
e I Fratelli Musulmani. Nel 
1966 venne giustizialo uno dei 
maggiori ideologi del movi¬ 
mento, Sa'id Qutb, autore di 
testi teologico-politici, tuttora 
letti nel mondo islamico. 

Con il passare del tempo e 
l'acuìrsi dei sempre inisolti 
problemi mediorientali, il Mo¬ 
vimento perde terreno nel con¬ 
fronti di altre organizrazionL 
più estremiste, che teorizzano 
la necessità di riprendere una 
lotta mirala contro tutto ciò 
che ostacola il ripristino di 
un'arcaica società islamica al¬ 
te soglie del Duemila. I Fratelli 
Musulmani d'Egitto vengono 
anche accusati di essersi trop¬ 
po imborghesiti. In tutto il 
mondo arabo-islamico nasco¬ 
no diverse orunizzazIonL più 
o meno clandestine a seconda 
dei paesi Sempre in Egitto, il 
movimento Tauìrwaal^ì^ah 
nel 1981 balza alla ribalta per 


l'assassinio del presidente An- 
war as-Sadal, accusato dagli 
integralisti di aver, tra rallro, 
fatto la pace con Israele (Ac¬ 
cordi di Camp David 1979). In 
Occidc;>ie, dopo l'assassinio 
del presidente egiziano, si pre¬ 
sta sempre più attenzione a 
questi movimenti di ispirazio¬ 
ne religiosa, che tendono a in- 
fiitrarsi un po' dovunque e, ap¬ 
profittando del malessere po¬ 
polare, riescono a far sentire la 
propna voce anche in paesi 
più laici come Sina, Tunisia e 
Algeria. 

Oggi non si può due che 
ogni espressione di integrali¬ 
smo presente nel mondo ara¬ 
bo sia di ispirazione egiziana, 
ma una certa influenza devo¬ 
no aver avuto alcune pubblica¬ 
zioni scntte in arabo, come i li¬ 
bri di Sa'id Qutb, continua¬ 
mente ristampati, ma aiKhe 
messi al bando da alcuni paesi 
come la Siria, ad esempio.che 
ostacola duramente qualun¬ 
que organizzazione integrali¬ 
sta. In ogni paese gli integralisti 
hanno seguito un cammino 
proprio, da una parte prestan¬ 
do niaffliote attenzione alie 
specifiche esigenze del pro¬ 
prio paese, ma dall’altra attenti 
all'attività degli altri movimenti 
integralisti dì tutto il mondo 
islamico. Tema rìcorrente é 
l'annoso sentimento di ranco¬ 
re antieuroiieo, anticoloniale; 
lo stesso sentimento che era 
stato agitalo in Egitto con tanta 
energia da Hasan el Banna già 
negli anni Trenta. Sentimento 
in parte comprensibile se si 
pensa a quanta presunzione di 
superiontà ci sia ancora orni 
da parte occidentale nel voler 
considerare la storia, la cultura 
e ta civiltà araba come sotto¬ 
prodotti del nostro mondo cosi 
eurocentrico che ancora non 
vuol capire l'Altro, lo condan- 
nae baita! 


Oriente, la cattiva memoria e la crattìva coscienza 


sa, ragazzo di strada (Oxford 
Oktlonaiy del 1959). Arabo... 
ciò che più si rimprovera all'a¬ 
rabo è 11 suo ardore per la ven¬ 
detta, la sua vanità, la fede nel 
talbnianl, la sua astuzia, e so- 

R rattutto la sua inclinazione al 
irto (dal dizionario geografi¬ 
co mdari, del 1871). Arabo¬ 
nomade. Di livello culturale 
molto basso, predominante 
l'anaìfabetismo (dal diziona¬ 
rio OÌevoto-OU del 1967; nelle 
edizioni più recenti la frase è 
stata eliminata)». 

Time queste perfide scioc¬ 
chezze. Cd altre batte da reso¬ 
conti di viaggi anche recenti 
(«gli abitanti del Maghieb so¬ 
no un compendio di tutti i vizi», 
si legge in un libro di Lucette 
Valensi stampato a Parigi da 
Flommarion nel 1969) sono 
state denunciate con indigna¬ 
zione daU'arabista Isabella Ca¬ 


mera d'Afflitto durante un in¬ 
contro promosso dall'Associa¬ 
zione Julio Cortazar e svoltosi 
nella sala della fondazione Le¬ 
lio Basso. Il tema stesso era 
esposto con parole beffarde e 
amare: «Mamma li turchi! L'Im¬ 
maginarlo collettivo: l'altroll 
“nemico'. Riflessioni sui nostri 
schemi mentali In rapporto al¬ 
la realtà politica e culturale 
delUslam». 

Perché tanta malevolenza 
slntet'izzata, come ha notato lo 
scrittore tunisino Salah Carma- 
dl, in quel <ompendl della 
“saggezza* popolare-lnlellet- 
tuale. liberale e laica che sorto 
i dizionari»? Perché tanta in¬ 
comprensione, tanti pregiudi¬ 
zi, tonta ignoranza (la cono¬ 
scenza del mondo arabo, 
scrisse lo studioso francese 
Paul Baltà nel 1972, è diminui¬ 
ta, invece di aumentare, dal 


tempo dell'apertura del Cana¬ 
le di Suez)? Colpa dei mass 
media, che presentano gli ara¬ 
bi in modo sbagliato, scorretto 
e ostile? Colpa del grandi edi¬ 
tori (italiani) che - ha lamen¬ 
tato Luciano Luciani aprendo 
l’incontro - non hanno ancora 
varalo una collana di letteratu¬ 
ra araba, lasciando alle picco¬ 
le case editrici il compito (e il 
meilto) di pubbllcafe qualche 
volume ma in modo sporadico 
ecasuale?' 

Come si spiegano gli schemi 
mentali (un m&to di paura, di 
disprezzo, di senso di superio¬ 
rità) degli europei nei con¬ 
fronti degli arabi? Qui da noi - 
come ha messo in rilievo Pino 
Blasone in un'elegante, ironica 
esposizione dei «Miti semitici e 
mediterranei nella letteratura 


ARMINI06AVI0U 

araba» - si Ignora perfino, o - 
si finge di ignorare -che il Dio 
dei cristiimi è lo stesso Dio de¬ 
gli ebrei e dei musulmani (e 
torse lo stesso Dio dei babilo¬ 
nesi: Babel, ta Porta di Dio), e 
che le tre religioni hanno avuto 
gli stessi patriarchi e gli stessi 
profeti. 

Le profonde radici del «rifiu¬ 
to» europeo sono suite portate 
alla luce da Toni MarainL La 
propaganda antiaraba (come 
la chiameremmo oggi) comin¬ 
cia ancor prima dell'anno Mil¬ 
le. Il paladino Orlando, o Ro¬ 
lando, o Hroudiand, fu ucciso 
con tutta la teiroguardia di 
Carlomagno dai montanari ba¬ 
schi, come le stesse cronache 
dell'epoca conettamente testi¬ 
moniano. Ma si poteva forse 


accettare una versione cosi ba¬ 
nale, e che ha l’aluo metteva 
cristiani contro cristiani? Negli 
anni e secoli successivi alle- 
vento (778 b.D.) 1 baschi dl- 
ventaronp saraceni o mori, e 
come tali entrarono nel nostro 
immaginario coHettFro, fino al 
pupi e alle pittoresche fiaiKate 
dei carri siciliani, passando per 
il Boiardo e l’Ariosto. 

Teologhi, padri della Chie¬ 
sa, Grandi Inquisiteci, anche 
colti (come Pietro fi Venerabi¬ 
le, che fece tradurre il Corano 
nel Xlhsecolo) fecero a gara 
per distorccie il signi ficaio dcl- 
i’Islam, per piesenUrlo come 
un'eresia odiosa, malvagia, 
perversa, che «bestemmia con¬ 
tro Cristo» (mentre è noto che 1 
musulmani, pur negando a 
Gesù la sostanza divina, lo ten¬ 


gono in altissima considera¬ 
zione come profeta di primo 
piano). Maometto fu indicato 
all'odio della cristianità come 
stmmento del demonio, o ad¬ 
dirittura come incarnazione 
del demonio, con it nome di 
Mahound (ripreso e restituito 
alTattualità, con il libro «1 ver¬ 
setti saumici». da Salman Ru- 
shdie). Si giunse al punto di 
accusare i musulmani di paga¬ 
nesimo, quando é noto che es¬ 
si sono (Insieme agli ebrei) 
custodi gelosi di un monotei¬ 
smo rigoroso. 

La «campala di stampa» 
contro i musulmani e gli arabi 
durò circa mille anni. dalI’VIII 
al XVIII secolo, nutrita di sen¬ 
tenze di morte, di furibondi li¬ 
belli e illuminata dalle fiamme 
del ro^hi e degli incendi appic- 
' cali ai Luoghi Santi «libcrat'i» 
fra stragi che non risparmiava¬ 


no né donne, né bambini 

E tuttavia vi furono delle ec¬ 
cezioni Una soprattutto. Quel¬ 
la davvero meravigliosa di 
FTaiKesco d'Assisi. Il santo si 
oppose alla quinta crociata, 
con una lettera al Pai>a. Non 
essendo riuscito a farsi ascolta¬ 
re, si recò personalmente in 
Egitto con uno del suoi frati. Il¬ 
luminato. predicò contro la 
guerra nel campo cristiano, sì 
iMe ricevere dal sultano Malik 
A) Kamll, discusse di religione 
con un mistico musulmano, 
ottenne II permesso di visitare 
Oerusalemme. Una traccia di 
quel lontano viaggio (1219) 
esiste tuttora al Cairo: una mis¬ 
sione francescana che racco¬ 
glie, educa, istruisce gli orfani 
della minoranza copta. 

Negli intervalli fra un inter¬ 
vento e l'albo, l'attrice FTuden- 
cia Molerò ha letto alcune pro¬ 


se e poesia di autori arabi, e un 
brano di Borges, tratto da «Elo¬ 
gio deU'ombra». Abele e Caino 
s'inconbrano nell'aldilà. Ac¬ 
cendono il fuoco, mangiano 
insieme. Alla luce delle fiam¬ 
me, Caino nota sulla fronte di 
Abele la cicatrice della pietra 
con cui lo ha ucciso. Gli chie¬ 
de perdono. Ma Abele rispon¬ 
de: «Ma sei tu che mi hai ucci¬ 
so, o ti ho ucciso io? Non ricor¬ 
do». Dice Caino: «Ora so che 
mi hai davvero perdonato. Per¬ 
ché dimenticare è perdonare. 
Anch’io ceroherò di ^menti- 
care». Conclude le qym'-n ite 
Abele: «Cosi è. FlncUPtUira i 
rimorso, dura la colpa». Il pub¬ 
blico ha applaudito, dimo¬ 
strando di aver decifrato il 
messaggio dello scntloie ar¬ 
gentino. in apparenza enigma¬ 
tico e «fuori tema», in realtà do¬ 
lorosamente attuale. 
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Spettacoli 


Sul Festival Tombra del totonero 
Le schedine con le quotazioni 
circolano perfino in sala stampa 
Cocciante e Masini «dati» 2V2 a 1 



Un'apertura con poche emozioni 
ma con le interruzioni degli spot 
Applausi per Loredana Eiertè 
Stasera superospite Rod Stewart 


Sanremo, 



Scene tla festival: assedio davanti al teatro Anston e 
poltronissime a un milione e ducentomila. Pnma 
ancora che si sentano le canzoni, comunque, il to- 
totestival si organizza. Non è il solito gioco delle pre¬ 
visioni, ma un frenetico giro di scommesse che si ve¬ 
de poco e di cui si parla molto. Secondo i bookma- 
ker de) festival vinceranno Masini o Cocciante, A 
sorpresa Renato Zero e, onore. Al Bano e Romina. 


ROBIRTOQIAUO 


MSANICMO Due e mezzo 
centro uno. Se non siete esper¬ 
ii di scemmesse, ve lo spie- 
dtlamo In poche parole' vuol 
aire esstre favoriti e signiflca 
che chi scommette diecimila 
Ore su Cocciante o Masini in¬ 
cassa, in caso di vittoria, venti- 
Cbiquemlla lire. Questo dicono 
te quotazioni del totonero al 
lealteal. ma schedine non se 
ne vedono: tutto corre a nor di 
labbia, l'avorlti, oltre a Masini 
e Coccia nte. Renalo Zero. Min- 
ghi, AI Bano e Romina ed 
Edoardo De Crescenzo, dati 
cinque a uno. Poi si scende li- 
no a quotazioni stellari: ISO a 
Ulto per la Casale, ^ per 
darmi Ilella, 400 a uno per 
Grazia C'i Michele, come dire 
che con lOmila lire, se va be¬ 
nissimo, si possono mettere In 
tasca quattro milionL Fanta¬ 
scienza. Il totonero, comun¬ 
que, rispecchia abbaidanza fe- 
delments le previsioni della vi¬ 
glila. Fino al ridicolo: c'è chi 
scommette anche sul premio 
della critica a Masinl prima 
che i volanti (i giomallài ac- 
cfcdiiattl abbiano sentito te 


Atea novità fesdvalteta son 
Itati gli spot, che per la prim 
’ vota hanno inienotio la gai 
' canna. Due Intemizionl. un 
alle ZUd, ratea csattameni 
tm'oia cOf», alte 22JO. Ogi 
break è durato h»'minuti, e 
primo ha addirittura tolto I 
parola «i due Impacciati pn 
sentatoil. 

Lo s(«ttacolo, comunqw 
ha tiuuijenuto te temute pie 
messe, itella qualità «superte 
m promessa da AiagoàlnI 
Rai si è sentito ben poco, ar 
che se ()ualche emozione c' 


. Scheggia impazzita, (olle 
povocaiore, saliimbenco dal- 
h (acciu triste. Ma che ci fa 
Jarinaocl, animale libero, nel 
caiavaniKiiagUo del Festival? 
Recto una canzone che è un 
rszznttc. Un pumo sonoro al- 
> te teerline di plntlca che si 
inecan) nelle altre canzoni, 
, una foKgrafla freddale cattiva 
' te riove tutti mostrano santini 
tehii di amori spezzaiL Non 


e iMse nemmeno giusto. 
MaisoelquattromlnuliOima- 
li ei iMisshno, con 0 règola- 
I- mento ron si scherza, con mt- 
. ' to 0 resto si) sono sul serio da 
applauso. Per 11 resto, l'applau- 
' so vero, quello di cuore, sareb- 
be mene rara, ma all'Ariston, 
^ Si sa. è i n rito iisso, propiziato- 
• (iochisiAdiche. Percufcova- 
i'Stenl a valanga, penino per 
‘ Loiedara Berte, Ione la pre- 
^ r seitza più inquietante della pri- 
' ma serata, alte prese con una 


canzone scritta da Pino Danie¬ 
le, il cui ritmo originale è pro¬ 
babilmente più veloce, meno 
trascinato 

Applausi anche per Riccar¬ 
do Cocciante. Ha scritto can¬ 
zoni miglioti, d'accordo, e tut¬ 
to quel lacrimare suU'amore 
che diventa abitudine rimane 
un po' stucchevole Eppure a 
(are gioco sono le Impennate 
sonore, gli stacchi poderosi 
deH'orchestn (la botta, In- 
somma), ed è con cose come 
quella che si vince un (estivai. 
Qualche i»la buona si sente, 
ai festiva]. È brava, per esem¬ 
pio, Rossana Casate, ehectede 
evidentemente nella sua can¬ 
zone, buon ritmo e cori piace¬ 
voli. Se funzionerà l'abbina¬ 
mento con 1 Carmel, potrebbe 
anche avere buone soddisfa¬ 
zioni, più di vendite che di 
piazzamento. 

I repUcanli Ai Bano e Romi¬ 
na, seccati perché i glomali 
non parlano della •qualità mu¬ 
sicate» (e daglil). hanno pre¬ 
sentato Il toro onesto compiti¬ 
no, cod come Gianni Beltà, in 
llnate di serata arriva un po' di 
ossigeno. Dalla contamiwio- 
ne diaieltiea di Pierangelo Beb 
Ioli, ad esempio, e dallo squin¬ 
ternato Be-Bop del Ladri di Bi- 
ctelette, al quali va riconosciu¬ 
to il merito sommo di non aver 
ceicato eltetiaccl da festival, 
ma di aver preparato una can¬ 
zone come quelle che porte¬ 
rebbero in gim, negli stadi, nel 
palazzetti. m spunti critici, a 
dire il vero, ce ne sarebbero a 
iosa. Primo fra tutti,, l'imbaraz- 
tante dbcor» sugH eterni glo^ 
vani del teuivaL Sono toro, alla 
fine, quelli che (anno più tene¬ 
rezza. Ma viene da chiedeni 
come mal la tostatura presen¬ 
tata sia, alia line, sempre quel¬ 
la delia melodica In rima ba¬ 
ciata. con gli archi che allarga¬ 
no l'aria e la voce a seguire, ci¬ 
clista stanco su ripide salite 
Un Masinl, tra di loro, ancora 
non s'é visto « chissù se ha 
senso, ancora una volta, sotto- 
lirveare che i pochi giovani pre¬ 
miali dalle vendite che il mer- 
. calo Italiano si ritrova vengono 
, dappertutto, tranne che dai (e- 
sttvaL 

Questa sera, comunque, 
sentiremo atei due aspiranti 
vincitori: Masini e MinghI, 
mentre cresce (In piccola do¬ 
se) la curiosilà per la serata di 
domani, che mettere in vetrine 
gli stranieri del festival. Qui. lat¬ 
te salve poche eccezioni, la ri¬ 
cetta AragozzinI mostra di fun¬ 
zionare e la nazionale dei can- 
fand, selezionata dalle •severe 
giurie», minaccia di uscirne 
meglio degli stranieri, che 
Mmbrano. a leggere l'elenco, 
raccattali all'ulUmo momento 


Mietta, Renato Zero 
e per finire «le donne» 

■■ Seconda serata del Festival. Sfilano gli altri dieci 
•big» italiani, otto •novitù», e anche il primo, agognato 
superospite: Rod Stewart, unico superstite, dopo la de¬ 
fezione dei Bee Cees e la latitanza di PhiI Collins. Apre 
le danze Mietta {Dubbi no), seguita da Renato Zero 
(Spalle al muro ), che partecipa al Festival per la prima 
volta. Tocca quindi agli esordienti, ma mica tanto, Ste¬ 
fania La Fauci (Caramba) e Marco Catena (Serenata), 
che pochi giorni fa ha tnonfato a Sanremo Follles. A 
questo punto fa la sua pnma comparsa Rod Stewart, 
una canzone e via Dopo 1 •con.sigli per gli acquisti», la 
gara riprende con Manella Nava (Gli uomini) e Riccar¬ 
do Fogli (lo II prego di ascoltare ), il trio novità Bungaro- 
Conidl-Di Bella (E noi qui) e Paolo Vailesi (Le persone 
mutili). Spazio quindi al balletto dello sponsor, che 
questa volta è dedicato all'albero di Pinocchio, e ha per 
protagonista Vladimir Oerevianlco 
La gara canora riparte con Fiordaliso (Il mare più 
gronde). Eduardo De Crescenzo (Eia musica ua ), Irene 
Fargo (La donna di Ibsen) e i Timoria (L uomo che ri¬ 
de) . Chiude questa parte 11 superospite Rod Stewart con 
un'altra canzone. Dopo la pubblicità si riprende con 
Amedeo Minghi (Nenè), Raf (Oggi un Dio non ho), le 
Compilations (Donne del 2000), Rudy Marra (Gaeta¬ 
no), e infine gli ultimi due big, la coppia Jo Squi1lo-Sa- 
brina Salerno (Siamo donne) e Marco Masim (Perché 
lo fai). 






Sabrina Salerno canterà «Siamo donne» In coppia con Jo Squillo; a de¬ 
stra, I due presentatori dal festival, Edwige iFenech e Andrea Occhlpintl; 
nella foto grande al centro Riccardo Coedante _ 


Jannacd: «Questa volta 
non vi fecdo ridere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBBRTACMITI 


M SANREMO SI chiama la 
fotografìa, sembra una canzo¬ 
ne ma in realtà é quasi un film, 
con primi piani e flash back. 
Nella parte del padre, cioè 
quello che vi stende secchi 
raccontandovi la fine del figlio 
iredleenne, Ieri seta avete visid 
(esentilo) EnzoJannacci Do¬ 
mani avrete la versione In in¬ 
glese della tedesca Ute Lem- 
per Ma la questione é Jannac- 
cl a Sanremo, che c'enn-a? 
Chiariamo' innanzitutto non é 
la prima volta E poi il cantau¬ 
tore ha una sua incredibilmen¬ 
te convincente filosofia a pro¬ 
posito. Insomma. che lui non 
c'entri nulla con il Festival lo 
pensiamo solo noi: lui no. 

Primo: la partecipazione al 
Saniemo di quest'anno Se vo¬ 
lete, é ancora un'altra cosa ri¬ 
spetto a quella dell'89- Se me 
lo dicevi prima aveva un filo di 
sarcasmo. La fotografìa è vola- 
tamente un cazzotto nello sto¬ 
maco. Fine dell'Ironia. Qui da 
ndere, alla (accia di Sanremo, 
non c'é proprio nulla. C'é un 
ragazzino tredicenne che 
muore ammazzalo davanti al 
padre che gli stava inse^ndo 
a rapinare, e c'è il padre che 
ce lo racconta -No, niente iro¬ 
nia - dice Jannacci -, la storia 
è vera, che ci deve essera da ri¬ 
dere? E poi siccome io l'altra 
volta ho (atto quella canzone 
n.eUiniadire guaida,unpez- 
zo comico! Alloca tagùzi, bec¬ 


catevi questa pedala nei denti 
e state zitti» Non solo Dice la 
canzone «Perohé li genie sai 
magan la anche III ita, perù le 
cose è meglio larglli-le sapere» 
Ecco, è esattamente quello 
che Jannacci ci ripete •Non 
c é nulla da schentre, bisogna 
pure dirlo ctie da noi nascere 
nel Sud è come nascere negri 
inAmenca,cheseiiasciaGela 
è come non essere italiano» E 
poi <4100 è veto che è la canzo¬ 
ne più drammauca che ho (at¬ 
to Etpurtova el scarp de tennis 
alla line era più drammatica di 
questa, il piolagon sta era uno 
teiribiimcnie slortunato. un di¬ 
verso e gli negavano anche 
una storia d'amore Gli diceva¬ 
no. te non mangi, e vonesU 
perfino Innarhorari l?i>. 

Secondo: l'Impiessione è 
che Jannacci non solo non si 
senta •fuori posto» a Sanremo, 
ma addirittura so|>poriJ poco 
quelli che gitelo <Jicono: >50 
che Francesco De Cregori ha 
sparato a zero sul Fesuval. lo 
non ho letto, perk dice che 
Sanremo fa schlloV Se ci venis¬ 
se anche lui fartbbe meno 
schifo. Bisogna smetterla di fa¬ 
re le cose delite Se il parame¬ 
tro di giudizio divi ntono Fran¬ 
cesco, o Paolo Conte, vedrai 
che anche gli altri devono ade¬ 
guarsi per toiza. Finché non si 
muove nessuno ciiniinueremo 
a sentire solo caraoni fatte ap¬ 
posta per Sanremo. Io ho por¬ 
tato una canzone diversa e In¬ 


fatti, guarda caso, place Se De 
Cregori salisse su questo pal¬ 
coscenico verrebbe giù tutto». 
Secondo Jannacci •la colpa» 
non è di Sanremo È di chi lo 
snobba. »Questa é un'occasio¬ 
ne grossa per parlare a tutti i 
giovani. Lasciamo il Terreo a 
chi lo ha fatto, siamo tutti sulla 
stessa barca». Intanto, la foto¬ 
grafa t pronta per usare In m 
album a maggio' tutte le can¬ 
zoni anangiale da Celso Vaili, 
e anche un brano di Gioigio 
Gaber »La sua canzone fa mo¬ 
rire dal ndere» dice JannoccL 
Ultimo capitolo, la partner 
straniera. Sono le cinque del 
pomeriggio, Ute Lemper è ap¬ 
pena arrivata e subito sono co¬ 
minciali i problemi. Come si fa 
a tradurre in Inglese un testo 
del genere? Ute Lemper por, 
fnlerpreto brechtiana (soprat¬ 
tutto tedesca), é una che le 
canzoni le vuole interpretare, 
o perlomeno capire. »Credeva 
fosse un testo positivo, liscio, 
che si potesse fare andare tutto 
bene, che fosse facile da ba- 
duiie - dice Jannacci - Le ho 
fatto, guarda, m'hanno detto 
che sei il padreterno con Bre¬ 
cht e Weill. vedi un po' te». 
Conclusione, per »entraie nel¬ 
lo spirilo» della canzone e ca¬ 
pire Il senso del testo, Ute Lem- 
per si é sciroppata una ripeti¬ 
zione accelerala di storia ita¬ 
liana dal dopoguerra ai giorni 
nostri. Alla line, latte le debite 
traduzioni (prima in francese, 
poi in inglese), si é messa a 
studiarla. 


:A1 Bano e Romina, Jo e Sabrina 
doppia coppia senza ironia 

* DA UNO DEI NOSTRI INVIAI 


•«ri 


NAIUA NOVELLA OPRO 


''»'• BB’SAMtEMa Se B mondo vi 
f. getn|in Ulto (Chilo pieno di fu- 
n BMtodi rabbia Insensata, ve- 
flanremo, dità Iraboc- 
k'MtavJI buoni aentlmenii, 
J MnqM di •sonisi e canaoni»,' 


come dicono i tanti strisebni 
giano-azzurri piazzati qui e là 
r-da Silvio Bertusconi editore, 
', che in questa settimana se la 
t«''BMIq cria te sue vendile (tre 
u iiUiijiii e duecentomila copte 
1-1 Braié in faccia a funi gli altri 
gtor^ italiani). Mentre pian- 
ge per 1 dad AudiieL che lo 
^ / oanho per cancellato dagli 
I f CKOitt (•rstivaiterL Ma dì questo 
p vi dbenio domariL Oggi é la 
■ft'gloniate della bontà. Hanno 
oomlndato te due ex bombe 
''k sexy, Jo Squillo e Sabrina Sa- 
■f tento, die sono venute in con- 
ierenza stampa a spiegarci pa- 
^ (0 passo la telo canzone, U cui 
aeiiM Ita lutto chiuso (non 
à proprio ermeticamente) nel 11- 
tote: Siamo donne, dtie te 
'' gambe *:'é di più. La Squillo, in 
j; paiUcotue.hadadiiemolttssI- 


irro sulla (altea di essere don¬ 
na: «Credo in un mondo di feli¬ 
cità e di grandi obiettivi», ha 
detto ispliala Jo. E Sabrina ha 
rincarato: •NteDe mte canzoni 
non c'é droga, non c'è guerra e 
non c'è vtetenza. Ho molta vo¬ 
glia di vivere. Ho fatto questo 
mesUere perchè ho voglia d'a¬ 
more. Di darlo e di riceverlo» 
PIÙ didascalica e milanese 
(olM che strenuamente mila¬ 
nista) , la Squillo ha voluto ad¬ 
dirittura leggete un suo nona- 
logo (decalogo te sarebbe 
sembrato eccessivo) di co¬ 
mandamenti morali ed esi¬ 
stenziali Vi rileriamo solo il 
nono, sintesi suprema de< tut¬ 
to: aumento della intelligenza 
per migliorale la vita. Q stanno 
provando anche Al Bano e Ro¬ 
mina, riciclali In veste intellet¬ 
tuale e autobiograftea dal libro 
Rizzoli appena uscito, conte¬ 
nente anche il loro complesso 
albero genealogico. E a noi, 
che chiedevamo bonariamen¬ 
te se non sono stull di Interpre¬ 


tate il prototipo della famiglia 
stucchevole, hanno risposto 
con piglio severo che faremmo 
meglio a entrare nei merito del 
lorodiseoisomusicale Cipro- 
verema 

Al Bano ha poi dichiarato al¬ 
la stampa che ama sua moglie 
e che loro due Insieme non re¬ 
citano una parte, ma vivono. 
Romina ha anche precisato 
che, quando Al Bano non le 
piacerà più, te lascerà Ma si è 
fatta più tenera nel raccontare 
la moria del (rateilo nirovato, 
Tyran Power Junior, con il 
quale la canzone Oggi sposi è 
abbinata Per un momento un 
brandello di dolore vero è cir¬ 
colato tra i taccuini scaraboc¬ 
chiati. i fotografi assatanati e i 
raggi di sole che entravano da 
una vetrata. 

Ma non tutti a Sanremo han¬ 
no un cuore Ve lo dobbiamo 
proprio dire AiKhe quest'an¬ 
no non sono mancate le pole- 
miche e le proteste. Per esem¬ 
pio la Conlagricoltori, giusta¬ 
mente e severamente, stigma¬ 
tizza la volgantà di Alba Parìet- 


ttche ha dato del •contadino» 
ad AragozzinI. Ma scherzia- 
moi Volendo, al massimo, si 
può dire che il pairan, secon¬ 
do la definizione diplomallca 
di Beppe Grillo, è una guardia 
di frontiera bulgara. E a propo¬ 
sito di politica' diamo a Squillo 
quel che è di Squillo, c cioè il 
suo pacifismo Portava Infatti 
sulla maglietta un simbolo di 
militanza anlibellica. Tale e 
quale a quello che un creativo 
fotografo ha fatto circolare fra 
gli addetti ai lavori al (estivai, 
ricavandolo dagli scarti delle 
scenografie. Qualche solerte 
dirigente Rai ha già latto sape¬ 
re che la COSI non è gradita 
perché, si sa mai, potrebbe fi¬ 
nire in qualclie inquadratura 
Intanto la Federazione degli 
auloirasportalori protesta con¬ 
tro il cantautore Cai per via del 
brano che desiirfve I camionisti 
come cacciatcìri di sesso a pa¬ 
gamento, clienti affezionati di 
quelle signore cantate alfetluo- 
samente come •Sorelle d'Ito- 
lia»le quali, sulla conlrovena 
vicenda, mantengono per ora 
uno stretto riserbo. 


Tre stelle del balletto 
all’ombra dello sponsor 


MARlNniAOUATTBRINf que trovato subito un'ottima 

Intesa» Come sfondo alle esl- 


■i «Volete smre qual è la 
vera novità del restivai di San¬ 
remo di quest'anno? La dan¬ 
za», Franco Miseria, coreogra¬ 
fo quasi-stabite della tv nazio- 
naie, esaltato dall'idea di esse¬ 
re stato scelto per allestire tra 
balletti che a partire da ieri se¬ 
ra si sono incastrati, e si IrKa- 
siteranno come «perle», nella 
carrellata di voci e canzoni, 
spiega chi e cosa vedremo 
danzare. 

•Innanzitutto, Ire grandi bai- 
lerinii, dice, ijulio Bocca, Vla¬ 
dimir Oetevianko e Daniel Ez- 
ratew sono gli Interpreti di tre 
balletti intitolali' L’albero del 
Bene e de! Mate (andato In on¬ 
da ieri), L'albero di Pinocchio 
e L ’albàro delta tara». Tutti que¬ 
sti •alberi», per la verità, non 
sono un'idea del coreografo 
ma dello sponsor del Fesuval, 
la dilla Scavollnl, impegnata in 
una campagna ecologica a ri¬ 
sarcimento di tutti I mobili co¬ 
struiti con legname tagliato 
chissà dove. »! balletti durano 
poco più di cinque minuti - 
prosegue Miseria - ma riesco¬ 


no a raccontare tante piccole 
storie, già intuibili nei dMisl'U- 
toll». L'albero de.’ Bene e del 
Male ha Inlatti pnrvisto accan¬ 
to allo svolsEzanti* Bocca-Ada- 
mo la presenza di una balleri- 
na-Eva - Eleonora Cassano, 
partner abituale del ballerino 
argentino - e di un sinuoso 
serpente. Plnocthio, ovvero 
Vladimir Berevlan ko sarà attor¬ 
niato questa sera da una fatt¬ 
ila, una volpe e un gatto. Men¬ 
tre perveneitB unica partnerdl 
Daniel Ezratow. in L'o/bero del¬ 
la vila, sarà Daniela Crociani 
che con raitanle capognippo 
degli Iso danzerii su musiche 
di Philip Class, Louis Arm¬ 
strong e Ella Fitzg erald 
Miseria spiega di aver sele- 
zlonato gli interFicli, tulli bal¬ 
lerini della Rai, in base alle lo¬ 
ro speciriche qualità, ma di 
aver impostato Is coreografie 
soprattutto sul tre »dM» ma¬ 
schi «Tutti artisti che stimo e 
con 1 quali ho già lavorato ad 
eccezione di Vladimir Dere- 
vionko con il qua le ho comun- 


bizionl tersicoree, una grande 
foresta creata dallo scenografo 
Uberto Bettacca, dove gli albe¬ 
ri cambiano insieme ai costu¬ 
mi (creati da Marco Stagi) dei 
ballenni. 

La serata conclusiva del Fe¬ 
stival prevede poi una sintesi 
dei tre balletU. e una giuria di 
studenti premierà l'»albero» 
più bello e più spettacolare. «A 
giudicare la mia danza saran¬ 
no però tutti gli spettatori», spe¬ 
ra Misena. «Cosi non mi sono 
lasciato scappare l'occasione 
di inventare un gran «passo a 
tre» che raduna i miei protago¬ 
nisti Per quesl'ullimo exploit 
ho cercato una cifra scanzona¬ 
ta che faccia ironia sul Festival 
stesso Questa é la prima volta, 
in tanti anni di vita, che Sanre¬ 
mo accoglie la danza Vorrei 
che la novità non si tramutasse 
solo in un concetto o m un in¬ 
no ecologico ma anche in una 
festa Ho voluto musiche tre¬ 
sche e orecchiabili Cjershwine 
Vangelis con il suo ultimo di¬ 
sco The City, Class e la celebre 
canzone Summenime‘. 



_ Visto da noi eiovani _ 

Scandaloso verdetto: 
squalificata la Minoprio! 


ELIO E LE STORIE TESE 


wm aearedbylraqicen- 
■ors Si spengono i nfleltori 
su quello che - a nostro mo¬ 
desto parere - sarà ricorda¬ 
to come li festival delle pro¬ 
messe non mantenute. Cala 
il sipario suiredlzione più 
controversa della più discus¬ 
sa manifestazione canora 
sanremese del febbraio di 
quest'anno, cd é tempo di 
tare qualche nflesslone- 1) 
non è stato avventato ridune 
le serate da quattro a una? 
2) Eh? 3) Perché il festival si 
è concluso senza che fosse 
proclamato il vincitore, il se¬ 
condo e terzo classificato e 
soprattutto i 17 classificati 
quartiaparlmerito’ 

Troppe le domande che 
affollano i pensieri degli ad¬ 
detti ai lavori come del pub¬ 
blico a casa, ma ora é tardi. 
Tardi per pone rimedio alla 
squalifica di Minale Mino¬ 
prio, lardi per complimen¬ 
tarsi con Fencch e Occhi- 
pinti, che mai cosi scoperta- 
mente SI erano proposti co¬ 
me i Rie e Qan degli anni 
90 E lutti 1 cantanti che non 
abbiamo potuto ascoltare? 
Chi é li responsabile di una 
scaletta cosi scellerata? Era¬ 
no stati fatti i nomi di Cam¬ 
pioni del calibro di Eduardo 
De Crescenzo, Jo Squillo 
(con l'atteso brano lo, una 
squillo). Fiordaliso, delle 
Nuove Proposte Bungaro- 
Conidl-Di Beila, le Compila- 
tions, lo stesso Paolo Vallesil 
Ebbene, chi li ha visti? Per¬ 
ché è stato loro negato lo 
spazio concesso invece ai 
più fortunati Berté, Rita For¬ 
te? Chi aveva interesse a 
danneggiare questi artisti, e 
in nome di quali interessi? 
Chi è la grande mente che 
non ha saputo (irevedcre 
l'impossibilità di presentare 
tanti c tali talenti in una sola 
serata’ Ma tant’è Non avre¬ 
mo più la possibilità di 
ascoltare una MarìcUa Nava 


(in gara con CU uomini) 
che mai cosi coraggiosa¬ 
mente SI era proposta come 
la rispetta italiana a La Toya 
Jackson. < 

Nonostante le storture or¬ 
ganizzative chi I ha fatta da 
padrone è staio il vincitore 
morale del festival Gitano 
Intanto una nuova polemica 
del tutto inattesa squassa il 
già tormentato dopo-fesb- 
val. fi bailenno sudamerica¬ 
no Julio Bocca, interprete 
per la verità un po' appaiv 
nato de L'albero del bene e 
del male, ha accusato G Pe- 
parini, ammirato nella parte 
del serpente, di volergli fare 
le scarpe Voci di corridoio 
parlano di una rissa fra i due 
scoppiata dopo l'esibizione 
e che avrebbe coinvolto an¬ 
che li cantante C Mastrota 
recatosi nei camenni per 
complimentarsi con la Cas¬ 
sano Secondo le stesse voci 
li Pepanni sarebbe stato 
bloccato mentre brandiva 
un moitello da ciabattino. 
Insomma alla fine piangeva¬ 
no lutti Non vi dico, una ro¬ 
ba che guarda, mi si é pro¬ 
prio stretto il cuore Por ni- 
nin. Nola di merito anche 
per un mal domo R. Coc- 
ciante che ha espresso tutta 
la passionalità degna della 
migliore Eleonora Vallone. 

Poi dopo su Canale S ab¬ 
biamo visto Marcus Welby 
che é un telenim molto beP 
lo Anivederci festival, dun¬ 
que. scambiamoci gli indi- 
nzzi. non peidiamoa di vi¬ 
sta E un'ultima cosa il sen¬ 
no di poi ci la dire che é for¬ 
se giunto il momento che la 
gerontocrazia festivaiiera la¬ 
sci spazio ai giovani Ara- 
gozzini ha fatto il suo tem¬ 
po, volti nuovi si affacciano 
alla ribalta deU'imprendilo- 
ria musicale I onesto mar¬ 
chese Cenni, l'affidabile Di¬ 
no Vitola. Un nome che 
mette tutti d'accordo?Massi¬ 
mo Cu anschi. 



_ Visto in poltrona 

No, i bambini 
con le colombe no! 


REP 


■i Eccolo qui li vero Fe¬ 
stival, quello visto in pol¬ 
trona, davanti alla tv. Non 
avranno il velluto rosso co¬ 
me quelle del teatro Ari- 
ston, ma costano meno. A 
spendere meno e a nspar- 
mlaire ci ha |>ensato anche 
Ramno, alméno per la si¬ 
gla d'apertura di questa 
edizione targata 41. Sigla 
in economia, alla maniera 
di Sdregge. tagli, ntagU e 
{rammenti del feSbval 
1990. Un po' di Pooh. un 
po' di Bay Charles, l'im¬ 
mancabile Cutugno e 
qualche ripresa di Sanre¬ 
mo dall'alto, fatta con gli 
scarti della sene «L'Italia vi¬ 
sta dal cielo» di Folco Qui¬ 
nci Qualche lira In più 
spesa per il sipano in simil- 
garofani rossi e la sceno- 
gralia di scale antincendio, 
specchi ustorìl e finestrini 
In plexiglas modello Tor» 
nado Per contrasto col 
matonaie bellico, la regia 
manda allo sbaraglio due 
bambini che lanciano due 
colombe bianche è la ri¬ 
sposta di Ramno alla ot¬ 
tura» dei soldaU iracheni 
da parte del Tg3. 

E finalmente entra la 
coppia Occhipinti-Fenech; 
belli, eleganti, sobri quan¬ 
to basta. Il guaio è che co¬ 
minciano a parlare. Loro 


se la caverebbero pure, 
poche papere (per un 
esordio), ma i testi che gli 
hanno messo in bocca 
(anno accapponare la pel¬ 
le; e glieli fanno recitare 
una fraise per ciascuno, co¬ 
me Qui. Quo, Qua Colle¬ 
gamento con la Doxa che 
ancora non sforna dati ma 
esibisce la scollatura di 
un'iUustre sconosciuta. Ra¬ 
pida spiegazione del mec¬ 
canismo delie votazioni e 
inquadratura deU'apposita 
scheda, più complicata 
della bolletta della Sip. Poi 
inizia la sfilata dei cantanti 
(ha aperto Grazia Di Mi¬ 
chele) e se le canzoni non 
sono un gran che, ad alza¬ 
re la quabtà ci pensano 
presentazioni del tipo* 
«questa cantante ha vinto 
la "seigiorni" di Vibo Va¬ 
lentia», oppure: iHa solo 
diciott'anni e quando la 
sua meimma la sente can¬ 
tare, si commuove». 

Ma i ven eventi della se¬ 
rata, sono le famose «fine¬ 
stre» Avrebbero dovuto 
apnrsi sul Tg in caso di 
drammatiche notizie dal 
Ironie dei Golfo. SI sono 
aperte invece su merendi¬ 
ne, aranciate, spaghetti e 
friggitrici. Flnestnnl piccoli 
oblò, spot insomma. Me¬ 
glio cosi 
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SPEnACOU __ 

Confronto Rai e Fininvest sui programmi per i più piccoli 

«E da grande sarò Big! » 


CARO DIOGCME (JRcddue, 13. /5). «Se c'è davanti un mu¬ 
te* è II titolo del seivizio dedicato alle barriere architetto¬ 
niche, troppe nelle nostre città, che tendono spesso im¬ 
possibile ni^ungete molli luoghi achi ècostretto in una ' 
sedia a rotelle. L'inchiesta è nata da una lettera giunta al¬ 
ta ledaaione diritti del cittadino del Tg2, scritta da una ra- 
gazza di 22 armi che non pud seguire le lezioni all'uni- 
vitsllà. 

IVDONNA (Thx; Ttaitantiservizichequotidlana- 
irente propone Carla Urban, oggi c'è quello realizzato 
d.i Qulla Ferraiolo sul rapporto che I bambini hanno con 
Il denaro. Inoltre, per parlate dei loto ultimi libri, Interver- 
taiuio in studio Gaio Ratini e Gina Lagorio. 
a HONDO DI QUARK (Ab/una /<). Piero Angela propo¬ 
ni! oggi la prima patte di un filmato girato al Festival in¬ 
temazionale del documentari sulla natura svoltosi a Bri- 
stoL In Gran Bielaraa. Come lavora un documentarista? 
Ta le acrobazie alle quali sono costretti, si potrà vedete 
il volo di Alan Rootsche, da una mongolfiera, filma il Se- 
tzttgeU, parco naturale della Tanzania. 

OPERAZIONE WAIKER (.RaUue, 20.30). Prima parte del 
film tv direno da Stephen OyllenhaaL Tratto dal libro di 
Riter Eatley, Una famigiki di spie, lo sceneggiato raccon¬ 
ta la storia vera di un sottoufOclale della trtarinaametica- 
n I che, agendo cottre spia russa, coirtvolge tutta la fami- 
gtla in una ragnatela di tradimenti e inganni. Protagonisti 
d;l film sotto Powets Boothe e Lesley Ann Warren. 
SAMARCANDA (Abfmt 20.30). La guerra è finita? Saddam 
Hussein resterà al potete? Queste le domartde al centro 
della trasmissione di Michele Santoro e Giovanni Manto- 
variL In studio l'ex presidente algerino Ahmed Ben Bella, 
l'onorevole Ptetro Ingrao, il sottosegrelatio agli esteri, 
Claudio Vhalone. Come sempre, notizie e collegamenti 
hi diretta con gli inviati del T^ nel Golfo e un reportage 
d ve tasta II pouo a quattro grandi metropoli: Mosca, Lon¬ 
dra, Berlino, New York, tn esclusiva Samarcanda intervi- 
sia Q leader dell'Olp, Yasser ArafaL 
-X OCMIPAGNU BELLA (AtfeAift 22.lin. Ancora un 
gruppo storico per il salotto dei ticotdl di Enrico Valme e 
Nlarra Venier. I giornalistiche nel '68parteciparono al pri- 
nio e unico corso per tadiolelectonisii indetto dalla w. 
All'inizio erano 338, ne rimasero 22. In ordine di merito 
osmpatveio nei primi sei posti Bruno Vespa (sempre il 

P rittto della ciane?). Mauro Dutto (ora deputato del 
ri), Alberto Masoero, Vittorio Roidi, Nuccio Fava (Il più 
prolisso del cors^, Giattcarlo SantalmassL Con loto an¬ 
che gli altri classincatL La sigla di chiusura, d'obbligo, sa- 
rlt Vengo dopo II is. cantala in coro da tutti i giomalisti 
preseniL 

fUOm ORARIO (AbfOst 23.35). Già protagonista di una 
precedente puntata, il deseito toma stasera non solo co¬ 
me scenario di molli film, ma anche come teatro della 
cronaca di questi giomL In testa, un omaggio a Marco 
FerietL fresco di orso d'oro al festival di Berlina 
PRIMA PAGINA (AxffioMt 7..3£). Il buongiorno arriva con 
In radio per la maggior patte degli lialianL Medio, allora, 
a! facclanto colazione con caffellatte e quotidiani freschi 
di edicola. U legge e li commenta Antoriio Padellato, ro 
mano, 44 annL vice direttole dell'Espressa 
RADIODETECnVE {Rodlouno, 13.20). Il giallo radiofoni¬ 
ca di oggi è Lo bonda trtoorlaia di Arthur Conan Doyle, 
axneggiaio da Aldo Tiro. Ce lo propongono, come sem¬ 
pre. Aldo Zappala e Oreste Del Buono. 

(SUbnlaSoatenl) 


Il «contenitore» formula vincente dei programmi per 
ragazzi. Big (quello di Raiuno) offre documentari e 
attualità ed è «invidiato» dai conduttori di casa Finin- 
vest per il suo impegno educativo. Ma Bim, bum, 
barn di Canate 5 vince poi negli ascolti. La tv com¬ 
merciale offre più spazio alT«evasione» con sketch, 
cartoni animati e giochi. La tv pubbiica punta inve¬ 
ce su réportage e attualità. 


QABRIILLA QALLOZZI 


■■ROMA «Sarebbe bello po¬ 
ter fare dei documentari sugli 
animali, o magari qualche ser¬ 
vizio culturale, si sa però che la 
formula della tv commerciale è 
quella dell'evasione. Anche 
per i programmi per bambini». 
Carlotta, come la conoscono 
un milione e mezzo di piccoli 
telespettatori (all'anagrafe 
Carlotta Risoni Brambilla), una 
dei giovani conduttori di Bim, 
bum, barn- la trasmissione per 
bambini in onda tutta la setti¬ 
mana alle 16 su Canale ,5 - 
strizza l'occhio allo sperimen¬ 
tatissimo Big, il «gemello cultu¬ 
rale» di Raiuno. 'Trasmesso dal¬ 
la sede Rai di Napoli, £^1 è 11 
«varietà» per ragazzi in onda 
ogni pomeriggio alle 16 dal lu- 
rtedl al venerdì, condotto da 
Giorgia Pini, Emilio Levi e Gior¬ 
gia Passeri. Realizzato secon¬ 


do la formula classica del 
«contenitore». Il programma 
ospita documentari sulla natu¬ 
ra, un Tg per giovanissimi, ser¬ 
vizi di attualità, un angolo del¬ 
la posta, giochi e, il mercoledì, 
uno speciale di cartoni anima¬ 
ti. 

«Sono Ire anni che conduco 
- dice Giorgia Pini, che cu¬ 
ra lo spazio dedicalo alla natu¬ 
ra - e devo dire che quello dei 
bambini è un pubblico atten¬ 
tissimo, cosi curioso da voler 
sapere ogni dettaglio. Ogni 
giorno riceviamo decine di let¬ 
tere e circa 200 telefonate con 
le richieste più strane che ri¬ 
guardano anche temi di attua¬ 
lità o problemi sociali come la 
drogA Noi cerchiamo di ri¬ 
spondere a ogni loro richiesta 
ma senza ’b^binizzare* i te¬ 
mi, come spesso si fa quando 




I condimoii di «Bim, bum, barn* (Canale 5) 


si affronta l'universo dd ragaz¬ 
zi». Ma temi di attualità come il 
conflitto del Golfo sono stati af¬ 
frontati anche da £(g? «Quan¬ 
do è scoppiata la guerra il no¬ 
stro Tg ha mandato in orxla le 
stesse notizie di quelli delle 20, 
aggiungendo poi una spiega¬ 
zione il più semplice e lineare 
possibile. E la formula abituale 


del nostro notiziario, grazie al¬ 
la quale abbiamo potuto par¬ 
lare delle trattative diplomati¬ 
che in corso Ut questi giorni 
per la pace, opiture dello stalo 
di Israele e di nitri temi di cui 
discutono aixth! I genitori. Poi. 
certamente, c'è andte lo spa¬ 
zio per i giochi e i cartoni ani¬ 
mati. secondo la formula del 


"contenitore”, che è ben segui¬ 
ta dai bambini abituati ad ave¬ 
re delle costanti che ritrovano 
ogni volta, come il documen¬ 
tario, l'attualità o il cartone. E 
infatti il nostro pubblico ci se¬ 
gue con costanza: registriamo 
una media del 2S per cento di 
share». 

Anchefi/m, bum, barn di ca¬ 


sa Finiirvest. promosso que¬ 
st'anno da Italia 1 a Canale S, 
ha l'identica struttura del <on- 
tenitore». Nato sette anni fa il 
programma si articola soprat¬ 
tutto sugli sketch delle due 
coppie di conduttori Carlotta e 
Roberto (Ceriotti), Debora 
(Magnaghi) e Carlo (Sacchet¬ 
ti), che nella ftnzione sono vi¬ 
cini di casa alle prese con sce¬ 
nette di vita quotidiana A loro 
si aggiungono Manuela Blan- 
chard - proveniente da Ciao, 
ciao, un altro programma per I 
più piccoli - con il ruolo di irt- 
viata speciale in Italia Marco 
Bellavia e un bambino di sette 
anni, Alessandro Gobbi, che 
conducono il gioco. E poi due 
pupazzi animati, One (ma i 
bimbi scrivono le letterine a 
«Wan») e Ambrogia Grande 
assente della stagione è Paolo 


Bonolis, passato alla condu¬ 
zione di Urka, altro program¬ 
ma per teen-ager m onda su 
Italia I. 

«Il grosso handicap della FI- 
ninvest è quello di non avere la 
diretta - sottolmea Cario Sac¬ 
chetti approdato a Bim, bum, 
barn due anni fa, dopo aver la¬ 
vorato in Don Tonino, il serial 
di Italia 1 - in questo modo 
non è possibile essere al passo 
con l'attualità e il programma 
ne perde in qualità. Certo, 
quando si porla di ragaz^ sa¬ 
rebbe meglio una tv intelligen¬ 
te. ma quello che paga nelle 
televisioni commerciali è uni- 
camente i'indice di ascolto, e 
noi registriamo il doppio di 
quelio della Rai. perchè in fott- 
do ai bambini piacciono i car¬ 
toni, I giochi, le scenette. U è 
questo che offriamo loro». ‘ 


È morto Nuccio Costa 
presentatore 
e veterano 
del «Cantagiro» 


M È morto ieri, in seguito a un infarto, Nuccio 
Costa (nella foto). Il presentatore catancse era 
nato nel ‘25 e aveva presentato due Festival di 
Sanremo, tre Cantoeuropae molte edizioni del 
Contagilo. Aveva Iniziato la sua carriera negli 
show per le truppe alleate subito dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Negli anni 'SO aveva lavo¬ 
rato in radio per la Rai di Catania. Fti quelto il 
periodo in cui contendeva all'amico-rivale Pip¬ 
po Baudo la conduzione degli spettacoli che si 
svolgevano in Sicilia. Passò poi in t^resentan- 
do numerose manifestazioni e nel '77 inventò 11 
concorso «La dorma del Mediterraneo». Pippo 
Baudo ha ricordato cosi Nuccio Costa: «Era una ' 
persona di grande finezza e classe. Aveva scelto 
di rimanere in Sicilia, di rKxi affrontare i rischi di 
un viaggio nel contiiMnte». 



Sanremo nella «jungla» radio-tv 


■■ Il Festival della Canzone 
di Sanremo è diventato negli 
ultimi anni, come ben sapete, 
soprattutto un evento televisi¬ 
vo. Scodellalo e svisceralo in 
tutte le salse. Piogpinato In dosi 
massicce. La Rai, che si è ga¬ 
rantita Teschislva sul festival 
per i prossimi set anni, non ha 
certo lesinato I uol mezzi No¬ 
ve telecamere comandate da 
due pullman-regia, uim stazio¬ 
ne satellite e uit terminale per 
ricevete e ritnismetteie con¬ 
temporaneamente ben tre se¬ 
gnati stereo'dhersl, tre salette 
aH'intemo del teatro Ariston 
, porli montala, due regie per 
I la ripresa aum>, sette consolle 
con oltre cento linee micTofo- 
niche, e un'infinità di altri mez¬ 
zi tecnkL compitso il pullman 
che deve assicurare I collega- 


menti con i telegiornali. Vista 
la piega che hanno preso gli 
eventi nel Golfo, è probabile 
che le paventate intenuzioni 
del Tg non ci saranno, ma non 
si sa mal Quel che si sa è che 
le eventuali intenuzioni non 
possono arrivare nel mezzo di 
una canzone, pena l'invalida¬ 
mento del Festival. 

Ecco allora una mini guida 
all'uso, necessaria per distri¬ 
carsi nella giungla della «tele- 
Saniemo». Al mattino: i primi a 
collegaisi con la riviera sono 
quelli di Mattina 2 (Raldue), 
seguiti a ruota da Piacere Ralu. 
no che si è letteralmente tra¬ 
sferito a Saiuemo, nel teatro 
del mitico (e oggi piuttosto di¬ 
scusso) Casinò; ci resterà per 
tutta la settimana, con ospiti 


Assi e vecchie glorie come Nil- 
la Pizzi'Caria Boni, Giorgio 
Consollnl e Gino Lattila. Furo a 
domani, alle 1330, anche Tu 
donna su Telemontecarlo si 
occuperà dell'evento, con in¬ 
terviste, servizi, un ricco «dietro 
le quinte». Completano gli ap¬ 
puntamenti mattinieri D servi¬ 
zio di oggi su Primissima 
(Raiuno), e quelli di sabato a 
Prisma (Raiuno) e Magagne 3 
(Railie). 

Il pomeriggio è dominato da 
Rock oaU (Raidue, tutti I giorni 
alle 18.30), che segue il Festi¬ 
val Ano alla Ane, con uno spe¬ 
cial conclusivo domenica, dal¬ 
la sua postazione galleggiante, 
su una nave orm^giata a Por¬ 
tosole. Sabato, alle 17.55 su 
Italia 1, l'immancabile Red 


Ronnie dedica a Sanremo la 
puntata speciale di Be bop a 
luta Festival, fortissimamente 
Festival anche a Domenica in 
(Raiuno). 

La sera, prima delta diretta 
su Raiuno alle 20.40, qualche 
antipasto è offerto da Schegge 
(Raitre, ore 20) con un colla¬ 
ge di vecchi filmati intitolati 
•Festivalbaro», e Ed ora Pesti- 
oatt (Retemia, ore 20). Senza 
dimenticare la radio, aiKh'es- 
sa glande protagonista: Sle- 
reodue e Radiodue oltre a se¬ 
guire la diretta, propongono 
Tutta Sanremo minuto per mi¬ 
nuto, alie 17.30; coUegsmentt 
e servizi sono previsti anche su 
Steieouno. Radio anch'io. Vìa 
Asiago tenda, Radioltalia e Ra¬ 
dio Dimensione Suono. 


C>RAIUNO 0RAIDUE -^RAITRE 
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444>0 TOt SSATTIIIA 

ttJOa CUOWMiaA«TA.TaWllm 

H«40 OCCHIO AL ■lOUKTTO _ 

llXn CNSTniPOPA-TOinASN 


«BAtS T01. Tre minuti di..._ 


T.00 CAIiroNI ANIMATI 


ISjOO osi.I lclrcolodelle 12(1 


WMMWWMA. Attualità dal To 1 

CNOWACMBITAUANB 


■101 Prooramma per ragazzi 


OOOIALNAIIUUWIITO _ 

TOT WJtlM _ 

ITAUA OHM O. DI Emanuela Falcetti 
MAX — IL MAttIMO. Film_ 



1BJO AOBirniN«WW.TeUiAlm 

1«,»0 ■Nvyowc». Telefilm _ 

TT.ia «UPIWT.Cartoni 
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nsmosttKmo 


19,00 OOOINnirS.Teleolomale 


m. :i TV, r n rYTT' 


■9,40 COLPO ONOWa Quiz _ 

■«,40 CATCH, Mondiali _ 

0,10 KfO INOBTTO M PlIOCa 

Film con Bradford Diurni ui 



TJt n iTvtJR.ii.Bn'jr.ri 


llta curato e condotto da Qlovannl Man¬ 
tovani «LMIchnleSantoro 


41* PRitlVAL DiUA CANZONa 
ITALIANA. Presentano Andrea Occhl- 
1 » ntl e Edwiae Fenech (2* aerata! 

rmoioiiHAL» _ 

CO N CW ITO SINPONIOO In program¬ 
ma musiche di Mozart Tartlnl e Bach 
(da Sanremo) 

TOT Nemi-etMITNMPOFA 





0,90 APPUNTAMINTOALCINIMA 


90,90 OPBNAZIONB WALK9R. Film In 2 
parti con Powers Boothe. Regia di Ste- 
ohen Gyllenhaal (1* parte) 

99.10 _■ COMPAGNIA BBLLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venier, Enrico Vai- 
ma. Racla di Rita Vicario 


! TT TT 7 fi' r(J|.| I.j 
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7jOO ONTMHAIN _ 

19,00 BUPBNNIT _ 

10,00 ONTNIAIN _ 

1900 CtAIWNCH«OATHMOUTN. 

9000 9UPBWMITHOLOI9» _ 

9900 ONTNBAIB _ 

1O0 MOTT 9 BO C K 


CANTONI ANIMATI _ 

■IONOII9 9 PADWOM9 
PA9ION99. Telenovela 

TAXI DI MOTTK. Film _ 

FtAON OONDON. Telatllm 
PUH 9TNANI PAPA. Film 
NIHNTB M ORAVBl SUO MA- 
HITOO INCINTO. Film 
DOCRLUOT. Telefilm 




«Mosquito coast» (Retequatto, ore 2035) 


« 
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1900 DONO P’AMONa Film _ 

1700 VIVAVItlA. Film _ 

1900 QUH9TAtHOU.Y¥rO I>P_ 

9000 BONL Film con J. Mal) ovlch 
9900 PIANO. PIANO) IMNOB 
CARLOTTA. Film con B.DavlB 


IÌHIHIIIII _ 

1900 MKDICINA99 _ 

14.90 POMIRIOOWINBIBMB 

19.90 VrTHRUBATB. Telenovela 

1900 THIOOlOWNALH_ 

9900 THLBOIONNALB 


00>tJLCAPtTAU9TA. Film 




I 14L90 aONSeO B BLL B C O PPiaOuIZ 


BIM BUM BAM. Varietà 
IN0OMI9ON. Telefilm 


OANALBSNBWSNotlzIarlo 


ILOIOCOPHI9.QUU _ 

TRA MOOUBBMARITa Quiz 
RADIO LONDRA. Cono. Ferrara 
■TRIOetA LA NOTttUL varietà 

TBLBMIXa Quiz con Mike Bortgtoi 


■ If J . ' I 


109 BTIUàCIALANOTIglA 
loo ■AROUBlBBLBVIMt.TeleflIm 


TOP CU>0 CIAO MATTINA. VarIaU 


[IP! ■ ..l|.!!.TIJ 


TO. NOOKBR. Telefilm 

HAPPY PAV9. Telefilm _ 

CIAO ClAg Varietà _ 

URKA. Gioco a quiz _ 

COMPAOHI DI BCUOLA _ 

BIMON O BIMONTeleflIm «l'ombra del 
maestre- con Oeral McRanev 
STUDIO APBRTOAttualltà 
MAI DHIBBL Telefilm 

MCOWBa Telefilm _ 

CANTONI ANIMATI _ 

AL BAR DBLLO 9POHT. Film con Uno 
Banfi. Reola di Francesco Maeaaro 

TRIOOLORB. Varietà _ 

■UT9. Varietà _ 

ORANPPRIX. Sport 
■TU DIO APBNTOAtlualltà 
KUNOPU.Telonim 


PBR BUSA. Telenovela _ 

TOPAXia Telenovela _ 

RIBBLLB. Telenovela _ 

BBWTIBRLSeeneqolato 
LA MUt PICCOLA BOUTUPIMB 


RADIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


BOO IL CAPITALISTA 

Regia di Douglas Slrfc, con Chartsa Cobum, Pipar 
Laurle, Rock Hudson. Usa (1952). 90 minuti. 

Capital Iste dal cuore d'oro, un uomo che ha (atto for¬ 
tuna decide, ormai vecchio, di lasciare gran parte del 
BUOI beni al discendenti di un antico amore. Ritorna 
nella città natale, si fà assumere come barista, rin¬ 
traccia gli eredi potenziali e inizia una sua persona- 
llaalma indagine. 

CANALE 8 

BOJIO AL DI LA DELLA LEGGE 

Regia di Giorgio SlaganI, con Lea Van Cteal, Antonio 
Sabato, Bud Spencer. Italia (1908). 95 mlnuU. 

Lee Van Cleef e Bud Spencer, ovvero II western al'lta- 
liana sulla strada di Trinità. Qui sono di scena tre ami¬ 
ci che derubano una diligenza, salvo poi difenderne 
un'altra dall'attacco di altri banditi. Sceriffo Improwi- ■ 
sato, If capo del malviventi sceglierà, non appena gli 
si prdsenterà l'occasione, di rimanere dalla partedel- 
, la legge. Una sarabanda di scazzottature, sparatorie, 
bandlO violenti, minatori disperati. 

ITAL1A7 

90u»O ALBAN DEUO SPORT 

Regia di Francesco Massaro, con Uno Banfl, Jarnr 
Calè, Mara Venier. Italia (1983). 100 minuti. 
Commediola leggera leggera tutta centrata sulla ver¬ 
ve comica del suo protagonista. Un emigrato pugliese . 
a Torino viva di un lavoro precario al mercati genera¬ 
li. All'Improvviso vince un miliardo al totocalcio ma un 
amico glielo sperpera tutto al casinò. 

ITAUA1 

90,9B M09QUITOCOAST 

Regia di peter Weir, con Harrison Ford, Haien Mlrren, 
RIver Phoenix. Usa (1988). 114 mlnuU. 

L'avventura disperata ma a lieto fine di un ecologo 
che non esita a t, asferire sé e la propria famiglia sulla 
Costa delle Zanzare. Il suo progetto é costruire. In 
una foresta vergine, niente meno che una fabbrica del 
ghiaccio. A dargli una mano sarà un manipolo di ge¬ 
nerosi indigeni. 

RETEQUATTRO - - 

99X0 PAISÀ 

Ragia di Roberto Rosselllnl, oon Gar Moore, Marta 

Miail, Hairtet While. Italia (1948). 124 mInulL 

Uno del capolavori del neorealismo Italiano, parte di 


WI1V voi^FwiBiTvi ■ wp irwf VBiioiiiv iLAiianiL/» ui 

un'eooellente trilogia rosselliniana.ln sai episodi vie¬ 
ne rivissuta la cronaca e l'epica della resistenza. In 
un Itinerario, lo stesso dello truppe alleate che risal¬ 
gono ritakia, che tocca Napoli, Roma, Firenze, l'Eml- 


1X0 BPIRALBDTNMO. Film con J. 
Mason. Regia di S.Lum<il 
(replica dalle 1 alle 23) 


LA VALLB DM PINL Sceneggiato 
OBNIRAL HOSPITAL. Telefilm 
PBBBRB P’AMORB. Sceneggiato 
CARIOBNITORLGIocoaquIz ■ 

C’HRAVAMOTAMTOAàlATI _ 

MARILENA. Telenovela _ 

MOSQUITO COAST. Film con Harrl- 
son Ford. Ragia di Peter WeIr 
BPBCtALB SUL FILM «Volere volare- 
dl Maurizio NlcheWI 

TBLlOUATnMXAttualltà _ 

POnaVBRLULILFIlm 
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16X0 NATALIB. Telenovela 




91.19 BBMPLICBMBNTB9MMA 





19X0 INFORMAZIONBLBCàLB 
19X0 BRILRAItmTeienovsla 
90X0 ITALIANBOVB.FIIm 


RAOiOOIOimAU GR1:9; T; 8; 10; 11; IR 13; 
14; 15; 17; 18; 23. 0R2; 8X); TJO; 890; OiM; 
1190; 1190; 1390; 15.30; 1890; 1790; 1898; 
1990; 2295. QRS: 8.45; 790; 095; 1198; 1399 
1495;1I95;3095; 1391. 


RADKHINO. Onda vento; 8.03. 858, 7.58, 
9.50.11.57,12.58,14.57,18.57,15.58,20.57, 
2257; 9 Radio anch'io'91; 1190 Dedicato al¬ 
la donna: 1205 Via Asiago tenda; 15 Mega- 
bit 1995 Audiobox; 2090 Jazz Momo al 
mondo; 2210 La telefonata. 

RAOIOOUE. Onda verde: 8.27. 7.22 892 
9.27,11,27.13.28,1597,1897,1797,18.27. 
19.22 2297.8 II buongiorno: 895 Mertlna e 
l'angelo custode: 10.30 Radiodue 3131; 
1295 Impara l'arte; 15 Le lettere da Caprt 
1098 Radioesmpue; 1218 La ore della sera 

RA0I0TR2 Onda verde: 7.12 9.421192 6 
Preludio; 230 Concerto del metllno; 10 II Alo 
di Arianna; 12 II Club den tare; 1490 Dia¬ 
pason; 1200 Orione; 1990 Terza pagina; 21 
Caterina di Guisa 


■ pagina;» 


B ono ritakIa, che tocca Napoli, Roma Firenze, l'Eml- 
aflnoafermarpl sul deltadel Pa 
TELEMONTECARLO 

BUO, INSETTO DI FUOCO 

Regia di Jeannol Szware, con Bradford Ollmaa doari- 
na MIlea Alan Fudge. Usa (1975).100 minuti. 

Il terremoto sconvolge la vita In una piccola città ame¬ 
ricana. Alle rovine e al feriti al agglungeun misterioso, 
fenomeno: strani Incendi che divampano dappertuSo 
senza apparente motivo. E Insetti ancor più mislerloal 
nel quali uno scienziato riconosce una specie preistò¬ 
rica scomparsa e probabilmente ricomparsa dalle vi¬ 
scere della terra con II terremota 
ITALM7 

ILQIUDICE D’ASSALTO 

Ragia di Yves BolsaaL con Patrick Dewasre, Aurore 
ClamsnL Philippe Làolard. Francia (1978). 115 mInuS. 
Le avventure del giudica Faiard, detto «lo sceriffo*, 
lavoratore instancabile e Incorruttibile che non esita a 
Incriminare (a arrestare) il potente industriale Camus 
nelle cui fabbriche avvengono un po' troppi incidenti 
sul lavoro. Quando lo uccideranno, un giovane colle- 

f ia sarà pronto a continuare il suo lavora Ispiralo a 
atti realmente avvenuti nel 1975 con protagonista la 
«banda del lionesi*. 
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Spettacoli 


Intervista con Eugenio Barba, fondatore 
e regista del celebre gruppo danese 
che ha presentato due nuovi allestimenti 
«Lo spettacolo deve portare alla riflessione» 


A teatro con Dostoevskij 
nel castello dell'Odin 


L’Odin Teatret ha presentato a Salerno due nuovi 
spettacoli, lisi Bitsi e II Castello di Holstebro Nato in 
F^ia cinquantacinque anni fa. ed emigrato in 
Scandinavia giovanissimo, Eugenio Barba, erede di 
Orotoviiski e regista dell’Odin, parla delle carattensti- 
che e dei fini del celebre gruppo da lui fondato a 
Oslo nel 1964, e trasfento due anni dopo a Holste¬ 
bro. in Danimarca, dove tuttora ha sede. 


MARCO CAPORAU 


■i SALERNO Eugenio Barba 
imim a un rigore che scon¬ 
certa. a una ferrea autodiscipii- 
ira, una generosità pronta a 
svelarsi appena intuisce un de¬ 
siderio autentico di condivide¬ 
te (o sempiicemente di voier 
compreniNte) ia sua awentu- 
>a artlsdc-i, spirituale e soctaie 
biizlaino col domandargli in 
che modo è strutturato I Odin 
Teatret «Lavorano nell'Odin 
una ventina di persone tra cui 
dodici attori - spiega Barba 
-Oltre agli spettacoli ha 
un'importanza rilevante l'alti- 
vlti pedagogica. Una serie di 
Vitervcnti sono rivolti alla citta 
come ad esempio gli spettaco¬ 
li per bambini, sia nelle scuole 
che nei rostn locali Una delle 
imprese più macroscopiche ù 
rista (la scuola intemazionale 
del teatro antropologico) che 
Si occupa dello studio compa¬ 
rato deUe tecniche dell'attore 
In diMtsc culture Quando ve¬ 
diamo un attore ^pponese, 
noi europei possiamo appien- 
dete delle tecniche serata ri¬ 
durci alla pura Imitazione del 
sue stile L'anno prossimo si 
svolgeranno sessioni delt'lsta 


In Inghilterra e in Messico Ne¬ 
gli anni Ottanta ne abbiamo te¬ 
nute sei. con una durata da 
due settimane a due mesi, a 
seconda delle disponibilità 
economiche» 

Qual è la proiezione del 
gruppo oltre 1 conflni dane¬ 
si? 

Nei primi anni di vita dell Odin, 
quando gli spettacoli non era¬ 
no mollo conosciuti, occorre¬ 
va giustificare la legittimità di 
un teaUo-laboratorio, anche 
per ragioni economiche Cosi 
abbiamo iniziato a svolgere at- 
tivilà di cui normalmente una 
compagnia non si occupa II 
fatto che viviamo In provincia, 
in una cittadina di 20 000 abi¬ 
tami. che non siamo dipen¬ 
denti dal mercato, dalle mode, 
dai giudizi dei critici, dalle ten¬ 
denze politiche, ci ha permes¬ 
so di attraversare le vicissitudi¬ 
ni degli armi Settanta senza 
perdere le motivazioni origina¬ 
rle, e accrescendo la nostra ca¬ 
pacità di essere un riferimento 
per gruppi e persone che cer¬ 
cano altri cammini per la prò- 
fessioiK teatrale 


H riferisci a quel che hai 
chiamato «terzo teatro»? 

Il «terzo teatro» è una grandissi¬ 
ma ricchezza di cui i critici 
hanno smesso di occuparsi 
Come è accaduto per la cultu¬ 
ra popolare, si ritiene che sia 
spanta tutta una attività teatra¬ 
le parallela I nostri contatti so¬ 
no con gruppi politici o teatra¬ 
li, con persone direttamente 
implicate In quello che fanno, 
senza passare attraverso im¬ 
presari ed agenti In Italia molti 
gruppi hanno una tradizione 
di resistenza allo spiriui degli 
anni, di essenziale importan¬ 
za, dal Teatro Tascabile di Ber¬ 
gamo a Koreia di Radeo. dal 
Potlach di Fara Sabina al Tea¬ 
tro Continuo di Padova Uno 
dei fondamentali errori, o ma¬ 
lintesi, é di voler documentare 
solo le grandi vette artistiche 
senza informare su lutto il pa¬ 
norama 

Puoi splMare In che cou 
consiste O meccanisnw del 
«baratto», uno degli elemen¬ 
ti fondamentali della tua 
concezione del teatro? 

Il baratto è il tentativo di far 
uscire il teatro dallo schema di 
relazioni che si è instaurato 
nella nosba società Attraverso 
il teatro si possono creare nuo¬ 
ve relazioni, e rivitalizzare di¬ 
namiche che esistono nel cor¬ 
po sociale Urta compagnia 
presenta la sua cultura a popo¬ 
lazioni del luogo che rupon- 
dono con la stessa moneta 
(manifestazioni spettacolari, 
canti, balli, poesie improvvisa¬ 
te) E un sistema di reciprocità 
che permette di non imporre 
modelli culturali, ma dove 


ogni parte si definisce in base 
al propno patrimonio 

Qual e il vostro rapporto con 
lo spettatore? 

Ogni uomo di teatro ha una 
sua giustiricazione un deside¬ 
rio panicolare nei confronti 
dello spettatore Ilmiodeside- 
no è di farlo riflettere, non sullo 
spettacolo ma su di sé.^sulla 
sua situazione II modello è 
Dostoevskii Quando leggo un 
suo libro i personaggi diventa¬ 
no un pretesto uno spunto, 
una forza che stimola l'autori- 
flessione Perche questo acca¬ 
da, occorre mettere lo spetta¬ 
tore di fronte a situazioni non 
ovvie, presentando gii avveni¬ 
menti in un modo che lo obbli¬ 
ghi a impegnarsi intelleltual- 
mente e sensorialmente. 

Sono stlmoU snscitati dalla 
qualità delle azIonL dalle lo¬ 
ro dinamiche Interne? 
L'azione è il più piccolo cam¬ 
bio di tonalità. Muta l'attore e 
la percezione Presenta un 
pensiero paradossale, a lato 
dell esperienza comune La 
poesia c il teatro moderni fan¬ 
no uso dell'ossimoro della di¬ 
vergenza del salto di associa¬ 
zioni il disorientamento non 
mira a creare qualcosa di biz¬ 
zarro Evoca m chi guarda 
un'altra prospettiva, permet¬ 
tendogli di rtorlenlarsl, di porsi 
domande non solo su quello 
che vede ma anche su quello 
che sa. E evidente che II teatro 
è quel che avviene rtelia mente 
e nello stomaco dello spettato¬ 
re E questo avvenimento invi¬ 
sibile si manifesta attraverso la 
corporeità deU'etlore 



SPOT 



Iben Nagel Rasmussen, Jan Fersley e Kai Bredhalt in una «cena di «lisi Bitsi» 


La maschera e il poeta 


H SALERNO Nel quadro della rassegna «Visio¬ 
ni», promossa dal Centro per ia ricerca e la pro¬ 
mozione dello spettacolo teatrale, sono andati 
in scena a Salerno nel giorni scorsi due nuovi 
spettacoli dell Odin TeatreL lisi Busi e II Caslello 
di Holstebro, rispettnramente in prima morrdlale 
e in prima nazionale La rassegna è proseguita 
con due riprese di vecchi allestimenti, Judith e 
Orme sulla tiene (ultima replica stasera al Tea- 
' tro A), e coi parallelo taboratorto di analisi tea¬ 
trale a cura di Eugenio Barbra 

Itsi Busi (di cui si avrà ia versione italiana tra 
un anno) e II Castello di Holstebro sono opere 
diversissime interpretate ia pnma da una vete¬ 
rana dell'Odin, Iben Nagel Rasmussen, che per 
potenza fisica e intonazione (in cui la linea mu¬ 
sicale prescinde dalle dinamiche della lingua) 
ricorda l'altra artefice del gruppo Else Marie 
Lautevik. e la seconda dalla più giovane Julia 
Varley, in cui la recitazione (avoiloUca. di sttao^ 
dinaria dolcezza, si impenna in lairkenti e acuii 
improvvisi, lacerantL L'impatto emotivo di lisi 
Bilsi è moltiplicato dalla musica dal vivo, ese¬ 
guita alia chitarra e alla fisarmonica dagli attori 
Jan Ferslev e Kai BredholL Con minimi ingre¬ 
dienti scenici (un lenzuolo steso per tetra su cui 


piomba dall’alto la luce, avvolgendolo in un 
cerehio Immobile, una cassa e un ombrello ri¬ 
voltato), in tisi Busi gli Interpreti creano una si¬ 
multaneità tra ritmo vocale ed Impulso fisico, 
(lotenzlando i livelli melaforici di ogni minimo 
(vento e degli oggetti sulla scena SI rappresen¬ 
ta. con frammenti da spettacoli passati (Ccnen 
di Brecht c Come) immessi nel nuovo conlcslo, 
una storia di droga e di viaggi vissuta da Iben 
negli anni Sessanta, insieme al poeta beat dane- 
teEikSkalOe morto suicida In india nel I9CS 
Una maschera vestita di rosso è I archetipo di 
Iben che raccontandosi e distanziandosi dal 
tuo dramma di allora fa del pupazzo una specie 
ili scheletro, o di doppio, negli staU di trance e 
■il veggenza, di disstxiazione e paura onginati 
ilalla droga, di cui crea sulla scena un coirispet- 
livo di straordinaria tensione e calibrata violen¬ 
ta. Anche Julia ne // Ostello di Holsitbro ricorre 
li suo archetipo Da sola in scena con l'insepa- 
mbile Mister PeanuL un personaggio su trampo¬ 
li in frac e gambe di phime con teschio in cima, 
•is lei inventato e trascinato per le vie di mezzo 
nondo, gioca su sbalzi di situazioni e atmosfe- 
-e. sugli attriti tra il lineo e il grottesco, tra I mlan- 
Jle e il macabro. DMaCSii 


L'«ACCIAfO» DI MAUnERO E PIRANDELLO. Si terrà a 
Venezia sabato prossimo un convegno di studi sul com¬ 
positore Gian Francesco Malipiero Seguiranno la proie¬ 
zione del film Acciaio del 1933 scritto da Luigi Pirandel¬ 
lo, diretto da Walter Ruttman e musicato dal composito¬ 
re veneziano e un concerto dell Orchestra Filarmonia ve¬ 
neta diretta da Peter Maag 

TORINO: A LEZIONE DA CROTOWSKI. Jetzy Grotowski, 
il nolo regista polacco che dall 86 vive e lavora a Ponte- 
dera, sarà a Torino fino all 8 marzo per un seminario sul 
lavoro dell'attore Le lezioni si tengono presso il Centro 
studi del Teatro stabile (piazza San Carlo 161) tutti i 
giorni feriali dalie 17 alle 20 'I seminario è organizzato 
dal Centro universitario per il t :alro e dal «Settimo Voltai¬ 
re» 

A BOLOGNA IL CORTOMETRAGGIO BRASILIANO. U 

settimana del cinema Ialino amencano organizzata ogni 
anno a Bologna £ dedicata stavolta al cortometraggio 
brasiliano degli anni Ottanta tra il 1980 e il '90 il genere 
si £ evoluto staccandosi dal documcntarismo verso la fic¬ 
tion L’altro tema della settimana sudamericana di Bolo- 

g ia £ I indio visto attraverso i film, non solo brasiliani 
all'I al IO marzo al cinema Lumiàre 
A ROMA SERATA BECKETT. Con un documentano inedi¬ 
to dal titolo Da! silenzio al silenzio si apre questa sera la 
«Serata Beckett» che Franco Pero ha orgrmizzato alla Sala 
Umberto di Roma neirambito delle attività delia Tea II 
filmato che mostra brani della sua vita, momenu di seni- 
tura e di prove di spettacoli, £ stalo curato da Glauco 
Maun, autore di un recente e approfondito lavoro sui te¬ 
sti del grande drammaturgo L incontro, sarà presentato 
da Laura Garetti dell unnersilà di Firenze 
UNDSAY KEMP SPOSA IL TEATRO KABUKI. Undsay 
Kemp alla prima romana del suo nuovo spettacolo On- 
nagaia ho, come al solito, affascinato il pubblico in un'o¬ 
ra e tre quarti di mimo e danza senza uUerruzioni On- 
nagala» £ I attore che nel Icauo giapponese kabuki in¬ 
carna solo personaggi femminili Mmp, col volto dipinto 
di bianco e un chimono color oro, si muove su musiche 
del giapponese Joii Hirola e arie da opere liriche 
RICCARDO MUn ACCLAMATO A BERUNO. Un nuovo 
tutto (saunto per Riccardo Muli, che ha diretto i Bcriiner 
Philharmoniker allo Schauspiclhaus di Berlino (I audito- 
num della Pliilharmonia £ altualmente inagibilc) In pro¬ 
gramma il Divertimento m re magRiore K136 di Mozart e 
io Sinfonia n I di Franz Schuben nella pnma parte del 
concerto, quindi I ouverture dei Vespri siciliani e il bonet¬ 
to del terzo atto dell opera verdiana 
INCONTRO TRA MAMMl E LA FRT. Nel quadro delle 
consultazioni sul piano frequenze, rappresentanti della 
Federazioite radio televisioni hanno incontrato ieri il mi¬ 
nistro delle Poste e telecomunicaziom Oscar Mommi La 
Fri, olire a chiedere che il nlasdo delle concessioni av¬ 
venga li più rapidamente possibile, ha ricordato al mM- 
stro che le tv Mcali temono di essere penalizzate dall'oc- 
cetsivo numero delle concessioni 

(Cristiana Paterno) 


Aperta la rassegna nella capitale del Burkina Paso 

Dakar^juagadougou 
\gag^o nel daemaafricano 


iLrIf. 


Sulla rotta che porta net Buildna Fhso, alla ricerca 
delle ragioni ed emozioni del festival panafricano di 
> cinema e televisione: il «Fespaco* di Òuagadougou. 
Un viaggio che ha come punto conclusivo il Sahel, 
' l’angolo di mondo forse più dimenticato, quasi un 
cerchio di povertà disegnato con 11 compasso sulla 
cartageogranca. Prima tappa, Dakar, nel Senegai, la 
nazione che ha dato i natali al cinema africano. 


BRUNOVRCCHI 


' RB DAKAR Vista dall'alto, la 
capitale del Senegai somiglia 
a un bntnenso mertelto lumi- 
ncacente. Un ordito di lam- 
pkml accesi che si inseguono, 
ora scomposti ora perfetta¬ 
mente e ^metricamente o^ 
dbiaU, dall'oceano verso la di¬ 
stesa di sabbia giallastra che 
avvolge la periferia. E che U 
vento umido spinge, di ianto 
in tanto, flix> nel centro della 
dttà-Tra le case basse in mu- 
iatutadidueplanlelecostni- 
zioni in stile coloniale (retag¬ 
gio della dominazione rance- 
ee). «he servono come sede 
degli ulTicl pubblici e ammini¬ 
strativi Arrivati nel cuore 
commerciale di Dakar, inve¬ 
ce, lo sguardo si alza necessa- 
itamente al cielo, costeggian¬ 
do la sagoma moderna delle 
pàlazzine più alte (soprattut¬ 
to hotel interconlineniali). 
spuntale all'Improvviso, simili 


a tante macchie di blaiKo 
spruzzate a Intervalli regolari 
, Un colpo d'occhio curioso 
quello che la capitale offre al 
visitattne, da vero e propno 
pachwork di segni architeito- 
nicL Ben lontano, comunque, 
dalle immagini che alcuni film 
di cineasti senegalesi hanno 
saputo regalarci 
Anche quel cinema, che ha 
fatto scuola in Africa, sembra 
però essere tornano dalla vita 
della città Eppure «stato gra¬ 
zie a registi come Sembene 
Ousmane, autore del primo 
lavoro interamente africano 
(Le mandai, 1972), che la ci- 
nematogralia ha potuto svi¬ 
lupparsi senza complessi nel 
Continente Invece, a vent'an- 
ni di dbtanza quel fervore arti¬ 
stico appare, in patria, quasi 
sterilizzato. Inaccessibile e 
straniero, né più né meno che 
un prodotto (la esportazione. 


Nelle sale di lusso, quelle in 
cui un biglietto costa I equiva¬ 
lente di 20 franchi francesi 
sono infatti le pellicole mode 
In Usa a far bella mostra di sé 
nelle aftiches da Baby Boom 
(con Diane Keaton) a Un bl- 
Sliettoperdue. Più in là. nei lo¬ 
cali periferici dove la festa su 
grande schermo si consuma 
(seduti per terra) a 5 franchi 
lìegna incontrastato li filone 
«kung-fu» e Biuce Lee £ una 
sorta di eroe dicellulolde 
La situazione non cambia 

5 anche se si accende la tv 
n solo canale, in funzione 
dalle 19alle23 30 (dalle 12 il 
sabato e la domenica), mo¬ 
nopolizzato da Dallas e D(/to- 
siy II gioco a rimpiattino tra 
serial, finzione e varietà folk- 
loristico (gii altri ingredienti 
della prommmazione setti¬ 
manate), ha U sapore di certi 
palinsesti occidentali di qual¬ 
che anno fa. Come un tempo, 
e come oggi II piatto forte del¬ 
la serata televisiva inizia subi¬ 
to dopo il telegiomale delle 
20 30 Un notiziario caratteriz¬ 
zato, In questo momento, dal¬ 
la cronaca del Colio Informa¬ 
zioni rapide e aggiornamenti 
continui secondo gli usi di un 
paese coinvolto, sia pure con 
un numero esiguo di uomini 
nelle operazioni mediorienta¬ 
li 

Ma nelle strade, nelle paro- 
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AffoUatisiyime le proiezioni della sezione collaterale di Berlino 

Al «Forum» un festival parallelo 
che non ha bisogno di premi 
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Il regista ssnsBàlàseSsmliene Ousmane 


Ancora commenti sul verdetto del 41 esimo Filmfest. 
len hanno espresso le rispettive «gioia e soddisfazio¬ 
ne» sia Dino Risi che Francesco Rosi. E felice del 
successo si è dichiarato Augusto Caminito, produt¬ 
tore de La casa del sorriso di Marco Ferreri, cui il pre¬ 
sidente Cossi ga ha espresso «sinceri rallegramenti». 
Ma non c'è Szito solo il concorso a Berlino; le cose 
più interessanti si sono viste al Forum. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBRRTOCRBSPI 


le delta gente, Il conflitto fa ca¬ 
polino eschùlvamente sotto 
torma di divagazione casuale. 
Un Inciso a margine di altri di- 
acorsi speso con parsimonia, 
per non rompere un clima di 
apparente o reale serenità. 
Soilanto airaeroporto nel bni- 
sio dell'attesa, le cose tornano 
a riaffiorare alla luce dal veto 
di indecMiabìle rarelazione 
che le aveva avvolte e un tanti- 
nocancellale E.altom,nQol- 
fo rltoma a essere un luogo 
geografico sconvolto dalla 
guerra e un briciolo di paura 
si allunga su un domani pieno 
di incognite 

Improvvisamente e per la 
prima volta, anche il «Fespa¬ 
co» di Ouagartougou (il più 
importante TeHtlvaT panafrica¬ 
no di cinema e televisione, 
che si svolge nella capitale del 
Burkina Faso) diventa un ar¬ 
gomento da spendere nel mi¬ 


nuti, Interminabili, che prece¬ 
dono l'Imbarco suU'aereo In 
un plng pong frenetico di cu¬ 
riosità e domande in cerca di 
uiu possibile risposta. Ma né 
un aeroporto, né tanto meno 
il popolo di viaggiatori parti¬ 
colari in crxia davanti a un 
cancello che tarda ad aprirsi 
(e che appositamente per la 
manifestazione al sono mossi 
facendo df Dakar solo una 
semplice e necessaria tappa 
Intermedia), sono l'osservato¬ 
rio più attendibile per scoprire 
la reallà di un Continente che 
guarda alla settima arte (tome 
a una speranza per il futuro 
Sarà per questo che laggiù, 
persi in un punto qualsiasi ol¬ 
tre l'orizzonte nascosto dal 
buio della sera, la dodicesima 
edizione del «Fespaco» e Oua- 
gadougou, per (juanto vicini 
restano ancora un'impressio¬ 
ne Privadivitaedlconloml 


■■ ESILINO Cut non c'era¬ 
no in palio (Trai o altre bestie 
del genere Cera in palio la 
credibilità del iilnema e del 
suo rapporto cc n la gente La 
scommessa è si Bla vinta Stia¬ 
mo parlando del «Forum», la 
sezione del Filni/estche in un¬ 
dici giorni ha Fresentato 114 
film, con proiezioni a ntmo 
continuo in quattro sale del- 
rOveat (Delphi, Arrenai Ac¬ 
cademia deir/irte, Kongres-. 
shalle) e In una sala dell’Est 
(Babylon). In totale, 257 
proiezioni (ci liamo presi la 
briga di contarli >) quasi tutte a 
sala stracolma e in cinema 
lutt’altro che ^ coll 
Il «Fomm» £ (lualcosa più di 
una sezione, destilo da una 
squadra di criiJci capitanata 
da Ulrich Ciegor, £ una mani¬ 
festazione auto loma dal festi¬ 
val con caiattdristiche molto 
precise. Non stri al FT/mAesf co¬ 


me la QuInzamesXa a (^rmes- 
ha meno potere contrattuale 
rispetto al film nuovi ma si 
concede un'ampiezza di pro¬ 
poste che nessun altro al 
mondo può permettersi La 
Quinzaìne, con i suoi 15-16 
film inediti. £ di latto un anti- 
festival, il «Forum» £ un’ altra 
cosa. Prima di tutto £ una ras¬ 
segna per la città Non orga¬ 
nica conferenze stampa ma 
dibattiti (spesso vivacissimi) 
per il pubblico Non mette in 
palio premi, né si fa problemi 
di esclusiva Se un film passa¬ 
to a un altro festival non é 
uscito in Ormanla, e se Gre- 
gor e i suoi lo ritengono Im¬ 
portante, lo proiettano. E ac¬ 
caduto quest'anno con Un an- 
xìo atta mia tavola di Jane 
umpion e Ho aflinato un kil¬ 
ler di Akl Kaurismaki, entram¬ 
bi In coTKorso a Venezia *90 
(Questo significa concepire un 


leslivat come un’occasione 
culturale, non come una cor¬ 
sa di cavalli o un gran ballo 
delle debutianli dove tutti I 
film debbono arrivare illibati 
Date queste premesse, £ 
possibile al •Forum» incontra¬ 
re autentici capolavori, come 
Il secondo cerchio di Alek- 
sandr Sokutov. che secondo 
molti £ indiscutibilmente il 
film più bello di Beriino '90 
Anch’esso, per altro, era già 
passato a Rotterdam, ma le 2- 
3000 persone che l'hanno vi¬ 
sto qui a Berlino (una cifra 
spaventosamente alta per un 
film cosi impervio e ango¬ 
sciante) a Rotterdam non c e- 
ranol Un'altra stranissima per¬ 
la pescata da Ctegor e soci £ 
stalo U fraiKese / bambini vo- 
land E l’opera settonda di un 
venticinqueime, Guillaume 
Nicloux, vestito come un òfcxi- 
son noir di periferia, che nel 
dibattito è riuscito a citare Ba- 
taille, Céllne, Otto Dix e Egon 
Schiele, ma non era solo slog¬ 
gio di cultura li suo film (la 
storia di un gliovane psicopati- 
co che esce dall'ospedale e 
ammazza per gioco tre peno- 
ne pnma di annegarsi nell'o 
ceano) è incredibile. Per far¬ 
velo immaginare, dovremo ri¬ 
correre anche noi alle citazio¬ 
ni sembra un film portoghese 
girato da una •clonazione» di 
Lynch. Creenawav e Tetence 
Davies, quello di Vod lontane 


sempre presenti Scene eroti¬ 
che esplicite e sgradevolissi¬ 
me. colon folli, una violenza 

f {elida e stilizzala, musiche vo- 
uiamente stonate di Michael 
Nyman (quello di Creenoway. 
appunto) Un film-ufo (riie 
certo solo una sezione come il 
Forum poteva presentare 
Vorremmo (riiiudere questi 
complimenti con una nota¬ 
zione •personale» Chi scrive £ 
Ira i setezionatort della Setti¬ 
mana della critica di Venezia 
e prova un senso di sconforto 
di fronte alle cifre suddette 
(257 proiezioni') e al comfort 
dei cinema berlinesi Certo, 
per statuto la Settimana sele¬ 
ziona solo opere pnme e se¬ 
conde (die non siano passate 
ad altri fistival Certo, Venezia 
non £ una metropoli come 
Berlino e non assictiretebbe 
comunque un simile pubbli¬ 
co Certo, i cinefili beriiitesi 
hanno notoriamente un grado 
di curiosità superiore alla me¬ 
dia europea Ma £ altrettanto 
certo (riie m Italia non esiste 
una struttura in grado di ga¬ 
rantire un'offerta culturale di 
questo tipo A Venezia, dove 
combattiamo con un Palazzo 
antidiluviano e vecchi cinema 
con le sedie di legno, manca¬ 
no i supporti tecnici per pre¬ 
sentare più film Altrove man- 
(te tutto Arrivederci •Forum», 
cerca, almeno tu, di mante¬ 
nerti in salute. 
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SdenziatiUsa 
trovano fossili 
di due dinosauri' 
in Antartide 


Le ossa fossili di almeno due dinosauri sono siate trovate in 
Antartide sul monte Ktrkpatrick vicino al ghiacciaio Beard- 
morc, a circa 6.500 chilometri dal polo sud. Ne ha dato noti¬ 
zia William Hammer, responsabile di un gruppo di paleon¬ 
tologi americani dell'univetsita auguslana di Rock Island. 
nell'lUinois, aitivi da parecchi anni in Antartide. La maggior 
parte dei resti travati sembrano appartenere ad un dinosau¬ 
ro erbivoro, probabilmente un prosauropode lungo circa 
sette metri e mezzo, e risalgono secondo Hammer ai lardo 
triassico o agli inizi del giurassico, avrebbero cioè dai 175 ai 
I SO milioni di anni. L'aspetto più interessante della scoperta 
e ciré finora non era mai stato trovalo alcun dinosauro di 
queU'cpoca in Antartide e per giunta cosi vicino ai polo sud. 
Questo ritrovamento, secondo Hammer, proverebbe Tesi- 
steitza di vertebrali nel conlirtenie antartico in un'epoca più 
recente di quelle alle quali appartengono i resti di altri dino¬ 
sauri ritrovati in passato, come lo scheletro di un listrosauro, 
scoperto nel 1969 sempre nella regione del ghiacciaio 
Beairàmore, risalente a 200 milioni di anni la. I resti fossili del 
•giovane» dinosauro erbivoro, forniscono la prova quasi in¬ 
confutabile che l'Antartide faceva parte del supercontinente 
Condwana e che nel giurassico doveva essere ricoperta da 
felci e conifere, habitat ideale per certi vertebrati tra i quali 
appunto i dinosauri. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Svbzera: 
nuovo metodo 
pm^produrro 
laser economici 


Il costo dei laser usati nei let¬ 
tori di compact disc, nelle 
stampanti o per le comuni¬ 
cazioni su libre ottiche po- 
. Irebbe. ridursi della metù 
, grazie a un nuovo metodo di 
' : produzione che permette di 
ottenere fino a 20 mila semi¬ 
conduttori da impiegate in laser di bassa potenza su un uni¬ 
co «disco» di materiale semiconduttore (wafer) dal diame¬ 
tro di cinque centimetri. Il metodo, chiamato «full wafer te- 
chnology», è stato messo a punto in Svizzera, nei laboratori 
della Ibm di Zurigo, e permette per la prima volta di produr 
re un numero cosi alto di laser a semiconduttore utilizzando 
un wafer intero. Fino ad oggi, infatti, i laser si ottenevano 
rompendo la struttura cristallina del semiconduttore, e quin¬ 
di erano lavorati e collaudati uno alla volta, il nuovo metodo 
permette invece di ottenere gli stessi risultati con il wafer in- 
■ tero perchè la sua superficie viene completamente incisa 
' con minuscoli solchi profondi cinque millesimi di millime¬ 
tro. Le sponde dei solchi vengotro quindicoperte con mate¬ 
riale riflettente e, funzionando come specchi dei laser, am¬ 
plificano e orientano i fasci di luce che vengono emessi 
quando la corrente attraversa il semiconduttore. 


Sterilità 
maschile 
in aumento 
neipaesi 
industriali; 


B pere 

' coppie'che vivono nel paesi 
Industrializzati sono sterili 
Nonostante ciò dipenda dal- 
, l'uomo rtel 30 percento dei 
casi contro il 40 percento di 
sterilità femminile, quest'ul- 
Uma si è stabilizzala da qual¬ 
che anno mentre quella maschile continua ad aumentare. 
Per il rimanente 30 percento, la sterilità si deve per metà sia 
all'uomo che alla donna e per metà a cause Konosciute. 
Sono i dati più recenti presentati a Roma nel convegno della 
società italiana di fisiopalotogia della riproduzione. «Solo 
negli ultimi 30 anni • ha rilevato il direttore della cattedra di 
an&otogla dell'università di Roma La Sapienza Aldo Isidori - 
Il numero degli spermatozol per centimetro cubo si è più 
che dimezzato, passando da cento a 40 mllionk II motivo 
per cui gli uomini sono più soggetti alla sterilità è innanzitut¬ 
to, secorxio Isktoii nella complessità del loro apparato ri- 
produttlvo, estremamente-vulnerabile a disturbi ambientali 
come stress da lavoro, aria irtquinala. additivi e ormoni con¬ 
tenuti nei cibi e inoltre al cattivo usò di alcuni tarmaci alia 
droga, al fumo e all'alcol . 


L'asma colpisce 
200milioni 
dipersone 
nei mondo 


.-NalL'ultimp decennio la 
, '. mohalità ' per ', asma, bron- 
.. chiale'è aumentata In nume¬ 
rosi paesi, tra I quali gH Stali 
' Uniti, il Canada, la Svezia e 
. la Danimarca, sino a rad- 
' " doppiarsi, malgrado il mi- 

glioramenlo dei soccorsi sa¬ 
nitari Le cause di questo aumertto non sono aiKore chiare 
anche se, con sempre più evidenza, si fanno diretti collcga- 
tnenli con l'aumento dell'inquinamenlo ambientale, rar 
tentare di capire maggiormenle le cause di questa malattia, 
che oolpisee nel mondo più di 200 milioni di persone, e la 
possibilità di prevettzione e di cura, centinaia di studiosi 
provenienti da 19 paesi diversi si riuniranno dal 7 al 9 marzo 
a Firenze per il congresso intemazionale suirastrta bron¬ 
chiale,. . . 


CRWTUUIA PULCINILU 



I. 


Presentata 
labicicletta 
per passeggiate 
nello spsoio 


Questa è la «bicicletta spa- 
' ziale» americana. I ricerca¬ 
tori del centro spaziale della 
; Nasa a Houston, nel Texas, 
la chiamano più pudica- 
' mente «veicolo sperimenta- 
1^- Sarà inaugurata dagli 
astronauti imbarcati sullo 
Shuttle nell'apiile prossimo. Ma la vera destinazione finale è 
la stazione orbitante Fieedom. La bicicletta servirà agli equi¬ 
pari della futura stazione per spostarsi e trasferire materia- 
ledaunaparteall'altradellastruttura . ... 


.11 fondamoitalismo religioso aumenta ovuntjue 


anche nelle culture ooàdentali. E produce visioni 
catastrofiche sulla conclusone del secondo millennio 



I venti caldi del Golfo hanno acceso anche in Italia 
la febbre per gli apostoli della catastrofe. La molla 
dei neoconvertiti non è un desiderio di santità e tra¬ 
scendenza ma di socializzazione e di rassicurazio¬ 
ne contro l’angoscia. Visitano chiese e congregazio¬ 
ni come fossero supermercati, preda di un integrali¬ 
smo cristiano che produce, a tinte sempre più fo¬ 
sche, una visione apocalittica. 


MANCINI «MHRUNI 


■M A qualcuno l'apocalisse 
piace. «Finalmente ci -sia- 
mo!».«Per fortuna stanno arri- ' 
vando gli ultimi giorni. Non ne 
potevo più». Abbiamo colto ; 
questo soddisfatto dialogo in 
un'affollata libreria evangelica 
dove spiccavano libri dai titoli 
espliciU: Accadrà ntgli ultimi 
giorni, n principio della line. 
Addio Terra, Già si sente a fata¬ 
le galoppo dei puattro cavalieri 
dell’apocalisse. «La paura, fa . 
Novanta. Nell'ultimo rrtese ho 
veramente capito quanto da 
vero questo detto popolare», 
suggerisce Paolo Piccioli por¬ 
tavoce del Testimoni di Geova. 
•La gente quando ha paura è 
più portata alla religiosità. Dal¬ 
lo scoppio della guerra c'è più ' 
interesse per i nostri predicato¬ 
ri quando girano di porta in 
porta o per strada. Non voglio 
dire che si tratti di conversioni 
durature, però gli eventi san- 
guirtosl del Medio oriente stan¬ 
no potrendo nuovi quesitialla 
gente». GII fa eco il pastore 
Toppi, della Chiesa evangelica 
delle y^semblee di Dio: «SI, i 
fedeli sotto decisamente au- i 
mentati. E' Inevitabile che in si¬ 
tuazioni di difficollà la gente 
cerchi certezze. In Italia slamo 
475 pastori e circa 130 mila 
credenti». In crescita sono an¬ 
che gruppi millenaristi cristiani 
meno conosciuti perchè non 
tanno proselitismo a domici¬ 
lio. I pentacostall delle Assem¬ 
blee di Dio, per esempio, han¬ 
no varcalo i 100 mila aderenti, 
e nel mondo contano 16 mllio- 

nidiseguacl . 

Dunque, I venti caldi del 
Golfo stanno accendendo In 
Italia la febbre per gli apostoli 
della Catastrofe. La molla del 
neoconvertiti non è un deside¬ 
rio di santità e trascendenza, 
ma di socializzazione e rassi¬ 
curazione contro l'angoscia 
della guerra. Vbitano chiese e 
congregazioni come fossero 
supemiatkeL Si fermano dove 
trovano comprensione escato¬ 
logica. Negli anni Ottanta, sazi 
e opulenti, l'Apocalisse era di¬ 
ventata una merce come 
un'altra, la finzione collettiva 
di un'incubo. «I quattro cava- ' 
Ueri dell'Apocalisse hanno l'a¬ 


spetto di eroi del West e ven- -. 
dono sigarette. Le trombe che 
annunciano In fine del mondo 
servono da accompagnamen- - 

10 a uno spot pubblicilario», 
sfotteva una decina di anni or- 
sono Hans Mugnus Enzensber- 
ger. .Ormai secolarizzato, il 
Giorno del Giudizio si era tra¬ 
sformato nella metafora del 
crollo del capitalisnio o del so¬ 
cialismo. Con la perdita di cer¬ 
tezza nel futuro è invece venu¬ 
to il tempo dei pifferai di sven- ' 
ture che vedonori'élla guerfa e 
nei suoi rischi d'involuzione 
chimicobatleriologica o nu¬ 
cleare il primo posso verso la 
Fine del Temilo. Se George Bu¬ 
sh può essere trasfigurato co¬ 
me una sorta di Urbano 11. il ' 
mandante della prima crocia¬ 
ta, chi incarna Saddam Hus- 
s^7 «Il leader Iracheno è stato 
ispiralo da Satana per distrug¬ 
gere Israele e per impedire in : 
questo modo l'anivo del mil-. 
lennfo di pace di Cristo», di- - 
chiara convinto Giuseppe DI 
Biagio, autore di 'CCJLa gran¬ 
de cospirazione'C dove si pre¬ 
vede l'imminente arrivo del¬ 
l'Anticristo e che sta andando 
a ruba rrolle librerie specializ¬ 
zate. 

«L'ondata millenarista ha 
certo coinvolto i professionbti 
della fine del inondo, come I 
Testimoni di Geova o gli av¬ 
ventisti del settlirio giorno, che 
in ogni catastrofe o guerra ve¬ 
dono i segni della catastrofe 
imminente», ilosilenle Massimo 
Introvignè, autóre 'di Le nuove 
rellgibnIXSagSitioy. «Ma n fàr-' 
to veramente nuoro è che'cotr ’ 

11 dramma del Golfo il partilo 
millenarista è diventalo tra¬ 
sversale. Un forte impulso a 
leggere la guerra in atto conta¬ 
gia aiKhe i ^ppi protestanti 
maggioritari in U^ quelli fon- 
damenlalisli come' i presbite¬ 
riani i battisti o i metodist». 
Senza contare il crescente 
ascolto alle profezie millenarl- 
stiche nei seguaci delle fre¬ 
quenti apparizioni mariane a 
partire dal segreto di Fatima, 
che qualcuno giura trascinare 
seco le sorti di Saddam. In fon¬ 
do, l'attesa della fine del mon¬ 
do non è che una versione im- 




















Disegno di Mitra Divshali 


p^ila dell'ansia escatologica 
cristiana. 

.11 boom dei gruppi che Inse¬ 
riscono gli eventi sanguinosi 
mediorientali all'Interno di 
una tabella di marcia divina 
verso l'Apocalisse è conferma¬ 
ta, a rovescio, dalla mancata 
crescita delie chiese a corto di 
esoterismo milleiuristico. «Noi 
non giochiamo sulle paure. 
Anzi diciamo che non bisogna 
avete timore di nessurx), per¬ 
chè Dio è il nostro protettoce», 
ci dice la signora Marialice del¬ 
la Chiesa del Regno di Dio di 
Roma. «I Testimoni di Geova 
invece prendono ia gente con 
la paura. Noi adoriamo un Dio 
d'amore che non punisce. Le 
guerre sono latte dagli uomini 
mica da Dio. L'apocalisse è 


causala daH'uomo e solo per¬ 
messa da Dio. Non è un casti- 

goeelesie».'. 

Anche chi slrircia sulla Cnn i 
primi indizi dtU'Apocrriisse e ^ 
della seconda incarnazione di 
Gesù Cristo si <! fatto più cauto. 
Un tempo la fine del mondo 
era attesa come un evento uni¬ 
co, im prowiio, dirompente’ 
dall'alto dei cieli Oggi invece 
viene immaginata come una 
sciagura strisciante. «Da mollo 
stiaino prediciindo che siamo 
vicini al tempo della fine. La 
guerra del Golfo fa parte del 
complesso di irwenirnenti che 
produrrà il domo del dudi- 
zk». sostiene PkxiolL Però 
puntualizza: «liecorxfo le pro¬ 
fezie di Gesù, aegll ultimi tem¬ 
pi scoppiar» c li continuo guer¬ 


re. c’è penuria di viveri si veri¬ 
ficano terremoti, aumenta l’il-. 
.legalliA La, guerra del Gotto 
lienira in questo quadro di len¬ 
to esaurimento, consunzione, 
della società umana». E in atte¬ 
sa del suono delle trombe ce¬ 
lesti, lo scorso anno i Testimo¬ 
ni di Geova hanno raggiunto a 
livello mondiale un successo 
senza precedenti: più di 4 mi¬ 
lioni di predicatori attivi, con 
quasi 10 milioni di partecipanti 
alle ricorrenze. In Italia la loro 
forza d'urto è di 180 mila pre¬ 
dicatori e di 360 mila affiliali 
L'Apocalisse al rallentatore, 
anticipata più dalla tv più che 
dai profeti è un mutamento di 
paradigma imposto dal maiv 
calo realizzarsi di questo avve¬ 
nimento ossessivamente atte¬ 


so nella storia del cristianesi¬ 
mo. Ulttmo vaticinio fallilo in 
ordine di tempo quello di 
Mamma Guru, al secolo Eliza¬ 
beth Claie Prophet e reincar- 
ntzione di Caterina da Siena e 
di Moria Antonietta di Francia, 
la leader della Chiesa unitaria 
trionfante aveva inlatti prono¬ 
sticato la fine del mondo per il 
23 aprile del 1990 e aveva mes¬ 
so in vendila - a caro prezzo - 
rifugi atomici sulle Montagne 
Rocciose dove avrebbero po¬ 
tuto trovare licavero i suoi se¬ 
guaci Malgrado l'erroie di pre¬ 
visione. sono ancora migliaia i 
fedeli che bussar» al si» me- 
ga-bunka - iiwdeslamente de¬ 
nominato il dormito rio di Bud¬ 
dha - armali III» ai denti per 
difendere la Valle del paradiso 


dalla orde umane che cerche¬ 
ranno d'invadeiia al momento 
dell'olocausto nucleare. Un se¬ 
colo fa anche William Miller, il 
fondatore della Chiesa awenti- 
sta americarra, si spinse a pro¬ 
fetizzare il giorno della secon¬ 
da venuta di Cristo: il 21 marzo 
del 1843. Non azzeccandoci si 
chiuse in casa per rifare i conti 
Riemerso, chiese scusa per un 
errore di calcolo è stabili il 22 
ottobre del 1844. Anche que¬ 
sta volta non ebbe fortuna, ma 
smise di fare calcoli 
•Ora una terribile conflagra¬ 
zione si somma aH'awvicinarsi 
della Fine del millennio», osser¬ 
va mons. Giuseppe Casale, ar¬ 
civescovo di Foggia e presi¬ 
dente del Censur (Centro studi 
sulle nuove religioni). «E chi 
non sa razionalizzare rimane 
prigioniero di questa paiira. 
Concepisce la fede come un 
ombrello e non come uno sti¬ 
molo per affrontare il futuro. Si 
imbatte quindi facilmente in 
chi lo cattura fissando un limi¬ 
te che lo spaventa». Il matrimo¬ 
nio tra l'ossessione del soprav- 
- viveree la mistica del «verrà un 
giorno» non è un evento itaiia- 
r» ma in gran patte di esporta¬ 
zione Usa. A giudicare dai vo¬ 
lumi che stanno spopolando 
nelle librerie americane, la 
guerra del Golfo non ha ui» 
scopo banale quale la libera¬ 
zione del Kuwait o il controllo 
del petrolio. E* piuttosto il 
compimento delle profezie su 
Armageddon, la battaglia fina¬ 
le tra figli di Dio e figli del Mali¬ 
gno. Cosi oltre duecentomila 
copie sono state vendute in 
pochi giorni di Lo aesdta di 
Babilonia, del teologo Charles 
H. I^er, dove si sostiene che il 
progetto di Saddam di costrui¬ 
re una replica della mitica città 
non è che un segnale dell'im¬ 
minenza del gion» del giudi¬ 
zio. ■ 

' Sono convinzioni prodotte 
dairawitaisl del dramma nel 
Golfo, ma sono anchi; i pro¬ 
dotti di un'onda lunga. Infatti 
come ci ha dichiarato il futuro¬ 
logo John Naisbitt, autore di 
molti volumi di successo ulti¬ 
mo dei quali Megatrends 2000 
(Rizzoli). «Negli Usa i movi- 
menti fondamentalisti sor» in 
crescila da un venlermio. Mei 
attenzione. AiKhe in Europa è 
in piei» sviluppo un riton» al 
tondamentallsn» religioso, 
con un calo della chiese più 'li- 
beiali' come quella anglicana 
e in forte impulso alle tenden¬ 
ze cristiane più tradizionaliste. 
La rinascita religiosa neH'Euro- 
pa centro-orientale rxm potrà 
che rafforzare questa tenden¬ 
za». . ■ . 


Un libro sull’altra metà del cielo in camice bianco. Luoghi comuni e nuovi passaggi di una disciplina in mutamento 




■i La lettura del libro di 
Gianni Bonadonna «Donne in 
medicina» mi ha lasciato un 
senso di disagio, e mi sor» 
chiesta perchè. Non apparten¬ 
go alla categoria del'« medi¬ 
chesse impedite e represse 
nelle loro ambizioni; dopo tut¬ 
to, il senso di realizzazione 
professionale che porto con 
me non è dei peggior.; ho la- 
xiato la professione prtr un'al¬ 
tra scelta, liberamente e non 
ne sono pentita. Ripensando 
agli anni di ospedale ritrovo le 
tracce di emozioni belle, più 
fotti dell'ansia e della delusio¬ 
ne: ma rivivo anche la stan¬ 
chezza: non solo la fatica del 
lavoro - è nolo che la rianima¬ 
zione è particolarmente logo- 
rante - ma la fatica del seguire 
un percorso, nel quale si in¬ 
trecciava!» esigenze tutte 
pressanti la verifica di una ipo¬ 
tesi di ricerca e l'urgenza di co¬ 
struire una unità di lavoro, di 
trasmettere un'esperienza per 
vie i»n codificate. Il ritmo in¬ 
tenso di attività e relazioni i»n 
cancellava un senso di solitu¬ 
dine. E non, per intenderci, la 
solitudine domestica. La soli¬ 
tudine era dentro al lavoro e 
nel ricordo ha lo stesso segno 
del disagio rivissuto leggendo 
Bonadonna. Mi nasce cosi il 
sospetto che le donne delle 
quali o con le quali lui parla, se 
inleirogate diversamente, 
avrebbero potuto esprimere 
minori sicurezze. Non mi con- 
vlncoi» le loro immagini: 
quelle del passalo benefattrici 


orsanizzalrici attive per lo più 
alrombra dei loro polenti con¬ 
sorti; oppure; come la Nighiin- • 
gale; ligule lorùiidàbili (anche 
nel senso etimologico, temibili 
e un po' orrende),, nei loro 
campi di battadia sempre 
adiacenti a quelli maschili. 
Collaboratrici e riparatrici; se 
la loro presenza si è imposta 
per una forza e una capacità 
Inattese, non risulta che cosa 
abbiano pensato di quegli or¬ 
rori e quelle sofferenze; quasi 
vi trovassero una realizzazione 
impenronando egregiamente il 
ruolo di ongelp.di un focolare 
allargato. 

Non conosco abbastanza le 
testinwnlonze su di loro per di¬ 
scutere l’autenticità di questa 
immagine, dalla quale si diffe¬ 
renziano solo le dottoresse 
della Kuola di Saleri»: ma an-. 
che tra queste la sapienza se¬ 
rena di Trottila de Ruggiero 
sembra interessare l'autore 
meno dei misfatti dell'altra, la ; 
dotta avyelenairice di famiglia. 

Nel complesso, la descrteio-. 
ne di queste dorme del passato. 
mi sembra un pretesto per nar¬ 
rare frammenti di storia della 
medicina, in una chiave grade- ' 
volmente aneddotica.. Ckmna 
come pretesto, a tal punto che 
xompiate del tutto per molte 
paginedelliirro. - , 

Venendo alle donne moder» ' 
ne. quelle di ieri, il ruolo domi¬ 
nante è assunto dalle due reli¬ 
giose descritte, organizzatrici 
formidabili appunto, una di 
attività missioniiric (madre Te-. 
resa di Calcutta) l'altra, la bea¬ 


ta CabrinI, di una gigantesca 
rete mondiale di istituzioni sa¬ 
nitarie il cui ruolo benefico mi 
sembra meno evidente; ma 
torse sono influenzata dalla 
mia. esperienza limitata alia 
lussuosa ed elitaria casa di cu¬ 
ra Columbus di Milano. Le pn> 
fessioniste di oggi sono molto 
lodate ma dicono poco di sé; 
con buona grazia sembrar» 
recitare la parte loro assegnala 
per consentire aU'aulore le sue 
divagazioni sullo sviluppo del- 
l'oncologia e sulla crisi della 
medicina moderna. . 

Il copione prevalente è quel¬ 
lo della donna emancipala 
che entra per la propria bravu¬ 
ra nel graride mondo dei sape¬ 
re medico, della clinica e della 
ricerca e in questo mondo por¬ 
ta quel pizzico che gli manca, 
la attitudine.alla «umanizzazio¬ 
ne. del rapporto medico-pa- 
zienle». Quando ha recitato la 
sua xeno, scompare e laxla 
spazio a una riflessione tutta di 
lui dell'uomo fondatore di 
quel rirondo, sulle sue Imperfe- ’ 
ziònl e sul modi più adatti per 
aggiustarlo. 

Di tale riflessione, ho letto 
con simpatia le frasi di dubbio 
sul manager, visto che non so¬ 
no molte le voci che criticano 
questo venerato personaggio 
atto a risolveie ogni problema. 

E ins.'eme mi chiedevo che co-. 
sa avesse a che fare con le 
dorme in medicina: a metro 
che l'autore veda con maggior 


MARMA ItOSSANOA 

pixere al sue fianco una dili- 
gente e docile massaia sanita¬ 
ria che un aniministratote-de- 
cisote cui poliebbe naxere la 
deprecabile klea di mettere il 
naso nella gstione del suo 
xivizio. Ma fetw proprio que¬ 
sto è l'approdo, a giudicare 
dalle considerazioni un po’ 
nostalgiche su come si è tra¬ 
sformata la medicina: tra gli 
auspici per la famosa umaniz¬ 
zazione, si intrawede un so¬ 
stanziale disgusto per le esi¬ 
genze di socalità e Insieme, 
d’un tratto, si delinea il ruolo 
delledonne. ■ 

A pag. 30t si legge: «Sem¬ 
brano In declino l'autorità, la 
passione, la creatività e II co¬ 
raggio, doti che peraltro in 
ogni epoca, sirno state appan- 
naggio di pochi»; e più avanti 
«...Tattuazrone di un modello 
standard ottimale si addice più 
alla mentaliUi femminile che 
non a quella maschile», e ciò 
per la minori! aggressiirità. la 
mamior consuetudine alla so¬ 
cialità e al pii ralismo, il minor 
individuallànn», la maggiore 
flessibilità e capacità di inserir¬ 
si in un ambiimte txrrologica- 
mente organizzalo. Ecco per¬ 
ché a mio awso potrebbero ri¬ 
sultare in prat ca più congenia¬ 
li alla sanità piexnte e futura. ; 
che lichicderii soprattutto l'ap¬ 
plicazione di standard otlima- 
il. A fasi alterne emergeranno 
Individui di entrambi I sessi, la 
cui mente feconda e creativa 
saprà individuare nuove stra¬ 


de. Ma saranno xmpre pochi 
Il perfezionamento dello stan¬ 
dard assistenziale e ammini¬ 
strativo rapprexnlerà il rrostro 
panequolidiarro». 

Donne, siete romite; la me¬ 
dicina si è degradala a ruotine 
applicativa, arrivando cosi alla 
portala delle vostre doti natu¬ 
rali: pazienza, ordine, spirilo di 
servizio, e competitività limita¬ 
ta, la crealivilà non è affar vo¬ 
stro, a meno che non siate dei 
mostri un po' androgini-èxt- 
tinieso. Il premio Nobel Rita 
Levi Monlalcini avrebbe potu¬ 
to mandare l'autore al diavolo, 
invece di scrivere la prelazio¬ 
ne. se non fosse una cortesissi¬ 
ma persona, forse poco inte¬ 
ressala al temi femministi e 
quindi meno in guardia. Per¬ 
chè, pùrtroppo, l’autore rron è 
allatto un perfido misogino, e 
se leggerà queste righe si senti¬ 
rà probabilmente offeso e in- 
compré». Temo che sia pro¬ 
prio un normale uomo-medi¬ 
co, addirittura più attento della 
, media ai rapporti umani e più 
sensibile dei «baroni» che lui 
stesso stigmatizza, anche nei 
riguardi dei diritti a un equo ri- 
conoxlmento professionale 
delle donne in carriera. 

Quel che rende tremenda la 
sua valutazione è proprio que¬ 
sto suo tranquillo guardarci 
dall’alto del suo esser uoirro, 
senza minimamente dubitare 
che il suo ragionare possa es¬ 
sere offensivo. Il disagio che il 


suo libro mi ha dato proviene 
dal ritrovare, pur dopo tanti 
anni il tipico clima di un am¬ 
biente eira ti misura od ogni 
istante per vedere se stai nel 
tuo modello e se non ci stai 
puoi aspettarti di tutto - à la 
guerre cornine à la guerre. È 
questo che raddoppia la fatica, 
non il «più» del lavoro domesti¬ 
co. 

Altro motivo di dba^ è no¬ 
tare quanto siali» indietro, 
meglio, quanto siamo tornati 
indietro rispetto a una cultura 
della salute e del corpo che. 
pure aveva vissuto anni assai 
produttivL Qui potrebbe inizia¬ 
re un lungo dixorso, sulla t»n 
iiwlutiabilità e sui limiti della 
medicina tecnologica. Voglio 
xlo accermame un tema. Non 
si può ridune il limile della me¬ 
dicina moderna al suo essere 
•disumanizzata», intendendo 
con ciò la perdita di ut» stile 
di rapporto interpersonale che 
caratterizzavà ilveochio medi¬ 
co meno specializzato e orano 
settoriale. C'è airalra qirasto, 
ma sarebbe illusorio immagi¬ 
nare che un po' di psicologia e 
un po' di spirito di xura», pur 
benvenuti, possano ricostruire 
quel che si è perduto. Bisogne¬ 
rebbe essere più chiari sul ca¬ 
rattere mercantile di kughe 
parti dello sviluppo biotecixv 
logico, ma per restare più vici¬ 
na al tema accenno a un altro 
aspetto. 

Questa mediciiu sta diven¬ 
tando, con tutta la raffinatezza 
dei suoi metodi diagnostici 
uiu cattiva medicina perché 


chi la pratica spesso ix» vede 
' più. Non vede perchè i»n 
guarda; per guardare occorre 
tempo, pazienza, curiosilà e ri- 
fiulo di accettare ui» schema 
preordinalo se i»n come 
provvisoria - molto provvisoria 
- ipotesi di lavoro. Nel corso 
degli armi di lavoro ho visto 
crescere in modo snrisurato 
l’ammirazione per la carta 
stampata, specialmente se lir- 
mata da un «grande 
per i «protocolli», i numeri, le 
immagini le proiezioni; vede¬ 
vo questi strumenti trasformar¬ 
si da utensili in idoli che domi- 
navar» le menti dei più giovv 
ni di me, non più dispoitiblii 
alla osservazione critica dei fe¬ 
nomeni in evoluzione nel mal 
lato, e, alla fine, incapxl di 
collocare ciascun fenomei» in 
una gerarchia di importanza. 
Da questa soggezione le mie 
. congeneri non erai» indenni : 
'' ma comunque più auttmome 
dei colleghi maschi statlsttca-. 
mente pvlando. 

Mi rendo conto che questo è 
un modesto esempio e avverto 
la difficoltà di approfoixliie: 
eppure xno convinta che ciò 
sarebbe importante per passa¬ 
re daH'obiettivo, non indegm 
ma ancora povero, di «umaniz¬ 
zazione» del rapporto medico¬ 
paziente a quello più ambizio- 
so di una medicina fatta per 
uomini e donne da uomini e 
da dorme cpxientt della loro 
differente esperienza e cultura 
del corpo, della malattia, della 
sofferenza. - 
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Scontro sull’«affare cappuccini» 
Palermo: «Gli atti alla Finanza» 

Appalti facili 
Giunta re^onale 
nella bufera 
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Ucdsero il padre 
(fella loro amica 
Condanna a 8 anni 
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Dopo B congresso àeffEur 


Domani si riunirà il nuovo Comitato federale, probabile l'elezione di Carlo Leoni 
Niente «patti segreti» tra mozioni, ma la richiesta di un progiamma che permetta l'unità 


Prova del segretario per il Pds 


Domani il nuovo Comitato federale del Pds si riunirà 
per eleggere il segretario. Quasi certa la riconferma 
di Cario Leoni. La minoranza chiede una candida¬ 
tura che, però, superi la logica di area. Cosentino, 
ex teiza mozione; «Siamo in una fase nuova». Salva- 
gni, mozione due: «Il congresso è finito, dobbiamo 
rispondere alle emergenze della città». Imbellone, 
riformisti: «Il Pds non può essere un Pei camuffato». 


PA9IOUIPPINO 

■■ le «convngcntie poiane' 
leivogHono Cario Leoni seste' 


lario del Pds romano La for¬ 
mula fotografa quanto sta ma- 
Sitando nelle stanze di Villa 
FassinI, sede della federazione 
del Pds,'a poco più di 24 ore 
dal Comitato federale che sari 
chiamato ad eleg g ere U segre- 
tarlo. 

‘ Non c'è ancora un accordo, 
e'toiso nesauno lo cerca. La 
condizione decisiva, soprattui- 
lo per ratluale minoranza, è 
una proposta unitaria che su- 
peif la ptesente chiusura sta¬ 
gna di corrente «Siamo In una 
ìase nuova - dice Lionello Co¬ 
sentino. ex leiza mozione-Cli 
uomini non possono essere 


rj 


aceM sulla base della semplice 
appartenenza di mozione». 

Oi fase nuova parlano un 
po'iuid. «È necessaria una pri¬ 
ma fona correzione rispetto al¬ 
la vita del partito negli ultimi 
mesi - ha scritto ieri sul Muntfe- 
sto, Goffredo DetUtd, tegretario 
lei^nale del Pda, del centro 
occhettlano - Ooconc cioè U 
supemmenio del regime cor- 
rentizto asfbsianle che ha mol¬ 
tiplicato i centralismi demo- 
cmiici e burocratici e che ha 
tolto freschezza, trasparenza, 
vera paitecipazione al con¬ 
fronto interno e in molte ooca- 
aloni alla nostra iniziativa 
esterna». Sul riferimento latto 
da Bettlnl, che nel pomeriggio 



ha incontralo Achille Occhet- 
to, su Incarichi da attribuire al 
•mignoli di tutte le componen¬ 
ti», sulla esigenza che •ognuno 
riconquisti piena liberti negli 
organismi dirigenti», e, soprat¬ 
tutto, sul richiamo ad una di¬ 
versa concezione delle com¬ 
ponenti »non come paniti nel 
partilo, ma come aree di ricer¬ 
ca e di sviluppo di alta inoget- 
tuàirtà,‘come occastone'dl or¬ 
ganizzazione non blindata ma 
elastica», si sono registrali am¬ 
pi consensi 

L'Intervento di BetUni, alme¬ 
no in pane, esprime quanto 
emerso dalla riunione degli 
occhctuanl di martedì sera. Un 
•canovaccio» di prliKlpt di- 
scusao negli incontri bilaterali 
di ierie rimbalzato nell’aasem- 
blea della seconda mozione, 
riunitasi in serata. «Lacandida¬ 
tura di Leoni non pud essere 
una candidatura di area - so¬ 
stiene Fimo SaNagnl, della se¬ 
conda mozioiw -Tutti dobbia¬ 
mo essere consapevoli che c è 
un'emeigenza. Il congresso è 
linilo» i^llabaaerieUe dichia¬ 
razioni politiche esprimeremo 
le nostre valutazioni - dice Gu¬ 


stavo Imbellone, dell'alea ri¬ 
formista - Giù da questi primi 
atU vogliamo che il Pds sia l'e¬ 
spressione di un nuovo partito 
delia sinistra. Le aree politiche 
devono esistere come punti di 
progettualilè, ma non devono 
esautorart gli organismi diri¬ 
genti». «il ;>artito deve recupe¬ 
rare un accettabile livello di vi- 
vibiliiè <• Jiffenna LIoiielio Co- 
senUix> - La diacussione sulla- 
stiolia è putita lubiio dopo le 
ulttme eletioni amminlstraiive 
Siamo fenni da allora. Bisogna 
nmettere in campo il partito, 
sia verso le aree popolari, sia 
rispetto al a ripresa di proiezio¬ 
ne esterna Oggi ci sono le 
condizioni per riaffermare una 
pobtica di allemaUva con una 
opposizione seria, fòrte, ragio¬ 
nala Sullt cose». 

L'odore di «praooWo» che ha 
pervaso u ì anno di riunioni of- 
liciali del Pel sembra sla rima¬ 
sto nel cfiluso del Tenda Stri¬ 
sce, dove sabato si sono eletti I 
nuovi oq'anismi dirigenti. «È 
necessaiiii una nuova politica 
per Roma - sceliene Andrea 
temolo. cleU'aree liformisla - 
Dobbiamo uscire dalla logica 


di «Roma da slegare» Se < stata 
giusUi la critica a Giubilo e 
Sbaidella non siamo stali poi 
capaci di anadie olue Dob¬ 
biamo costruire una seria cul¬ 
tura di governo» 

Leoni tace La sua candida¬ 
tura dovrà essere presentata at 
Comitato federale dal presi¬ 
dente dei congresso Maislmo 
BntllI che in queste ore sta in¬ 
contrando i membri romani 
del Consiglio nazionale «Non 
è escluso che, a sorpesa, ne 
«■«cano fuori altre», dicono in 
federazione Nessunoci crede 
Domani, In coincidenza con 
il voto per II segretario, sii apre 
anche il tesseramento al Ns. 
L'adesione, come è noto, sarà 
triennale A Villa Passini spira 
vento di ottimismo. Da Mode¬ 
na, dove sono state stampate 
le nuove tessere, i responsabili 
del quartier generale dei de¬ 
mocratici di sinbtra son» tor¬ 
nali con 27 SOO tagliandi Una 
cifra che corrisponde al nume¬ 
ro di iscrìtti dello scorso anno. 
Nel frattempo seimila ex Pei 
sono confluiti sul Movimento 
per la Rlfondazione comuni¬ 
sta. e non sono pochi, anche a 
Roma.ipteplessL 


Inquinamento 
al quartiere Appio 
Cittadini contro 
Carfaro 


DcnuiKeranito il Comune e II sindaco per non aver adotta- 
tomisure di emergenza contro I inquinamento da traffico 
che attanaglia il loro quartiere Cosi i cittadini dell'Appio Me¬ 
nomo Latino risponderanno domani all indirierenza del 
Campidoglio nei loro confronti. «Sono mesi che con tele¬ 
grammi esposti diffide sollecniamo l'intervento dell ammi- 
nistiazione - hanno spiegalo in un comunicalo - Nelle stra-' 
de del quartiere transitano migliaia di automezzi a tutto le 
ore e ad altissima velocità. Chiediamo che il sindaco Carraio 
ascolti le nostre richieste per la tutela della salute di migliaia 
di cittadini» 



Un'eccezionale asta di oro¬ 
logi da polso e da tasca sarà 
battuta martedì 12 marzo da 
ChrisUe's nella sede romana 
di piazza Navona. L'asta 
proporrà orologi da polso 
antichi e moderni. I pezzi 
forti? Certamente un «Rolex» 
da polso realizzato negli anni '50 m soli 12 esemplari che 
avrà una base d’asta di 35 milioni, un «Palek Philipppe Ce- 
neve» del'40 con lancette a «foglia» e stima di partenza di 33 
milioiu. ed infine ancora una ^lek Philippe», sempre degli 
aiuti'40, con cassa in oro iosa. Valore 36milioi-. 


Christìe’s 
Preziosa asta 
di orologi 
il Umano 


Dopo le proteste dei cittadi¬ 
ni contro la «rivoluzione» dei 
bus dell'Atac al Tibuitìno, ie¬ 
ri i consiglieri Pds comunali 
e quelli della V circoscrizio¬ 
ne hanno chiesto la sospen¬ 
sione del piano voluto dal- 
l'Azienda per evitare dop¬ 
pioni con il metro »B». inoltre, haniro sollecitato per questa 
mattina un inconbo con l'assessore al traffico An^lè e la di¬ 
rezione dell'Atac in sede di commissióne consiliare traffico 
Ieri, intanto, il presidenle deH'azienda Pallottini, si è incon¬ 
tralo con una delegazione dell'Assoutenti che ha chiesto di 
raftoizaie alcune linee e di dare maggiori informazioni ai 
viaggiaiori sulla frequenza delle corse dei nuovi percorsi 


BusTibintino 

«llpIanoAbc 

vasospeso» 

percomiglieriPds 


Ogni sabato e domenica, a 
partire dai 2 marzo c fino al¬ 
la fine del mese, sarà possi¬ 
bile visitare gratuitamenU: e 
con l'ausilio di una guida, le 
principali raccolte esposte 
alla Goilena Nazionale d'A^ 
te Moderna. Storici dell'Arte 
specializzati in arte contemporanea illustreranno al pubbli¬ 
co la pittura dell'800, il futuiismo, la scuola romana, i Mae- 
chlaioU e le opere di Manzù, Marini Martini e De Chirico, 

««Siamo ddNar» •Siamo del Nat» e rapinano 
un'agenzia di viaggi in via 
Palasciano Cosi ieri mattina 
due giovani hanno tatto biu- 
zk>ne negli uffici dell'agen¬ 
zia minacciando la titolare 
Malia Foglietta di 49 armi 
che è stata costretta a conse¬ 
gnare l'inleio Incasso, due milioni di lire La polizia peTO 
non ritiene che a «flimaie» la rapina sia stata proprio ror^a^ 
nlzzazione lenoiittica. Nessuna traccia dei due rapinatori 
che sono fuggiti a bordo di una vespa. 


In due rapinano 
agenzia di viaggi 
bottino: 2 miiioni 


Visite gratuite 
aiioGnam 
ni weekend 
mano 


Z 


immigrati 
Oggi ia consegna 
degii abbonamenti 
AcotraieFs 


Saranixs consegnati questa 
mattina gli abbonamenU 
delle linee Acotial e FS agO 
immigrab della ex Pantane!- 
la trasferiti fuori Roma. Cosi 
almeno ha promesso l'as¬ 
sessore ai servizi sociali Az- 
zaiD dopo la «visita» nel suo 
assessorato di centinaia di extiacomunitari che ieri harmo 


protestalo perchè non sono stati nspelatti gU accordi presi m 
precedenza con il Comune. Problemi anche per il vitto gli 
Immigrali chiedono di potersi preparare da sè i pasti in mo¬ 
do da adeguare la dieta al loro credo religioso che non con- 


sente il consumo di carni 


AORIANA TERZO 













5 miliardi 
per rimettere 
anuovo 
H Buon Pastore 

seduta di lunedi scorso la 
ghinla capKcIina ha approvato uno sUrnziamenlo di 5 miliardi 
per opere di consolidamento e recupero Oltre alla facciata che 
vkme giù a pezzi 1 lavori serviranno a nconsolidare i solar e rlsi- 
stemaie gli interni del palazzo. L'unica parte del complesso at¬ 
tualmente utilizzata è quella occupata dai collettivi e dalle asso¬ 
ciazioni (eriunlnlste. 


Con una delibera di gluma il 
Campidoglio ha deciso di da¬ 
re il via al lavori di ristruttura¬ 
zione del Buon Pastore L'an¬ 
tico edifìcio di via della Lun- 
gara, a Trastevere, è da anni 
In pessime condirai Nella 


Da domani la serrata. Oggi un incontro per far rientrare l'agitazione 

Sdopero della «fettina» 
n centro carni chiude per protesta 


n direttore dei lavori assicura: «Tempi rapidi» 

Mosaici al Foro Italico 
«Restauro entro Taiino» 


Niente fettina per i romani; operatori, eseicenti ma¬ 
cellai e maestranze del Centro carni d| via Paimiro 
Togliatti minacciano di bloccare, da domani, l'atti¬ 
vità del mattatolo. L'assessore Tortosa propone la 
costituzione di un consorzio pubblico-privato. Le 
associazioni sindacali chiedono ia revoca dell'au- 
mento della tariffa comunale e il ritiro della circola* 
re sulla visita delle carni a domicilio. 


MARISTBULA IIRVaIi 


B Fettine in forse sui banchi 
dei macellai Da domani gli 
operatori gli esercenti macel¬ 
lai e le maestranze del Centro 
carni di via Palmiro Togliatti 
minacciano di bloccare l'attivi- 
là del mattatoio Gii 82 grossisti 
del Centro chiedono la revoca 
dell aumento della tariffa co¬ 
munale, il ritiro della circolare 
dell assessorato alla sanità, del 
1982, che autorizza la visita e 
la bollatura a domicilio per le 
carni sotto vuoto, e un investi¬ 
mento immediato per la n- 
stiutturazione del mattatoio ri¬ 
ferito al banchinamento c alle 
bilancie 

Mercato dunque a rischio 
per le carni bovine (nazionali 
e sttaniere), suine, equine, 
ovine e anche per il pollame 
«Con la scappatoia della visita 
a domicilio - spiega al lelefono 
Francesco Pula, segretario re¬ 
gionale della Filt-Cgll - dalla 
quantità di ISmila quintali a 


settimana si è scesi agli Smila 
Questo Incentiva il dubbio del¬ 
l'evasione fiscale e quello sani¬ 
tario Quale^ Che presso i ma¬ 
gazzini privati fuori del Cenuo 
passa carne con l'estrogeno» 
SI dllende I assessore Tortosa 
•1 magazzini esterni non sono 
autorizzali da noi Si la presto 
a chiamarcUn-causa, ma biso¬ 
gna rivolgere la questione al- 
I assessore Mon, e ai responsa¬ 
bili dell Vili ripartizione. Certo, 
il fatturalo settimanale lascia 
presumere qualche itregolan- 
tà > 

Il rrattatolo di via Paimiro 
Toglialti nasce nel 1976. La 
struttura è pubblica II Comune 
ha dato in concessione alle 
cooperative «Csr» e «Clic» I ser¬ 
vizi sala macello, scarico-fesa- 
tura-pesatura, ricarico e tra¬ 
sporto. Un totale di 450 soci tra 
facchini, autisti e operai addet¬ 
ti alla macellazione «Il Comu- 





ne offre l'utlUzzo delle strutture 
e riceve in cambio dagli opera¬ 
tori • ha precisato I ammini¬ 
stratole delegalo del Centro, 
De Marchi - una cifra precisa 
per ogni kilo di carne venduta 
Nel 1990 la tariffa era di 35 lire 
a kik), quest anno invece cè 
stalo un'aumento di 16 lire» 

Ma I efficienza delle sttultu- 


re comur ali non fimrano con¬ 
ferma nelle parole di Pula. «Il 
Comune - precisa - continua 
ad incamerare soldi senza ga¬ 
rantire i lervizi Autorizza lln- 
iroduzjore dei fngonfeii, a 
spesa del grossisUi, nella sala 
mercato i patto che quando il 
Utolare vn via l'ogKtio resti di 
proprietà comunale Non ripa¬ 
ra le bilancie e non ha mai rea¬ 
lizzato le banchine di carico e 
scarico delle carni gli operato¬ 
ri hanno dovuto pagaie l'ac¬ 
quisto d(l bracci meccanici a 
pressioni Idraulica per tidune 
gli incidenti sui lavoro e la fati¬ 
ca del facchini» 

La presenza o meno della 
fettina sul piatto dei romani di¬ 
penderà dall incontro di que¬ 
sta manina, presso l'assessora¬ 
to ai tributi tra I assessore al 
Commen-io e le associazioni 
sindacali e di calegona Torto¬ 
sa proporrà la costituizione di 
un consento pubblico-privato 

r er la gnstione del centro- il 
1% al Comune e li 49X agli 
operatori B ha dichiarato la 
volontà di chiedere all'àsses- 
soie Palombi di «rivisiiare l'au¬ 
mento di Ila umifa» «Speriamo 
bene, -ha concimo Fùja -, Se 
non si irovosse un accordo 
poiterenio avanti la protesta e 
iaremo il i modo di far circolale 
i Nas mille macellerie e nei 
magazzii il esterni al Centro per 
venficare che tipo di carne “gi¬ 
ra''sul msrcalo» 


Tornano alla luce i mosaici del Foro Italico. Secon¬ 
do il direttore dei la'/on, Rino Pastorutti, il restauro 
iniziato nell'89 insieme a quello di altre opere per 
accogliere i Mondiali di calcio, dovrebbe infatti es¬ 
sere completato entro la fine dell’anno. Mancano 
però circa 1000 metri quadrati di tasselli di marmo, 
e la ricostruzione non potrà essere completata se 
non verranno rintracciati i disegni originali. 


M Danni permettendo en¬ 
tro la fine dell'anno dovrebbe 
essere finalmente completalo 
li restauro dei mosaici pavi¬ 
mentali del Foro italico È que¬ 
sta la previsione fatta dal C Irei- 
lore detta scuola mosaicisti del 
Friuli, Rino Pastorutti, cui < sta¬ 
ta affidala la nslrutlurazune 
Per completare la ncostruzio- 
ne dei tasselli di marmo, che 
per cinquant'annl hanno resi¬ 
stilo al passaggio di automezzi 
pesanti, sarà infatti necessano 
recuperare i disegni originali 
dell’opera 

f lavori di restauro erano ini¬ 
ziati nell'oltobre dell' 89, insie¬ 
me a quelli di altre opere prevf- 
sle per meglio accogliere i 
Mondiali di calcio Ma prcpno 
dai Mondiali e dai camion cari¬ 
chi di cemento e di tubi inno¬ 
centi utilizzati per la ricostru¬ 
zione dello stadio Olimpico 
(in aggiunta al passaggio degli 
automezzi pesanti duramela 
seconda guerra mondiale), è 


venuto U colpo di grazia «Ab¬ 
biamo incontrato molte diffi¬ 
coltà - ha infatti affermato II di¬ 
rettore dei lavori - i tasselli so¬ 
no saltati nel corro degli anni 
fino a creare lacune tanto 
grandi che si potranno riempi¬ 
re solo se riusciremo a ileo 
stniime il disegno» Eseguiti 
dai mosaicbU delia scuola 
Fnulana tra II 1933 e il 1937, su 
canoni di Angelo Canevarl 
Giulio Rorao, bino Severini e 
Achille Capizzaiw, i moaaici 
del Foro Italico hanno decora¬ 
zioni che riflettono la mentali¬ 
tà fascista: esaltazione della 
forza fisica, della vinlità, con 
raffigurazioni di atleti impe- 
gnau nelle varie discipline E 
ancora la celetirazione di Ro¬ 
ma, le Immagini della sua sto¬ 
ria dei suoi simboli II ripristi¬ 
no del moMico dei due cerchi 
della fontana del Globo è stalo 
completato prima del campio¬ 
nato mondiale di calcio. Insie¬ 
me olla maggior porte delle 


decorarioni sul lato destro del 
viale. Sul lato sinistro, uansen- 
nato, si sta procedendo ora al¬ 
le operazioni pieliminaii di ri¬ 
facimento del fondo a cemen¬ 
to fresco. U metodo di applica¬ 
zione delle tessere è spenmen- 
tato e garantisce una tenuta 
eccezionale. Il lavoro viene 
svolto principalmente in labo¬ 
ratorio i mosaici sono prepa¬ 
rati a rovescio su fogli di carta 
pesante, e le tessere incollale 
con colla di farina. I fogli ven¬ 
gono poi portau ai Foro e posti 
nel cemento fino a quando le 
tessere non fanno presa nel 
terreno La carta viene quiixli 
rimossa, e I van cubetti di mae 
mo sistemali a mano Atta line 
del lavori saranno stale usale 
circa tientasei tonnellate di 
marmo di Carrara bianco nero 
e grigio per una spesa coro- 
gl^siva di oltre tre miliardi di 

Nessun rischio, d'altra parte, 
per il torneo «Intemazionale 
d'Italia di tennis». Si svolgerà 
regolarmente dal 4 al 19 mag- 

S io nello Stadio detta Pallacor» 
a del Foro, che da oltre cJn- 
quanl'anm ospita la manitesta- 
zione Un decreto del ministro 
per I beni culturali Pacchiano 
ha infatti fissalo per il 31 mag¬ 
gio M termine ult'mo entro il 
quale, il Coni dovrà provvede¬ 
re atta rimozione delie gradi¬ 
nate metalliche sovrapposte. 
Se il termine non verrà nspetta- 
to, il ministero piowedetà 
d ufficio 
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Roma 


Assassinio d Giovanni Bruno Urla, spinte e accuse ^ 
Condannati Christian Modena tra i «fans» de^i imputati 
e i due fratelli Vanesio divisi nel dare la colpa 

per romicidio del netturbino alFuno o all’altro dei tre 


m 




8 aitm m raga^ 


Condannati ad otto anni e dieci giorni, con rito ab¬ 
breviato, Christian Modena, 19 anni. Luca Vanesio, 
19 anni, ed il fratello maggiore, Gabriele, di 22. Ai 
primi due. incensurati, sono stati concessi gli arresti 
domiciliari. I tre ragazzi lo scorso 22 novembre ucci¬ 
sero Giovanni Bruno, padre della fidanzata di Chri¬ 
stian, Romina. Doveva essere una «lezione» per un 
•padre padrone». Ma sbucò fuori un coltello. 


.ALBSSANORAPil 


: M Pianti, abbracci e grida 
; di gioia. Cosi è stata accolta 
ieri mattina la sentenza per 
l’omicidio dell’autista del- 
l’Amnu Giovanni Bruno, dopo 
ore di urla e tensioni in aula 
tra gli amici dei tre imputali, 
i divisi nel dare ia colpa della 
coltellata mortale all’uno o al- 
' l’alno dei ragazzi. Lacondan-. 

; na è di otto anni e dieci giorni, 
che Gabriele Vanesio. 72 an- 
Ini, passerà in prigione. Suo 

■ fratello Luca e Christian Mo- 

' detta, tutti e due di 19 annL . 
hanno ottenuto gli arresti do-. 
miciliori. Quella sera d’autun- 

■ no di quattro mesi fa, al Nuo- 
. vo Salario, I tre avevano atteso 

< Giovanni Bruno nel buio dello . 
sterralo sotto casa sua, a via 
iablache. L'uomo era andato 
' a prendetre la figlia Romina in 
. palestra. Al ritorno, davanti . 
sigli occhi dèlia ragazza sedi- ^ 
cenne. Christian Modena e I 
due . fratelli Luca , e Gabriele 
Vanesio aggredirono Bruno a 
; pugni e calci. Poi. qualcuno ti- 
lOTuori un micidiale coltello 
i: «a .farfalla». Con un polmone 
' perforato. Bruno venne trasci- 
' nato fin sotto l’ingresso di ca¬ 
sa dalla nglia, che corse a 
chiamare aiuto. Ma Tuomo. 


mori poco dopo in ospedale. 

Era il 23 novembre scorso e 
aH’una di notte la ragazza 
confessò. I tre •sconosciuti» di 
cui aveva balbettato nelle pri¬ 
me ore erano il suo amore e 
due amici; quelle botte le ave¬ 
va chieste lei, ossessionata da 
un apadie padrone» che la 
picchiava e la desiderava. Te- 
' meva che prima o poi l'avreb¬ 
be violentala, come era certa 
che già facesse con la sorella 
maggiore. Patrizia. Pochi gior¬ 
ni dopo, le sue amiche lo con¬ 
fermarono: Giovanni Bruno, 
secondo i racconti di Romina 
e Patrizia, era un uomp violen¬ 
to, che pcr.anni aveva abusa¬ 
to della maggiore e già da 
tempo aveva comincialo ad 
Insidiare la minore. Romina 
era terrorizzala; Ora è nel car¬ 
cere minorile di Casal dei 
' Marmo, in attesa di giudizio. 

Ieri i tre ragazzi, accusali di 
omicidio volontario, sono stati 
invece rileniitl responsabili di 
omickf'io. preterintenzionale. 
La condanna è stata decisa 
dal giudice per, le . IndMini 
preliminari Maria Teresa Car¬ 
nevale a conclusione di un 
processo con rito abbreviato 




Civitavefxhia 


(5uasi come Milano 

Inquinamento da traffico record a Civitavecchia.' I 
primi dati, elaborati dal Treno Verde, registrano Va¬ 
leri superiori a Milano e Torino nell’analisi del ru- 
n ore. Le emissioni di idrocarburi delle auto in cir¬ 
colazione nel centro superano i valori raccolti a Ra- 
vtinna, Arezzo e Padova. Dopo quello delle centrali 
Enel, scatta un nuovo allarme rosso per la salute dei 
cittadini.- s . .-: 


SILVIO SERANQEU 


in cui il pubblico ministero 
aveva chiesto 14 anni di pri¬ 
gione per lutti e Ire. I giovani 
hanno beneficiato deiia deru¬ 
bricazione dell’imputazione, 
della- riduzione di un terzo 
della pena dovuta appunto al 
rito abbreviato e delle aiie- 
nuanli generiche. In più, per 
gli arresti domiciliari di Luca 
Vanesio e Christian Modena, 
ha contato il fatto che sono in¬ 
censurati. 

Ma il processo non è stato 
semplice. Tra il pubblico, due 
schiere contrapposte si fron¬ 
teggiavano; da una parte gli 
amici di Christian, dail’allra 
quelli dei fratelli Vanesio. L’in¬ 
chiesta giudiziaria non ha sta¬ 
bilito chi abbia tiralo la coltel¬ 
lata e per questo motivo, tra i 
due gruppi si è scatenata la 
rissa. Placati dairinlervento 


L’istruttore è agli arresti con l’accusa di tentato omicidio 




lite in 


; M La lite era al culmine, lei 
urlava e il maestro di judo ha 
slrelto forte al collo la sua ex 
amante, trascinandola sul pa¬ 
vimento della sua palestra. 
Martedì sera Umberto Corradi- 
ni, 57 anni, stava per strangola¬ 
re Viviana Cecconi, 49 anni, 
nella sala dove si erano cono- 
sciutL all’Appio Tuscolano. Ma 
le urla di aiuto dalla donna 
ballilo richiamalo gente. Alle 
nove e mezza di sera Umberto 
Corradini era già nelle mani 
della polizia, fermato per ten¬ 
tato omicidio, mentre Viviana 
Cecconi veniva accompagnata - 
al pronto soccorso del San 
Giovanni, dove i sanitari le me- 
dicavano le contusioni sui col¬ 
lo e sulle braccia,, lasciaiidola 
poC^andare a casa con una 
progr^ di quattro giorni 

Erano stali insieme qualche 
mese la. Una relazione segre- - 
la, visto che Umberto Corradl- 
ni, è sposato e con un figlio 
ventenne. La lite si à. scatenala 
piobabimente per una storia 
ebe non poteva più andare 
ayantL Improvvisamente, Cor- 
radlni ha snello al collo la don¬ 
na. Ma in palestra i due non 
eiàho soli. Dall’altra sala, un 
allievo ha sentito le urla ed è 
córso a’ehiàmarc INI 13». 

A casa Corradini. in via Si- 
nuessa 6, la moglie risponde al 
citofono, tesa; «Non ho nulla 
S..-;'.,' 


ex amanti 



-f ìAT ^ 

•fi -U -s.’’. li;-'- ... ^ . 


«ìli!:* 


La palestra 
di via 

Vetuionia, ’ 

ait’Applo 

Tuscolano 


da dire». In via Velulonia 104, a 
due strade di distanza, un car¬ 
tello appeso al cancello an¬ 
nuncia •C.O.Nil. Body Building 
- Judo». Una ripida discesa di 
cemento porta ai garage di un 
palazzone (xipolare. Uno è 
rfadatlalq a falégnameria. Ac¬ 
canto. l'ingresso sbarrato della 
palestra do\« I ragazzi del 
quartiere vanno da anni, ad 
imparare arti marziali da un 
maestro non più giovasnissi-, 
mo ma sempre bravo. •Gli de-. 


ve essere presa una mattana - 
commenta il meccanico del 
palazzo accanto - lo ieri sera 
non c’ero. So soltanto che ha 
insegnato a me vent’anni fa e 
poi II c’ò andato anche mio fi¬ 
glio». . • 

All’ingresso principale del 
palazzone, in via Vescia, la 
portiera non avrebbe problemi 
a parlare, ma non sa nulla, rio 
lo vedo una volta l’anno, quan¬ 
do d’estate chiude e viene su a 
staccare i contatori. Qualche 


Recuperati assegni «lavati» e oltre TOmilà dollari falsi 




|eb< Una miffa da 7 miliardi 
a base di assegni circotari 
etjlinti da anni, prelevati dal- 
ràichlvio di una grossa ban- 
cà.XdelIa quale non è stalo 
reso pòlo il nome) e poi abit- 
mènte •lavati» e ricklati. è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile di Viterbo. Al termine 
deU'operazione, che ha por¬ 
tato anche al sequestro di 70 
m'ila dollàii lalsi m bancono¬ 
te da cento, fra gli auegni re- ^ 
còperaii dagli agenti di poli- 
zla.'c‘erano anche pensioni e 
altri pagamenti Irpel per un- 


valóre di 250 milioni destinati 
a numerose persone che pe¬ 
rò non li hanno mai ricevu- 
ti.Si tratta di assegni tutti di 
taglio da IO e da 50 milioni. 
Secondo gli investigatori, al¬ 
l’interno della banca ha agito 
qualcuno, una •talpa», che 
però ancora non è stata iden- 
lilicata. Gli assegni sarebbero, 
stati prelevali dal caveau del- 
l'archivio dell’istituto banca¬ 
rio e poi'alavati» con tecniche 
altamerfte solisilcale per es¬ 
sere poiTiprèsentati alhncas- 
so. Una parte ói questi assé¬ 


gni è-stata rinvenuta ih abita¬ 
zioni della capitale; su que¬ 
sto ulterióre ritroivamenio la 
prtreura della Repùbblica ha ' 
aperto un’ichlesta. . .. 

. Le indagini che hanno 
portato al recupero degli as¬ 
segni e dei dollari; erano co¬ 
minciale qualche mese fa. ! 
^enti della questura si era- : 
nio messi sulle tracce di una ' 
ballerina colombiana.. che ' 
lavora in locali notturni, il cui ; 
tenore di vita risultava di gran 
lunga superiore alle sue efiel- '' 


Da sinistra: Christian Modena 
Gabncie e Luca Vanesio, 
lite ragazzi di Fidene 
condannati per l’assa ssinlo 
di Giovanni Bruno 
(loto in basso). 

In alto. 

Il luogo dell’omicidio . ' • ' 


della polizia, i . giovani del 
Nuovo Salario hanno smesso 
di urlarsi a vicenda le.colpe di 
Gabriele e quelle di Christian. 

Il primo, a 2’.!: anni ha già un 
;. passalo di violenze e secondo 
la gente del quartiere gira ' 
sempre con il coltello. Tossi¬ 
codipendente e con prece- ‘ 
denti per furto. Il 29 novembre 
deirsè lu qutisi ucciso dal pa¬ 
dre, Luciano Vanesio, con 
due colpi di «T.GS» sparati In ' 
faccia, a bruciapelo. L’uomo 
. aveva poi confessato che non 
reggeva più .slle continue ri- 
. chieste di soldi del figlio. Dal¬ 
l’altra parte dell’aula, gli amici 
di Gabriele urlavano che un ' 
buon moliw:i per uccidere 
- Bruno l'aveva Christian, fidan- 
‘ zaio con Romina, e non Ga¬ 
briele. del tutto estraneo alla 
vicenda. 








•Una lezione, al padre di 
Romina. Christian doveva dar¬ 
gliela. Ma ha esagerato, ha so¬ 
lo esagerato». Due giorni do¬ 
po l'omicidio, i giovani del 
quartiere commentavano cosi 
l’assassinio di Giovanni Bru¬ 
no. Conoscevano bene la vio¬ 
lenza di queU'uomo che ave¬ 
va sempre picchialo lutti i suol 
sei figli, che li chiudeva furi 
casa e'si era spinto anche a 
denudarli ai carabinieri. Lo 
fece con Patrizia, accusando¬ 
la di <omponamenll scorretti 
verso i genitori». Poi, si aggiun¬ 
sero le rivelazioni delle ami¬ 
che di Romina. ‘La madre 
aveva provalo a separarsi, ma 
non ce l’aveva latta. E Patrizia 
aveva paura, non lo denun¬ 
ciava. Ma Romina sapeva be¬ 
ne cosa faceva il padre alla 
sorella maggiore. La pollava 
giù in Calabria, nella casa 
vuota dei parenti, e II la obbli¬ 
gava legandola al letto con le 
corde. &>n Romina, ci prova¬ 
va, la picchiava, ma non c’era 
ancora riuscito». Poi, sono 
sbucati dal buio quei tre ra¬ 
gazzi. «Impara a trattarli me¬ 
glio, i figli!». Ed à. partila la col¬ 
tellata. 


■■ CIVITAVECCHIA Rumo- 
ro;;a più di Milano e Torino, in¬ 
quinata dai gasdiscarico delle 
auto come se fosse una metro- 
pcli del Nord. Un altro primato 
negativo per la qualità dèlia vi¬ 
ta a Civitavecchia. I primi rilie¬ 
vi, effettuati dai laboratori mo¬ 
bili del Treno Verde in alcune 
stride del centro, denunciano 
una situazione allarmante. Co¬ 
me se non bastasse il pesante 
inc|uinamento atmosferico, 
provocalo dalie centrali ter¬ 
moelettriche deH’Enel, ora i ta¬ 
bulati fomiti dalla Lega am¬ 
biente propongono cifre che 
dovranno far riflettere parec- 
cho gli amministratori. I dati 
relativi aU’inquinamenlo acu- 
stH;o. verificaio dalla stazione 
mobile del Treno Verde nella 
ce atralissima via Baccelli, non ' 
scendono mai al di sotto della 
soglia massima di compatibili¬ 
tà. Un rumore di fondo, omo¬ 
geneo e ossessivo, è la <olon- 
na sonora» prodotta dal traffi¬ 
co dei veicoli che percorrono il 
tratto urbano della statale Au- 
rclia. Qui si raggiungono pic¬ 
chi di 89.5 decibel nel pome- 
ri^gio. Ira le 16 e le 17. Ma il da¬ 
to preoccupante è proprio il li¬ 
vello medio del rumore, che 
non scende mai al di sotto del¬ 
la sogliàdi tolleranza. 

•E l'effetto del Uansilo contl- 
i nuo, a qualsiasi ora del giorno, 
d »i Tir e dei camion - dice Al¬ 
berto Fiorillo, portavoce dell’é- 
quipe del Treno Verde -, Non 
Ci aspettavamo livelU cosi ele¬ 
vali. Certo si tratta di rilievi el- 
fettuati In una delle arterie di 
maggiore traffico della città, 
ma la media di 75,8 decibel, 
registrata il primo gtomo, à su¬ 
periore a quella di Milano e 


Torino; con l’aggravante-che 
Civitavecchia conta soltanto 
cinquantamila abitanti». 

' I risultati riassuntivi della pri¬ 
ma giornata di iavoro dell'e¬ 
quipe del Treno Verde sono 
negativi nelle tre fasce giorna¬ 
liere. In via Baccelli l’inquina¬ 
mento acustico è di 75,8 deci¬ 
bel dalle 6 alle 18, di 74,4 dalle 

. 18 alle 22. 66,1 dalle'22 alle 6. 
contro i valori massimi di 65. 
60 e SS decibel che nelle tre fa¬ 
sce non dovrebbero mal esse¬ 
re superati In questa gradua-, 
toria del tumore Civitavecchia 
è superala dai 77 decibel regi¬ 
strati a La Spezia, dai 76.8 di 
Novara, dai 76,4 di Pordenone: 
ma precede i 75.1 decibel di 
Milano, i 74,9 di Torino, i 74,7 
di Arezzo e i 73,3 di Brescia. 
Sorprendenti anche i dati suL 
l’inquinamento atmosferico. 
•Ci attendevamo la registrazio¬ 
ne di un grosso inquinamento 
da anidride solforosa - precisa 
Fiorillo, al lavoro davanti all’e- 
laboralorc dei dati Pensava¬ 
mo ad una incidenza diretta 
delle emissioni delle centrali. 
Ma non è stalo cosi. Le condi¬ 
zioni atmosferiche di questi 
giorni sjzostano le masse dei 
fumi delle centrali: i dati sono 
esclusivamente da accreditare 
agli effetti del traffico». Ma in 
largo D’Ardia, sempre net cen- ‘ 
tro cittadino, è stato regisualo 
un valore di 1.911 microgram- 
Bil di idrocaiburi al metro cu¬ 
bo. Un dato da targhe alterne, 
molto vicino ai 2.191 di Milano 
e ai 2.130 miciDgrammi al me¬ 
trocubo di Torino. Al terzo po¬ 
sto in questa graduatòria di de¬ 
merito ambientale, secondo i 
rilievi del Treno Verde, viene 
proprio Civitavecchia. 


DAI VALORE 
AL 1UO DENARO 


volta incrocio sua moglie che 
viene a pulire la palestra, di 
mattina. Poverella, è anche 
malata di cuore. Ieri sera, sono 
scesa che era già successo tul¬ 
io. Una signora del palazzo mi 
ha chiamala a casa. Aveva ' 
sentito rumore. Ma io ho trova¬ 
lo lutto vuoto. Ho chiuso il 
coiKello. che era rimasto aper¬ 
to. Poi, stamattina ho saputo: 
nella sua palestre,, il maestro . 
aveva quasi' strangolalo una 
donna». 



live (kssibilità èconom'iche. 

Una perquisizione aH’intemo 
della sua abitàzione aveva ; 
permesso iliqcupero di 92(X) • 
dollari Usa falsi e di sei milio- - - 
ni di lire.italiàne. Dalla balle¬ 
rina ai complici ilpasso è sta- ■ 
lo bteve. .Gli'zigenil dopo '• 
una'peiqursizione all’Interno ' '< 
di due appartamenti a Pian- ■ 
sano, una cittadina in provin- ' 
eia di Viterbo, hanno trovalo 
altri 60 mila dollari falsificati . 
e assegni circolari non trasfe- 
ribili per un importo, di 7 mi- 
iiardidlllre; ‘ 


interessi solo al 6,5% 


difaziane di pagamento a TASSO ZERO 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

con Lv 3.799.000 




c 1 7 rate da L. 878.000 
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Roma ----■■ 


Resone 8 PifOVÌncià Arnaldo Lucari, de, responsabile del patrimonio e demanio 

cerca di forzare il veto sulle delibere «facili» 

\iU8iia CU appmU Bufera in aula, Bernardi (pri): «Mai scesi così in basso» 

_________ Il presidente Gigli preferisce lasciare il Consiglio 

L’«afi^ cappuccini» infuoca la Pisana 

L’assessore gestisce la gara di nascosto, ma viene scoperto 
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«Ritirate quella delibera». Cosi ieri il consiglio regio* 
naie ha volato aH'unanimìtà la richiesta di sospen¬ 
sione per la vicenda dei «supercappuccini». Il giorno 
prima, di soppiatto, le buste delle gare d’appalto 
erano state aperte. Ora vacilla la poltrona dell'asses¬ 
sore al Patrimonio Arnaldo Lucari, al centro della 
bufera. La prossima settimana il consiglio voterà la 
proposta di revoca del suo mandato. 

. CLAUDIA ARUmi ~ “ 


■1 Trema la poltrona del- 
. l'aiueasore Arnaldo Lucari. ora 
xonleualo dagli uomini del 
1UO slc»o partito. Ieri il consi¬ 
glio della Pisana ha chiesto 
unanimemente it ritiro di una 
(tetlbera. che. approvata di 
soppiatio due giorni la, alfida- 
va a un'Impresa di pulizie la 
^ gestione della mensa regiona¬ 
le. Di (allo, il 'parlamcnlo» del¬ 
la Pisana ha bocciato l'asses¬ 
sore at Paitimonio e la sua 
^unla. 

Che cosa è successo? Matte- 
dt pomerìggio, negli uffici del 
Crai regionale, senza lar trop. 
po rumore, funzionari della Pi¬ 
sana hanno aperto le buste 
. delta gara d'appalto. Eppure, 

> da due settimane, tutti sapeva¬ 
no che l'indomani se ne sareb¬ 
be discusso in cónsi^Ho. Quel¬ 
la gara, iniattl, appariva un po’ 
strana. Alle dille concorrenli si 
richiedeva, come treduisilo'ln- 
d'ispcnsabilc, di avere alle pro¬ 
prie dipendenze almeno cento 
penone. Un modo per esctu- 
dero aicune imprese e per fa¬ 
vorirne altre;? Di fatto, il consi- 
gl'io decise di fìssate una data 
(ieri) per chiarire là questio¬ 
ne. Invece, martedì, le buste 
' sono state aperte. - 

La prescelta e la-•Perla srli. 
che ha sede a Napoli c un uffi¬ 
cio a Roma, in via degli Scio- 
plonl. I consiglieri l'hanno sa- 
piìle.quasl per casa bevendo 
umeanè aT bw dalla Rsana 
s«wOJ »liB eo; i oi nitkMi°^ 

lltiÉ^cotnpaao l'avviap: «lai 4 
iilil fa è si cambia goiiorie». C 
IrvtgonsigHo d successo il fini-, 
; mglNto;, 

' ' ^no seandatol», ripeteva il 
' cMlSIgllcte de Frònccsco Ma-. 
selli (che riclla giunta prece¬ 
dènte sedeva al posto ora oc¬ 
cupalo da Arnaldo Lucari). 
L'assessore repubblicano En- 
zo-Betnardi d volato dai banchi 
detta giunta a quelli del corisi- 
glìp, per protesta: «Non siamo 
mal scesi cosi in basso», ha gri¬ 
dalo nel mierofona «Una ve^ 
gdjpw», ha detto II consigllefe 
deTpds LuM Collepaidi. ‘la 
giunto usa li consiglio come 
specchio per le allodole. CI 
avrebbe lascialo discutere del¬ 


la gara, quando i giochi erano 
già falli». 

Nessuno ha speso una paro¬ 
la per difendere la delibera già 
approvala. Arnaldo Lucari ha 
assistilo in silenzio al dibattilo 
e poi ha losciaioi'aufa. Al voto 
si è giunti rapidamente. Il pre¬ 
sidènte (de)' Rodolfo Gigli c 
quasi lutti i membri della giun¬ 
ta. a quel punto, si sono dile¬ 
guali. 

Ora la gara, probabilmente, 
dovrà csscié riputa. Troppe 
le irregolarità. Le buste sono 
stale aperte nei locati del Crai 
da lunzionari della Regione. 
Secondo lo slalulo. avrebbero 
dovuto essere presenti un as¬ 
sessore e un notaio (qualcuni 
dice che il Crai funzioni auto¬ 
nomamente. dunque pud or¬ 
ganizzare da sà le gare, ma 
questa tesi 4 stata smentita dal- 
' lo stesso assessore al Persona¬ 
le Oiacomo Troia). E, ancora 
più grave, sembra che nella 
proposta della -Perla» non fos¬ 
se-Indicala alcuna cifra: qual¬ 
cuno, a buste già aperte, ha in¬ 
serito l'offerta? -La giunta ci 
deve dire come sono attdalc le 
cose», ha chiesto al microlono 
il consigliere pds Luigi Daga. 

. Osa l'assessore Arnaldo Lu- 
carlù un problema per tutta la 
giunta. Glomi fa. un suo com¬ 
pagno di partilo, l'ex assessore 
Francesco Maselll, lo ha accu- 
. som di avere-splnloa urM serie 
- di strane delibcre. alcune già 
■«èMOCUilve^ ahia prónte .* di¬ 
ventarlo. ■ 

- ta Vicenaa<appuccinl'ù so¬ 
lo un esempio tra I lahU. C'ù la 
loprcndeMe delibero sui libri 
di musica: testi per trecento 
, ' milioni, acquistati con Ire prov- 
vedtmentr diversi, ciascuno in- 
. fcriotc a cento milioni e quindi 
^ «vislabile» senza l'approvazio- 
•' ne del consiglio. Nello stesso 
modò, secondo Francesco Ma- 
selli, sarebbero siati comprali 
t mobili per olUe un miliardo e 
. mezza E le Alla 33? Destinale 
ai funzionari della Ragione, ne 
sono siate acquistale trenta, 
con uno sconto di appena il 4 
' pcrcento;eppure. nella prece- 
; deme legi^tura, auto delle 
stesso tipo erano stale com¬ 


prate scontate del M percen¬ 
to. L'elenco continua. E su una 
di queste -voci- che l'assessore 
Armando Lucari. lunedi scor¬ 
so. ha cominciato a trovarsi In 
serie dillicoltà. Si tratta di-sina 
delibera che prevedeva lo 
stanziamento di due miliardi 
per ristrutturare gli uffici regio¬ 
nale sulla Cristoforo Colombo. 
I lavori, in buona parte, erano 
già stali eseguili durante la 
scorsa legislatura. Allora erano 
stati spesi 97 milioni. Come 
mal. adesso, questa cifra mi¬ 
liardaria? Quattro giorni la, du¬ 
rante un'altra agilissima sedu¬ 
ta consiliare, l'assessore ha riti¬ 


ralo il provvedimento. Ma il ge¬ 
sto non ha placato l'opposizio¬ 
ne. ne ha Itanqulllozalo I 
membri della maggioranza: <É 
ora di linirla-, hanno sibilalo I 
socialisti, l’ds. Verdi, antiproi- 
bizionisli e missini hanno fir¬ 
malo un documento, con cui 
si chiedeva la -rimozione» del¬ 
l'assessore. Sono state raccolte 
abbastanza firme perchè la 
proposta sla formalmente di¬ 
scussa in consiglio. CosL la 
prossima settimana. Il «parla¬ 
mentino- dovrà esprimersi sul¬ 
le dimissioni di Arnaldo Luca- 
ri. il volo, sarà a scrutinio se¬ 
greto. 






Lunga storia 
di scandali 
piccoli e grandi 

Dagli appalti alla Fiera di Roma ai bar interni da 100 
dipendenti. La storia degli scandali alia Regione non è 
breve, ci sono le imprese di pulizia che il de Maselli, ex 
assessore, rifiutò di caldeggiare giocandosi la poltro¬ 
na, ma anche i concorsi irregolari per parteci^ie ai 
corsi di formazione per infermieri ed avere un posto 
assicurato. L'ultimo è r«a(faruccio» delle «Alfa 33» 
comprate con uno sconticino di appenaVl.4%. 





Lucari strtnot la mano all'amieo Giubilo. In alto Carlo Pa ermo; «Invio tutto alla Finanza» 


La denuncia di Carlo Palermo 
«Ormai non c'èaltra strada» 

Alla Finanza 
tutti gli atti 
del «superbar» 

Il consigliere regionale Carlo Palermo questa matti¬ 
na porterà negli uffici della Guardia di Finanza tutti 
gli atti sulla «delibera cappuccini». Una denuncia in 
piena regola sugli strani giochi della Pisana. Carlo 
Palermo: «Noi consiglieri non riusciamo più a verifi¬ 
care la legittimità di alcun atto. Gli stnimenti ci sa¬ 
rebbero, ma non sono utilizzati. A questa denuncia 
sono costretto». 


■■ Politica degli affari e degli 
alfarucci. Appalti dati ad amici 
e parenti, prcaioni per favorire 
ditte di pulizia che costano la - 
poltrona a chi non si presta al ' : 
gioco, concórsi «ioegolad». pet,\ 
Ottonerò un posto da infermie¬ 
re. 'Sono soltanto alcuni esem¬ 
pi di una politica che vola bas- ' 
so c si ferma sui bocconcini - 
che fanno gota. E recente II ca¬ 
so dei supcrcappuecini: gli ap¬ 
palti per I bar inicmi della Re¬ 
gione escogitali ad hoc perdit- . 
le con un minimo di 100 di¬ 
pendenti. Un -aliare- che la il ■ 
paio col gioiellino escogitato . 
dall'assessore Lucari: compra¬ 
re una partiUi di Alfa 33 olle- ' 
ncndo uno sconto mi-serrlmo, 
il 4%. quando qualsiasi privalo 
avrebbe ottenuto perlomeno il 
doppio. Ma procediamo con 
ordine. 

Il rosario degli scandali alla 


Regione si apre con il caso del¬ 
la -Fiera di Roma». Slcomlrvcia 
neirimemo deU'88. quando 
parte un primo appalto da rie 'r 
rnittardl ^ costruire il padi- 
glione 23. SubUaxlopa<abivai..-. 
no altri 20 miliardi per cambia-; 
re volto alla Fiera. La girandola 
continua c mòlli finanziamenti 
vengono ailidnu alle dille dei 
fratelli Chcraidi, Intimi di Sbar¬ 
della e del suo Icdclissimo 
Giorgio Moaehclli, Il capocor- 
renie andreoilianodella de ro¬ 
mana. Non basta, l'appallo 
concorso per curare le comu¬ 
nicazione viene vinto da una 
società che ha curato I progetti . 
Insieme alia Ptomo group, Torv 
data da Nuccla Sbardetla. E 
l'assicurazione? Viene affidata 
alla Ras, che dopo cinque anni 
di esclusiva starebbe per pcn 
òcre l'aflaie se non fosse per ' 
l'inlcivenlo dei mediatori della 


Psp, di cui è fimialario anche il 
tiglio di Sbatdella. L'inchiesta 
amministrativa dirà che tutto è 
stalo latto nella norma.. 

' .Mzato II coperchio, gliscan- 
daH-NengOBoq.'gatla. Nelmar- 
zo del '90 il de Francesco àia- 
selli, ex assessore regionale al 
Proncdltoraio, denuncia di 
avere ricevuto pressioni da Vii- 
torlo Sbardclla, dal segretario 
amministrativo della de Gior¬ 
gio Moschetti e da Aldo Rivela, 
capo di gabinetto delta presi¬ 
denza alla Piùna. Gli viene 
consigliato, con una serie Insi¬ 
stente di telefonate, di favorire 
eoop e aziende vicine ai Movi¬ 
mento Popolare in una gara di 
27 miliardi per l'appalto delle 
pulizie. I suggerimenti cadono 
nel vuoto, lìzl maggio, viene 
pubblicalo l'eleiKO delle ditte 
vincitrici ma non , reca traccia 


delle dille lan.» caldeggiate. 
Tanta •iniransig.enza» costerà a 
Maselll la pollrcma. L'assessore 
declassalo ne parlerà a no¬ 
vembre. I tentativi di andate li¬ 
no in fondo risullerannqvanl. 

Diti iritllaidriàclli al ^sli as-' 
sIcurali. La Reffope toma a -la¬ 
re scandalo» per un concorso 
Inegolate. Il caso scoppia 
sempre nel novembre scorso. 
Anziché sollof.-irre ad una se¬ 
rie di test ad ho-z 1 candidati al 
corsi di formazione professio¬ 
nale per infermieri, gli csaml- 
nalori danno solo un tema di 
cultura generale. Non importa 
che a prescrivere i lesi siano il 
bando del concorso e la circo¬ 
lare dell'asscssoraio alla for¬ 
mazione professionale. Il tema 
è senz'alito meno selettivo, an¬ 
che perchè spesso c'è chi rie¬ 
sce ad esserne inlormalo in 
anticipo. E non è tutto, eh) vie¬ 


ne ammesso al corso sì ritrova 
in corsia, vista la carenza di 
paramedici nelle strutture sa- 
itilatic del Lazio. 

In ultimo, proprio in questi 
glorpi. arrivano, i super cap- 
, pucctnl. Il dopólavotò azicn- 
' dale, che ha in gestione ! servi¬ 
zi dentro la Regione, prepara 
una delibera per dille da 100 
dipendenti e si ascrive il -giudi¬ 
zio insindacabile» per scoglie- 
' te le ditte. Il consiglio ien ha 
bloccato tutto. Resta in piedi 
l'acquisto delle «Alla 33» che 
vede l'uno contro l'altro Masel- 
- li, l'ex assessore siluralo e il 
successore Arnaldo Lucari. 
. Maselll nel giugno scorso ave¬ 
va comprato delle auto otte¬ 
nendo il 13.6 per ccntodi scon¬ 
to. Lucari compra da un'allra 
' cottccss'ionarìa otlcncnde una 
riduzione sul prezzo di listino 
di appena il 4%. ÙD.V. 


Palazzo Valentini. Il Psi difende rallontanamento di un funzionario 


per contrasti» 


Difesa del Psi provinciàie sul caso ^a, il dirìgente 
«scomodo» trasferito forzatamente, in contrasto col 
«giovane» assessore airambienle Martinelli. Una dife¬ 
sa fitta di attacchi alle.opposizionie airL/nrfòche ha 
sollevato il caso; «Una montatura strumentale» Una 
tattica che si ritoice come un boomerang; «Sega è sta- 
tq frasferìto per la difficoltà dei rapporti con i funzio¬ 
narle rassessore». Nonera una normale rotazione? 


OBLIA VACCAHBLLO 


■i «Il dottor Sega, ex diri¬ 
gente aH'ambienie, è stalo tra- ' 
slcrìlo per I rapporti dillicili 
con i funzionan dello stesso 
settore e con l'assessore com- 
pelcnlc». Il capogruppo del Psi 
alla pipvincia, Oliviero Milana, 
inlcrvlénc sul caso del dirigen¬ 
te trasferito -lorzatamcntc- e 
difende il proprio assessore. 
Una dilesa che a traili diventa 
’ un boomerang, per la quale è 
stata Indetta una conicrenza 
stampa. 

CH aniefatti. 16 dirigenti de¬ 
gli uffici della provincia vengo¬ 
no trasferiti, uno di loro si ribel¬ 
la. Ildotlor Massimo Sega invia 
una lettera a .tutti I consiglieri 
soKolincnando alcuni elemen¬ 
ti che ritiene -allà base del suo 
irastérimenio». In pritna-lila c'è^ 
un pacchetto di dellbere che 
chiedono un rinanziamenlo 
per il programma triennale per 
la tutela dell’ambiente. Si tratta 
di opere per la deputazione 
delle acque e per ult certsi- 
mètilo dell'Inquinamento acu¬ 
stico e atmosferico. I ptowedi- 


menti vengono portati in giun- 
■ la dall'assessore senza II pare¬ 
re del dlrigenie del settore. In- 
somma alia -chetichella». Del¬ 
l'anomalìa si accorK il 
segretario generate. Le dclibe- 
re che firmerà infine il dottor 
Sega recano una modifica im¬ 
portante. rimandano ad altro 
provvedimento la decisione 
sulle modalità di .«pesa del fon¬ 
di, molti dei quali erano previ¬ 
sti in precedenza tramite aflt- 
damenlo a trattativa privata. 
Sul caso viene inslituila una 
commissione - d'inch'iesla, 
mentre Sega ricorre al Tar. 
Marilnelli. assessore -giovane», 
è nell'occhio del ciclone. 

•Non è più tollerabile che da 
IO giorni venga attaccato un 
assessore socialista, Krio, che 
' ha avuto qualche diincoltà col 
piano triennale, poi risolta». E 
l'esordio di Milana, capogrup¬ 
po. Costanti gli attacchi alla 
•campagna strumentale» che 
sarebbe siala condona dall'U¬ 
nita. -Riteniamo demagogico c 
scandalistico l'articolo appar¬ 


so sui quotidiano l’Unità che 
parla fanlaslosamcnie di mi¬ 
liardi quando si tratta di richie¬ 
ste di finanziamento approva- , 
le dal consiglio Provinciale 
inoltrale alla Regione, per es¬ 
sere evenlualmcntc Inscrilc 
nel piano triennale previsto dal' 
Ministcrr. dell’Ambiente». An¬ 
cora: all titolo sull'Unità "brac¬ 
cio di le'ro da 100 miliardi" fa 
credere alla gente normale co¬ 
se diverte dalla realtà». I toni si ' 
tanno azccsi. Ma si trattava o 
no di una richiesta di finanzia¬ 
menti? -Certo...». Qui i miliardi 
cessano di essere •fantasiosi». 

La di :sa passa a Martinelli. 

•Il probi :ma è nato col irasleri- 
mento < el dottor Sega, se non 
veniva rasicrilo, non sarebbe 
successo niente. La montatura ' 
è nata quando il dirigente ha 
mandalo la lettera, lo sono 
nuovo, le nuove leggi hanno 
comportalo una difficoltà gc- : 
ncralc, l'assessorato all'am¬ 
biente è diventato operativo, 
ha avuto 11 compito di presen¬ 
tare un pianno triennale al- 
l'amblente. se non l'avessi lat¬ 
to mi avrebbero attaccato. Si 
paria di miliardi, per. Il '91 ab¬ 
biamo avuto in bilancio poco 
più di 600 milioni, pensate che 
imbrogli posso fare io...-. 

È vero che le delibcre sono sta¬ 
te presentale all'insaputa del 
dirigente?-Lui non ne era all'o¬ 
scuro, ci sono stati dei contra¬ 
sti-. Che genere di dillicoltà 
c'erano tra i capi servìzio e il 
dirìgente? -Molli hanno scritto 
all'assessore .al personale la¬ 


mentando un accentramento 
da parte del capo ripartizione. 
Lui stesso ha scrino all'asses- 
sore dichiarando che .non riu- 
’ selva pio a controllare 11 setto¬ 
re-. Questo coincide con quan- ' 

10 dichiarato da Sega che aller- 
ma di non essere stato Infor¬ 
mato. Perchè ha presentato al¬ 
la giunta le delibere senza la 
fimia del dirigerne? «Proprio 
perchè non era più possibile 
coordinare tra ullici e dirigente 
ho preso l progetti e li ho por¬ 
tali in giunta». Perchè la ^hinUi 
adotto le prime dellbere che 
recavano la firma dei copiser- 
vìzio? Risponde Milana: -CI fu 
una discussione e alcuni so¬ 
stennero che era sufficleme la 
firma dei capìservizio-. Il presi- 

' denic Canzoncri ha dichiarato 
che adcs.so si accettano solo le 
firme dei capi settore, dunque 

11 sistema precedente era sba- 
: gliato? «Il problema della firma 

non è stalo più discusso. Il pre¬ 
sidente della giunta dice una 
cosa, io come organo politico 
dico che non è stato più di¬ 
scusso». Infine gli attacchi alle 
opposizioni: «il pds cerca di 
guadagnare posizioni facendo 
monlaiurc». -le giunte di sini- 
sira hanno fallo tantissime de- 
libcrc a trattativa privala», «sfut- 
tando l’assenza del consiglieri 
della maggioranza è stata isll- 
. luila la commissione d'Inchie- 
sta-. Adesso pero 11 gruppo so- 
c lalisla chiede che la commis¬ 
sione faccia presto il suo lavo¬ 
ro per chiarire la vicenda e che 
la giunta si pronunci. 












Palazzo Valentini. Anche alla Provincia è scoppiato il caso delle «dellbere allegre". 


■■ Oggi tutti i documenti 
sui «supercappuccini» saran¬ 
no esaminati negli uHici della 
Guaidianfi Onanza. Il consi- ■■ 
gliele regionale Carlo Paler- ' 
mo, dopo la discussione di 
ieri manina in aula, ha rac- 
colio gli alti e preparalo la 
lettera di «introduzione» de¬ 
stinata atte Fiamme gialle. Si 
tratta di una denuncia vera e 
propria. , 

Perchè qneM decUoneT 

Cario Palermo: «Non voglio 
pronurKìarmi sulla vicenda 
della mensa. È ancora lutto 
troppo nebuloso, le denunce 
del. consigliere Fraixresco 
Maselli non sono sufficienU 
per tirare delle conclusioni 
Ma, indubbiamente, qualco¬ 
sa di veioc’é. Non è un caso 
che lunedi l'assessore Arnal¬ 
do Lucari abbia ritiralo la de¬ 
libera sulla ristrutturazione 
degli uffici In via Cristoforo 
Colombo*. 

Ma era ne cenarlo arrivare 

alanto? 

SI. ormai era indispensabile. 
Alla Pisana succedono cose 
strane. Da mesi, noi consi¬ 
glieri chiediamo di poter esa¬ 
minare tempestivamente gli 
atti della giunta. I controlli 
sono, per statuto, un nostro 
dovere. Invece, riceviamo 
sempre risiate negative. 
Persino oggi (ieri, n.d.r.), 
l'assessore Lucari non si è 
pronuncialo. Il risultato è che 
il consiglio non verifica mai 
niente. 01 fronte a una situa¬ 
zione del genere, le strade 
sono due: esaminare questi 
episodi o sotto un profilo po¬ 
litico, oppure sotto un profilo 
giuridico. La pnma strada, 
per foraa di cose, dà pochi ' 
frutti. Le risposte che si otten¬ 
gono in questo modo non 
sono mai esaustive. Perchè cl 
arrivano da una giunta che, 
per natura, si regge su un ac¬ 
cordo ed è, quindi, sempre 
abbastanza compatta. Ma 
non ritengo più ammissibile 
che. sulla base della legge 
dei numeri, la maggioranza 
riesca sempre a fare ciò che 
vuole. 

n probiema, dun^, è 
qadlo dei «oalroUL Non 
eabtono «iniiDeDil che, a) 
di là del conaiglio, vcM- 
chino la lefittbnltà degU 
atti?. 

Gli strumenti ci sarebbero, 
ma non vengono utilizzati. 

' La Regione, per esempio, ha 
un suo organo di controllo. U 
Collegio dei revisori dei con¬ 
ti. C'è una legge regionale 
che obbliga la giunta e il pre¬ 


sidente del consiglio ad in- 
viale al (Collegio rapporti ' 
mensili sugli atti di spesa. In 
sostanza.trevìsori dovrebbe» 

' ro eseguire proprio i controlli 
contabili. Invece, questo non 
è mai stato fatto. Ho chiesto it 
perchè di questa omissione. 
Mi è stato testualmente rlspo;- 
sto che esiste 'un accordo in 
tal senso". Si rende conio? Mi 
hanno parlalo di un 'accor¬ 
do". , 

Imomioa, gli strutnenU d 
«ODO, ma aembn quasi 
che d sia una reslslenza 
mentale, radicata, neU'uti- 
licariL 

SI. Il discorso ormai è ben più 
ampio della delibera sulla 
mensa. Cè proprio una pras¬ 
si di "non controllo", che 
sembra quasi impossibile 
sradicare. Le faccio un altro 
esempio, lo faccio parte del¬ 
la commissione regionale 
per la criminalità. Bene, la 
commissione non si è mai 
riunita, per un motivo mollo 
semplice: non abbiamo mai 
raggiunto il numero legale, 
indispensabile per aprire una 
seduta. Tempo la, ho propo¬ 
sto che l'attività della com- 
rriisslone venisse ampliata. 
L'obiettivo era ottenere uno 
strumento di controllo in più; 
la commissione, cioè, avreb- . 
be avuto anche H compito di 
esaminare gli atti delta giun¬ 
ta. La proposta non è stata 
nemmeno presa in conside¬ 
razione. Non è l'unico casa 
Altre volte si è tentato di pro¬ 
porre leggi sulla trasparenza. 
Nessuna di queste iniziative è 
mai stata accolta dalla giun- 
la. , 

Dopo la sua denunda, co¬ 
sa pensa che oucccdcràT 

Vedremo se si riuscirà a ripri¬ 
stinare i canali istituzionali di 
controllo. Non è una cosa fa¬ 
cile. Come dicevo, l'oroos- 
sione delie verifiche ormai è 
una prassi diffusa. Succede 
anche altrove, per esempio 
in Campidoglio. Ma devo di¬ 
re che saperlo non mi conso¬ 
la affatto. 

E l'assessore Analdo Lo» 
cari? 

Diciamo che, pro)X>nendo la 
revoca del suo mandato, ab¬ 
biamo dato alla giunta un'ul¬ 
tima possibilità. Non so se 
l’affetTerà. Comunque, se su 
Arnaldo Lucari ci sarà un ri- 
compattamento politico, tut¬ 
ta la maggioranza ne sarà re¬ 
sponsabile. A quel punto. 
|:«r forza di cose, si dovrà fa¬ 
re un ragionamento [lolitico 
sull'esistenza di questa giun¬ 
ta. ■ , ' □ CA 
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Dcjlo scoppio della guerra a Mogadiscio ; Oggi scade Tassistenza alloggiativa 
è cresciuto il numero dei profughi in città e rischiano lo sfratto da due ^berghi 
Del tutto isolati dal loro paese La loro associazione ha scritto al ministero 

non possono neanche telefonare ai familiari per chiedere la proroga del provvedimento 


• • 


M 29dicembre I990orc 11; . 
inizio della guen’a a Mogadi¬ 
scio. 31 dicembre 1990 ore 2; 
r interruzione dei contatti telelo- 
nici con la Somalia. 7 gennaio 
li991: ultimo volo di linea Ro- 
'ma-MogadiKÌo. Cosi, nel giro 
di una decina di giorni, i soma¬ 
li residenti nella capitale si so¬ 
no ritrovati isolali dal loro pae¬ 
se che andava verso la cata¬ 
strofe. Secondo le stime del < 
ministero degli Interni, redatte 
' a giungo '90, a Roma ve ne so¬ 
no 2053, quasi la metà 
(48,6%) di quelli che vivono in 
Italia, ma in realtà I cittadini 
del paese africano dilanialo ■ 
dalla guerra che sbarcano a 
Rumicino sono molli di più, 
soprattutto negli ultimi mesi. 
Dimenticati quasi totalmente 
da una città •distratta* dalle 
'notizie della guerra del Golfo, 
ihanno saputo della distruzio¬ 
ne di almeno il 30% della loro 
capitale, di bombardamenti, di 
fu^e in massa verso il Kenya, 
ma non mollo di più. La sede 
deirUsc (United Somali Con- 
’ gress) in wa Turali à tempesta- 
'ta di telefonate da tutta l'Italia; 
chiedono le liste dei caduti, vo¬ 
gliono informazioni su |>arenli, 
e amici, ma di risposte certe 
per il r.iomenio non ce ne so- 
iiM, Gli unici labili contatti ven-. 
gono mantenuti da due medi¬ 
ci. un australiano e uno svede¬ 
se, che durante il conflitto so¬ 
no rimasti a Mogadiscio per 
curare i feriti e che periodica¬ 
mente riescono a dare qual¬ 
che notizia. . 

: «Viviamo nell'attesa, non sa 
,nulla neanche l'ambasciata, 
per noi 'Immigrati e un mo- ' 
.mento di gravissima emergen- 


. za», dice Salda All Ahmed, pre¬ 
sidente della comunità del so¬ 
mali a Ohambaal. che ha sede 
. presso II centro Villaggio Glo¬ 
bale all'ex mattatoio di Testac¬ 
elo. ‘La nostra comunità è nata 
tre anni fa soprattutto per for¬ 
nire informazioni ogii immigra¬ 
li del nostro paese sulle struttu¬ 
re sanitarie e scolastiche di Ro¬ 
ma, e sull'Iter burocratico da 
' seguire per ottenere II permes¬ 
so di soggiorno. Ci rivolgeva¬ 
mo soprattutto alle donne, 
perché il 90% della comunità 
somala è di sesso femminile. 
Oggi, con la guerra, la situazio¬ 
ne é cambiala. Non vengono 
più donne sole, ma nuclei fa¬ 
miliari, ci sono anche molti 
bambini-. 

Mentre nella sala grande di 
Villaggio Globale gli altri grup¬ 
pi etnici festeggiano ballando 
il giorno di San Valentino, la 
stanzetta riservata alla comu¬ 
nità Ohambaal é colma di pac¬ 
chi pieni di vestiti, medicinali, 
alimenti, generi di prima ne- 
^ cessila da spedire in Somalia. 
' Qui l'atmosfera é pesante, tut¬ 
te le attività ricreative del cen¬ 
tro, come i corsi di ginnastica o 
i giochi per I bambini, sono 
state sospese. Dall'inizio di 
gennaio i somali hanno lancia¬ 
to appelli a tutte le forze politi- 
-che e sociali, al sindacati, per¬ 
ché fossero Inviali aiuti urenti 
e fossero fatti tutti gli sforzi ne¬ 
cessari per il ripristino della 
pace e della democrazia. Per il 
momento ha risposto soltanto 
la Caritas che ha offerto assi¬ 
stenza, mettendo a dlsposizio- 
. ne un numero di conto corren¬ 
te postale (347013) sucuiver- 
' sare le'offerte con la causale 


Al Policlìnico 
2.200 in attesa 


■i Sono oltre 2.200 I malati 
gravi In lista d'attesa al Policli¬ 
nico «Umberto I« per un tra¬ 
pianto di rene. Circa 200 per¬ 
sone, alleile da fibrosi cistica o . 
da enfisema polmonare croni¬ 
co, hanno l'inlenrcnlo sostituti¬ 
vo come unica strada per gua¬ 
rire, anche se in lista d'attesa 
sono solo in tre. La seconda di- 
visionechirugica dell'ospedale 
universitario, che è una dei 
centri aH'avanguardia di medi¬ 
cina sostitutiva, non riesce a 
smaltire le richieste. Mancano 
gli organi da espiantare. La 
chirurgia la progressi, aumen¬ 
ta la domanda do organi, ma i 
donatori .sono in calo. Quelli ' 
aderenti all'Aldo nel Lazio so¬ 
no solo 30 mila su 7G0 mila 
iscritti a livello nazionale. 

Il grido d'allarme é stalo lan¬ 
ciato ieri dai medici del coor¬ 
dinamento centro sud per i tra¬ 
pianti. costituito tre anni la. L'I¬ 
talia é al penultimo posto in 
Europa nella graduatoria dei j 
trapiantati. Peggio di noi c'è 
solo la Spagna. Lunghe proce¬ 
dure per le autorizzazioni e in- 
sullicicnli strutture di rianima¬ 
zione neurochirurgica sono da 
tempo indicate come i princi¬ 
pali ostacoli. La legge 644 sul 
trapianti avrebbe dovuto elimi¬ 
narli. Resta però il fatto che il 


problema «organi* é più grave 
da Roma In giù. Nelr87 i tra¬ 
pianti a Roma sono stati 27,32 
l'anno successivo, 19 neir89. 
Non sono migliori i dati di tutto 
il centro sud. I trapianti di reni, 
che sono i più diffusi apche se 
stanno aumentando quelli di 
fegato. neir88 sono stali 105, 
contro i 293 del nord. Neir89 
la disparità è salita: 111 nel 
centro sud, 308 negli ospedali 
del Settentrione. Nel '90 il 
coordinamento dei medici del 
centro sud ha registrato solo 
80 trapianti di rent, 10 con or¬ 
gani 'importati» da altri paesi 
europei mentre aumentano i 
«viaggi della speranza». Ma co¬ 
me mai la situazione si aggra¬ 
va? »Sopraltullo nel '90 le do¬ 
nazioni si sono mollo ridotte - 
ha detto Giorgio Allani. chirur¬ 
go della Sapienza - questo in 
parte per i benefici eflctli del 
casco c delle cinture di sicu¬ 
rezza, che hanno fatto dimi¬ 
nuire le morti sulle strade, ma 
anche perchè sono aumentati 
i casi di riliuto di consenso da 
parte dei familiari dei donatori 
morti». Un deficit culturale che 
i farmacisti deU'Assiprofarm 
cercheranno di ridurre attivan¬ 
do dal primo marzo una linea 
verde (167867069) e una 
campagna di scnsibilizzazio- 


in«ostagdo» 


' La metà dei profughi somali in Italia è rifugiata a Ro¬ 
ma. E dal dicembre scorso, dopo lo scoppio della 
guerra, il loro numero è cresciuto ancora. A giugno 
ne èrano stati censiti 2053. Ieri la loro associazione 
ha scritto una lettera al ministero degli Interni per 
chiedere la proroga dell'assistenza alloggiativa sca¬ 
duta oggi. Vivono in condizioni di miseria e del tutto 
isolati dal proprio paese. 


MANCA DI OlOVANNI 


prò Somalia. Recuperare fondi 
più sostanziosi è quasi impos¬ 
sibile. vista l'assoluta mancan¬ 
za di alti formali da parte del 
governo in Italia. 

L'emergenza guerra si ag¬ 
giunge a quella quotidiana de¬ 
gli exlracomunitari a Roma. Il 
gruppo somalo più numeroso 
vive ad Aprilia, altri si sono sta¬ 
biliti a Tivoli, e il resto è sparso 
in vari alberghi della capitale: 
il Pierre sulla Cassia, il Giotto 
sull'Aurelia, il World a Monte 
Sacro, e da quando è scoppia¬ 
to il conflitto l'hotel Claudia e 
la pensione Philia si sono riem¬ 
piti dei fuggiaschi caricali dagli 
Hercules mandali daH'ltalia. 
Per questi nuovi: arrivali pro¬ 
prio oggi scade il. periodo.di 
assistenza alloggiativa che II 
ministero degli interni aveva 
stabilito, Cosi, tra i somali che 
alloggiano negli hotel Claudia 
e Philia, si è diffusa la paura di 
restare senza tetto. La loro as¬ 
sociazione ha scritto una lette¬ 
ra al ministero e al sindaco per 
chiedere la proroga dcH'assI- 
stenza e in situazioni alloggia- 
tive udeguate. Inoltre le condi¬ 
zioni di molti alberghi sono 
miserevoli. . sopraltuttò al 
World, dove circa duecento fa¬ 
miglie hanno passalo l'inverno 
al freddi senza acquacalda, né 
luce. In una stanzetta di due 
metri per tre, ricavata dal sotto* 
scala, la numero 45, vivono In 
cinque persone: una giovane 
coppia e tre bambini, di cui il 
più grande è handicappato. 
Sono arrivati a dicembre, scap¬ 
pati dopo che II primo del loro 
quattro figli era Stato ucciso 
dalle bombe diMogadIsclò. La 
giovane donna si guarda attor¬ 
no, indica il tappeto unto, le 
pareti scrostate. 1 letti ammas¬ 
sati. Aspetta un altro flgl'io e 
vorrebbe tanto cambiare stan¬ 
za prima che nasca. Il marito è 
rifugiato politico, almeno per 
sei mesi ha il permesso di sog¬ 
giorno, ma di lavoro neanche 
a parlarne. Mangiano come 
molti altri grazie alla carità del¬ 
la parrocchia vicina. Tutto 
questo in aggiunta all'Inferno 
che hanno vissuto a Mogadi¬ 
scio e che continuatilo a por¬ 
tarsi dentro. . 






«L’Italia che sognavo...» 


■1 L'Ilaiia è un paese tra illusione e realtà. 
Cosi la descrivono i giovani somali che han¬ 
no studialo in istituti italiani, sono entrati in - 
contatto diretto con la lingua e la cultura del ' 
nostro paese, e poi sono arrivatf qui. «A scuo¬ 
la ci hanno fatto leggere Dante e Boccaccio, 
sognavamo le bellezze artistiche defl'ltalia, di 
questo paese sapevamo tutto, la storia, la 
geografia. All'università italiana qualche inse¬ 
gnante ha cercalo di farcene conoscere an¬ 
che i problèmi. Ma sempre di straforo, di soli¬ 
to non potevano parlare, c'era una grande 
Censura». Questo.é quello che ricorda Abukar 
Mohamed All, un glovarw studente di-inge¬ 
gneria che, dopo'aver frequentato 3 anni a 
Mogadiscio, ha preferito ricominciare da ca¬ 
po e iscriversi in Ifalia. 

«Quando sono arrivalo qui, ho visto la real¬ 
tà con i miei cicchf. La laurea presa in Soma¬ 
lia non è equiparata a quella delle università 
italiane. Possiamo specializzarci, ma non 
possiamo iscriverci all'albo. Se vado al mini¬ 
stero degli Esteri pier chiedere informazioni 
su borse di studio per i somali, mi rispondono 
che devo andare a informarmi in Somalia, 

A , . •^> .V V. d < «. ./ ..... 


persino adesso che c'è la guerra». Un'indiffe¬ 
renza assoluta da parte delle istituzioni, che 
si aggiunge a quella dei compagni di corso. 
«Lo shock più glande che ho avuto quando 
sono arrivato è stato vedere come i giovani 
Don sapessero nulla del mio paese. Alcuni 
non ne conoscevano neanche la collocazio¬ 
ne geografica. Sulla nostra civiltà, poi, buio 
assoluto». Abukar si anima descrivendo la so¬ 
cietà somala. Formata per lo più da tribù no- 
mttdi, che si tramandano leggende popolari 
oralmente, di padre in figlio. La donna ha un 
ruolo centrale. È lei che pensa all'acqua, ai fi¬ 
gli. a smontare e rimontare la capanna, ogni 
volta in un luogo diverso. «In una società ma¬ 
schilista paradossalmente le donne sono più 
forti. Beco perché non hanno paura a venire 
qui da sole a cercarsi un lavoro». Tutto que¬ 
sto, però, in Italia sono in pochi a saperlo. E 
neanche la guerra ha contribuito a farlo co¬ 
noscere. «Tutti sanno che in Somalia molti 
sono motti, prima per fame e poi per la guer¬ 
ra. Perché I giovani non fanno nulla?». Alla 
domanda di Abukar non c'è ancora risposta. 


Lettera di protesta: «Era Tunica cosa che funzionava» 

1 bar del Museo romano 


Chiude un'altra piccola fetta del Museo nazionale 
romano. Giovedì scorso. Soprintendenza ai Beni Ar¬ 
chitettonici e Demanio hanno fatto apporre i sigilli 
al piccolo bar interno, perchè il titolare non pagava 
l’affitto, aumentato del 200%. Dura protesta dei 270 
lavoratori del museo che scrivono alle autorità : 
•Quei bar era ormai unMstituzione, ma qui la buro¬ 
crazia soffoca uomini e cose». 


LUCACAROINAUNi 


Mi Un bar aperto in un.mu- 
sco chiuso al M%, era proprio 
un'eresia, un controscruo. So¬ 
printendenza c direzione ge¬ 
nerale del Demanio devono 
aver pensato cosi, ,e agito di 
conseguenza. 

Giovedì scorso hanno fallo 
apporre i sigilli al piccolo bar 
del Musco nazionale romano, 
cancellando in un sol colpo 
quella che veniva unanlrna- . 
nenie considerala un'autenti¬ 
ca istituzione, uno spazio ri- 
creativo e cuiturale, «l'unico da 
salvare all'interno di un museo 
ormai lallscenic e quasi fanta¬ 
sma», come hanno scritto i 270 
lavoratori del museo nella loro 
lettera aperta Indirizzata ai due 
Enti sopra citali affinchè ritor¬ 
nino sui loro passi'e. soprattut¬ 


to, lascinola gestione al signor 
RinoFabi. - - t 

Lui, il Fabi, si può dire che di 
qiict museo sia parte integran¬ 
te. Da Irent'anni manda avanti 
il bar e intrattiene turisti e di¬ 
pendenti, conosce e racconta 
storie di uomini e di opere 
d'arte, ed ha amorevolmente 
salvaguardalo la nicchia capi¬ 
tatagli in sorte, circondalo da 
' queir oceano di incuria e di 
pressapochismo che, nel tem¬ 
po - denunciano I dipendenti - 
ha sommerso il museo nazio¬ 
nale. r. 

Ai suoi quattro tavoli, davan¬ 
ti al suo bancone decorato con 
stucchi di un gustoso stile finto 
romano e a quel mosaico un 
po' 'kitsch» raffigurante un 
enorme leone rampante, oggi 


sostano in pochi. Una decina 
di turisti che quotidianamente 
visita l'unica stanza aperta al 
pubblico, e la schiera di custo¬ 
di, restauratori e dipendenti 
del museo. ' 

Allo stalo di salute di que¬ 
st'ultimo. erano e sono diretta¬ 
mente legale le fortune econo¬ 
miche del piccolo esercizio. 
«Ho la licenza dal 1962 - affer¬ 
ma il signor Fabi - quando qui 
dentro era tutto aperto, le Ter- 
' me di Diocleziano, la Sala dei 
Capolavori, lutto Inaomma. Ai 
miei tavoli si fermavano turisti 
di tutte le nazionalità, ho rice- 
vulo i complimenti di giornali¬ 
sti c studiosi di tulle le nazio¬ 
nalità». - . • ■ 

Seicento mila tire annue. 
Questo il prezzo dell’alfitto 
mantenutosi tale per decenni. 
. La svolta intorno alla fine degli 
' anni Settanta con le chiusure a 
ripetizione di sale e terme, con 
' iconlinuilavoridireslauio. 

A calare, insieme ai turisti, 
; sono stati cosi anche gli incassi 
del bar-ritrovo. Le ormai ingial- 
: lite cartoline del museo che fu 
' restavano sempre più spesso 
- sugli scaffali, scarsa la clientela 
• da Intrattenere, sempre di me- 
' no i caffè e i cappuccini, e 
■ sempre per le stesse persone. 

. Nel 1988, in rapida sequen¬ 


za, al titolare arrivano prima 
l'intimazione di pagamento di 
un .conguaglio di 12 milioni 
(da considerare come somma 
risultante dall'aumento del ca¬ 
none d'affitto - a partire dal 

- 1985 - pari a 2 milioni e 400 mi- 
: la lire annue), poi i'onllne di 

sfratto in vista di una ristruttu¬ 
razione globale del museo, an¬ 
cora di là da venire, ma che 
conteneva 'in nuce» anche la 
costruzione di un nuovo e più 
; grande bar. Per due anni Fabi 
; ottiene la proroga della licen- 

- za, poi, in un incontro avuto a 
: quattr'occhi, ottiene dal so- 
: printendenle Adriano La Regi- 
. na la promessa di una proroga 
. anche perii 1991 e la speranza 

di avere un occhio di riguanjo 
; per la gestione del futuna bar. 

Il signor Fabi toma a casa 
con l'animo tranquillo, ma a 

- due mesi da quell'incontro si 
vede capitare poliziotti e fun¬ 
zionari del Demanio che slgil- 

. lano e chiudono con lucchetti 
e catene il piccolo bar interno 
al musco. «Sarà un caso - dice- 
ma nell'ultimo furto subito dal 
museo nazionale, una quindi¬ 
cina di giorni la, hanno portalo 
via una lesta di bronzo dal va¬ 
lore di un mllianlo. Una testa 
con doppia faccia...... 


VendeSi 



Medicinali 
e alimenti 
Dove inviare 
gli aiuti 


M Aiuti urgenti per l'emer¬ 
genza guerra: 

a) oltrezzolure mediche e 
farmaci esserìziali: 

- n. 2 presidi ospedalieri da 
campo attrezzati per la chirur¬ 
gia d'urgenza e relativo mate¬ 
riale . 

- sali reidratanli per uso orale; 

- soluzione fisiologica e relati¬ 
vi sets - 

- soluzione glucoata e relativi 
sets 

- bactrim forte in compresse e 
sciroppo 

- bimixin in compresse e sci¬ 
roppo 

7 polivitaminici 
-clorochina 

- materiale vario di medicazio¬ 
ne 

- ipoclorito di ^io (o simili) 
per il trattamento dell'acqua. 

b) Alimenti: 

- farina 
-zucchero 
-riso 
-olio ' 

-carnee tonno in scatola 

- latte in polvere 

Inviare a: Villaggio globale. 
Lungotevere Testacelo, ex 
Mattatoio - Roma - tei: 
5747753. 

La comunità Dhambaal sta 
provvedendo a inviate una na¬ 
ve attrezzata che ormeggian¬ 
dosi lungo la fascia costiera 
consenta il graduale sbarco 
del materiale e degli impianti. 
Il personale comprenderà; 

- due team per'la chirurgia 
d'urgenza 

- quattro medici esperti di 
paologia tropicale 

-sei infermieri esperti' 

•-tre addelttalla logistica. 

Asili in XV 

Sos mensa: 
30 0omi 
di digiuno 

H Da un mese 200 bambini 
della XV circoscrizione non 
pranzano più all’asilo nido. 
Per i genitori non è bastato il ri¬ 
corso presentato al pretore ci¬ 
vile per ottenere il ripristino del 
servizio mensa. Da trenta gior¬ 
ni. su sette nidi presenti nei di¬ 
versi quartieri, quattro sono 
senza cuoco. Una carenza che 
tra l'altro ha, come conse¬ 
guenza immediata, la riduzio¬ 
ne drastica dell'orario d'aper¬ 
tura. Per protestare contro 
questo stato di cose, sabato 
prossimo igenitori si presente¬ 
ranno in Campidoglio e chie¬ 
deranno al prosindaco Beatri¬ 
ce Medi di essere ricevuti. Nel 
nidi della quindicesima i cuo¬ 
chi in organico sono in lutto 
15. Di questi 4 hanno ottenuto 
dal collegio medico l'esonero 
dall'ambiente cucina, 5 sono 
In malattia e in attesa del pro¬ 
nunciamento del collegio, un 
cuoco è in ospedale, mentre 
altri 2, attualmente in .servizio, 
andranno in pensione entro i 
primi di marzo. Due cuochi so¬ 
no stali invece presi in prestito 
alle altre circoscrizioni. Di qui 
le proteste dei genitori che si 
sono tradotte in una serie di 
iniziative: una denuncia ai Ca¬ 
rabinieri, un ricorso alla pretu¬ 
ra, la richiesta al consiglio cir¬ 
coscrizionale di autorizzare 
l'autogestione del servizio 
mensa e, infine, la manifesta¬ 
zione che si terrà sabato pros¬ 
simo. 


UN NUOVO PARTITO PEB L'ALTERNATIVA E LA SIHISTBA 

ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE 
DEL PDS DI TIVOLI ' 
Terme Acque Albule - Bagni di Tivoli 

Giovedì 28 febbraio 1991, ore 18,30 

O.d.g.: 

1) Elezione degli organismi dirigenti 

2) Elezione delegati all'Assise regionale 

PDS - Federazione Tivoli 


FEDERAZIONE PROSINONE PDS 
Venerdì 1 marzo, ore 17, presso HENRJ HOTEL 
GOMITA TO FEDERALE E COMMISSIONE 
FEDERALE D! GARANZIA 
O.d.g.: 

ELEZIONE PEL SEGRETARIO 

Pds: un partito per l’alternativa ' 


GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO, ORE 17 

presso il salane delia Federazione 
romana del Pds 


BIDSIOHEDEICOHPMHI 

msimkm cohdbisq osHOdum 

HEHBBI DEL C.F. E DELLà C.F.O. 


VENERDÌ 1 MARZO, ORE 17,30 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
O.d.g.: 

ELEZIONE DEL SEGRETARIO 

c/o Federazione romana Pds • Villa Passini 



iffRaSìà £unAurp\ 


a Concess«nanji Generar moforsAato 

via delle Tre Fontana, ITO 
Roma-EUR Tel. 5 ^ 2.02 


TUTTE LE SEZIONI SONO IN¬ 
VITATE A RITmARE AL PIÙ 
PRESTO, PRESSO LA FEDEr 
RAZIONE, LE NUOVE TESSE¬ 
RE DEL PARTITO DEMO¬ 
CRATICO DELLA SINISTRA. 


Xn CIRCOSCRIZIONE 

«DENTRO IL PDS 
DA COMUNISTI’» 

Relatori: 

Luisa LAURELLI 
Luciano PETTINARI 
DIBATTITO PUBBLICO 

Giovedì 28 febbraio, ore 18 

c/o la sede Spi-CgiI ’ 
Via Orio Gergani (7® ponte) : 
LAURENTINO 38 


. Sf, Planim vende! Planim vende il vostro appartamento in contanti e 
• al miglior prezzo di mercato. SI, perché l'esperienza e la professionalità 
maturate in 21 anni di attività, sono la migliore garanzia di risultato. 

, S/, Planim vende (sempre) ^ 

. offrendovi un servizio perso- AMk PLAIMIM 

^ M CONSULENZE IMMOBIUARI . 

naiizzato e tutta l’assistenza o^^lemilizie, i 

necessaria. Garantito! Tia. 06/3226469 - 320Mw-3»^5_ 

Borsa Immobillara - Tavolo 63 - Tal. 0617946541/441 


runita 

Giovedì 

28 febbraio 1991 

















miHniunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrala 4686 
‘ ì^ill del fuoco 115 

! Co ambulanze 6100 

Vigili urbani ,67691 

I Soccoraoatradala 116 ' 

Sangue 4996375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto eoccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Akia 

da lunedi a venerdì 6554270 
f Aled:^«doteacenll r 860661 
; Pa^eardlopaUei 8320649 
’ Telefono rosa . 6791453 


Pronto eoccorso a domicilio 


Pronto Intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Oopadath 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

! S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

. Fatebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Quelli 

33054036 

. Polizia stradale 

5544 

8. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-88177 

S. Eugenio 

5904 

Coop autor 


Nuovo Reg. Margherite 5844 

Pubblici 

7594566 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Carrtrlvalarbiarh 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appio 

7162718 

Roma 

6541846 





A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Aeea:Acqua 575171 

Aeea: Rscl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borea 6705 

ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Glcinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In (Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


^ r).^< 

|fv ^ 







¥asari 
Oltre oenfanni 
(i iS^ 


■■ £ la <ittA eterna» la piD- 
^ i laijqpisla aasoliiU, dalla.mo- 
sirddVteaiL UnadInMiiadL 
; fotoonll a Roma dal 1875 al 
lì -1 ISSI». Con I suol lepeiti ar- 
■'clieotaglcl. Il pwe adaia degli 
acavL U paesaffllo uitanoe la 
14 :./..' peiiicfia «iuon posta», l'espo- 
K ,-atwlone... curala dainjHiclo 

centrale per Ibenllibfari e gli 

, IsittulicultunIirliÀPiasottvia 
f- ■ Salone Bonomlnlano dei- 


^OacadiwceituiffiMeginiln W*? « 

fr,r»#eDeo-a- neio. mottTdelte . wolilWenlcI 

“‘sssxrissss 

i^ 'aWBtlO pH)' ampio dedicato *a»noutDa^. ^ 

InTaètoil deia dinastia. Dietro 1 vetri delle teche del- 

SpoSiX^ImS^ •• ValUcelllana « p^lle 

iMamabaionalltrali^oc- ammirare la Roma umbertina, 
^.^....lowgi a i n ui i oraarava,cneoc- . r-rimrmie uiiiciaii. u 


copmapiht. Md 1864 erano. 
: pHrahmcentlnaiolncltUi lio- 
K^Uegrancon^laioaiudi: bralMo 
ortebsltàcomeAlinarlAnder- 
Crggl e ChauHourleur. 
-noprtodlguesi'uliimolaino- 
!>ut ) eoa préaeoia dellodiapoeiitve 
' su vetro,' line '800, che poàso- 


Rin ar c heologld, menu-' 
^.merdLettade, pl^aa, chiese, 
icosiwne; Jradialoiii popolaiL- 
’ ;6 tutto D a documentare evo- 
^i .^kizloni, cambiamenti e angoli 
,di città dbsohL Sono scom- 
JpntaigliaibeddicachleUkMD 

>iUV i . 


;|jiiieadatia dalla regina 

. di SUi^ MecateUL repad Ciu- 
;aeppe Rossi BoiiRieHnoi, sce- 
_ Ita di Angela Rineio e Giulio 
, .^1 ^ ^Mogheiini, costumi di Romano 
AmideL Interpreti: Edda Del- 
..XQna .Andrea Testa, Vincen- 
j.aoSiaago,Lul8lSarawo. 

A^' /Tlaalro In T ra s t eve r e, Sala 

£.^V«Claaè. ' 


jaa Lo scrittore danese 
di'.' Hans Christian Andenen 
B ' ((805-1875) goded'un ino- 
"pinato ritorno di (ama, gra¬ 
ffi: 'zie allo strepitoso successo 
del nuovo lungometraggio a 
idisegnl animati LaSfrenetta, 
'Ifi . prodotto dalla ditta Disney, 
^1i‘e bi Italia piazzatosi al pri- 
¥£’■ ,mlaBÌmi posti iwlla classifica 
degù Incassi E intanto, il 
^ peiaonagglo Andersen com- 
’ pare ut un dramma di autore 
^ svedese contemporaneo, di 

! C scena allo 5labUe di Genova. 
'' FIO modesto e marginale, 
'i ocsio, il caso di questa I4an- 
','^dURi dWia tttìna, che Silvio 
'.|MaennIII ha < Ubeninenie 


L'artista presenta al Quirino «Zitti! Stiamo precipitando» 

H tealró urgente (li Fo 


: an Rifiuta le etichette che io 
vogliono lultimo»; ultimo dei 
MoicanL ultimo giullare, ulti¬ 
mo allabulatore. Tutto deve 
essere ricorKiotto secondo lui 
- Dario Fo - alla scelUi teatrale 
che partecipa con ogni mezzo , 
alla vita sociale senza filtri nd 
mediazioni. Segue attenta¬ 
mente tutte le storie sociali; le ' 
tragedie, le passioni che indi- ^ 
cano la scelta da (are, che con¬ 
tengono comunque messaggi 
da rileggere e mettere in sce- ' 
na. Tutto lo assorbe totalmen- ' 
te. 

Antichi e moderni gli avveni¬ 
menti, gli eventi. Il legge nella ' 
chiave giusta, come devono ; 
essere letti realmente per poe¬ 
sia e Improvvisando capovolge 
la struttura della favola per 
condannate, vituperzue escla¬ 
mare: «CialltoniI Maacalzonil», ; 
all'Indirizzo di chi tiene In ma¬ 
no le leve del comando. Ma 
non è semplice lamentazione 
o l'imprecazione di un grande 
trascinatore, d solo per ristabi¬ 
lite la sarabanda teatrale, il 
surrealistico senso dell'assur¬ 
do che affonda le sue radici . 
nell'osservazione della realtà e ' 


che finisce per stravolgerla e 
scardinarla. 

il camerino che lo accoglie 
trabocca di colori, carta scotta 
con caHigrafla puntuale segna- ' 
ta di giusto rovello, quanto fi 
segno del suol disegni, costu- 
midi scetM - pochi peraltro - 
che ricordano un completo 
scuro anni Trenta e pantaloni 
rimediati da più stoffe sino a 
diventare maschera. Poi di¬ 
scorsivamente. come se ci tio- 
vasssimo in un posto frequen¬ 
tato da storie popolari e favoli¬ 
stiche, parla di Aristofane, di 
un seminario a Firenze con gli 


■NRWOOALLUN 

studenti, della (avola delt’ooa- 
gro e del leone e le onnipre¬ 
senti scimmie; di quando a Ro¬ 
ma fanti anni fa era impegnato 
al quartiere del QuattioeMo.o 
al cinema-teatro Jolh' « via 
della Lega Lombarda. 

Quello che gli preme mag- 
glormente è decifrare com sta 
accadendo nel Golfo: tragedia 
senza limiti. Il lavoro che sta 
interpretando in questi giorni, 
assieme a Fianca Rame al tea¬ 
tro Quirino, Zittìi Stiamo preci¬ 
pitando!, fin dal suo debutto - 
che 6 già avvenuto tre mesi ta- 
aveva dato il via, con una sce¬ 


na di unoacontro Ira malti tra¬ 
vestiti da guerrieri dei deserto, 
aU'attuaUzzazione, all'aggior¬ 
namento di quello che slava 
accadendo, naturalmente vo- 
' tendo esorcizzare la guenra 
che stava iniziando il suo or¬ 
rendo prologo nel Collo. Ora si 
titiova, all'Inizio della s tr ao i di - 
- naria commedia, di mettere al 
. corrente il pubblico sulla tra- 
' gedia detinita ■intcNigenle» ca¬ 
povolgendola lino alla dimo¬ 
strazione deU'>imbecUlltà> del¬ 
ta guerra. Non si paria solo di 
guerra in questa commedia. 
Paria anche di altre orribili ve- 


piohimo a via Nazlonaie, 1 
- leoni dalla fontana di piazza 
Ebttdhtt è 1» Cara dette di 5. 
Paola Nelle lappreeentazionL 
attente e curate In tutti I detta¬ 
gli, affiorano t)on solo gli 
splendori del passalo ma an¬ 
che te toro relazioni con il pre- 
«ente- U teanagtel rieoidano 
che ' te zone archeologiche 
eniM» Iteouentale • abitate 
dalla popotezIoiM (te case sul 
Monte 'nupeo) e moterano, 
iulte. vte. Appta o twll'aiiedo 

S Lihittittrànlii iniohlWonlcI 
inaaiii»,losRini>dWitente 
di ineerire, a volte con quai- 


Franca Raim e Dallo Po In «ZHtfl 
Stiamo pradgitando*: sopra a 
oMstra dafTAichMo Vasari «San 
Pietro dal Pinete» (line‘800): 
sotto UndsayKofflp 







rilà come di storie che sembra¬ 
no anche Inventate: di cavie 
umane, di delitti larmaceutici, 
di antidoti antipeste, di merca¬ 
to del sesso. E non solo per 
gioco ma per teatro: teatro di¬ 
dattico anche esplicativo nella 
sua sunealtà del già vissuto, 
dell'attualità, della imprescin¬ 
dibile cancellazione, nella lo¬ 
gica del capitale, della storia 
odierna. «Per indicare 0 luogo 
del massacro forse non si dice 
•il teatro della guerra?», 
con questa constatazione Ira- 
teca. si esprime Dario Po giul¬ 
lare e altaoulatore di rara poe¬ 
sia e prosegue citando Ariste- 
lane: «Noi vogliamo con <)ue- 
sta commedia ricordare agli 
spettatori la stupenda allesona 
di Aristofane nella pace: «U de¬ 
monio sordo e cieco della 
guerra sta schiaccianda spap¬ 
polando, neil'enoime mor- 
talodel confUlto.... con gran 
sconquasso, addosso a gente 
che se ne stava intorno a guar¬ 
date convinta, massa di imbe¬ 
cilli, di poter continuare Impu¬ 
niti nel ruolo degli spettatori 
non paganti». 

Dario Fo è li solo a ripropor¬ 
re un teatro urgente e necessa¬ 
rio, un teatro che puO ancora 
far paura al mestatori, manipo¬ 
latori della società. Proprio 
questo teatro che la paura, che 
trova sempre tal mezzo alla sua 
strada oateggiateri e riliutatori 
meschini, dìe sta sempre sulla 
cresta dell'cmda è sempre più 
vertiginoso e Inquietsmte ; una 
costruzione eccessiva ma mal 
macchinosa; lucidamente non 
finito per essere sempre pron¬ 
to a non lasciare nulla d'mlen- 
talooalcaso. ' 


^“■Sd iriiaototl dona rUnaiUa. Dietro 1 vetri delle teche del- 

SpoSìX^ImS^ •• ValUcelliana « p^lle 
tMamOtattloraalltrali^oc* «mmitate la Roma umbertina, 
con te cerim onie trinciali, la 

ncU storia Seta fotoonlta ite- "l'ha borghese, e le stirode non 
♦ » «ncora Invase del traffico. POI 

Ih NmO'adAmzK^neargiova- S?1*J* 

i .1 molite, gli editici appena 

completati del Itero Itelico. la 
' ' pensilina in costnizlone della 

, i HMOrOIICrV Da tal «tena Tannini u 


molila, gli edifici appena 
completati del Foro Itellco, la 
pensilina in costruzione della 
nuova stazione TermlnL te 
patiuglte della polizia stradate 
che controllano strade semi¬ 
deserte, negozi un tempo ce¬ 
lebri che non cl sono più. Infi¬ 
ne, velocissimi. gli ultimi qua- 
rent'antiL II conbasto tra la 
caotica Roma moderna e 
quella ancora a misura di cit¬ 
tadino rtei primi del -'900 si at- 
lenua;‘e te imihanln) si (anno 
via via più (amiliarl. (Bibliote¬ 
ca ValUcelliana, piazza della 
Chtesa Nuova 18. Orario: lu¬ 
nedi, venerdì e sabato 9-13; 
martedì, meicotedl, giovedì 9- 
18. Domenica chiuso. Fino al 
23marzo). . 



Giapponeserie e deliri 
per r«onnagata» Kemp 


ROSSCUASATTISTI 


«Varie ed evenUiali» sorprese : 
nel condominio di Guido Rossi 


■1 «Verte ed eventuali» 6 rultima voce che si discute nelle as¬ 
semblee condomlntalL ma à anche H preteste che dà Inizio al 
nuovo spettacolo scritto e diretto da Guido Rossi; Che sarà al 
teatro dell'Orologio (5ala Orfeo) da oggi al 17 matto. lUn con¬ 
domino inquieto» propone aU'ordine del giorno un'lmprevedi- 
bile problema: scoprine chi si nasconde d leiro una voce anoni¬ 
ma che dalla radio parla e accusa i diversi condomipL Questa 
surreale tragicommedia In due atti propone uno stimolarne in¬ 
contro fra musica e parole, grazie alla collaborazione di Lucla- 
noBevilacqua. v 


M Una cosa è certa: il «tee- 
tro povero» Undsay Kemp twn 
sa nemmeno deve stia di sce¬ 
na, i suol spettacoli sono accu¬ 
ratamente infloocheltati di ef¬ 
fetti speciali, dalle «nebbie» al¬ 
la pioggia di petaU, dalle (iac- 
cote aTlando delle colombe. 
Un «campionario» noto per chi 
ha assistito alte produzioni 
kemplane (oramai sempre più 
rappresentate nella capitale, 
dove D petfonner Inglese ha 
scelto di (are U nido) e ripreso 
in loto per Onnagau, l'idtimo 
suo spettacolo In scena 88*0- : 
limpico. In fondo, a ra^one, 

I dal momento che Onnagala 
vuole rappresentare una sorte 
di sguaido, retrospetiho sulla 
vita e la cartiera di Kemp, solo 
che U «ripensamento» assomi¬ 
glia trqp^ a un autocompiaci¬ 
mento, te suggestioni orientali 
a delle esotiche «glapponese- 
tte» e il tutto sembre un magni¬ 
loquente pretesto scenico per 
strappare consensi ftr la veti- 


tà, il pubblico asseconda per- 
' fc tta t ii en t e quest'ulUma ipoie- ' 
'Si; applaude Kemt> quando 
comare, balte le mani quBl^ 
do scompare, grida «bravo» se 
apre il ventaglio, lo elogia se lo 
chiude. Per non parlare dei he- 
quetill cambi di kimono, come 
se la vestizione in se fosse un 
rituate pteno di ecdtanti colpi 
di scena. Ne Kemp, pur nella 
sua Iridescente natura di foUei- 
to del palco, riesce a ripetere te 
stupefatte vibrazioni di un Ka- 
' zuo Ohno o a superate te sue 
stesse indimenticabili interpre¬ 
tazioni come il transessuale 
DMne In Ftowers nei tolte NI- 
JInsliy o persino nel mallnconi- 
cotewis Canon In A/foc ' 
Privo di una struttura dràm- 
ma tu rglca coocrate, Onnqgata 
naufraga nel delirio visiotiatio 
e confuso, ripescattdo clicM e 
rappezzando quadri scenici 
senza te emodoni e te trasgres¬ 
sioni vivide con cui Kemp ci 


aveva colpito in passato. Se si 
soprswtvd alla cortina fumo¬ 
gena che caia netta saia dopo 
toinutnerevoll «efleiti nebbia», 
se si tollerano gli scimmiotta- 
menti di Lindssy che fa U verso 
a se stesso e si sorvola sul col¬ 
lage musicate die usa U corate 
detta fissione secondo San 
Uatleo per.aptire 11 sipario tu 
un Kemp svolazzante neiraria, 
a poetibite scovare qualche 
momento riuscito. Tra te pie¬ 
ghe dei (nudanti sipari di sete 
e il gioco di lud, rartista ingte: 
se rivela all’impiowlso barlumi 
di visioni, un (asdno ottico fat¬ 
to di ridondanze, spesso inutili 
ma talvolta anche sublimi La¬ 
sciando il soepeito se poi sto 
possibile ritagliare Immagini 
dai mondo dei sogni e degli In¬ 
cubi senza tutto Tapparato di 
effetti e di IniochI utilizzato da 
Kemp. Forse l’ultima vere e. 
per fortuna, Inimitabite «ant- 
male da palcoscenico» del no¬ 
stri tempi. Cosi unicaroente kit¬ 
sch, sevi place» 


Ì;< jLaiiaba anderseniana ha assunto 
p Ile i^énze di un’operàia da cabaret 



Da Pulcinella ai danzatori Kabuki 
all’Abraxa si studia improvvisazione 


' tratto da una liaba andane- 
niana, già ispiratrice del 
commediogralo sovietico 
EvBenlI Scrarz (o Schwaiz) 
per n suo /ile nudo, risalente 
addirittura agli anni Trenta 
(ma a lungo rimasto nel 
cassetto). 

5atira feroce, dietro le lievi 
apparenze, della stupida va¬ 
nità del potenti e della corri¬ 
spettiva piaggeria popolare, 
la vicenda assume, nell'o- 
dlema traduzione leatraie, 
le cadenze di un'operina da 
cabarel servita a dovere dal- 
laregla di Rossi Botghesano, 
e figurativamente vivacizza¬ 
ta daU'apporto, in particola¬ 
re, del costumista Romano 
Atnidei. Ma il testo risulta, 
nel complesso, debolucclo 
" e stiracchialo (un'ora e un 
quarto circa di durata), no¬ 
nostante Timpe^ degli at- 
’ tori, ha t quali siTa apprczza- 
' re, per te sue doti di vocali¬ 
sta, peraltro già note, Edda 
OeU'Otso, nel ruolo del tito¬ 
lo. O/Iff/Sia. 


SANORO MAURO 


Hi NeUenlareunbllaiKlosu 
di una rassegna di protezioni, 
non e (orse tanto Importante - 
(o non solo) stilare una valu¬ 
tazione di merito dei film in 
programma, quanto vedere 
quali e quanti materiali vengo¬ 
no messi a disposizione di chi 
tale rassegna fniisce, per una - 
maggiore comprensione, in 
senso storico, e per estensione 
cinematografico, di quanto si 
vede e/o si è visto. 

Risulta in questo senso 
esemplare la completezza del¬ 
la recente «Beiiino/Amster- 
dam. Registi tedeschi In Olan¬ 
da negli anni '30» appena con¬ 
clusasi nel focali del Goethe 
Institut e lesa ad indagare l'In¬ 
terazione, verificatasi dal '34 al 
'40, tra Tawllita industria cine- . 
matograflea olandese ed una ' 
quantità dlreglsU e tecnici pro¬ 
venienti da una Germania in 
cui lavorare era divenuto, cau¬ 
sa eventi storici arcinoti, di fat¬ 
to impossibile. Il ciclo, artico¬ 
lalo lungo sei film, si 6 comple¬ 
tato, traendone appunto mag¬ 


gior succo e pregnanza, con 
una tavola rotonda svoltasi 
martedì A late consesso, pre¬ 
sieduto dal docente di storia e 
critica del cinema de «La Sa¬ 
pienza» Orio Caldiron e coor¬ 
dinato dal curatore stesso del¬ 
la rassegna Francesco Bono, 
sono Intervenuti Kalhinka DII- 
trich van Weringh, attuale di¬ 
rettrice del Goethe Institut di 
Mosca ma proveniente da una 
lunga esperienza olandese, e 
Nko Btederoa docente di sto¬ 
ria dett'arte moderna alTUni- 
versilà di Leiden. La prima 
sembra voler spogliare gli 
eventi da un carattere di vera e 
propria «migrazione*, attri¬ 
buendo semmai la forte pre¬ 
senza tedesca ad un partlcola- 
le. amaro compeneiraisi di 
domanda e offerta, volto co¬ 
munque a riportare l'Industria 
cinematografica olandese tuo- 
ri dalie secche degli anni pre¬ 
cedenti; Btederoo invece si 
preoccupa di fotografare la si¬ 
tuazione artistica olandese e di 
evidenziare l'accoglienza diso¬ 


mogenea, e Inquinata ben pre¬ 
sto datt'andsemltisiiM, rirótte 
alla presenza straniera. Non 
viene fuori, dai foro interventi, 
un quadro univoco, monoliti¬ 
co, di tate prolifico, marginale 
segmento della storia del cine¬ 
ma. ma più di uno stimolante 
spunto di riflessione viene sug¬ 
gerito dalTlnsteme delle lela- 
zfoni e dei film, squisita carrel¬ 
lata di •commedie a lieto fine 
con canzoni* lontanisstme dai 
grandi temi detta politica e del¬ 
la storia, e col limili, purneT. 
loro ribadito carattere «nazlo- ' 
nate», a ciò che In qurali anni 
viene ^to nel resto douiopa 
eaHollywood. . . 

Alla rassegna 8 pure dedica¬ 
to il primo numero del Bime- 
strate monografico •Cnema- 
/studlc», approntato dal dipar¬ 
timento dello spettacolo del- 
TUnheisltà di Roma ed edito 
da Bulzoni, che si Intitola ap¬ 
punto «Eeriino/Amsterdam 
anni *30» e raccoglie gli ampi 
studi degli espmti suocitMi' e 
una complete flImoRVfia di 
questo ri sco pert o «passaggio 
In Olanda». 


'1 






MB L’«Abraxa teatro». Tuni- 
veisità di quartiere di Villa Flo¬ 
ra (in vte FOrtuense 610, lei 
6813733). continua II suo per¬ 
corso.alla scoperta dette di¬ 
verse forme sceniche di Inier- 
pretezlone. Un lungo viaggio 
che. partendo dalla Comme¬ 
dia delTarle, giunge Ano al 
teatro contemporaneo per rt- 
velare il più autentico spirito 
delTaite della recita:riona: 
i'improwisazione. Domenica 
e lunedi Nicola Bavarese,'do-; 
cente delTUnIveisltà di Lecce, 
terrà un seminatfo Intttolatù - 
«Forme,di -improvvisazione 
nel tealri asiatici» in cui •tpa^ 
torà del teatro No giapponse. 
del Kabuki e del Kaiakali. 

Queste forme sceniche si 
basano sull'abilità espressiva 
delTattore, chC-at .muove se¬ 
guendo una partitura di gesti 
rimaste quasi immutata rispet¬ 
to alte sue origini. I brinanti 
colori dei costumi di scena, la 
musicar ta danza, tutto àsi^. 
flcante e simbolico in questo 
rito-spettacolo. Il testo ha un 
ruolo secondario e descrivere 
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In note Imprese degli eroi e ' 
degli dei che popolano gli an- . 
tichi poemi epici. Per appro¬ 
priarsi di queste complessa 
arte gli atton Iniziano te loro 
lunga preparazione lln da 
adolescenti per regghingeie i 
più alti Uveiti di viituowtmo, 
che solo uno spettatore esper¬ 
to e in grado di apprezzare. 

Bavarese, uno del maggiori 
conoscitori dei teatri asiatici, 
si propone di evidenziare aP 
Tintemo di queste rigida strut¬ 
tura scenica un margine di Ini- 
prówlwione. Coni]suppor¬ 
to di 'tnaieriate video gli stu¬ 
denti potranno scoprire i se¬ 
greti di questi attorir-daiucato- 
ri, che proprio grazie ad un 
perfetto controUo dei loto 
mezzi espressivi possono con¬ 
cedersi la libertà di Introdurre 
variazkmf e persino acceten- 
re itritiiw narrativo. UnpOco- 
me accadeva a Pulcinetta che 
pur ripetendo un canovaccio 
di battute e laad già noti, li 
mescolava e rinnovava ad 
Ogni spettacofo. Il prossimo 
appuntamento 6 con il teatro 
del'900. aPJ>.L 


m APPUNTAMENTI 

n Pda dopo il congresso di RImInl: prospettive e progetti. 
Sul tema assemblea pubblica domani, ore 19, presso te Se¬ 
zione Regola (tempitelli di via del Ciubbonaii n.38. Intervie¬ 
ne Carlo Leoni. 

n Prie di Forte Aurelio Bravetta organizza per donuuri, 
ore 18J0. presso la Sezione di via Trìnci n.3, un confronto su 
«Costituzione di un (imitalo promotore per un centro di ' 
educazione alla pace nel quartiere», -sono invitate forze po¬ 
litiche e democratiche, associazioni cattoliche e realtà cat¬ 
toliche. Informazioni al tei 62.S0.698 (ore 18-20). 

Leoluca Orlando a «La Sapienza» con gli studenti per pa^ 
lare di mafia, politica « affati. Appuntamento oggi, ore IO, 
alTaula di Fisica I (nuovo edificio). Partecipa al dibattito H 
efomalblaRìccaidoOrioles della tedarione de/sfotfàinf. - 
Donne In nero: oggi ore 16-17, davanti alia Stenda di via 
Tonevecdiia; 17,30-187.30, uscite metro Giulio Agricola, tal ' 
via Tuscolana; sabato, ore 10-11, gruppo itinerante (telefo¬ 
nare a Daria 68.40.076): oggi, cooidinamento Vili Ctacoscti- 
zlone; ore lO-l 1, in via Pilletti (zona Giardinetti) nel pnusi . 
dei Mercato rfonale; vcneidf, 9,30-10.30, in via Cambeflotti. ' 
presso la sede delia Circoscrizione; sabato, ore 10-11, In via 
della tenuta di Torrenova, nei pressi della Usi Intonriazjonl 
al tei 68.40.076. 

Afghanistan: una guerra che continua. Sul tema conferen¬ 
za Tn programma oggi ore 11, alla Sala AdnKronos di Palaz- 
zo Cheiubini (Via Ripetta 22). nutecipano Akhram, Baccia- 
nini, Altissimo, Kaiim, Stango, Amiiiam, Btucfcmanii Mica- 
lessin. Ungati Nell'occasione verrà presentato il volume «Af¬ 
ghanistan: per cap'ime di più». 

Noi e la PaleMina. Due giorni per saperne dì più: situazio¬ 
ne politica e sociale, tradizioni e cultura di un popolo. Inizia- ’ 
Uva di «Ànnohjce» (Via La Spezia. 48a). domani ore 2050 e 
sabato lO-iSe 18,22: dibattiti, iminaginl musica, (labe, atti- ’ 
gianato e poesia. 

«n grande seoilefo del Lazio», n libro di Stefano e Fkbrt- . 
zio Ardito (Edizioni ilei) viene presentato questa sera alte ' 
ore 20 presso TAssociazione «Il Monte Analogo^ Vicolo del 
Qnquen.15. 

accoBnl al posto di Watls. Il pianista Andrà Watts ha 
cancellato, causa indisposizione, il concerto in programma ' 
questa seta, ore 21. al Teatro Olimpico. Lo sostituisce il pia¬ 
nista Aldo Cfcxolinl che eseguirà musiche di Chopin. 
Antonello Salto Imbraccia stasera la lisatmonica per un 
concetto senz'altro strepitoso in compagnia degli tairépara- 
btti Otto & Batnelli (armati di chitarra, vioUito, tamburi vari e 
sonagli). Appuntetnento atte 22 al Grigio Notte di Via del 
FtenaioUSOb, 

■Sabor llaaacaco»; musiche e ritmi datt'Andalusla: queste 
sera.oie22.al «(nassico» divia Libetta n.7. 

■Edncozlónc'àlto pace». Presso la sede della Scuota' 
(Via BuonanoU 12) si è costituito un centro di documenta¬ 
zione aperto lunedi e mercoledì ore 16.3I>-18.30. Tel 

77.Ì4242 e 77.14541.. 

Villa LazzaronL L'Associazione culturale organizza attivilà 
teatrali per ragazzi e adulti, scuola dì pittura, scultura, labo¬ 
ratorio di burattini cotoso di chitana, flauto dolce, danza, 
ptenotoite e. Infine, un corso di lingua inglese. Informazioni - 
da lunedi e venerdì (ore 10-13 e 16-20} e sabato (ore 10- 
13) presso la sede di via Appia Nuova 522, tei 78.77.91. 
Temirietto. Stanno per iniziare presso la sede non precìsa¬ 
la (ma le informazioni si ottengoito facendo il numero lete- 
fonico 481.48.00.) i nuovi cursT di dizione fonetica e recita¬ 
zione, seminari della durata di 3 mesi con frequenza bisetti¬ 
manale (martedì e gioviedi). 

StadenU onlverellarl contro la gnerta. Comitati, collelU- 
vi e coordinamenti hanno Indetto per sabato, ore I6,unin- 
contronazionBte.SitenràpressoiIoocalideIlacoopcultura- 
te «Il Geranio», via dei Rododendri n. 15/17 (dalIaStezione 
Termini si raggiunge con la linea 516). informazioni ai tei 
0461/88.17.47 (Sara) e06/28.76L234 (Alberto). 

Poggio Mirteto. Domenica, nel piccolo centro della SabF 
na (sulla Salaria, 45 km. da Roma). si concluderà la mostra - 
di macchine sceniche realizzata dal Mirabilis Teatro «Le ma¬ 
ni che sognano». La mostra è altesUta nell'ex Teatro Comu¬ 
nale ed e stata organizzata dall'Atci con U patrocinio del 
Consoizlo tra i Comuni della Sabina. A conclusione, nel po¬ 
meriggio, verrà realizzata sulla piazza principale del paese, 
una rappietentezione sul tema 4.a pace, la guerra, la vite, la 
morte». 

■ MOSTRE 

Fiero Dorazio. «Concertina», documenti di studio e testi¬ 
moniali Galleria «Il Segno», Via Capolecase,4. Orario 1050- 
I3e 1650-20, chbiuso festivi e lunedi mattina. Fitto al S mar¬ 
zo. 

n ittonw del dliMaanl. Robot semoventi, vertebra del ; 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibil via Cristo- 
foro colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21584. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mttaei VaUcaiiL Viale Vaticano (tei. 6985353). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se 6 invece aperto e l'ingresso è gratuito. V 

Galleria aazloiiale d’arte moderila. Viale delle Belle Atti 
131 (tei 8057.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 . (tei 
67.9&482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Gidleila Conrini. Via della Lungara 10 (tei 65.42523. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Mnaeo napoleoDlca Via Zanatdetti ] (iete(.6S.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17.20, lunem 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Caleogralla oazlotiale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
fetiallchiusodomenicaefestM. > 

Museo degli atruineiia muskalL Piazza Sante Qoce tal 
Gerusalemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica o festivi 

■ NELPARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Fcdetazioiie C ail ciU . Albano ore 17.30 presso palazzo 
Coesifti manifestazione pubblica piesentezione del Pda (M. 
Ottaviano membro del Consiglio nazionale). 
FederazIoiwFhMlnotie.Ripiore21 Comitato direttiva 
Federazioiie HvoU. Terme Acque Albute. ore 18.30, ele¬ 
zione organismi dirigenti di Federazione ed elezione dele¬ 
gati assise regionale. 















TELELAZIO 


VIDEOUNO 



TELBROMASe 

Or* 12.15 Film -Girl triends»; 

, 1* tg; 14.40 NoveI* «Brlllan- 
.le»; 15.50 Novela «Amando-. 
. ti«: 19.30 Tg; 20.30 Film «Ita- 
lian Boya«; 22.30 Tg; 24.00 
Film «Il mistero dei casieiio 
. nero». 


QBR 

13 Telenovela «Vite rubate-: 
. 14.30 Videogiornale: 16.30 
' Buon pomeriggio - lamiglia: 
' 15.30 Telenovela -Vide ruba¬ 
te»; 19.30 Videogiornale: 
20.30 Telelilm -Buck Ro- 
: gers-; 21.30 Roma chiama 
Carraro (Replica): 22 Cuore 
di calcio: 00.30 Vldeogiorna- 


Ore 14.05 -Junior Tv-, varietà 
e cartoni animati: 20.50 Film 
• Un gallone per II patibolo-: 
22.50 Roma contemporanea: 
23.45 Rubrica clnematograll- 
ca: 0.10 Telelilm. 



■IIOM 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 59: Brillante: D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentarlo: DR; Drammatico: E: Erotico: F; Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M; Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e pailettes-: 14.15 Tg: 14.30 
Magozlne viaggi: 18.30 Tele¬ 
novela -Piume e palllettes-; 
19.30Tg; 20.30 Film -Per gra¬ 
zia ricevuta»; 22.30 Derbv in 
lamiglia; I.OOTg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Kosmoss anno 
2000-; 11 Film «Giovanna 
D'Arco-; 17.30 Roma nel tem¬ 
po: 18.45 II giornale del mare; 
20.30 Film «Maria Antoniet¬ 
ta»; 22.15 Spazio moda; 24 t 
tatti del giorno; 1 Film «GII 
evasi». 


TRE 


■'-A',' 


Or* 10 Cartone animato:',13 
Documentarlo: 15 Telertovela 
«Signore e padrone-; ITFHm 
j «Taxi di notte-; 19.30Cartóne 
''animato: 20J0 Fllm '<<Poo 
strani papà-: 22.30 Film 
«Niente di grave suo marito.e 
incinto-. 


I PRIME VISIONI I 


ACAMMYHAU 

VlaSlamlr* 

Laooo 
Tel. 426778 

■ Staaan a cara di Alle* di e con 
Carlo Vardona-BR 

<15-18.1fr20.2frK.25t 

AOMIML 

Piazza Varbana 5 

L 10.000 
Tel.6S41195 

■ Ubo tconcaehAo alla porta di John 
ScM*alnfix-Q- (16.l8.1fr20.20-K.30) 

ADRIANO 

Piazzi) Cavour. 22 

- • L 10.000 
“ Tel. 3211898 

BeHaeoI lupi di e cpn Kevin Cosiner • w 
(15.30-19,05-22.30) 

ALCAZAR 

VlaUarrydXVX.14 

Liaooo 

Tx.saaooM 

Rtechloee abHudlnl di Stephen Prears; 
conAnjelicaHuston-Q 

(16-16.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

alcionb . • 

VìaLdìLeeìna.39 ' 

' L.e.ooo 

TX.B380B30 

Chluaoporraatauro 

AMBàtfAOE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tal. 5408901 

Highiander II • U ritorno di Russell MuL 
cahy, con Christopher Lambert • F 

(16-18.10-20.20-22.30) 

AMERICA 

ViaN.def Grande. 6 

L 10.000 
Tel. $616188 

PoprRadl Tinto Brass • E (VM 18) 

(15.30.17.50-20,05.22.30) 


AMCKMEOE L 10.000 ■ Tati Bkiaa di Favai Loungulne: con 

Vla*icMffl4ds.7l Tei. 875987 PlotrMamonov-DR 
■. . (t8.30-18.30-i0.30-a;i01 


AI5ST0N 

f ' VlaClceroita.19 


L. 10.000 
■Tal. 3723230 


ARISTONS 

OallanaColanna 


Il iiiMar* Voa SulM di Barbai Schroa- 
dar.pfl _ (t8.18.10-20.15-22.30) 


. L. 10.000 
Tal. 8793287 


Chiuso par lavori 


ASTRA 

vialaJonlo.225 


L. 7.000 . M a m ma Ito parso l'aarso di Chris Co- 
Tal.8178258 lumbus-BR_(18-2230) 


AnANTIC 

V.Tiiscolana745 


L. 8.000 

Tal. 7810858 


: Il • Il riisfiio di Russali Mul- 
caby. con Chrislophsr Lambart - F 
_ (16-18.10-20.20.2230) 


AIMU8TU5 

C.*oV.6niai>u*t*203 


L70GO 

701.8878455 


5AR9CR95 

PtaaaBan)*rlnl.29 


O Zia Angaliiia di Etianns Cballliaz - 
_Bfl_ (1830-18.30-20.30-22 30) 


LtaOdO 

7*1.4827707 


CAMTOL 

VtaO. Sacconi. 39 


I di Sydnsy Pollacli: con Roban 
Radlord-DR (18.45-19.45-22.30) 


L 10.080 
Tal. 3 


Paprtadi Tirilo Brasa - E (VM18) 

(15.30-1750-20.05-22.30) 


CAPRAMCA L. 10.000 O Haditarranao di Qabriala Salvslo- 

PlaizaCapranlca.tOt Tal.8792485 ras: con Diago Abatantuono-OR 

_ (18.30-18.30-20.30.22.30) 


CAPRMRCNinA . L 10.000 
, Pza Moniaeilono. 125 Tal. 6798957 


Nomila vagita di Jaan-Luc Godard: 
con Alain Dslon-DR 
__ (19.30-18.30-20.30«.30) 


Caino 

‘ VlaCatala.6*2 


LSOOO 

701.3681607 


iGOUOtRmZO Lto.000 

PlaiZ*ColadiRi*fito.8e Tal. 6878303 


Tre acapol a una bimba di Emila Ardo- 
llno-BR (1a.10.1a.t^20.15^22.l3) 


SUMANTf 

VlePranaaitna.230 


1.7.000 
701 296808 


Mllaidl di Carlo Vanzina: con Carol All 

-BR _ (15-18.20^.20-22.30) 


di Nari Paranti; 
con Paolo Vlllaiiglo.BR (t»22.M) 


^IMN - L10.000 

:PazaColadlRlanzo.T4 Tal.6878892 


Ay C al m ili di Carlos Saura: con Car- 
imn Maura-OR 

_ (16.30-18.40-20.40-22.45) 


- VlaS«ppanl.7 


L 10.000 
7*1.870249 


O Mad W at r aeio di Gabrlsla Salvato- 
ras: con Diago Abatantuono ■ OR 
_ (16.30.16.30-20.30-22.30) 


LtO.OOO HlgMandar II. 1 rttomedi Russali Mul- 

Tal. 8417719 "' caby; con Ctifistcpiiar Lambart • F 

(18-18.10-20.20-22.30) 


Vlil*RMarsharila.2S 


-V.ledall‘Esercito. 44 


Liaooo 

7*1.5010892 


P)aa*Sonntne.37 


' 1.7.000 
Tal. 582884 


Paprta di Tinto Brasa - E (VM 18) 

(15.30-17.50-20.05.22.M) 


'Cuora aUràggld di David Eyncb • OR 

.-■ (tH8.15-20.20-22 33) 


'CTDU' — L10.000 AMeooeEnamlcadlJasapbRuban; 

‘ PIm in Lucina. 47 ‘7*1.8878139 ' con Julia Robarts-OR 

(18-1810-2030-22.30) 

LtOOOO 
7*1.9810008 


.'VlaUir.33 


. O Mad R ir ran ao di Gabrlsla Salvato- 
rss; con Otagc Abiisntuono - BR 

(16.3fr16.2S.20.2032.30) 


’niROPA L 10.000 Tolge II dlMurae di Dino Risi; con Vitlfr 

‘ Carsod'ltalla, 107/a "7*1.0596736 rloGasfflan,OominleuoSanda-DR 

- _ (18.3fr18.3fr20.3fr22.30) 


ndUNR L. 10.000 RtacNaaaibAiidMidlSIapbtnFrur*: 

' Via B.V. dal Cannalo. 2 7*1.8292298 conAn|sllcahuMcn-0 

__ ' _ (16-18.1fr20.2fr22.30) 


PARMSt L.8000 ■ VaraeMndiPrancatcaArcbIbugl: 

Citnpoc*'Fiori 7*1.6884399 . cenMarc*lloMastralinni-DR 

. '. (1830-1830-2030-22.30) 


: yiaBI*aolab.47 


L. 18000 RtseMoa* MiRudInl di SWpban Fraars; 
7*1.4827100 conAnjallcaHualsn-a 

(16-1820-20.2522.30) 


PIAMMAa .. Liaooo ' □ BMealda i attodlBarnardoBarto- 

VI*BltK4*tt.4T ' .. T*I.48371X hiecl-OR - (17-19.90-22.30) 

' ■ (Ingrasio iole a inizio ipanacolo) 


VleloTrealevere. 244/e 


L8000 

701.592948 


J Alt Ameilce di Roger Spotllawoo- 
• do: con Mei Gibson - OR 118-22.30) 


VloNemontsns.43 


L 10.000 . NRli di Lue Bosson; con Anno Poni- 
Tol.8554t 49 Itud-Dfl )16-18.10-20.1fr22.30) 


-VloTofonlft36 


Liaooo. 

701.7808802 


Mo m mo he potoo rooroo di Chris C> 
lumbus-BR 



L10.(XI0 
Tot. 8384652 

NRNa di Lue Besaon; con Anne Pani- 
' laud-OR ' (18-18.1(>-20.20-22.30) 

NOUMT ' 

largo8.M*ieXlo,t 

Vr7 

L'iaooo 
TX. 8548228 > 

O LacMàdelMfvleodiMircoFerre- 
ri; con Ingrid Thuiin. Dado Ruspoli • DR 
(16-16.10-20.20-22.30) 

’i"' INOMO 

VI*(k.liMuno ' 

L 10.000 
Tel. 562495 

Mamma ho perao l'aereo di Chris Co- 
' fumbus-BR (16-16.10-20.20-22.30) 

ll'IEMO.. 
r VlaFogllBno.37 

Liaooo 

TX. 8319541 

MacMoao abNudM di Slaphan Fraara; 
conAnjallcaHuaton-G 

(16-ie.15-20.2frK.30) 

‘“■àoisaNi 

ViaCtiiabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5126926 

G La almialla di John MuMiar a Ron 
Clam*nls-0A 

(10.17.40.19.15.20.5(W2.30) 

r *MàlNBON2 • 

<£ I VlaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5126926 

Tre eeapoN e una bimbe di Emile Ardo- 
lino-en (16.10-1615-20.30-22.30) 

HAUTOSO 
).;, VI*A*9l*.4W 

'L 10.000 
TX. 788088 

■ Air Amarla» di 'Rogar Spottiawoo- 
da'.eonMXOibaon-OR - 

(1b.t8.15-20.2frK.30l 

MACniC 

:.<< VlaSS.ApcatMl.20 

..... 

L 10.000 
‘ Tei.8794906 

O OlMM di Jerry Zuckar; con Pairlek 
Swa]rz*, Dami Moora • FA 

(15.3fr17.45-20.OS-K.30) 

HEIMPOUTAN . 
ViadalCoracS 

y f 

LECOO 
TX. 3200933 

■ Ut Amailca di Rogar SfioHIswoo- 
d*:conMXQIbaon.0R 

lie.1friai5-20.2frK.30) 

«MNON 

•h ViaVlferbo. 11 

L 10.000 
TX.a89493 

O LaragamlarrlUladiMichtalVx 
rtnavan: con Lana Stolz» ■ DR 

(16.17.35-19. 10.20.45-K.30) 

I’nwyom 

".r. Vi*4*U*Cav*.44 ' 

Liaooo 

TX. 7810271 

BXIa ex kigl di a con Kavin Coalnar - V)l 
(15.3fr19.05-K.M) 

^^PAMt ' 

VI* Magna Qracla, 112 

s- 

Liaooo 

TX. 7500508 

O ASM di Woody Alton; con Alac 
Baldwin, Mia Farrow - BR 

(16-18.1fr20.20-K.30) 

K PASOUMO 

^ Vicolo dal PM*. 19 

L 5.000 
TX.S0008K 

. We'rendAàgtls (il) inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

fioUMBULe < . 

■ff VlaNaiieaale.190 

L.8.000 
Tel. 4882853 

The hei spai di DtnnisHopper-Q 

(1$-17.40-20-22.30) 

^s- OUmCTTA 

|^^VI*M.MI(igli*W.5 

L 10.000 
TX. 8790012 

O Alice di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow-BR 

(18-18-20.05-22.30) 

‘d MAU . . 

L* Piazza Sennino . 

:») . 

fy-, ■ ' 

f-' 




RIALTO 

Via IV Novembre. 158 - 

L. 7.000 
Tel, 8790763 

PrXIy Wanm X Garry Marshall: con 
Richard Gara. Julia Rodarl* ■ BR 

(iaia-18.2fr20.25-K.20) 

fllTZ 

Viale Somalia. 109 ' 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Mamma he perse l'aereo di Chris Co- 
lumbus-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

110.000 
Tel. 4880883 

CI tono dX giMiil a d*R* luna di Clau- 
daLXoucn-SE (18.iaifr2Q.lfrK.20) 

ROUOEETNOiR -. 

Via Salariasi 

' L. 10.000 
Tel. 8584305 

Paprika di TimoBraM • E (VM 18) 

(1&30-1760>20.Q6-22.30) 

ROTAI 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

PagdEa di Tinto Braaa - E (VM 10) 

[1S.3fr17.5fr20.0S-K.20) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

L 7,000 
Tel. 8831216 

Mamma ho perao l'aereo di Chria Co¬ 
lumbus - BR (16-18.10-20.20-22.30) 

VIP.8DA 

ViaGatlaeSidama.20 

L. 10,000 
Tei. 8395173 

Atto di forti di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzeneggor • FA 

(15.45-18.06-20.15-22.30) 



;■ i'. 







ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Ripeto . 


CARAVAGGIO 

ViaPaislello. 24/B 

‘ L. 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 


DELLEPROVmCIC < 
Viale delle Provincie. 41 

~ • L6000 
Tel. 420021 

Preàimle liNiocefile 

(lfrK.30) 

NUOVO 

Largo Ascianohl.1 

L6000 
Tel. 588116 

LaatazIOM . 

|1frK.30) 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
. ViaNazionale. 194 Tel. 465495 

Rataagna GII ami (0 

X dnamt. 

RAFFAELLO 

VtaTernl.94 

L, 4,000 
Tel. 7012719 

Rlpoao 


S. MARIA AUSlLlATRia 
Via Umbertide, 3 

L. 4.000 
Tel. 7806841 

Riposo . ^ 


TIBUR 

Vladegli Etruschi,40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

NaaiMlIrnomo 

(iaifrK.301 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

.LS.000 
Tel. 392777 

Arancia meecariiGa 

(18.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 

Via Q. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

Rlpoao , 





AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Salali* 'Luinlar*'. OaaaaXon* (17); 
Ha,» a Vaoazla ( 19): Rocca a 1 MMi »*■ 
Mll(21|. . 

SalXt* 'Chaplln''. Noaloa M rttanw 
(17): La aaHmanadXI* Xlag* P9Ì; Ha- 
Ita4l*rm*ala a a 2 ( 21 ). 

BRANCALEONE < (Ingresso gratuito) 
ViaLevannt.t1 Tel.899t15 

RipOM , • 


OEIPICeOU L6000 

Viale dellaPineta, 15-Vitla Borghese 

Tel. 8553485 

UlIbredeUagluiiola .. 

' . i-i . 

(17) 

ORAUCO ’ L. 8.000 

VlaParuol*.34 Tal. 7001785-7822311 

Cinema toviettoo; H dIMnaere Sedov di 
Evgeni CimbaI (21). 

ILUBiRfNTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Sala A: Ua angala aHa ad* lairala 

(19.3frK.16) 

Sala B: Trace* X tNa aamnaa (Ifr 
K.30): Roma, Parla, Rareatom (21). 

Sala Taatro: Un maga * NmgaXnqii* 

(19.15). 

POUTECNiCO 

ViaQ.B.Tiepeto.13/a 

7*1.2227559' 

Rasrwgna di cinamt Iraniano. CapRaa 
Miort HU di Mutar Taqw'l (20.3fr 
K.30) 


■ /'■ 



■ VISIONI succaSsn/k rnaÈmmmmÈmttmK 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebeiio. 101 

Laooo 

TX. 4941290 

FlImptradulO {1frt1.2frtfrK.30) 

AQUIU 

VlaL‘Aquile.74 

L.aooo 

Tal. 7594951 

FlImptradulO . 


MOOERNenA 

Piazza Repubblica;44 

1.7.000 
Tel. 4680285 

Film par aduni 

(1frK.30| 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 . 
Tel. 4880285 

Filmpa/adulli ,, 

(IfrKJO) 

MOUUNROUGE 

VlaM. Corbino. 23 

L 5.000 
Tel.5S823S0 

Fllmperadultt ,, , 

(IfrK.») 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 484760 

FlImptradulO 



L 5.000 • 
Tel, 7810148 

FlImptradulO 

(11.K.30) 

PUSSICAT 

ViaCairolj.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Ffimpsradulti ... 

(11-22.30) 

8PLENOIO 

Via Pier delle Vigne4 

L5.000 
Tel. 820205 

FlImpwadulO , ■ 

(11-K.20) 

UU8U 

ViaTiburtina.380 

L, 5.000 
Tel. 433744 

Film per adutu' 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

FlImparadulO . ' 

(15-22) 




ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour,13 

■ LO.000 
7*1.9221229 

RUeMotXX* ;. 

. (1frK.1S) 

BRACCIANO 

VIRGILIO . 

ViaS.Negretti.44 

' L.6.000 

Tel. 9024048 

VacaozaXHaW* 

|10.3frK.30) 

COLLBFBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Coniolar* Latina 

' L.aooo 

T*l.9700688 

Sala 0* Sica: Paprta (15.50-22) 

SalaRotaallInhDialMtapX (15.50-22) 
SXaL*ai<*:M*dll,iiT*nto Ì1S.5fr22) 
Sala Vlaoanll: Ripeto 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanlzza.5 

LEOOO' 
Tel. 9420479 

Sala A: Haran* " ' (ie.2(VK) 

SalaBiRlteMoaaXHIudM (lfrK.30) 

8UPERCINEMA . . 
P.zadel Gesù. 9 

L. 9.000 - 
Tel. 9420193 

llmisMreVonBulow . . 

.. (lfrK.30) 

QENZANO 

CYNTNIANUM 

Vlala Mazzini. 5 

L.8.000 
Tel. 9364484 

Spallacololaalrale 

1 

QROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR U. 8.000 

P.za Bellini. 25 ‘ Tel. 9456041 

Cniuioptrratlaurp . 


VENERI 

Viatei*Maggio.88 ' 

L. 9.000 
Tel. 9411592 

Tali Biuta 

(18-22.30) 

MONTIROTONDO 

MUOVO MANCINI L.8.000 

VlaG.Matlaalll.53 7*1.9001808 

Tra aeapoO a un* blnX* 

' ■ 

OSTIA 

KRYSTALL , 

ViaPalloKinI 

' L.9,000 
Tel. 5603186 

LatMrlaMallaE . ' 

(lfrK.30) 

SISTO 

Via dei flomacnoìi 

1.9,000 
Tel. 5810750 

Ha»aiia .. ... 

(16.45-K.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

1.9.000 
: Tel. 5604078 

AMooonllnamlco 

(tfrK.20) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 1.7.000 

P.zza Nicodemi. 5 Tel. 0774/20087 

NIXandarH-Urilomo : 


TReVIONANO ROMANO 

CINEMAPAIMA L 4.000 

VlaGaribaldl.lOO ' Tal. 9019014 

Cniuioparraatauro 






VELLBTRI ' 

CINEMA FIAMMA ' 

ViaGuidoNati.7 

■ L 7.000 
Tei. 9633147 

Mamma ho parto raaiao 

' (lfrK.30) 


SCELTI PER VOI 



tnorid Thuiin sul set di **Ul casa dei sorrìso» di Marco Ferren 


O MEOtTERRANEO 
Lontano datta guerra. «Meditar* 
raneo» è un fiim che non c'entra / 
nulla con H Golfo a poco con la 
seconda guerra mondiale, ma . 
potreste leggerla come una me* * 
tafora pacifista sempre utile in ^ 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex* 
presa- e in «Turné- (in cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Cederne e 
Oiego Abatantuono) Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su un'i¬ 


sola delia Grecia, nel 1941. e II di* 
meniicati, un po' come quei sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli dei Pacifico ben dopo 
il 1d4S. Sperduti ma non dispera* 
' ti. gii oHo si rifanno una vita con 
' gli isolani; qualcuno ai innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del confllilo. E l'isola di¬ 
venta una specie di comune hip* 
’ py (perché tutto Gommato, lo dice 
Salvatores stesso, è sempre 
«una storia delta mia generazio* 


CAPRANICAaEMBASSY 

EURCINE 


O LA RAGAZZA TERRIBILE 

Cosa c'é che non piace a Sonja? 
£ una studentessa modello, pre¬ 
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor¬ 
ghese è li per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca In una te¬ 
sina a scoprire che cosa è stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove è nata. Intorno a lei si chiu¬ 
de un muro di omertà. Prima in¬ 
differente poi esplicitamente ag¬ 
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac¬ 
conto di un tentativo, consapevo¬ 
le e disperato per scoprire la ve¬ 
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa¬ 
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo (estivai di Berlino. 

MIGNON 


O ALICE 

Alice è una ricca e insoddisfatta 
- moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Parrow. La sua vi- 
, ta non ò felice, per saperne di più 
f si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare. Invisibile, il marito infede¬ 
le e l'amante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantirìo 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale,.Stavolta a essere presa 
teneramente di mira ó la religlo- 


IlfHllIiil 


no cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di (Alcuna), ma é 
solo un pretesto; il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprervdo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza delia 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di .a)oe 
Manteg’na e William Muri 

PARISaOUrniNETTA 


O LA CASA DEL SORRISO 

La casa è un ospizio. Di quelli do¬ 
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare II tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen¬ 
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso à quello di una bella sta¬ 
gionata signora (Ingrid Thuiin) di 
cui s'innamora un signore simpa¬ 
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano fa 
dentiera per lei cominciano vicis¬ 
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essere i 
film di Ferrari, una parabola sul- 
l'emarginazione e sulla solida¬ 
rietà, acre e antiborghese. Diret¬ 
tamente dal Festival di Berlino. 

. HOLIDAV 


■ AIRAMERtCA 
Un pezzo di storia recente scon^ 
sciata, 0 quasi, offre II pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto If 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la AirAmofiCa, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico- 


IIIIIIIIIIIIIIIIIII 

muniste. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando, li film rac¬ 
conta le avventure d^duedi essi. 
Mei Gibson (il veterarw tetto a 
tutto) e Robert Oowney Jr. (11 gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre- 
sponsabUi<ma in tondo onesiL Al 
puntogli... In bilico tra denuncio e 
commedia, «Air America«ià>à2io- 
ne allo stalo puro: certe^prese 
aeree fanno paura, eppute si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro- 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO, METROPOLITAN 


■ UNO SCONOSCIUTO AÙA 
PORTA 

Una coppia felice. Un punta¬ 
mento bellissimo net tranqóiMò e 
residenziale quartiere di «Pacific 
heights» a San Francisco. P«tty.e 
Drake (Melalne.Griffith e Mattew 
Medine) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma e pagar¬ 
lo aiuterà t'affitto di qualf'inquifi- 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Coel, semplicemen¬ 
te, comincia un incubo lungo Oria 
vita. Carter Hayes (l'inquiHno, 
cioè Michael Keaton) é In raattà 
un terribile psicopatioo. Nonar>li- 
miterà a non pagare i'affi(to,.m- 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sul lastrico I due ragazzi.'ll ri¬ 
durrà alla disperazione. Un rìfril- 
ler tutto auapence. ritmo, immagi¬ 
ni molto in movimento. £ una pa¬ 
rabola sull'insostituibilità .delta 
privacy, il valore antico e attuali^- 
•imo del «focolare», v v : , 
AOMIRAL 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - . 
. Tel. 320470S) 

. Alle ^.43. Le notte degli Decer 
commedie musicale di Q. Basite. 
AGORÀ àO (Via della Penitenza.^- . 
. Tel.6896211) 

Alle 21. Operezione Eugenio di 
Salvatore Di Mettle. con Sergio DI 
Pmto, Gabrielle Monteduro. Ro- ' 
‘ ole di C. Mence. 

ANPrmiONB (Via 3. Saba, 24 - Tal. 
S7S0827) 

Allo 21.15. Giallo di tu» I eoiert 
\ con Patrizia Pariti, Marcello 
nlr>l. Regia di Sergio Ammirato. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - * 

, Tol. 6544601) 

Allo 17. PRIMA. Lo moedM volaiw 
tt intorprotato o diretto da Marcel¬ 
lo Bartoli. 

ARGOT TEATRO (Via Nataf» del 
Qrand0.2to27-Tet.6696ni) - 
Al n. 21. Alle 21. L*albo do* terzo / 
fnlllennlo di Pietro Do SMva: 
Manrico Qammarota. Mario Sca¬ 
letta. Regia di Cecilia Coivi. 

« -AVhi-ST. AlféqMWat di Maria L»- 
, eia Verdi; con Neator Saied. Regia ' 
di Pippo Caiareiii. 

CATACOMse 2000 (Via Ubicana. 
42-Tei. 7003495) 

' SALA A: Domani allo 21. Otello 
Scritto od interpretsio da Frar>co 

• Venturini: Regia di Frencomegno. . 
SALA S: Alte 20. U ENvina Com- . 
nio»a letture inlorprotato da ' 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei. 

. 6797270) 

Domani alto 21.1$. L'avarooL'o- 
'. eteria della poeta di Certo Qold> ’ 
' ni, con la Compagnia "Stebiio*. » 
COLOS8EO(ViaCapod'Atrica5fA- , 
Tel. 7004932) 

Allo 21. L'amore por Amos di * 
Giorgio Manacorda, con Nuccio '• 
" Siano. Walter Toschi. Regia dì 
' Memé Periini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tal. 
6753502) 

Alle 21.30. Olfflcoltà ottsuafl di 
terse tipo scritto t dirotto da Ma¬ 
ria Mazzuca. con.Maura Batdari, 

• Antonello Miasori, Gaetano M^ ' 

aca. 

OBI SATIRI (Piazza di Orottapinia. 
19-Tel. 6540244) 

; Alle 2t. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar» 

.■ cello.4-Tot.6794380) ■ 

Allo 21. L'uillmo degli omenti 
cosi d( Nell Simon; con Maurizio 
Micheli. "Maria Palato. Regia di 
Nanny Lev. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. . 
4818596) 

Allo 17. ffigonlo In Aufido di Et^ 

' pido: con Adriana (nr»ocenti. Pio- 
' Irò Nuli. Regia di Memè Pedini: 
OBUB MUSE (Via Porli. 43 - Tei, 
8B31300-6440749) 

Alte 21. Non é vero ma d credo di 
Pappino Do Filippo: con Giacomo 
Rizzo, Wanda Pirol. Regia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelii. 24 - Te*. 
5594418) 

Alte 17. Bertoldo, Il centaatorlo 
o...Farlnolla di Giulio Cesare Cro- 
ce. con la Compagnia-‘'Teatrod9i- ' 

' le Voci*. Regie di NIvioSanchini. 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tol. 
6692777) 

Alla 21.30. Cafà chantant Spetta¬ 
colo di cabaret con Mariano Di ■ 
-Martino. Rosaura Marchi. Floria- 
‘ na Pioto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5- Tei. 
6795130) 

Alle 20.45. Inquialzicne di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "Da' 
Servi*. Regia di F. Ambrogiini. 

DUE (Vicolo Due Macoiii. o7 • Tol. 
6788259) 

Alle 21. La donna del banco dd 
pegni di Manlio Santaneiii; con 
Rosa DI Srigida, Nicola Pistoia. 

' Regladi MarcoLuccheei. 

OUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 

' Alle 21- L'Imporlanca di t ea ere 
Franco di Oscar Wiide: con Gian¬ 
carlo Monaco e Maurizio Sattista. 
Regia di Francesco De Oiroiamo. 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tol. 
4882114) 

• Allei7ealto20.45.VMttcodiNool 
Coward. con Rossella Falk. Mllo- 

' naVukotic. Regia di Mino Befiei. 
FLAIANO (Via S. Siefano del Cocco, 
15-Tel. 6796496) 

Alta 21. Senso di Carnuto Botto*, 
con Claudia Glannotti. Regia di 
Marco Gagliardo. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

i Sabato alle 2l. PRIMA. (SoncMglla 
di econ Donatella Randisi. 

OHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 - Tot. 
6372294) 


Martedì alle 21. PRIMA. Spettri di 
H. Ibsen; con Ileana Ghione. Carlo 
Simonl. Regia di Walter Manfrà. 

IL FUFF(Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5600989) 

Alle 22,30 Alla rìcorca detta *co* 
•a” perduta di Mario Amendola e . 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Oiuty Valeri, Carmine Faraco e 
Aleaaandra Izze. Regia di Mario 
Amandola. . . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moront, 1 - . 
Tei. 5895782) 

SALA PERFORMANCE; Alle 21. 
Gllgamtah,^ta più antica alorta del 
mondo regia di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO; Riposo 
SALA CAFFÈ'; Alle 21. U vandel- 
la della regina di S. Macarelli. con ; 
fa Compagnia *11 gioco del Tea¬ 
tro*. Regia di G. R. Borghesano. 
LASIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
. -Te). 3215153) 

Domani e aabato alle 22.30. Nuvo- 
, le Speiiaedlo di cabaret con Eroe ' 
Drusianl. ' * ' ' 

lA'CHANSON (Largo Brancaccio, r 
82/A-Tel. 4873164) 

. Alle 21.30. A liieti Ubera tpetta- 
' colo di cabaret con Lucia Cassini 
eGennaroMorrone. 

V U COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 « 
Tel. 5817413) 

; ' Alle 21. Camme (ispiralo alla 
vita di CamMls Claudel) scritto sd < 
interprstatods Merla Inverti. Re- 
glediSltvioCaeOglloni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno, f> Tel. 6783148) ' 

. .. SALA A: Alle 21,15. Pezzo Mu 
. ” ecritlo e interpretato da Massimi¬ 
liano Brurto. Regie di Sergio Zec¬ 
ca. 

* SALABiRlpoeo ‘ 

' MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tei.3223834) 

; ■ Alle 21. Bememttl In ceea Dori ' 
aerino, diretto ed interprete de 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
S89S807) 

Alle 21. Beffala sulla fine del glar- 
' dine de Cechov. con le Compa- 
gnia del *Meta*Teatro*. Regia di 
PippoDi Marca. ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 

- Alle 21. Non H pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Oaniell. Regia di Luca De FlUppo. 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
: Tel. 6548735) 

. . SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa- 
■ tripla per me di John Oebome.re- 
. glodiOiancarloCobelli. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
' SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alte 
21. Varfe ed eventuali scritto, di¬ 
retto ed Inlerpreteto da Guido ; 
' Rossi. 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 • Tel. 
0083523} . 

\ Alle 20.45. lo epertemo che me la 
" cavo di Marcello D'One e Meurl- 
** zio Costanzo, regie di Ugo Grogo- 
• retti. 

. PICCOLO euSEO (Via Nazionale. 
1d3-Tel.4886005) , 

Alle 21. La segretaria di Natalia 
GInzburg con Maria Amelia Mon- 
' ti, MarInaOìordana. Regia dì Mar¬ 
co Parodi. 

QUIRINO (Via Minghett). 1 - Tel. 
67945854790816) 

Alle 17. Zitti Stiamo precipitando 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Dario Po. con Franca Rame. 
ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14-Tel. . 
6542770) 

Alle 21. Ahi vaechlala maledetta. 

di Paini e Durante, con Anita Du¬ 
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Duce) e Altiero Altieri. 

•AIA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 17. Scacco pazzo di Vittorio 
, Franceschi; con Alessandro Ha- 
ber, Vittorio Franceschi. Ragia di 
‘ NartnILoy. 

SALONE MAROHERITA (Via Due 

, Macelli.75-Tel.6791439) 

. Allo 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
etellacei e Pingltore: con Oresia | 
Lionollo e Pamela Prati. Regia dì 
Plerfraf>ceBCoPingitore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 

. 4826841) 

. Alle 21. Gli altofl lo fanno eamprt | 
di Terzoil e Valme. con Gino Bra- 
'‘^mlerl. Qiantranbo Jannuzzo. Re- | 
già di Pietro Oarinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 

Alte 21.15. GII angeli di Ralner da | 
' R. M. Rllke, con la Cooperativa ( 
’ •BrunoCirinoTeatro". 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 

Alle 21. S^lamazzo notturno di | 
Marc Gilbert Sauvajon, regia di 


Cario Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tei. 
4112267) 

Domani alle 20.45. PRIMA. Doublé 
face con la Compagnia *La per¬ 
la*. 

STASILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
671-Tei:3e69e00) 

Alla 21.30. TasUmona d'accusa di 
Agatha Christio. con Gianna Pa^ 
la ScalTidi, Silvano Tranquilli. Re- 
' gladi Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 

, , 25-Tel.5347523) 

Alle 21. Qulnttlio con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 
TÒRDINONA (Via degli Aequaapar- 
I tt.18-Tel.6645890) 

Alle 21. Esperienze eroUche a 
. baaao^ livello di Giare Meintir». 
.con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poidomani. Regia di Mario Lan* 
franchi. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alte 21. Le rote del lago di Franco 
--Bruaatl; con Gabriele Ferzetti, 

. Piatro. De Vico, Anna Carepori. 

Regia dì Antonio Calenda. 

VIllA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. 522/B-Tel. 787701) 

Alle 18 Peter Pan con la Compa- 
gnia del "Teatro Stabile dei Ra- 
> gozzi di Roma*. Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. N circo Invisibile di e con 
Victoria Choplin e Jean Baptiate 
Thiarree. Regia degli Autori. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl, 61 • 
Tel. 8868711) 

Domenica alle 18- N coniglio dal 
. ^ cappello spettacolo di Hiusionl- 
. amo e pfeetiglazione per le scuo¬ 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

. Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 - 
• Tei. 5280945-538575) 

Alle 10. N paladino d) Assisi con la 
' Compagnia del Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar- 
baraOleon. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tol. 7487612) 

Allo 10. La lanterna magica di M. 
Annosi con II Centro Teatrale Vi¬ 
terbese. 

ENOUSH PUPPET THEATRB CLUB 

. (Vie Grottapinta, 2 - Tel. 6679870- 
5896201) 

Tutti i giorni Amleto in lingua in¬ 
glese (per le scuole). Sebeto e do- 
; menica alle 18.30. Pinocchio. (Al¬ 
fe 17.30 in lingue inglese). 
ORAUCO (Via Perugie. 34 • Tei. 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10. Le flebo del mer^ 
’ cante di Venezie di Roberto Gai* 
' ve. Alle 16.30. N meraviglleee 
j mondo del disegni animali. 
Domenica alle 16.30. Reeabtile* 
le bella addormentata di Roberto 
Calve. 

IL TORCHIO (Via E. MoroelnI, 16 - 
Tel-582049) 

. . Alle.9-00. Fantasia di Aldo Qio- 
vannetti. spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONQIOVINO (Via 0. Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alla 10. Una viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettei- 

la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 


OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladi- 

apoU) 

Tutte le domeniche alle 11. Pap^ 
ro Piero e H Mown magico di O.’ 
Tattone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenee. 10-Tel. 5892034) 

Alle 10. 1* 2* So-xer cat a oon me 
con la Compagnia Nuova Opera 
dei Burattini, regie di Giuseppina 
Volpicelll. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962835) 

Domani alle 21. Oimageta con 
LindsayKemp. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DBU’OPERA (Piazza B. 
Qlgll-Tel. 4883641) 

Alle 20.30, Don Glevaanl di w. A. 
Mozart con Ruggero Raimondi. 
Maria Dragoni. Patricia Schuman. 
Orchestra e Coro del; Teatro del-. 
TOpere di Roma, direttore Oustev 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECt- 
LtA (Via detta CondHàZlone • Tei. 
6780742) 

Sabato alle 19, domenica alle 

17.30, lunedi alle 21 e maried) atte 

19.30. Concerto direttodaOlueep- 
pe Sinopoll. con il flautista Severt- 
no Cazzellortl. e l'arpista Susan¬ 
na Mlldonlan. In programma; Mo¬ 
zart e Brahme. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
'Tel. 5818607) 

Domani alle 18.30. Concerto Sm- 
foelco Pubbllee direttoreChrL 
atian Thietemann. Musiche di 
Schumar>n, Bartock, Brahme. 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

■ (ViaBolzano.38-Tel.953.2ie) 
Sabato alle 17.38 Concerto del 
duo . pianistico Canino Balllete, 
Musiche di Mozert Brahme. Re- 
vei. 

CASALI GARIBALDI (Via Romolo 
Balzani) 

Sabato atte 18. Concerto del Cero 
Città di Rome diretto dà A. Lunghi. 
In programma; *FaeUno natta ae¬ 
ra dei giovedì grasso avanti ce¬ 
na* di A. Banchieri. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di Ole- 
vanni Sannipolt (flauto) e Carlo 
Segelonl (p)anofort»)i Musiche di 
Poulenc. Casetta, Martin. Varese, 
Fukuehlma. 

OHIONE (Via della Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) ■ 

Domenica alle 21. Concerto di 
MurM Chemtei (pianoforte). Musi¬ 
che di Mozart Beethoven. Schu- 
monn. 

IL TEMPIETTO (Tel . 4814800). 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campl- 
teltl, 9). FeattveI delie' NaMenl 
1991. L’aree rmioleale O erme n i- 
ea. In programma: Schumann. 
Bach, Bueoni. 

MANZONI (Via Monte ZePlo, 12) 
Lunedi elle 21. Concerto dì Hans 
' Uviabella (violino) e Laura Man¬ 
zini (pianoforte). Musiche di Mo¬ 
zart. Brahme eShostakovich; " 
OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel, 3982835) 

Alle 21. Concerto del pianista Al¬ 
do decoNnl. In programma: Ch^ 
pin (2 notturni op. 62; Tarantella; 
Polacca tantaala; Scherzo n, 2 In' 
si barn. min.). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
•6875952) • 

. Atte 21. Due concerti del Trio di 

■ Torino. In progremma: Esecuzio¬ 
ne inttrgrale del Trii per violino, 
vlolommllo e pianoforte di W A. 
Mozart. 

SALA DEI FARI (Piazza S. Apollina¬ 
re, 49-Tel. 6643918) 

Sabato atte. 17.30. Concerto del 
pianista A in edae Francesco Aurl- 
. Ho.-Mueiohe di Beethoven, Schu- 
; maneLfazt 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tal. 6543794) 

Domenica alle 11. Concerto di 
GIen WUeen ffOrtepianoLMusiche 
di Piatti,Naydft, MoMrt. : 

■ JAZZrRÒCX-FpUCB 

ALEXANDERÌFIlATZ (Via Osila, 9 • 
Tel. 3729396) 

Alte 22. Musica jazzoon Maroello 

•AUMQUUM (VI* BoKEló.'aZ^A • 

T.I.WTW?) .■ 

Dall* 20.30. Tuli* I* s*ra music* 
d'ascolto. 

Ma MAMA (V.le S. Fr*nc**ofr* Jtk 

p*.18-Tal.sa2UU 

Alla 21.30. Concerto dX 'e,vt>0o 
E«n.(lnor-**ollb*ro). /t 
MRD uvisi (CorK>*il*ll*oal. J&3 • 
TX.0773/4*M02) 

' Alt» 22. CoiKerto d*l quirtstìò di 
’ MnmZaazsrlM. 

CAFFÈ LATINO (Via Mont*.T**t*c- 
. Clo,0«-T*l.57*«20) 

All* 22. ConcarID d«l gnippo13l*> 
paeon. ' ' 

CLASSICO (Vìa Ubetta, 7 v^Tel. 
6744955) 

Alle 22. Flamenco con il-gruppo 
••ver. 

EL CHARANOO (Via Sant OnoCrio, 
28) 

' Allo 22.30. Musica bruItlaMi'ien 

Rett cun RandO-. 

FONCLEA (Via Creacenzio. 82 /a * 
Tel.6e96302) 

Alle 22. Swing con fa band’dl^Cie- 
naMlM. ' 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarott. 
30/b-Tei. 5813249)^ 

Alle 22. Concertò di AiRewaflaRa 
Ha (fliarmoniiBa). ORo 1 Bamelll 
(chitarra, violino, tamburi e sona- 

flsPERIMBITO (Via RaeellA 5 - 
Tel.48288aa) 

MAMBO (Via dei F)eharo»*^,30)« - 
-Tel.5897196) . 

Atte 22. Musica latino-amérlcàna 
con 11 Trio Tube. 

MUSIC MN (Urgo dei FtoreminLS • 
.. Tel.6544934) , 

Allo 22. Jamm eeaeion colf il Trio 
R eneveiiland-Reeclgllom'Jiò » ’ ' 

ÒUMFICO (Piazza G. da Fabrianió, 
17-Tel. 3962635) ^ ''' 

" Riposo ' 

FALiADHfM (Piazza Bartofomeo 
Romano.e) 

• Riposo ’ ■ .. ‘ 'l* 

PANICO' (Vicolo della Campanetta, 
.■ 4-Tel.6874953) 

Riposo \ . 

méM T8 (Via dei RìàrT.- TR'-’TsL 
. .6879177) 

SAINTLOUIS (Via del CardÒAo. t^e 
•Tel.4745C76) - ' 

Atte 22. Concerto )azz con Opale 
Spale quintetto. 

TENDA STRISCE (Vìe C. Cotombo. 
393-Tcl. 5415521) . ' V - 

*■. Riposo f”, 
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-VENERDÌ’ 1 


Domani su LIBRI/2: le rovine 
degli del. L'Irake II suo patri¬ 
monio archeologico alla pro¬ 
va della guerra. Ne scrive Ar- 
manda ■ Guiducci. Guinea, 
cronaca della schiavitù. L’Ita¬ 
lia di AndraotU. 



SABATO2 


Dopodomani su LIBni/3; la 
biografia di VIscinskI, il gran¬ 
de inquisitore di Stalin. Il ca¬ 
talogo dei filosofi secondo 

Alessandro Dal Lago. La poe¬ 
sia In Occidente di Giuseppe 
Conte. In rivista di Uvraghl. 


GRILtOPARtANTE 
oomnoron_' 


lidd dal «Mondo» 




«D'eleganie libret¬ 
to dalle ediziont 
SchehwUlér nói» 

, nile, che tacco- 
glie, rivisti, otto 
fpesb di Giovan¬ 
ni Rmpo tu Ennio Flalano 
' (con olio disegni di Maccari, 
pagine 115, U 15.000) il 
•peziói che pU mi ha attirato 
C qugllo • peraitiD gii giusta- 
meMe celebra - in cui Russo 
' tIewKe i'almoslefa de <11 
' Mendes, Il modo in cui al 
'4l6ndos d lavorava. Non 
. maiiosno rievocazionL In gi¬ 
to, sulla vita deUe-riviste - per 
' esempio ce ne sono anche 
troppe sul diolltecnico* - che 
tirano tutte a dimostrare chi 
era, dentro, la pctsonaliUi più 
toipottanie o intelligeme o 
.de c elera. Non è un igeneré» 
.lÉituttiwo, di solito: a ritroso, I 
coUaboralaii innuenli cere» 
no sempre di dire agli storici 
e ai pettegoli che i meglio 
. erano lonk i più «moderni» o 1 
più ^ tinidra» (queste una 
epeclaUUi di Fortini e dei suol 
' lana) ol veti dtrettorL Ma non 
- era questo U caso (Russo non 
taiole appropriatsi proprio di 


o eeid plzzosbslml, ammo^ 
.banll dibattiti culturali, o ce^ 
te volgarità -giù allora - «trom- 
badoriane»; del primo ricor¬ 
do una continua scoperta 
della quotidianiU italiana del 
tempo per testi e per foto, la 
rivelazione di molti pensatori, 
o, che so, le denunce di Anna 
: Carotaio sulla condizione 
della «italiana in Italia» (che 
nessuno ha sentito ancora il 
dovere di ripubblicare, tanto¬ 
meno le iemminlste). Soprat¬ 
tutto ricordo una vaiielù e U- 
. beilA rispetto alla ossessiviUi 
Ideologica delle riviste to- 
gliaitiane e alle prediche de- 
0 i ifltélleltuali cattolici (che 
allora aembravano tutti de¬ 
mocristiani e ce ne menere¬ 
mo a scoprire che c'eratto 
anche Mazzolarl, Milani, Fa- 
clbene, Saltini...). Delle mag¬ 
giori componenti culturali e 
politiche di altora -la comuni- 
' sta, la cattolica, la laica -quel- 
. la parte laica che «Il Mondo» 
rappresentava ha avuto, mi 
pare meriti gtandissimL.. DI 
freno e difesa di fronte al con¬ 
fessionalismo delle altre due, 
la togliatti-sialiniana e la de- 


y 



UttdhigntdlMIngMaecaii 


ì-*' 


rilanla ivd dentgrareo soprev. 
«aiutare nessuno..). Inoltre, 
Ibae perché laccio una tM- 
Ah dei cuf modi di pfDduzkh 
np ho poco da vantetmi per 
la cesuellté, eppracsimazio- 
MA lemlinieerla. netvaelUl e 
nmnellé cott cui va avantt, 
queefe rtauocazioni mi Inte- 
fweano ancora. Per questo, 
.hM tuonile e avendo per 
PMano un grande amore e 
ì|iee Russo un grande rispetto, 

. senaancha andato a sentire 
a Milano Ubri una prasenia- 
' zlone del libro: In un salottlno 
acnaglfeiite. la cantina della 
Mtretia con pochi spettauri- 
InÌmI di quaUiA, gtomalM di 
awcwrooggle ferlcoliabd- 
. taneri de «il Mondo» in ettess 
difuocessso, 

V HocoooecluioFleienósn- 
chlik s« pure per poco (e li- 
«iNdb con ptocseegunpoine- 
liHio di Ughedonemento da 
uGbarall'altio del Quaidtn 
Ialino con lui, con Peirl - cha 
faceva brultlfUm ma era mol¬ 
lo buono • e con II grasso e 
oordiale AnWim, Komparso 
di recente, autore del capola¬ 
voro Xoepecfe umarKC io mo¬ 
destamente et loro seguila e 
'toro simpeiicamenia diva- 
genti, vacenzferi) , ma . devo 
dietche non era il giomeUsiB 
. o to epMKisieslino Inveniere 
<di bénute,ciw ha pnweato 
oggi la ciiazlonlstlca «flaienl- 
. ie»lMienlaiadaRussoada(- 
laictasinU. quanto to aceneg- 
' Matoit (di la none pana 
eontHHodn/ùinàoniiUOuo 
« moBoO • eopraltuiio l'au- 
' tote di un romanzo che a me 
é ampie parso più bello pen 
( Uno À’^iuelU di Cennis, per 
, nonlpiiitare di quelli proràto 
' brugi di Sertre, nette eteseo 
' gmere «esistenzialisuw. Tei» 

. PO <tt uccidere. 

Noi cono (Mia piesehla- 
ztoctaé aoprawtnuto un ce» 
tt toiUdio; come conlinuava- 
no a lUcnstel più «Uni» « per 
benequeeti vecchi eellabora- ' 
tori del «Mondo» e allievi di 
. rtenunzto>Ai<Mondo»cmdo 
A debba inolUitimo, ftorica- 
metiM. Cem chL come me. 
lo feggeva ragazzo a eentral- 
leia dM Contemporaneo». 
Delaecondoricotdotolocer- 
d leed stranieri o certe noto di 
denùncia di CaMno, che mi 
ODipbiano motto (pereiem- 
ptob UTM euOa gioventù ncofa- 
negU anni Cbiquanla}. 


gaspenrpooettlana (eameri- 
caita). Ma tuttavia, come era¬ 
no snob quelli del «Mondo». E 
horghesit E saocenti della 
sacoenza dei privUegiaiL Più 
che U supcnio sthreminiano 
o di Ernesto Rossi finiva per 
agire In loro ranglofUiacan la 
puzza al naso, l'aristacraii- 
smo pannunzlano e una vt- 
itone del laicismo che ha 
. portato naturalmente al trion¬ 
fo dal laidarao di oggi- da 
' Pannunzio a Scalfari e da La 
Malfa.padre a La Malia figlio 
Il passo non è stato nè lungo 
nèdUnelle. Aneha perchè, al¬ 
le fin fine, una aorta di suIk» 
dlnazlone di fatto ha llnllo 
per Imporsi non agli Ideali 
del «buongoverno» dei Selve- 
mini e dei Rossi, ma al caplUi- 
Usmo stile Agnelli o al pollti- 
cantume di etite tepubblica- 
tioMfenielare opannelUano. 
Qualcosa di assai poco au¬ 
stero, vigile, minoritario, ma 
tutto e subito maggioritarie. 
Perù ancora oggi con la puz¬ 
za al naso di chi si crede mi¬ 
gliore e «PIÙ distinto»..) 

Rafano non era cosi, per 
'un superiore distacco, per 
una dbilhislone più atta e 
una amarezza pM profonda 
di fronte elle cose ditalia e 
della vita. SI schfereva poco; 
non A lentiva alla line tanto 
raigUoia: sapeva di essere an¬ 
che luLcome tutti, un po' vit¬ 
tima un po’ privlfeglato, un 
po'complice. (Poche sere fa, 
dopo la serata milanasa, una 
serata romana per la presen¬ 
tazione di Un'amkixia parti. 
fiona. Il beUisslmo epistolario 
" di cui ho parlato una o due 
settimane fa su queste colon¬ 
ne. AI margine, un confronto 
da storici tra le tenere di lotta 
e d'amicizia di Agoeii e Bian- 
; co e quelle tra I leader del R:i 
’ ' ciaiidestlno - che, seguendo 
: essi ti modello brechtiano-le- 
nlnlsta dì funzionari della 
Tema interruudonale, risulta¬ 
no ogni tanto agghiaoclanti: 
la politica esclude, per toro, 
l’emicixla • Bv privato deve 
. rintanarsi nel 'salottlno di 
coppia, l'uomo vate solo in 
’ quanto funzionario del parti¬ 
to, che naiuratmenle ha sem¬ 
pre «mllte occhi». Per fortuna 
c'era un taicisino dal quale 
c'era e c'è da Imparare, c’era¬ 
no anche I Bianco a gli Agosti 
e non solo le separalezza 
' botghesedel«Mondo»). 


«La malinconia non è tristezza 
ma il motore della cultura» 

Per Yves Hersant Tumore nero 
è una malattia solo umana 
e delle società in cui esiste 
dualismo tra anima e corpo 



Jean Starobinslw nato a 
Ginevra nel 1920 è laureato 
eia In medicina che in 
lettere. Dal I9S8 è 
professore di Storia delle 
Idee e di letteratura 
francese all’universitè di 
Ginevra. Tra le sue opere 
tradotte In ttallano: 
•L’occhio vivente» 


UIIPER 15.000 

GRAZIA CHCRCHI_ 



lo» (Garzanti, 


Mal d'Occidinte 


LanwUnconla va a ondate. 
Oggi dopo lui’età dell'oro nel 
Rhiaaclmento e un nuovo 
rilancio nel RomanUdsmo, la 
doniw col vlao aenro, la lesta 
abbandoiuta sul grràitio, lo 
sguardo riflessivo e pensoso . 
(come verme riprodotta da 
molti pittori ed incisori del 
1400-S00, tra I quali Albert 
Dllrer) è di nuovo tra noL A 
tesllfflonlario c'è nn ricco 
paiMrama di opere nadle, 
romanzt-vcrilio saggi enUe > 
(omc della depreastone 
(•Un'oscnrilè trasparente» di 
William Slyron o l'ulllnM 
•Saggia stilla slancbezza» di 


L a bomba tu Hiroshi¬ 
ma. I campi di stermi, 
nio... Quando SaxI, 
Panofsky e Klibanskl 
iniziarono a scrivere II 
monumentale saggio 
esletico-fliosofleo datumo e la 
malinconia» l'Europa viveva rrel- 
l'incubo della crescente forza del 
nazismo. La guerra, l'atomica e la 
scoperta de^l orrori di Auschwitz 
e Buehenwald vennero Immedia¬ 
tamente dopo e contribuirono a 
sviluppare in ogni aspetto della vi¬ 
ta collettive un clima di inquietudi¬ 
ne angoscioaa. La sensazione era 
quella di vivere in un'epoca senza 
futuro, che aveva cancellalo U pas¬ 
salo lasciando un vuoto Incofma- 
bUe. Proprio In quel momento par- 
tkxstare. ntOo sMdlo della pslca- 
nalW fu compiuto un paom Impor¬ 
tante. Nel saggio «Lutto e maiinco- ' 
nie« Flreud teorizzo intatti che alla 
base deirattegglamenlo melinco- 
nico ci fosse la perdiu di un «og¬ 
getto» del quale non cl si riesce a - 
fare una ragione. Un'anaUsi che si 
avvicinava a quell'ineonscia paura 
di un olocausto llnate che non ' 
avrebbe mai più abbandonalo la 
coictenza degli uomini dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Professor Hersant, le nostra 
epoca Belle eoe forme più ette- 
tMèpteaadlrlcliiamlvItalM- 
d che unlttne aO'ottlBrismo e al 
progresso. Tatto sembrerebbe 
tranne che mallncoidCB, Eppure 
l'ettseUlA <U meeto tea» eoo 

pifVlOdilCttSlIOMe • 

Le ricerche di questi ultimi anni 
hanno messo In evidenza che la 
malinconia è al cuora del proble- 
me sociale. Cl possono essere mo¬ 
menti storici In cui abbiamo In ap¬ 
parenza cilcostanze più lavorevoll 
al suo svilu)^, come nel Rinasci¬ 
mento, nel RomanUcismo o a ca¬ 
vallo della seconda guerra mon¬ 
diate. Complcssivemanie perù dal- 
l'enUchiU ad oggi non c'è una 
epoca in cui non ne troviamo delle 
tracce tangibili. Nel nostro tempo, 
più che della rillesslone su se stes¬ 
si, ha assunto la forma del disin¬ 
canto. Ma alcune costanti ai sono 
menllestate sempre In ogni campo 
del sapere. Dalla filosolia alla lette¬ 
ratura, alla medicina. 

Qneeto d rkoOege dbettamenie 
e Siarobliisto» ■* suo libro sul 
Ireltamento della mdlBceaie. 
Cbc perù al ferma al 1900... 


Peter Handke). In FZanda 
l'operazione più ambiziosa 
l'ha portata a termine l'anno 
tcoivo Galliraard con la nuova 
cdizloiK del celebre «Saturno 
e la malinconia» di SaxI, 
Panofsliy, KUbanSkl (anche In 
Cennaitla eie nadrè una nuova 
edizione ampliata. In Italia era 
stalo Indolito da Einaudi nel 
1983). Trii .gU altri ctaasid 
: pubbUeatlIn lVaactaaManlae ■ 
mallnconls» di Ludwig 
BIswanger (Preste 
Unlveriltaire), «Sul rito e la 
follia» dello FUeudo-Ippocrate 
(RIvages) e Infine, tempre 


Sin dall’Inizio della sua ricerca Sta- 
rebinsl^ si è ihteresssto del rimedi 
medici alla malinconia. Nel caso 
del libro ch e è appena stato tra¬ 
dotto in italUno. i testi letterari so¬ 
no presi come documenti di un , 
certo modo di trattate la malinco¬ 
nie in una certa epoca. Per questo 


ANTONELLA noni 

RIvBges, con II tllole «L'uomo 
digenloelamallDcoQla»lB ; 
traduzione con apparato 

critico curato da Jaclde. 

PIgeaud del <J¥oblemeta XXX» 
di Aristotele, quello In cui la . . 
malinconia viene asaoclata 
con la genialità aiflstlea. U 
risveglio è conlermalo anche 
dalla pubblicazione di Inediti 
importantli dal saggio di Rote . 
Cfaiambera che studia la 

malinconia mettendo in .. 

rilievo la relazione tra aepetu 
politici e letterari, a qncUo di 
Marie Clalre Lambrette 
sull’estetica della malinconia 
(Aubler-Montzdgne) fino . . 


sa di possedere un corpo mortale. 
Può pensare l'assoluto, pur sapen¬ 
do di avere a disposizione un tem¬ 
po determinato. Questo porta alla 
conseguenza più biteressanle, che 
cl riconduce alla sua prima do¬ 
manda: non ci sono malinconie, 
nè possono esservi se non nelle 


all’Iniziativa ddla rMsla 
- «Ecril dn temps» che gli ha 
dedicato un numero intero. In 
Italia, dopo Julia Kristeva che 
due anni fa in «Sole Nero» 
tentò un'analisi In chiave 
psicanallllca) le iniziative 
editoriali sono In crescita. La 
•Malinconia allo specchia», tre 
letture su BandelÀre del 
fUosòfo Jean Starobtnsky è 
atatopabbllcalolaacorsa 
primavera da Garzanti. 

Adesao sempre dello otttdloao 
ginevrino anlva In libreria 
•Storia del trattamento della 
'.niallnconla dalle origini al . 

siderazioni che valgono solo per le 
culture dualistiche, dunque occi¬ 
dentali. La ricerca che stiamo con¬ 
ducendo Jackie PIgeaud e io si 
svolge in questo campo. Diveiw- 
mente da quanto è stalo latto sino-. 
ra, la nostra ambizione òdi studia¬ 
re dalle origini non il trattamento - 
ma il concetto della malinconia . 
per individuale t'idea regolatrice 
. che sla alla base delle diverse con¬ 
cezioni nel conodel secoli. 

. Quale Irac- 
ctelnteedcle 
' segalter 



,. motivo è un'o- 
. pera basllais. Il 
libro di PsnolS- 
ky. SaxI, KH- 
. bansM era comacreto al rapporto 
esistente tre malinconia e creazio¬ 
ne artistica: vi erano perù evidentt 
limili donoIogicL Si partiva dal- 
l'antichiU per anivare a DQrer, 
Knza che losee detto nulla sulla 
malinconie contemporanea. Sia- 
robinsiqr, guardando al trattamen¬ 
to della malinconia In prospettiva 
medica, ha latto Intervenire un al¬ 
tro aspetto. Non solo la storia delle 
condizioni sociali che vedono 
l'apparire della malinconia, ma I. 
' divnsi rimedi apportaU dalle varie 
società a questo male. Per tornare 
al suo Interrogativo, tl è fermato al 
. 1900 perchè daiUore in poi c'è un 
. nucw approccio terapeutico, la 
' ptIcanalisL che ha segnato una 
) svolta.. 

Della eudlneoate A sono occu¬ 
pali esadid, ne anche fUosen, 

' artisti e eeettnl di chiese. Cosa 
.. c'è alla hoM A questo iateresee 

"COOUUCT 

' Il lAloehe è una mAattis, un'alte- 
zione che' colpisce non renlms, 

'. non II corpo separatamente ma 
; mette in atei li rapporto esistente 
tra anima ccoqro. A seconda delle 
:• vette eomiietenze, poi, te diverse 
discipline possono mettere l'ac¬ 
cento di volta In volta sull'uno o 
sull'altra, visto che ci possono es¬ 
sere rimedi ste psichici che somati- 
i ci. Ma alla base c'è questo duAI- 
smo irrisolvibile: l'uomo si rende 
- conto che Iw un'anlms, un deside¬ 
rio infinite, ma nello stesso tempo 


culture, che Insistono su questa 
dualità deU'uomo, che è anche al¬ 
la base dei cristianesimo. un 
male che sorge perchè l'uomo 
scopre che ha perduto un'unità, 
un «oggetto» come diceva FTeud. 
chenon potrà più recuperare. . 
Signiflca che le civiltà orleotaU, 
noe conoscooo queste «alfezlo- 
. nepulla co n lc e»? 

In Cina, In India, non esiste un ter- 
. mine che possa tradurre corretta¬ 
mente meUnconio. La stessa cosa 
; rate per rislam. Direi con sicurez¬ 
za che è l'allezione essenziale di 
una condizione umane particola¬ 
re, quella dell'occidente. Un disa¬ 
gio che è vissuto nello stesso tem¬ 
po con sonetenza e fierezza. L'uo¬ 
mo capisce di essere doppio e si 
- accorge di non essere più animale. 

' Non cT sono balene malinconiche. 
E' la mAattIa mortale di Kieike- 
gaoid, la nausea di Sartie. 

La mallneonla è «lata metsS' la 
' npp«rtocoDla«nUUlàBitlsti> 
ca sin dA leoipl di Aristotele. 

1 E' una delle conseguenze più evi¬ 
denti dell'embiraienza. Gli artisti, 
eltraveno la loro srosibilltà sento¬ 
no che se da una parte A solire per 
questa scissione, d'altro canto si è 
più loitL dunque più uomiA, più 
genlAI. Ma si tratta, ripeto, di con- 


Partendo dall'idea che la malinco¬ 
nia sia la malattia della crisi del 
rapporto tra anima e corpo, ana¬ 
lizzeremo le differenti direzioni in . 
cui ti è orientala a partire da tre te¬ 
sti base fondamentali. Il primo so¬ 
no gli «Aforismi» di IppocrAe, che 
delinisee la mAinconia come un 
' insieme di paura e tristezza, un ve- ' 
ro e proprio «umore nero», il se¬ 
condo è n «Problomata XXX» di Ari- 
slotele, un lesto sul legame tra (ol¬ 
ila e genio che allronia per la pri¬ 
ma volta la questione del rapporto 
tra la cultura e la malattia malinco¬ 
nica. n terzo è invecè un testo del 
l'antlchilà scritto da uno stono- 
Kiuto. Racconta la storia di Demo¬ 
crito di Abdera ed è una rillessione 
sulla mAinconia colleiUva, quella 
tra l'uomo e la città. 

Che rapporti daooo be la eod» 
là e tua oialattla comequeetaT 
Nessuno, in verità. Anche In que¬ 
sto coso ritorna in evidenza l'ambi- 
valenzà della malinconia. Demo¬ 
crito è. considerelo folle dal suol 
concittadini che sono inquietali 
dalle sue stravaganze. A curarlo 
. viene chiamato un medico. In reA- 
tà perù l'uomoche ha l'aria lAle è 
geniale, mentre il medico è un 
ignorante. SI scopre cosi che De¬ 
mocrito è saggio mentre la società 
è malato; Tutta una città può I 


1900» (Guerini, pagg. 133, lire 
22.000) doveSlarobinaky, 
pAchlatra oltre che filosofo, 
indaga U fenomeno con lo . 

spirito di storico della 
laedlcina. A cosa sia dovuto 
questo nnovo splendore di 
Salano (U pianeta a cui di 
solito viene associala la 
malinconia) nel nostri deU 
lenta di dare nna rispoetn Yves 
Hersant, professore alla 
■EcoledeaHaulesEtudemdi ' 
Parigi, uno del più Importanti 
studiosi contemporanei di 
questa materia. Secondo 
Hersant latte parte dal 
dlslncEntOs 


re malata, mAala delta 
normalità, pur credendosi sana. 
Questo lesto è eccezionale. Tutte 
le questioni trattate successiva¬ 
mente sui rapporti uomo-sodelàvl 
sono già contenute. 

La samaa più Inpsttasde ftt fal¬ 
la la letisrslaiu detto rnsUace- 
nlarieaeco es t drj r su nBbroseL 
centeaco di Rabcri Burteo lAna- 
' lonqratMdaneoljwmAmilalla 
to ttallano tetemalawsls, di Cd 
due aaal to MarAlto ha pabbB- 
calo lldiodazteaa. Aacha qd ■. 
prototettWa è un certe Dea» 
arttojnalar.-. 

Il saggio di Buiton è tenz'allio la 
più completa introduzione alla 
mAinconia. In tutte le sue torme, 
d'amore, religiosa, de. Burton A 
presenta come nemtore con uno, 
■ pseudonimo, Demoeiilo Iunior, 
come se lui tosse D nuovo saggio- 
folle. anche se dtelio lutto questo 
c'è una grande Ironia, altra com¬ 
ponente tondamenlate della ma¬ 
linconia. Ecco, a questo proposito 
è II caso di ribadire che noi abbia¬ 
mo lesti meruvigliosl come questo 
e gli Atri che le ho dialo. Ma biso¬ 
gna andare più lontano. Appro¬ 
fondire questi studi per trovare 
un'Idea comune. Leggere dlebo la 
malinconia la eonèuzlone tóndo, 
mentale dell'uomo e delreststenza 
delheullura. 

. lesueaKerawztenicoItocaBola 
maOncoDla to una Aera toata- 
Dlashaa daO'Mea di Mitezza e 
. di aeddia eoa la quale di aolllo 
viene assodala. 

La malinconia non è tristezza, non 
è uno stato d'animo, ma è U moto¬ 
re della cultura, almeno nell’occi¬ 
dente, ciò che delemùna la sua 
idenUlà. Non c'è cultura possibile 
a ovest se non A tiene presente 
questo InieiTogativD doloroao che 
l'uomo rivolge a se stesso: chi so¬ 
no? Non a caso la scritta sul tem¬ 
pio greco, riprese da Socrate, dice¬ 
va; «Conosci le stesso». Da allora 
' rinlerrogalivo ha cambiato (orma 
ma è rimasto il medesimo. Cera In 
Aristotele, c'è In Baudelaire, nei 
. -sud specchi scuri, nello spleen. Le 
bile nére, la malinconia, che ge- 
' nlalmente poeti come Chane* 
D’Orleans hanno messo in relazio¬ 
ne con l’inchioetro nero, il liquido 
attraverso II quale il poeta uciive 
' tosuaanime». 


Fidarsi 
del peggio? 

F 


« 


orse, una sola poteva bastare» di¬ 
ceva (cito a memoria) la dida¬ 
scalia di una vignetta di Novello 
raffigurante due anziane signori¬ 
ne pressoché Identiche, con cap¬ 
pellino, ombrello e profilo mAin- 
eonico. Lo stesso si può dire per le due edizio¬ 
ni del diario che Hegel, ventteienne, ci ha la¬ 
sciato di una sua escursione nelle AI|À betneA; 
se certi scritti riposano per un paio disecoU, ci 
sarà o no un motivo? Comunque, stimolata so¬ 
prattutto dall'idea di un Hegel accessibile a tut¬ 
ti, mi sono accinta alla lettura, scegliendo tra le 
due edizioni - ibis e Lubrina - la prima, che A 
avvale della prefazione di Remo BodeL per la 
cui cristAlina chiarezza nutro da sempre molta 
ammirazione. Ma entriamo nel merito. Hegel 
Alora precettore a Berna nella casa di un capi¬ 
tano dei dragoni, intraprende la sua escursio¬ 
ne, durata una settimana - dA 25 al 31 luglio 
1796 - assieme a tre precettori sassoni, dei qua¬ 
li A farà menzione solo una volta, per il resto, a 
parte l'uso dei verbi al plurale, to loro presenza 
non risAla né da un commento riparlato nè da 
vicissitudine alcuna. Durante il viaggio Hegel 
sembra scattare una serie di foto in bianco e 
nero, con didascalie. Che U filosofo lo*se tetra¬ 
gono al bello di natura è cosa nota, conse¬ 
guentemente nel confronti delle conclamate 
bellezze della Svizzera, tipo vette innevate e 
ghiacciai, resta di una indifferenza marmorea. 
DI fronte A ghiacciA pensa, in sostanza, che 
non si sa cosa pensarne; «La loto veduta non 
offre nulla di particolarmente interessante... 
non ha nulla nè di g^dioso né di piacevole», 
di fronte A monti (Eiger), osserva che «non ci 
hanno assolutamente (atto Impressione, none! 
hanno ispiralo quel sentimento di grandezza e 
sublimità che c'eravamo asp e ttati». SémmaL 
sottolinea ripetutamente la desolazione e la tri¬ 
stezza che spira da quelle plaghe, la btica det¬ 
te aaeensfoni e soprattutto dette discese, piesta 
motta attenzione A cibo smentendo to leggen¬ 
da dei nwntanaii genetoA e benevoli veiao i 
viandanti di passaste: se lasciano decidere il 
compenso per 11 latte o il loimaggio Al'acqui- 
lente è perchè «sperano di ottenere più di 
quanto valga to loro merce». Inolite, cosa im¬ 
portante, quello che vede è una ennesima 
smentito die la natura sto A servizio dell'uomo 
e dd suo benessere. E semmA vero il contra¬ 
rlo: «Dubito che anche 11 teologo più credulo 
oserebbe qui su questi iiwnU in genere, attri¬ 
buire Ala nattin eteeia di pcoporA lo scopo 
della utilità dATuomo. che deve Invece rubarle 
quA poco, quella ralseito che può. utilizzare, 
che non è mA Aenro di non essere schiacciato 
da pietre o da velangMe durante i suol miseri 
forti, mentre sottrae una manciata d'erba, o di 
non aver distrutto in una notte la faticosa ope¬ 
ra dette sue mani, la sua povera capanna e to 
stAto delle mucche». Insomma, alla fine dell'e¬ 
scursione HegA dà l'Impressione di avere as¬ 
solto un dovete e darà infoiti un addio dettniti- 
vo alte escursioni montane. 

Anch'io vorA per un po’ congedarmi dAto 
Svizzera, in primo piano da tre puntale di que¬ 
sta robrica, ma seóiatondo telegraTicameme to 
ristampa di Lo promesso (U. E. FelirinelU) del¬ 
lo scrittore svinero Friedrich DOnenmatt, rac¬ 
conto che secondo Cesare Cases (A legga il 
suo saggio A riguardo in // romanzo tedeeeo 
de! fioMoenlo, Einaudi) è la sua cosa ittiglioie 
(Insieme atta novella La panne). E noto che 
DOnenmatt aveva l'abitudine tra fotte le solu¬ 
zioni posAbili di scegliere sempre quella peg¬ 
giore: questo straordinario laooonto ne è to 
conteima;.. • ----- 

Digressione finale sulla guerra nA Golfo. 
Una carissima amica, che rum sentivo da mesi 
mi telefona da Roma e subito A mettiamo a 
pariame. «A questo propoAto non d A può 
proprio fidare di nessuno! D'altronde non avrei 
glammA creduto di dovermi schierare con 
Formigoni contro Foa», dico con tririezis. E 
l'amica: «Ma io sono d'accordocoo FoA».Day- 
vero non ci sì può fidate di nessuno, nella (atti- 
specie lei di me e io di lei 

Georg W.F.Hegd 

«Diario di viaggio sulle Alpi bernesi», pagg. 86 . 
lire 13.500 

■'..f 

Friedrich DOirennalt 
ri-a promessa». U. E. FeiirineUi, pagg. 191, Bte 
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ALBERTO ROLLO 


uando Madell- 
..M • ne arrivò II dalla ' 

// ■ ■ casa della zia, '. 

ve nel primi tempi 

suo papà le 
chiese con ner¬ 
bo di dare una mano a fare te 
puliste, ma poi te cose cambia- " 
tono». CoA comhKto UliimI ' 
Aiocfrf, un racconto compreso - 
Xìeliaraceólra Piccoli sogni, pio ' 
coll Incubi, appena pubblicala 
dalla Mondaaoil L'autrice è 
una dovane Krittrice america¬ 
na che sta ottenendo ampi 
consensi da parte della critica, 
Rachel Simon. La lettura del 
volume, non privo di lugubre 
grazia, muove delle riltesslonl 
che vanno al di là detta mera 
occasione. La penetraAone 


lenta e distesa del reale non è 
più prer^tlva della scrittura 
romanzesca. «Descrivere» ■ è 
un'azione rìmoria senso sog¬ 
getto. Non e dùnque erroneo 
pensare alla scrittura narrativa 
contemporanea - soprattutto a 
quella americana -come a una 
modalità creativa allena, più 
che ispirata, da una intenzione 
ellliilca fondamentalmente ne¬ 
vrotica. Abolita l'iAormazione 
per gradi successivi - quella, 
per intenderci, del grande ro¬ 
manzo borghese ma anche 
quella richlesla a un buon ero- 
niAa - l'ingntsso nello spazio 
narrativo A configura come 
una vfolentn sottrazione di 
realtà direttasnente proporzio¬ 


nate a una altrettanto violenta 
imposizione di dati approssi- 
' mativL Quanto più sono incerti 
« generici t dati, tanto è pio ter -1 
te • coA è dato di credere • te 
presunzione di verità che Aa¬ 
mo Invilati a condividare, • ; 

QueAo realismo di matrice 
smericena, sempre più spo¬ 
glio, sempre più autoritario, e, 
nei caA migliori, sempre più A- 
liiiico ha probabilmente le sue 
radici nella presa di Ernest He¬ 
mingway, In quel suoi incipit 
cosi puliti ed Ausivi che sem¬ 
brano lo schiocco di dita di un 
oratore e. Insieme, il diKieio 
invilo B una paziente attesa. 
•Era quaA ora di pranzo e tutti 
sedevano sotto il doppio tAo 
verde della tenda della mensa. 


facendo finta di niente». E l'av¬ 
vio di La breve vita felice di 
Francis Macomber. La sola In- 
lonnazione certa è quAla lela- 
tIvB airora. Chi siano 1 «tutti», 
perchè si mangi sotto un «dop¬ 
pio telo verde» e rispettò a cosa 
, quel •tutti» facciano «finta di 
niente» non lo sappiamo. In 
Piccoli sogni, piccoli incubi In¬ 
contriamo una moglie anziana 
indotta ad assumere nella do¬ 
mesticità della sua esistenza 
anche le oniriche avventura 
delle notte, una teen-ager esi¬ 
bizionista ossesAonata dA fan¬ 
tasma della madre, una figlia in 
attesa dello genitrice In Paradi¬ 
so, una modella che diventa il 
quadro vivente di un artista ge- 
niAe e neghittoso, una vecchie 


che scopre cadaveri ovunque, 
una nonna a utu nipote rote di 
. un mondo Ignominfosamente 
adulto. Spesao I personaggi 
padano In prima persona. Al- 
tiettanto spesso te ragioni del¬ 
l’azione A Infrangono In tortuo 
•e divagazioni della coscienza. 
L’atmoAera > complessiva è 
quella febbricitante di un con¬ 
vegno di (aniasml Eppure do¬ 
minano Attrazioni (hunestlche, 
mogli e mariti, padri e figlie, 
nonne e nipoti, e tante, tante 
madri. Si direbbe che l'aulriee 
si sia proposta un programma- 
Ileo atiraveisamento mimetico 
di dillerenti paradigmi genera¬ 
zionali per patlatci di un mesto 
disordine in cui Oufseono età, 
codici culiuraii e comporta- 
mentali diverA. Il suo realismo 
elfiitico ci roinge, ad ogA rac¬ 
conto, In un (rammento di 
mondo che siamo tenuti a co- 
noscere e che mutua le proprie 
coordinate di identità da un 
ampio e generico disagio della 
metropoli occidentale». 

. Come Richard Ford, che ha 
contribuito ad assegnare Ala 


giovane scrittrloe un premio 
preAlgiaio. RachA Simon dà 
per scontato che il mondo in ' 
cuiteivive, fnAenwAsuA po- ' 
lenziall teltori, è liior di squa¬ 
dre. Ford ottlnAi torvi perso¬ 
na^ matginAL la Simon dà 
voce a lairali esistenze lrolna^ 
se in un freddo neon bte, to 
una lonAità di luce notturne 
che è la sostanza stessa d A suo 
nairare. Ci A rende conto A co- 
me lo ecrittore contempora¬ 
neo, in particolare quello ame- ' 
ticano, sia ossessionalo dA 
tontasma della perilericlià, pur 
sapendo di appartenere a una 
realtà non certo priva A vioten- 
te spinte cenApele, dilleien- 
ziate magari me ugualmente ' 
decisive. Le treachroza dA rac¬ 
conti della Simon, quando c’è, - 
è paradossalmente legata alla 
Aera gentile e sbrigativa che ha 
talora la letteratura bollala ini¬ 
quamente come «lemminite». 
Le sue figure A donne, A ra¬ 
gazza, di bambina guardano 
ottone dAla finestra A una ca¬ 
sa in cui quella letteratura è 
stata censurate: perciò sogna¬ 


no, perciò sono ossetAonate 
dagli incubi La roerileria» in 
cA la Simon A litugia è pro¬ 
priamente questa: una multl- 
loimità dA temmlnite che, 
malgradotefncutsioninAlan- 
tasUco(lntAsensountaccon- 
tocometlplùgrandemlsierot 
estremamente signlflcativo), 
toma sempre A nucleo centra¬ 
le di una tensione sentimentale 
molto concreta. 

Dispiace che in questo alli¬ 
bilo, comunque generosamen¬ 
te teso verso la divertita espio- 
razione A micropetsonaggi rat 
neon» A insinui qui e là • e pur 
sempre con la spoglia inuenza 
della casuAltà -l'Ingenuità del¬ 
la battuta rivelatrice, la tenta¬ 
zione del •grande», come nella 
chiusa di hllura; «La pittura se 
A'è andata. Quel che retta so¬ 
no io», n «piccolo», e con esso 
la maniera che ne deriva. Ita 
leggi fetiee; deve restare tale. . 

RacbASInioa - 

«PIccoU sogni, piccoli Incubi». 
Mondadori pagg. 236, Ore 
28.000 
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Cerezo A 36 anni è ancora Tuomo in più della S;amp 

l’inriducihile «Mi chiamassi Antonio giocherei sino al 2000 
sag^o ma sono brasiliano e quindi un lusso: del mio 

' I futuro parlerò con il presidente ad aprile» 

Mai dire mai 





Roma 1 Roma 2 

Caso doping Eil ^udice 
Og^ sfilata sportivo 
in tribunale è spietato 


^1» ■ . T?" 









I compagni Io amano, i tifosi lo venerano, Mantova- 
. nf lo chiama affettuosamente «biondino» e non po* 
. Irebbe vivere senza il suo sorrìso. Cerezo e la Samp- 
doria, una simbiosi perfetta, che solo il tempo po¬ 
trebbe distruggere. Dopo tre mesi di infermeria il 
' brasiliano è tornato a giocare e ha subito dato spet- 
.tacolo, permettendo di battere Torino e Parma, ma 
a 36 anni si avvicina sempre più l’addio. 


•IHOIOCOSTA 


M GENOVA. «Puitioppo sono 
Toninho. Mi chiamassi Anto¬ 
nio, giociterei in Italia (ino a SO 
anni, ma sono brasiliano, e da 
. uno straniero si pretende sem- 
' pre qualcosa di più. un gioca- 
' 'tote In grado di lare la differen- 
. za e non uno destinalo al part- 
; lime. Naijralizzarmi? Impossi- 
' bile. In Brasile sono troppo co- 
y : nosciuto, non mi lascerebbero 
' cambiare nazionalità, e poi io 
' non vom ì, sono troppo attac- 
; . calo al mio paese. Oew vince- 
' re questa battaglia in modo dl- 
' verso, tornare quello di prima, 
/■': giocare come un anno fa, per 
convincere Mantovani che so- 
no ancora in grado di reggere i 
~ ' novanta minuti e di e^mer- 
mi ad altissimo livello». 

. .. \1>ltta colpa della caria dl- 
' deiilita. Cerezo ad aprile com- 
pkA 36 anni Nel cuore e nello 


spirilo ne dimostra 20, in cam- 
po è ancora in grado, come 
domenica contro il Parma, di 
far cambiare marcia alla 
Sampdorla, ma c'è quella ma¬ 
ledetta carta d’identità ad avvi¬ 
cinare sempre più il momento 
dell'addio. Prima o poi quel fa¬ 
tidico momento arriverà, an¬ 
che se nessuno nel clan doria- 
no, a partire da Mantovani, lo 
, vorrebbe, la natura ha le sue 
' leggi implacabili. Cerezo dovrà 
dire basta. Il brasiliano lo sa. 
ma non è tipo da rassegnarsi. 
•Non potrò mai vincere com¬ 
pletamente la battaglia, un 
giorno sarò costretto a smette¬ 
re ma, per ora, posso lottare 
per rimandarlo. Io me la sento 
di giocate ancora, so di poter 
andare avanti, non ho mai 
pensalo di chiudere, nemme¬ 
no quando ginocchia e cavi¬ 



Ore d’ansia per l'ex asso Cruijff 
I medici:» Ha rischiato di morire» 


upoatoaic^ 
me^ di 

Addio al caldo? 


m BARCEUONA Johan 
CniliH è stato sottoposto ieri 
IV ponieriggio a un intenento 
V'.' dilniigico a due arterie coto- 
',iC' i natiche: oli’ex calciatore olan- 
‘ dese (e attuale allenatore del 
‘)i. Baicellòna) sono stati applica- 
due by-pass. L’esito dell'ln- 
leivenio, ^ è durato due ore 
e mezza e si è concluso alle 
>I&30, è stato giudicalo «soddi- 
: slaoeMs». H dott. Oilol Bonin, 
capo-dell'équipe medica che 
ha provveduto aU'operazione, 
ha alfermalo che «la lesione 
coronarica era molto grave ed 
avrebbe potuto provocare, un 
ti bilHto ’. dalle conseguenze 
moitaU. CruliN è stato molto 
ili '' Idtttinato ad essere operato al 
ti.-P momento giusto». Bonin ha 
pòi aggiunto che >11 rischio di 
còmpUcazioni è molto scarso, 
to' l'uno e il due per cento: il 
paziente Ira l’altro è un uomo 
mollo forte fbicamenie. n de- 
corso post-operatorio durerà 
una dócina di gioinL ,Ma par 
- untif-compleia guarigione oc- 
^ conéià almeno un arnese e 
mezao. Sa smetterà di himare, 
OuUn tornerà ad una vita nor- 
male». • ■ 

- Onillfl, 43 armi, si trova dalla 
notte'di lunedi , nella clinica 
«Sant Jordi», Irtcul era stalo ri- 
eoweralo per un’»insullicienza 
' f ceromalca acuta». Sulle prime 
b Si emiemuioun infarto, poi la 
vicenda era stala ridimensio- 
;^^'';nata. Ouilff aveva trascorso 
una n ot t e a bbast a n za tranqull- 
» ! la ineniw le sue condizioni ve- 
' ohianodeanitestaziooaile. 


glia erano a pezzi e tutti pensa¬ 
vano che mi dovessi operare. 
Ho passato tre mesi d'inferno, 
ho avuto paura, temevo che 
queU'inlortunio rimediato con¬ 
tro rOlymplakos potesse se- ■ 
gnare la (ine della mia carriera, 
ma ora che sono rientrato ho - 
ancora maggior forza. Il peg¬ 
gio è passato, giocando 120 
minuti con il Tonno e 4S con il 
Parma ho capito che posso 
tornare quello di prima. Mi ci 
vorranno due settimane, mi 
manca tutto, rapidità, velocità . 
d’esecuzione, posizione In 
campo, cose che si acquistano 
solo giocando, ma sono con¬ 
vinto che ci riuscirò. Le difficol- - 
tà non mi spaventano, il ginoc¬ 
chio è asciutto, sta reagendo 
bene agli sforzi, ho un lega¬ 
mento rotto, cono male e ciò . 
mi provoca dolore alia cavi-. 
glia, ma devo resistere. Potrei 
operarmi, ma perderei troppo 
tempo, e alla mia età una lun¬ 
ga sosta significa fine con il 
calcio. Dovrò abituarmi a con¬ 
vivere con questi problemi. Il 
male alla caviglia non mi fa - 
calciare con forza, posso sup¬ 
plire usando il cervello, facen¬ 
do girare la palla il più veloce 
possibile. Artdrò avanti cosi si¬ 
no a (ine stagione, poi si vedrà. 
Se la Samp non mi rieonferma, 
potrei decidere di andare sotto 
1 ferri, ma prima le voglio tenta¬ 


re tutte. Se solo mi accorgo 
che posso essere Cerezo an¬ 
che con un legamento rotto. 

Tanta voglia di combattere, 
fino all'ultimo. -Con il presi¬ 
dente ho un rap[>orto eccezio¬ 
nale - afferma -. Domenica 
era felice, ha fatto festa per il 
mio ritorno, mi ha detto che 
posso essere l’uorrto In più nel¬ 
la volata scudetto, sono con¬ 
tento. Non abbiamo però par¬ 
lalo del (uluro, ci penseremo 
ad aprile. Non sono uno stupi¬ 
do, capisco le esigenze della 
Sampdorla, con uno straniero 
si hanno responsabilità diver¬ 
se, si chiede qualcosa di più. 
Non strapperei mai un contrat¬ 
to. se sapessi ciré non posso 
più dare nulla. Gli dimostrerò 
che sono ancora Cerezo, un 
insostituibile. Non chiedo be- 
neficienza, voglio offrire ga¬ 
ranzie». E la soluzione part-ti¬ 
me prospettala da Boskov? Il 
tecnico gli farà fare il secondo 
tempo a Bergamo, per averlo 
novanta minuti mercoledì a 
Varsavia. «Per ora può starmi 
bene, ma per la prossima sta¬ 
gione non è pensabile. Lo scu¬ 
detto non è più un sogno, la 
Sampdorla può larcela, signifi¬ 
cherebbe Coppa dei Campio¬ 
ni. Il Milan ha Giillit, può Man¬ 
tovani acconteniarsi di un Ce¬ 
rezo a mezzo setvfzio? Se solo 
mi chiamassi An ionio...». . 


È Martina, 
classe 53 
il più vecchio 
del pallone 


■i Toninho Cerezo (36 anni 
in aprile) non è li «nonno» del 
campionato: il titolo spetta a 
due «numero 12». Bodini del- 
l'Inter c Fiotti del Genoa, en¬ 
trambi classe '54 e perciò 
37enni. Esclusi i portieri, però, 
il brasiliano della Samp è il più 
anziano in attività do|M Bruno 
Conti (36 anni fra due settima¬ 
ne) che comunque quest’an¬ 
no non gioca mai e da qualche 
tempo non va neanche In pan¬ 
china. Cerezo ha giocalo dal 
'73 airss per l'Atletico Mineiro, 
poi si è trasferito hi Italia alla 
Roma (tre anni): questa è la 
sua quinta stagione alta Samp. 
Gli altri decani della serie A so¬ 
no Tancredi (classe 'SS), ri- 
senra nel Torino, Tacconi (Ju- 
ve), Cabrini (Bologna), Vbdis 
(Lecce) e Collovati (Genoa), 
tutti 34enni. Il Bologna è la 
squadra con più vecchietti: ol- 






Toninho Cerezo. dopo rinfoitunio sarà in campo per k> sprint dello scudetto 


tre a Cabrini, ci sono anche il ' 
«mitico» Villa (’58), Tricella e 
Bonini ('S9), questi ultimi at- 
hialmente infortunali (per Bo¬ 
nini si parla anche di carriera 
fìnila). Sempre «anni’SO» sono 
Baresi e Malgioglio (Inter), Di 
Gennaro (Bari), Donati (Par¬ 
ma), Dossena (Samp), Calli 
(Napoli),Zinetti (Roma), tulli 
del '58. Numerosi quelli del 'S9 
ancora in attività: AiKelolti 
(Milan). Bertoni e Soidà (La¬ 
zio), Contratto (Atalanta), . 
Cuoghi (Parma). Ferri (Lec¬ 
ce), lorio (Inter), Matteoli 


Caldo cvack. Il Verona fallito cerca un padrone: tre gruppi all’assalto 

P^M)l 0 Rosd, (mcnevoU e 


Verona sportiva è di fronte a uno strìdente contra¬ 
sto; il calcio mai cosi in basso, il basket mai cosi il 
alto. Un’inversione drastica se si pensa che sei anni 
(a i’Hellas calcio vinceva lo scudetto, storico tra¬ 
guardo per una «provinciale». Ma adesso, mentre la 
Glaxo vince la Coppa Italia ed è giù ai vertici del 
basket nazionale, il Verona conosce la mortificante 
situazione del fallimento. Eora cerca un padrone. 


LORnaOROATA 


H VERONA, il. Verona, dopo 
il «crack» decretalo sabato , 
scoiso dal tribunale è costretto 
in (retta a reinventare se stesso. 
Per non lare la line del Pater- ' 
mo ma soprattutto per non 
mischiare il licoido del glorio- ' 
so passato quando neH'arco di 
selle esaltanti stagioni, dalI'Sl 
all'S?, la squadra alienata da 
Bagnoli parèò dalla serie B allo 
scudetto lino addirittura a ben 
comportarsi nelle coppe euro¬ 
pee. Del resto Verona resta re¬ 
gina di sempre delie provincia¬ 
li, più ancora del Cagliari di Gi¬ 
gi Riva che però rappresentava 
un’intera r^ione. Quel Vero¬ 
na adesso non c'è più, travolto 
dai debili e dalle grane giudi- 
ziarie-ln rette e, appunto, nella 


vergogna di un fallimento che 
ha soltanto il pregio di fare 4a- 
.! buia rasa». O^. dopo l'avven¬ 
tata gestione Chiampan e il 
passaggio di consegne olla mi¬ 
lanese InvesL I tifosi sperano 
' che qualche facoltoso Impren¬ 
ditore locale dal cuore ^allo- 
blu risollevi in Irctta le sorti del¬ 
la loro squadra. Sperano in¬ 
somma nella cordata guidata 
dal deputalo de Rossi, sottose- 
grclario al Commercio estero, 
e del quale farebbero parte II 
cosmillore Mazzi, fi commer¬ 
ciante Vicentini, il re del gelato 
Sanson, il magnate del mangi¬ 
mi Veronesi, l'amministratore 
del parco gfochi di Cordaland, 
ZaninelU, 

Le alternative sono un grup¬ 


po romano guidato da Anto¬ 
nio Caltendo, il noto procura¬ 
tore di calcio, e nel quale figu¬ 
rerebbe anche l'ex goleador 
Paolo Rossi, i^ire a un comita¬ 
to per la salvezza della squa¬ 
dra proposto da Alberto Fnizi, 
presklenle della Provincia. La 
situazione oggi non è chiara: 
nonostante te sostanzio» en¬ 
trate, tra Incassi, diritti televisivi 
e la vendita di alcuni gkicatort 
«pregiati» dopo cinque anni <11 
Indecifrabile gestione U Vero¬ 
na l'anno scorso già si era tro¬ 
vato sull'Olio del fallimento a 
un passo dal non potersi nem-. 
meno iscrivere al campUmato. 
«Mi stupisco di come la CovL 
soc (Commissione revisione 
società di calcio, ndr) a quel 
momento abbia consentito il 
proseguimento della vita so- 
; cielarìa», ha dicirlaralo di re- 
' cente l'avvocato Campana ve- 
' nulo a Verona per tutelare i 
: giocatori che da mesi non per- 
I cepivano un soldo di stipen¬ 
dio. Chiaro che la Invasi ha 
raccolto un'eredità pesante 
piena di debiti, e inevitabile è 
stata dunque la sentenza del 
giudice fallimentare Fabteid! 

‘ Curatore ' è stato nominato 
. Gianfranco BeitanL commer¬ 


cialista, ex vicesbdaco di Ve¬ 
rona. Sarà spalleggiato da Pao¬ 
lo Sirena, oggi avvocalo, ex 
gloria dei calcio gialloblù net 
periodo della geMione Garon- 
zL Le sue luozìonl sono quelle 
di esperto nel rapporti con al- 
lenalore e giocatori. 

La coppia Bertoni-Sirena è 
una garanzia per il Verona che 
in questo modo, grazie anche 
‘ ad una deroga ttella-tederazio- 
ne, non perderà i diritti sporti¬ 
vi Altrimenti, come a suo tem¬ 
po per il Palermo, ci sarebbe 
stata la cancellazione d'ufllcio 
dai' campionaU' professkmlsti- 
cL L’escamotage è stato possi¬ 
bile soltanto per non alterare 
la regolarità del campionato in 
corso. Nel frattempo verrà 
chiarita l’erétta situazione de¬ 
bitoria (lunghissima la lista del 
creditori Ira i quali c’è anche il 
Comune per alcuni laTOri allo 
stadio acaiico del Verona; mai 
pagati) dopodiché dovrebbe 
essere il momento dei nuovi 
acquirenti far ritornare la so¬ 
cietà alla SUB seconda vita. At¬ 
tualmente sembra essere privi- 
iegiata la cordata d^U im¬ 
prenditori ven^e^ cori a ciipo 
l'auioievolè pariairientare de¬ 
mocristiano. . 


(Cagliari), Piraepini (Cese¬ 
na), Tempestilli (Roma) e 
Vierchowod (Sampdoria). 

Se Bodini è il nonno della 
serie A. un altro numero 12. 
Silvano Martina del Verona, 
detiene in B lo stesso primato: 
il pupillo di Pascetti è il più an¬ 
ziano in assoluto, essendo na¬ 
to il 20 marzo '53. Debuttò in A 
con l’Inter il 6 maggio '73. poi 
ha giocato per Sambenedelte- 
se, Varese, Brescia, Genoa, To¬ 
rino e Lazio, prima di arrivare a 
Verona. □ t/-S 

Under 21 

Traltalia 
e Polonia 
reti inviolate 


■R Gli azzurrini forniscono 
una prestazione miglloie di 
quella di Atene (sconfitta per 
I-O) solo sul piallo del risulta¬ 
to e hi patte dell'Impegno. Di¬ 
sputano una gara puntigHosa 
che si trasfomia presto però in 
una lunga serie di duelli peiso- 
nali. Non li agevola Certo il fat¬ 
to di avere di fronte una squa¬ 
dra tult'albo che onendevole. 
La Polonia è una formazione 
mollo forte, soprattutto sul pia¬ 
no fìsico. Delle caratteristiche 
gladiatorie avversarie risento¬ 
no i più dotali tecnicamente 
fra gii azzurrini, il regista Corini 
ed il fantasista Oliando, che si 
perdono nei falli e nel ritmo 
deipolacchL 

Italia- Antonioli, MaluscL D. 
Saggio, Sordo, Negro, Verga, 
MuzzL Albeitini, Buso. Corini 
(69’ Lantignotti), Orlando. 
Ò2 Zancopè: 13 Cristallini, 14 
Fovaili, IS Monza, 17 Manie¬ 
ro). 

Polonia: Klak, Waldoch, Ba- 
ior, Kozminski, Swterckzewski, 
Jalocha, WteszczycU (41' Szu- 
bert), Adamezuk (84’ Sadu- 
wteki), Mtelcatski, Crad (72’ 
Waligora). (12 IQytta. 5 Le- 
waixlowski, IS). 


RM ROMA Continua la sfilata 
romanista in Procura. Dopo i 
primi interrogatori, oggi il giu¬ 
dice Piro passa alla seconda 
fase dell'inchiesta. Il primo 
della lista sarà Ruggiero Rizzi- 
telli che verrà ascoltato dal giu¬ 
dice Piro alle 9. Il giocatore, 
che domenica sarà in campo a 
Lecce, non. s'è stupito delia 
convocazione. «Me l'aspettavo 
- ha detto ieri a Trigoria -, Mi 
avevano già chiamalo durante 
l'inchiesta sportiva, perché ero 
stato tra i i sorteggiati dell'anti¬ 
doping. Mi chiederanno pro¬ 
babilmente quali siano i rap¬ 
porti con la società e il medi¬ 
co, ma sono tranquillo, tra di 
noi c'è molta serenità». Dopo il 
giocatore sarà il turno del ds. 
Emiliano Mascelti, che si è stu¬ 
pito per questa inchiesta a cosi 
vasto rag^o e soprattutto non 
ha compreso la convocazione 
della signora Ffora Viòla, defi¬ 
nendola di «cattivo gusto». La 
moglie del defunto presidente 
delia Roma apparirà al cospet¬ 
to del giudice Pipo nella tarda 
mattinata. «Provo un senso di 
delusione, e non capisco che 
cosa vogliarx) sapere da me. 
Comunque sono sicura che la 
Roma uscirà pulita da questa 
vicenda», è stato il commento 
della presidentessa della Ro¬ 
ma. Intanto il dottor Piro ha 
continuato la sua indagine ad 
ampio raggio. Oltre al rlottor 
Alicicco, intende infatti awa- 
leni della collaborazione di al¬ 
tri medici sportivi che si inte¬ 
ressano di doping, italiani e 
stranieri, in particolare ha cer¬ 
cato di mettersi in contatto nei 
giorni scorsi con un medico 
francese, ione il dottor Andre 
Boeda, di Rouen, che collabo- 
rada anni con l'Uefa. OF.B. 


Tifosi a Pavia 

«Pace in 
terra e allo 
stadio»..» 


RR PAVIA Pace in terra, in 
ogni luogo e soprattutto allo 
stadio»: con questo slogan il 
Pavia, che milita In serie Cyi. 
ha lanciato la •domenica del 
rispetto e deU'afteno nel cal¬ 
cio tra sostenitori di squadre 
contrarie». 

In occasione di Pavla-Co- 
mo.in programma domenica 
prossima allo stadio pavese, 
veiianno distribuiti tremila 
iris blancoazzurri, mentre al¬ 
cuni tifosi delie due squadre 
si scambieranno il posto per 
gemellare le fazioni contra¬ 
rie. Saranno cantati gli inni 
delle due squadre e verrà li¬ 
berala in cielo una cotomba 
bianca. 

Il presidente del Pavia, si¬ 
gnora Giusy Achilli, darà il 
benvenuto alla •Famiglia cal¬ 
cistica» del Como e al presi- 
dente rJella società lariana, 
ArrigoGattei. 

Il Pavia ha voluto cosi 
spezzare una lancia in lavoie 
delle ragioni della pace. Ed 
ora esprime l'auguiio che 
questa iniziativa venga ripre¬ 
sa e portata anche su altri 
campi di calcio italiani ' 


M MILANO. Per la Roma, una 
mazzata dal giudice sportivo. 
Tra le partite (U Coppa Italia di 
mcrcoiedi 20 e quelle di do¬ 
menica scorsa, quattro sono i 
ciallorossi squalifKrati per una 
domenica: Berthold, Piacènti- 
ni. Saisano e Voeller. Un bel 
guaio per l'allenatore Bianchi, 
in vista della diffìcile traslerta 
di Lecce. Oltre ai romanisti, il 
giudice sportivo ha iennato 
per le partile di Coppa Italia di 
due mercoledì fa Mariani (Bo¬ 
terà) per due turni e Anacte- 
rio (Bologna) per un turno. 
Per il campionato gli albi aqua¬ 
lificati sono Barcella (Cese¬ 
na), Contratto (AtalantaYCo- 
stacurta (Milan), Cusin Bolo¬ 
gna), Eranio (Genoa). Questi 
gli squalificati in serie B: per tre 
giornate Garzilli (Cieinone- 
re) ; per due Coppoh (Cùsen- 
za), lacobelli (Cremonese) e 
Monaco (Lucchese); per una 
Bronzini e Miranda (Mesdna), 
Gualco e Dezotti (Cremone¬ 
si, Mazzaferro e Zaflaioni 
(Taranto), Destro e Gelsi (Pe¬ 
scara). Di Cario (Ancona), Di 
Rosa (Triestina). Favero (Ve¬ 
rona), Miggiano (Avellino).. 
Morello Traggiana), Nini 
(Modena) .Itossi (Brucia). 

Questi gli arbitn di domeni- 
<ra prossima in serie A: Atalan- 
ta-Sampdoria, Bafdas.-Cesena- 
Bologna, Luci; Genoa-Bari 
Cecr^ni; . Lazio-Juventus, 
Sguizzato; Lecce-Roma, Lo 
Bello; Milan-Napoli, Cmpetel- 
li; Parma-Fiorentina. Ft^erkx 
Pisa-lnter, Pairetio: Torinio-C»' 

f liari, Boggi-Serie B; Ascoli- 
riestina, Bettin; Barietta-Vero- 
na, Cesari. Brescia-Reagina, 
Scaramuzza, Cosenza-'iaran- 
to. Dal Forno; Lucchese-Pesca- 
ra. Mughetti: Messina-FoMia. 
Lònghi; Padova-Modenaj^Boe- 
mo; Reggiana-Arteona, Bruiti; 
Satemitana-Avellino, Nicchi; 
Udinese-Cremonese, Rosica. - 


Montezemolo 

Parolacce 
all'arbitro: ; : 
punito :: 


RB MILANO. Inibizione lino ai 
14 marzo dalle sue lunzionL 
Una punizione pesante per Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo. 
vicepresktenie della Juventus, 
che sconta cod una 4aM 
Inopportuna» rivolta all'aittitto 
al termine di Juvenlus-Lecce.e 
un’altra <onlenente un ap¬ 
prezzamento lesivo riegU uffi¬ 
ciali di gara», oltre ad •essere 
indebitamente entrato nello 
spogliatoio del’arbitro batte- 
nendosi per circa un minuto». 

Una buccia di banana sul 
terreno dello stile ed un brullo 
scivolone per l’uomo che non 
perde occasione per esprime¬ 
re la propria lede nel fair-play. 
tanto da averne fatto la ban¬ 
diera di Italia'90; sua piedOèt- 
la creatura spettacolar-caicisti- 
ca. 

Ma la passione, 'e quello 
scudetto che si aiiontatiova 

col Lecce, giocato un*!So 
mancino aU'ambasclalore rlei- 
lo stile, che si è rivolto intono 
tutt'albo che urbaixr al molca- 
pitalo FiUcarti, arbitro della 
partita, e per lui reo rii over 
danneggiato la Juvenba,-per 

vedersi .clamcrosameMe 

smentire in serata dalla moiito- 

la. 


’ Ieri mattina però è stato sot¬ 
toposto ad una serie di analisi 
. ed esami, tra cui una corono- 
gralia; al termine della quale il 
responso medico ha parlato di 
•lesione occlusiva grave del- 
rarterla coronaria discenden- 
' le», in sostanza di grave restrin- 
gimento'ad un'arteria A quel 
punto è stato rteciso l’imme¬ 
diato Intervento chirurgico e 
! CruilH è enbalo in sala opera- 
' torta nel pomeriggio. Il doli 
Matto PetiL uno del medici 
della Saint Jordi che lo ha in 
cura, aveva rtefìnlto «serie» te 
condizioni dell'olandese. 

In sostanza, testa ora In dub- 
blo il futuro di altenalore di 
Johan. i medict, su questo 
punto, si sono riservati una ri¬ 
sposta: c'è chi parla appunto 
di un mese e mezzo di conva¬ 
lescenza. ma chi ne ritiene in¬ 
dispensabili invece molti di 
più. almeno mL essendo il me¬ 
stiere di allenatore assai «a ri¬ 
schio per chi deve stare fonta¬ 
no da sbere e tenskmL Molto 
dipenderà comuixiue dai de¬ 
corso post-operatorio. 

Cruiill, da tre anni al'Baicel- 
lona, è legalo al club catalano 
lino al 30 giugno '93. Un ingag¬ 
gio principesco; nove miliardi 
per le prossime due stagioni. 
Attualmente il Barcellona è in 
lesta al campionato spagnolo 
e sembra avvialo a conquistare 
il titolo. Ha detto Ieri il presi¬ 
dente del club azulmna. Jose 
Lub Nuner «Proprio quando 
saremmo dovuti essere lelicL 
ci ribeviamo pieni di tristezza 
alle porte di un ospedale». 


Basket Squadra ini crisi, viaggio tormentato per gara di Coppa di stasera Ciclismo. Cipollini fa il bis alla Settimana Siciliana 


Neblna, non neppure l’areo lo ^riht è mio mestiere 


Scavollnl nelle nebbie. E non solo per un febbraio 
disgraziato (sei sconfitte), ma anche meno metafo¬ 
ricamente a causa delle complicazioni del tnaggio. 
La foschia su Rimini ha, infatti, impedito ieri il de¬ 
collo dell’aereo. Partenza stamane alle 10.15, tem¬ 
po permettendo. Stasera (ore 20.30) a Limoges per 
il girone finale di Coppa Campioni. In squadra c’è 
malessere e Scarìolo ha forse i giorni contati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UONJkRDO lANNACCI 


■i PESARO. Il tecnico in bili¬ 
co prova a adrammalizzare; ; 
«Alberto Bucci a Pesaro? Non ' 
so, un paio d’anni la quando ' 
se ne andò Bianchini coniatta -1 
lono persino il custode della- 
palestra prima di alfidarmi la 
squadra». Ma neppure a lui il 
momento nero della squadra 
tricolore lascia troppi spiragli 
per lare della satira. Febbraio 
ha regalato alla ScavolinI sette 
flash, quasi tutti sfu<x:ati e da 
dimenticare. Tra campionato 
(Knorr, Philips, Phonola e Pa¬ 
nasonic) e coppa (Maccabi, 
Aris e Spalalo), 1 bicolori han¬ 
no perso in sei occasioni, otte¬ 


nendo però sul campo neubo 
di Bruxelles contro uno smarri¬ 
to Maccabi il i^o necessario 
per andare a Parigi, sede della 
Bnat Four.di Céppa (lampioni 
A questo punto soltanto un im¬ 
provviso «harakiri» impedireb¬ 
be ai pesaresi di accedere alla 
fase finale. Duc'volle, intanto, 
è stato visto in questi ultimi 
tempi Alberto Bucci circolare 
per le vie di Pesaro: i contatti 
con Valter ScavolinI ci sono 
stati e Scariolo, un tecnico se¬ 
rio ma anche un ragazzo intel¬ 
ligente, ha finalmente capilo 
tutto. Se non vincerà almeno la 
Coppa dei Campioni, impresa 


che si annuncia a questo pun¬ 
to ad aito rischio visto che nel¬ 
le finali di Parigi dovrà vederse- 
; la con II colosso Barcellona, 
pobà considerare la sua espe¬ 
rienza pesarese già finita. I più 
pessimisti dicono che neppure 
l'alloro europeo Impedirà a 
ScavolinI di regairee la paiKhl- 
na a Bucci, sogno proibito del 
«re» delle cucine già due estati 
fa quando il tecnico bolognese 
trovò l'accordo con Verona. 
Scariolo andrebbe a sostituire 
Zorzi (candidato alla paiKhl- 
na della Ranger) a Pattia con¬ 
tro tutto e conno tutti. Scariolo 
pur essendo laureato in legge, 
fatica a costruire una tesi di¬ 
fensiva accettabile: «Non sono 
neppure troppo amareggialo 
per queste voci, te cose che 
dovevo dite al mio presidente 
le ho già delle a quattr'occhi, 
nella tranquillità del suo uffi¬ 
cio. A questo punto ho scelto 
di non sparare su nessuno, nè 
sulla società, nè sui giocatori. 
Ci sarà tempo per chiarire tut¬ 
to, a bocce lerme». 

Limoges e la partita di stase¬ 
ra sono comunque tappe fon¬ 
damentali per la ricosbuzione 


morale di una squadra che è in 
rottura prolungata ormai da 
quattro mesi. Lo spogliatoio, 
suggerisce il lam-tam di Pesaro 
dove si mangia pane e baakeL , 
è spaccato In due, be. quattro 
lazlonL La coppia americana 
Oaye-Cook la vita ritirala e non 
comunica con la squadra; 
Gratloni e Boni tengono U 
broncio per il loro eterno ruolo 
di panchinari; Costa e Gtacis 
cercano di tenere unito il mp- 
po; Magnifico sbandiera il suo 
orgoglio di capitario. Una si¬ 
tuazione pesante a poche ore 
dall'Incontro di stasera contro 
la cenerentola Lirtxrges allena¬ 
ta dal. sovietico Gomelslqr che 
chiude il girone di Copiré del 
Campioni con 2 punti. 

•Siamo al solilo - conclude 
Scariolo - al bivio campiona¬ 
to-coppa: l'unica' speranza , è 
quella di non portarci in Euro¬ 
pa le frustrazioni del campio¬ 
nato. Ma alle fìnaJi di Parigi ci 
dobbiamo essere». : 

E dalla Francia rimbalza il 
successo nella l« semifinale di 
Coppa Korac del Ctear Cantò 
sul Mulhouse8S-82 (43-t7). 


orno SALA 


■I TERME VICUATORE. n «biS« 
di Mario Qpoilini in una tappa 
che. contrariamente alte pre^ 
sioiil. è finita rron una grossa 
volata. E proprio vero che le 
salite non contano quando i 
campioni si guardano in fac¬ 
cia, quando nessuno di loro ha 
te gambe buone e il corawio 
di accendere il fuoco della Mt- 
taglia. Un risultalo sorprenrten- 
te, ottanta uomini sul rettilineo 
d’arrivo dopo il biplice appuit- 
tamento con i severi tonunti rii 
Casboreale, tornanti cui segui¬ 
va una discesa da brividi, pro¬ 
prio un tracciato che avrebbe 
dovuto cambiare il volto rtella 
classifica e invece tutto come 
prima o quasi. Una Settimana 
SicUiana che alla vigilia della 
chiusura è come un foglio in 
bianco, per meglio dire un fo¬ 
glio pieno di punti IntenogaU- 
vl. 

È ancora in testa Pelilo col 
rammarico di aver ceduto l’di 
abbuono net gran premio del¬ 
la montai a Moreno Argen- 
tin. Cosi fra i due c'è ora una 
differenza di 3’, ma numerosi 


rimangono i candidati al bion- 
fo di oggi Neil'aico di mezzo 
minuto troviamo infatti una' 
trentina di etementt e aiKhe se 
per il bravo Pelilo l’avversario 
più minaccioso sembra pro¬ 
prio Aigentln, sicuramente te¬ 
mibili per il «leader» sono 
Sciandri, Anderson e Roche. 
Siamo comunque prossimi al¬ 
la conclusione. la sesia 
ed utima prova, ISOwilometri 
a cavallo di un peicono con 
poca pianura e rnolte gobbe, 
un viaggio da Capo d'Ortando 
e SanrAgala Militello che nel 
finale propone i su e giù di un 
circuito da ripetere quattro vol¬ 
te, perciò credo die saranno 
fasi interessanti, momenti di 
lotta e non di rinunce come 
quelle di ieri. 

Note di cronaca. Note di 
scarso contenuto. Sdandri e 
Argentin che nel primo pas¬ 
saggio da Castroreale conqui¬ 
stano rispettivamente 2" e r, 
Chiappucci e l'ausbaliano 
Hodge che rischiano in disce¬ 
sa senza però andare lontano 
(49* e stop), poi s'allaccia 


auliani e si vede Petito nell'a¬ 
zione che mette iebriglltad 
Andenon. Una salita coà batti 
che potrebbero rUvenlare gra¬ 
dini, ma tenteimamenti « pare , 
re bloccano la corsa. Genio 
metri per Millar e BieHL cin- - 
quanta per Chiappuod e ba¬ 
sta. Soltanto I pipi perdono ie 
ruote del ploione e Cipollini 
sente odor di vittoria da lonta¬ 
no. Stessa volata di Messina. 

; nettamente al comando negli 
ultimi 2S0 metri al cotrian«> 
per bmciarc le speranzediLla- 
neras. Cipollini cavallo Igiao, 
come dicono i suoi colIeghL 
Cipollini col pensiero ilvóllo 
alia Milano-Sanremo.- 

Ordine d'arrivo: I) Mario 
apollini (Del Tongo) km ISO 
in 3.42'4r. media 40,396; 2) 
LIaneras (OncO: 3) .Sdandri 
((^rrera); 4) Skiblw (TVm); 
5) Martinello (Gis); 6) DeKo- 
mng; 7) Leoni; 8) Sorensen; 
9) Vairetti; 10) Bramati. 

ClassUica generale: I) 
Petlto; 2) Argentin a 3": 31 
Sdandri a 4'; 4) ^mov a 6*; 
5) Anderson a 9*; 6) Roche a 
2^- 7) Sundeiiand a 13'; 8) 
GusmeroU a 13'; 9) Galleèdii 
al8';10)Colotlial9*. 
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runllà ; 

Giovedì, 

28 febbraio 1991 













